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È stata un’elezione quasi unanime, solo tre voti contrari e cinque astenuti 
Il mese prossimo nuovo appuntamento per l'avvio del congresso 



Natta 



contare su di me» 


Segnale forte 
e visibile 

UGO BADUEL 


Q 


uando è andato alia trìbunetta del Comitato 
centrale per ringraziare quanti lo avevano vo¬ 
tato (e anche i tre e l cinque compagni che ^i 
avevano votato contro o si. erano astenuti) 
Occl^lto aveva un tono basso, inconsueto in 
lui e parlava con lentezza,.come chi pensa a 
alta voce. È intatti una delle còse che ha detto 
assòmi|iiava pròprio a una riflessione fra sé e 
sé: tQuante volte mi è capitato di dire, nei 
moménti difficili che riòri ci hanno risparmialo 
in questi anni,"ritm vorrei essere al posto di 
Natta". Ecco, ora ci sono». 

Non erario squilli di tromba, toni eclatanti, 
ma accenti di corùapevotezza, di piena co¬ 
scienza di due dati che in questo momento, cl 
sembra, vanno sottolineati per primi, senza 
enfasi, ma anche con forza: che il Pei sta attra¬ 
versando uh ìriómento cruciale di crisi; che il 
primo gesto che gli si chiedeva, viabile e net¬ 
to, è stato compiuto. 

Per quanto riguarda il tipo di difficoltà nella 
quale oggi si tcovatto l comunistt italiani, sono 
le stkise pw\9 di Occhetto, ieri l'altro, a dar¬ 
ne una^i^eguata definizione: «Dobbiamo es¬ 
sere tutti consapevoli che uh organismo politi¬ 
co entra in unacri^ storica quando non riesce 
più a raccordare le sue ragioni interne con 
quelle della società che lo circonda». Ed ecco 
allóra un segnale fòrte p visibile che manda 
alla società un primo messaggio di chiarezza 
dopo giorni in cui da troppe pm i si ericeica- 
cio di intòrbl^ il clima del dibattito molto 
aperto che rwJxPói si era aperto airindomanl 
del vóto di n^io. 

Oh era né scontato né facile, per un partito 
bersagliato dall'esterno e spesso angustiato 
anche al suo interno dai dubbi e dalle incer¬ 
tezze (che sono la caratteristica, si badi, delle 
coscienze pulite e delle persone che hanno 
scrupoli), fare il primo passo dopo il fulmine a 
elei sereno delrìncìdenie capitato a Natta, 
aenza lacerarsi o senza ricercare vìe d'uscita 
Interlocutorie é in qualche modo oblique. 
Non era scontalo, ma si è saputo farlo. 

Mai eledone dì segretario era avvenuta in 
questo partito In condizioni tanto complicate 
e anomale. Togliatti, al quinto congresso che 
fu sóttó II segno del partito «nuovo», nel '46, 
erall léadèf riatufale che veniva da lontano; 
Longp, nel ’64, era lasuccessìone senza trau- 
mi.r è cod fu anche, per ié condizioni in cui 
avvenne muendo scadenze previste, l'elezio- 
r .ne di Berlinguer Anche Natta, ne] dramma di 
un'altra morte improvvisa, apparve neir84 la 
soluzione fisiologica per consentire di porre le 
basi del «nuovo rinriovamenlo». 

Ma ora ceitó ranOmaìia era grande. Le di¬ 
missióni date per aprire una strada, per con¬ 
sentire davvero al disegno costnjilo con pa¬ 
zienza e tenacia di realizzarsi, sono un ìneaito 
nella vita politica italiana é anche in quella del 
PcL Natta ha saputo compiere quel gesto e, 
eleggendo Occhetto quasi all'unanimità, i 280 
dirigenti centrali del Pei hanno (atto propria la 
suà indicazione. 

. Óra indubbiamente una nuova fase si apre. 
E stato scritto in questi giorni da un commen¬ 
tatore: «li pàssaggiO dal délfihato al regno è 
come la traversala dell'Atlantico: cambiano le 
pròspeliive». teno le prospetiive che ora il Pei 
sì accinge a definire, arricchire, scoprire. 


OlaiiÉi hi finale 
e staisoca lltalia 
IMrettaìn tv 



'• - ' 


p i 







Culllt c Rljluird si abbracciano felici 


Achille Occhetto è il nuovo segretario generale del 
Pei. Alle 12,27 di ieri i 280 membri del Cc e della Ccc 
hanno accolto, in piedi, con un caloroso applauso la 
proclamazione formale del voto (tre contrari, cinque 
astenuti) fatta da Paletta. Le prime p^le del nuovo 
segretario sono state dedicate a Natta, poi ha latto 
appello alla collaborazione di tutti. Vasta e general¬ 
mente positiva l'eco nel mondo politico. 


GIANCARLO BOSETTI 


M ROMA. Dopo un'intensa 
mattinata di dibattito a cui Oc¬ 
chetto, in qualità di relatore, 
dice di non voler replicare 
considerando le idee espres¬ 
se dagli intervenuti come con¬ 
tributo alla preparazione del 
prossimo Comitato centrale. 
Zangheri presenta l'ordine del 
giorno con cui si prende atto 
delle dimissioni di Natta e il 
testo dei messag^o alt'ex se¬ 
gretario. Il primo documento 
viene votato all’unanimità con 
due astens ioni, il secondo vie¬ 
ne accolto dall'applauso del¬ 
l'assemblea. U presidenza 
passa a Paletta per la fase fina¬ 
le della sessione, quella degli 


«adempimenti». Toma a preci¬ 
sare che se la Direzione non 
ha presentato nessuna candi¬ 
datura, tuttavia tutti i suoi 
membri si sono pronunciati 
per Occhetto, come del resto 
hanno fatto numerosi membri 
dei Cc. Si vota, ma gli scruta¬ 
tori non hanno ritolto lavoro.. 
Accolto daH'wplauso, Oc¬ 
chetto manda il suo saluto a 
Natta: «Ti attendiamo per ri¬ 
prendere a lavorare insieme», 
poi ringrazia tutti, anche gli 
oppositori e conclude con vo¬ 
ce emozionata: Il compilo è 
arduo, duro; ce la faremo». 
Poco dopo gli giungerà il ca¬ 
loroso messaggio di Natta: 
puoi contare su di me. 


AUBPAOfNB3/4«8 



Un telegramma 
Poi la telefonata 
aOnegBa 


M ROMA. Il primo tele¬ 
gramma giunto ad Occhetto è 
stato quello di Natta In cui, as¬ 
sieme a «un fraterno forte ab¬ 
braccio» si assicura: «Puoi 
contare sui mio pieno contri¬ 
buto allo sforzo unitario e soli¬ 
dale». Natta aveva telegrafato 
appena appresa l'avvenuta 
elezione dèi nuovo segretario, 
t poco dopoc'è stata tra idue 
leader una conversazione te¬ 
lefonica. Occhetto ha ringra¬ 
ziato per l’augurio ricevuto e 
ha scambialo infonnazloni e 
ofrinionl sull'andamento del 
urmitaio centrale. Natia ha 
espresso soddisfazione per 
l'esito della riunione e ha rin¬ 
novato i sucU auguri. Egli non 
aveva ancora pòlutó prendere 
visione del caloroso messag¬ 


gio che il Cc e la Ccc gli ave¬ 
vano rivolto contestualmente 
all'accettazione delle sue di¬ 
missioni. un mess^gio carico 
di significato politico perché 
contiene l'impegno «a perse¬ 
guire lo scopo che tu hai asse¬ 
gnalo al tuo gesto e hai indica¬ 
to nella tua lettera: lo scopo di 
portare avanti ulteriormente 
te innovazioni politiche e or¬ 
ganizzative iniziate sotto la tua 
direzione». 

«Noi cogliamo nella tua de¬ 
terminatone per il rinnova¬ 
mento • dice ancora il docu¬ 
mento - anche uno stimolo 
prezioso e un monito per ren¬ 
dere sempre più limpida, libe¬ 
ra e responsabile la vita inter¬ 
na del partilo e la costruzione 
della sua unità». 


Allarme in Libano, forse sono scorie italiane 


APAfilNA» 


Scomunica 
pronta per 
monsignor 
Lefèbvre 



Ormai è scisma tra monsignor Lefebvre (nella foto) che il 
30 giugno consacrerà quattro nuovi vesco\4 nonostante 
l'ammonimento del a non farlo, e la chiesa cattolica 
apostolica romana. Raggiunto da un «monilum» vaticano 
con cui gii è stata preannunciata la scomunica, Lefebvre 
ha rì^MSto di non sentirsi «separato» dalla Roma di sem¬ 
pre, quella tradizionalista e pfeconciliare», ma di sentirsi 
«scismatico da un Papa modernista e da un Concilio che 
sta distruggendo la cniesa». pagina 6 


Due giorni 
senza giornali 
Oggi black-out 
di radio e tv 


Domani e venerdì anche 
rUnità, come tutti gli altri 
quotidiani, non sarà in edi¬ 
cola per Io sciopero procla¬ 
mato dal sindacalo dei 
giornalisti dopo la rottura 
delle irallative con gli edi¬ 
tori oer il rirmovo del con- 
tratto. Per oggi è prevista 
una giornata di blak-out deirinformazione Rai e dell’emit¬ 
tenza radiotelevisiva. La Fnsi ha concesso una deroga per 
la telecronaca della partita Itaiia-Urss che andrà In onda 
questa Kra, A PAGI^ S 


«Portate via quei malati, cf 
3 l'Aids». 


Barricate 
in ospedale 
«Quel malati 
hanno l’Aids» 


_con rinier- 

vento dei vigilantes, e dopo che la direzione sanitària del- 
l'ospedale ha assicurato che non c'erano problemi di con¬ 
tagio, i rivoltosi hanno abbandonato te barricate. 
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contagiano l'Aids». Cosi so¬ 
no spuntate te barricate al 
San Giovanni, uno dei mag¬ 
giori ospedali romani, con¬ 
tro il trasferimento di una 
ventina dì malati ricoverati 
in ematologia, in-un ^tro 

reparto. Sole . 

:he la dii 


Scioperano 
i piloti. 

o^i non si vola 
con l’Alltalia 


sciopero di una^_ 

Ma i disagi sono stati scarsi. ^ 
terminano gli scioperi. Delle 
Flit CgiI al congresso iniziato ieri a Roma. 


Oggi non sì vola. Cancellati 
tutti i collegamenti Alitalia, 
ad eccezione dì quelli per 
le isole. I piloti scioperano 
per 24 ore. a partire da que¬ 
sta mattina alle 8, per prote¬ 
stare contro alcune misure 
•antisindacali» adottate 
daU'Ailtalia. teli nuovo 
indenti di terra di Fiumicino, 
chiarita per i traghetti; stasera 
vertenze in corso discute la 


J_ 


.17 



ìntosdeatì 72 bagnanti 


Settantadue intossicati, il Ubano è In allanne. Al stavo Fortunati, che si è oc¬ 
largo dì Tiro, l’antica citta fenicia, sono comparsi cupato delia diossina di Se- 
quaranta bidoni pieni di scorie tossiche che hanno vèso, è stato convocato dalie 
inquinato il mare. C’ è il sospetto che l fusti app^- «ytonià libanesi ed è stato 
tengano alia società italiana « Jelly Wax» i cui rifiuti 
furono trovati circa due settimane fa, sulla costa 
nord di Beirut. Appello del presidente Gemayel 
alle Nazioni Unite. 


■■ BEIRUT. Sono comparsi solana cancellatufa e ha 
all’improvviso e hanno awe- avanzato immédiatamente il 
lenato il mare di Tiro. Almer sospetto étib 'I contenitori 
no 72 pelane sono rimaste tacciano pòlKe dello stock 


intossicate dopo essersi tuf¬ 
fale nelle acque dove ancora 
galleggiavano quaranta bi¬ 
doni pieni di scorie venefi¬ 
che. Ricoverate in ospedale 
presentano sintomi gravissi¬ 
mi: macchie sulla pelte e per¬ 
dita di cai>ellj. A dare la noti¬ 
zia per prima è stata la radio 
«La voce del Uba* 
no».L’emi(tente ha detto che 
i contenitori mostrano su un 
(landò i resti di una scrìtta 
resa illeggibile da una gros* 


della società italiana «Jelly 
Wax» i cui rifiuti furono tro¬ 
vati, due settimane fa, sulla 
èosta nord dì Beirut. 

Quei materiale, per ordine 
del ministèro della Sanità e 
della m^ìstratura sarebbe 
dovuto rientrare jn Italia, ma 
finora non é chìàro che fine 
abbia fatto. L'ù^gner Gu- 


consuUaio dal primo mùil- 
stro ad interim Selini El 
Hoss. L’esperto ha conse¬ 
gnato alte autorità lìbànesi te 
sostanze un elenco delle so¬ 
stanze prodotte della «Jelly 
Wax». Il contenuto dei bkk>- 
ni ritrovati a laigo di Tiro è 
ora al vaglio degli accerta¬ 
menti. 

A Beirut intanto InfuilàTto 
le polemiche. A farsene in¬ 
terprete è stato il presidenie 
Gemayel che nella seduta 
del Parlamento ha lanciato 
un appello alle NazkHU Uni¬ 
te. perchè, come titolava ieri 
il giornale «Mkkile eM Bó- 
porter» non tù aggiungi 
•altri Insulti alle ferite» del It- 
bwo. 
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^Gonclurione a Toronto, restano i contrasti suU'agrìcoItura 

! eccmomia a 



Pteopk) scfttkto ai paeri poveri 



Clima di grande ottimismo a Toronto a conclusione 
del summit dei sette grandi dell'Occidente. Nel docu¬ 
mento finale c'è un vero e proprio inno alle liberaliz¬ 
zazioni e al mercato come ricette iwr risolvere qua¬ 
lunque problema. Un clima di ottimismo guastato 
tuttavia dal permanere dei contrasti .sulla questione 
dei sussidi aH'agricoltura. Per i paesi più poveri del 
Terzo mondo tutto sì è risolto con un contentino. 

DAI NOSTRI INVIATI _ 

FRANCO DI MARE MARCEUO VIUARI 


■I TORONTO. Reagan ab¬ 
bandona la scena, almeno 
quella del summit economici. 
Al successore ora il compilo 
di risolvere I problemi lasciati 
m eredità da Reagan: a partire 
da) prosrimo appuntamento 
dei Sette l'anno prossimo a 
Parigi. Rispetto airultimo ver¬ 
tice di Venezia, la dichiarato¬ 
ne finale contiene, per quel ri¬ 
guarda il coordinamento delle 
loro politiche economiche. 


qualche novità. In primo luo¬ 
go gli indicatori economici 
sulla base del quaU vengono 
valutati le politiche economi¬ 
che e i risultati delle perfor¬ 
mance dei singoli paesi ven- 

S ono migliorati con l!i^gluhta 
i un nuovo misuratore: fi 
prezzo delle materie prime. «È 
andato tutto ok», ha commen¬ 
tato Reagan. Mentre De Mita 
ri è detto soddisfatto anche 
perché il vertice di Toronto ha 
accolto due proposte itattine 
%tla droga c l'ambieriteA 


Takeshita e Reagan al «vertice» di Toronto 
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ALLE PAGINE 27 e 28 CAPRIO* PIVA • RIVANO 


Cé poco Dio in cpesta 



H ROMA. Fra le astruse for¬ 
mule matematiche, dentro 1 
laboratori superspecializzatì, 
dietro ai cannocchiali che 
«vedono» il mondo, Dio è 
morto. Gli scienziati non cre¬ 
dono nel trascendente, ne) 
Creatore. Proprio mentre af¬ 
frontano gli interrogativi più 
inquietanti sull'origine dell'U¬ 
niverso e della vita, il 47 per 
cento dei 350 ricercatori in¬ 
tervistati per un'indagine cam¬ 
pione, promossa dalla fonda¬ 
zione Agnelli, sì dichiarano 
atei o agnostici. Solo II 18 per 
cento afferma di avere fede in 
Dio, mentre un altro )8 per 
cento riconosce l'esistenza di 
un essere superiore, ma non 
abbraccia nessuna confessio¬ 
ne religiosa. Il 16,9 per cento 
dice infine di vìvere uno «sta¬ 
dio di ricerca». Quasi l'ottanta 
per cento del campione In- 
somma non crede in un «Dio 
unico e personale»: si tratta di 
un numero sorprendentemen¬ 
te atto. E la sorpresa cresce 
quando si va a contare la 
quantità di ricercatori che ri¬ 
tiene rilevante il rapporto 


Atei 0 agnostici: il 47 per cento degli 
scienziati si definiscono così e solo il 
18 per cento dichiara dì credere in 
Dìo. li rapporto scienza-fede non li in¬ 
teressa granché , mentre sono più at¬ 
tenti e pensosi sui problemi etici che 
pone la ricerca dì frontiera. Particolar¬ 
mente preoccupati appaiono i biologi. 


atterriti daireveniualìtà di introdurre 
canlbiamentl incontrollabili nella spe¬ 
cie umana. Nonostante ciò resta fortis¬ 
sima la fiducia nel potere delle scienza 
in grado di affrontare e risolvere situa¬ 
zioni a) limite. Sono questi i dati di una 
indagine campione promossa dalia 
fondazione Agnelli. 


scienza-fede. È questo il pro¬ 
blema. fra quelli proposti dal 
questionario, definito meno 
levante. Si tende a separare i 
due ambiti, a considerarli mo¬ 
menti distinti, si vuole evitare 
la creazione di intrecci dan¬ 
nosi per l'autonomia della ri¬ 
cerca. Dietro queste espres¬ 
sioni sembra di intravedere il 
fantasma dei processo a Gali¬ 
leo. La paura mai superata 
dalla comunità scientifica di 
una fede che limita ia cono¬ 
scenza. Questo atteggiamento 
è molto diffuso fra 1 fisici per il 
75 per cento dei quali «la ri¬ 
cerca delle leggi fondamenta¬ 
li della natura possono rap- 


GABRICLLA MECUCCI 

presentare una sorta di Dtp 
scientifico, ma non sembrano 
rimandare ad una realtà altra 
da quella dei reale». Solo per 
il 21 per cento l'tpoie^ deU'é-. 
sistenza di un creatore é 
scienlificanìente accettabile o 
necessaria e oltre l'ottante per 
cento stabilisce una netta se¬ 
parazione fra fede e scienza. 

Una comunità di «senza 
Dio», dunque, ma non priva di 
prìncipi etici, in questo caso 
sono i biologi i primi ad essere 
chiamati in ca\^ proprio per 
te conseguenze dirette che la 
toro attività ha sulla natura e in 
particolare sulla natura uma¬ 
na. L'ottanta per cento degli 


intervistali ammette che I ri-' 
schi delia manipolazione ge¬ 
netica sono altissimi e si pro¬ 
nuncia per rintcmizione di al- 
éùne applicazioni, anche se 
non si specifica quali. La rriag- 
gioranza è favorevole all'a¬ 
borto per malformazione del 
feto (70 per cento) e alla ri- 
produzione artificiale (60%), 
ma considera queste scelte 
dei problemi morali.;Soto una 
minoranza anche se consi¬ 
stente ritiene che «vale ia pe¬ 
na vivere o promuovere la vita 
solo in determinate condizio¬ 
ni». La scienza è considerata 
«neutrale», ma si mette in 
guardia la collettività rispetto 


all’uso che ne può essere fat¬ 
to, talora sbagliato e di parte. 
Nessuir vincolo qwndi alla ri¬ 
cerca teorica, ma richiesta di 
limili alle sue applicazioni. Su 
queste questioni etiche la co¬ 
munità scientifica dichiara dì 
sentirsi molto impegnata e 
vuole proseguire la sua rifles¬ 
sione. Una riflessione però 
che sembra rifiutare un appro¬ 
do di tipo filosofico. Anzi la 
filosofia si preferisce lasciarla 
fuori dalla porta sia quando si 
ricerca l'orìgine della vita, sia 
quando si studiano i principi 
che regolano l'Universo. Lo 
scienziato vuole rimanere tut¬ 
to dentro alle sue categorie 
d'analisi e cion approdare a 
generalizzazioni o astrazioni 
fuori di esse. Un atteggiamen¬ 
to, questo, teso a stabilire un 
primato della scienza e del ri¬ 
cercatore che chiede di non 
essere disturbato proprio oggi 
che sta diventando sempre 
più il protagonista di uno stu¬ 
dio che sconfina con la filoso¬ 
fia. Ma così a morire non è 
solo Dìo. 


Figlia di GeOi 
muore in inddente 
Donati gli Dilani 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIORGIO SGHERRI 


M FIRENZE. Maria Grazia 
Celli. 32 anni, una delle figlie 
del «venerabile maestro» della 
Loggia P2, è morta ieri all'o¬ 
spedale Careggì, dopo essere 
rimasta coinvolta, l'altra not¬ 
te. in un gravissimo incidente 
stradale sull'Autosote, nei 
pressi di Rrenze. Tornava da 
Riminì a bordo (U una Merce¬ 
des 560 guidata da un amico. 
Giovanni Fabbri. Sull'auto c'e¬ 
rano anche i figli Alessio e An¬ 
drea, e la baby sìtter ^ri MaH- 
konen. L'autovellura ha tam¬ 
ponato con violenza un auto¬ 
carro con rimorchio. La baby 
silter è rimasta uccìsa sul col¬ 
po, Maria Grazia Celli è stata 
ricoverata in condizioni crìti¬ 
che. con un gravissimo trau¬ 


ma cranico. È caduta in coma 
irreversibile, e ieri sera è mor¬ 
ta. GeiU ita deciso che il cuoce 
e ì reni della figlia siano dona¬ 
ti. 

Nel 1982 Maria Grazia ri¬ 
portò in Italia, per conto del 
padre, una serie di documén¬ 
ti. con il chiaro intento di farli 
ritrovare dalla polizia. Nel 
1987 la donna fu coinvolta in 
un'inchiesta detta magistratu¬ 
ra fiorentina su un traffico di 
droga fra il capoluogo tosca¬ 
no, Arezzo e Siena. Ricevette 
una comunicazione giudizia¬ 
ria, ma fu prosciolta dai giudi¬ 
ce istruttore. 

L’intervento di espianto de¬ 
gli organi era previsto te 
noiiata o al masrimo óer que* 
sta mattina. 
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COMMENTI 


-Dalla conferenza di Stoccolma 

drammatico appello del primo ministro 

svedese sulla efflusione della malattia nei paesi poveri 


RENZO FOA 

«0 ttimismo» è stata la parola*chiave dt que¬ 
sto vertice di Toronto. Il documento con¬ 
clusivo, ad una prima lettura, ne spiega in 
modo anche convincente le ragioni, an- 
tmmmmmmm dando al cuore delle grandi tematiche 
che scuotono questo mondo. Sarebbe infatti ingiusto 
pensare ad un testo di propaganda, ad un atto rituale 
del consorzio dei paesi che controllano la maggior 
parte della ricchezza planetaria. Cosi come sarebbe 
sbagliato non cogliere i passi avanti compiuti, soprat¬ 
tutto nell'accettazione delle responsabilità più gene¬ 
rali che spettano ai sette. Forse alcuni di questi passi 
avanti sono limitati, incerti, a cominciare da quello 
compiuto sul dramma del debito estero che penaliz¬ 
za la grande area dell'arretratezza e ne blocca lo 
sviluppo futuro. Forse altri restano vaghi nei loro 
contorni e nei loro sbocchi. Ma l'impressione più 
immediata è che, anche se non esplicitamente, il 
passo in avanti maggiore sia stato compiuto sul terre¬ 
no politico. Cioè sulla percezione che la fase di impe¬ 
tuoso sviluppo, che sta segnando il decennio negli 
Stati Uniti, in Giappone e in Europa occidentale po¬ 
trebbe prima o poi imbattersi negli ostacoli insupera¬ 
bili di uno squilibrio più generale, cioè lo squilibrio di 
una forbice che si sta allargando, non solo in termini 
di ricchezza attuale, ma soprattutto sugli strumenti 
destinati a determinare la ricchezza futura, È in altre 
parole, la percezione che anche l'avvenire dei sette 
paesi più avanzati deU’Occidente potrebbe trovarsi 
alla fine esposto aacosse imprevedibili, a quelle nuo¬ 
ve scosse che questa epoca fa temere se non sì af¬ 
fronta il problema del governo del mondo, del suo 
Incremento demografico, dell’urbanizzazione, della 
difesa deH'ambiente, del gap economico, della diffi¬ 
coltà di cooperazione, tanto per citare alcuni dei 
dossier più urgenti. 

Il clima deirincontro di Toronto e alcuni degli atti 
compiuti vanpo in questa direzione. Ha dato, ad 
esempio, la sensazione di nuova vicinanza e comu¬ 
nanza di questioni l'impegnativo messaggio, quasi 
4ina stretta di mano, rivolta a Gorbaclov. Si potrà pur 
dire che il gesto è stato compiuto grazie ad un diàlo¬ 
go avviato ormai da tempo; si potrà aggiungere che 
questa stretta di mano ha delle condizioni precise, 
che consistono poi fondamentalmente nella nchiesta 
di garanzia dalla «perestrojka» e dei suoi effetti. Si 
potrà dire tutto per,circoscrivere H significato di que¬ 
sto grande spettacolo che continua tra l'Est e l'Ovest. 
Ma non si potrà negare che il senso vero di questo 
messaggio risiede proprio nell'importanza dell'altro 
messaggio che a loro volta, sulla scena internaziona¬ 
le, è stato lanciato da questi governanti sovietici, in 
una sfida dai connotati radicalmente diversi da quel¬ 
le precedenti a cui il Cremlino ci aveva abituato. E in 
sostanza li ping-pong delia «interdipendenza» che si 
gioca a ritmi intensi e di cui non tanto l’Unione Sovie¬ 
tica. quanto proprio gli orizzonti aperti dalla «pere- 
strofka» sono - se si può usare questa immagine - 
uno dei protagonisti, 

S 'emb'ra quasi df vedere confermata un'altra 
impressione, destata daH'ultlmo vertice tra 
Reagan e Corbaciov. Che cioè il vecchio con¬ 
tenzioso Usa:Urss si stia progressivamente di- 
sinnescando, per lasciare campo ad un con¬ 
fronto più concreto. Ma è certamente il terre¬ 
no della concretezza che richiamerà presto la «gran- 
' de apertura» di questi mesi a scelte precise, cioè al 
confronto per disinnescare I nuovi focolai di crisi 
trasversali, cioè i «grandi problemi», che si stanno 
aggiungendo aH'eterno problema del disarmo nu¬ 
cleari e ai vecchi focolai di crisi, le guerre, che stan¬ 
no pericolosamente sopravvivendo, nonostante tutti 
i tentativi per fermarle. Al vertice di Toronto i sette 
capi di Stalo e di governo hanno avuto il merito di 
cogliere questi «grandi capitoli» del negoziato di do¬ 
mani e di Iniziare a misurare la diversità delle loro 
posizioni per cercare dì dare risposte convincenti. A 
cominciare dai problemi dei paesi che governano. 

Non si può non condividere quanto scrive Ruggero 
Orfei sul «Popolo» di oggi; «Pare già di vedere un 
disegno attivo nella rinuncia all'accettazione passiva 
dei cambiamenti che stanno intervenendo sulla sce¬ 
na mondiale. Non c’è dubbio che l'Occidente ha 
avuto uno sìancio innovativo in questi ultimi anni, ma 
ha anche mancato molti appuntamenti con l'innova¬ 
zione tecnologica e culturale che ha portato a dilata¬ 
re l’area della disoccupazione e dell'emarginazione 
di sezioni e sociali e di popoli interi». Un giudizio 
interessante, considerando che parla il giornale del 

f tartito del presidente del Consiglio e quindi, anche 
mpegnatlvo, per le conseguenze che questa visione 
dovrà avere nell'azione di governo sulle grandi scelte 
mondiali. Soprattutto se si tiene conto che qui si 
parla dei grandi scossoni provocati dall'ondata neoli- 
berìsta e di una loro rislstemazìone globale, e che si 
. parìa di un mondo dove, dall'altra parte, sono state 
rimesse in discussione visioni decennali ormai obso¬ 
lete, che hanno pesato negativamente non solo in 
casa, ma anche in quell'area dell’arretratezza a cui 
oggi si comincia a guardare in termini più concreti di 
collaborazione politica, economica e finanziaria. 
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■■ STOCCOLMA. L'indirizzo 
è Orotininggatan 61, una stra¬ 
da pedonale, piena di negozi, 
perennemente affollata, del 
centro di Stoccolma. L'edilt- 
cìo. a più piani, è una vecchia 
costruzione d^ tratto signori¬ 
le, con interni spaziosi, estre¬ 
mamente accoglienti,, freschi 
di ristrutturazione. È stato 
scelto con cura, in un punto 
della città in mezzo al via-vai, 
perché non si voleva che chi 
entrasse al «61» fosse notalo: 
la Fondazione «Noah's Ark- 
Red Cross» («Arca di Noè- 
Croce Rossa»), una coopera- 
alone con la Croce Rossa sve¬ 
dese pei l'assistenza ai malati 
di Aids e ai ^ieroposliivi, ha 
puntato innanzitutto sulla di¬ 
screzione. Chi VI si rivolge, sa 
di poter conservare l'anoni- 
mato, so lo vuole, e di non 
correre il rischio di esser sot¬ 
toposto a domande imbaraz¬ 
zanti o troppo personali. 

L’«Arca di Noè» è un'orga¬ 
nizzazione unica al mondo. È 
nata per ini;:iativq ,di alcuhi 
medici nel 1986 e sì è andata 
estendendo raflidamente ih 
varie parti della Svezia, dove 
ha sede nelle principali città. 
Oggi conta sul lavoro di venti 
impiegati e di seicento volon¬ 
tari. uomini e donne in uguale 
misura, dai 18 ai 75 anni, am¬ 
messi alTassìstenza solo dopo 
un regolare corso di prepara¬ 
zione; e suH'appoggio, solido, 
delle istituzioni: alla vicepresi- 
denza della fondazione c'è 
una sorella del re. e il governo 
assicura un contributo annua¬ 
le di dodici milioni di corone 
(un po' meno di due miliardi e 
mezzo di lire). 

Chi mette piede a Orottnin- 
ggatan 61. non può che dire: 
brava la Svezia. L'ambiente è 
soffice; l’atmosfera svelta, ef¬ 
ficiente; le luci tenui; i visi sor¬ 
ridenti. Qui si fa di tutto per 
non far sentire solo il portato¬ 
re di Hiv o il malato ormai 
conclamato dì Aids: ci sono le 
cure mediche, i messaggi, i 
colloqui tra gruppi di ammala¬ 
ti, l'assistenza psicologica, so¬ 
ciale, l'informazione. Chi vuo¬ 
le, può restare solo di passag¬ 
gio oppure fermarsi durante fa 
notte. E chi invece desidera 
avere un contatto da casa pro¬ 
pria, ha a disposizione una 
«hot line», a comunicazione 
immediata, che da ogni parte 
della Svezia, al costo di una 
semplice telefonata urbana, lo 
fa sentire più vicino agli assi¬ 


H Non intendo aprire una 
polemica con la pagina Scien¬ 
za e tecnologia di questo gior¬ 
nale. La considero infatti fra le 
migliori che offre l'Unità, e la 
più stimolante fra le pagine 
scientifiche dei quotidiani ita¬ 
liani. Sono però in disaccordo 
con l'intervista «Peti umani 
come cavie?», pubblicata sa¬ 
bato scorso, nella quale Peter 
Singer, l’autore di Animai li- 
beration, afferma che è lecita 
e anzi auspicabile la speri¬ 
mentazione sugli embrioni 
umani «fino alla comparsa di 
un sistema nervoso centrale 
completo e funzionante». 

Uno dei suoi argomenti, 
che ciò eviterebbe di far sof¬ 
frire gli animali da esperimen¬ 
to, mi fa pensare che ignori 
quante siano vaste ormai le 
possibilità di far ricerca su cel¬ 
lule isolate, e perfino su mo¬ 
delli biologici elaborati al cal¬ 
colatore, senza utilizzare per¬ 
ciò né animali né embrioni di 
alcuna specie. Mi conferma, 
inoltre, nel sospetto che qual¬ 
cuno (pochi, fortunatamente) 
abbia per gli animali più n- 


Al centro di Stoccolma, in una strada molto attiva. Ne è prova quanto ha det- 
piena di negozi, si trova la sede di una to, in un bellissimo discorso» il primo 
fondazione per l'assistenza medica, ministro, Ingvar Carisson, in occasione 
psicologica e sociale ai malati di Aids e deU'apertura della Conferenza sul- 
ai portatori di Hiv, che può contare. l'Aids, che ^ è tenuta a Stoccolma nei 
nella sua organizzazine, sul lavoro di giorni scorsi. 1 doveri di una società 
600 volontari. La Svezia ha assunto nel- aperta, moderna e industrializzata, nei 
la lotta contro l'Aids una posizione confronti dei paesi del Terzo mondo. 
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stenti del centro. E la comuni¬ 
tà, ancora in via di perfeziona¬ 
mento, sta pensando di mi¬ 
gliorare le proprie possibilità 
residenziali. organizzando 
una vera e propria «guest hou¬ 
se», dove gli ammalati potran¬ 
no soggiornare più stabilmen¬ 
te, magari con qualche con¬ 
giunto o amico, e gruppi di 
vacanza fuori Stoccolma. 

E non si piò che esclamare: 
brava la Svezia, a sentire le pa¬ 
role con te quali, qualche gior¬ 
no fa, Il primoijnlnistro sv^e- 
se, Ingvar Carisson, ha aperto 
la Conferenza intemazionale 
suU'Alds. In un breve discor¬ 
so, l'erede dì Olof Palme ha 
traccialo i compiti che una so¬ 
cietà aperta, moderna e indu¬ 
striale, ha di fronte a sé: nella 
tutela dei propri cittadini, con¬ 
tro la discriminazione, per un 
dialogo, c\d non faccia velo 
l'ipocrisia, tra Nord e Sud. 

L'Aids non è affatto - ha 
detto Carisson ■> la prima infe¬ 
zione mortale conosciuta nel¬ 
la storia, ma ora, dopo che 
vaccini e antibiotici hanno do¬ 
minato il campo nel mondo 
industrializzalo, ci costringe 
ad un improvviso e duro risve¬ 
glio. Sappiamo dove l'intolle¬ 
ranza e il fanatismo possono 


spetto e amore che per gli uo<* 
mini. 

L'altro argomento è questo: 
■Mi sembra che le attuali con¬ 
dizioni di sovrappopolazione 
del pianeta non possano farci 
ritenere opportuno che esista 
il maggior numero dì persone 
possibile. Non dobbiamo in¬ 
coraggiare la gente ad avere 
figli comunque, e quindi non 
ritengo l'eventuale esistenza 
di una potenzialità come una 
buona ragione per la vera esi¬ 
stenza di una persona». Ho 
l'impressione che questa tesi 
finisca per coincidere con le 
aberranti speranze > espresse 
da alcuni ecologi assolutisti 
negli Usa > che l'Aids risolva, 
come fecero nel tempi antichi 
le guerre o altre epidemìe. ì 
problemi demografici del 
mondo. 

Porse eccedo nell’indigna¬ 
zione. Ma la volontà di evitare 
sofferenze agli animali, e l'au- 
spicio che lo sviluppo econo¬ 
mico e culturale rallenti l’e¬ 
splosione demografica, sono 
esigenze troppo impegnative, 
e ancora troppo fragili, per 


portare. La paura è una forza 
potente, capace di trascinare 
fuori del cammino persone e 
intere società. La lotta contro 
l'Aids, quindi, è una lotta per 
l'umanità, contro i lati più 
oscuri che sono in noi stessi. 
L'Aids, ancora, rivela le po¬ 
tenziali Incrinature nelle^ so¬ 
cietà di oggi: ci mostra se le 
risorse sanitarie sono adegua¬ 
te e sé le prestazioni dei servi¬ 
zi vengono equamente divise 
tra la popolazione; ci mostra 
con quale estensione possia¬ 
mo raggiungere i cittadini at¬ 
traverso l’educazione sanita¬ 
ria e se la «)ildarletà è forte 
abbastanza da soffocare le 
tendenze al rigetto e alla sti¬ 
gmatizzazione. 

Le malattie in generale, e 
quelle infellive in particolare, 
rinforzano freqitentemenie gli 
effetti della povertà e sono, 
esse stesse, rinforzate dalla 
povertà. I più colpiti - ha af¬ 
fermato ancora il primo mini¬ 
stro - sono ì popoli dei paesi 
in via dì sviluppo. Qui ci sono 
malattie infettive che influen¬ 
zeranno l'epidemìa di Mds in 
modo signtlicalìvo, dre po¬ 
tranno facilitare la diffusone 
dell'infezione o che potranno 
magari uccidere una persona 


sieropositiva. Il Terzo mondo 
è un’area grigia, una terra di 
nessuno, nella guerra contro 
l'Aids: le suo sofferenze sono 
lontane dai paesi industrializ¬ 
zati; ta ncc<*ssità di medica¬ 
menti e di vaccini non è stata 
soffisfalta; la povertà rende di¬ 
sperati i bisogni, ma trascura¬ 
bili i mercati. 

Per questo motivo, il mon¬ 
do dei ricchi deve assistere il 
Terzo mondo: il governo sve¬ 
dese > ha annuncialo Car- 
Isson - ha aumentato consi¬ 
derevolmente il suo contribu¬ 
to al programma globale dei- 
rOms sull’Aùds e ora ha deci¬ 
so di lanciare un suo program¬ 
ma speciale di ricerca, che 
non punterà solo sull’Aids e 
suH'Hiv. ma anche sui vaccini 
e sui farmaci contro quelle 
malattie tropicali che hanno 
rilevanza per la diffusione e la 
virulenza dell'Aids e dell'HIv. 
Questo programma prevede 
inizìalménte. per Ire anni, un 
finanziamento dì sessanta mi¬ 
lioni di corone (più di dodici 
miliardi di lire). 

Un altro punto che ha toc¬ 
cato Carisson è che le società 
aperte restano sane solo se 
sanno garanrire a tutti ì cittadi¬ 
ni tutti i progressi che lo svi- 
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giocarle su terreni equivoci e 
perdenti. Non condivido cer¬ 
tamente hntransigenza del¬ 
l'attuale pontefice, che si op¬ 
pone alla regolazione delle 
nascite partendo, evidente¬ 
mente, dall’Idea che ogni 
spermatozoo e ogni ovulo ab¬ 
biano «diritto alia vita» quanto 
i nascituri e i nati. Ma ritengo 
che un ovulo fecondato e an¬ 
nidato sia già un progetto 
d'uomo. li «criterio della sof¬ 
ferenza», inoltre, è da applica¬ 
re non solo al ringoio embrio¬ 
ne, in rapporto alle vane fasi 
del suo svitui^. ma alTìnlero 
sistema dei ra^^rti umani: 


da) più vicino Q'aborto è sof¬ 
ferenza femminile, che l’assi¬ 
stenza può soltanto lenire) ai 
più lontani, alla vita di tutta la 
specie. 

Quel che temo, in sostanza, 
è che l'orrore per applicazioni 
aberranti deila scienza travol¬ 
ga quei progmssi che sono uti¬ 
li, benefìci, necessari. 

Mi è accaduto, per esem¬ 
pio. di sentire accuse genera¬ 
lizzate conilo le biotecnolo¬ 
gie. cioè le tecniche di trasfor¬ 
mazione della natura con me¬ 
todi biologici. Sì può obiettare 
che queste tecniche sono 
piuttosto antiche, li primo a 


farne uso fu Noè, i) cui cervel¬ 
lo andò in temporaneo tilt per 
aver fatto fermentare l'uva ad 
opera di microrganismi. An¬ 
che la birra, dagli antichi egizi 
ad oggi, si produce con Io 
stesso metodo. Chi è astemio 
e antialcoolico, e trova in que¬ 
sti esempi una conferma che 
le biotecnologie sono nefaste, 
può riflettere su altri casi: lo 
yogurt, che è latte fermentato; 
o il lievito, che rende saporo¬ 
so il pane. 

Mi è anche accaduto, in 
un’mleivista sulla fecondazio¬ 
ne artificiale, di scoprire che 
le domande rivelavano una 
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luppo della scienza porta. La 
lotta contro l'Aids - ha detto - 
non può essere vinta senza un 
forte impegno a favore di una 
società integrala e contro una 
società divisa. L'Aids, per sua 
natura, ha un forte potenziale 
di separazione: solo uno sfor¬ 
zo cosciente nel rifiutare que¬ 
sta capacità di dividere, avrà 
successo. Ogni ritrovato della 
scienza, così, dovrà essere 
messo a disposizione di chi ne 
ha bisogno, senza discrimina¬ 
zioni economiche; ogni siero¬ 
positivo dovrà avere accesso 
ai servizi sanitari; ogni misura 
preventiva da adottare dovrà 
essere diffusa al massimo. 

Perché la lezione - ha affer¬ 
mato Carisson - sì ricava dalla 
nostra stessa storia. La lotta 
contro le malattie infettive si è 
legata strettamente all avan- 
zamento delle società del be¬ 
nessere e ha reso meno pres¬ 
santi le minacce alla salute, 
quando sono migliorate le 
condizioni generati dj vita, 
quando l'educaziohe e ì'ihfór- 
rnazionè'sono state, estese, 
quando l servizi rftedit^e i far¬ 
maci sono stati distribuiti in 
rapporto alle necessità piutto¬ 
sto che al reddito. 

Ma la scienza, da sola, non 
basta. E cosi è per la solidarie¬ 
tà. Insieme, però, potranno 
produrre ciò che ci serve per 
sconfiggere l’Aids. Natural¬ 
mente, le persone già infette 
hanno la responsabilità di ri¬ 
durre la diffusione della ma¬ 
lattìa. Ma prendersi in questo 
caso una personale responsa¬ 
bilità • ha detto Carisson • è 
cosa che richiede intelligenza 
e chiarezza, perché sapere 
che si è portatori del virus di 
una malattia mortale è un cari¬ 
co pesante. Solo una società 
che farà U massimo possibile 
per aiutare queste persone, 
avrà successo e prevarrà sugli- 
indivìdui nel far proprio que¬ 
sto carico. L’aiuto potrà venire 
dal servizi sanitari pubblici, 
dall’assistenza privata, dalle 
organizzazioni religiose, da 
gruppi di cittadini, dalla Croce 
Rossa, da ailrì malati. Ma f inì- 
portante è che questo aiuto 
venga da lutti e che nessuno 
sia accantonato. Perché l'Aids 
è una sfida globale, da ingag¬ 
giare su diversi fronti contem¬ 
poraneamente. La battaglia 
potrebbe essere vinta nei la¬ 
boratori, ma persa nelle stra¬ 
de 


C i sono due co¬ 
se che mi han¬ 
no colpita in 
margine all’an- 
mmmmm nWersarlo del¬ 
la morte di Imre Nagy. 

Guarclate l'elenco dej 
nomi in'caice airappcllo 
che chiede la riabilitazio¬ 
ne de» dirigenti ungheresi 
giustiziati trent'anni fa. 
Inizia con la firma di Er- 
zsébet Nagy, figlia di Im¬ 
re. Seguono, in testa alla 
lista, i nomi delle vedove 
di Pai Maleter, MIklos Gi- 
mes, Jozef Szilagyi, Geza 
Losonezy, tutti finiti nella 
fossa comune tra i cespu¬ 
gli del lotto numero 301 
del cimitero pubblico di 
Rakoskeresztùr. 

Insomma sono ancora 
le donne a chiedere giu¬ 
stizia per i morti. E io fan¬ 
no pronunciando parole 
solenni. Parlano di «un 
debito morate nei con¬ 
fronti della nazione». Sug¬ 
geriscono, con lessico 
molto femminile, «una 
possibile riparazione del¬ 
le ingiustizie». Chiedono 
che si saldi un conto. Co¬ 
me ha fatto Anna tanna, 
vedova Bukharin. (Quella 
donna minuta e indoma¬ 
bile che il giorno delia ria¬ 
bilitazione giudiziaria tan¬ 
to attesa disse pacata- 
niente: «Nikoiai Ivanovic 
non poteva prevedere 
quando sarebbero venuti 
uomini capaci di fare giu¬ 
stizia. Credo pensasse 
che sarebbero giunti pri¬ 
ma. Quello che si sta fa¬ 
cendo oggi è un grande 
pàsso avanti, non c'è dub¬ 
bio. Il fatto stesso che sia¬ 
no cadute quelle mo¬ 
struose accuse è impor¬ 
tante. Ma io chiedo il 
massimo. Chiedo si dica 
che Nikoiai Ivanovic era 
un bolscevico». Anna La- 
fina non si accontenta, 
vuote la riabilitazione po¬ 
litica. La riparazione pie¬ 
na. 

E poi m’è rimasta in 
mente l'immagine di Er- 
zsébet Nagy al cimitero 
Pére Lachaise, a Parigi, 
dove si inaugura una tom¬ 
ba vuota per i morti del 
lotto 301. Un luogo sim¬ 
bolico, che domanda la 
restituzione dei corpi di 
quegli uomini e reclama 
una sepoltura degna. An¬ 
che in questo c'è gestuali¬ 
tà femminile. Di chi ha 
partorito, nutrito, curato 
corpi, dato valore alla 
materialità di questo fare. 
E perciò sente come pro¬ 
fondamente umano an¬ 
che il bisogno di «custodi¬ 
re i morti». Che quei corpi 
amati siano riconoscibili 
e abbiano la loro casa. 

Nelle pieghe di questo 
«femminile» cl sono quali¬ 
tà delle quali nessuno po¬ 
trebbe fare a meno, se 
non in un mondo spietato 
e ansioso di liberarsi del 
passato. Il bisogno di ri¬ 
parare, appunto; che è 
resatlo contrae del can¬ 
cellare torli e ingiustizie, 
perché sulla rimozione 
non si costruisce nulla di 
buono. La percezione del 
valore del corpo e della 
sua vulnerabilità. Il corpo 
non è un'astrazione, un 
oggetto scindibile da ciò 
che realmente siamo. Il 
corpo siamo noi. E sep¬ 
pellire, celebrare riti che 


preoccupante confusione Ira 
fecondazione artificiale e ma¬ 
nipolazione genetica. Nel pri¬ 
mo caso né gli spermatozoi 
né gli ovuli subiscono alcun 
mutamento vitale. Solo la se¬ 
de del loro primo incontro 
viene resa possibile in vitro. 
Nel secondo caso sorgono 
davvero, se si tratta della spe¬ 
cie umana o di manipolazioni 
di altri viventi che possano in¬ 
fluire sull’equilibrio biologico 
globale, problemi morali e 
scientìfici. È qui che occorro¬ 
no infinite cautele, e forse 
pause di riflessione. 

Questa peraltro è stata la 
scelta compiuta da Jacques 
Testart, il biologo che aveva 
realizzato la prima feconda¬ 
zione artificiale in Francia. 
Nel suo libro L’uovo traspa¬ 
rente (Bompiani 1988, lire 
20.000), egli racconta come e 
perché si è fermato nei suoi 
esperimenti, senza perciò ne¬ 
gare il valore delle ricerche e 
delie realizzazioni compiute. 
La sua tesi principale non è 
che la scienza debba chiudere 
i suoi libri; è che vi sono limiti 


diano dignità ai morti, è i 
tra l’altro necessario per 
voltare davvero una pagi¬ 
na di vita dopo una perdi¬ 
ta grave. Non si potrebbe 
spiegare, sennò, l'accani¬ 
mento coi quale le «madri 
di piazza di Maggio», per 
esempio, mai hanno 
smesso di chiedere la re¬ 
stituzione dei desapareci¬ 
dos e la riparazione, con 
un atto di giustizia, delle 
atrocità subite. Né si po¬ 
trebbe comprendere allri- 
menti la tragedia delle lo¬ 
ro vile. Senza morte con¬ 
creta, in fondo, è difficile 
vìvere un vero lutto. Sot¬ 
trarre questa possibilità a 
chi ha perduto persone 
amate è infliggere una 
condanna tremenda. 


R esta da do¬ 
mandarsi il 
perché dell’ir- 
riducibilità di 
certe donne 
nell'assolvere questo 
compito per conto di tut¬ 
ti. La memoria corre al- 
l'Antigone di Sofocle nel¬ 
la rileltura che ne ha fatto 
Rossana Rossanda, di cui 
molto si è scritto que¬ 
st'anno. Nella trasgressio¬ 
ne di Antigone alla legge 
del (iranno, che le Impo-' 
ne di lasciare senza sepol¬ 
tura il corpo del fratello, 
traditore di Tebe, Rossan¬ 
da vede il senso di un'e¬ 
straneità. Antigone non 
obbedisce alla legge della 
polis, ma alia norma eti¬ 
ca. A una legge molto più 
antica, interiorizzala e 
non scritta, che esiste da 
sempre, secondo la quale 
occorre dare sepoltura ai 
morti. E per risf^ndere a 
questa legge è pronta a 
giocarsi la vita. Quanta di 
questa estraneità a) patto 
stabilito tra uomini nella 
polis, che ha fatto detl^ 
donne le custodi della vt- 
ta e della morte ma la ha 
privale delia ragióne po\\- 
Uca> .c'èf|teirirriduci^ifijft, 
delle madri, delle figlie; 
delie vedove di coloro 
che sono morti e non 
hanno ottenuto giustizia? 
Probabilmente molta. £ 
tuttavia la ragione politica i 
ha bisogno di nutrirsene. 
Pena l'inaridimento e la 
costruzione di solidi mo¬ 
numenti alla rimozione in 
società condannate al 
congelamento. 

Eppure rispondere a 
questa funzione è certo 
una infinita pena esisten¬ 
ziale. Qualche anno fa, in 
un libro dal titolo alta¬ 
mente significativo. «Una 
storia soltanto mia», Licia 
Pinelli, ne disse l'insoste- 
nibìlilà. La vedova dell'a¬ 
narchico sospettato Ingiu¬ 
stamente della strage dì 
piazza Fontana, che pre¬ 
cipitò da una finestra del¬ 
la questura di Milano, par¬ 
lò di come, di certe morti, 
non ci si faccia ragione. 
Descrisse senza reticenze 
la pesantezza di questo vi¬ 
vere: «Quando sei nell'oc¬ 
chio del ciclone ti dimen¬ 
tichi anche di essere don¬ 
na... persino i sogni mi 
censuro...». Confessò il 
peso più pesante da por¬ 
tare: «Ciò che mi turba è 
ta mia impotenza, il non 
poter porre riparo alle co¬ 
se...». 


oltre » quali non sì deve proce¬ 
dere. Egli cita come esemplo 
alcune aberrazioni delle attivi¬ 
tà riproduttive, che sono pos¬ 
sìbili o raggiungibili: come la 
fecondazione di ovulo con 
ovulo, la clonazione (produ¬ 
zione di doppioni in tutto si¬ 
mili agli originali: per qualche 
persona che so, uno al mondo 
è già di troppo.,.), la gravidan¬ 
za maschile, la gestazione di 
embrioni umani in utero ani¬ 
male, e così via. Egli afferma 
che è necessaria una «regola¬ 
zione etica del nostro nne». 
anche perché è preoccupalo 
che questa società possa ag¬ 
gravare. abusando della 
scienza, le ingiustizie che già 
la pervadono. La sua non è 
un’abdicazione per viltà. Ve¬ 
do anzi Testart come uno che 
ha fatto «per coraggio il gran 
rifiuto». Non penso che molti 
lo seguiranno. Ma poiché gran 
parte deìi'attività scientifica è 
finanziata dagli Stati, e qual¬ 
che regola deve esistere per 
tutti, credo che l'opinione 
pubblica possa farsi valere an¬ 
che in questo campo. 
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Politica interna 


lEMto il nuovo 
s^retaiio dd Pd 


La votazione al Comitato centiale 

Contrari N. Colajanni, Fanti, 
Rema; astenuti Boldrini, Corbani, 
Cossutta, Pestalozza e F^ocacci 


Bireve discorso di Ocdietto 

«n mio pensiero va ora a Natta, 
abbiamo condiviso identiche 
responsabilità verso il partito» 


E scatta l’applauso nella sala del Cc 


È stalo eletto quasi airunanimità con una maggio- 
^ rwza molto più larga di quella che nel giugno 


‘ dell’anno scorso lo nominò vicesegretario. Achille 
' Occhetto è il nuovo segretario generale del Pei. Lo 
‘ ha deciso ieri alte 12,30 l'assemblea del Comitato 
‘ centrale e della Commissione di controllo con 3 
' contrari e 5 astenuti (un anno fa i contrari furono 
41 e gli astenuti 22). 


OIANCARLO BOSETTI 


■i ROMA. L'annuncio dei ri- 
' Buttati della votazione per al* 
zata di mano è stato dato da 
Gian Carlo Paletta: «Possiamo 
( giudicare eietto segretario ge* 
. nerale del Pel il compagno 
' Achille OcchellOB. Vi è stato 
un lungo applauso di saluto e 
« di augurio, piuttosto caloroso. 
, E giusto scriverlo anche per¬ 
ché il partito che abbiamo vi¬ 
sto e sentito discutere in que¬ 
ste settimane non può certo 
esere accusato di indulgenze 
, retoriche o sentimentali. C'è 
stata dunque quella investitura 
di «auloritàii. «di una direzione 
' autorevole e consapevolmen¬ 
te accolta» che Occhetto ave¬ 
va posto come «condizione 
per restaurare il rispettu verso 
il partito». E ci sono segni di 
quel «senso di solidarietà», di 
«partecipazione a un'impresa 


comune» che Occhetto aveva 
chiesto a tutto il partilo a co¬ 
minciare dal suo gruppo diri¬ 
gente. 

«In primo luogo il mio pen¬ 
siero si nvolge in questo mo¬ 
mento a Natta - ha detto sa¬ 
lendo sui podio subito dopo 
la proclamazione - perché 
non posso certo dimenticare 
il lavoro comune di questi an¬ 
ni, l'aiuto reciproco, gii stes^ 
momenti di amarezza, le iden¬ 
tiche responsabilità davanti al 
partito. Abbiamo condiviso 
con Natta momenti belli, ma 
anche prove molto difficili». 
Occhetto ha ricordato la tena¬ 
cia, la passione, il grande Im¬ 
pegno personale di Natta, la 
prospettiva che egli ha cerca¬ 
to dv delineare e di costruire 
per II partito, «Molte volle in 
questi anni mi sono detto: non 



Achille Occhetto alla tribuna del Cc 


vorrei essere al suo posto. 
Adesso non posso più dirlo 
perché con l'aiuto di lutti voi 
devo esserlo e, al di là delle 
capacità - ha aggiunto Oc¬ 
chetto interrompendosi qual¬ 
che istante per la commozio¬ 
ne - devo nuscire ad esserlo 
con la stessa dignità». 

Il nuovo segretano comuni¬ 


sta ha poi ringraziato «quanti 
SI sono esprnssi a favore della 
sua elezione, ma anche colo¬ 
ro che sono astenuti e han¬ 
no votalo contro non per os¬ 
sequio alle (orme ma con, sin- 
cenià e convinzione, forse 
perché (in da giovane sono 
stato abituato ad essere non 
votato all'unanimUà, (a qual 


cosa credo ha forse contribui¬ 
to ad affinare in me un certo 
spirito di tolleranza, mi ha 
spinto a nfiettem sempre sulla 
ragione degli altri, a cogliere 
la verità di posizioni diverse 
dalia mie. £ la diver^tà, ne so-, 
no convinto, non è un disvalo¬ 
re se si combina con fa solida¬ 
rietà sulle cose essenziali». 

Prima delia votazione con¬ 
clusiva Renato Zangheri dalia 
presidenza aveva làto l'oRli* 
ne del giorno (approvato con 
due astensioni, di Pema e Na¬ 
poleone Colajann'O che for¬ 
malizza la presa d'atto della 
lettera di Natta e che assume 
«gii argomenti e le ^nioni in 
essa contenuti». Insieme è sta¬ 
ta approvata anche una lettera 
indinzzata a Natta per e^n- 
me^li il «rammarico (vofon- 
do» con il quale » è preso atto 
della sua volontà, ma anche 
«la volontà di perseguire k> 
scopo che tu hai assegnato al 
tuo gesto», quello di «portare 
avanti ulteriormente le inno¬ 
vazioni pqiUiche ed organiz¬ 
zative iniziate sotto (a tua dire¬ 
zione», 

Pajetta aveva poi assunto la 
prestanza deirassemblea 
•passando agli adempimenti», 
ncordando come la Direzione 
avesse discusso la ietterà di 
Natta e come dt^io scambio 


di idee sulla candidatura per 
l'incarico di segretario non un 
solo compagno avesse fatto 
proposte alternative a quella 
dì Occhetto così come nessu¬ 
no à era astenuto dal prende¬ 
re la parola. Seguivano, a que¬ 
sto punto, gli interventi in se¬ 
de di motivazione del voto. 
Edoardo Pema ha detto di 
non vedere nessun elemento 
valido a far mutare la sua opi¬ 
nione contraria a Occhetto. 
cosi come tu contraria nel giu¬ 
gno '87. «Gli argomenti per 
confutare le qualità politiche 
di O:chello sono in me forti». 
Giuliano Procacci preannun¬ 
ciava l'astensione: «La discus¬ 
sione politica avrebbe dovuto 
precedere reiezione. I) nuovo 
corso è quello ^ inizialo ai 
congresso di Firenze Bisogna 
chi^ersi se la causa della 
perdita di voti non sia da cer¬ 
care negli scarti rispetto a 
quella linea, negli squilibri ver¬ 
so atteggiamenti massimalisti 
e radicàeggianiì manifestatisi 
da Firenze in poi. Senza un 
adeguato approfondimento di 
queste analisi la postulazione 
di un "nuovo caso" mi pare 
generica e comunque da ve¬ 
rificare». bjigi Pestalozza si 
dichiarava anche lui per l’a- 
sten^one. e indicava le sue ri¬ 
serve e II dissenso su due pun¬ 


ti; il fallo che nella relazione 
non si enunciasse l'intento dì 
«fuoriuscire dal capitalismo» 
pur essendovi nei nferimenti 
al socialismo «gli echi di 
un'ansia berììngueriana» e il ti¬ 
more per una rottura con la 
nostra tradizione che spinga il 
Pei «aU'inseguimento dei vari 
Martelli». 

Umberto Ranieri ha motiva¬ 
to il suo voto a favore pur giu¬ 
dicando «non peregrina e non 
campata in ana la richiesta 
che era stata avanzata di avere 
reiezione del segretano al ter¬ 
mine della fase di ricerca e 
confronto politico. In ogni ca¬ 
so per il futuro la strada obbli¬ 
gata sarà quella di un più 
esplicito e visibile rapporto tra 
responsabilità operative e in¬ 
dirizzo politico anche per il 
segretano del partito». Rinal¬ 
do Scheda, infine, ha annun¬ 
ciato un voto favorevole, ma 
•con poco entusiasmo, per¬ 
ché lo attendo alla f^ova». 
Scheda non ha nascosto una 
sua valutazione pessimistica 
circa la pos^biliià di «passare 
dai propositi ai fatti». Quindi la 
votazione con soli tre voti 
contrari (Napoleone Colajan¬ 
ni, Fanti e Pema) e cinque 
astensioni (Boldrini, Corbani, 
Cossutta, pestalozza e Pro¬ 
cacci)- 


Td^gramma da Oneglia: 
«Puoi contare su di me» 


Di Natta il primo messaggio 
i al nuovo segretario 
{«Un fraterno forte abbraccio» 
' II,giudizio sui lavori 
ì deljComitatp centrale 


DAL NOSTRO INVIATO 


MOSSELLA NNCHIENZI 


Mi ONEQLIA. «Con un fra¬ 
terno forte abbraccio, l'au¬ 
gurio più sincero di buon la¬ 
voro e di successo alla guida 
del partito. Puoi contare sul 
mio pieno contributo allo 
sforzo unitario e solidale per 
uno sviluppo Innovativo del¬ 
la nostra politica e del nostro 
partito». Firmato Alessandro 
Natta. C questo il primo tele' 
iramma di auguri ricevuto 
Jal nuovo segretario del Pel 
Achille Occhetto. messagio 
a(fettuoso partito da One^la 
non appena da Roma è nm- 
batzaia la notizia ufficiale 
delle conclusione del Comi¬ 


i§: 


lato centrale. 

Dei lavori del Cc Natta 
aveva distesamente parlato 
già nella prima mattinata, 
passeggiando su) Molo Lun¬ 
go di Oneglia con i compa¬ 
gni deila federazione di Im¬ 
perla (il segretario Giuseppe 
Raimsio, Mauro Torelli. Gino 
Napolitano). Aveva già letto 
iUnità e, la sera prima, ave¬ 
va visto i notiziari tv; si riser¬ 
vava poi di scorrere il resto 
dei giornali ai rientro a casa 
per il pranzo; «Mi sembra • 
commentava intanto che la 
discussione si sia avviata su 


buoni binari, che stia andan¬ 
do verso la giusta conclusio¬ 
ne». 

Una conversazione pacata 
e serena, riferiscono i suoi 
interlocutori, interrotta a più 
riprese dai saluti della gente 
che 11 incrociava sul molo e 
poi sulla strada verso lo sco¬ 
glio della Galeazza, in dire* 
zìone dì Diano Marina. Una 
giornata con gli stessi ritmi, 
insomma, che in questo pri¬ 
mo e breve perìodo dì va¬ 
canza-convalescenza, sono 
già diventati routine, abitudi¬ 
ni quotidiane. L'unica vera 
novità di ieri era una scato¬ 
letta nera che il «professore» 
portava sul petto, sotto la so¬ 
lita camicia bianca con le 
maniche nmboccale: un 
«test Moller», sofisticato ap- 
parecchietto che. per venti- 
quallr'ore, registra l'attività 
cardiaca consentendo un 
monìtor^io minuto per mi¬ 
nuto nelle diverse fasi della 
giornata di chi lo «indossa». 

Applicato ieri mattina, 
questa mattina sarà letto e 


interpretato dal cardiologo 
che segue la convalescenza 
di Natta; e che si aspetta, in 
realtà, una totale conferma 
del giudizio positivo sullo 
i stato di saiut^ delf'illus(re-M^^ 
zìenter ll■quBlèV^é dòrnérin 
dell*<gtÌmlsmo fteisanitad 

peK^^^^ììlran^riti 
e senza affanno il pittoresco 
ma faticoso saliscendi del 
centro storico di Cervo, uno 
degli angoli più suggestivi e 
rinomati della Riderà di po¬ 
nente. 

Anche qui, naturalmente, 
la gente lo ha rìconosciuio e 
salutato con simpatia; e alla 
fine Natta è stato invitalo a 
tornare a Cervo il prossimo 
agosto, quando la piazzetta 
della Chìe.sa dei Corallini 
ospiterà il ciclo di concerti di 
mu^ca da camera che costi¬ 
tuisce ogni estate il clou del¬ 
le raffinate iniziative turìsti¬ 
che nel piccolo centro. 

Così, quella passeggiata 
mattutina con cui Natta apre 



Alessandro Niftì 


la sua giornata ad Oneglia, 
diventa ogni volta tm piccolo 
happening. Ieri ad esempio il 
«professore» è stato discreta¬ 
mente «pedinato» da un fo¬ 
tografo che lo ha ripreso in 
decine e decine di istanta¬ 
nee lungo ]'tiinerarK> mo¬ 
li. Con tanta silenziosa insi¬ 
stenza che un vecchio amico 
dt Natta, incontrato per la 
strada, ha rammentalo rì¬ 
dendo, in dialetto onegliese 
e con spìrito tipicamente li¬ 
gure, «... e adesso, chissà 
quanto te le faranno pagare, 
tutte queste fot<^rafiel». 


Messelo a Natta: 
il tuo esempio 
e il tuo monito 


M ROMA. I) Comitato cen¬ 
trale e la Commissione di con¬ 
trollo hanno inviato ien una 
lettera ad Alessandro Natta. 
Eccone il testo. ' 
sCm,.cQmpagiK>. Natta, il 
^GoÌMIÌMfr'cenliale .-é la Com- 
:iiiUBk>ne centrale di controllo 
tanno pn^ atto della tua vo- 
fóntàdi rinuncinueairincàricó 
di segretario de! ^rtito. Lo 
abbiamo fatto con rammarico 
profondo, ma con la volontà 
di perseguire lo scopo che tu 
hai assegnalo al tuo gesto e 
hai indicalo nella tua lettera: 
lo scopo di portare avanti ul- 
terionnente le innovazioni po¬ 
litiche e organizzative iniziale 
sotto la tua direzione. 

■Ancora una volta tu hai 
fornito al Paese un esempio di 
rigore e hai dato al partilo una 
indicazione politica essenzia¬ 
le. Noi cogliamo nella tua de¬ 
terminazione per il rinnova¬ 
mento anche uno stimolo pre¬ 
zioso e un monito per rendere 
sempre più limpida, libera e 
responsabile la vita interna 
del partito e la costruzione 


della sua unità. 

«Il partito ti è grato del lavo¬ 
ro in questi quattro difficili an¬ 
ni, deH'intelligenza e dell'e¬ 
quilibrio con i quali hai guida¬ 
to l'Iniziativa politica dei co¬ 
munisti italiani, deH’apertura e 
del coraggio con i quali hai 
promosso il rinnovamento del 
partito e ne ha sviluppato la 
vita democratica interna. 

«Hai profuso in questo lavo¬ 
ro tulle le tue energìe e una 
passione politica ed intellet¬ 
tuale che costituiscono un ri¬ 
ferimento prezioso per i co¬ 
munisti di tutte le generazioni. 

«I compagni del Comitato 
centrale e della Commissione 
centrale di controllo interpre¬ 
tando il sentimento di tutti i 
comunisti italiani ti augurano 
con affetto un pronto nslabilì- 
mento e una piena guarigione. 
E auguriamo a noi stessi - 
conclude il documento - di 
poterti riavere presto al lavoro 
per coniare sul tuo coninbulo 
di idee, di inizialiva. di espe¬ 
rienza e di saggezza politica. 
Con fraternità e con affetto». 


L’ordine 
del giorno 
del Comitato 
centrale 



Prima dell'eiezione di Achille Occhetto, il Comitato cen¬ 
trale e la Commissione di controllo hanno approvato (con 


due astensiom) questo ordine dei ^orno sulle dimissioni 
di Natta; «li Comitato centrale e la Commissione centrale 


di controllo, preso atto della lettera del segretario del 
partito, (anno propri gli argomenti e le opinioni in essa 
contenuti; condividono la proposta di procedere imme¬ 
diatamente ad un mutamento aelle responsabilità di dire¬ 
zione; accolgono te dimissioni del compagno Natta e pro¬ 
cedono alta eledone del nuovo segretuvo». 


Cossutta 
critica 
il resoconto 
dell’wUnità» 


AH’apertura della seduta di 
ieri mattina Armando Coa- 
sutta ha chiesto la parola, 

E r mozione d'ordine, e ha 
to una dichiarazione dì 
critica nei confronti 
delì'UmYò. «Ho letto con 
somma meraviglia > ha det¬ 
to Cossutta - sull' Unità di 


oggi un testo che dovrebbe essere il resoconto del mio 
Intervento. Con somma meravìglia, dico, perdié quel testo 
non è stalo sottoposto alla mia approvazione, secondo la 
norma per la quale ogni resoconto deve essere preventiva¬ 
mente autonzzato dall autore. Dichiaro - ha proseguito 
Cossutta - che il breve resoconto pubblicato daiV unità 
non esprime in modo corretto il mio pensiero. Levo perciò 
la mia più vibrata protesta e denuncio ai compagni del 
Comitato centrale un metodo inammissibile e questo as¬ 
surdo comportamento nei miei confronti». 


La direzione 
del giornale 
risponde 


La direzione dell'Unità. In 
un comunicato, ha cosi ri¬ 
sposto alle critiche di Ar¬ 
mando Cossutta: «Ideilo 
della pubblicazione del te¬ 
sti di interventi pronunciali 
a tarda ora, ma anticipati e 
npresi dalle agenzie, è un 
problema che ci si è pre¬ 


sentato in altri (imitati centrati, e per altri compagni. 
Normalmente gli autori rivedono i testi, e ci dispiace dì 
non aver potuto seguire questo metodo col compagno 
Cossutta. Non ci sono cattive intenzione' lo abbiamo fatto 
per completezza di informazione. Possiamo assicurare i 
lettori - conclude W comunicato - che non una parola 
scatta da) nostro resocontista è arbitraria, come possono 
testimoniare quanti hanno ascoltato le registrazioni». 


Arte: «Occhettd 
più di aitai 
è sensibiie 
al nuovo» 



«Occhetto è il primo segre¬ 
tano del Pei che non sia sta¬ 
to segnato, per ragioni ana¬ 
grafiche. da) mito della ri¬ 
voluzione russa, con tutte le 
implicazioni che ne conse¬ 
guivano»: è questo 11 commento dì Cìaetano Arfè (nella 
foto), senatore della Sinistra indipendente, all'eieziope del 
nuovo segretario del Pei. «Questo > prosegue • lo tende 
uomo non di dogmatiche e ora infrante certezze, ma di 
spenmeniale e - me lo auguro - non «pragmatica» ricerca 
di vie nuove per far superare al suo partito una crisi le cui 
cause sono soprattutto interne». Per Arfé, Occhetto «appa¬ 
re, rispetto al vecchio quadro dirìgente, più sensibile all'e¬ 
sigenza di aprirsi al nuovo In un rapporto di dialettico 
scambio e non più di graduale e steritizzata assuntone di 
suggestioni esterne». i 


Quest» sera 
«Il testimone» 


al Pei 


La puntata del «Testti_ 

che andrà in onda questa 
sera (alle 2^20 su Raì2) è 
dedicata al Pei. La trasmis¬ 
sione di Giuliano Fenara 
sarà aperta da un breve pro¬ 
filo di Achilie Occhetto e 
da alcuni giudizi su di luì 
espressi da Bettino Craxi, 


Giorgio La Malfa e Aminiore Fanfanì, dopodiché il «Testi¬ 
mone» si collegherà in diretta con una sezione del Pei di 
Milano e con la redazione deH’UmYà. In studio cì saranno 
Massimo D'Alema e Claudio Petnicciolì, della segreteria 
comunista, affiancati da Alberto Ronchey, Lucio Colletti, 
Enzo Bettiza, Gianfranco Piazzesi, Mario Pinzanti, Luigi 
Pintor. Gianni De Michelìs, Gioraio Ruffolo, Guido Fan», 
Armando Cossutta e Antonello Irorobadorì. Sarà presente 


- - - - ___-_Saràpreaente 

anche il cantautore Paolo Pìetrangelì, ed è previsto un 
servizio da Torino che raccoglie le opinioni degli operai 
della Fiat. 


GIUSEPPE BIAMCHI 


! Intervengono Macaiuso, Cervetti, Bassolino, Pellicani 

ili (iibattito guarda al congresso 
La lotti ritorna sul carisma 


^ Una scelta netta, strategica, per raltemativa (Ma- 
, ediuso), essere forza di governo stando alFopposi- 
! zione, unica nostra arma democratica (Basso(ino). 
Sono alcuni elementi de) dibattito al Comitato cen¬ 
trale de) Pei. Nilde lotti precisa le sue parole su 
Natta, non voleva accusarlo di scarso carisma. Pel¬ 
licani replica a Cossutta: non siamo dei disertori. A 
luglio nuovo Comitato centrale... 


BRUNO UGOLINI 


^ M ROMA. Nuovo partito e 
nuova linea politica ò bastano 
solenni conferme? È un po’ 
<1 già congresso a questo Comi- 
,, lato centrale del Pei, negli In- 
' ferventi prima della elezione 
^ di Occhetto. La sconfitta elet¬ 
torale, con quelle dimensioni, 
; non può portarci, dice ad 
esemplo Antonio Bassoiino, a 
, semplici conferme. «Dobbla- 
‘ mo aggiornare, rivedere e 
^ cambiare qualcosa nella poli¬ 
tica nostra. Altrimenti perché 
fare il congresso?». Ognuno 
dovrà partecipare a questa ri- 

> cerca «al di )à delie vecchie 
' formule ed etichette.. ognu¬ 
no di noi pronto, anche ì) nuo- 
vo segretario del partito, ad 
un confronto non ripetitivo 

i del dibattito anche recente, 

> ma aperto e critico». Una im¬ 
postazione qui affermata, del 
resto, dallo stesso Occhetto. 

Ma quali aggiornamenti? 
Qui le lesi non appaiono iden¬ 


tiche. Gianni Cervetti, ad 
esempio, pone il problema 
della conquista «del centro 
delta società» per governare, 
quello della ncomposizione 
dei rapporti a sinistra «per 
convogliarla tutta in una vera 
e sistematica alternativa alla 
De», quello di una «dimensio¬ 
ne sovranazionaìe» deirinirìa- 


tiva del partito. Sui rapporti a 
sinistra insiste Emanuele Ma¬ 


caiuso che esprime il suo fa¬ 
vore per la nomina di Occhet- 
lo, accompagnata da un paio 
di riserve. Una riguarda la for¬ 
mula del «partito nuovo» e 
Taltra, appunto, quella di una 
maggiore chiarezza 

sull «alternativa», intesa come 
strategia e non come momen¬ 
to tattico. Assai più polemico, 
sulle questioni ai linea politi¬ 
ca, Luigi Corbani. vicesindaco 
di Milano, che scorce, ad 
esempio, nella Conferenza 
delle lavoratrici e dei lavora¬ 


tori comunisti un errore, per¬ 
ché troppo proiettata sul pro¬ 
blemi del Muro Oa settimana 
di 30 ore) e non del presente. 
Egli pone anche il problema 
delle alleanze sociali, richia¬ 
mando ad una scelta tra «Vi- 
senlmi, Fiat, De Benedetti» e 
gli artigiani. 

Sono sollecitazioni cntiche 
a cui risponde Bassoiino. Il 
primo fronte sul quale dobbia¬ 
mo stare, dice, è quello del 
mondo del lavoro nel suo In¬ 
sieme e non solo degli operai. 
«Più chiara e incisiva deve es¬ 
sere la nostra opposizione - 
dice Bassoiino -, essere vera 
forza di governo significa es¬ 
sere vera (orza di opposizio¬ 
ne. . è la prima arma demo¬ 
cratica nette nostre mani« 

Ma davvero il Pci negli ulti¬ 
mi tempi ha rinunaato ad op¬ 
porsi a quella che viene chia¬ 
mata roffensiva neolibensta? 
L'accusa veniva da Armando 
Cossutta e la risposta di Gian¬ 
ni Pellicani è netta «Così si 
stravolgono i fatti. È possibile 
parlare di ritardi, di insuffi¬ 
cienze, tna non di rinunce 
Non siamo dei diserton» Un 
confronto aperto, dunque, ma 
nei tentativo, non sempre riu¬ 
scito. di superare antiche eti¬ 
chette, come aveva suggerito 
Occhetto. Il nuovo gruppo di¬ 
rigente è imipegnato su questo 
terreno di unità e lotta politica 


insieme. Sarà possibile la co¬ 
struzione di un «partito nuo¬ 
vo», con queste premesse? La 
defìnìzione non piace a Ema¬ 
nuele Macaiuso che insiste 
sulla necessità di realizzare, 
semmai, le necessarie «rifor¬ 
me dei modo di essere del 
partila», E Renzo Tnvelli, dal 
canto suo, mette in guardia da 
quelle che chiama le «giacula- 
tone» del nuovo corso. Senti, 
in questi interventi, una specie 
di diffidenza. Alto si rifanno 
allo stato del partito, oggi. C'è 
una precisazione di Nilde lotti 
chiamata in causa da Renato 
Sandn per le sue dichiarazioni 
su Natta pr>vo di «carisma». 
Erano titoli di giornale, dice la 
lotti, lo avevo detto di «condi¬ 
videre le dimissioni perché 
sentivo che la sua m^atlia, al¬ 
l'inizio della campagna eletto¬ 
rale, aveva pesato molto sul¬ 
l'esito elettorale, dando del 
Pct un'immagine incerta, sen¬ 
za leader. E questo in una si¬ 
tuazione politica in cui dob¬ 
biamo misurarci con un Psì 
caratterizzato per la forte per¬ 
sonalità di Ciaxi e con una De 
che tenta di costruire con De 
Mita un altrettanto forte per¬ 
sonaggio .. Non intendevo ne¬ 
gare carisma a Natta o mette¬ 
re m dubbio che Occhetto po¬ 
trà guadagnarselo». 

Attenti, dice Vtcenzo De 



fiilde lotti 


Luca (Salerno), «rtechiamo di 
sembrare noi. oggi, quello che 
erano i sociaiisii negli anni 
Sessanta. È posibile morire dì 
dogmatismo, ma anche di di¬ 
sordine». È la sollecitatone 
ad una svolta, anche nel mo¬ 
do di essere dei gruppi diri¬ 
genti. Le parole «lealtà», «soli- 
danetà» nsuonano spesso, ma 
si sottolinea il fatto che «le 
svolte non sono indolori» 
(Walter Vanni, Venezia). 

E che vuol dire dirìgere? 
Non registrare semplicemente 
«gli stati d'animo de) partito», 
dice Cervetti, polemico con la 
federazione di Arezzo. «Esse¬ 
re m sintonia - risponde Bas- 
sohno - con i sentimenti dei 
compagni, con lo stato d'ani¬ 
mo dei partito, per reagire, 
per contrastare la rassegna¬ 
zione, per cambiare...». Già 
oggi un nuovo gruppo dingen- 
te è alta prova. 


Le due critiche: «Direzione autoritaria», «continuismo» 

Si sono (iimesà dal Cc 


Napoleone Colajanni e Castellano 


Napoleone Colajanni e Carlo Castellano si sono di¬ 
messi dal Comitato centrale. Colajanni, che durante 
la seduta di ieri ha votato no all’elezione di Occhet¬ 
to, ha consegnato una lettera alla segreterìa; Castel¬ 
lano, che non preso parte ai lavori, ha indirizzato 
una lettera al Cc e alla Ccc. Il primo parla di «direzio¬ 
ne autoritaria», il secondo non vede una «rottura 
rispetto alla continuità del passato». 


M ROMA. «Ho maturato la 
convinzione che per me non 
esistono più le condizioni per 
una p^ecipazione attiva agii 
organi dirigenti de) partito»: 
con queste parole Napoleone 
Colajanni ha annunciato ieri, 
in una lettera alla segretena 
de) Pcì, consegnata subito do¬ 
po il voto su Occhetto, le prò- 
pne dimissioni dal Comitato 
centrale, un organismo la cui 
«capacità di reazione» sareb¬ 
be «inadeguata al perìcolo 
che il panilo corre». Colajanni 
ha annunciato poi le sue di- 
mis»onì ai giornalisti. «Ho 
cercalo di prestare attenzione 
a tutte le posizioni dì Occhet¬ 
to Purtroppo-dichiara-l’in¬ 
tervista all' UmYò e la genenci- 
tà della relazione al Cc mi 
hanno convinto definitiva¬ 
mente che li suo pensiero po¬ 
lìtico è fondato sulla conce¬ 
zione delle "parole chiave e 
scelte emblematiche", lo 
considero questo esiziale per 


II partito». M Comitato centrate 
«non sembra nemmeno ac¬ 
corgersene», mostrandosi 
•inadeguato al pericolo che il 
Pei corre». Quanto al prossi¬ 
mo congresso, «non credo - 
sostiene - che si possa fare 
senamente una battaglia con¬ 
gressuale se non ci sì differen¬ 
zia adesso». 

Colajanni, nato a Catania 
62 anni fa, è entrato nel Pcì 
nel 1947. Membro del Comi¬ 
tato centrale dal IX Congresso 
(1960), era stato eletto depu¬ 
tato nel 1968 e senatore, per 
quattro volte consecutive, dal 
1972 al 1983. «Si sono affer¬ 
mati - scrive nella lettera di 
dimissioni - una concezione 
della politica ed un metodo 
che non posso accettare in al¬ 
cun modo, mentre sono venu¬ 
te meno, nei fatti, le premesse 
per una dialettica autentica». 
La «concezione delta ralilica» 
che l’ex senatore contesta «è 
quella che si affida a parole 


chiave e a scelte emblemati¬ 
che, quindi a suggestioni su¬ 
perficiali, piuttosto che a posi¬ 
zioni elaborate sulla base di 
un'analisi severa della realtà». 
Quanto a) «metodo», «è quello 
- scrive Colajanni - della dire¬ 
zione decisionista e autorita- 
na, per la quale la scelta degli 
uomini viene pnma de) dibat¬ 
tito sulla linea politica». E «la 
libertà di dissentire non seive 
a nulla se il dibattito si arena 
nella passività di una palude 
burocratica»: a parere dì Cola¬ 
janni, infatti, negli ultimi anni 
«non c'è stata opposizione al¬ 
la progressiva, resistibile asce¬ 
sa di questa concezione e di 
questo metodo»; e invece di 
reagire alle sconfitte con una 
•ncerca aperta sui limili del 
partito e della sua politica, e 
con l'appello a tutte te sue for¬ 
ze», SI sarebbe fatto «ogni vol¬ 
ta un passo in avanti verso 
l’assunzione di tutte le re¬ 
sponsabilità da parte di un de¬ 
terminalo gmppo di persone», 
come se fosse un «toccasa¬ 
na» «Per chi - afferma Cola¬ 
janni - deve prendere allo 
dell'irriducibile contraddizio¬ 
ne tra questo modo di essere 
del partito e le proprie convin¬ 
zioni più profonde, la parteci¬ 
pazione ai massimo organo 
dirigente si ndurrebbe a puro 
velleitarismo o patetica testi¬ 


monianza». Colajanni non in¬ 
tende dare alla propria deci¬ 
sione «alcun significato di 
protesta», nè la considera «co¬ 
me un disimpegno». E dice di 
essere tra coIoto che «non sì 
sentono di accettare la polìti¬ 
ca come spettacolo e dì ritro¬ 
varsi in un partito diretto da 
ap^geti ^Ita geraTchìa». 
«Mi auguro - conclude - che 
prima o poi ci si possa ritrova¬ 
re con quanti vogliono fare 
qualcosa perché questa fona 
non vada persa per la causa In 
cui continuo a credere». 

Claudio Petruccioli, della 
segreteria, ha dichiarato che, 
come previsto dallo Statuto, la 
lettera di dimissioni sarà tra¬ 
smessa al Cc nella prossima 
riunione. 

Per Castellano «la crisi se¬ 
na» del Pc» «es^erebbe un 
confronto e un impegno prio¬ 
ritari, aperti e senza remore 
sui fondamenti e sulle scelte 
polìtiche che sì intendono 
perseguire». Al Pel occorre 
«una profonda e radicale tra¬ 
sformazione. e questa non è 
possibile setiza una rottura ri¬ 
spetto alla cotinuità del passa¬ 
lo». A giudizio dt Ca&tetisno 
non SI starebbe «operando in 
questa direzione»; perciò ritie¬ 
ne «siano ormai venute a man¬ 
care le condizioni» per la sua 
partecipazione agli otgani di¬ 
rigenti. 
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POLITICA INTERNA 


Egitto il nuovo 
segretario dd Pd 


La biografia politica di Occhetto 

Dalle prime prove a Milano 
nel mondo studentesco alla guida 
battagliera della Fgci nazionale 


n ruolo nel gruppo dirigente 

Un’antica sortita sull’Ottobre 
I rapporti nel partito: «L’alternativa 
non è tra monolitismo e rottura» 


D togliattiano eretico 


■Sbaglieremmo se pensassimo che sempli¬ 
ci cambi di guardia ci risolvano i problemi. 
Metteremmo il partilo su una falsa strada». 
Occhetto disse così un anno fa, quando era 
flato eletto da appena una settimana vicese¬ 
gretario dei Pei. Lo diceva a un partito che 
nell’84 aveva sentito esaltare da Natta, che 
iuccedeva a Enrico Berlinguer, «il valore di 
una concezione meno solenne e più laica del 
ruolo del segretario, di un indirizzo di mag¬ 
giore articolazione nelle funzioni, e di un me¬ 
todo nelle scelte e nel ricambio più aperto, 
democratico». Concetti e avvertimenti che 
conservano un significato in un momento in 
Cui è di moda spiegare i successi politici con 
le qualità personali del leader trascurando le 
cagioni di (ondo e immaginando come inter¬ 
cambiabili Il ruoto, il comportamento, lo stile 
di parliti che hanno storie, obiettivi, sensibili¬ 
tà diversi. E tuttavia non sarebbe una prova di 
IficUà oscurare la funzione del leader di un 
partito come li Pei e ignorare il carico ecce¬ 
zionale' di attese e di responsabilità che pesa 
sul nuovo segretario, eletto nel pieno di un 
travaglio senza precedenti nel dopoguerra. 

Àcnille Occhetto, d'altronde, non arriva ai- 
l'improwiso sulla scena ad annunciare un 
«nuovo corso» del partito. Anzi dall'estate 
dell'anno scorso, tulle le sue uscite più signifi¬ 
cative portano ii segno di una convinzione 

f irecisa; la necessità di una svolta, di una rot- 
ura della «continuità», perché il Pei possa 
davvero ritrovare la sua funzione vitale nella 
democrazia italiana, in una società, in un 
mondo percorsi da grandi trasformazioni. 
Nominalo vicesegretario dopo una votazione 
contrastata, non esita a definire «del tutto su¬ 
perata l’idea di un luogo geometrico interme¬ 
dio Ira altri due punti, che sarebbero la rivolu- 
zlope e il riformismo». Indica viceversa Tesi- 
flenfa di aprire una terza fase che vada oltre 
le precederfti esperienze del movimento ope¬ 
ralo. C'è poi Tassunzlone della riforma del 
sistema polìtico e deH'organlzzazione della 
democrazia con l'esplicito proposito di intro¬ 
durre un «elemento di discontinuità» nella 
stessa strategia del Pei per porre su nuove 
basi una polìtica di alternativa. C'è infine la 
broclamata esigenza di operare «una radicale 
ricoHocazione storica della Rivoluzione d'Ot* 
ic^re e di tutto il complesso movimento che 
da quella rivoluzione ha preso le mosse». E 
quèfto l'orizzonte in cui viene collocata la 
llsMstà a dhi.fcrede d| pot,9r "liberare" delle 
enfinè. considerate prigioniere del Pei, per 
ricostruire sulle rovine dftutta una tradizione, 
la,/orza di un'autentica prospettiva riforml- 
stàf^Sf dàriuhcja H téntatlvp di usare il «rifor* 
mlsmo» come una nuova rendila di posizione 
per una politica senza riforme, rìducendo To* 
gtlattl al suo «Involucro stalinista» e delegitti¬ 
mando la funzione democratica e nazionale 
del Pel nella storia italiana. Ma è facile coglie¬ 
re la differenza con molte altre reazioni del 

g ruppo dirigente che rivendicano la coerenza 
i scelte già acquisite da un «rinnovamento 
nella continuità». 

Molti semi quindi gettati in una breve sta¬ 
gione, forse troppi perché possano attecchire 
in un partito diffidente che le percepisce 
spesso conto formule da laboratorio politico 
più che come scelte mature e univoche di un 
gruppo dirigente. 


Il cattolico Felice Balbo 
padrino d’eccezione 


' Occhetto è diventato famoso per le sue 
immagini estemporanee lanciate sul mercato 
politico. E in questo gusto si manifesta indub¬ 
biamente un tratto della sua personalità cre¬ 
sciuta nella tradizione del Pei e tuttavia segna¬ 
ta da guizzi di «eresia», forse anche per il 


caratteristiche che si ritrovano nella sua bio¬ 
grafia politica fin dalle prime prove nella Fe¬ 
derazione giovanile comunista. 

Occhetto ha trascorso l'infanzia e l'adole¬ 
scenza a Torino, dove è nato i) 3 marzo 1936. 
Il padre Adolfo, manager della casa editrice 
Einaudi, allo sepppio della guerra viene invia¬ 
lo su) fronte albanese dove è ferito e perciò 
rimandato indietro a Pineroio. Qui prende 
contatto con Felice Balbo esponente di quel 
gruppo di cattolici che si raccoglieranno nella 
«Sinistra cristiana» eleggendo il Pei ad interlo¬ 
cutore privilegiato. Il padre di Occhetto è ar¬ 
restato dai tedeschi nel '44 e caricato su un 
vagone per Auschwitz, ma al Brennero riesce 
a scappare e a tornare fortunosamente a Tori¬ 
no. La sua casa in via Vassalli Eandi è in prati¬ 
ca la sede clandestina della «Sinistra cristia¬ 
na». IVa i ricordi di Achille c’è quella attività 
cospirativa, quando tra l'altro si fabbricavano 
documenti falsi usando la marmellata Borin- 
ghieri. prodotta dal futuro editore. Nella Tori¬ 
no iiberata, nella nuova a'bìtazione degli Oc¬ 
chetto si respira il clima fervido deii'antifasct* 
smo militante, dei progetti culturali della Ei¬ 
naudi. Tra i più assidui frequentatori ci sono 
Italo Calvino, Natalia Ginzburg, Cesare Pave¬ 
se. che talvolta correggeva ad Achilie i com- 
|Mti di latino, li padre Adolfo nel '46, candida¬ 
to indipendente nella lista del Pei, viene clet- 
vlo consigliere comunale e poi assessore nella 
giunta dfeui è sindaco il comunista Roveda. A 
undici anni per Occhetto ir. e la sorella Paola 


c'è la prima comunione e ia cresima, padnno 
Felice Balbo. E Achille per alcuni anni sarà 
deil Azìone cattolica. Ma presto le scelte tra 
Balbo e il padre Adolfo si divaricano. Nel '49, 
alla bolla di papa Pacelli che scomunica ì 
comunisti, il primo reagisce appartandosi dal¬ 
la vita politica, il secondo iscrivendosi pole¬ 
micamente al Pei. Quindi Achille Occhetto 
arriva all’adolescenza in questo clima colto e 
severo della Torino antifascista. E ciò magari ! 
darà conferme a chi considera una regola che | 
il Pei, marcato dal suo destino di «partito rivo* j 
luzionario e conservatore», scelga sempre i | 
suoi segretari nell’ambito de) regno sardo¬ 
piemontese. 

Ma Achille Occhetto in effetti è un «milane- | 
se» per formazione politica e intellettuale. A ' 
Milano, dove il padre si tra.sferisce come diri¬ 
gente della casa editrice Feltrinelli, prende la 
maturità classica e poi si iscrive a filosofia alla : 
Statale, dove insegnano, tra gii altri, Antonio ' 
Banfi, Paci, Dal Prà. Da liceale partecipa al 
movimento che nasce attorno ai giornaletti di 
istituto, net '53 si iscrive alla Federazione gio* i 
vanile comunista e ai Pcì. 


L’accusa di trotzkismo 
lanciata da Thorez 


Diventa presto il dirigente degli studenti 
medi comunisti. Nel 1956 entra nella segrete¬ 
ria provinciale della Fgci ed è it. promotore 
dei «Cìrcolo universitario Banfi». È l'anno del 
XX Congresso del Pcus e della rivolta unghe* 
rese e il giovane Occhetto vive quella stolo¬ 
ne di appassionala discussione e di aspralot* 
ta politica, collocandosi nel campo dei rinno^ ' 
valori, che a Milano va da Armando Cossutta 
a Rossana Rossanda. Ma questa spinta, come 
dappertutto, ha componenti e gradazioni di¬ 
verse. E Occhetto sotto l'impulso che viene 
dal mondo iniellettuaie e studentesco sarà Ira 
quelli che premono per una condanna deU'in- 
tervento sovietico in Ungheria. La posizione 
dei Pei, che giustifica l'Urss attribuendo una 
caratteristica «controrivoluzionaria» alla rivol¬ 
ta ungherese, rende difficile la vita dei comu¬ 
nisti nel mondo universitario. La frattura col 
Psi $1 riflette nella crisi deH'organìzzazione 
unitaria degli studenti di sinistra, i giovani so¬ 
cialisti entrano neli'Ugi, l'Unione goliardica 
italiana, che fino ad allora aveva raccolto gli 
universitari laici In competizione con l’Intesa 
cattolica.'Nella Fgci si confrontano due orien¬ 
tamenti, in sostanza tra chi crede non ci sla 
altra via che una presenza comunista autono¬ 
ma e chi invece punta all ingresso neli'Ugi, 
spesso contrastata dagli stessi socialisti. Oc¬ 
chetto è tra questi ultimi e nel '57 viene eletto 
vicepresidente dell'Ugi di Milano, presidente 
Andrea Margheri, allora socialista. Nel '61 sa¬ 
rebbe poi stalo il primo gio\'ane comunista ad 
entrare nel Consiglio nazionale di Goliardìa. 
Era rUgi, dove si cimentarono uomini come 
Pannella, Craxi e La Malfa, che finì travolta 
dai mori studenteschi del '68. 

Ma è il 1960 l’anno che apre una nuova 
stagione e fa emergere Occhetto come leader 
della ^ci. 11 sussulto popolare contro il go¬ 
verno 'Tambronì segna la fine del centrismo. I 
giovani che a Genova scendono spontanea¬ 
mente in piazza (le famose «magliette a stri¬ 
sce») per impedire il congresso del Msì fanno 
scoprire una nuova generazione che ha fatto 
propri gli ideali della Resistenza antifascista 
sotto ia cappa delle discriminazioni antico¬ 
muniste, dell'ostracismo alla Cgil, delle per¬ 
secuzioni dei militanti di sinistra nei luoghi di 
lavoro. La polizia spara e uccide a Reggio 
Emilia. La protesta si leva in diverse città. A 
Milano la Fgci, di cui Occhetto è U segretario, 
per ta prima volta dopo motti anni riesce a 
organizzare con successo una manifestazione 
giovanile Sono i sintomi dì un risveglio più 
generale, anche gli operai avrebbero rotto di 
lì a poco una lunga passività. In questo clima 
Occhetto si forma come dlngente nazionale 
deila Fgci, entra nella segreteria nell'ottobre 
det '60, responsabile della '«commissione per 
la gioventù lavoratrice», poi nel '61 degli uni¬ 
versitari e quindi direttore di «Nuova Genera¬ 
zione». Le pagine -del settimanale vengono 
aperte ad un appassionato dibattito per una 
«revisione crìtica di tutta la stona sovietica», 
che conserva ancora un sapore di attualità. Fa 
scandalo una foto di «Lenin con Trotzkij». 
Quest'ultimo nella didascalia è definito «una 
delle figure più originali della rivoluzione». 
L'episodio nmbalza sulle prime pagine dei 
giornali che partano di «rivolta» dei giovani ' 
comunisti contro Togliatti. Risfogliando 
«Nuova Generazione» si può constatare che il 
personaggio ritratto affianco a Lenin in realtà i 
non è Trotzki], ma forse un qualche capo miti- ' 
tare bolscevico. Tuttavia la foto fu solo la 
scintilla di una discussione che continuò per 
molle settimane. Lo stesso Occhetto scese in j 
campo diverse volte per rivendicare un «di¬ 
stacco completo e totale con lo stalinismo» e 
far sapere che i giovani comunisti avevano | 
letto «oltre a Stalin anche Trotzki] e Bucharin. I 
alcunché di Bernstein e di Kautsky». Cnticata 
da Thorez in un Comitato centrale del Pcf, I 
«Nuova Generazione» respinse l'accusa di | 
«trotzkismo», affermando che bisognava inve- I 
ce «far giustizia di tutte quelle accuse infa¬ 
manti con cui si è trasformala un'opposizione 
politica in una congiura di spie e di traditori». 

£ al congresso di Bari dell'ottobre del '62 


Achille Occhetto non arriva airim^ 
prowiso alla guida del Partito comu¬ 
nista italiano. Eletto vicesegretario 
nell'estate del 1987 è stato poi consi¬ 
derato il «naturale» candidato alla 
successione di Natta. Le sue prese di 
posizione d'altronde sono state negli 
ultimi tempi al centro del dibattito 
politico italiano. Anche per le sue 
formule immaginose che hanno avu¬ 
to un'inconsueta fortuna, se è vero 


che perfino Ton. De Mita, baciato 
dalla «rivoluzione copernicana», non 
ha esitato a definire «di programma» 
il suo governo. Ma Occhetto, 52 anni, 
nato a Torino, eppure «milanese» per 
formazione politica e culturale, viene 
da un lungo tragitto, è stato partecipe 
delia elaborazione e delle lotte politi¬ 
che che hanno segnato, negli ultimi 
25 anni, la formazione del gruppo di¬ 
rigente del partito. 


FAUSTO ISSA 



Sopra: 
Ocehètto, 
segretario 
della fgci, 
durante un 
comizio ad 
AgUanain 
Toscana, nel 
1963. A 
fianco, ad 
Hanoi net 
l96S:da 
sinistra, 
oahetttf; HO' 
OMlnh, Ciati' 
Carlo Pajetta, 
Pompeo 
Cofatanni. 



Sopra: Achille 
Occhetto dopo 
un comizio del 
Pcì a Roma. A 
fianco: 
Occhetto con 
Alessandro 
Natta in una 
recente 
fotografia. 


che Occhetto viene eletto segretario della 
Fgci spuntandola per pochi voli sul candidato 
concorrente Luciano Guerzoni, l'attuale pre¬ 
sidente della Regione emiliana. La scelta non 
avvenne su una precisa alternativa di posizio¬ 
ni polvtiche, ma forse si può dire che Guerzoni 
appariva più collegato aH'organizzazione del 
parlilo, mentre Occhetto si qualificava come 
«togliattiano crìtico» più dialogante con certe 
istanze «di sinistra» affioranti soprattutto nette 
file della Fgci romana. Il nuovo segretario en¬ 
tra così di diritto nella Direzione del Pei e 
vede all'opera Togliatti. £ partecipe delle di¬ 
scussioni imerne, in cui c'è già il seme di 
future divisioni, dove «emerge la sottile intelli¬ 
genza della posizione di Togliatti nei confron¬ 
ti del centro-situstra», come avrebbe poi^det* 
to lui stesso rievocando quel periodo. E un 
grande apprendistato nel groppo dirigente in 
una fase dinamica delia vita [^litica mentre 
l'Italia esce oat dopoguerra e si impor\gono le 
tematiche del «neocapitalismo». Così, alla 
morte di Togliatti, nell'agosto del 1964, toc¬ 
cherà ad Occhetto. dinanzi alla folla impo¬ 
nente radunala in piazza San Giovanni, pro¬ 
nunciare uno dei quattro discorsi ufficiali, ol¬ 
tre a Luigi Longo, Leonid Breznev e Dolores 
Ibarruri. «Oggi non c’è più soltanto un’avan¬ 
guardia. Dietro a te Togliatti, c'è un popolo: 
un popolo che li saluta coi pugno chiuso, che 
ti saluta anche col segno delia croce; perché 
questa è la grandezza di un rivoluzionano: di 
non essere solo il dirigente di una parte, ma il 
capo amato di tutto un popolo... Oggi ci hai 
dato l'ultima, indimenticabile lezione, ci hai 
fallo capire ancora una volta il valore del le¬ 
game col popolo, il valore del partilo che tu 
hai voluto ds massa, il valore della ricerca di 
una via originale di sviluppo della rivoluzione 
socialista in Italia... Tu che aborrivi ogni ridu¬ 
zione del pensiero a catechismo, a disputa 
settaria e manichea»... Non era una celebra¬ 
zione di maniera, ma l'assunzione di un’eredi¬ 
tà politica, quasi la consacrazione di una gio¬ 
vane promessa dinanzi alla grande platea del 
partito. 

Nei '65 Occhetto va in Vietnam con una 
delegazione guidala da Gian Cario Pajetta. 
Dirà che il viaggio fu una delle sue esperienze 
più formative. Tiene a un seminario una rela¬ 
zione su «Coesistenza pacifica e movimenti di 
liberazione» avendo tra gli ascoltatori it vec¬ 
chio Ho Chi Minh, Le Duan. il generate Giap. 
La delegazione fa poi tappa a Mosca e Pechi¬ 
no, dove è ricevuta dai massimi esponenti 
deirUrss e della Cina. Tra l'altro, da dirigente 
. dqlIaEgci. Occhetto aveva conosciuto dorba- 
ctBfl. cne incontrerà a Mosca ne))'86. ' ' 

Ma. scomparso Togliatti, l'incipiente di¬ 
scussione nei gruppi dingenli dei Pei che ave¬ 
va preso le mosse daltrawento del centro¬ 
sinistra. si tiadusse in aperta lotta politica, 
destinata a coinvolgere la stessa Fgci già at¬ 
traversata da umori che precorrevano il '68. 
La «sottile hiielligenza» togliattiana consentì 
(secondo l'interpretazione data successiva¬ 
mente dallo stesso Occhetto in un libro-inter¬ 
vista di Walter Veltroni) di individuare «gli 
elementi di lazionalizzazione neocapitalistica 
presenti nel centro-sinistra, e anche di denun¬ 
ciarli, ma netto stesso tempo di cogliere il 
terreno nuovo che il centro-sinistra offriva per 
metterlo alla prova dei fatti». Una posizione 
rispetto alla quale si sarebbero manifestale, 
nel Pel ma più in generale ne) movimento 
operaio, una crìtica di «destra» e una di «sini¬ 
stra». La prima tendeva a sottolineare l'ele¬ 
mento di apertura e «rischiava di portarci a 
una adesione acritica al centro-sinistra»; la 
seconda sottolineava «solo ed esclusivamen¬ 
te» i «nschi di un modello di sviluppo distorto 
che SI fondava sui falsi miti del consumismo». 
E la Fgci come si orientò dentro questa lotta 
politica? Occhetto parla di un atteggiamento 
autonomo che rifiutò sempre «ogni concezio¬ 
ne frazionistica». Perciò, ricorda che il suo 
stesso intervento all'XI Congresso del gen¬ 
naio '66 «la.sciò insoddisfatti alcuni che rite¬ 
nevano che la posizione della Fgci dovesse 
essere una posizione di schieramento», men¬ 
tre «era messa al servizio del partito e in un 
rapporto critica con tutto il partito». 


Dal movimento del ’68 
al partito siciliano 


Quindi una «funzione unitana» svolta «posi¬ 
tivamente anche nel corso di quel congres¬ 
so». In effetti, la Fgci in quegli anni fu parteci¬ 
pe di quei contrasti. Tanto e vero che la sua 
rivista mensile «Città futura» fu «usata per 
"parlare a nuora perché suocera intendesse”: 
le critiche cne venivano rivolte a noi erano 
spesso aspetti di una discussione interna al 
gruppo dingente» 

Laìsciala la Fgci. nel maggio del 1966 Oc¬ 
chetto viene eletto a pieno titolo nella Dire¬ 
zione del partito e chiamato a far parte del¬ 
l'ufficio,di segreteria sotto la guida di Luigi 
Longo. E questa la sua collocazione quando 
esplodono i moti del '68 e sarà tra quei dirì¬ 
genti più impegnati nella ricerca di un rappor¬ 
to col movimento studentesco, che pure inve¬ 
ste con la sua contestazione lo stesso Pcì per 
il suo «revisiomsmo». Quella «apertura» san¬ 
zionata da Longo, in una successiva riflessio¬ 
ne critica, viene difesa da Occhetto che tutta¬ 
via riconosce ad Amendola di avere visto «in 
anticipo certi pericolosi elementi di degene¬ 


razione». Migliaia di quadri espressi da quel 
movimento sarebbero arrivati nel Pei, pur se 
«in molti casi sulla base di equivoci», «una 
generazione maturata polìticamente anche 
dentro il Pcì prima di avere una piena com¬ 
prensione di tutti gU elementi della nostra 
strategia». Questo il giudizio dato a distanza 
di un decennio. 

Ma fu proprio la ricerca di un raccordo col 
movimento degli studenti ad esporre Occhet¬ 
to in prima persona. In un famoso convegno 
tenuto ad Ariccìa fu tentata una sorta di ege¬ 
monizzazione da sinistra che. da un lato non 
smosse le diffidenze dei leader studenteschi, 
dall'altro suscitò critiche in vasti settori del 
partito di cui si ebbe una eco nel succes^ 
XII Congresso del Pcì. Ed è appunto dopo 
quel congresso che Occhetto intraprende la 
sua esperienza siciliana, prima come segreta- 
no della Federazione dì Palermo e poi come 
segretario regionale. Dalla Sicilia verrà eletto 
per la prima volta deputalo in Parlamento nel 
'76.1 primi anni Settanta sono quelli del rici¬ 
claggio della mafia, dell'oscuro assassinio del 
procuratore Scaglione, del rapimento del 
giornalista De Mauro, dell’ìinpennata eletto¬ 
rale de) Msi. Il Pei a Palermo lancia una du/a 
opposizione a Ciancimino sindaco e cerca 
nel contempo interlocutori nella stessa De. 
•Si avvia - dirà lo stesso Occhetto - una politi¬ 
ca di unità autonomistica, contro la destra 
reazionaria e conservatrice, contro la mafia, 
che fu quasi un'anticipazione della politica di 
unità nazionale degli anni successivi al '75- 
'76». 

II soggiorno in Sicilia porta delie novità an¬ 
che nella vita privata di Occhetto, che a Mila¬ 
no aveva sposato la prima moglie Nìna Ravel- 
)ì. A Palermo dalla sua unione con Kadigia 
Bove nascono i due figli, Malcolm, che ha ora 
17 anni, e Massimiliano, che ne ha 14. Oc¬ 
chetto, come è noto, è adesso sposato con 
Aureliana Alberici. 


La sinistra europea 
e le tesi congressuali 


Nel '76 Occhetto toma a Roma dove assu¬ 
me via via diverse responsabilità, dalla sezio¬ 
ne scuola alla sezione meridionale, al diparih 
mento di propaganda con l'ingresso nelia2 
in segreteria. Alcuni riteqgono in quqj. mo* 
mento che Berlibguer gli alfidi messaggi «Che 
vuole anticipare aj partito e airopinione pub¬ 
blica. 

Succeduto Natta a Berlinguer, Occhetto 
avrà un ruolo da protagonista nella elabora¬ 
zione della linea politica del XVII Congresso. 
È incaricato, infatti, di coordinare i lavori del¬ 
la «commissione dei 77» che vara le tesi con¬ 
gressuali con la definizione del molo de(Pci 
«parte integrante deila sinistra europea». E un 
momento di grande attenzione per le anali^ 
che con vari approcci compiono in Europa i 
parliti socialisti. Occhetto sceglie come pro¬ 
prio interlocutore privilegiato, Peter Glotz, 
autorevole esponente della Spd. Proprio neilq 
prefazione dell'edizione italiana del «Manife¬ 
sto per una nuova sinistra europea», parla di 
una fase «che si carattenzza, non tanto per la 
"individuazione di un luogo geometrico" in¬ 
termedio tra la >4a socialdemocratica e quella 
comunista, quanto piuttosto per la consape¬ 
volezza che sono 1 fatti, i processi, le irasror- 
mazioni in corso a schiudere la strada a una 
ricerca de) tutto originale». Di Giotz condivi¬ 
de l'idea centrale «di una strategia che propq- 
gni la democrazia sociale quale programma 
europeo», che «dovrebbe avviarsi nelPambito 
della Cee per poi coinvolgere via vìa anche 
altre società dell'Europa occidentale e orien¬ 
tale in idee, azioni e istituzioni comuni». Si 
tratta in sostanza di «contrastare il formarsi dì 
queiia socìefò dei due terzi, nella quale ì 
groppi dirigenti metteranno In preventivo la 
degradazione sociale del terzo più debole». 
Sono ì temi ardui delle nuove basi di consen¬ 
so di una sinistra rilormatrìce, che verranno 
riproposti m modo lutt'altro che accademico 
da ripetute sconfitte elettorali. 

Dopo il XVII Congresso dì Firenze ad Oc¬ 
chetto viene affidalo il compito di «coordina¬ 
tore» della segreteria, con un passaggio che 
lo fa apparire il primo candidato alla succes¬ 
sione nella guida del partito. Ma, nel giugno 
dell'anno scorso, quando Natta lo propone 
come vicesegreiano, si scontrerà con l'oppo¬ 
sizione di una parte significativa del gruppo 
dirigente. 194 si, 41 no. 22 astenuti è U risulta¬ 
to delta votazione de) Comitato centrale e 
delta Commissione centrale di controllo. Oc¬ 
chetto smentisce che si vogliano nmetlere in 
discussione le «fondamentali acquisizioni del 
XVII Congresso» anche se una riflessione cri¬ 
tica è d’obbligo per capire le ragioni degli 
insuccessi. E aggiunge: «Deve essere chiaro 
che ìì partito non si identifica con una mag¬ 
gioranza, ma con l'insieme delle posizioni 
che lo compongono... chiarezza delle deci¬ 
sioni non Significa divisione... raltemativa 
non è tra monolitismo e rottura». E le succes¬ 
sive prese di posizione, che abbiamo richia¬ 
mato aH'inizio, dalla «terza via» alla riforma 
del sistema politico, alla Rivoluitione d'Otto- 
bre, sembrano dargli ragione perchè ridtse- 
gnano contìnuamente la platea dei consensi 
in una ricerca chiamata ora a sintesi strin¬ 
genti. 
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Politica Interna 


Eletto fl nuovo 

s^grdario dd Pd 


Discorso ambivalente del leader dei Psi 
Dalla De giudizi differenziati 
sulle prospettive del partito comunista 
Cariglia auspica una linea riformista 


Cntìd parla di dialogo tra dii 
«non accetta la situazione com’é» 



Vincenzo Scotti 


Quale Pd vuole? 
Quattro risposte 
interessate e no 


Il presidente della Rai, Manca, si augura che Oc- 
Ghetto «non sia secondo a Gorbaciov nella sua 
perestrojka». Il filosofo Marramao sostiene che 
non c'è «nuovo corso» senza nuova linea. Il nume* 
ro due della CisI Colombo vorrebbe cambiare il 
nome del Pei in Partito del lavoro». Mandelli, il 
duro della Confindustria, ai comunisti non dà cre¬ 
dito alcuno... 


C'è un richiamo insistente e generale, nei com¬ 
menti politici all’elezione di Achille Occhetto, alle 
«grandi difficoltà» del compito del nuovo segreta¬ 
rio generale del Pei. Craxi manda un telegramma 
di «vive congratulazioni». Agli auguri e agli apprez¬ 
zamenti dei dirìgenti degli altri partiti si accompa¬ 
gnano però anche «consigli» non proprio disinte¬ 
ressati sulle scelte che il Pei dovrà ora compiere. 

PASaUAU CASCELLA 


M ROMA. «Non è Invidiabile 
c|uello che lo aspetla», dice il 
liberale Egidio Sterpa subito 
dopo l'elezione di Achille Oc¬ 
chetto a segretario del Pel, 
C'è chi, come il sociaidemo- 
Pratico Filippo Caria, accoglie 
scelta «con soddisfazione». 
Chi. come il liberale Renato 
Altissimo, la definisce «oppor- 
luna». Bettino Craxi invia subi¬ 
to ad Occhetto «un fervido au¬ 
gurio di buon lavoro». Altret¬ 
tanto fanno il de Enzo Scotti e 
il repubblicano Giorgio La 
Malia. Tuttavia, le valutazioni 


•a caldo» si differenziano no¬ 
tevolmente appena entrano 
nel merito dei problemi che il 
Pei. sotto la guida di Occhet- 
lo, dovrà ora affrontare. 

Craxi si richiama alla «con¬ 
tesa con il Psi che ha investito 
molti campi» per definire il de¬ 
ludente risultato comunista 
nelle ultime elezioni ammini¬ 
strative «la coda di una scon¬ 
fitta, il rimbalzo di un proces¬ 
so di crisi che è di dimensioni 
vaste e che però ha il suo pun¬ 
to di esplosone un anno fa 
quando dì fronte all'elettorato 


si sono distribuite le ragioni e i 
torti tra i socialisti e i comuni¬ 
sti». Craxi, comunque, sembra 
differenziarsi dalie teorizza¬ 
zioni di alcuni suoi compagni 
di partito sull’erosione a sini¬ 
stra per aumentare il proprio 
potere di contrattazione ai 
centro. Anche se a senso uni¬ 
co (il Psi non ha proprio nulla 
da rimproverarsi?), il leader 
socialista si «augura» che 
quanto farà Occhetto «aiuti a 
modificare questo scenario di 
connittuaiità e contrapposi¬ 
zione* e afferma che nella si¬ 
nistra «occorre riuscire a fare 
un grande sforzo di previsio¬ 
ne, di prospettiva e di itelabo- 
razione». Craxi sembra impe¬ 
gnare il PsI più esplicitamente 
che nel passato: «Tùtto questo 
- conclude - deve interessare 
le forze che desiderano muo¬ 
versi fuori dagli schemi abitua¬ 
li e che non accettano la situa¬ 
zione così com’è». 

I vertici de e repubblicani 
proprio allo status quo si ag¬ 
grappano. Per Scotti «se appa¬ 


re evidente che con reiezione 
di Occhetto si chiude una fase 
della vita Interna del Pel, non 
appaiono altrettanto chiari e 
defìniti ì lineamenti del "nuo¬ 
vo Pei"». Il vicesegretario del¬ 
lo scudocrociato giudica «lo 
stesso ancoraggio ad uno 
schieramento di sinistra, di 
per sè riformatore e progressi¬ 
sta, frullo di vecchie analisi e 
proposte, p«oiché è venuta 
meno proprio la cosiddetta 
spinta propulsiva della classe 
operaia e della sinistra stori¬ 
ca*. La scelta che Scotti pro¬ 
pone al Pei è secca: <0 l'alter¬ 
nativa o la conve^enza al 
centro». 

Non meno chiuso è La Mal¬ 
fa; «Temo che socialisti e co¬ 
munisti messi assieme dareb¬ 
bero al paese una linea molto 
spostala ven» la demagogia... 
lo oggi non mi sento di (are 
dare ai repubblicani un qual¬ 
siasi sostegno in questo sen¬ 
so». Il segreiario dell'edera si 
mette alla finestra: <11 rinnova¬ 
mento della democrada ita¬ 


liana > giura * avverrà attra¬ 
verso la riduzione dei voti co¬ 
munisti e. In prospettiva, la di¬ 
minuzione dei voti democri¬ 
stiani». La Malfa prende di mi¬ 
ra anche il Psi con^derato «in 
corsa verso una soluzione co¬ 
mune, che sarebbe di puro 
potere, con la sinistm comum- 
sta». E quando «consiglia» al 
Pei il «doppio salto» («uà par¬ 
tito comunista a partito socia¬ 
lista moderato»). Il leader 
dell'edera compie un'altra in¬ 
cursione: «Lo ste^ Psi > (d- 
ferma - ha fatto e non feàtto, 
perché è andato prima a de¬ 
stra e poi a sinistra». 

Non mancano, comunt^e, 
considerazioni meno peren¬ 
torie. Il de Luigi Granelli non 
si limita a osservare che «il so¬ 
lenne preannuncio di un nuo¬ 
vo corso non manca dì ambi¬ 
guità» e a mettere in contrap¬ 
posizione l'idea deil'altemad- 
va con l'ipotesi del socialista 
Gianni De Michelis di ima «^ 
nistra-centro» in cui il Pd 
avrebbe «un ruolo marinale». 
Rileva pure che «tra l'eiezione 


di Occhetto e formai vicino 
congresso non potrà non 
apriTsi, nel Pd. un conlronto 
di grande importanza». E af¬ 
ferma che si dovrà misurare 
anche «se gli altri partiti, e in 
particolare la De, sapranno ri¬ 
prendere la strategia morotea 
dell’attenzione per stimolare 
e valutare con effettiva dispo- 
nibiiità democratica un dibat¬ 
tito che può avere conseguen- 
K di rilievo sullo schieramen- 
tó politico nazionale». Giusep¬ 
pe Gargani, capo della segre¬ 
teria politica de, sostiene che 
•se Occhetto viene eletto per 
preparare un rinnovamento 
reale, è di grande interesse 
per il paese». Mentre Forlani 
afferma che «Occhetto sem¬ 
bra avere consapevolezza del¬ 
la profondità della crisi». 

A sorpresa il segretario ra¬ 
dicale tergio Stanzani si di¬ 
chiara pronto a mandare in 
soffitta un decennio di con¬ 
trapposizione «intransigente» 
al Pd per «difendere» ogni 
scelta che «riapra possibilità 


di dialogo a sinistra e tra le 
forze laiche». Il demoproleta¬ 
rio Giovanni Russo Spena, in¬ 
vece. dichiara che «non si può 
che essere pessimisti sul ruolo 
delta sinistra». Per il segretario 
liberale, «Occhetto dovrebbe 
possedere strumenti adeguati 
per elaborare una linea politi¬ 
ca riformista», ma aggiunge 
che «il vero problema è se il 
continuismo sia una formula 
che consenta di percepire i 
cambiamenti o se invece con¬ 
tinui a rappresentare un fre¬ 
no». Meno incertezze mostra 
il segretario del Psdi Antonio 
Cariglia: «Credo che Occhetto 
abbia la forza e la determina¬ 
zione per trovare sia l'assetto 
sia la politica nuova del Pei» 
su una linea che egli definisce 
«riformistica e, permettetemi, 
socialdemocratica». Più che 
alle etichette, Franco Bassani- 
ni. della Sinistra indipenden¬ 
te, guarda a «una visione dina¬ 
mica e moderna del ruolo del 
Pei e della funzione della sini¬ 
stra in una società in trasfor¬ 
mazione». 


ANNAMARIA GUADAGNI 


A Montecatini 400 dde^ti 

I comunisti toscani 
elaborano il programma: 
ambiente e sviluppo 


Gli auguri di buon lavoro a Occhetto subito dopo la sua elezione 

I primi commenti dei membri del Comitato centrale alla fine della seduta 

II brindisi a Botteghe Oscure 


DAL NOSTRO INVIATO 


■N MONTECATINI, Per la prl-> 
ma volta nella loro storia I co- 
' munisti toscani tengono una 

Convenzione programmatica 
^ per rldefinire, dopo la sconfit¬ 

ta elettorale, la propria (denti- 
là in una prospettiva di lotta e 
di governo. Porse è proprio 
qù^to carattere straorainario 
è.dare ai 400 delegati che af- 
foinìhd 11 Palacongresai di 
l^pnt^catinl. la sesisazione di 
svolta che la convenzione po¬ 
trebbe avviare, I lavori si sono 
aperti ieri, davanti a rappre- 
aentanti delle forze polUiche, 
sociali, della cultura e della 
scienza, e si chiuderanno do¬ 
mani con un intervento di Al¬ 
fredo Reichlln. 

«Dove va il Pei, cosa si pro¬ 
pone di fare, come intende 
reagire al nuovo insuccesso 
elettorale, che conferma co¬ 
me anche la Toscana non sia 
ormai più In controtendenza 
rispetto al negativo andamen¬ 
to nazionale/». La relazione 
dei sejsretarlo regionale Van¬ 
nino chiti muove da questo 
Interrogativo, a cui dà subito 
una risposta precisa: «La diret¬ 
trice lungo la quale ci muovia¬ 
mo esclude ogrti possibilità di 
chiusure, di ritorno ad illusori 
rifugi In passati steccati ideo¬ 
logici», ha sostenuto. «La ri¬ 
sposta alle difficoltà del Pel 
sta nella capacità di misurarsi 
col futuro, di accelerare il rin¬ 
novamento del partito in tutti i 
campi e di avanzare una pro¬ 
posta programmatica all’al¬ 
tezza dì cambiamenti che si 
impongono». 

Ed ecco l’altra consldeTa- 
Zione centrale della relazione: 
l’ambiente, chiave di volta di 
uno sviluppo diverso. Un con¬ 
cetto essenziale in una regio¬ 


ne che registra, da un lato, la 
crisi dei sistemi Industriali e 
dall'altro lato l’esistenza di 
una Toscana meridionale con 
un grande potenziale di risor¬ 
se per un diverso sviluppo che 
la relazione riassume nelle 
suggestive definizioni di «in¬ 
dustria deirambiente» e di «in¬ 
dustria delie città». 

Il punto allora è la possibili¬ 
tà-necessità di avviare un rap¬ 
porto diverso e riequilibrante 
fra questi due sistemi. Il pro¬ 
getto quindi diventa centrale 
per incidere su un tessuto 
economico e sociale che pre¬ 
senta patologie da curare con 
grande coraggio per rendere 
accettabiii e trivibili parti fon¬ 
damentali della Toscana e le 
città, nelle quali à vanno ac¬ 
cumulando intollerabili con¬ 
traddizioni. Un precetto da 
confrontare nella società e 
nella sinistra, avendo presen¬ 
te che questa non si riduce al 
Pei e al Psi e che il confronto 
va esteso alle forze laiche 
avanzate, alle componenti ri- 
formatrici dei movimenti am¬ 
bientalisti. dell'area cattolica 
interna ed esterna alla [)c. E 
questo impone anche la ne¬ 
cessità di capire che superare 
la democrazìa consociativa 
per Valternativa richiede an¬ 
che al Pei «la costruzione non 
solo di una diversa cultura po¬ 
litica, ma di un diverso parti¬ 
to». 

Ecco perché questa con¬ 
venzione, ha detto Chili, apre 
una fase, non la conclude. Il 
confronto proseguirà in vista 
delle elezioni amministrative, 
del '90. E preluderà alla (or- 
mazione di liste attraverso 
«primarie» come metodo ge¬ 
neralizzato in Toscana. 

□ /?.C 


Un brindisi improvvisato. Sul volto, malcelata, la 
tensione delle ultime 24 ore. Al secondo plano di 
Botteghe Oscure, Achille Occhetto beve un po' di 
.spumante italiano. Di sotto, finito il Comitato cen¬ 
trale, i dirigenti del Pei lasciano la Direzione. Palet¬ 
ta dice: «E andata molto bene». Pizzìnato aggiun¬ 
ge: «Ora ci vuole l'impegno dì tutti». Lo pensano 
molti. Perché quello di ieri è un inizio. 


PCDERICO GIRIMieCA 


■■ ROMA. Appoggiato ad 
un'auto in sosta. Giovanni 
Berlinguer ha dì fronte due 
giornalisti. Ma il partito, il par¬ 
tito • gli stanno chiedendo - è 
d'accordo con questa elezio¬ 
ne? Berlinguer regge a fatica il 
fascio di giornali e di appunti 
che stringe sotto al braccio. 
Dice; «il partito è sicuramente 
d'accordo con la decisione 
del Cc. lo ho girato molto in 
queste due ultime settimane, e 
ho trovato un partito pieno 
d'affetto verso Alessandro 
; Natta ma convìnto della giu- 
I stezza della .scelta che ci ac- 
I cingevamo a fare». Dal porto¬ 
ne di Botteghe Oscure, intan¬ 
to, i membri del Comitato 
I centrale, comunista escono a 
j frotte. È t’una esatta, e da 
! qualche minuto appena Achit- 
; le Occhetto è stato eletto se¬ 
gretario del Pei. 

•Intorno a Occhetto ora ci 
vuote l'impegno di tutti per ri¬ 
definire una strategia che pun- 
I ti a rinnovare questa società*, 
dice Antonio Pizzinaio. Lucia¬ 
no Lama, poco lontano, spie¬ 
ga: «Chi si attende che il rin¬ 
novamento sia dato tutto e 


soltanto da Occhetto, preten¬ 
de rimpos^bile. Ora bisogna 
creare le condizioni per un 
rinnovamento e occorrono un 
paio di anni di impegno col¬ 
lettivo». La .soddisfazione per 
una elezione avvenuta in un 
clima sereno e a larghissima 
maggioranza, insomma, non 
cancella tra i dirìgenti comu¬ 
nisti la preoccupazione per gli 
ostacoli che rimangono, Intat¬ 
ti, di fronte al Pel: «È una pro¬ 
va difficile», dice Lama. E nes¬ 
suno nasconde che sia davve¬ 
ro così. 

' Quando esce Renato San- 
drì > protagonista, il giorno 
prima, dì una esplicita polemi¬ 
ca con Nilde lotti. Massimo 
O'Alema e )’«Unità« - i giorna¬ 
listi gli si fanno intorno. Dica 
la verità: Natta l'ha rimprove¬ 
rata per il suo intervento di ie¬ 
ri.... «Sì. Ho finito di parlargli 
per telefono proprio ora. E mi 
ha appunto rimproveralo. Poi, 
però, mi ha anche detto: io 
non sono più segretario, tu 
non sei più il mìo segretario, 
quindi r^nuno può dire qu^lo 
che vuole...*. Ma si allontana 
subito. Sandrì: perché non 


vuole aggiungere granché 
d'altro, fedele ad uno stile an¬ 
tico di riservatezza. 

In una vìa delle Botteghe 
Oscure impietosamente battu¬ 
ta dal sole, la schiera di foto¬ 
grafi e cronisti si assottiglia 
man mano che i leader comu¬ 
nisti lasciano il palazzo della 
Direzione. Possibile che non 
vi siano polentiche? %>pure 
era cpmincMttà'.r^ Naj»leo-^ 
ne Cote)anni<«f^ volato con¬ 
tro Occhetto e mi sono dimes¬ 
so dal Cc», aveva annunciato 
uscendo per primo dal porto¬ 
ne della Direzione) e qualcu¬ 
no attendeva un seguito fatto 
di accuse e battute velenose. 1 
Ioni, Invece, sono pacali. A 
Cola}annì, luigi Corbani ri¬ 
sponde così: «Non ritengo op¬ 
portune le dimisKoni. Credo 
che le cose vadano dette nel 
Comitato centri, facendo 
batt^lia politica: Uberamen¬ 
te, sinceramente e senza ipo¬ 
crisie». Luì, Corbani, net volo 
su Occhetto si è astenuto. E 
spiega perché: «Ncm c'è nes¬ 
suna questione personale nei 
confronti di Occhetto, c'è un 
problema politico. Quando lo 
eleggemmo vicesegretario si 
pose soprattutto l'accento 
sull'aspetto organizzativo, e 
anche oggi si è rinviata la di¬ 
scussione p^itica ad tm nuo¬ 
vo Comitato centrate. Ma i 
problemi rimangono: mri ab¬ 
biamo avuto un'altra sconfitta 
elettorale e ì! gruppo dirìgente 
non ha spiegato perché». Ma 
in Comitato centrale non c'è 
stata, come si dice, battaglia. 
Paletta spiega: «Non è vero 


«Ai giovani chiediamo esperienze e speranze per costruire il nuovo Pei» 
Occhetto a radio e tv sull’alternativa e i rapporti a sinistra 

Le prime interviste da segretario 


«Ai giovani - dice Occhetto nelle sue prime intervi¬ 
ste dopo reiezione a segretario del Pei - non chie¬ 
diamo di entrare in una casa già fatta, ma di porta¬ 
le le loro esperienze e le loro speranze per costrui¬ 
re insieme il nuovo Pei». Il Comitato centrale sì è 
concluso da poche ore, le troupes televisive affol¬ 
lano Botteghe Oscure. Occhetto parla del «nuovo 
corso», deU’alternallva, di Natta. 


wm ROMA. La prima intervi¬ 
sta è per italia Radio, la nuo¬ 
va emittente del Pcì. Giuseppe 
Caldarola, che la dirige, ha 
raggiunto Achille Occhetto 
nei suo studio alle Botteghe 
Oscure poche ore dopo il vo¬ 
lo del Comitato centrale. «Il 
mio primo messaggio - ri¬ 
sponde il neosegrelario - è un 
messaggio di tiducìa che mi 
viene da! fatto che il Comitato 
centrale e la Commissione di 
controllo hanno saputo discu¬ 
tere in modo dignitoso, con 
uno scatto d’orgoglio e una 


capacità di riflessione e, nello 
stesso tempo, con volontà 
unitaria». E tuttavia, sottolinea 
Occhetto, «ho condiviso le 
difficoltà del compagno Natta 
e la mia persona da sola non. 
sarebbe sufficiente a superare 
queste difficoltà». Ma è pro¬ 
prio lo «scatto d’orgoglio», ag¬ 
giunge, a mostrare che «non 
siamo di fronte ad un'impresa 
impossibile: anzi, l’impresa è 
molto possibile*. 

L’«impresa», non c’è biso¬ 
gno di ripeterlo, è il «nuovo 
corso». E per avviarlo Occhet¬ 


to rivolge un appello «ai giova¬ 
ni, agii intellettuali, e anche a 
coloro che r>on ci hanno più 
votato». Ma come sarà questo 
«nuovo Pei"? Non si comincia 
da zero, ribadisce Occhetto, 
perché il «nuovo Pcì» «ha ini¬ 
ziato a delincarsi con il con¬ 
gresso di Firenze e con l’ope¬ 
ra svolta da tutti noi». E tutta¬ 
via «le novità non sono emer¬ 
se con sufficiente chiarezza»: 
oggi deve emergere con più 
forza «la nostra capacità di 
opposizione all’attuale siste¬ 
ma di potere e ad una moder¬ 
nizzazione avvilente». Ma de¬ 
ve anche nascere un partito 
«trasparente», così che «tutta 
la società italiana veda "den¬ 
tro” il Pei come a una casa di 
vetro e ogni nostra p>osizione 
sia espressa come una posi¬ 
zione che serve prima di tutto 
all'Italia». 

«Non tutte le mediazioni so¬ 
no negative: la politica è an¬ 
che l’arte della mediazione», 
aflerma ancora Occhetto. E 


proprio sul signincato e il pe¬ 
so della «mediazione» ad'in- 
terno del Pci si era concentra¬ 
ta una parte del dibattito inter¬ 
no successivo al voto, i cui 
echi sì sono sentiti anche in 
Comitato centrale. Oggi, pre¬ 
cisa Occhetto, «bisogna avere 
la capacità di scegliere: sce¬ 
gliere cose precìse, emblema¬ 
tiche, chiare che possano es¬ 
sere subito avvertite dalle 
grandi masse». L'ultima do¬ 
manda è per Natta. Se fosse in 
ascolto, che cosa gli diresti? 
•Che l'appello a vederlo pre¬ 
sto fra noi * risponde - non è 
formale, perche sono convin¬ 
to che avremo bisogno della 
sua saggezza e della sua vo¬ 
lontà di combattimento». E 
■vera e reale» la commozione 
per le sue dimissioni perché 
«vero e reale è il senso di una 
fatica che dair84 abbiamo 
compiuto insieme» e perché 
•è stalo merito dì Natta saper 
indicare la via del rinnova¬ 
mento». 


Anche ì tre tetegiomali han¬ 
no intervistalo ien sera il nuo¬ 
vo segretario del Pei- «Ctoni 
partito ha un le^r - dice Cto- 
chetto - ma il leader è espres¬ 
sione di una linea pt^ìtìca. E 
nei Pei, un partito diffìcile e 
appassionante da dirìgere per 
la presenza di tante personali¬ 
tà (orti, c'è bisogno del con¬ 
corso di tutte le forze». Per 
questo la discussione sui «gio¬ 
vani» e gii «anziani» non ha 
molto senso: «*nitti posano 
dire, fare, suggerire - spie^ 
Occhetto -, anche se ai più 
giovani, com’è naturale, slat¬ 
ta l'impegno in prinva fila». 
Non sono mancate le doman¬ 
de sulla »n'>stra e sui ri^poril 
col Psi: «Spelta agii storia Ma- 
bilire i torti e le ragioni del Pd 
e del Psi. Ai politici spetta in¬ 
vece capire che cosa lare oggi 
per costruire raitemativa». 
Nuovi ideali di giustizia, liber¬ 
tà, solidarietà potranno rince- 
re, conclude Occhetto, «se la 
sinistra toma a credere in sé 
stessa». □ ÉR. 


che non c'è stato dibattito po¬ 
litico. Questo Comitato cen¬ 
trale può essere considerato 
l'inisto dì quello che si terrà a 
luglio: ha prevalso l'idea di 
considerare questa riunione 
più come seggio elettorale». E 
a qualche cronista che chiede 
•perché nessuno della anisira 
sì è alzalo a parlare», Piero 
Fasano replica un po’ infasli- 
d[Ho;.,«(L Comitato centrale è 
composto da 280 membri, 
non è fatto di destra, di 5tini- 
stra, di sopra e di sotto...». 

t come se il vertice comu¬ 
nista. i membri del Comitato 
centrale avessero già archivia¬ 
to l'avvenimenlo, pure impor¬ 
tante, delia elezione del nuo¬ 
vo segretario e fosse già tutto 
proteso verso le cose da fare 
per superare la difficoltà polì¬ 
tica in cui il Pei si trova. E 
quando partano del nuovo se¬ 
gretario, lo fanno - appunto - 
soprattutto per rilevare gli e(- 
fetti che la scelta compiuta 
potrà avere sul lavoro al quale 
il partilo è atteso, Gianni Pelli¬ 
cani, membro della segrete¬ 
ria. dice: «L'elezione di Oc¬ 
chetto è un fatto positivo che 
segna una convergenza signi- 
licativa sul nome del segreta¬ 
rio. Probabilmente ci saranno 
ancora distinzioni di linea nel¬ 
le prossime discussioni; ma il 
dato di oggi è un segnale im¬ 
portante che mi sembra raf¬ 
forzi il partilo». Giovanni Ber¬ 
linguer spiega; «L'elezione di 
Occhetto è la decisione giusta 
in tempi rapidi, una decisione 
che avrà effetti positivi sui par¬ 
tito». Paletta ^giunge; «An¬ 


che quelli che si sono astenuti 
o che hanno volato contro 
hanno parlato con grande se¬ 
renità. Occhetto ha ringrazia¬ 
to tutti ed ha invitalo i compa¬ 
gni ad essere fiduciosi e a rea¬ 
gire alla situazione che si è de¬ 
terminata». E Lama, a chi gli 
chiede se Occhetto ha quel 
carisma di cui si è tanto di¬ 
scusso in questi giorni, rispon¬ 
de: «Non so se ha carisma. C 
d'altra parte nessuno dì quelli 
che ne parlano mi hanno mal 
spiegato cosa sia. Forse consi¬ 
ste neil’esercitare una respon¬ 
sabilità reale. Noi a Occhetto 
gliela abbiamo data dieci mi¬ 
nuti fa. Ora, però, bisogna 
aspettare...». 

Davanti al portone delle 
Botteghe Oscure, si continua 
ad aspellare che Occhetto 
esca. Ma due piani più in allo, 
il nuovo segretario si sta av¬ 
viando verso la sua stanza. Vi¬ 
sìbilmente emozionato quan¬ 
do dopo reiezione ha preso 
per qualche minuto la parola 
per ringraziare il Comitato 
centrale. Achille Occhetto 
porta chiari i segni della ten¬ 
sione delie ultime ore. Attor¬ 
no a lui, adesso, ci sono i 
membri della segreteria, alcu¬ 
ni compagni della Direzione, 
sua moglie, Aureliana Alberi¬ 
ci. D’improvviso, è Petruccioli 
a proporlo: «Ci vuole un brin¬ 
disi», dice. Qualcuno scende a 
comprare due bottiglie di spu¬ 
mante italiano. E così, tutti in 
piedi, per metà nella stanza di 
Occhetto, per metà nel corri¬ 
doio, si brinda con bicchieri 
dì plastica al nuovo segrela- 


M ROMA. «Auguro ad Oc¬ 
chetto di non essere secondo 
a Gorbaciov nella sua pere¬ 
strojka», dice affettuosamente 
il presidente delta Rai Enrico 
Manca. «Per storia, età, idee 
credo sia l'uomo che nel Pei 
ha le maggiori chance di rin¬ 
novamento. Spero ne abbia il 
coraggio. E ce ne vuol mollo 
per determinare svolte reali, 
che rompano con la prassi 
delle mediazioni estenuanti». 
Manca spera che il «nuovo 
corso» del Pei produca una 
chiarificazione a sinistra. 
«L'alternativa è una questione 
seria, ma non vorrei ridune il 
problema a una formula di go¬ 
verno. Né penso a mitiche rìu- 
nìficazioni della sinistra, che 
avrà sempre le sue articolazio¬ 
ni. Penso a un confronto ser¬ 
rato, che produca convergen¬ 
ze nel quadro delia sinistra eu¬ 
ropea. Sarebbe strano che il 
Pei continuasse ne) dialogo 
con forze socialiste e social- 
democratiche europee, ma 
ignorasse il rapporto col Psi». 
Nell'agenda di questo con¬ 
fronto Manca scriverebbe «le 
scelte programmatiche di po¬ 
litica economica e le riforme 
istituzionali».^ E, d'altra parte, 
«l’approfondimento delle 
grandi opzioni ideali del movi¬ 
mento socialista, nel senso dì 
una revisione storica sui temi 
della democrazia e della col- 
locazione intemazionale». In- 
somma, gli esami non finisco¬ 
no mai? «Per carità • risponde 
il presidente della Rai - qui 
non si domandano abiure del¬ 
la storia. Ma solo l’acquisizio¬ 
ne che il passato è dietro le 
spalle e che oggi bisogna ope¬ 
rare con altre ottiche. Il Pct 
oggi ha ancora una visione 
troppo statica del dinamismo 
sociale». 


1 tre punti 
centrali 


Che il problema sia di stra¬ 
tegia è convinzione anche del 
filosofo Giacomo Marramao. 
«Non credo a una concezione 
evoluzionistica dei ricambio 
generazionale che, come tate, 
garantisca il nuovo. Non ci sa¬ 
rà nuovo corso senza qualco¬ 
sa che somigli a una linea poli¬ 
tica. E io trovo ancora ambi¬ 
gua la formula della priorità 
del programma, che anche il 
mio amico Achille Occhetto 
usa spesso». Marramao indivi¬ 
dua tre punti attorno ai quali il 
Pei dovrebbe ricostruire la 
propria autonomia politica. La 
questione istituzionale e la ri¬ 
forma della Costituzione. L'as¬ 
setto dei lavori e delle profes¬ 
sioni. La «visualizzazione an¬ 
che teorica del nuovo assetto 
intemazionale». Ma per un 
partito con quale identità? 
■L’ultima lìnea politica del Pei 
in senso autentico è stata, ne) 
bene e nel male, il compro¬ 
messo storico. Da allora il par¬ 
tito oscilla tra subalternità e 


arroccamento. E non c'è nulla 
di più letale che un partito 
senza identità. Per rinascere 
però - conclude provocatoria¬ 
mente • bisogna avere il co¬ 
raggio di morire. Bisogna pas¬ 
sare per una catastrofe In sen¬ 
so epistemologico, cioè per 
una vera rigenerazione. In- 
somma: la sinistra è morta vi¬ 
va la sinistra». Va da sè che si 
parla dì morte simbolica. «Ma 
non è detto • insiste il filosofo 
- che sia meno doloTosa di 
una morte reale. Perché biso¬ 
gna abbandonare l'Idea dì 
progetto e di partito tradizio¬ 
nale. I partiti politici europei 
oramai sono tutti eredità di 
una nomenclatura ottocente¬ 
sca. Le società di oggi sono 
lontane anni luce da quelle 
che partorirono questi partiti*. 


«E se cambiasse 
anche il nome?» 


Mario Colombo, numero 
due della CisI, una ricetta da 
suggerire al Pei ce l'ha. «Se¬ 
condo me Occhetto avrà suc¬ 
cesso • dice • se poterà 11 Puti¬ 
to comunista innanzi tutto a 
cambiare nome. Dovrebbe 
chiamarsi Partito del lavoro e 
abbandonare le ipotesi di ter¬ 
ze vie e fuoriuscite dal capita¬ 
lismo per impegnarsi nella va¬ 
lorizzazione del lavoro dipen¬ 
dente in questo sistema eco¬ 
nomico sociale». Colombo 
vorrebbe anche un Pcì «che 
guardi al sindacato non più 
con occhio privifegiato alla 
componente comunista delia 
CgiI, lavorendo quindi con i 
fatti la nascita di un sindacato 
non ancorato alle componen¬ 
ti di partito. Sarebbe, tra l'al¬ 
tro, un modo per far ridiventa¬ 
re attuale la prospettiva dèi)’u- 
nlià sindacale». La bordata 
non è lieve. Colombo la bilan¬ 
cia aggiungendo: «Penso a un 
Pei che concorra alia delini- 
zione di una piattaforma pro¬ 
grammatica, che non veda più 
I) salario ai centro di ogni at¬ 
tenzione. Ma valorizzi apche 
altri a^tti come { consumi 
collettivi e la partecipazione 
dei lavoratori aJ processi di 
accumulazione». 

Per finire, un uomo con le 
idee veramente chiare è il vice 
presidente della Confindustria 
Walter Mandelli. Ieri, l'inge¬ 
gnere ha trinciato giù duro: «Il 
Pei non ha una generazione 
giovane, come tutti i partiti au¬ 
toritari. Alcuni dicono che cl 
vorrebbe un Craxi nel Pei, ma 
è ìmpos^bìfe perché il leader 
del Psi si è affermato in condi¬ 
zioni dì libertà, mentre nei Pel 
tutto è attutito e si avanza per 
cooptazione. In una situazio¬ 
ne di questo genere non pos¬ 
sono che emergere figure di 
secondo piano». Senza dtA- 
bio, di Craxi ce n'è uno solo. 
L’ingenere però aggiunge, 
bontà sua. che la tradizione 
itttiiana dei comunisti dovreb¬ 
be preservarli comunque dal¬ 
la sindrome francese. 


Appello 

agli 

elettori 


I ROMA. Il Comitato cen- 
j trale e la Commissione centra¬ 
le di controllo hanno rivolto 
' ieri «un appello alle compa¬ 
gne e ai compagni de) Friuli 
I Venezia Giulia e della Va) 
I d’Aosta a profondere ogni 
I sforzo perché le elettrici e gli 
' eletton conoscano le prop^ 
ste de) I\:i e possano aderire 
I ad un bisogno esteso di cam¬ 
biamento». Nel voto di dome¬ 
nica «sono in gioco - prose¬ 
gue il documento - H rallorza- 
mento degli istituii autonomi- 
I stia, la qualità delio sviluppo, 

I il lavoro, il nsanamenlo ael- 
l’ambiente, la certezza del di¬ 
ritto dei cittadini, la moralità 
della vita pubblica». »l) Cc e la 
Ccc - conclude l'appello - si 
rivolgono alle elettrici e agli 
elettori del Friuli Venezia Giu¬ 
lia e della Val d’Aosta perché 
espnmano un volo che apra la 
strada al rinnovamento, per¬ 
ché nelle istituzioni siedano 
donne e uomini onesti e capa¬ 
ci di far valere gli interessi ge¬ 
nerali delle due regioni». 


CASA, DOLCE CASA 



Sabato 25 giuono 
omaggio con 

roittà 


Sabato 25 giugno In omaggio con ('Uniti 1(X) pagine di un aupplemanto a coloti. Abolii* 
l'aquo canone o riformarlo? Il coato degli alloggi. l’Intervamo pubblico, il racuparo urbano, 
il ruolo dalla cooparatlona. gli espropri, il fisco, il Gradito. L'urbanistica è viva o morta? 
Intervengono Portoghaal, ImbssI, Aymonino, Mascino. E ancora: tanti modi di abitare, 
cambia l'arredamanto, l'uso dairabitaziona. E sullo sfondo I problemi dalla aocioti, 


l’Unità 
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IN ITALIA 


Bolzano 

Decaduto 
il consiglio 
comunque? 


■■ BOLZANO. Non è da 
escludere che il consiglio co* 
murale di Bolzano venga di* 
chiarato decaduto e le elezio* 
ni che lo hanno egresso an* | 
nullate. ÌUtto dipenderà dalla ' 
decisione che venerdì scorso 
ha assunto il Coniglio di Stato ' 
al duale si era rivolto un espo> 
nente del partito repubblica* 
no, Silvio Leonardi, presen¬ 
tando un ricorso avverso i’e* 
sclusione. avvenuta nel I98S. 
dalla lista per le comunali per* 
ché aveva interrotto la sua re* 
sldenza a Bolzano per un bre* 
ve soggiorno nel Trentino. Al¬ 
lora lalegge richiedeva 4 anni 
di ininierrotta residenza nella 
provincia nella quale ci si in¬ 
tendeva candidare. 

tale legge venne sottopo¬ 
sta alla Corte costituzionale, 
che ne sentenziò l'iilegittimi- 
tà, indicando in due anni di 
residenza il periodo necessa¬ 
rio. Della Stessa opinione è 
stato successivamente anche 
il consiglio regionale del 1>en- 
tino*AUo Adige, che fissò per 
legge II periodo in due anni. 

Leonardi nel frattempo si 
era però rivolto al Consiglio di 
Stato: se i giudici gli daranno 
ragione, le eleziom del 1985 
dovranno essere annullate e 
tutti i SO consiglieri dichiarati 
decaduti, assieme ad assesso¬ 
ri e sindaco. Si dovrà in prati¬ 
ca procedere a nuove elezio¬ 
ni, che potrebbero essere ab¬ 
binate a quelle regionali del 
prossimo mese di novembre. 


I bambini e la televisione 
I risultati delle prime indagini 
commissionate e rese note da 
Rai e Commissione di vigilanza 


Ogni giorno 3 ore e mezzo di tv 
soprattutto dalle 20 alle 22 
Ragazzini e genitori alle prese 
con la paura della videodipendenza 


I mmi-telespettatori «pentiti» 


Dopo la scuola, guardare la televisioine è l'attività più 
rilevante. Ma si sente un telespettatore «pentito* e 
giustifica le 3 ore e passa davanti alla tv con la man¬ 
canza di alternative. E il risultato delle prime ricerche 
condotte in Italia sul tema «Violenza, televisione, in* 
fanzia», commissionate dalla Rai ed illustrate Ieri a 
Roma. Un'analisi ricca e precisa che impone anche 
in questo campo il problema della tutela dei minori. 


CINZIA ROMANO 


Mi ROMA. Grca tre ore e 
mezzo al giorno incollati da¬ 
vanti al televisore; ogni mo¬ 
mento della giornata è buono 
anche se il clou dell'ascolto si 
concentra prima di cena 
(80%), nel pomeriggio (75X). 
durante 1 pasti (a cena il 80%, 
a pranzo li 55%) e Rno alte ore 
22 (65%). NeiraO era un 
ascoltaiore aconfuso», mania¬ 
co del telecomando, che sal¬ 
tava da un canale all'altro; 
neir86 più «competentea, ha 
Inizialo a selezionare te tra- 
smis^nl; oggi, infine, è un 
aacohatoce acolpevolizzaioa. 
sente parlare di avideodipen* 
denzaa e sa, a livello incon¬ 
scio, di essere la vittima privi¬ 
legiata del potere alienante 


deila tv. La tete^sione è un 
rito da consumare in solitudi¬ 
ne. Dopo centinaia di studi 
giunti soprattutto dagli Usa, 
ecco il primo identikit nostra¬ 
no dell'utente tv dai 5 anni in 
su. Tre voltimlnosi studi com* 
missionati dalia Rai e presen¬ 
tati ieri, in collaborazione con 
la Commissione parlamentare 
di vigilanza sui servizi radiote¬ 
levisivi. nell'auietta dei gruppi 
di Monlecimrio. 

Ad introdurre ed illustrare II 
valore delle ricerche, il pren¬ 
dente della Commissione par¬ 
lamentare di vigilanza, An¬ 
drea Borri e quello della Rai, 
Enrico Manca. Un'assenza 
molto dispiaciuta, quella del 
presidente della Camera Nil¬ 


de lotti. lÉ un tema che mi 
appassiona ed inquieta > ha 
scrìtto in una lettera indirizza¬ 
ta alt'onorevQte Borri tl presi¬ 
dente lotti - ed ho avuto più 
volte occasione di esprimere 
una mia opinione che qui de¬ 
sidero ribadire: penso che sia 
necessario mantenere la vio¬ 
lenza lontana dalla televisio* 
ne. Voglio dire la tdolenza arti¬ 
ficiosa. gratuita, che spesso è 
l'impasto fondamentale persi¬ 
no dei prodotti televisivi dedi¬ 
cati ai più piccoli: i cartoni 
animati*. Per questo è quindi 
fondamentale, per ronorevo- 
le lotti, trovare la soluzione 
più idonea, in attesa della ri¬ 
forma, per tutelare bambini e 
adolescenU. E proprio sull'esi¬ 
genza di stabilire codici di 
comportamento validi sia per 
le emittenti pubbliche e priva¬ 
te, che per i produttori di pub¬ 
blicità ha insistito il prendente 
della commissione parlamen¬ 
tare di vigilanza. Andrea Bor¬ 
ri. L'interessante ed inedito 
materiale di studio commis¬ 
sionato ed offerto dalla Rai, 
•vuole essere soprattutto una 
riflessione che non riteniamo 
certo conclusiva», ha spiegato 


il presidente della Rai, lirico 
Manca, secondo tt q^e è 
•essenziale fornire gli stru¬ 
menti di una conoscenza criti¬ 
ca che consentano di ragazzi 
di definire autonomamente 
una propria identità e di for¬ 
giare strumenti per compren¬ 
dere il mondo in cui vivono». 
Dal dibattito assente il gruppo 
Beriusconi «per un banale di¬ 
sguido tecnico - ha precisatoi 
Gianni Letta, imsideme delia 
Fininvest « e ce ne rammari¬ 
chiamo. è un tema che d staa 
cuore. Ci siamo dati regole di 
comportamento cancellando 
pubblicità, I elefilm e cartoni 
animali dal contenuto violen¬ 
to. Siamo d'accr^o sull'esi¬ 
genza di giungere a codici di 
comportamento per tutelare i 
bambini». 

Le tre ricerche cercano di 
dare risposte al temi più dibat¬ 
tuti: «La violenza in televisio¬ 
ne». illustrata dal professor 
Dario Varia, docente di pstco* 
logia deH'età evolutiva airunl- 
versiià di Milano; «L'ascolto 
infantile: una fotografia del* 
l'oggi» realizzata dajprofessor 
Renzo Carli, docente di psi^ 
logia clinica alla facoltà di Ma¬ 


gistero di Roma: «Le aspettati¬ 
ve degù educatori e delle fa¬ 
miglie» resa nota dal profes¬ 
sor Giuseppe De Rita, segreta¬ 
rio generale del Censis. 

Se sulle ripercussioni di tra¬ 
smissioni a contenuto violen¬ 
to non sempre le conclusioni 
degli studiosi sono univoche, 
alcuni dati sono inconfutabili. 
C’è un tegame stretto - che 
varia a secondo dell'elà, delle 
condizioni psichiche e socio- 
familiari dei bambini - tra la 
visione, soprattutto prolunga¬ 
la. di f^rammi a contenuto 
violento, ed un aumento del* 
l'aggressività e impiMvità. Ma 
soprattutto il ragazzino si as- 
suefà e diventa indifferente al¬ 
la violenza reale. Molto sotto¬ 
valutata finora la rappresenta¬ 
zione distorta della realtà che 
arriva al bimbo: il mondo è 
pieno di ladri, assassini, stu¬ 
pratori, poliziotti violenti. Nel¬ 
la sua mente prende forma un 
mondo fantastico popolato di 
paure e minacce. Dairimma- 
gine persecutoria della realtà 
nasce un futuro pieno di an¬ 
sia. ostilità e intolleranza. 

Ma c'è una violenza ancor 
più pericolosa e sottile, in 
quanto sommersa, propria del 
mez»> televisivo: durante l'a- 



11 prelato ribelle, che il 30 ordinerà quattro nuovi vescovi, ha dichiarato che ormai «tutto è finito» 
Attesa per una lettera di Giovanni Paolo li rivolta a tutta la Chi^ 

E’ pronta la scomunica per Lefebvre 




Marcel Lefevbre 


Ormai è scisma tra monsignor Lefevre e la chiesa 
cattolica di Roma. Il vescovo ribelle, che il 30 ghi¬ 
gno ordinerà ad Ecdne quattro nuovi vescovi nono¬ 
stante I) divieto dei Papa, ha dichiarato che rispon¬ 
derebbe «no» se qu»t ultimo gii telefonasse per in¬ 
vitarlo in Vaticano. «E tutto finito». Pronto il provve¬ 
dimento di scomunica. Attesa una lettera di Giovan¬ 
ni Paolo 11 rivolta ai vescovi dì tutto il mondo. 


ALCiSTB SANTINI 


■i citta del vaticano. 

Ormai è roiiura e scisma tra 
monsignor Marcel Lelebvre, 
fondatore della comunità tra¬ 
dizionalista «Fraternità San 
P|o X» con sede ad Ecòne, 
nella Svizzera meridionale, e 
la chiesa cattolica apostolica 
romana retta daGlovanni Pao¬ 
la II, anche se gU atti formali 
delta separazione saranno 
compiuti il 30 giugno quando 


il vescovo ribelle consacrerà 
quattro nuovi vescovi senza 
fautorìzzazlone del Papa. 

11 prefetto della congrega¬ 
zione dei vescovi cardinale 
Bernardin Oantìn, ha reso no< 
lo ieri di aver notificato il 17 
giugno scorso, su mandato 
del Papa, a monsignor Lele¬ 
bvre un «monltum» in cui si 
afferma perentoriamente: «lo 
ti consegno questa pubblica 


ammonizione canonica con¬ 
fermandoti che se realizzi 
quello che hai annunciato, os¬ 
sia dì voler ordinare vescovi 
quattro presbiteri senza aver 
chiesto prima il mandato al 
Papa, tu stesso ed i vescovi 
che saranno ordinati incorre¬ 
ranno nella scomunica "latae 
sententiae" riservala alia sede 
apostolica $<scondo il canone 
1382». Ciò vuol dire che Lefe¬ 


bvre. i futuri quattro vescovi 
ordinati e quanti accetteranno 
le sue direttive saranno esclusi 
dalla comunione con la chie¬ 
sa apostolica romana. Perciò, 
nel «monitiim» il cardinale 
Gantln così conclude rivolto a 
Lefebvre: «Per questo, in no¬ 
me dì Cristo Gesù tl prego e ti 
scongiuro di riflettere su quel¬ 
lo che si^ per fare contro le 
leggi ecciraastiche e sulle 
gravissime conseguenze che 
deriverebbe'iò per la comu¬ 
nione della illesa cattolica di 
cui tu pure sei vescovo». 

Ma, ormai, «è tutto finito, 
non c'è alcuna possibilità di 
negoziare,, cl hanno presi in 
giro», ribatto Lefebvre in una 
intervista a «Famiglia cristia¬ 
na» di prossima pubblicato¬ 
ne, concessa dofrà aver rice¬ 
vuto proprio il «monitum» Va¬ 
ticano. Anche se il Papa in 
persona gli telefonasse per ìn- 


Vitario ad andare subito da lui 
nsponderebbe: «No. E tutto fi¬ 
nito». 

Ma monsignor Lefebvre 
non accetta di essere definito 
scismatico. «Scisma da citi?», 
si chiede. Ed inetZa; lOal Pa¬ 
pa come successore di Pietro? 
No certamente». Perché, a 
suo parere, ogni vescovo è 
successore degli apostoli. Se ^ 
poi ri dice che Fui è scismatico 
«da un Papa modernista» allo¬ 
ra la risposta è «si». E spiega dì 
•non aver alcuna Intenzione 
di rompere ccm Roma» nel 
senso che ri dichiara «convin¬ 
to di essere unito alla Roma di 
sempre, quella della tradizio¬ 
ne, antecedente il Vaticano 
II», infatti, il punto dì dissenso 
sta proprio nel fatto che Lefe¬ 
bvre non Intende •collabora- 
re» con le riforme del Vatica¬ 
no Il che «portano alla distru¬ 
zione deUa chiesa». 


Svilui^Mndo questo ragio¬ 
namento, tutto fondato sulla 
tradizione preconciliare, 
monsignor Lefebvre non ri 
sente neppure toccato dalla 
scomunica che Giovanni Pao¬ 
lo il gli notificherà dopo il 30 
giugno quando avrà consacra¬ 
to quattro nuovi vescovi in 
violazione delle leggi eccle¬ 
siastiche.. «Scomunica da par¬ 
te di chì?».^ Si chiede. Ed ag¬ 
giunge polemicamente: «Da 
una Roma modernista, che 
non pensa e non agisce più da 
caUollca?». E spiega dal suo 
punto di vista: «Non ci ri può 
più dire cattolici quando si va 
ad un incontro come quello di 
Assisi o quando ri dicono cer¬ 
te cose nella sinagoga di Ro¬ 
ma». Per il vescovo di Ecòne 
sono da respingere sia iniziati¬ 
ve come «la preghiera comu¬ 
ne», di Assiri, che vide riuniti 
perla prima volta esponenti di 
tutte le religioni per un impe¬ 
gno comune contro il perico- 


Fallita la mediazione Formica 

Rotta la trattativa 
2 ^omi senza ^ornali 


Domani e venerdì senza giomaìì, oggi blak-out del- 
i'informazione Rai e deH'emìttenza radiotelevisiva, 
domani astensione in video e voce dei giornalisti. 
Ecco le conseguenze delle 48 ore di sciopero che il 
sindacato del giornalisti ha dovuto proclamare dopo 
la rottura delle trattative per il rinnovo del contratto 
di lavoro, quando ormai si credeva che la firma, al 
ministero del Lavoro, fosse imminente. 


MARCEUA CIARNEUI 


Mi ROMA Un po' sudato, 
con un sorriso di circostanza, 
Rino Formica esce rapida¬ 
mente dal suo ministero. Po¬ 
co dietro di lui la delegazione 
degli editori. Sono le 18,30 di 
Ieri. La trattativa per il rinnovo 
del contratto nazionale del 
giornalisti è di nuovo interrot¬ 
ta. Gli esponenti della Fieg ri 
allontanano rapidamente ver¬ 
so la loro sede. Alla domanda 
sul perché di questa frattura, 
proprio mentre sembrava che 
la firma fosse ormai solo que¬ 
stione di ore, nessuno vuole 
rispondere. Al secondo piano 
dei ministero del Lavoro si riu¬ 
nisce d'urgenza la commissio¬ 
ne contratto della Fnsl. Deci¬ 
de 10 giornate di sciopero, le 
prime due faranno mancare I 

a uotidiani domani e veneri 
iggi ci sarà ii black-ouLdel* 
riniormazione radio-televisi¬ 
va con la sola eccezione8el)a 
trasmissione della partila Ita- 
lia-Urss. Domani ì giornalisti 
della Rai e delle emittenti pri¬ 
vate si astergano dalie presta- 

giornalisti delie cooperative. 

Ma perché si è improwisa- 
menle bloccata una trattativa 
che dopo sei meri di dura 
contrai^slzlone tra le parti 


sembrava avviata sulla dirittu¬ 
ra finale? In un comunicato la 
posizione della Fnsl: «La deci¬ 
sione degli editori di rifiutare 
la proposta di mediazione del 
ministro del Lavoro sulla parte 
economica, accettata con dif¬ 
ficoltà ma con senso di re¬ 
sponsabilità da parte della Fe¬ 
derazione della stampa, ha 
Impedito ancora una volta 
che ri potesse arrivare alla fa¬ 
se conclusiva della vertenza 
contrattuale. L'indisponibilità 
degli editori ha anche impedi¬ 
to di procedere ai confronto 
sulla parte normativa. Due 
giorni di continue discussioni 
non sono serviti a far recedere 
la Fieg dai suo atteggiamento 
e convincerla a prendere atto 
dello riorzo fatto dai giornali¬ 
sti. Il no è stato^rietto non tan¬ 
to alia categoria quanto al go¬ 
verno. L’arroganza dei rappre¬ 
sentanti delle proprietà edito¬ 
riali. infatti, colpisce lo sforzo 
e l'opera paziente del minisiro 
del Lavoro per comporre un 
conflitto che ha rìdessi gravi 
sul paese». Risposta immedia¬ 
ta della Fieg: «la nuova rottu¬ 
ra delle trattative è avvenuta 
per una non spiegabile e non 
spiegata decisione della Fnsì, 
proprio quando, essendosi 
notevolmente ravvicinate le 


distanze tra le parti, un accor¬ 
do appariva Analmente po^- 
bile. Non è vero che esiste 
una proposta di mediazione 
del minisiro, ma solo un'Ipo¬ 
tesi di lavoro tra le tante pro¬ 
spettale dallo stesso ministro 
e da entrambe le parti prima e 
dopo la sua formulazione. 
Quell’ipotesi era stata peraltro 
respinta perché avrebbe com¬ 
portato un incremento della 
retribuzione giornalistica pari ' 
al triplo deH'inflazione previ¬ 
sta nel triennio e nessun setto¬ 
re industriale può permettersi 
un tale incremento dei propri 
costi di lavoio». In sostanza, 
tanto per parlar di cifre, sem¬ 
bra che gli editon fossero di¬ 
sposti a concedere un aumen¬ 
to di 500.000 lire in tre anni 
ma non a «sfondare» l'attuale 
tetto della ledazionale che 
avrebbe portato ad un incre¬ 
mento del 33 per cento degli 
stipendi. Di qui la rottura. 

1 giornalisti del «gruppo di 
Fiesole» in una nota hanno 
definito grave ed ineompren- 
sibile l'atteggiamento degli 
editori. >A questo punto > af¬ 
fermano * la vertenza deve as¬ 
sumere un nlievo istituziona¬ 
le, riguardare l'autonomia dei 
redattori e dette redazioni. 
Nell’aderìre a tutte le azioni di 
lotta, i giornalisti del «gruppo 
di Fiesole» sollecitano il presi¬ 
dente del Consiglio, il gover¬ 
no, le forze politiche e sinda¬ 
cali a pronunciarsi con chia¬ 
rezza e detei minazione». Su 
posizioni analoghe un comu¬ 
nicato dei gioinalisli della Rai. 
Domani, intanto, si riunirà il 
consiglio di amministrazione 
della egagri per deliberare 
interventi a sostegno dei gior¬ 
nalisti in lotta. 



Ciuseppe Santanieilo 


Il garante per reditorìa ammonisce contro le con¬ 
centrazioni, indivìdua negli squiUbrì del mercato 
pubblicitario ì rischi maggiori, scorge nel- 
Ì'«opzione zero» i limiti oggettivi di una operazione 
dì «pronto soccorso»: il che acuisce la necessità di 
una legge di sistema, qual è quella proposta da Pel 
e Sinistra indipendente. In una assemblea dì socia¬ 
listi Rai, latini attacca la Fìat. 


ANTONIO ZOILO 


■■ ROMA. Per la prima volta 
da quando è stata istituita que¬ 
sta delicatissima funzione, il 
garante per l'editoria presenta 
e illustra in pubblico la sua se¬ 
mestrale relazione sullo stato 
del settore e sull'applicazione 
della legge che lo governa da) 
1981. Il professor Santanieilo 
ha accolto dì buon grado i’m- 
vito che gli hanno rivolto l'Or¬ 
dine nazionale dei gìomaUsti 


e la Federatone della stam¬ 
pa. nella sala del Cenacolo a 
far gli onori di casa c’era ì) 
presidente deH'Ordine, Ciu¬ 
seppe Morello; mentre fa de¬ 
legazione delia Fori si è potu¬ 
ta trattenere soltanto pochi 
minuti, per via delle trattative 
in corso ai ministeor dd Lavo¬ 
ro. U ragionamento del pro¬ 
fessor Santanieilo è lineare: il 
sistema comunicatwo italiano 


- per le sue gravi e pericolose 
distorsioni e per quel che in¬ 
segnano esperienze dì altri 
paesi • necessità sempre più 
di una legge di sistema, che 
preveda norme di governo 
per la globalità dei subsettori 
che formano II sistema stesso 
e per il fitto intreccio dì Inter- 
rela«oni che li avvolge. È da 
questa considerazione che il 
garante fa scaturire il suo ap¬ 
prezzamento per la proposta 
di legge recentemente pre¬ 
sentata da Pei e Sinistra indi- 
pendente. Dice ii professor 
Santanieilo: •t evidente che 
una regolamenlazioen globa¬ 
le, Imprendo o sradicando 
le posizioni dominante nei 
singoli settori del sistema e 
nei casi di imprese multime¬ 
diali, eliminerebbe le ragioni 
medesime che possono esse¬ 
re portale a giustificazione del 
disegno di legge governativo 
e deir«opzione zero», la nor¬ 
ma che vieta incroci proprie- 
(an tra tv e giornali nazionali. 
Norma che il professor Santa- 
niello definsce di «pronto soc¬ 
corso, un anello di passaggio 
non definitivo»: benché dàri- 
niziaie divieto assoluto si sìa 
passanti a prescrìvere un limi¬ 
le (è posatile incrociare la 
proprietà di una tv nazionale 
con un giornale locale e vice- 
vrsa). 

Il professor Santanieilo ha 
affrontato vari altri temi, in 
particolare, ha individuato In 
un vero e proprio «piano rego¬ 
latore del mercato pubblicita¬ 
rio» la chiave dì volta per im¬ 
pedire le iperconcentrazioni. 
Oggi il settore > ha detto San¬ 
tanieilo - si presneta come 
uninsieme di pochi grattacieli 


F*roposta una riforma 
per le elezioni europee 

Ora Craxi critica 
il contratto 
per la scuola 


scolto (V il bambino non pen¬ 
sa. La realtà viene semplifi¬ 
cata secondo lo schema ami¬ 
co-nemico e raderne del 
bambino diventa affettiva non 
più razionate e ragionata. Il ti¬ 
more non è più solo degli ef¬ 
fetti deH'ascollo, ma dell’a¬ 
scolto stesso. E questo timore 
oggi si fa strada sia nei ragaz¬ 
zini che nei genitori, che sì 
sentono ascoltatori colpevo¬ 
lizzati. 

E negli adulti nascono at¬ 
teggiamenti e domande in 
parte contraddittorie, lì 46,2% 
del familiaii si sentono espro¬ 
priati dal loro ruolo educativo, 
ma il 32,6% ammettono che la 
televisione rappresenta un 
aiuto indispensabile. Anche 

g ii insegnanti sono convinti 
el molo educativo di soppor¬ 
to della tv e chiedono quindi 
trasmissioni più mirate che in¬ 
formino e che soprattutto in¬ 
segnino ad una lettura critica 
del programma e del messag¬ 
gio pubblicitario. Il dialogo e 
tutto e solo fra adulti sempre 
più angosciati e preoccupati. 
Questa tendenza è da inverti¬ 
re: dobbiamo parlare di più ai 
bambini e non limitarci a par¬ 
lare dei bambini. 


IM ROMA. Ora è Bettino 
I Gratti a scoprire le ìncoft- 
I gmenze del contratto per la 
j scuola. Aveva cominciato 
I Claudio Martelli affermando 
I che «SI spendono 7miia mi- 
! liardi senza riforme». E il se- 
I gretario socialista ri è potè* 
I micamente augurato «che 
I ogni nuova importante deci- 
' sione di spesa pubblica ag- 
, gtunUva sia stata ben calco¬ 
lata. che siano stali ben valu¬ 
tati gli effetti di rimbalzo, che 
il governo insomma abbia 
fatto e faccia bene i suoi 
conti». In un certo senso, 
l'attacco aJlarea il fronte ri¬ 
spetto alle crìtiche di Martel¬ 
li. ed è rare più curioso 
avendo il il ministro del 
Tesoro. Craxi. infatti, richia¬ 
ma lo stato disastroso della 
finanza pubblica: «Se non sì 
faranno passi in avanti sul 
terreno dei risanamento, 
non se ne faranno neppure 
su quello essenziale delle po¬ 
litiche sociali e delle politi¬ 
che di modernizzazione». 

Il segretario socialista ri¬ 
lancia anche roffenriva sul 
voto segreto. Se la prende 


con r«indisciplina» e le «irre¬ 
sponsabilità» che «tornano 
ad affiorare all’Interno della 
maggioranta», e conclude; 
«Ititu conoscono ii male e 
tutti conoscono l) rimedio. 
Prima ri mette mano a que¬ 
sto capitolo, meglio è». Ma 
già Craxi guarda oltre le «li¬ 
mitate» riiorme istituzionali 
previste da) programma di 
governo. Il segretario sociali¬ 
sta parta In Val d'Aosta alla 
vigilia di una competizione 
elettorale con ben 14 liste; 
«Il sistema elettorale in vigo¬ 
re - dice - apre la porta a 
tutti I particolarismi, anche i 
più ingiustificati e i più ca¬ 
prìcci^, frena, distotee e 
rende assai difficile ogni pro¬ 
cesso di cambiamento». Il 
leader de) Fri quindi auspica 
che «in vista delle elezioni 
europee del prossimo an¬ 
no», ria possibile «giungere 
ad un accordo frale forze 
pditiche per una rtlorma ra¬ 
zionale» della legge elettora¬ 
le nazionale per if Parlamen¬ 
to di Strasburgo, «tenendo 
conto delle esperienze e dei 
sistemi vigenti nei paesi della 
Comunità». 


Polemico con De e Pri 

Altissimo invita 

gli alleati ad una verifìca 

sul programma di governo 


lo nucleare, che il gesto ecu¬ 
menico dì Giovanni Paolo U 
che. recandosi 11 13 aprile 
1966 nella sinagoga (fi Roma, 
chiamò gli ebrei «fratelli mag- , 
glori» e chiese loro perdono 
per i torti da loro subito per 
secoli dalia chiesa cattolica. 
■*njtto ciò - ha dichiarato Ls* 
febvre - è scandaloso, non è 
più cattolico». 

Abblànt<à appreso che Gip- 
vanni Paolo II, dopo il 30 giu¬ 
gno, rivolgerà a lutti i vescovi 
del mondo una lettera per 
neutralizzare o contenere lo 
scisma di Lefebvre. Vedremo 
se papa Wojtyla coglierà l’oc* 
catione per invitare la chiesa 
a ritrovare solo ne) Concilio 
Vaticano II quella identità 
nuova che le ha consentito di 
stabilire un rapporto aggior¬ 
nato con le diverse realta sto¬ 
riche del mondo o se conti¬ 
nuerà a subire i rapporti della 
destra cattolica. 


M ROMA. «Sarà per il clima 
preelettorale...», insofferente 
per le dispute apertesi nella 
maggioranza dì governo, ora 
sulla doppia carica (presiden¬ 
te del Consiglio e segretario 
de) di Ciriaco De Mita ora su¬ 
gli eqtùUbrt politici prossimi 
venturi, il segretario del Pii 
Renato Altissimo ha invitato 
^i altri partner della coalizio¬ 
ne a Verificare tempi e modi 
dell'attuazione del program¬ 
ma di governo. Questo - ha 
sottolineato • resta il «presup¬ 
posto fondamentale dell'al¬ 
leanza». Più che te rivendica¬ 
zione di un (ormale vertice a 
cinque, a poco più dì due me¬ 
si dal giuramento di De Mita, 
Altissimo è sembrato voler ri¬ 
chiamare gli alleati al solo vin- * 
colo ritenuto legittimo in cjue- 
sti frangenti. «Ci sembra - ha 
infatti affermato • che dal co¬ 


struttivo confronto sul da farsi 
ri stia dì nuovo tornando a gi¬ 
rare a vuoto». Un accenno po¬ 
lemico è indirizzalo dal segre¬ 
tario liberale a) suo omologo 
repubblicano, Giorgio U Mal¬ 
fa: «Piuttosto che giocare a) 
totosegretario de o a scervel- 
larri sull’arcipelago interno 
comunista, sarebbe opportu¬ 
no che te maggioranza e In 
primo luogo 1 partiti làici Eb> 
minciasaero a verificare lo sta¬ 
to di attuazione del program¬ 
ma». Gli esempi sono quelli à 
cui il PII tiene di più: questione 
morale e regolamentazione 
dello sciopero. Ce n'è, co¬ 
munque, anche per De Mita; 
•Il solo modo - gii ha manda¬ 
to a dire Altissimo - per lare 
di una fase di transizione un 
momento utile è attivare li 
confronto soprattutto sui pro¬ 
grammi e sulle realizzazioni». 


11 testo governativo a confronto con la proposta Pei 

n garante sufl’oprione zero: 
ìntervaito da pronto soccorso 


ItaliaRadio 

L A HADIO DEL POI 

Programmi 

diog^ 


nel settore della stampa, che 
si riducono a un paio nel siste¬ 
ma tv; nitCintoroo un mare di 
casupole. E ha citato un dato 
illuminante: il rapporto tra ri¬ 
cavi p^ibblicitui della stampa 
e ncavl pubblicitari della tv è 
dì 21,6% a 47%; cosa che non 
avviene in alcun altro paese. 

Naturalmente il disegno di 
legge governativo • finrimen- 
te depositato ieri al Senato « 
r«opzione zero» continua a 
far discutere. Ieri sono stati di¬ 
fesi dal presidente della Rai. 
Manca; dal portavoce di Cra¬ 
xi, Intinì. Entrambi hanno par¬ 
tecipalo a una assemblea del¬ 
ia sezione socialista della Rai. 
intini ha ribadito che nons 1 
può consentire alta Fiat di en¬ 
trare nella tv, essendo già ol¬ 
tre il consentito la sua presen¬ 
za nella stampa; mentre non si 
può togliere alcurrché a Berlu¬ 
sconi. Il De Borri, president 
edella commissione di vigilan¬ 
za, si chiede - viceversa - se 
non sia il caso di spostae l'at¬ 
tenzione dall'aopzione zero» 
alla pubblicità: perché - ha 
detto Borrì, riferendosi alla 
posizione dominante assunta 
dal gruppo Berlusconi nella tv 
privata e nella raccoii apubblì- 
citaria - «le concentrazioni si 
possono realizzare anche in 
singoli settori». E ('«opzione 
zero» seve soltanto a raffora- 
zarli. C’è, infine, la replica del 
sen. Acquavìva (PsQ alla lette¬ 
ra con la quale il presidente 
degli editori, GiovanninI, ha 
contestato la proposta sociali¬ 
sta per il (etto pubblicitario 
'88 della Rai. Per Giovannini 
te proposta Acquaviva pena¬ 
lizza la stampa; per Acquaviva 
è vero il contrario. 


rio genere dei Pei. Inte^ste a L, Ttirco (Pdl M. 
Sacconi iPti). A. Cangila Ò^i), G. Bianco fDc), A. 
Biondi (PIO, A. Stanzam Ghedmi (Pr>, Del Pennino 
A A. Occhetto. 

9.30 in silfio Nerner Hamad, r^ipresentante deli'Olp 
in Italia, con Massimo Micucci del Cc del Pei. 


15,00 Economia intemazionale e vertice dì Toronto con 

Marta D^u. diratrlce del Cespi e ilprol. Piercarlo 
Padqan,della Università di Urbino, miervista a Sa- 
mir Amin. 

Ore 16.30 «Vado in giro e vedo gente». 

Ore 17,30 In vacanza con Ilaiia Radio. 

FREOraNZE IN MHi: Torino 104: Oonevs 81 
lane 91; Nevaro 91.350; Come 8^600^7.750; Rovigo 96.850; 
Renio 103.35Ó;i07; Modano 94.500 

Boloam 87 500/94.500, Parino 92; Plaa. Lueea. Uveme. Em- 
PM roS 800, Slana. Groaaate. Araaao 93.150/94 500; Fironio 
wSOa^P^Wno 91.350: Paruaio 100.700^8.900^3.700: 
Tarn! 107.600; Ancona 105.200; AacoH 95 250/95^00; Maei^ 
rata 106^00; Fatare 91.}00;>^ 97/101550; iSSSi 
Roseto 9SèW: Poaeora. ChioU 104.300: \réato 96.500: VA^ 
quila 100.300; Napoli 88; Salerno 103.5b0/l02,850Tdd 15 
giugno: Pofloia 94.600; Lecco 105.300; Bari 87.èQ0. 


CENTRO STUDI 
DI POLITICA INTERNAZIONALE 

Giovedì 23 Giugno - ore 9,30 
Via della Vita. 13 - ROMA 

Semina-io su; 

GORBACIOV E L’EUROPA ORIENTALE 
Sellaioni di: 

PAOLO CALZINI (Università di Milano) 
L'Urss e il blocco dell'Est; 
spinte e resistenze a un mutamento 

FRANCESCO CATALUCCIO 
(Fondazione Feltrinelli) 

Polonia 1982 - 1988: Un bilancio 
FEDERIGO ARGENTIERI (CaSPI) 
.Problemi e proapettive deirUnaheria dopa Kadar 

















IN Italia 


TEmgenti 

Esponente de 
arrestato 
a Campobasso 

■i CAMPOBASSO II geome- 
Ira Angelo Gaeia, membro 
della direzione regionale del* 
la Democrazia cnstiana de) 
Molise, è sialo arrestato da 
agenti della squadra mobile 
delia questura di Campobasso 
nella sede dell’amministrazio- 
ne provinciale II Gaeta, di¬ 
pendente dell ufficio tecnico 
della Provincia di CMipobas- 
so, è stato sorpreso mentre In¬ 
tascava una tangente di circa 
venti milioni da parte di un Im¬ 
prenditore molisano 
Sono U i milioni che gli 
agenti della squadra mobile 
hanno trovato in tasca al geo¬ 
metra Oaela. nato 48 anni fa a 
Boiano (Cb) ma residente a 
Campobasso La somma gli 
era stata consegnata, a titolo 
di tangente sul primo stato di 
avanzamento di opere strada¬ 
li, datrimprendiiore Rodolfo 
Rampa di Roccavtvara (Cb) 
Lo stesso imprenditore pare 
abbia pagato altre tangenti al 
dipendente provinciale ed in 
questa circostanza ha presen¬ 
talo una denuncia preventiva 
in questura avvertendo che si 
recava a consegnare il denaro 
al Gaeta I funzionan della 
mobile hanno atteso che il 
Rampa si allontanasse e a loro 
volta hanno fatto irruzione 
neH’ufficio sequestrando 114 
milioni che il Gaeta aveva ap- 

K ricevuto Di qui I arresto 
granta di reato per con¬ 
cussione il geometra Gaeta è 
anche segretario amministra¬ 
tivo regionale della Democra¬ 
zia cristiana, presidente del 
conservatorio musicale «Pero- 
si» di Campobasso, viceprasi- 
dente dell'Eme risorse Idriche 
molisane ed è sialo membro 
del Consiglio di amministra 
zlone dell'Ente regionale di 
sviluppo agricolo del Molise « 
presiaente deila Centrale del 
latte del capoluogo molisano 


Il capo della P2 ha firmato Maria Grazia è deceduta 
Tautorizzazione quando in un incidente d'auto 
ormai era stata accertata Neir82 fu fermata 
la «morte cerebrale» con documenti del padre 

Donati cuore e reni 
della di Lido Gelli 



Maria Grazia Celli è deceduta in un incidente stra¬ 
dale che ha provocato anche la morte di una gio¬ 
vane «baby sitterH e il ferimento dei due bambini 
della figlia del capo della Loggia P2. Ucio Celli ha 
deciso che il cuore e i rem di Maria Grazia siano 
donati. La figlia del venerabile fu fermata nel 1982 
aU’aeroporto romano con una serie di documenti 
scottanti. 


DAUA wostha beoazio ne 

QlOnOIO SGHERRI 


B FIRENZE Giovane bella, 
irrequieta Mana Grazia Gelii, 
figlia prediletta del capo detta 
P2, che nel 1982 per conto 
del padre riportò in Italia una 
sene di documenti per farti fi¬ 
nire nelle mani della polizia è 
morta in seguito alle ferite n- 
portate in un incidente auto¬ 
mobilistico Il padre ha voluto 
che gli organi (cuore e reni) 
fossero donati Si è recato 
personalmente, poco dopo le 
18, presso l'ospedale di Ci- 
reggi per firmare i moduli pre¬ 
visti dalie norme di legge 
«L'espianto - ha detto il prof 
Aido Bolletti pnmarlo dei re 
parto di rianimazione - avver¬ 
rà in nottata o nelle pnme ore 
di mercoledì» La figlia del 
«venerabile» e rimasta vittima 
di un incidente stradale Si 
trovava a bordo di una hMer- 
cedes 560» condotta da Gio¬ 
vanni Fabbri, 47 anni, in com¬ 
pagnia dei figli Alessio e An¬ 
drea Donnini. di 7 anni e 4 
anni, e della baby sltter Sari 
Makkonen La potente vettura 
che procedeva a velootà ele¬ 


vata sulla Autosole ha lampo 
nato violentemente un auto¬ 
carro con nmorchio Maria 
Grazia Celli che sedeva ac¬ 
canto al conducente, è stata 
estratta In gravissime condi¬ 
zioni. mentre la «baby sltter» 
di origine finlandese, seduta 
dietro alla donna, è morta sul 
colpo I bambini e il Fabbn 
sono stati ricoverati all ospe¬ 
dale di Torre Galli e giudicati 
guaribili in una ventina di gior¬ 
ni 

Per tutta la notte e nella pn¬ 
me ore di len mattina una nd 
da di voci dava per deceduta 
Mana Gra, la Celli Ma alle 11 
di mattina è arnvata una cla¬ 
morosa smentita m un comu¬ 
nicato ufficiale letto dal prò 
fessor Bollettj la notizia del 
decesso è stata smentita «La 
signora Mana Grazia Celli • ha 
detto il pnmano - è ncoverata 
nel nostro reparto con pro¬ 
gnosi nservata per un gravissi¬ 
mo trauma cranico -facciale e 
contusioni vane su tutto il cor¬ 
po Mana Grazia Gelli è stata 
sottoposta ad intervento cht- 



l'auto 
delta figlia 
di Celli 
semidi- 
strutta, 
in alto 
Mana Grazia 
Celli morta 
nell’incidente 
sutl’A-l 


rurgico per ematoma addomi¬ 
nale» Poi alle 13,15 li secon¬ 
do comunicato con cui il pro¬ 
fessor Bollelti affermava che 
la figlia di Celli era «in staio di 
coma irreversibile» in serata 
infine la situazione e precipi¬ 
tata è sopraggiunta la «morte 
clinica» Secondo i medici la 
«morte cerebrale» nsale alle 
12 di len 

Mana Grazia Celli, nata a 
Pistoia il 9 settembre 1956, 
stava percorrendo la corsia 
sud deirAutosole sull'auto di 
Giovanni Fabbn al quale è le- 
ata da una solida amicizia 
opo la separazione dal man 
to, Il professor Luciano Don- 


nini chimrgo pl^tico Torna¬ 
va da Rimini dove il Fabbn è 
proprietario di un noto locale 
notturno, «fi Paradiso», diretta 
ad Arezzo a villa Wanda Ver¬ 
so le 1,30, in prr^mttà di Fi¬ 
renze, all altezza del chilome¬ 
tro 274, la lussuosa vettura del 
Fabbn ha tamponato laolente- 
mente 1 autotreno condotto 
da Angelo Linigian, 26 anni, 
di Boville (Frosinone) 

Lieto Celli ha appreso la no¬ 
tizia dell incidente alle 8 di le- 
n mattina Una telefonata io 
ha avvertito di ventre subito a 
Firenze «Sua figlia Mana &a> 
zia e gravi^ima» Celli a bor¬ 
do della sua Jaguar, condotta 


dal hgiio Maunzio insieme al¬ 
l'altra figlia Mana Rosa, si e 
precipitato all ospedale di Ca- 
reggi. scortato da un auto del 
la polizia di Arezzo A villa 
Wanda e nmasta la moglie 
Ad attendere il capo della 
P2 fotografi e cineoperatori 
Ma il lampeggiare dei flash 
hanno fatto saltare i nervi al 
venerabile che afferrata la 
macchina di un fotoreporter 
l'ha scaraventata per terra Da 
quel momento nessuno ha po¬ 
tuto piu avvicinare Lido Celli 
protetto da agenti della Digos. 
Celli è poi tornato una secon¬ 
da volta in ospedale per auto- 
nzzare le donazioni 


Mana Grazia Celli nel 1982 
fu fermata all aeroporto roma¬ 
no con una sene di documen¬ 
ti presi direttamente dal padre 
che S) era rifugialo all estero 
In quell occasione, secondo 
gli inquirenti, il capo della P2 
SI era servito della figlia «co¬ 
me cornere» per far finire quei 
documenti nelle mani del|a 
polizia Nell apnie del 1985 gli 
uomini della Digos di Firenze, 
convinti che il capo della P2 
fosse rientrato in Italia, per¬ 
quisirono la casa fiorentina di 
l^ciano Donnini, 38 anni, me¬ 
dico ginecologo e poi chirur¬ 
go plastico, manto di Mana 
Grazia A casa Donnini natu¬ 
ralmente non c era Celli ma 
gli agenti della Digos, metten¬ 
do il naso dappertutto, trova¬ 
rono un piccolo schedano 
verde con annotali tanti nomi 
di personaggi presenti nella li¬ 
sta P2 Lo schedano figurava¬ 
no nomi di politici, giornalisti, 
industriali, manager, militan 
Maria Grazia Gelli sali nuova¬ 
mente alla nbalta delia crona¬ 
ca nel 1987 per una inchiesta 
della magistratura fiorentina 
su un traffico di droga ira Fi¬ 
renze, Arezzo e Siena Secon¬ 
do le nvelazioni di un «penti¬ 
to», Mana Grazia aveva ncevu- 
lo dei quantitativi imprecisati 
di cocaina La figlia del vene¬ 
rabile nceveiie una comum- 
cazionegiudiziana dai giudice 
istruttore di Firenze Roberto 
Mazzi ma nel corso dell’istrut- 
Iona venne completamente ri¬ 
conosciuta estrane alla vicen¬ 
da 


Don Mazzi ai funerali del figlio di Donat Cattin 


«Marco era un dovane senza freni 
nel male, come nd bene» 


Insieme con i familian c'erano anche tre ex lerronsti 
nella parrocchia torinese di Santa Giovanna, dove 
ieri SI sono svolti i lunerali di Marco Donat Cattin. 
Una cerimonia semplice oificiata dal panoco e da 
Don Mazzi, il sacerdote della comunità milanese cui 
l'ex terrorista era stato allidato all'uscita del carce¬ 
re. Durante la cenmonia sono esplosi due petardi 
luon della chiesa provocando qualche scompiglio. 




Un momento 
dei (onerali 
di Marco 
Donat Cattin, 
in alto 
il padre 
Carlo e 
la mamma 
Amelia 


Br 

Lojacono 
respìnge 
le accuse , 

, I 

Alvaro Lojacono, il bn- 
gatlsta rosso che la ministra- 
tura italiana ritiene Implicato 
nella strage di via Fani e nel 
rapimento Moro, è stato inter¬ 
rogato più volte dalle autorità 
svizzere, ma continua a pro¬ 
clamarsi innocente da tutte le 
accuse mosse contro di lui Lo 
si è appreso ieri sera a Luga¬ 
no, città dove Lojacono è sta¬ 
to arrestato lo scorso 8 ghigno 
e dove - vista 1 impossibilità di 
estradarlo - sarà processato 
in seguito a un procedimento 
penate aperto in collaborazio¬ 
ne con l'Italia 
Già condannato aH'ergasto- 
lo in Italia, per una catena di 
omicidi di stampo terronslico 
di cui, tra gli alili, sono nmasti 
vittima tl magistrato Girolamo 
Tartaglione e II colonnello dei 
carabinieri Antonio Varisco. 
Lojacono era ricercato In Ita¬ 
lia in relazione alla vicenda 
Moro Avendo acquieto la dt- 
tadinanza svizzera delia ma¬ 
dre però, ha rifiutato l’estradi¬ 
zione e le autorità del Canton 
Ticino, venerdì scorso, hanno 
annunciato ufficialmente che, 
in base alla legge elvetica, 
non potrà essere consegnato 
all Italia 


■■ TORINO li corteo fune¬ 
bre si è mosso dall'abitazione 
del Donat Cattin, a poche de¬ 
cine di metn dalla chiesa, in¬ 
torno alle IO un centinaio di 
persone in tutto fra cui il mini¬ 
stro della Pubblica Istruzione 
Giovanni Galloni e il vice se¬ 
gretario della De, Guido Bo- 
drato II presidente del Consi¬ 
glio, De Mita, ha mandato una 
corona di fiori Nella pnma fi¬ 
la di banchi hanno preso po¬ 
sto i familiari del giovane, il 
padre Carlo, la madre Amelia. 
I fratelli Claudio e Paolo, la 
sorella Mana Pia Accanto la 
pnma moglie di Marco, Laura, 
con il figlio di 17 anni Luca, e 
l'attuale compagna, Teresa 
Mescolati tra gli amici torinesi 


anche tre ex terroristi, amvati 
con don Mazzi, il sacerdote 
della comunità milanese dove 
Marco Donai Caltm ha tra¬ 
scorso un lungo periodo all’u¬ 
scita del carcere Di uno solo, 
Mario Ferrandi, don Mazzi ha 
voluto nveUre I identità «Nes¬ 
suno SI può considerare senza 
colpa davanti a Dio» Cosi don 
Gianni 1\irttla il parroco, ha 
cominciato la cenmonia. sen¬ 
za musiche, solo con un canto 
Intonato durante la comunio¬ 
ne Poche parole anche all o- 
meiia, dopo aver letto un pas¬ 
so del profeta Damele, intito¬ 
lato «Perdona la nostra nbel- 
bone» La starella di Marco ha 
poi letto una preghiera che - 
ha detto - il fratello avrebbe 


detto se ne avesse avuto il 
tempo «Signore - dice l invo¬ 
cazione * che io sia liberato 
dall angoscia, sia cancellato 
dalla faccia della terra e giudi¬ 
cato da te Piuttosto che vive¬ 
re ed essere calunniato è me 
gtio raggiungere la tua volon¬ 
tà» 


Sul finire dei rito funebre, 
un improvvisa esplosione fuo- 
n della chiesa ha creato un 
momento di panico Alcuni 
sconosciuti avevano fatto 
esplodere dei petardi che 
hanno provocato pero solo un 
forte frastuono Mentre il cor¬ 
teo funebre proseguiva per il 


cimitero generale di Tonno, 
dove la salma e stata tumulata 
nella tomba di famiglia, Don 
Mazzi, ha partalo di Marco 
Donat Cattin come di un gio¬ 
vane «che è sempre stato sre 
gelato, senza freni, nel male 
come nel bene» Ma come 
conviveva con il proprio pas- 


sato'^ «Molto male - ha nspo- 
sto don Mazzi - il ncordo de¬ 
gli omicidi gli provocava forti 
nmorsi Da tre anni aveva to¬ 
talmente nnnegalo la lotta ar¬ 
mata e Si era nawicinato alia 
tede II suo piu grande deside¬ 
rio era di chiedere perdono 
alla vedova del giudice Emilio 
Alessandrini, da lui assassina¬ 
to a Milano Un tentativo più 
volte inutilmente affrontato» 
Don Mazzi ha spiegato il suo 
Silenzio durante il nto funebre 
dicendo che non voleva esse¬ 
re male interpretato, ma che 
avrebbe detto che Marco, se 
fosse stalo presente, avrebbe 
pregalo certamente per il giu¬ 
dice Alessandrini 



Nell’87 
29 miliardi 
di tazzine 
di affé 


Gli italiani nell'S? hanno bevuto 29 miliardi di tazzine di 
caffè, una e mezzo a testa Ma nonosta>ite questa enorme 
quantità il nostro paese non è. in Europa, ai primi posti del 
consumo L Italia è battuta di ^an lunga dai paeiri del nord 
dove ogni cittadino in media beve quattro tazzine. Per 
questo il Cic, il comitato italiano caffè, ntiene che 1 consu¬ 
mi possano essere Incrementati, scqmttutto nella tasda 
dei giovani 


iiPd 
dopo anni 
riconquista 
Ururi 


Dopo molli anni il Pei ha 
nconquistato Ururi. patria 
di Mario Tonassi, ex segre¬ 
tario del Psdì, travolto dallo 
scandalo Lockheed Ururi 
era diventato un feudo pe^ 
sonate del leader socialde- 
* mocralico Ma domenica 
scorsa la lista del Pei. aperta ad indipendenti, ha conqtd- 
staio la maggioranza assoluta. 16 seggi su 20. 


Inquinata 
Taoiua 
di Agrigento 


Ad Agrigento c'è poca ac¬ 
qua, distribuita ogni quindi¬ 
ci giorni, e per di più è In¬ 
quinata L'ha accertato il la- 
boratono dì igiene e profi¬ 
lassi. E stato accertato, in¬ 
fatti, che te acque dei ser- 
batot deiritna e della Rupe 
Aienea che nfomiscono la città presentano consistenti 
tracce di colibatteri fecali Inquinata anche l'acqua delle 
fontanelle pubbliche Per questa gravissima situazione si 
sono fermate le attività nell’ospedale S Giovanni di Dia 


Cdntlfiri chiesto più investi- 

rmMI*%»i» pubblici nella canile- 

■niUIan. natica mUiiare, per consen- 

pjg 

eniBde H PCl delie navi da gueiva La ri¬ 

chiesta e sia'a avanzata nel 
corso di un convegno svol¬ 
tosi a Riva Thgoso. al quale sono intervenuti Gianfranco 
Borghmi, Giacché, Chela e Bisso per il Pci, gli ammiragli 
Chiappino e Picedi H cantiere di Riva Tngoso occupa 
1600 dipendenti 


Sciopero 
dei direttori; 
tensioni 
nelle arceii 


Saranno gl) amministrativi a 
prendere il posto del direi- 
ton delle carceri per assicu¬ 
rare il normale funziona¬ 
mento dei penitenziari La 
decisione è stata presa dal 
sottosegretario fianco Ca- 
siigliene dopo la protesta 
dei detenuti ai quali, per h> sciopero dei direttoli, erano 
stati sospesi i permessi, le telefonale, i colloqui I dirigenti 
in sciopero, aderenu al Sidipe, chiedono la UtolaiRà de^ 
uffici della direzione generale, attualmente occupati dal 
magistrati e 1 inserimento della categoria nella riforma de¬ 
gli agenti di custodia 


Muore in Spagna 
in un incidente 
GubbiotU, 
dirigente Pei 


Lunedi sono morti in Spa¬ 
gna, in un incidente strada¬ 
le, Giuliano Gubbiotti, 
membro della segreteria 
provinciale comunista di 
Perugia e sua moglie Lore¬ 
na Sonaglia, di 38 anni La 

loro figlioletta. Elisa di 8 an¬ 
ni. è miracolosamente scampata alla morte Bubbiotti nco- 
priva l'incarico di responsabile della stampa e propagan¬ 
da Al dolore dei compagni umbn e della famiglia si asso¬ 
cia la redazione dell Unità. 


Bocciarono 
2 scolari, 
condannati 
insegnanti 


Al termine dell'anno scola¬ 
stico 85-86 bocciarono due 
scolan della pnma elemen¬ 
tare Ora il tnbunale di Sas* 
san li ha condannati a un 
milione di ammenda per 
omissione di atti d'ufficio tl 
* direttore didattico Bernar¬ 
dino Carcupino di Gallarate e la maestra Giulia Berta di 
luin, residenti a Sassan, non seguirono le procedure previ¬ 
ste dalla legge, non stilarono cioè le schede nassuntive e 
bocciarono i piccoli Salvatore Malta e Soma Marrosu II 
tnbunale ha quindi accolto ri ricorso dei genitori 1 bambini 
hanno ne) frattempo ripetuto la pnma elementare e que¬ 
st’anno sono stati promossi dalla seconda in terza 


GIUSEPPE VITTORI 


I servizi segreti? A «lud rosse»... 


11 ministro deH'Interno Antonio Cava, il 
sottosegretario ai servizi di sicurezza 
Angelo Sanza e il ministro del Lavoro 
Rmo Formica hanno partecipato leii 
sera nella sede della Mondadori Editn- 
ce alla presentazione deU’ultimo ro¬ 
manzo dei giornalisti Antonio Caprari- 
ca e Giorgio Rossi (£a stanza delle 


sctmmié), una spy-story a cavallo tra 
fantasia e realtà, destinata a replicare tl 
successo della Ragazza dei passi per' 
dati scritto due anni fa dagli stessi au¬ 
tori L’occasione è servita a far parlare 
Cava e Sanza delle storiche deviazioni 
dei servizi impresa alquanto ardua, ma 
ne valeva la pena 


■i ROMA E noi che ci era¬ 
vamo tanto preoccupati, che 
avevamo temuto per la libertà 
dei cittadini e per I mtegntà 
della democrazia, che spreca¬ 
vamo tanta impazienza nel- 
I attesa dell ennesimo falò pu¬ 
rificatore Ma quali scheda¬ 
ture illegali, quali fascicoli se¬ 
greti, quali ricatti politici era¬ 
no soltanto «pedinamenti ero¬ 
tici» SI, tanto allarme per nul¬ 
la, parola di Angelo Sanza, 
sottosegretario ai servìzi di si¬ 
curezza Servizi a luci rosse^ 
No, non scherziamo metti 
che uno 007 nostrano «sta pe¬ 
dinando una ragazza sospet¬ 
tando che appartenga a qual¬ 
che losco giro e poi scopre 
che, che invece ». Sanza ha 
un attimo di Imbarazzo, poi 
sfodera un sorriso ammiccan 
te e sintetizza «Insomma, alla 
fine si tratta di un pedinamen¬ 
to erotico E 1 appunto resta 
nel fascicolo di quell indagi¬ 
ne» Migliaia e migliaia di «pe¬ 
dinamenti erotici»? La tesi di 
un voyerismo di Stato convin¬ 
ce poco, e il sottosegretario 
tenta un recupero passando 


dalle donne ai moton «Ma si 
et sono anche tanti altn casi di 
semplici violazioni alle norme 
che regolano la viabilità stra¬ 
dale una macchina sfreccia 
col semaforo rosso, qualche 
vigile scrupoloso prende la 
targa e queste informazioni 
vengono raccolte Insomma, 
della stona dei fascicoli illega 
il da bruciare non ne farei un 
dramma» 

Avesse detto queste cose in 
Parlamento, non se la sarebbe 
cavata con qualche sorriso di 
circostanza Ma l'occasione è 
serena, e un tocco di impavi¬ 
da fnvoiezza ha buona acco- 


SERGIO CRI8CUOU 

glienza li sottosegretario sie 
de a un tavolo a semicerchio 
in una sala della Mondadon 
Editnee assieme ad altn due 
uomini di governo, il ministro 
dell Interno Antonio Cava e ri 
ministro dei Lavoro Rmo For 
mica, invitali per partecipare 
alla presentiizione del nuovo 
romanzo dei giornalisti Anto 
nio Capranca e Giorgio Rossi, 
Lo slamo def'e scimmie, una 
spy-story a cavallo tra fantasia 
e realtà Gia.npaoio Pansa vi¬ 
cedirettore di Repubblica, fa 
da modercitore provocatore 
in un dibattito che ha come 
tema d'obbligo la stonca atti¬ 


tudine dei servizi segreti Italia 
ni a deragliare Dibattito nu 
scilo visto che si creano subì 
to due schiere da una parte 
gli autori del libro Pansa e 
Formica che vogliono riflette 
re con ospiti tanto qualificati 
sulle ragioni profonde della 
deviazione dei servizi italiani 
dall altra Cava e Sanza che 
tentano di minimizzare e cosi 
facendo gettano invoiontaria 
mente benzina sui fuoco 1 
dubbi nemersi in queste setti 
mane sul caso Moro? «L unica 
notizia nuova - afferma Cava 
- è quella della partecipazio¬ 
ne di Celli alle sedute del co 


mitato di cnsi" Ma è falsa 1) 
resto era già tutto noto Non 
dobbiamo - ammonisce ri mi¬ 
nistro - ogni giorno cercare di 
inventarci qualcosa» Sanza è 
ancora piu drastico, e non si 
accorge della gaffe riandò 
aggiunge «Non vorrei che 
i attualizzazione di quei fatti 
del 78 sia la lunga rincorsa 
per la presentazione di questo 
libro» 

Sorrisi e comptimenti con¬ 
sigliati dalia circostanza attuti¬ 
scono 1 urto di alcune stalfria- 
te «Qui mi pare che $1 è svico¬ 
lato molto», dice R<»st guar¬ 
dando negli occhi Cava «Da 
De Lorenzo a Casardi non se 
n e salvato uno^» incalza Ca 
pranca «Sulla neutralità dei 
servizi di oggi giudicheremo 
domani» osserva Pansa E 
Formica che qui fa I outsider, 
sintetizza con grande effica¬ 
cia «Il vero mistero italiano è 
li legame tra i grandi (atti di 
deviazione e ri sistema politi¬ 
co Perche a tutti questi fatti si 
risponde come se fossero av¬ 
venuti m uno zoo» 


11 natante incagliato davanti Marsala 

GiaDo ^ k) yacht abbandonato 
Marinai scomparsi. 007 iri lavoro 


FRANCESCO VITALE 


■■ MARSALA L’hanno già 
definito ri veliero dei misten 
Sulla Bnse 11 ri dieci metri bat¬ 
tente bandiera inglese, inca¬ 
gliatosi a poche miglia dall i- 
sola di Molhia, indagano min- 
terrotiamente da tre giorni gli 
uomini della polizia e dei ca- 
rabinien di Marsala Due mari¬ 
nai francesi sono scomparsi 
ne) nulla A bonlo de) veliero 
non è stato trovato nessun do¬ 
cumento che potesse svelare 
ri nome dei proprietario e la 
provenienza dell imbarcazio¬ 
ne Ne miglior esito ha avuto 
la perquisizione fatta nelle sti¬ 
ve della Bnse li nessuna trac¬ 
cia di armi e droga come si 
era pensato m un pnmo mo- 
memo il mistero, fittissimo, 
tuttavia nm^ne I due uomini 
di equipaggio, a quanto pare, 
si sono inspiegabilmente dile¬ 


guati nella notte tra venerdì e 
sabato abbandonando la bar¬ 
ca che, trainata da una moto¬ 
vedetta delia Capitanena di 
porto, era stata trasportata ai 
cantien navali di Marsala Dei 
due uomini SI sa ben poco Di 
certo c'e solo che parlavano 
francese e che stavano cer¬ 
cando di capire a che distanza 
SI trovavano dall'aeroporto 
trapanese di Birgi una delle 
basi mriitan della Sicilia A for¬ 
nire queste scarne notizie so¬ 
no stati alcuni pescatori che 
venerdì mattina si sono avvici 
nati all imbarcazione per dare 
aiuto ai due marmai Chi sono 
e che cosa cercavano i miste¬ 
riosi personaggi che si trova¬ 
vano a bordo della Bnse IP 
Per quale motivo hanno ab¬ 
bandonalo la barca facendo 
perdere le loro tracce^ l\jlte 


domande alle quali gli investi¬ 
gatori. almeno per ora, non 
sono in grado di rispondere 
Si fmino soltanto ipotesi Una 
di queste è che si tratti di due 
ncercati che vistisi scoperti 
hatmo pensato a proseguire 
con altn mezzi la loro biga 
Per venficare questa ipotesi i 
carabinien di Marsala hanno 
chiesto alle ambasciate ingle¬ 
se e francese l'elenco dei lati¬ 
tanti dei nspettnn paesi 
«Si tratta in ogni caso - 
spiega un investigatore - di 
due sprovveduti, persone con 
pochissima conoscenza del 
mare Se avessero avuto un 
DO despenenza non avreb¬ 
bero pilotato la loro barca 
verso lo stagnone di Mothia 
che è nolo per i) suo fondale 
bassissimo» Ma perché i due 
umini non sono stati subito 
identificati? Anche questo è 
un fatto inspiegabile Chi ha 
trainato la Bnse 11 fino ai can¬ 


tien navali di Marsala, proba¬ 
bilmente, Il ha considerati 
semplici turisti che si erano 
trovati in difficoltà L’interven¬ 
to dei carabinieri è stalo infatti 
nchiesto soltanto nella tarda 
mattinata dt sari>ato quando 
ormai i mistenosi marinai si 
erano dati alla fuga A bordo 
della Bnse II non sono stali 
trovati nemmeno i normali 
strumenu (b bordo M^ava 
perfino la radio e non c'era 
nessuna carta nautica che po¬ 
tesse fare indire il percorso 
del veliero Nelle ultime ore 
alle indagini stanno parteci¬ 
pando anche alcuni 007 italia¬ 
ni Il fatto die i mannai della 
Brise il abbiano chiesto noti¬ 
zie sull’aeroporto di Birgi ha 
fatto scattale l’allaime Ma, 
per ora. ) idea che quei due 
manna! sprovveduti fossero 
due agenti segreti in missione 
fa soltanto somdere 
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IN Italia 


Messina Una «bomba ecologica» 

Guerra su Monticelli Pavese 

per i rifiuti Melme acide accumulate 
speciali in una fabbrica chiusa 


Gli operai senza stipendio 
minacciano di non fare 
la manutenzione ordinaria 
Grave rischio per le falde 


a l. a ii|i. 


■i PAtÉRMO/^r 1à diàtru- 
clone dèi rinuti sanitari specia¬ 
li, bloccati presso la discarica 
abusiva scoperta a Untini. si 
profila un conflitto t^a la magi: 
stralura ejl Comune di Messi¬ 
na, l'unico della Sicitia dotato' 
di un apposito impianto. La 
giunta ha opposto un secco 
no^alla ridata di pUlizaare 
l'impianto, comunale di ince¬ 
nerimento. Orala procùra del¬ 
la Repubblica di Catania è tor¬ 
nata alla carica con un fono¬ 
gramma Indlriszato al presi¬ 
dente della Regione siciliana 
e ali'atteatoraTo jaelllglene 
urbaria del Còrfiune dì Messi¬ 
na. Ma il sindaco della città 
dello Stretto ha comunicato, 
ai presidente della Regione, la 
•ferma irrevocabile opposi- 
lione ad eventuali provvedi¬ 
menti di distruzitme presso 
rimpianto comunale dei rifiuti 
ospedalieri non prodotti nel¬ 
l'ambito del territorio comu¬ 
nale». 

A Lentini, sono giunte le re¬ 
lazioni conclusive-delle peri¬ 
zie sui rifiuti e sul campioni di 
terriccio prelevati dalla disca¬ 
rica abusiva. Le perizie non 
hanno evidenziato tracce evi¬ 
denti di radioattività, che non 
vi sono pericoli di contamme- 
tione batteriologica per via 
aerea. 

Prattanto’il sostituto procu¬ 
ratore delia Repubblica di Ca¬ 
tania Bertone, ha ipotizzato 
per le ditte responsabili dèi 
carico i'iiMtesi di truffa ai dan¬ 
ni delitf^jéWovie dèlio Stato. 
Le olltè. Infatti, per risparmia¬ 


lo, «lesiyo 
cgiiiluzionali de) Parlamento» 
e inoltre «un abuso delle pre^ 
rogitive del governo». 


Caso Moro 

Ascoltato 

ccsuvia 

Montenevoso 


Ota minacciano il Po 
6000 tonndlate di oli 




* ? 





Seimila tonnellate di melme acide, scarto finale degli 
oli* lubrificanti usati dalle auto, abbandonate in una 
fabbrica sulle rive del Po chiusa per ordine dell'Usl. 
Una situazione che si trascina da tempo, con polemi¬ 
che aspre tra lavoratori e cittadini, e che ora rischia di 
esplodere; dopo tre mesi senza stipendio, gli operai 
minacciano di sospendere anche la manutenzione 
ordinaria. Le conseguenze sarebbero gravissime. 


LUCA PAZZO 


Vuoti con altrezutura da cari- 
col SI calcola, che II giro «n-, 
nuo tosse almeno di 2%Uianir 
di lire. 

Fosforo 

Pd chiede 
revoca 
del decreto 


■9 ROMA. I deputoti comu- 
nisU chiedono là revoca con 
uriensa del decreto del go¬ 
verno che rinvia ai 1992 U ri- 
dittlone dei fosforo del deter- 
sM al)'IX, Questa misura sa¬ 
rebbe già dovuta scattare que- 
Bi'àrino, come ha sancito la 
legge n.'7 detl'gS (quella che 
haltertato' già la percentuale 


M MONTICELLI PAVESE 
Una bomba ecologica, inne¬ 
scata e pronta per esplodere. 
Siamo a sessanta cmìometrì 
da Milano, a due passi dalla 
riva del Po: una zona che 
qualcuno chiama «la pattu¬ 
mìera di Milano», i rifiuti (luttt 
rigorosamente «speciali» cioè, 
in un modo o nell'altro, tossi¬ 
ci) arrivano qui dalia grande 
città e vengono scaricali In 
fiume. Lo scarico avviene a 
volte in modo legale, a volte 
In modo illegale; sulle sponde 
dei fiume c'è lo slabilimenlo 
abbandonato della Rivo!, an¬ 
cora pieno dì sostanze chimi¬ 
che di cui nessuno vuole sape¬ 
re niente, poco più in su la 


Oxon, azienda di diserbanti, 
scarica in Po i residui di lavo¬ 
razione. 

Lo stabilimento della «Agri- 
chimica Ecologica» (un nome 
da umorismo involontario, 
come vedremo) sorge appena 
fuori Monticelli, un paese 
contadino di trecento abitan¬ 
ti. Dal mese di novembre l'A* 
grìchimica è chiusa: a ordina¬ 
re la sospensione dei lavori è 
stato Alberto Ferrari, ufficiale 
sanitario deH’Usi 75, dopo 
avere accertato che l'azienda 
scaricava nel Po un'acqua di 
scarico con una concentra¬ 
zione di ammoniaca pari a 
duecento psirtl per milione, 
oltre dieci volte la concentra¬ 


zione massima ammessa per 
legge. «In un primo tempo - 
dice li dottor Ferrari - preten¬ 
devano addirittura di scarica^ 
la nella falda acquifera pro¬ 
fonda, sostendendo che si 
trattava di semplice acqua di 
raffreddamento». 

Ma il pericolo maggiore, 
oggi, non sono te acque di 
scarico. È una sostanza nera, 
vischicsa, con un odore che 
taglia le narici: basta annusar¬ 
ne un po' da un barattolo per 
sentirsi bruciare gii occhi e fa¬ 
re male la testa. In gergo tec¬ 
nico, si chiama melma acida: 
ed è li prodotto finale di una 
lunga catena di lavorazioni al¬ 
la cui base sta il normale olio 
da macchina, l'olio lubrifican¬ 
te che usiamo tutti i giorni per 
fare funzionare l'automobile. 
L'olio usato, quello che viene 
tolto dalle macchine, viene ri¬ 
tiralo per legge dal Consorzio 
nazionale oii esausti: questo 
lo passa allo aziende specia¬ 
lizzate che ne traggono un 
combustibile, quello, che ri¬ 
mane è appunto fa,melma aci¬ 
da. 

Monticelli è II punto d'arri¬ 


vo della catena. La melma che 
è arrivata qui per anni è un 
coricentrato ad dirissima pct- 
cenluale di sostanze tossiche. 
U 35% di acido solforlcQ. solo 
ii dieci per cento di acqua, il 
resto é una miscela de^l idro¬ 
carburi meno ncri>ili. Un co- 
ckt^l che brucia 1 lenenl, ap¬ 
pesta l'aria, avvelena l'acqua. 

La «Agrlchlmica Ecologica» 
era nata per malizzare 11 recu¬ 
pero m questa sostanza, tra- 
sformandola parte in combu¬ 
stibile e parte in fertilizzante. 
L'intervento dell'Ufficiaie sa¬ 
nitario ha bioccato tutto: e da 
novembre, stipate in c^aftor- 
dici silos, ci sono seimila ton¬ 
nellate di veleno. Non è tutta 
colpa della Agrichimica; la 
grande maggioranza dei vele¬ 
ni è arrivata qui nel corso de¬ 
gli anni, quando ancora l'a¬ 
zienda non esisteva, raccolta 
da «smaltitori» furbastri cte la 
raccoglievano, si facevano 
pagare e poi fallivano. E in 
eredità hanno lasciato una 
bomba che popola gli incubi 
della genie di qui: non solo 
dei trecento di Montlcelìi, ma 
di tutta la vasta zona che ver¬ 


uno del silos, a Pavia 


rebbe colpita il giorno in cui 
dai silos cominciassero a usci¬ 
re la melma o i suoi vapori. 
Non è un pericolo remoto:, 
neii'agosto scorso in uno dei ' 
.silos si aprì una falla, il flusso 
venne bloccato prima che tra¬ 
boccasse dalle vasche di rac¬ 
colta. 1 mesi che sono seguili 
sono stali mesi di tensione e 
di polemiche in tutta ta zona-, 
ancora una volta lavoratori e 
cittadini si sono trovati su 
sponde contrapposte, gli inte¬ 
ressi deU'aml»enle e quelli 
deH'occupazione si sono 
scontrati senza mediazioni. 

E oggi il pericc^ ifel disd¬ 
oro è ancora più prossimo: i 


lavoratori della Agrìchimica, 
da tre mesi senza stipendio, 
hanno intenzione di abbando¬ 
nare la fabbrica. «Fino ad oggi 
siamo rimasti qui ~ dice Clau¬ 
dio Braghierì a nome di tutti - 
a curare l'impianto di raffred¬ 
damento e quello di abbatti¬ 
mento dei fumi; sono gli im¬ 
pianti che fino ad ora hanno 
impedito che 1 gas della mel¬ 
ma cominciassero a spargersi 
neli'aria. Ma a quanto pare di 
noi e di questa situazione non 
interessa a nessuno: aitora ci 
I stiamo rompendo le scatole, e 
quando ce ne andremo la 
puzza la sentiranno fino a Mi¬ 
lano». 


Montalto 

Dp e verdi 
solidali 
col sindaco 


M ROMA. I deputati verdi 
Gianni Maltiob e Massimo 
Scalia, in una dichiarazione, 
hanno espresso ieri «sdegno» 
per l'iniziativa della Pretura di 
Civitavecchia, che ha inviato 
comunicazioni giudiziarie al 
sindaco e ai consiglieri comu¬ 
nali di Montalto di Castro, ipo¬ 
tizzando il reato di abuso d^uf- 
ficio per avere, nei marzo 
scorso, sospeso i lavori per la 
centrale nucleare. «È un atto 
di intimidazione evidente¬ 
mente suggerito altrove, che 
vorrebbe creare un preceden¬ 
te niq}etto all’azione dell'am¬ 
ministrazione locale per la do¬ 
verosa salvaguardia detta salu¬ 
te. L'azione del magistrato - 
affermano i verdi - tenta uni¬ 
camente di scoraggiare Tarn- 
minisirazìone locate dall'assu- 
mere qualsiasi nuova iniziativa 
man mano che si chiarisce 
l'intenzione dell'Enel di rea¬ 
lizzare una centrale a carbo¬ 
ne». 

Anche Dp afferma in un co¬ 
municato che «la decisione 
del indaco aveva e ha alle 
spalle non solo la delibera 
unanime del consiglio comu¬ 
nale, ma anche la stessa 
espressione della volontà po¬ 
polare nei referendum: tale 
decisone ha preceduto quel¬ 
le, concordanti, assunte dallo 
stesso governo». «Al sindaco 
di Montalto - conclude II co¬ 
municato dei demoproletari - 
Dp ha espresso con un tele¬ 
gramma solidarietà e il ringra¬ 
ziamento per l’atto, dovuto 
ma coraggioso, di bloccare i 
lavori. 


Benzina 

In vigore 
direttiva 
sul piombo 


■i ROMA. Anche l'Italia en¬ 
tra nell'epoca delta benzina 
più pulita. Il 13 luglio, entre¬ 
ranno in vigore le norme de) 
decreto ministeriale - pubbli¬ 
cato ieri sulla Gazzetta Ufficia¬ 
le > che danno attuazione alla 
direttiva Cec sulla benzina 
senza piombo con basso te* 
nore dei velenoso metallo. 
Così dai primo aprile 1989 do¬ 
vrà essere assicurata una ri¬ 
partizione «equilibrala» su tut¬ 
to il tenitorio nazionale della 
benzina senza piombo. Vi do¬ 
vranno provvedere le Regioni 
(se saranno inadempienti in¬ 
terverrà il governo) IntMto 

r ir agevoiató la distribuzione 
stato previsto un sistema df 
•silenzio-assenso» per la tra¬ 
sformazione delle «colonni¬ 
ne» dei distributori che eroga¬ 
no benzina «normale» in co¬ 
lonnine per l'erogazione di 
carburante pulito. La costru¬ 
zione della rete nazionale di 
distributori di benzina senza 
piombo sta già comunque se¬ 
gnando sviluppi positivi: i'A- 
Qip petroli dei gruppo Eni, in- 
rattì, ha recentemente annun¬ 
ciato che entro quattro mesi 
ben 1200 delle sue pompe di 
benzina disporranno di carbu¬ 
rante ecologico e che entro 
fine anno si potrebbe arrivare 
a 2300 distributori. Resta tut¬ 
tavia il «nodo» dell'incentlva- 
zione del prezzo della benzi¬ 
na senza piombo. Oggi in Ita¬ 
lia la benzina senza piombo 
costa all'utente più di quella 
con piombo, anche se nella 
direttiva Cee gli stali membri 
sono invitati a «promuovere la 
maggiore utilizzazione possi¬ 
bile della benzina priva di 
piombo». 


Zanone riferisce al Comitato parlamentare. Palazzo Chigi: «Non ci sarà segreto di Stato» 
Tortorella (Pei): «Non mentite agli italiani e ai parenti delle vittime del Dc9» 

«Giallo» di Ustica, og^ qualche verità? 



Oggi Zanone riferirà al Comitato parlamentare per 
i servizi di Scurezza e il Segreto di Stato. Parlerà 
della tragedia dì Ustica, del Dc-9 Itavìia Inabissatosi 
il 27 giugno 1980 nel Tirreno con il suo carico 
umano. Nel frattempo, il legale che assiste ITtavia 
nell'inchiesta rilancia Tìpotesi che l'aereo sia stato 
abbàttuto da caccia italiani levatisi in volo per in¬ 
tercettare un Mig libico. 


VITTORIO RAQON8 

■i ROMA. Alle dieci di sta- bri d'equip 
mani il ministro della Difesa gerì. Un m< 
Zanone sarà dinanzi al Comi- lera-denun 
tato parlamentare per 1 Servìzi tarlo elle 
di sicurezza e il Segreto di Sta- cheloesor 
lo. Un'audizione che il presi- la «menzoi 
dente del Comitato, circonda )< 
l'on-Segni, aveva chiesto con strofe, Zan< 
utenza la settimana scorsa, e ciso a racc 
alla quale Zanone si presente- cumentaztr 
rà accompagnalo dali'ammi- suo minisi 
raglio Martini, che dirìge li Si- pubblica. C 
smi, il servizio di sicurezza mi- occasione* 
litare. All'ordine del giorno > perchè nei 
anche se non ufficiale « ci sa- infinita del 
rà la tragedia di Ustica, il Dc-9 si è alhmgi 
dett'ltavìa che otto anni fa si un capitole 
inabissò nel Tirreno trascinan- to di Stato 
do nella morte quattro mem- la ricerca d 


bri d'equipaggio e 77 passeg¬ 
geri. Un mese fa, dopo la let¬ 
tera-denuncia del sottosegre¬ 
tario alle Finanze De Luca, 
che k) esortava a fare luce sul¬ 
la «menzogna di Stato» che 
circonda le cause della cata¬ 
strofe, Zanor« s'era detto de¬ 
ciso a raccogliere tutta la do¬ 
cumentazione in possesso del 
suo ministero e a renderla 
pubblica. Oggi sarà una prima 
occasione di chiarezza, anche 
perchè nel frattempo la storia 
infinita della stra^ di Ustica 
si è allungata ufRclalmenle di 
un capitolo: quello del segre¬ 
to di Stato che intraicerebbe 
la ricerca della verità, e che il 



giudice istruttore Bucarelli, la¬ 
vorando in questi anni all'in- 
chlesta, avrebbe «percepito» 
nel corso di più d'una testimo¬ 
nianza.. 

Bucarelli ri è rivolto a De 
Mita, invitandolo a chiarire 
una volta per tutte Se segreto 
c'è. La sortita del magistrato 
ha finora «stupito» il ministro 


—Sono quelli acquistati in Libano 

Un'eredità ^ Moretti 
i mitra ddle «nuove Br» 


Giuliano Amato, che fu sotto- 
segretario rila ptesideiua del 
Consiglio ai tempo dei gover¬ 
no Craxi, secondo H quale «al¬ 
lora non ci sì trovò mai dinan¬ 
zi a segreti», semmai a «retì- 
' cenze». Ad ogni buon conto, 
palazzo Chigi ha fatto sapere 
ieri d'avere un orientamento 
contrario a) segreto dì Stato 
sulla materia, a meno che non 
emergano «fatti eccezionali». 
Proprio da Zanone e dal mini¬ 
stero dei IVasporti, in ogni ca¬ 
so, dovrebbero giungere a pa¬ 
lazzo Chigi gli eicmenti di va¬ 
lutazione. Saranno • è presu¬ 
mibile - gli stessi che ii mini¬ 
stro delia Difesa illustrerà que¬ 
sta mattina al comitato parla¬ 
mentare. E che deputati e se¬ 
natori attendono di fare pro¬ 
pri. In modo da risolvere al¬ 
meno quricuno del dubbi sol¬ 
levati • per otto anni e anche 
negli ultimi meri - attraverso 
decine e decine di intenoga- 
rionl. 

Ati'incontro con Zanone 
hanno chiesto di partecipare, 
almeno per gli aigomenli che 
non riguardino direttamente ì 


servizi di sicurezza, demopro¬ 
letari, radicali e verdi, che non 
sono rappresentati nel comi¬ 
tato pariameniare. Da parte 
sua. l’onorevole Aldo Torto- 
relìa, vicepresidente comuni¬ 
sta del comitato, ha ammoni¬ 
to ieri il governo a «dire la ve¬ 
rità su Ustica, perchè il suo 
primo dovere è non mentire 
agli italiani e, in questo caso, 
innarutilutlo ai parenti delle 
vittime». Mentre è «dovere del 
Parlamento promtx>vere. co¬ 
me abbiamo fatto, l'accerta¬ 
mento deila verità». 

In attesa che le repliche go¬ 
vernative aprano qualche spi¬ 
raglio sulle molte ombre evo¬ 
cate in questi giorni intorno al 
massacro di Ustica, a Napoli 
prosegue il lavoro del periti in¬ 
caricati dal giudice di indivi¬ 
duarne le cause. L’altra sera 
gli esperti della commissione 
tecnico-giudiziaria hanno fat¬ 
to il punto del progresri com¬ 
piuti. insieme ai tecnici della 
McDonnell Douglas, la casa 
costruttrice dei Dc-9. Sono 
state prese in vistone alcune 


Causa Tortora giudici 
Per i cento miliardi 
chiesti dal presentatore 
oggi la prima udienza 


Festa nazionale della Fgd 

Ricordando il '68 
i giovani comunisti 
guardano al futuro 


delle riprese effettuate nella 
«Fossa del Tirreito», vmma del 
recupero dei resti dell'aereo 
di linea, ora depositati nel- 
l’hangar dell’aeroporto milita¬ 
re di Capodichtno. Una serie 
successiva di testchimlco-nsl- 
cl sul reperti dovrebbe, entro 
ottobre, dare un’identità pre¬ 
cìsa aH’oggetio che la sera de) 
27 giugno 1980 impattò nel 
Dc-9 causando la strage. Ieri 
l'avvocato Osvaldo Fassari. 
che assiste l'Itavia nell'Inchie¬ 
sta. ha rilanciato, con un'i¬ 
stanza a Bucarelli, la tesi che 
ad abbattere l'aereo ria stalo 
un missile lanciato ad «inter¬ 
cettare» un Mig libico che ave¬ 
va invaso io spazio aereo ita¬ 
liano. Lanciato da chi? Fassari 
chiede che il dicastero della 
Difesa dica a Bucarelli se quel¬ 
la sera fu ordinato al coman¬ 
do di prevenzione aerea il de¬ 
collo di caccia italiani «per di¬ 
stogliere la presenza dell’ap- 
parecchio intercettato» e se ri¬ 
sulti «essere avvenuto o meno 
rutilizzo», da parte dei caccia 
italiani, «di armi di bordo o di 
missili ana-arìa». 


M MILANO. Si apre domani 
a Milano nello spurio compre¬ 
so Ira il Castello Sforzesco e 
piazza de) Cannone la Festa 
nazionale dei giovani comuni¬ 
sti, un appuntamento c^e 
cóinckte'eon 11 yenteiinale del 
*68 e che propno;da qpe^ 
riferimento storico prende il 
titoto di «Domani.'di maggio». 

«fn un momento di discus¬ 
sione e cambiamento, i giova¬ 
ni comunisti italiani ri Incon¬ 
treranno per cercare nel loro 
passato gii stimoli e i suggeri¬ 
menti per gii anni futuri», spie¬ 
ga Franco MIrabelli, segreta¬ 
rio milanese detta Fgci. ^isla 
ta giovane età dei nostri mili¬ 
tanti, non cercheremo un ap¬ 
proccio critico aJ '68. Voglia¬ 
mo semplicemente guardare 
con gli occhi di oggi quel 
grande esempio di rottura sto¬ 
rica e analizzare le contraddi¬ 
zioni sociali e politiche che lo 
resero possibile». 

Un tema che verrà svolto 
sia a livello politico che spet¬ 
tacolare. A lato dei dibattiti 
che riguarderanno il ruolo 
delia donna, i collegamenti 
fra mondo cattolico e '68 e ì 
mutamenti nel mondo giova¬ 
nile negli ultimi vent’anni, ci 
saranno esibizioni di «artisti 
della contestazione» (tra gli 
altri Paolo Pietrangeli). e di 
protagonisti del rock italiano 
degli anni Ottanta. 

Nonostante la necessità di 
grand) spazi per ospitare rami 
momenti dì dibattito e spetta¬ 
colo, non sono state trarre- 
dite le limitazioni imposte dal¬ 
la Sovrìntendenza ai beni ar¬ 
chitettonici, che ha vietato 
l'installazione di stand alFìn- 
temo del Castello. In accordo 


con la Lega ambiente, Italia 
nostra e la Usta verde, tutti i 
punti d'incontro sono stati co¬ 
struiti sul cemento, con l’In- ' 
tento di non danneggiare 1) 1 
manto erboso e non far passat t 

re cavi riell!eleitricità sugli al* > 
beri. B in più verrà diriribulfo 
a tutti coloro che partecipe- ' 
ranno alla Festa una specie di ' 
decalogo per il rispetto della 
natura e deH’arte. Natura!'-'" 
mente, i giovani comunisti { 
analizzeranno il delicato mo¬ 
mento in cui st trova il Pei. Si 
parlerà de) «nuovo corso», 
delie prospettive aperte dal¬ 
l'elezione di Achille Occhetto 
e del rapporto fra FgcI e Pei. 
Ma l'intento è soprattutto • 
quello di presentare la Festa . 
come un momento di rifles- 
sione aperto a tutti, comunisti 
e no. Domerilca 26 sarà una 
giornata dedicata alla solida¬ 
rietà con li popolo palestine¬ 
se, mercoledì sera si parlerà 
della legge 180 e dellmtuale 
situazione dei malati dì men¬ 
te. E ancora; Maurizio Costan¬ 
zo e Walter Veltroni analizze¬ 
ranno «la tv che cambia», 
mentre Barbara Pollastrini, 
Sandro Antoniazzi e Carlo ^ 
Ghezzi parleranno dei rappor¬ 
ti fra movimento operaio e 
movimento studentesco. 
Completano ii quadro delle 
iniziative, le mostre fotograll- 
che di Uliano Mules dedicate ' 
alla legge 180 e ai '68. Oltre a 
quattro punti di ristoro, una U- 
breria. una birrena dotata di 
spazio video e un ristorante in ‘ 
funzione tutte le sere dalle 19 
alle 24. Per li 3 luglio, ultima 
giornata della Festa riservata 
al tema del razzismo, il pro¬ 
gramma è intensissimo e pre¬ 
vede la presenza di Achille 
Occhetto. 


■■ MILANO. L'ex generale 
del carabinieri Vincenzo Mo¬ 
relli è stato sentito ieri come 
teste dal sostituto procuratore 
della Repubblica di Milano 
Ferdinando Pomarìci in men¬ 
to ad alcune affermazioni da 
lui (atte nel suo libro «Anni di 
piombo», nel quale parta della 
sua esperienza durante gli an¬ 
ni delta lotta al terrorismo. In 
particolare il magistrato ha 
chiesto chiarimenti in merito 
alla parte dei libro dedicala 
atilbperazione che portò altB^ 
scojrèrta del covo delle Briga¬ 
ta rosse di via Monlenevoso a 
MHano. Morelli ha scritto nel 
libro di avere appreso da una 
delie persone che partecipa¬ 
rono all'operazione che tra 
l'altro nel covo furono trovale 
alcune lettere inedite di Aldo 
Moro e un manoscritto sul 
processo delle Br allo statista 
democristiano. Di questi do¬ 
cumenti non c'è traccia nei 
rapporti stilati all’epoca, 
quando deH'lnchiesta si occu¬ 
pava il sostituto Pomaricl. L’ex 
generale ha confermato a Po- 
marici che si trattava di una 
voce che circolava negli am- 
bleitU degli investigatori, ma 
di non essere io grado di indi¬ 
care un fonte speqiflca ideila 
notizia. 


Continuano gli Interrogatori dei nove brigatisti ar¬ 
restati il 15 giugno a Milano. «Non ci sono pentiti», 
affermano i magistrati. E intanto si apprende che ì 
due mitra Sterling trovati nella base di vìa Dogali 
appartengono a uno stock proveniente dal Libano 
e sul quale indagò il giudice di Venezia Carlo Ma- 
stelloni, Incriminando addirittura il leader dell'Olp 
Yasser Arafat. 


PAOLA BOCCARDO 


■I MILANO. «Pentiti? Nes¬ 
sun.pentito». La smentita del 
dottor Pomarìci arriva puntua¬ 
le ail'indomani delle voci di 
stampa secondo cui due degli 
arrestati nella base brigatista 
dì via Dogali avrebbero co¬ 
minciato a fare rivelazioni. A 
parte i tre «regolari» della co¬ 
lonna romana (Tiziana Cheru¬ 
bini, Franco Galloni, Rossella 
Lupo) che si sono dichiarati 
appartenenti alle Br-Pcc, i sei 
fiancheggiatori milanesi han¬ 
no scelto la linea più morbida 
di accettare la logica proces¬ 
suale e difendersi. Il che può 
comportare qualche ammis¬ 
sione} ma non può essere 
confuso con rattegsiamento 
dei pentiti storici del terrori¬ 
smo. 

Con questa precisazione la 
cronaca della giornata si con¬ 
clude: gli Interrogatori dei tre 
«prigionieri politici», in pro¬ 


gramma per il pomeriggio di 
Ieri, era prevedibilmente de¬ 
stinato a risolversi in una pura 
e semplice contestazione di 
reali. Quali reati? A parte la 
partecipazione a banda arma¬ 
ta. per tutti i nove, cì sarebbe¬ 
ro reali specifici diversificati, 
ma su di essi per ora rimane il 
silenzio. Detenzione di armi 
per i tre in trasferta da Roma, 
che erano iniatti armati, e per 
Alessio Delia Francesca, il ti¬ 
tolare deli'afipartamento do¬ 
ve furono trovati la Skorpion, 
gli Sterling e altro 0 quattro 
saranno anzi processati per 
direttìssima per questo reato); 
e forse altro, ma non si sa che 
cosa né a carico di chi. 

Intanto l'attenzione resta 
concentrata proprio sulle ar¬ 
mi. La mitragiietta Skorpion, 
che sarà oggetto di una perì¬ 
zia «incrociala» per conto di 
tutte le sedi giudiziarie che ri¬ 


tengono di aver recuperato 
l'arma di numerosi delitti; e 
ora, anche, gli Sterling. 1 due 
mitra trovati al secondo piano 
di via Dogali 11, la scorna set¬ 
timana, hanno una lunga sto¬ 
ria, ricostruita a suo tempo dal 
giudice istruttore Cario Ma- 
stelloni di Venezia, che arrivò 
ad incriminare formalmente, 
con un'iniziativa tanto clamo¬ 
rosa quanto priva di conse¬ 
guenza, Yasser Arafat. 

Nel '79, infatti, una nave 
proveniente dal Libano la «Pa- 
pago», sbarcò a Venezia 150 
pezzi, il cui mittente, secondo 
Mastellonì. sarebbe stata 
rOlp. La spedizione sarebbe 
stata trattata a Parigi con Ma¬ 
rio Morelli, e alla trattativa 
avrebbe partecipato anche Al¬ 
varo Lojacoiio, il brigatista ar¬ 
restalo un paio di settimane fa 
in Svizzera dove viveva indi¬ 
sturbato sotto li nome della 
madre. Parte di quelle armi, 
del resto, dall'Italia sarebbe 
stata smistata all’irlandese Ira 
e all'Eia basca. Ma nella stona 
precedente di quelle 150 armi 
spuntano anche i servizi se¬ 
greti. accusali dal dottor Ma- 
stelloni (finirono incriminati il 
capo del Sismi Giuseppe San- 
lovito, li suo successore Nino 
Lugaresi e il capo della strut¬ 
tura organizzativa dei servizi 
Pasquale Notamicola) di non 
aver informato la commissio¬ 
ne parlamentare su) caso Mo¬ 
ro da un passaggio, che era 
stato loro comunicato, dall'In- 


fihilterra alia Tùmsta. e dalla 
Tunisia ad Al Fatah. 

E siamo al 1988.1 due Ster- 
lìng approdati net covo bnga- 
tista milanese rappresentano 
dunque li capo di un filo rosso 
che collegherebbe venl'anm 
di terrorismo intemazionale, e 
più concretamente sembrano 
confermare una continuità 
operativa fra la colonna roma¬ 
na delie attuali Bngate rosse- 
Partito comunista combatten¬ 
te e i'embnone milanese con i 
leader storici della colonna 
veneta: Antonio Savasla, Ma¬ 
rio Moretti, Barbara Baizerani. 
Propno ne) Veneto, tra l'altro, 
e prossimamente nel Trevigia¬ 
no, una parte di quello stock 
di ISO armi era stato nasco¬ 
sto, e venne scoperto sei anni 
fa. Inutile dire che la slona 
delle armi smentisce secca¬ 
mente chi afferma che le «vec¬ 
chie» Br non hanno nulla a 
che vedere con le co^ddelle 
«nuove». 


■i ROMA Si svolgerà slama¬ 
ne davanti ai giudice istruttore 
della prima sezione civile de) 
Inbunale di Roma doti. Ama- 
luca la prima udienza della 
causa promossa da Enzo Tor¬ 
tora - tramite 1 suoi legali > nei 
confronti di sei magistrali na¬ 
poletani per ottenere un risar¬ 
cimento dei danni di 100 mi¬ 
liardi di lire a seguito dei pre¬ 
sunto comportamento doloso 
o gravemente colpevole da 
essi tenuto nell'inchiesta e 
nella sentenza dì pnmo grado 
emessa a carico del defunto 
presentatore. 

La citazione a giudizio de¬ 
portata circa un mese fa nella 
cancellena del tribunale ro¬ 
mano dagli aw. Giandomeni¬ 
co Caiazza e Vincenzo Zeno 
Zencovich riguarda in partico¬ 
lare I sostituti procuraton Lu¬ 
cio Di Pietro e Felice Di Persia 
(q<rest’ultimo attualmente 
membro del Csm) ed il giudi¬ 
ce istruttore Giorgio Fontana, 
nonché i tre componenti il 
coliesio giudicante di primo 
grado - Luigi Sansone, Orazio 
Dente Gattota e Gherardo Pie¬ 
tro - che inflissero a Tortora 
una condanna dì 10 anni dì 
reclusione per associazione 
per delinquere di stampo ca¬ 


morristico e spaccio di stupe¬ 
facenti. Con loro è stata altresì 
citata la pre^denza del Consi¬ 
glio che sarà rappresentata 
dall’Awocaiura dello Stalo. 

L’iniziativa dei due difenso¬ 
ri provocò, come à ncorderà, 
l'immediata reazione dei tre 
magistrati che condussero l'i- 
slruttona e che li denunciaro¬ 
no per calunnia. Nella citazio¬ 
ne degli aw. Caiazza e Zeno 
Zencovich, a sostegno della 
nchiesta di risarcimento, sì 
chiede poi in particolare che 
un consulente nominato d'uf¬ 
ficio accerti le lesioni 
alt’«integrìtà fisica» di Tortora 
collegate al suo arresto, alla 
sua detenzione ed alla sotto- 
posizione al processo e si soi- 
lecita altresì - mediante la 
consultazione di un istituto 
che operi con adeguati meto¬ 
di di rilevamento demoscopi¬ 
co - la verifica delle «dimen¬ 
sioni» delle lesioni alia reputa¬ 
zione di Tortora. 

La causa, nonostante la 
morte de) presentatore, do¬ 
vrebbe essere regolarmente 
«incardinata» con la costitu¬ 
zione delle parti e la presenta¬ 
zione dì memorie e documen¬ 
ti illustrativi delie rispettive 
posizioni 
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IN ITALIA 


CuoSBni 

Assolto 
in appello 
neofascista 


Rissa tra ammalati e barricate 
nell’osi^le San Giovanni 
uno dei più affollati di Roma 
È dovuta intervenire la polizia 


I ricoverati del reparto oftalmico 
si sono scagliati contro un gruppo 
di leucemici: li avevano scambiati 
per portatori del grave morbo 


Amsto per droga 

Usava il bambino 
di due anni 
come «corriere» 


«Hanno l’Aids, via dalla corsia» 

«Quei malati hanno l'Aids, ci contagiano», hanno 
gridato i rivoltosi, anche loro ricoverati. Sono 
spuntate le barricate al San Giovanni, uno dei mag¬ 
giori ospedali delia capitale. La rivolta è scoppiata 
per impedire il trasferimento dei degenti di emato¬ 
logia in un altro reparto. Ma alla fine si è scoperto 
che «gli appestati» erano solo leucemici. Neanche 
allora I rivoltosi si sono «pentiti». 


STEFANO POLACCHI 


■i ROMA. È stato nuova- 
menta assolto in Corte d'assi¬ 
se d’Appello a Roma Mwio 
Corsi, l'estremista dì destra da 
tempo accusato di aver ucci¬ 
so, nel settembre 1978. da¬ 
vanti ad una sezione romana 
dei Pei, un giovane. Ivo Zini, 
simpaiìzzaotedi sinistra. U vi¬ 
cenda giudiziaria di Corsi, si 
trascina da più di otto anni.- 
aasoito in primo grado, quan¬ 
do ancora era latitante, Corsi 
fu condannato in appèllo a 23 
anni di reclusione, ma nell'a¬ 
prile dello sorso anno la Cas¬ 
sazione annullò quella senten¬ 
za perché, secondo i supremi 
giudici, non era stato sufli- 
cientemente motivato il man¬ 
cato approfondimento dell’a¬ 
libi opposto dall'imputato per 
il momento dei delitto. Prima 
che la Corte si ritirasse in ca¬ 
mera di consiglio il p.m. Fabri¬ 
zio Ninna Danesi, che aveva 
chiesto la condanna dell'Im¬ 
putato, ha voluto informare i 
giudici di aver ricevuto nei 
giorni scorsi la confidenza di 
un sacerdote il quale, a sua 
volta, avrebbe saputo durante 
la confessione, che era stata 
Un’altra persona e non Corsi a 
sparare quel giorno aH’indiriz- 
so di Ivo Zini. 


■■ ROMA .«Fuorìdaquiima- 
lati di Aids. Non vogliamo es¬ 
sere contagiati». Col dito pun¬ 
talo contro una ventina di pre¬ 
sunti portatori delta «peste del 
2000» - in realtà malati affetti 
da varie forme di leucemia - i 
circa sessanta ricoverati del 
reparto di oftalmologia dell'o¬ 
spedale San Giovanni, uno dei 
più grandi della capitale, han¬ 
no dato vita ad un'ora di rivol¬ 
ta, ieri mattina, con tanto di 
barricale. Hanno impedito 
l'ingresso nel reparto a 24 de¬ 
genti del reparto di ematolo¬ 


gia, ospitato in una vecchia e 
fatiscente ala alle spalle del- 
l'ospedale, che sono stati tra¬ 
sferiti ad oftalmologia in atte¬ 
sa che, appunto, il loro repar¬ 
to sia ristrutturato. 

Gli «oftalmici», avuto sento¬ 
re già l'altro giorno della deci¬ 
sione della direzione sanita¬ 
ria, alle 8 di len mattina sono 
scesi in corsia con sedie e ta- 
volinetti, per bloccare l'acces¬ 
so degii «appestati». 1 24 
«ematologici», con indosso il 
pigiama e gli effetti personali, 
si son doiojti fermare per le 


scale. Sono intervenuti due vi¬ 
gilante, con vistose pjstolone 
alla cintura, che però non so¬ 
no riusciti a placare gli animi. 
Poi il telefono è squillato nella 
sala operativa della questura e 
sono arrivate le volanti della 
polizia. Spinte, minacce, in¬ 
sulti e accuse. Nel mare del 
pregiudizio, tra oftalmici e 
emalologici, si è placata la 
tempesta solo quando la dire¬ 
zione sanilana del San Gio¬ 
vanni ha assicurato ai sessanta 
degenti di oftalmologia che la 
presenza dei malati dì emato¬ 
logia non li avrebbe assoluta¬ 
mente «contagiati». 

Alle 11. a tre ore dalla rivol¬ 
ta, nelle ultime tre camerate 
de! reparto di oftalmologia, i 
nuovi e indesiderati inquilini 
erano sistemati nei loro iettini. 
La barriera, prima di tavoli e 
sedie, si è irasformata in un 
muro dì guardi diffidenti tra 
ammalati. Gli oftalmici si sono 
preoccupati di far sapere che 
il (oro gesto «non è razzista», 
ma gli altri, gli indesiderati, si 


sono indignati davvero. 

«È un'offesa, quella di oggi 
- denuncia Romano Acquavi¬ 
va. da IO anni ricoverato a 
ematologia Volevano il cer¬ 
tificato che non siamo malati 
di Aids. Dovevamo esibire il 
canelliTKi?». H suo compagno 
di stanza, Cesare Battisti, rico¬ 
verato da un anno e mezzo, 
rincara la dose. «É un episo¬ 
dio indecente - afferma •. E 
mi fa specie che a guidare i 
rivoltosi c'era un avvocato, un 
uomo di cultura. Se ne dovrà 
vergognare». 

MaT'awocato. Mario Feola. 
finita la rivolta, si è vestito ed 
era già pronto per lasciare l'o¬ 
spedale, dopo l’operazione 
all'occhio. Comunque, di 
quella protesta, non si è ver¬ 
gognato davvero. «La nostra 
condizione di malati agii oc¬ 
chi è particolare - argomenta 
sicuro Non possiamo ri¬ 
schiare di essere contagiati da 
altri pazienti. Abbiamo biso¬ 
gno di cure particolcui e di at¬ 


tenzioni. Volevamo l'assicura¬ 
zione che gli ematologie! non 
fossero infetti, lo comunque 
me ne vado, voglio stare tran¬ 
quillo». Nella camerata degli 
•irriducibili», gli animi si sono 
in parte placati. L'accusa si è 
indirizzata contro la direzione 
sanitaria. «E colpa del diretto¬ 
re se non ci informa di quanto 
accade nei reparti > afferma 
uno dei rh'oltosi. Domenico 
Ana Se ne sono infischiali 
tutti di prendere adeguati 
provvedimenti ed informarci, 
ieri abbiamo inviato un tele¬ 
gramma all'assessore regiona¬ 
le Ziantoni, ma non si è fatto 
tàw. Dopo un’ora di proteste, 
arrivalo il chiarimento, ci sia¬ 
mo calmati». «È stata una vio¬ 
lenza mettere qua malati di un 
altro reparto - afferma Bruno 
Nunzio, anche lui in oftalmo¬ 
logia - Addirittura abbiamo 
saputo che nella prima stan¬ 
zetta del reparto ci sono nor¬ 
malmente maiali di Aids e 
epatite, e non ne sapevamo 


nulla». 

Appena (ornato da un con¬ 
vegno sull'Aids a Stoccolma, 
il vicedirettore sanitario del 
San Giovanni, Amleto Preite, 
ha condannato duramente l'e¬ 
pisodio. iQuando si arriva a 
questi livelli - afferma - signi¬ 
fica che l'esasperazione è tan¬ 
ta. Certo, il problema sta a 
monte. Se il reparto di emato¬ 
loga fosse stato ristrutturato 
prima, quando inoltrammo la 
relazione ali'amministrazione, 
la rivolta non avrebbe avuto 
motivo di essere. Comunque è 
folle una "guerra tra malati"». 

•All’Inizio pensavamo che 
si trasferissero qua gli emofi¬ 
liaci, non gii ematologie!», ac¬ 
cusa un oftalmico. E questo 
testimonia l'assurdità del pre¬ 
giudizio. Sull'episodio, il Tri¬ 
bunale per i diritti del malato 
ha attaccalo duramente la di¬ 
rezione sanitaria del San Gio¬ 
vanni, accusandola di non 
aver gestito bene il trasferi¬ 
mento e di non aver informa¬ 
lo i degenti. 


M FERRARA. C'è chi ricorre 
al figlio ancora in tenera età 
per spacciare droga. È il caso 
dì un giovane di 24 anni di 
Ambrogio di Copparo, ad una 
ventina di chilometri da Ferra¬ 
ra, finito in carcere appunto 
per spaccio di stupefacenti: 
usava suo figlio di appena due 
anni come «corriere». 

Arnaldo Buzzoni (questo il 
nome del giovane arrestato) 
ormai da tempo era nel mirino 
dei carabinieri di Cofi^ro 
perché sospettato di traffico 
di droga; più di una volta era 
stato visto salire sulla propria 
automobile e dirigerà ^uro 
verso i punti di ritrovo di tossi¬ 
codipendenti. Fermato e per¬ 
quisito era sempre riuscito a 
cavarsela: di «roba» non ne 
era mai saltata fuori, eppure i 
carabinieri avevano, nelle lo¬ 
ro mani, più di un sospetto sui 
«giri» e gli affari di «Arnaldi- 
no». Fino a quando, in questi 
giorni, dopo averto bloccato 
nuovamente alia guida delia 
propria auto non hanno trova¬ 
to la prova che da tempo cer¬ 
cavano: la droga era stata affi¬ 
data al bambino che il Buzzo¬ 
ni aveva deciso di portare con 


sé sempre più spesso. ÈbaMa- 
to, infatti, agli uomini dei ser¬ 
vizi antidroga, comandati dai 
maresciallo Facchini, mettere 
una mano nelle tasche dei 
pantaloncini del bambino 
perchè saltasse fuori la droga. 
Eroina, per la precisione, che 
papà Arnaldo aveva sistemalo 
con cura in involucri di carta 
stagnola delia «gomma dei 
ponte»: una successiva per¬ 
quisirne degli stessi carabi¬ 
nieri. in casa Buzzoni, ha po^ 
tato tila scoperta di altra «ro¬ 
ba» e al sequestro di oggetti 
d'oro e di una consistenlp 
somma di ttonaro, adesso ai* 
l'attenzione dei militi: il darw- 
ro. molto probabilmente, è il 
ricavato dello spaccio di dro¬ 
ga. Perchè di «puntate», so¬ 
prattutto usando il figiioletto 
come corriere, Amatelo Buz¬ 
zoni deve averne (atte più d'u- 
na.^ 

È il secondo caso del gene¬ 
re che si verifica a Ferrara: po¬ 
co più di un anno fa un altro 
spacciatore era stato bloccalo 
mentre traMwdava Milla bici¬ 
cletta il figlioletto «imbottito» 
dì dosi già pronte per essere 
spacciate. □ C.B. 


" " Polemiche sul trasferimento 

«Perse» dilavi dà museo 
Niente Frontone a Sad? 


' "" " Un’altra storia di \nolenza in Sicilia: fermati i giovani 

In otto sttgnravano Assunta 
«Lo fisMXvano anche se svenivo» 



In paese erano in tanti a sapere e a far fìnta di 
niente. Eppure lì, in un casolare abbandonato di 
Polizzi, un comune montano delle Madonie, ormai 
da quattro mesi si davano appuntamento «queììi 
della domenica». Otto maggiorenni che avevano 
individuato in Assunta S., di appena 16 anni, la 
vittima preferita per i loro giochi sessuali. Sono 
tutti in stato di fermo. 

PALLA NOSTftA ft60A2IONE _ 

SAVERIO LODATO 


■■ ORBETELLO. Ieri mattina 
alcuni operai di una dilla, as¬ 
sieme ad un funzionario della 
Sovrintendenza archeologica 
di Firenze, si sono presentati 
davanti al Museo di Orbetello 
per imballare II «Frontone di ' 
Telamone», uno dei reperti 
più preziosi dei museo. 1) sin¬ 
daco, Floriano Scialanca, per 
evitare U trasferimento del 
Frontone, ha dichiarato di 
non avere le chiavi del museo. 
■Non conosciamo la destina¬ 
zione 'dell’opera anche se 
supponiamo che il "Frontone 
di Talamone" faccia parte del¬ 
la mostra "Arte e scienza nel¬ 
lo sport" che sarà presentata 
a ^ul in occasione delle 
Olimpiadi», ha dichiarato il 
sindaco, Così oggi ad Orbetel- 
to, a difesa del Frontone, in¬ 
detta dalle forze politiche, dal 
movimenti giovanili con l'ade¬ 
sione della amministrazione 
comunale, cl sarà una manife¬ 
stazione di protesta. 

Per consegnare il reperto 
vogliamo delie precise garan¬ 
zie, ha dichiarato il sindaco, 
Vogliamo che II Frontone tor¬ 
ni per sempre ad Orbetello e 
che pel periodo della sua as¬ 
senza sia allestita una mostra 
con i numerosi reperti etru¬ 
schi della zona, molti dei quali 
si trovano in sotterranei dei 
musei di Firenze e di altre cit¬ 


tà. Floriano Scialanca ha pre¬ 
cisato che lo scopritore del 
Frontone, Tarcheologo Otto 
Von Vacano, ha espresso ti¬ 
mori sui rischi che il trasferi¬ 
mento comporterebbe per la 
fragilità deH’opera e sulla op¬ 
portunità che questa sia espo¬ 
sta a Seul. 

il «Frontone di Talamone», 
di forma triangolare, è lungo 


]4 metri ed è alto più di tre, 
con una superficie figurata di 
otto metn raffigurante il mito 
greco dei «Sette contro Tebe». 
Recuperato in frammenti de¬ 
gli scavi di Talamone è stato 
ricostruito dal laboratorio re¬ 
stauri della Sovrintendenza ar¬ 
cheologica della Toscana. Il 
Frontone si trova in prestilo 
dal 1983 nel Museo di Orbe- 
Iella. 


gli PALERMO Sta per entrare 
nel vivo il processo per lo stu¬ 
pro collettivo di Mazzarino ed 
ecco che, da un'altra parte 
della Sicilia, rimbalza una ana¬ 
loga storia dì sessoe di violen¬ 
za, Analoga, a non voler dire 
che il copione è ìdentifo. 
Identico infatti lo spirilo di 
clan. Identico il disprezzo per 
una ragazzina indifesa e che 
chiede pietà. Molto simile l'at¬ 
teggiamento del paese, inten¬ 
zionato a proteggere quei 
«bravi ragazzi» che forse 
avranno anche esagerato, ma 
nmangono persone per bene. 

Questa volta, a firmare una 
denuncia sofferta, innescan¬ 
do il meccanismo repressivo, 
è stato il padre di As^nta, un 
portinaio che lavora a Paler¬ 
mo, nel centro città. Assunta 
gli. ha raccontato tutto, anche 
se forse in ritardo. £ lui. quìn¬ 
dici giorni fa, avendo capilo 


che la figlia non era rimasta 
vittima di un episodio isolato, 
si è rivolto alla casemta dei 
carabinieri di Polizza. 

Salta cosi fuori una storia i 
cui capitoli principali sono 
stati scritti solo di ^menka. 
Da tempo infatti Assunta e suo 
padre tornavano in f»ese sol¬ 
tanto il sabato A Polizzi, As¬ 
sunta aveva un fidanzato, An¬ 
tonio Albanese, che dopo 
averla illusa con la pn>spe(tiva 
di un imminente matrimonio, 
ha ritenuto più sbrigativo, for¬ 
se più conveniente, «metterla 
a girai con i suoi amici. Così 
la domenica pomeriggio, in 
contrada San Gandolfo, a due 
passi da una chiesa sconsa¬ 
crata, in un luogo tmt'Mtro 
che deserto, i festini a base di 
sesso e violenza erano as»cu- 
ratì. Cera il fidanzato di As¬ 
sunta. Cerano anche due suoi 
amici. Gandolfo Bonafede e 


Antonio Scoia. «Di questi tre 
sono sicuro * dichiara il padre 
* e questi li ho denunciati. Sa¬ 
rà compito dei carabinieri ac¬ 
certare le responsabilità degli 
altri». 

Probabilmente suggestio¬ 
nati da) film «Nove settimane 
e mezzo», i bulli di Polizzi cer¬ 
cavano nuove sensazioni: «Mi 
bendavano spesso, e se sveni¬ 
vo non si preoccupiavano più 
di tanto - ricorda Assunta che 
da tempo su questa storia ha 
smesso di piangere - non sa¬ 
prei neanche dire quante per¬ 
sone, in totale, mi hanno vio¬ 
lentata». L’incontro'^ sovige a 
Paiermo, in un pianterreno 
nella zona di via Maiaspina, al¬ 
la presenza del padre, della 
madre, del fratellino minore. 
Ormai la portinerìa è chiusa. 
In un piccolo soggiorno, arre¬ 
dato alla buona, ia r^azzina, 
riccioli biondi, qualche brufo¬ 
lo. non si da pace soprattutto 
per il secondo atto della tra¬ 
gedia che le è capitata; «Nel- 
l'ultimo periodo - ricorda - i 
miei violentatori avevano ad- 
dinttura comunicato a vantar¬ 
si pubblicamente del loro 
comportamento. Parlavano di 
me nei tavolini dei bar, e alta 
fine tutto il paese era informa¬ 
to». Ma gii unici a non sapere 
rimanevano loro, I familiari. 

«lo la vedevo soffrire, rin¬ 


chiudersi spesso in camera 
sua - ricorda amareggiata Ro¬ 
sa Onofrio, di 65 anni, la non¬ 
na - ma lei non raccontava 
nulla». È stalo il padre, ormai 
insospettilo, a farsi dire come 
stavano realmente le cose. Ri¬ 
corda infatli- «li fidanzato all'i- 
niZiO ia portava spesso m quel 
maledetto casolare con ta 
promessa della "fuitina" (che 
poi normalmente si conclude¬ 
va in Sicilia con un malnmo- 
nio riparatore, ndrX e lei ci è 
cascata. Comunque, per fortu¬ 
na. adesso quello che ha sof¬ 
ferto mia figlia diventerà ma¬ 
teria di un processo in tribuna¬ 
le...». «Il mio unico rammarico 
è di essere stato informalo in 
ritardo, ma né io né la nonna 
di Assunta potevamo sospet¬ 
tare che a Polizzi accadessero 
cose del genere». E adesso. 
Assunta? «Ho paura del pro¬ 
cesso - ammette la ragazzina 
- spesso i giudici dimenticano 
chi è la vittima. Ma non voglio 
rinunciare a costruimii un fu¬ 
turo. Sono stata bocciala agli 
esami per la licenza media... 
ma ho ripreso a studiare priva¬ 
tamente, con un insegnante 
che abita qui vicino...». Anche 
se i carabinieri non hanno an¬ 
cora rivelalo l'identità degli 
altri cinque ragazzi, fino a ieri 
sera trattenuti in caserma, cir¬ 
cola voce che siano lutti mag¬ 
giorenni. 


A Montecchio, senza frontiere 

Alla festa dì T^o 
tra arabi e italiani 

Almeno alla festa nazionale di Tango i venditori 
neri di collane e «Lacoste» non saranno clandesti¬ 
ni: avranno le loro piazzole all'interno, fra la gente. 

E nel menù forse si potrà scegliere, oltre alle lasa¬ 
gne, anche il cous-cous. Piccole cose, forse; ma 
sono state decise nella sezione del Pei in un incon¬ 
tro, il primo tra italiani, egiziani e marocchini. Pri¬ 
mo obiettivo: conoscersi meglio, e non solo. 

_ DAL NOSTBO INVIATO _ 

JENNER MELETTI 


Scandalo carceri d^oro 

Per ì ministri 
depositate le relazioni 
Parola alle Camere 


□ NEL PCI ! I 

Occhetto 
parla a 
Pordenone 

Mantfeataslonl del Partito. 

In occasione della campa¬ 
gna elettorale in Friuli-Ve¬ 
nezia Giulia il segretario 
generale del Pei Achille Oc¬ 
chetto parlerà oggi 22 giu¬ 
gno a Udine in piazza Mat¬ 
teotti alle ore 18,30. Inol¬ 
tre domani, 23 giugno, nel¬ 
la mattinata incontrerà a 
Tolmezzo gruppi di lavora¬ 
tori e alia ore 18 terrà un 
comizio a Pordenone. Ve¬ 
nerdì 24 giugno il segreta¬ 
rio generale del Pei incon¬ 
trerà alle ore 12 la stampa 
a Trieste per poi, alle ore 
18. partecipare alla mani- 
(eataziona di piazza nello 
stesso capotuogo. Conclu¬ 
derà la giornata del 24 con 
un comizio a Monfalcone 
alle ore 21. 

Mercoledi 22 giugno ore 10 
presso l'Istituto Togliatti 
riunione dai sagratori delia 
federazioni del Pel all'este¬ 
ro su «1 problemi della for¬ 
mazione politica nell'emi- 
grazione!» (Ottaviano). 


■i MONTECCHIO (Reggio Emi¬ 
lia). Alle pareti della sezione 
Pei, nella rocca del paese, ci 
sono i ritratti che sono in tutte 
le sezioni; Gramsci, Togliatti, 
Longo, Berlinguer. Ma le fac¬ 
ce in sala non sono le solite: il 
comitato di sezione si sta in¬ 
contrando infatti con gli egi¬ 
ziani ed i marocchini che vivo¬ 
no, ormai da anni, qui a Mon¬ 
tecchio. E la prima volta che 
succede, e di fronte ai venti 
stranieri c'è il comitato di se¬ 
zione al gran completo. 

«Tutti ci chiedono sempre - 
dice Magdi, egiziano - perché 
siamo venuti da voi. in Egitto 
il lavoro non manca, ma c’è 
stata una guerra lunghissima 
ed oggi i salari bastano appe¬ 
na per vìvere: chi vuole spo¬ 
sarsi e mettere su casa, deve 
andare all'estero». A Montec¬ 
chio c'è una fonderia ed è qui 


che trovano il primo lavoro gli 
egiziani. Qualche anno fa era 
li padrone a decidere il bello e 
cattivo tempo, poi gli egiziani 
(ed assieme a loro i marocchi¬ 
ni) SI sono iscritti alla Cgil ed è 
nata la lotta sindacale come in 
tutte le altie fabbnche 
«lo penso che da voi - dice 
Hassan, marocchino che ha 
vissuto per anni in Francia - il 
razzismo sia più diffuso, capil¬ 
lare di quello che ho trovato 
sotto la torre Eiffel Là c’è Le 
Pen, CI sono i nostalgici delle 
colonie, che nemmeno ti ve¬ 
dono quando passi per Strada- 
Ma la gente con gli stranien ha 
un buon rapporto Qui è diver¬ 
so- se sei marocchino non tro¬ 
vi lavoro e non trovi nemme¬ 
no una ca-sa». «Ma anche per 
noi - ribatte un giovane di 
Montecchio - non e facile tro¬ 
vare una casa in affitto». «1 \j 


cerchi una casa, a noi va bene 
anche una topaia. Ci basta 
una porta da aprire quando 
entn in un posto qualsiasi. Ma 
uando trovi una stanza, e ve- 
i ì tuoi amici che dormono in 
automobile o in strada, tu li 
devi chiamare a dormire al 
coperto, e la gente dice: «f 
ma/occhini fanno casino». 

E una riunione lui^a, nel 
dopocena di giugno. Eia pri¬ 
ma volta che si trovano assie¬ 
me persone che vivono nello 
stesso paese da anni. A Mon¬ 
tecchio ie cose vanno meglio 
che da altre parti: c'è una 
scuola, presso la bibllioteca 
comunale, ^>er i bambini egi¬ 
ziani che imparano l'arabo. 
L'UsI ha esteso l’assistenza a 
questi stranieri. 

Parlano soprattuttlo gli stra¬ 
nieri e mostrano di conoscere 
molto bene il paese che li 
ospita. Riescono anche a sor¬ 
prendere i compagni che han¬ 
no organizzato la riunione. 
«Non a caso abbiamo accetta¬ 
to - spiega Hassan - t’invito di 
voi comunisti. Sappiamo che 
vi battete contro ogni razzi¬ 
smo, leggiamo molte cose 
suil’Unita. Sappiamo anche 
che organizzate la festa di 
Tango, siamo venuti a vederla, 
ma come facciamo a venire a 
lavorare se non ci invitate?». 

Si comincia a discutere la 
partecipazione alla festa e le 



Un venditore embuiante sulla 
spiaggia 


proposte sono tante. «Se vole¬ 
te - dice il segretano di sezio¬ 
ne - potrete avere uno stand, 
iiiustrare la vostra storia e le 
vostre tradizioni, vendere og¬ 
getti di artigianato». «Potrem¬ 
mo anche fare uno spettacolo 
teatrale o di cabaret». «L’im¬ 
portante - dice un egiziano - 
e che oltre alio stand noi sia¬ 
mo impegnati anche come ca¬ 
merieri di cucina, come voi». 
«Giusto, la gente deve vedere 
che siamo assieme». «C'è poi 
la auestione dei venditori, 
quelli chiamati "vu’ compra'*. 
L'anno scorso erano in cin- 
ue, sempre lì davanti, anche 
urante il giorno per non per¬ 
dere il posto». «Quest’anno li 
facciamo entrare, almeno alla 
festa non debbono essere 
clandestini». «Non sarebbe 
possibile, nel menù, mettere 
anche il cous-cous? Noi siamo 
bravi a prepararlo». 


■I ROMA Messa in stato 
d'accusa per Franco Ntcolazzi 
e Cieiio Darìda. supplemento 
di indagini per Viltonno Co¬ 
lombo. Queste le conclusioni 
contenute nella relazione di 
minoranza, presentata dal se¬ 
natore comunista Ennio Bat- 
leiio. sullo scandalo delie car¬ 
ceri d’oro e depositata ieri. 
Nelle 54 cartelle della relazio¬ 
ne vengono ricostruite le 
sconcertanti vicende di una 
«tangente story» che ha avuto 
come pratagonisli personaggi 
eccellenti tre ex ministri, se¬ 
gretari particolari, polenti fun- 
ziimari, imprenditori d’assal¬ 
to, uomini del sottobosco po¬ 
litico. ragionieri dì fiducia, 
oscure figure. Tutti legati dalle 
centinaia di miliardi che ruo¬ 
tavano tnlomo alla costruzio¬ 
ne di carceri ed edifici pubbli¬ 
ci. «Corposi indizi» giustifi¬ 
cano, secondo la relazione di 
minoranza la richiesta di mes¬ 
sa in stato di accusa degli ex 
ministri Nicolazzi (Psdì) e Da- 
rida (De). 

La traccia più solida si trova 
in quei computer che Bruno 
De Mieo, costruttore edile, 
oculato elargitole di tangenti, 
aveva sistemato in una sede 
segreta della sua società e con 
i quali gestiva, con spinto ma¬ 


nageriale, tanto le attività del¬ 
le sue imprese, quanto ì cospi¬ 
cui «fondi neri» in entrata e in 
uscita. La relazione di mino¬ 
ranza dimostra che quelle si¬ 
gle - ZiSni per Nicolazzì e 
Da2da per Darìda - trovate 
nei computer non sono state 
inserite «a scopo strumentale 
persecutorio e rìcatlatono», 
ma corrispondevano esatta¬ 
mente alla contabilità delle 
tangenti corrisposte. La sco¬ 
perta della contabilità segreta 
fu del lutto casuale Pochi i 
dipendenti della Codemi che 
sapevano della esitenza, a Mi¬ 
lano, di questo ufficio in via 
Europa 8 e quei pochi che sa¬ 
pevano erano tenuti a mante¬ 
nere il massimo riserbo. Molte 
pagine delia relazione sono 
dedicale a questo argomento. 

È Dino Attorresse, un di- 
pendnete dì De Mico, a spie¬ 
gare al magistrato, In un ìnter- 
rogatono dei 18 febbraio di 
quest'anno, come funzionava 
il meccanismo detta codifi¬ 
cazione. «Le ultime due lette¬ 
re del nome dei soggetto per- 
cipiente - racconta Attorrese 
- venivano riportate per prime 
e le pnme due lettere veniva¬ 
no riportate per ultime; in 
mezzo un numero che indica 
il numero delle lettere man¬ 
canti». 



CAMPAGNA PER 
LA LETTURA 1988 


1. 01 Oramselftu Qramtel 


Gramsci, SorlttI pollllei 

L 

30000 

Gramsci. Lei formuioné dell'uomo 

L. 

20.000 

Gramsct, Per la verità 

L. 

10.000 

Buci Glucksmann, Gramsci e lo Sialo 

L. 

10000 

Paggi, Le sirategie dei potere in Gramsci 

L. 

30.0P0 

Cerroni, Lessico gra-nsclano 

L 

5.000 

Togliatti, Antonio Gramsci 

L 

6 000 

Autori vari, Letture di Gramsci 

L. 

22.000 

Nuove tenere di Antonio Gramsci 

L 

5000 


L. 

138.000 

Prezeo specisle campagne 

L 

90000 

2 . ) elaaeìci del maraltme 

Marx Engels, Manifesto del partito comunista 

L 

6 000 

Marx'Engels. La sacra famiglia 

L 

12 000 

Marx. La questione ebraica 

L. 

13000 

Marx. La miseria della filosofia 

Lenir. L'esrremismo malaria infaniiis de/ 

L. 

11.000 

comuniSmo 

L 

10.000 

Lenin. Cne /are? 

L. 

12.000 

Gramsci, // Vètieano e l'Italia 

L, 

10.000 

Gramsci, Le((er|^lura e vita nazionale 

L. 

18P0U 

Ir, 

04000 

Prezzo speciale campagna 

L. 

65.000 

3. Sa scoppia li paea 

Battlstelli, Armi e armamenti 

L. 

10.000 

Ferrari. Le guerre stelleri 

L 

10.000 

Commoner, Se scoppia la pompa 

L. 

12.000 

Kennan, Possiamo coesistere? 

L. 

10.000 

Calder, Le guerre possibili 

L. 

12.000 

FleschI, Scienza e guerra 

L. 

15.000 


L. 

69000 

Prezzo spoetale campagna 

L. 

50.000 

4. Sociali a politica 

D'Alessio, Morire di leva 

L. 

14000 

Violante, La mafia dell'eroina 

L 

16 500 

De Lutiis, Storta del servizi segreti In Itelia 
— La strage. L'atto d’accusa del giudici di 

L. 

16.500 

Bologna 

— Mffia L'atto d'accusa dei giudrcl di 

L 

20000 

Palermo 

— 5/ndona GII alti d'accusa dei g/udrCi di 

L 

20.000 

Milano 

L 

18000 




105 000 

Prezzo speciale campagna 

L 

75.000 

5. L'uomo ■ l'ambionta 

Bongarzont, La donna corpo, mente, /unzioni 

L 

10.000 

Berl-Quadrmo, Guadapnars/ la salute 

L. 

10000 

Autori van. Le mura e gli archi 

L. 

12000 

MazzottI, Istruzioni per la vecchiaia 

L. 

15.000 

Conti, Questo pianeta 

L. 

16.000 


L. 

63.000 

Prezzo speciale campagna 

L. 

48.000 

6. L'Opera di Anton òashov 
(adizione rilegata • 8 voli.) 

Il fiammifero svedese e altri racconti 

L 

20 000 

Ninoika e altri racconti 

L. 

20.000 

Il passeggera di prima classe e altri racconti 

L. 

20.000 

KaSlanka e alta racconti 

L. 

20.000 

Crisi di nervi e altri racconfi 

L 

20 000 

Il duello e altri racconti 

L. 

20.000 

La mia vita e altri racconti 

L. 

20.000 

La sigrrora col cagnolino e altri racconti 

L. 

20.000 


L. 

160.000 

Prezzo speciale campagna 

L. 

90.000 


Indicare neU'apposita casella fi pacco (o i pac¬ 
chi) desiderato, compilare la cedola in stampa¬ 
tello e spedire a: 

Editori Riuniti 

Via Sarchio 9/11 • 00198 Roma 

Cognome e nome 
Via/Piazza 

Gap Comune . 

Provincia ..... _ 

Desidoro ricevere contrassegno I seguenti pacolii: 

n. 1 n n. 4 □ n. 7 □ n. 10 □ 

n. 2 □ n. 5 □ n, 8 □ n. 11 □ 

n. 3 □ n. 6 O n. 8 □ 

Al preno di ogni ordine vanno aHivnte L. 2000 par aaaaa di 

spedlslone 

| EditoriKurtitijgBay’ 
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NEL Mondo 


% 

|Iraii*Irak 

tei combatte 
‘intorno 
[a Mehran 

\ U conquista della citta* 

B ft dina d) Mehran da parte delle 
IHorze iraniane antikhomelni* 
Nte aegna probabilmente una 
evolta - o comunque un salto 
^ di qualità - nell'azione deii’E* 
• sercitodi liberazione naziona* 
^ le dell’Iran, fondato un anno 
^ fa su Iniziativa dei «mujahedin 
.'del popolot e del Consiglio 
nazionale della resistenza. Le 
: fonti di Teheran cercano ov- 
1 vilmente di minimizzare la 
portata deirawenìmento, at- 
^ tribuendo l’occupazione della 
A città alle truppe Ircene; Ba* 
r^dad ribatte che i suoi repar* 
I tt non hanno partecipato in al* 
^ cun modo ail’olfensiva né so* 
. no entrati a Mehran. Può es¬ 
serci in parte del vero in en¬ 
trambe le versioni; nel senso 
^ che l'attacco è stato effettiva¬ 
mente compiuto dalle unità 
irvtiane deli'Elni, ma che es¬ 
so non sarebbe stato proba- 
^ bilmente possibile - o non 
avrebbe potuto assumere una 
tale portata - se l’Elni non di- 
' sponesse di basi e acquartie¬ 
ramenti sul confine e non 
1 avesse la copertura logistica 
delle forze ircutene. Ma queste 
^ sono Considerazioni di carat¬ 
tere più strettamente militare, 
mentre è evidente che la con- 

3 uista di Mehran ad opera 
ell'EIni ha un valore ed un 
significato essenzialmente po¬ 
litici. 

Giornalisti che hanno potu- 
1° lo visitare le ritrose del fron- 
le hanno testimoniato che il 
^ successo riportato diu com¬ 
battenti antikhomeinisti «è 
molto più vistoso di quanto si 
potesse pensare in un primo 
momento*. Nella località di 
Badrah, in leniiorio Ir^eno a 
poca distanza dal confine, i 
giornalisti hanno incontrato 
' TSOO prigionieri iraniani, cat¬ 
turati dai «mujahedin* durante 
la battaglia di Mehran; fra essi 
i diversi ufficiali. Incluso In vi- 
K cecapo di Stato maggiore del¬ 
la 16* Divisione corazzata ira¬ 
niana, colonnello All Akbar 
Golamrezai. Quest'ultimo ha 
detto di essere rimasto «allibi¬ 
to* dalle dimensioni dell'of¬ 
fensiva sferrata dall’EIni: il suo 
comando - ha aggiunto - era 
pronto a sostenere attacchi di 
guerriglieri, ma un'operazione 
di queste dimensioni «non era 
immaginabile*. Per questo lo 
\ schieramento iraniano - che 
secondo le fonti deli’Elni di¬ 
sponeva di 32 battaglioni del- 
I esercito e del corpo dei «pa- 
sdaran* (guardiani della rivo¬ 
luzione) - è stato colto del tut- 
\ lo di sorpresa e non ha potuto 
organizzare una difesa effica- 
ce. 

Ingente - sempre secondo 
le testimonianze dei giornali¬ 
sti da Badrah - Il materiale 
bellico catturato: 30 carri ar- 
mati, 25 obici da 155, 2 can- 
§ noni da 130, 17 cannoncini 
antiaerei a quattro canne, S 
mezzi blindati per trasporto 
truppe, 6 cannoni da 106 sen¬ 
za rinculo, 25 jeep, 17 auto¬ 
carri e molto armamento mi¬ 
nore. 

Ieri comunque sul fronte 
centrale sì è continuato a 
combattere. A sera Mehran 
era ancora nelle mani deli’EI- 
ni, un elicottero Cobra irania¬ 
no che si era avvicinato in per¬ 
lustrazione è stato abbattuto. 
Da parte sua l'aviazione di Te¬ 
heran ha compiuto quattro in¬ 
cursioni contro le forze irake¬ 
ne nella zona di Suleimaniya, 
un poco più a nord, e altre 
quattro presso Meharan; se¬ 
condo Buhdad un caccia ira¬ 
niano F-a è stato abbattuto 
dalla contraerea. Teheran af¬ 
ferma invece che tutti gli aerei 
sono tornati alle basi. □ C.L 


In Libano quaranta fusti 
pieni di scorie 
hanno avvelenato il mare 
e la costa di Tiro 


Intossicate 72 persone 
Esplode la polemica 
I bidoni appartegono 
alla italiana «Jelly Wax»? 


Allanne per i rifiuti tossici 


Il primo bilancio è di settantadue intossicati. Il 
Libano è in l'allarme. Una quarantina di barili pieni 
di sostanze tossiche hanno inquinato le acque di 
Tiro. Un episodio inquietante e misterioso: inlatti 
non si sa da dove vengono e a chi appartengano. 
Ma c’è il sospetto che i fusti facciano parte dello 
stock dell'italiana «Jelly Wax» i cui rifiuti furono 
trovali, due settimane fa, sulla costa nord di Beirut. 


■i BEIRUT. Sono comparsi 
all'Improvviso, alla deriva e 
non si sa da dove provengono 
e a chi appartengono. Ma una 
cosa è certa: quei barili cari¬ 
chi di rifiuti tossici che in parte 
ancora galleggiano a largo di 
Tiro, nel Ubano, hanno avve¬ 
lenato il tratto di mare di fron¬ 
te all'antica città fenicia. Al¬ 
meno settantadue persone, 
bagnanti che ieri e nei giorni 
scorri ri sono tuffati in quelle 
acque, sono rimaste intossica¬ 


te. Molte di loro sono stale ri¬ 
coverale in ospedale con sin¬ 
tomi preoccupanti; macchie e 
infezioni sulla pelle, gonfiori 
al viso, sintomi dì depressio¬ 
ne. Per alcuni è Iniziata anche 
una lenta ma inarrestabile ca¬ 
duta dei capelli. 

La città è in allarme. Qua¬ 
ranta del contenitori «incnmi- 
nati* sono stati ripescati e il 
contenuto è ora al vaglio dei 
sanitari. Ma si teme che altri 
bidoni ri ^girino a largo co¬ 


me tante «mine* vaganti e il 
rischio di ulteriori contamina¬ 
zioni ha fatto scattare un pri¬ 
mo provvedimento d'emer¬ 
genza. Il governatorato del 
nord ha probito i b^ni in ma¬ 
re lungo te coste sotto la sua 
giurisdizione, mentre Israele, i 
cui confini distano da Tiro so¬ 
lo una trentina di chilometri, 
ha preso le sue precauzioni in¬ 
viando nella zona una decina 
di imbarcazioni per fermare 
l'eventuale arrivo di nuori ba¬ 
rili. 

A dare la notizia per prima 
è stata la radio «La voce del 
Ubano*. L'emittente ha preci¬ 
sato che i fusti presentano sul 
fianco le tracce di una scritta 
resa illegiblle da una grossola¬ 
na cancellatura, ma ha subita 
collegato l'episodio a quello 
avvenuto circa due settimane 
fa, quando sulla costa nord di 


Beirut furono scoperti rifiuti di 
•marca* italiana, ^partenentt 
alla società milanese «Jelly 
Wax*. 11 materiale tosrico per 
ordine deila magistratura e 
del ministero della Sanità sa¬ 
rebbe dovuto tornare in Italia, 
ma finora non è chiaro che 
fine abbia fatto. «Circa otto 
mesi fa - racconta il direttore 
della «Jelly Wax» - una neutra 
nave scaricò in Ubano 2400 
tonnellate di nfiuti. &a ia ce¬ 
coslovacca Radost che il Ve¬ 
nezuela ri era rifiutato di ac¬ 
cogliere. Noi abbiamo girato i 
fusti a una società libanese, la 
Alsa, che a sua volta ha affida¬ 
lo l'intero carico ad un impor¬ 
tatore libanese, il signor Ro¬ 
ger Addad. Costui a sua volta 
si é affidato a uno smaltitore 
del suo paese. Armand Nas- 
sar, che ha prow^to a sari¬ 


care tutto nel porto di Beirut. 
Per questa operazione abbia¬ 
mo pagato 150 dollari a ton¬ 
nellata. Tutto è andato avanti 
senza intoppi fino a quando in 
Italia è scoppiato il caso Za- 
noobia. A quel punto, mentre 
già 1400 tonnellate erano 
uscite dai magazzini per esse¬ 
re samltite, il governo di Bei¬ 
rut ha cambiato idea impo¬ 
nendo al signor Nassar di por¬ 
tare via i fusti giacenti nel por¬ 
to. Dove questa roba venga 
ora portata, non posso certo 
saperio...*. 

Dunque, a questo punto, il 
sospetto avanzato da Beirut 
non è del tutto illegittimo. 
Tanto d)e la vicenda è stata al 
«xntro. ieri, dell'incontro tra 
le autorità libanesi con un 
esperto inviato da Roma, l'in- 
gegner Gustavo Fortunati - 


che in passato si è occupato 
della diossina di Seveso - e un 
funzionario deli'ambasciala 
italiana, Massimo lannucci. I) 
«consulto* non è stato l’unico 
della giornata li nostro esper¬ 
to è stato convocato dal mini¬ 
stro della Sanità Joseph Al Ha- 
chem ai quale ha fornito un 
elenco delle sostanze della 
■Jelly Wax*. Più tardi ha avuto 
un lungo colloquio anche con 
il primo ministro ad interim 
Seiim El Hoss. E tutto questo 
mentre a Beirut montavano le 
polemiche. A farsene inter¬ 
prete è stato il parlamento in 
una seduta convocata ad hoc 
dove il presidente Cìemayel ha 
lancialo un appello alle orga¬ 
nizzazioni intemazionali per¬ 
ché. come titolava ien il gior¬ 
nale flMidlle Est Reporter», 
non si aggiungano aaltrì insulti 
alle ferite del Libano». 


Proposto un «governo a termine» fino al ’92 


Giscard ai sodalisti: 
governiamo insieme 

La novità si chiama Giscard d'Estaing. L'ex presi¬ 
dente della Repubblica ha lanciato un sasso nello 
stagno politico francese, ancora alla ricerca di un 
approdo post-elettorale. Giscard propone un go¬ 
verno di unità nazionale, che veda impegnati a 
palazzo Matignon sia i socialisti che gli esponenti 
del centro-destra, con responsabilità equamente 
divise. Governo a termine, sino all'Europa del *92. 
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QIANNI MAUSILU 


M PARICI. Sopracciglia ag¬ 
grottate e facce perplesse, ie¬ 
ri, neH'ambiente politico fran¬ 
cese. Mentre Mitterrand col¬ 
loquia con i grandi a Toronto, 
in patria la linea 
deir«apertura» sembra uscire 
dalla carreggiata nella quale i 
socialisti intendevano conte¬ 
nerla. Ancora una volta è sta¬ 
to Giscard d'Estaing a dare 
una spallata al dibattito, che 
languiva un po' in attesa della 
prima riunione della nuova 
Assemblea nazionale. L'ex ca¬ 
po dello Stato ha proposto pa¬ 
ri pari un governo di unità na¬ 
zionale. composto per metà 
socialisti e per l'altra metà 
dairUrc, ia costellazione che 
raccoglie centristi e gollisti. A 
suo avviso sarebbe il miglior 
modo di interpretare il voto 
dei franceri, che per due volte 
hanno scelto l'«apertura»: pri¬ 
ma eleggendo Mitterrand, poi 
premiando il centro-destra, 
per impedire die un solo par¬ 
tito detenga tutto il potere. E 
allora r«apertura» non può 
farri a metà, sarebbe soltanto 
allineamento e subordinazio¬ 
ne. Va fatta con l'accesso al 
governo di tutti, tranne che 
delie ali estreme, e sulla base 
di una finalità comune «per 
preparare l'entrata della Fran¬ 
cia nell'Europa del 1992». Si 
tratterebbe di un governo a 


termine, per la durata di tre 
anni giusti. L'aUernaliva è 
quella di un «fragUe governo 
socialista mlnorituìo». che 
condurrebbe 11 paese ben pre¬ 
sto a nuove elezioni. Giscard 
ha anche tirato le orecchie a 
quei centristi che sono tentati 
di accedere al governo con il 
Ps, ncordando loro che sono 
stali eletti «afiinché i socialisti 
non abbiano la maggioranza*. 

Il destinatario della propo¬ 
sta, e del messaggio che vi è 
contenuto, non sembra esse¬ 
re tuttavia tanto il «milieu» po¬ 
litico quanto il presidente Mit¬ 
terrand. Giscard si pone come 
suo ant^onista e leader uni¬ 
co dell'opposizione, minac¬ 
ciando un ritorno alle urne 
che tra un «inno (costituzio¬ 
nalmente non può farri prima) 
potrebbe risultare letale per i 
socialisti, il cui governo sareb¬ 
be esposto a imboscate parla¬ 
mentari a ogni pié sospìnto. 
Giscard inoltre consolida la 
sua leadership neirUdf, pro¬ 
prio nel momento in cui la sua 
componente democristiana, il 
Cds, si è costituita gruppo au¬ 
tonomo in Parlamento. La 
proposta di Giscard sembra 
invischiare, come una tela di 
ragno, anche i possibili movi¬ 
menti dei democristiani, inter- 
loculoii privilegiati dei sociali¬ 
sti. Il segretario del Cds, Pierre 



Valéry Giscard d'CsUìng 


Mehaìgnerie. non ha escluso 
in una futura prospettiva l'ipo¬ 
tesi «di un Sverno dì larga 
unità», che raccolga «grande 
parte degli uomini politici sul¬ 
la base di un contratto trien¬ 
nale*. Il Cds «non ha la voca¬ 
zione a diventare la ruota di 
scorta del Ps* ma piuttosto «a 
spostare ai centro l'asse della 
vita politica*. IVa rallinea- 
mento al governo con I socia¬ 
listi e la proposta di unità na¬ 
zionale di Giscard è eridenie 
che i centristi del Cds non 
possono che privilegiare la se¬ 
conda, almeno per II momen¬ 
to. 

Le reazioni all'idea dì Gi¬ 
scard sono per ora improntate 
allo scetticismo: «Non è molto 
seria > ha detto il socialista 
Claude Estier - non si può far 
coabitare nello stesso gover¬ 
no quelli che hanno vinto le 
elezioni e quelli che le hanno 
perse*. U mnnstro della Cultu¬ 
ra Jack Lang condivide lo spi¬ 
rito unitano di Giscard, ma n- 


vendìca ai socìatisU la possibi¬ 
lità di governa comunque, 
anche se soltanto con una 
maggioranza relativa. !n defi¬ 
nitiva, la sortita di Giscard 
blocca ancor dì più le situa¬ 
zione, cristallizzando i due 
schieramenti nello stesso mo¬ 
mento in cui ne auspica 
un'improbabile collaborazio¬ 
ne spalla a spalla. 

Nel frattempo si succedono 
le nomine parlamentari. Louis 
Mermaz sarà il nuo\^ capo¬ 
gruppo socialista all'Assem¬ 
blea. lYa i primi atti che a»n- 
pirà sarà quello di appoggiare 
la richiesta comunista di mo¬ 
difica del regolamento che 
impedisce la formazione di un 
gruppo se non contando al¬ 
meno 30 deputali. A Mermaz 
la richiesta sembra sacrosan¬ 
ta, e ha fatto capire che a po¬ 
trà portare il limite minimo a 
20 deputati. Il Pcf avrà dunque 
il diritto a chlvnarri Ute an¬ 
che dentro l'auta di Palats 
Bourbon. 


Resta il nodo cambogiano 

Fra Mosca e Pechino 
passi avanti 
sulla via del dialogo 

DAL NOSTRO INVIATO 


■i MOSCA. Un altro picco¬ 
lo passo in avanti tra Urss e 
Cina, verso la normalizza¬ 
zione dei rapporti. Ieri nella 
calatale sovietica si sono 
chiusi i lavori del 12* incon¬ 
tro tra le delegazioni ufficia¬ 
li capeggiate dal vicemini- 
stro per gii Affari esteri Igor 
Rogaciov, per la parte so¬ 
vietica. e dai viceminisiro 
per gli Affari esteri Thian Ze 
Pei per ia parte cinese. 

I colloqui - come riferi¬ 
sce la Tass - si sono tenuti 
in un’atmosfera «concreta e 
franca» e. rispetto al prece¬ 
dente incontro, si sono svi¬ 
luppali posiiivaniente. 

Betono «non poche pos¬ 
sibilità di un avanzamento 
dei rapporti in diversi cam¬ 
pi», mentre è stata data 
«grande attenzione al pro¬ 
blema cambogiano». Le 
due parti hanno avuto uno 
scambio di opinioni su tutti i 
problemi inlemazionali, 
compresi quelli che riguar¬ 
dano l'area asiatica dei Pa¬ 
cifico. 

Urss e Cina hanno con¬ 
cordato di tenere a Mosca, 
nel prossimo mese di otto¬ 
bre, il terzo incontro gover¬ 
nativo che avrà per oggetto 
le questioni di frontiera. Si 
terrà Invece a Pechino, tra 
aprile e maggio deir89, il 
13*incontro tra le due dele¬ 
gazioni. 

il ministro degli Esteri so¬ 
vietico. Eduard Shevardna- 
dze, che ha ricevuto prima 
che lasciasse Mosca il vice¬ 


ministro cinese Ze Pei. ha 
espresso la volontà di «an¬ 
dare avanti nel rafforza¬ 
mento dei rapporti di buon 
vicinato e di fiducia recipro¬ 
ca. nell'ampliamento del 
dialogo politico e nell’ele¬ 
vamento del suo livello». 

Shevardnadze ha insistito 
sulla necessità di istaurare 
la pace nel Sud-^t asiatico 
e ha as^curato che l'Urss fa 
dì tutto per contribuire aì- 
l’affermazione di questo 
processo. 

In questo quadro il mini¬ 
stro degli Esteri ha detto 
che è necessario «sbloccare 
i conflitti regionali* e che 
«sulla questione cambogia¬ 
na si sta creando una situa¬ 
zione nuova che apre buo¬ 
ne prospettive per risolvere 
Il problema. L’Urss è Inte¬ 
ressata a un rapido regola¬ 
mento della situazione at¬ 
torno alia Cambogia». 

Il viceminlstro cinese ha 
espresso «soddisfazione* 
per lo sviluppo dei rapporti 
tra i due paesi negli ultimi 
anni e - dice la Tass - ha 
esposto «il suo punto di vi¬ 
sta sul conflitto in Indoci¬ 
na». 

Il rappresentante del go¬ 
verno di Pechino ha anche 
sottolineato che in Cina su¬ 
scita grande interesse la pe- 
restrojka sovietica. Shevar¬ 
dnadze, a sua volta, ha det¬ 
to che «perestrojka in Urss e 
le riforme in Cina costitui¬ 
scono un importante fatto 
non solo interno ma inter¬ 
nazionale*. □ S.Ser. 



Seicento «druidi* biancovestiti 
sono sfilali in processione sta¬ 
mani all'alba tra le gigantesche 
pietre del tempio preistorico di 
Stonehenge, per la celebrazione 
del solstizio d'estate. La sacra 
rappresentazione è stata turbata 
dagli scontri tra un enorme nu¬ 
mero di MlÉotti in assetto di guerra e i 4.000 hippie esclusi 
dalla cer^^“ * 


Processione 
À druidi 
Scontri 
con gii hippie 


Usa, addio ai club per soli uomini 


M NEW YORK II nostro 
ospite insegna a Princeton. 
Quando viere a Manhattan si 
rifugia nel club. Se gli telefo¬ 
nale c'è sempre qualcuno a 
rispondere, non la voce me¬ 
tallica delle segreterìe mecca¬ 
niche dei poveri mortali. Qui 
può rifugiarsi dal caldo e dal 
tanfo appiccicoso di fritto e 
carne bruciata degli incroci di 
New York, scambiare quattro 
chiacchiere con suoi pan in 
un ambiente come si deve. 
Può invitare a prendere un 
dnnk o a fare colazione in bi¬ 
blioteca chi gli pare. Ma non 
sua moglie, le donne non so¬ 
no ammesse. La signora sta in 
un altro club. Che è un tantino 
meno esclusivo, per cui lui ci 
può andare a dormire. 

Da qualche tempo il club è 
angosciato da uno spettro che 
minaccia le tradizioni. Una 
legge locale nsalente ai 1984 
impone ia rinuncia alle discri¬ 
minazioni E. lunedì, con una 
sentenza che fa epoca nella 
stona giudiziana degli Stati 
Uniti, la Corte suprema si è 
pronunciata a favore delta re¬ 
golamentazione contro il 125 


Cadono gli ultimi bastioni dell'esciusi- 
vita maschile. La corte suprema Usa dà 
ragione allo Stato di New York che ave¬ 
va dichiarato illegale l'esclusione delle 
donne dai club privati. Qualche giorno 
prima, a far cedere 110 anni di tradizio¬ 
ne, era stato il Cosmos club di Washin¬ 
gton, che contava 28 Nobel e 47 Pulì- 


tzer tra i membri tutti maschi. Ora si 
attende la caduta delia roccaforte: il 
Bohemian club dì San Francisco, di cui 
sono membri anche Reagan e Bush. E 
intanto nascono nuovi focolai di insur¬ 
rezione contro le discriminazioni: una 
causa contesta il diritto dei boy-scout 
ad escludere gii omosessuali 
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ctubs di New York che la con¬ 
testavano. Da tempo gli statuti 
dei più esclusivi tra questi club 
avevano aperto le porte, al¬ 
meno in leena (nella pratica 
la faccenda è un po' più com¬ 
plessa), anciie a negn e ispa¬ 
nici. Ma ora si pretende che 
sia consentito l'ingresso alle 
donne, addirittura che queste 
possano divenirne membri, 
infuna li dibattito. «Volete to¬ 
glierci anche l'ultimo angoli¬ 
no m cui possiamo stare lon¬ 
tani dalla moglie?», lamenta¬ 
no commoventi lettere al con¬ 
siglio. Ma a questo punto per i 
club i margini di scelta sono 
ridotti al minimo. Cosa faran¬ 
no? Accetteranno le donne o 


SIEGMUND GINZBERG 

diranno che sono pnvati? Net 
secondo caso dovrebbero n- 
nunciare alte agevolazioni fi¬ 
scali, alia possibilità di cofmre 
i costi affittando i sennzi alle 
Imprese. Far soffrire la privacy 
0 far soffrire 11 portafc^li. 

•Col cavolo che gli lascia¬ 
mo continuare ad usare le tas¬ 
se che paghiamo allo &ato 
per crogiolarsi nella loro di¬ 
scriminazione maschilista*, 
commenta una delle espo¬ 
nenti dei gruppi fentminiii che 
hanno condotto la battaglia 
legale vittoriosa, li 33% dei 
manager, professionisti e pro¬ 
fessori universitari degii Usa 
sono donne. Ma «nora solo 


una pìccola parte dei club fun¬ 
genti da conventicola profes¬ 
sionale le ammettevano. 

La sentenza doveva già es¬ 
sere nell'ana se qualche gior¬ 
no prima era caduta una delle 
più importanti roccaforti sul 
fronte dei club per «gentle- 
men oniy» Sabato scorso, do¬ 
po 110 anni di tradizione 
e^lusivamenle maschile, una 
decisione di modificare lo sta¬ 
tuto ammettendo anche 
membri femminili era stata 
annunciata dal Cosmos Club 
di Washington, che tra i propri 
3000 membri conta ben 28 
premi Nobel e 47 premi Pulì- 
tzer. Sì capisce che avevano 


avuto ia soffiata: è, tra l’altro, 
il club dei giudici. Da quando 
alla Corte suprema è stala no¬ 
minata anche una donna. San¬ 
dra O’Connor, la posizione 
dei suoi colteghi era diventata 
insostenibile: uno dì essi, il 
giudice Harry A. Blackmun 
aveva deciso dì dimettersi dal 
Cosmos qualche mese fa e un 
altro, Anthony M. Kennedy, 
per le stesse ragioni si era di¬ 
messo dairOlympic Club di S. 
Francisco alla vigilia delta 
propria nomina alla Corte su¬ 
prema. 

A New York l club antifem¬ 
ministi particolarmente sotto 
tiro sono quattro: l'Athletic 
Club (10.000 membri), l'Uru- 
versity Club (4.000), la Centu- 
ry Association (1.900) e la 
Unione League Club (1.600). 
Feroci battaglie per to^iere lo 
sbarramento all'accesso delle 
donne sono in corso ancora 
nella capitale e in decine dì 
città. l\ilt} stanno a vedere 
quando e se cadrà il bastione 
più importante; il Bohemian 
Club di San Francisco che 
comprende tra i propri mem¬ 
bri Reagan e Bush. 



Guardie tedesche dell'est sul muro di Berlino 


Berlino-ovest 

Incidenti su un terreno 
a ridosso del muro 
I gas passano all’Est 


LORENZO MAUOERI 


B BONN. Gravi incidenti fra 
polizia e manifestanti sono av¬ 
venuti ieri nel cosiddetto 
«triangolo Lenne» di Berlino 
ovest, occupato da ecologisti, 
autonomi, punk e giovani di¬ 
soccupati: ci sono stati nove 
feriti fra i poliziotti occidentali 
e un numero imprecisato fra i 
dimostranti. Il «triangolo Len¬ 
ne» è un triangolo di terreno 
che, malgrado si trovi sul ver¬ 
sante occidentale del muro di 
Berlino, linora era ammini- 
strato'idalle autorità di Berlino 
est. In base ad uno scambio 
deciso fra le autorità delle due 
parti delia ex-capitale del 
Reich, il terreno dal 6 luglio 
prossimo passerà sotto la giu¬ 
risdizione di Berlino ovest. 

Poiché le autorità di Berlino 
est hanno lasciato Ubero il ter¬ 
reno già dalla fine di maggio e 
poiché la polizia di Berlino 
ovest non può intervenire pri¬ 
ma del 6 luglio, vari gruppi 
berlinesi occidentali hanno 
eretto un accampamento sul¬ 
la temporanea «terra di nessu¬ 
no*, fra Taltro per protestare 
contro la costruzione di una 
superstrada che passerà pro¬ 
prio su quel triangolo. Éd è 
appunto qui che sono avvenu¬ 
ti gli scontri nel corso dei qua¬ 
li nove agenti • riferiscono 
fonti della polizia - hanno ri¬ 
portato ferite per lancio di 
pietre e biglie di acciaio. 

GII scontri sono iniziati 
quando squadre di operai 


hanno cercato di riparare una 
palizzata di legno che recinge 
il terreno e che era stata dan¬ 
neggiata dai dimostranti. Se¬ 
condo testimoni oculari, a un 
certo punto alcuni degli occu¬ 
panti del «triangolo» hanno 
cercato di smontare le larghe 
degli autoidranti della polizia 
parcheggiati nei pressi poco 
dopo uno degli idranti ha co¬ 
minciato «a lanciare acqua in¬ 
torno in maniera selvaggia», e 
a questo punto de^ triangolo é 
partila contro gli agenti una 
fitta sassaioia, accompagnata 
dal lancio di bottiglie incen¬ 
diarie e biglie di acciaio. 

Poiché, come si è detto, la 
polizia non può ancora rag¬ 
giungere l’accampamento de¬ 
gli occupanti aH'intemo del 
■triangolo», ha comincialo a 
bersagliarlo da lontano con 
getti di acqua e raffiche di 
candelotti lacrimogeni; e la 
cosa é andata avanti f^r di¬ 
verse ore. Dense nubi di fumo 
sono passate oltre il muro, in 
direzione di Berlino est; le 
guardie di frontiera della Rdt 
hanno invitalo attraverso me¬ 
gafoni «i cittadini di .Berlino 
ovest a non gettare più gas la¬ 
crimogeni oltre gli sbarramen¬ 
ti di frontiera*. Anche- un 
groppo di spettatori occiden¬ 
tali sono stati colpiti dai gas. 
Dopo varie ore la calma è fi¬ 
nalmente tornata. In seguito a 
trattative condotte fra la poli¬ 
zia e gli occupanti del «trian¬ 
golo*. 


COMUNE DI CORSICO 

_ PROVINCIA DI MILANO _ 

Avviso efi gara d'appaito 

Questo Comune procederà, mediante licitazione privata 
ai sensi dell'art. 73. lettera b) del R.D. 23.5.1924 n. 
827, ai conferimento di appalto per ia pulizia meccaniz¬ 
zata delle scuole elementari per gli anni scolastici 
1988/89 1989/90 1990/91 per un imporlo stimato 
di L. 464.000.000 annui da suddividerà in tre lotti. 
Le Imprese interessate, in possesso dei requisiti richiesti 
dalle Legge, potranno chiedere, entro dieci giorni dalla 
data d) pubblicazione sul B.U.R. del presente avviso, di 
essere invitate alla suddetta gara presentando ai Comu¬ 
ne specifica domanda in carta legale corredata dall'elen¬ 
co degli Enti pubblici e privati nonché delle ditte presso 
cui t'impresa svolge lavori di pulizia. Dovrà essere inoltre 
indicato il volume annuo di affari. 

Corsico, 16 giugno 1988. 

IL SINDACO Santino Cappallatti 


È mancato all'alieno dei suoi cari il 
compagno 

DOMENICO SARTORE 
ne danno annuncio i figli Rina e il 
manto Altio, Nelli e il manto Ser¬ 
gio, Elio e la moglie Evi e i nipoti 
Le onoranze funebri si svolgeranno 
giovedì 23/S alle ore IO, presso la 
parrocchia S Fede in corso Sarde- 

8 [na in sua memoria sottoscrivono 
ire 50 000 per tVniià 
Genova, 22 giugno 1988 


La famiglia Felloni. nell'iinpossibiU- 
là di farlo personalmente ringrazia 
lutti coloro che hanno preso parte 
al suo dolore per 1 immatura scom¬ 
parsa del caro 

ATHOS 

Nella Inste circostanza sottoscrivo¬ 
no un contributo all'Unità 
Bologna, 22 giugno 1988 


Il Comitato comprensonale Alto 
Tevere del Pci ricorda a lutti i com¬ 
pagni e cittadini 

GIULIANO GUBBIOni 

già segretario politico del Com¬ 
prensorio, e la moglie 

LORENA SONAGLIA 

militante comunista e dirigente del 
Movimento delle donne fcomuni- 
sti dell'Umbria e dell'Alto Tevere 
perdono due compagni apprezzali 
e stimali dalla gente, due amici che 
lasciano un vuoto incolmabile. 
Umbertlde, 22 giugno 1988_ 


Le sezioni di Umbertlde partecipa¬ 
no al grande e mcolmablte dolore 
per la immatura e tragica scompar¬ 
sa dei carissimi compagni 

LORENA 

GIULIANO 

Li ncordano per ia grande tensione 
ideale e il forte impegno civile e 
politico nelle battaglie di emanci¬ 
pazione e progresso 
Umbertlde, 22 giugno 1988 


Le donne comuniste di Umbertlde 
ricordano con grande affetto 
LORENA SONAGLIA 
GIULIANO GUBBIOni 

L'improvvisa e tragica scomparsa 
colpisce profondamente chi li ha 
conosciuti e ha lavorato con loro, 
ha vissuto insieme intensi momenti 
di amicizia e passione politica Le 
donne comuniste vogliono ricor¬ 
darli per come li hanno conosciuti 
generosi e disponibili, impegnati in 
battaglie per 1 emancipazione 
Umbertlde, 22 giugno 1988 


Nel secondo anniversario della 
scomparsa del compagno 

BRUNO DE MARCHI 
la mamma, la sorella e la nipote lo 
ricordano con dolore e affetto ad 
amici, rompagni e a tutti coloro 
che gli vollero bene e in sua memo¬ 
ria sottoscrivono lire 100.01^ per 
tVndà. 

Genova-Prato, 22 giugno 1968 


•1^ runità 

Il I Mercoledì 
XVy 22 giugno 1988 





























Un^eria 

Nuovo 

leader 

sindacale 


m BUDAPEST. Sandor Na- 
gy è il nuovo segretario ge¬ 
nerale del sindacati unghe¬ 
resi. È stato eletto ieri alla 
riunione del Consiglio na¬ 
zionale dell'organizzazione 
dopo una consultazione 
che ha investito tutti gli or¬ 
ganismi di base. Nagy, non 
ancora cinquantenne, lace- 
' va già parte della segreteria 
del Szot. 

Scompare in questo mo- 
, do dal vertice dei sindacati 
ungheresi, che aveva diret¬ 
to per quasi un trentennio, 
la figura di Sandor Gaspar. 

Il vecchio segretario che 
era anche presidente della 
Federazione sindacale 
mondiale, fedele sostenito¬ 
re di Kadar, era stato più 
volle contestato negli ultimi 
tempi dentro e fuori il sin¬ 
dacato e aveva rassegnalo 
le proprie dimissioni all'in¬ 
domani della conferenza 
nazionale del Poso dopo 
che era stato estromesso sia 
n dall'ufficio politico che dal 
Comitato centrale. 

Sotto la direzione di San- 
r< dor Gaspar i sindacati un¬ 
gheresi erano diventali uno 
strumento fondamentale 
a per la concertazione socia¬ 
le e della ricerca del Con- 
e' senso che hanno caratteriz¬ 
zato il kadarismo e certo 
Gaspar ebbe una parte Im- 
f ' portante nel consolldamen- 
‘P lo del regime dopo la trage- 
dia del '56 nel riformismo 
’p ungherese neila relativa 
«- apertura e tolleranza Inslau- 
rata nella società unghere¬ 
se. Ma negli ultimi anni si è 
CI andato rivelando un distac- 
sv co crescente tra l'organiz- 
j’^^^zazione sindacale e le esi- 
genze della società. 

Mentre da una parte peg- 
. gloravano le condizioni di 
ni< vita della popolazione, dal- 
l'altra il sindacalo diventava 
ijl un elemento frenante dei 
a • processi di riforma. 

Dure critiche erano stale 
rivolle al vertici sindacali 
per la passività e la insuffi¬ 
ciente elaborazione di fron¬ 
te, ad esemplo, alla ristrut¬ 
turazione industriale, alla ri¬ 
forma dei prezzi, alla rifor¬ 
ma fiscale, all'allargamento 
dell'economia di meicato. 

I Negli ultimi due anni II li¬ 
vello di sindacalizzazione 
dei lavoratori ungheresi è 
I calato di un 10%. Ora il sin¬ 
dacato ungherese sembra 
impegnato a voltare pagina, 
f II primo grande impegno, 
f come ha detto il nuovo se- 
‘ gretarlo, sarà la riforma sa¬ 
lariale. 



Conchiso il s ummit dd Sette 

Un inno alle liberalizzazioni 
e al mercato come ricette 
per risolvere i problemi 



Posizioni lontane sui sussidi, 
se ne riparlerà nella 
prossima riunione del Gatt 


A Toronto inrevale Tottiniismo 


Nuovo scandalo 
al Pentagono, 
sospesi funzionari 
della Marina 


Ditte di armi e apparecchiature elettroniche hanno stipula¬ 
to in questi anni contratti con la Marina Us:. per milioni di 
dollan, grazie all'interessamento di alti funzionari dei Pen- 
tagono.La fuga di informazioni veniva pt^ala a peso d'o¬ 
ro Neila tarda serata di lunedì, secondo quanto rivela la 
•Washington Post» di ieri, il ministro americano diitia Dife¬ 
sa Frank Carlucci (nella foto) ha sospeso cinque lesponsa- 
bill di questo ennesimo scandalo, collaboratori deirex 
ministro della Marina Militare John Lehman. Entro poche 
settimane inizieranno le incriminazioni, che riguarderanno 
circa una settantina di persone tra funzionari del governo, 
industriali e mediatori. La vicenda è scoppiata dopo due 
anni di indagini deH'Fbi, al termine delle quali gli agenti 
federali hanno fatto irruzione negli uffici dei Pentagono e 
dette maggion imprese americane, sequestrando pacchi di 
documenti scottanti. 


Soddisfazione perché il crollo di Wall Street non 
ha avuto per il momento le conseguenze che molti 
temevano-, grande ottimismo sul futuro delle eco¬ 
nomie capitalistiche; un inno alle liberalizzazioni e 
al mercato come ricette per risolvere qualunque 
problema; maggiore coordinamento fra i Sette e 
un contentino ai più poveri del Terzo mondo. Que¬ 
sto il documento finale del vertice di Toronto. 

_ DA UNO PEI WOSTBI INVIATI _ 

MARCEUO VILLARI 


H TORONTO. Rispetto all'ul- 
timo vertice di Venezia, la di¬ 
chiarazione finale deii'Econo- 
mic Summit di Toronto dei 
sette paesi più industrializzati 
dell'Occidente contiene, per 
quel che riguarda il coordina¬ 
mento delle loro politiche 
economiche, qualche novità. 
Anzi tutto gli indicatori eco¬ 
nomici sulla base dei quali 
vengono valutati le politiche 
economiche e i risultati deille 
performance dei singoli paesi 
vengono migliorati con l'ag¬ 
giunta di un nuovo misurato¬ 
re; il prezzo delle materie pn- 
me. Inoltre, e anche questa è 
un'aggiunta rispetto a Vene¬ 
zia, SI dice che «la coopera¬ 
zione intemazionale implica 
non soltanto li coordinamen¬ 
to delie politiche macroeco¬ 


nomiche», ma anche le forme 
strutturali. Quali sono queste 
politiche strutturali? L'elimina¬ 
zione di barriere inutili, con¬ 
trolli e regolamenti; un'accre- 
sciuta concorrenza, i'elimina- 
zìone dei disincentivi agli in¬ 
vestimenti, al risparmio e al la¬ 
voro. anchie attraverso nfor- 
me fiscali e migliorando IV 
slruzione della formazione. 

In sostanza, il coordina¬ 
mento fra 1 sette paesi non do¬ 
vrebbe più limitarsi alle fasi 
congiunturali!, ma avere un ca¬ 
rattere di rn^giore stabilità, 
nella convinzione che, nel be¬ 
ne e nel male, gli andamenti 
delle vanabili economiche 
ogni singolo paese, come il 
deficit pubblico, il livello di 
tassazione, la ngidità del mer¬ 
cato del lavoro, ecc. sono in 


grado di influenzare le econo¬ 
mie degli aitn. 

Sul problema del riaggiusta¬ 
mento degli squilibri, la di¬ 
chiarazione finale contiene un 
appello ai paesi di nuova indù- 
stnalizzazione del Sud-Est 
asiatico e a quelli «export 
onented» come Taiwan, Co¬ 
rea del Sud, Hong Kong e Sin¬ 
gapore che hanno torti sur¬ 
plus di bilancia corrente, in 

G articolare nei confronti degli 
sa, di partecipare a questo 
processo di riequilibrìo. Anzi 
si chiede loro di avere un 
•ruolo più grande all'interno 
del Gatt - accordo intemazio¬ 
nale per il commercio delle 
tariffe • commisurato alla toro 
nuova importanza nel com¬ 
mercio mondiale», e di aprire 
i loro mercati alle merci dei 
paesi sviluppati. 

Eppure, questo clima di fe¬ 
lice ottimismo, dove •- come 
si legge qua e là nei vari pas¬ 
saggi della dichiarazione fina¬ 
le - la soluzione di ogni pro¬ 
blema, compreso quello del 
debito 0 quello dello sviluppo 
delle nazioni più povere viene 
affidato, con invidiabile cini¬ 
smo, alle liberalizzazioni al 
mercato, è stato guastato dal 
permanere dei contrasti sulla 
questione dei sussidi all'agn- 
coltura. In pratica, ognuno 


continua a restare sulle sue 
posizioni, per cui tutto è stato 
rinviato alfa riunione del Gatt 
che si terrà a dicembre a Mon¬ 
treal. Europei, giapponesi, 
americani hanno sul proble¬ 
ma dell’agricoltura interessi 
diversi. Ma non è solo un pro¬ 
blema di interessi: a scontrai 
sono realtà economiche e so¬ 
ciali, questioni ambientalt die 
sono apparse fino ad oggi di¬ 
verse e inconcUid}iii. Nella di¬ 
chiarazione finale, dunque, d 
si limita a parlare di possibilità 
di un accordo, di un meccani¬ 
smo sulla misurazione del so¬ 
stegno della protezione all'a¬ 
gricoltura e ad auspicare ge¬ 
nericamente misure dì ridu¬ 
zione dei provi^dimenti di 
politica agricola distorsivi del 
commercio. Ma non ^ dice né 
dove né quando. 

Per quel ctw riguarda la 
questione generale del dd>ilo 
del Terzo mondo, i Sette si li¬ 
mitano ad appoggiare le ini¬ 
ziative già inlr^rese da <^ga- 
nismi come il Fondo moneta¬ 
rio intemazionale o la Banca 
mondiale, mentre » parla del¬ 
la necessità di una maggiore 
consapevolezza delle situa¬ 
zioni intemazionali ne) valuta¬ 
re l’impatto ambientale d« lo¬ 
ro programmi di svituf^. E 
per il debito dei paesi più po¬ 


veri deH'Africa subsahanana? 
In pratica viene confermata la 
linea emersa nei giorni scorsi. 
E cioè di utilizzare tutte le pro¬ 
poste avanzate dalle varie de¬ 
legazioni. Proposte che vanno 
n^la direzione) di allungare i 
tempi di pagamento, di abbas¬ 
sare i tassi di interesse o di 
cancellare una parte del capi¬ 
tale prestato. Si potrà sceglie¬ 
re fra queste vane misure, op¬ 
pure utilizzare una combina¬ 
zione di tutte queste oplions. 

Sul debito ci si ferma qui. 
Dairottimismo e dalle com¬ 
piaciute dichiarazioni sulla so¬ 
lidità della crescita economi¬ 
ca nell'era reaganiana e sulla 
forza delle economie capitali¬ 
stiche avanzate forse ci si sa¬ 
rebbe aspettato un maggiore 
sforzo. Anzi, un piano giappo¬ 


nese sulla questione del debi¬ 
to dell'Amenca latina ha tro¬ 
vato forti ostacoli da parte de¬ 
gli Usa che evidentemente 
considerano quell’area la loro 
riserva di caccia. Così come 
gli Usa hanno ribadito anche 
in questa sede il sospetto con 
cui guardano alla po^ibilità dì 
un accrescimento del com¬ 
mercio con I paesi dell'Est Eu¬ 
ropa 

E cosi, soddisfatto di aver 
messo a posto l'economia 
mondiale, Reagan abbandona 
la scena, almeno quella dei 
summit economici. Al succes¬ 
sore ora il compito di risolve¬ 
re i problemi lasciali in eredità 
da Reagan. A partire dal pros¬ 
simo appuntamento dei ^tte 
l'anno prossimo. Arrivederci a 
Parigi dunque. 


A Bad Godasbara conclude oggi a Bad Go- 
. li • 9 desberg il seminano su am¬ 
ia Foci biente e sviluppo in Europa 

e la giovane 

sinistra europea f&Teill SSS&I 

giovanili dei parliti social- 
democratici della Svezia e 
della Danimarca. L'incontro è una tappa delia cooperazio¬ 
ne che da alcuni antri la Fgci ha avviato con la giovane 
sinistra dell’Europa occidentale. 


«Negligena» 

l3 trdQ6dìd vagoni carichi di espio- 

j ., ® ^ . sivo. nella stazione di Arza- 

QGI VauOni mas, in Urss, le trecento ri- 

X{ Arvsmse masteferìlej 150 edifici di- 

01 Arzamas sUduì e , 250 dannegglAli. 

sono dovute a «nefilioenza 
nei confronti del lavoro». 
Lo afferma il quotidiano «Sel^aja Zkizn» (vita rurale) di 
ieri. Secondo quanto riporta il giornale, le l20 tonnellate 
di esplosivo erano state caricate «in fretta», «in Colazione 
delle norme di sicurezza» e i ferrovieri non erano stati 
iniormati delia pencolosilà del carico. 


I Sette: «Avevamo visto bene 
nei rapporti con rE^> 



pArìi Un uomo di 51 anni e un 

* giovane di 17 sono gli unici 

nuovo massacro Rampati a il’eccidio di con- 

ladini massacrati suH'alto- 
01 ^OOnOOrO piano andino, da guerrìglie- 

liivnIfiACAM ri rii «Sendero luminoso» 

luminoso» travestiti da milllarì. I due 

superstiti haiino raccontato 
che i senderisti, con le divi¬ 
se deU'esercito peruviano, hanno radunato i contadini di¬ 
cendo loro di prepararsi per un pattugliamento, poi hanno 
puntato i fucili su di loro e hanno spialo. 11 i morti. 

ralma Scuole, negozi, uffici, han- 

, ■ JT. no ripreso ieri la normale 

d Hdìti attività, a Haiti, dopo il col- 

:i po di stato di domenica del 

dopo il colpo generale Namphy. E’ toma- 

Hi A ta la calma nella capitale e 

ui 9saiv nel resto del paese, anche 

tra j militari che il un primo 
momento avevano difeso il 
presidente Manigat. La mancanza di reazione nella popo¬ 
latone e nei partiti 6 segno della scarsa pqpoiarilà del 
presidente deposio, che era stato eletto ii 7 febbraio scor¬ 
so in una consultazione boicottata dalla maggior parte dei 
partiti. Il generale Namphy, che ha nominalo un governo 
militare, non ha parlato finora dinuove elezioni. 


In una città paralizzata dalle forze della sicurezza, 
il vertice dei sette paesi più industrializzati dell'Oc¬ 
cidente ha chiuso ieri i battenti. Toronto ha sancito 
- con il documento politico dei Sente - la convin¬ 
zione di aver visto giusto sul piano dei rapporti Est- 
Ovest. Gorbaciov è sincero e va aiutato - sostengo¬ 
no i Grandi • ma la distensione è anche frutto della 
fermezza e della coesione occidentale. 

_ DA UNO OSI NQSTWI INVIATI _ 

FRANCO DI MARE 


■■ TORONTO. Allora, signor 
presidente, come valuta que¬ 
sto summit? «È andato tutto 
ok», risponde Ronald Reagan, 
sfoderando il migliore dei 
suoi sorrìsi mentre « avvia alla 
Lincoln blu che lo porta via 
dal «Convenction centre» di 
Toronto. Quali sono ì suoi 
programmi immediati, mister 
Reagan? «Ho alcuni impegni 
importanti. Vedere la torre di 
Toronto, il lago Ontario e an¬ 
dare a mangiare- ho fame». E 
alzando la mano verso la folla 
di operatori televisivi, sioma- 
iisri e foloreporler, Ronald 
Reagan saluta anche il suo ul¬ 
timo summit, il 14* dei paesi 


maggiormente industrializzati 
dell’Occidente che si è chiuso 
ieri in Canada e che è servilo 
al presidente degli Stati Uniti a 
chiudere in modo spettacola¬ 
re il suo mandato. 

Il summit ha coronato -> o 
almeno ha tentalo di farlo > la 
visione del mondo che si è 
avuta dallo studio ovale della 
Casa Bianca in questi ultimi 
otto anni. In campo economi¬ 
co, con la naffermazione del 
principio del liberalismo; sul 
piano politico, con rafferma- 
zione che VOccvdente, sul 
problema dei rapporti Est- 
Ovest. aveva visto bene. Era 


giusto * sostiene il documen¬ 
to approvato dal Selle - che 
l’Occidente si mostrasse unito 
e forte nei confronti dei paesi 
dell'Est. Il vertice di Toronto 
non ha voluto certo togliere 
meriti a Gorbaciov, e al nuovo 
corso deirUnione Sovietica, a 
cui ha rivolto anzi un sìncero 
plauso e un'offerta di aiuto 
concreta. Ma alla nuova di¬ 
stensione, sostengono i Sette, 
si è arrivati anche perché i si¬ 
stemi socialisti hanno mostra¬ 
to la corda sul piano del loro 
progetto politico ed economi¬ 
co. L'Occidente aveva visto 
giusto - sostiene il documen¬ 
to politico - quando si è mo¬ 
strato fermo in materia di di¬ 
sarmo: è anche questo - oltre 
al coraggio politico di Gorba- 
cìov - che ha portato il mon¬ 
do al primo accordo per la di¬ 
struzione di un intero sistema 
di armi nucleari nella storia fra 
le due superpotenze. 

Adesso occorre andare 
avanti e tendere un ponte ver¬ 
so l'Est, cementare il nuovo 
rapporto stabilitosi con l'U¬ 
nione Sovietica e aiutare Gor¬ 


baciov a vincere la sua batta¬ 
glia per rendere più aperta ia 
società sovietica. E. con lei, i 
paesi del patto dì Varsavia. 

È stata questa la grande no¬ 
vità del vertice di Toronto. Lo 
ha detto ieri ai giornalisti an¬ 
che il presidente del Consiglio 
italiano. De Mita ha anzi ris¬ 
tato un particolare inedito: la 
questione dei rapporti Est- 
Ovest, già affrontata dal verti¬ 
ce di Vene^ dello scorso an¬ 
no. pare che questa volta non 
fo^ nemmeno in agenda. 
Ma si è imposta da sé nella 
discussione, com'era naturale 
che fosse, soprattutto alla luce 
dei successi registrati su que¬ 
sto piano negli ultimi dodici 
mesi. «La dichiarazione sui 
rapporti Est-Ovest contenuta 
nel documento politico - dice 
De Mita - assume un rilievo 
particolarmente importante 
proprio perché non era previ¬ 
sta in p^enza». 

De Mita sì è detto partico¬ 
larmente soddisfatto anche 
perché il vertice di Toronto ha 
accolto due proposte italiane 
•entrate a pieno titolo nella di- 




UsLR* OClOi ordigni nucleari di po- 

complessiva sette 
in liCVddd volte supenore a quella del- 

la bomba che distrusse Hl- 
yiyonKSul roshima saranno falli scop- 

esplosione 

nuclRRIC chilometri da Las Ve- 

gas, in un pozzo. E l’esperi¬ 
mento nucleare Usa n.662 
dal do|)ofiuerra in poi. Vi assisteranno anche sclenaàati 
sovietici. TI poligono del Nevada è stato nei mesi scorsi 
teatro di vane manifestazioni di ecopacifisti. Di ieri è inve- 


De Mita col premier giapponese Takeshita. In alto l’uscita dei 
Sette da! summit 


chiarazione concluava: quella 
sulla drc^a e quella sull'am- 
biente». 

Per la lotta agli stupefacen¬ 
ti, al mercato intemazionale 
della droga, l'Italia aveva pro¬ 
posto ta creazione di una su- 
percommissione intemazio¬ 
nale di esperti e l'adozione di 
misure di controllo bancano 
sut flusso di denaro prove¬ 
niente dalla vendila di stupe¬ 
facenti e riciclato poi attraver¬ 
so complessi giri finanziari. I 
Sette hanno fallo propria la 
proposta e, dopo un capitolo 
dedicato alla cooperarne 
intemazionale nella fotta alla 


droga, il documento sancisce 
la nascila di un'agenzia inter¬ 
nazionale composta dì supe¬ 
resperti e annuncia la propo¬ 
sta di una convenzione, da 
sottoporre all’approvazione 
delle Nazioni Unite, contro il 
traffico degli stupefacenti. 
SuiruHimo punto, infine, il do¬ 
cumento, oltre a dichiarare 
che il problema della prote¬ 
zione dell’ambiente non è più 
rinviabile, annuncia che è 
tempo di avviare un negoziato 
sul controllo della produzione 
industriale di alcuni prodotti 
chimici e sulla messa al bando 
di altri. 


ce la notizia di un analogo esperimento francese compiuto 
venerdì scorso nell'atoflo diMuroroa, nel Pacifico. 


Cina, minaccia f.. .'**8!' 

T esperti dell’accademia cl- 

Ql estinzione nese delle scienze, le fore- 

MA» Ia tropicali dello Yunnan, 

per le foreste le pio estese delia Cina, si 

trAnirali riducono ddl'un per cento 

u vpniAiu ogni anno. E certo dunque 

che scompaiiranno presto, 
con conseguenze per il cli¬ 
ma e l’alimentazione che già si sono iniziate ad awe^re, 
se non verrà fermalo e invertito il processo di distnizìone, 
dovuta ali'azione dell'iiomo e delie piogge acide. 


ILARIA FERRARA 


. Il processo alla giovane coppia accusata di omicidio 

Londra, il bimbo moriva di Èrnie 
ma i goiitori sÈonavano il camolino 


La riunione del Soviet della regione contesa 

n Nagomo-Karabak chiede 
rindipoddenza daU’Azeibe^lan 


La storia nella sua crudezza era già nota ma i partico¬ 
lari che son venuti fuori ieri mattina nella prima 
udienza al tribunale londinese dell'OId Bailey sono a 
dir poco agghiaccianti. La notizia: un bambino di 
dieci mesi è morto di fame in Inghilterra mentre i 
genitori coccolavano e nutrivano abbondantemente 
il cagnolino. In preda ai morsi della fame, Invece, il 
piccolo Dean aveva cercato dì mangiare i) pannolino. 


■■ LONDRA. «Credo che sia 
morto». Così disse il padre, 
l'ex guardia di 38 anni, Frede¬ 
rick Scott, agli infermieri del¬ 
l'ambulanza che, bontà sua, si 
era deciso finalmente a chia¬ 
mare. Ma Dean era già morto 
da qualche giorno. Malnutrito, 
con un peso Inferiore ai quat¬ 
tro chili, maialo il bimbo negli 
ultimi giorni della sua dispera¬ 
tissima vicenda si era attaccai- 
to anche al pannolino Irangu- 
giandone anche dei pezzetti- 
ni. Sul balcone, vispo e gras¬ 
si. so. correva un cagnolino ne- 
to. In terra c'erano tante latti¬ 
ne di cibo per cane ma nessu¬ 
na traccia d'altro. Su un letto. 


Ira pile di panni sporchi e im¬ 
mondizia, ia polizia trovò, poi, 
anche il fratello maggiore, di 
Dean, Michael di due anni. 
Pure lui era disidratato e mal¬ 
nutrito. La fine, una fine or¬ 
renda, lo stava aspettando. La 
storia risate att'agosto scorao. 
E ieri mattina in un'aula del- 
i'Old Bailey sono riecheggiati 
tutti i risvolti. Sul banco degli 
imputati c’erano l geniton di 
Dean e Michael, Frederick 
Scott e Susan Poole. Entrambi 
accusati di omicidio. Nuovi 
poveri? Emarginati? Alcolizza¬ 
ti? Forse un impasto di tutto 
questo. O forse no se è vero 
che i due, dalle indagini effet¬ 


tuate, guadagnavano di che 
vivere decorosamente (più dì 
due milioni e mezzo di lire ai 
mese) ma al tempo stesso 
avevano smesso di pagare da 
mesi la luce e l’affitto dell'ap- 
partamento E l'opinione pub¬ 
blica inglese, divisa in questi 
giorni tra la delusioni degli Eu¬ 
ropei di calcio e ta forza d'im- 
mmagine dimostrata da «Mag- 
gie» al summit di Toronto, n- 
lancia, e lo fanno perfino i 
quotidiani popolan e della se¬ 
ra, l'idea di un paese attraver¬ 
sato da una nuova barbarie. 
«Credo che sia morto». L'in¬ 
fermiere, chiamato a testimo¬ 
niare, conferma li padre disse 
propno CI3SÌ quando arrivò 
ì'ambulamza neH'apparta- 
menlo di Camberwell, perife¬ 
ria sud est di Londia dove vi¬ 
veva la famiglia Scott 
L’ultima volta che Dean è 
Stato visto In vita fu il 9 luglio 
scorso, circa cinque settima¬ 
ne prima di monre. Susan 
Poole, la madre, lo aveva por¬ 
tato all'ospedale perchè «non 


mangiava». II medico aveva 
Stabilito che il bimbo era al dì 
sotto del suo peso nomale a 
causa di una malattia e non 
per denutnzione. Dopo cin¬ 
que giorni Dean fu dimesso e 
riportato a casa. E tuttavia, la 
circostanza è emersa ieri mat¬ 
tina in tribunale, ad una vicina 
a cui ia coppia aveva chiesto 
di guardare 1 due bambini, 
Dean e Michael, Susan Poole 
aveva detto di non preoccu¬ 
parsi di dare da mangiare ai 
bambini. La donna non fece 
c<^ ai primi segni di deperi¬ 
mento o al fatto che non ci 
fossero tracce di cibo in tutta 
la casa. La vicenda, incredibi¬ 
le e tragica ad un tempo, tutta¬ 
via non finisce qui. Anche al¬ 
tre persone avrebbero potuto 
fare delle cose per Dean e 
non furono fatte. È il caso di 
un sergente di polizia che, 
dietro richiesta della sorella di 
Susan Poole, visitò ta casa de¬ 
gli Scott il 31 luglio. «Lui si 
accorse che 1 due bambini 
erano in un avanzato stato di 


deperimento ma non prese al¬ 
cun provvedimento» ha tuo¬ 
nato ieri mattina, dl'Old Bai- 
iey. it pubblico nùnistero 
Amlot. Che ha così continua¬ 
lo* «Come si fa? Pesava meno 
di quattro chili ed era morto 
da alcuni giorni quando sono 
arrivati gli infermieri». I quali 
non hanno potuto far altro 
che confermare che Dean era 
stato abbandonato a se stesso 
in condizioni di igiene mac- 
cetiabili. 

i medici legali infine: «Sì. è 
vero, l'ultima cosa di et» Dean 
» era nutnto, era stato ì) suo 
stesso pannolino». E lui? Fre¬ 
derick Scott ieri mattina come 
sì è difeso? Ha biascicato «)- 
lamente questo: «L'ho fatto 
per conservare un po' dì pace 
tra me e Susan. Litigavamo 
sempre e tenevo più a tei che 
ai bambini». Ma in che modo 
Cl teneva? Lasciamo la parola 
allo stesso pubblico ministero 
Amlot: «Trascorrevano il loro 
tempo al pub e non si occupa¬ 
vano d'altro». 


Il soviet regionale del Nagomo-Karabakh, la contesa 
regione autonoma abitata alI’SO per cento da armeni 
ma situata nella Repubblica azera, sì è riunito ieri 
mattina, per discutere ta possìbitità di unificarsi alla 
Repubblica armena, in base all'articolo 70 della Co¬ 
stituzione sovietica. E in ellettì il soviet del popolo ha 
chiesto in serata a Mosca il riconoscimento dell'indi¬ 
pendenza dell'Azerbajgian. 


B MOSCA Alla nunione, 
molto lesa, sarebbero presen¬ 
ti per fare pressione sui depu¬ 
tati il preside.nie del presidium 
del soviet supremo Azero Ta- 
tiiev, il presidente de) con»- 
fiiio dei ministri della repub¬ 
blica Seidov, il secondo se¬ 
gretario del Cc del Partito co¬ 
munista azero. Konovalov, ed 
il generate Kraev, comandan¬ 
te de) contingente militare 
che fu inviato nel febbraio 
scorso a Sunsait, per fermare 
la «caccia all'armeno» nella 
città industriale azera. 

A Stepanakert, nella piazza 
Lenin, si svolge, intanto una 
manifestazione di massa, cui 
partecipano, secondo fonti 
non ufficiali, 40mila persone, 


praticamente tutta la città 

Secondo lo scrittore arme¬ 
no Zonj Balaian, raggiunto a 
Erevan per telefono, la sessio¬ 
ne del soviet karabakho do¬ 
vrebbe terminare oggi. Se l'or¬ 
ganismo regionale del Kara- 
dovesse decidere unilate¬ 
ralmente di unificare la regio¬ 
ne alla repubblica armena, il 
passo sarebbe m netta con¬ 
traddizione rispetto ad una n- 
solurione votata 4 giorni fa 
dal soviet supremo aeH'Azer- 
baigìna, che si è espresso ca¬ 
tegoricamente contro l’uscita 
dei Karabak dalla repubblica 
azera. 

Nel frattempo, a Stepana¬ 
kert l'atmosfera è tesa. Fonti 
locali hanno riferito che l’ae¬ 


roporto della città è chiuso, e 
che sono bloccate le comuni¬ 
cazioni via terra con ('Arme¬ 
nia. Secondo alcuni residenti 
nel Marabak, gruppi di azeri 
avrebbero addinttura attacca¬ 
to con pietre alcuni autobus 
che, provenienti dall’Aime- 
nia, si recavano a Stepanakert. 

Il problema del Karabak. Iia 
detto Balafan, «verrà affronta¬ 
to durante la conferenza del 
partito», che inizierà a Mosca 
il 28 giugno. Secondo lo scrit¬ 
tore, che è uno degli e^- 
nenti moderati del movimen¬ 
to per l'autodeterminazione 
del popolo anneno, «alcuni 
delegati» eletti per la confe¬ 
renza in Armenia «sono molto 
buoni», mentre altri «sono 
contrari alla piolitica di rinno¬ 
vamento». Nulla, ha però sot¬ 
tolineato Baiajan, verrà pro¬ 
babilmente deciso prima del¬ 
la conferenza del partito. 

Una risoluzione adottata la 
settimana scorsa dal soviet su¬ 
premo armeno, con la quale 
veniva approvala la richiesta 
dei Karabaki di unificarsi al- 
l'Armenia, aveva riportato la 


calma a Erevan, dopo diverse 
settimane di manifestazioni, 
comizi, tensioni e sciopen 
Ma la calma sembra che stia 
per interrompersi. 

A scaldare gli animi sono le 
notizie provenienti dal Kara- 
bak, ma anche le voci sugli 
scontri etnici veriricatisi ve¬ 
nerdì scorso a Saìat Nova, un 
villaggio net Sua deirÀrme- 
nìa, nella provìncia di Massis 
Il portavoce del ministro degli 
Esteri deil'Urss, Ghennadi 
Gherassimov, ha confermato 
che negli scontri sono rimaste 
ferite le persone: 8 armeni e 8 
azeri, fi preludente del presì- 
dium dei soviet supremo ar¬ 
meno. Grani Voskanjan, ave¬ 
va letto lo stesso giorno un ap¬ 
pello diffuso per radio, nel 
quale invitava la popolazione 
atta calma. 

Secondo fonti ufficiali ar¬ 
mene, i giovani armeni sono 
stati feriti con colpi d’aima da 
fuoco, mentre gli azeri colpiti 
da sassi e bastoni hanno ripor¬ 
talo solo «ferite leggere». Sui 
falli di Sajat NovaTha detto 
Gherassimov, indan comun¬ 
que una commissione d'in¬ 
chiesta. appena costituita. 

























Anche lo Stato 
assume con 
concorsi illegali 


MICHCU MAONO 


■ 


LETTERE E OPINIONI 


I n numerosi rami 
della pubblica 
amministratone 
vengono svotU o 
banditi concorsi 
che violano pale* 
semente te norme stabilite 
daH’art. 16 della legge di ri* 
fornd del mercato del lavoro 
(n. ^ del ld87). Tali norme 
pievedono il ricorso al collo* 
cemento per le assunzioni 
che richiedono il solo requi* 
sito della scuola deirobbll* 
go. Per una parte cospicua 
dei pubblici dipendenti viene 
cosi liquidato un sistema che 
è stato sempre più fonte di 
comizione, di clientelismo e 
di sperpero di risorse della 
collettività, oltre che di espe* 
rìenze amare e frustranti per 
centinaia di migliala di giova¬ 
ni. Si tratta di una riforma per 
cui il nt^tro partilo sì è forte¬ 
mente tóttuto. e che fissa un 
primo punto di contatto rea¬ 
le ti^ 1 circuiti di avviamento 
al lavoro del settore privalo e 
di quello statile. Decreti at* 
tuatiiri pasticciati del gover¬ 
no, Tostracismo della buro¬ 
crazia ministeriale e - occor¬ 
re soUolineario con chiarez¬ 
za - rostiliià dì diversi enti 
locali rischiano di affossare 
pregìudWalmente questa ri¬ 
forma. E necessario denun¬ 
ciare con fermezza tale situa¬ 
zione. U devono conoscere, 
in primo luogo, gli iscritti nel¬ 
le liste per il pubblico impie¬ 
go. Sono oltre un milione e 
duecentomila, soprattutto 
ragazze e ragazd meridiona¬ 
li, per I quali non è stata an¬ 
cora completata perfino la 
compilazione delle gradua¬ 
torie. Basi devono diventare i 
principaU protagonisti di una 
decisa e capillare mobilita¬ 
zione che tWendichi rime- 

a rale e corretta attuazione 
cirari. 16. Per quanto cl 
concerne, intendiamo svi¬ 
luppare un'iniziativa politica 
e parlamentale rigorosa e 
coerente. Nel connontt del 
governo, perchè vengano ra¬ 
pidamente superati tutti gli 
Q6t#co)Vche ritardano-^ lun-, 
zjonamehio del.fìqovo mee- 
cahismò di reclutamértio. a, 
partire. dall'tn(Qrmaii»aaiQi. 


ne del ministero del Lavoro. 

confronti delle ammini¬ 
strazioni nazionali e periferi¬ 
che che ricorrono o intendo¬ 
no ricorrere alle vecchie pro¬ 
cedure concorsuali, solleci¬ 
tando a tal fine anche gii or¬ 
gani di controllo proposti ad 
assolvere alle proprie funzio¬ 
ni. Alcuni esponenti delle 
forze di governo, con irre¬ 
sponsabile quanto cinica 
spregiudicatezza, continua¬ 
no a propagandare tra i gio¬ 
vani disoccupati, in fMirtico- 
lare del Mezzogiorno, l'idea 
che lo Stalo resta il più certo 
e ambito serbatolo d'impie¬ 
go in questo paese. È l'antico 
gioco del ricatto esercitato 
attraverso l’offerta dei «po¬ 
chi, maledetti e subito- posti 
di lavoro disponibili. La bat¬ 
taglia suH’arl. 16 può dunque 
avere anche II valore di intro¬ 
durre una seria bonifica del 
mercato delle assunzioni 
pubbliche. V detto che l’Ila- 
lia non è 11 paese con il più 
alto rapporto tra dipendenti 
pubblici e abitanti. Il primato 
in questo senso spetta alla 
Gran Bretagna, con 9,3 im¬ 
piegati ogni 100 abitanti. In 
Francia inoltre i dipendenti 
pubblici costituiscono il 16% 
degli occupali; in Belgio il 
20%; in Italia appena il 
15,7%. 

Ma la questione è un'altra. 
L'objetllvo dell'art. 16 non è, 
nè può essere, quejio di 
creare occupazione. E inve¬ 
ce quello, non meno impor¬ 
tante, di affermare un univer- 
Mie criterio di trasparenza 
net controllo degli accessi al 
lavoro nell'area pubblica. 
Senza tale condizione ^ene 
meno fa stessa pecutlare so¬ 
stanza di una struttura demo¬ 
cratica del collocamento, 
che è quella di garantire 
un'equa ripetizione delle oc¬ 
casioni di lavoro esistenti. A 
ben vedere, la credibilità di 
un disegno riformatore delle 
IsUtuzionl Incontra In questa 
campo, ovvero nel campo 
dei diritti inalienabili di citta- 
,dlnanza sociale dei lavorato¬ 
ri e dei cittadini. Il suo banco 
di prova più ravvicinato, effi- 
cacee concreto. 


1 rifugiati politici 
e la riserva geografica 
del governo italiano 


1 risultati dei son¬ 
daggi fra gli stu¬ 
denti dei licei di 
Roma e Genova 
sul problema de¬ 
gli emigrati hanno sconvolto 
Topinione pqbbllca. Mentre 
venivano discusse le opinio¬ 
ni espresse dagli studenti, un 
grave episodio di irauismo 
vehiva compiuto su di un au¬ 
tobus a Roma, nei confronti 
di una emigrata eritrea e in 
un quartiere di Roma si tene¬ 
va una assemblea per allon¬ 
tanare gli emigrati stranieri, 
Infine II gravissimo episodio 
del ràguzo sevi^ato a Mira¬ 
no. 

A seguito del dibattito sul 
sondaggio tra gii studenti e 
dei gravi episodi di intolle¬ 
ranza divulgati dalla stampa 
si è sensibilizzato anche il 
mondo politico, parlamenta¬ 
ri di vari partiti hanno propo¬ 
sto la elaborazione di una 
carta del diritti e doveri dei 
lavoratori stranieri e la con¬ 
cessione del diritto di voto 
nelle elezioni amministrative 
a lutti i residenti, anche im¬ 
migrati. Si rende necessario 
quindi dare completa appli¬ 
cazione alla legge 943 del 
1986 finalizzata a mettere gii 
immigrati In condizioni di le- 

f ialità, e non solo in ordine al 
oro rapporto di lavoro ma 
anche alla loro situazione di 
soggiorno. 

Tuttavia rimane ancora ir¬ 
risolto li problema di coloro 
che per motivi politici sono 
riparati In Italia ma non pos¬ 
sono beneficiare del diritto 
di asilo politico, perché il go¬ 
verno italiano a causa della 
«riserva geografics^ limita il 
riconoscimento della con¬ 
venzione di Ginevra del 1951 
e quindi dello Status di rifu- 
filato ai soli europei. Il prò- 
bìema non é giurìdico ma di 
verifica della volontà politica 
di assumere la responsabilità 
del rifugiali politici. 

Il governo Italiano deve af¬ 
frontare la gravissima situa¬ 
zione dei rifù»ati polìtici non 
soiO'fiboJeqM la cosiddetta 
«riserva grafica» ma for¬ 
nendo loro ogni possibile ga¬ 
ranzia, e tenendo nel dovuto 


■ ■■ P et spezzate la lo^ca wicaite 

di chiusura nell’^oismo, doblsamo 
non celate la nostra kloTtità e tivolgetd con essa 
ai compagni del Psi e a^ anùd de 

Riportarli alle loro tradizioni 


■i Cara Unità, in una società tutta 
proiettala verso la competizione. ì 
consumi, dove tende a prevalere il 
forte sul debole, dove, coma a Vero¬ 
na, i giovani panìnarì si contendono 
la piazza divisi in bande per look e 
pestano il militare napoletano che ar¬ 
disce di entrare in un loro bar. è più 
che logico che certi voti non venga¬ 
no al Pei cioè ad un partito che si 
fonda sulla solidarietà e sulla difesa 
dei più deboli, sul riscatto degli op¬ 
pressi. 

Ed infatti acquista consensi il Psi, 
che ha dimostrato con il lungo gover¬ 
no Craxi ed i massicci linanztamemi 
alle imprese - non importa se ac¬ 
compagnati dalla contestuale distru¬ 
zione deilo Stalo sociale > di favorire 


questo tipo di cultura competitiva, 
tome mantiene il suo elettorato la 
De, che ha assecondato questo pro¬ 
getto negli ultimi anni. 

Ecco allora emergere l'esigenza 
che i comunisti spezzino questa logi¬ 
ca di crescente chiusura nell'egoi¬ 
smo individuale e dichiarino sempre 
più-esplicitamente la loro Identità 
ideologica. Che non può andare 
d'accordo con questo Psi né con 
questa Oc che assieme ad esso man¬ 
tiene alleanze di governo. Per usare 
un termine di moda; strategia politica 
a tutto campo per riportare i compa¬ 
gni socialisti alle loro tradizioni e gli 
amici democristiani a quelle cattoli¬ 
che che, così flòvernando, sembra 
abbiano perso dii vista. 


Alternativa dunque contro chi è 
per l'attuale cultura aberrante: alleali 
invece di dii accetta di ricreare con 
noi giustizia, ^uità, solidarietà. 

immergerci nei problemi delta 
gente, a tutti i livelli, nei posti di lavo¬ 
ro. fra gli operai e Ira i dirigenti, nei 
quartieri, nelle associazioni di volon- 
truiato, del tempo libero, degli ecolo¬ 
gisti. Caliere non gli scontenti, ma il 
bisogno nascosto in ogni cittadino di 
umanizzare questa vita alienante. 

Un Papa pur conservatore come 
Tattude, ha capito ed ha emanato 
l'Endciica detta solidarietà. 

Attingiamo anche noi largamente 
dalle rùlicì della nostra storia di di¬ 


fensori della libertà-giustizia e pro¬ 
mulghiamo e professiamo la nostra 
dottrina. Disincantiamo quei milioni 
di italiani che desiderano di avere tut¬ 
to e da tutti facendo loro assaporare 
il piacere di dare. 

E c'è ancora molto da dare in que¬ 
sta società. Abbiamo perso dei voti. 
Non scoraggiatevi compagni! ^ può 
lavorare bene: c’è bisogno di noi, 
continuiamo con fiducia. Il nostro 
esempio di gente onesta, disponibile 
verso il prossimo, generosa, ancorata 
a rigidi principi morali, affidabile, pri¬ 
ma o poi pagherà. E il mezzo più po¬ 
tente per trovare amici. 

Se nostri amici, saranno anche 
compagni. 

Urbano MQaMM. Tteviso 


conto la risoluzione 
suir«as)lo poiittco» in favore 
di persone adottata il 
28/6/1967 dal Consiglio dei 
ministri della Cee e che rac¬ 
comanda agli Stati membri di 
•dar prova di spirito partico¬ 
larmente liberale e umanita¬ 
rio nei confronti di persone 
che cercano asilo politico sul 
loro teiTitorio». 

Se oggi in Italia ci sono 
questi atti di razzismo ciò av¬ 
viene anche perché il gover¬ 
no italiano è stato latitante 
nei confronti di queste gran¬ 
di responsabilità. Ricordia¬ 
mo tutti il giovane iraniano 
Amir Albo^n, rimandato 
nell'Iran di Khomeini perché 
il governo italiano non rico¬ 
nobbe il suo diritto di asilo. 
Non si può credere che l'Ila- 
Ha, uno dei paesi più avanzati 
tecnologicamente e cultural¬ 
mente, che nella lotta al fa¬ 
scismo ha conosciuto la ne¬ 
cessità di ricorrere alla ri¬ 
chiesta di asilo politico e che 
nel passato ha avuto milioni 
di lavoratori emigrati neghi 
ad altri popòli il diritto di asi¬ 
lo poUtico. 

Si parla molto della sca¬ 
denza europea del 1992, si 
preannuncia una Europa più 
unita, senza frontiere, con la 
libera circolazione degli indi¬ 
vidui. Ma è lecito chiedersi 
se da quella data finiranno Io 
sfruttamento e il saccheggio 
del Terzo mondo da parte di 
questa Europa, se cesseran¬ 
no le forniture di armi (come 
quelle che alimentano la san¬ 
guinosa guerra fra Iran e 
irak), se ci sarà davvero un 
forte impegno di aiuto verso i 
popoli sottosviluppati o m via 

sviluppo. Le esperienze 
fatte in anni recenti con gli 
aiuti allo sviluppo non sono 
cerio incoraggianti: troppo 
spesso la politica degli aiuti è 
stata concepita e portata 
avanti in modo clientelare e 
paternalistico, per servire in¬ 
teressi e progetti che sapeva¬ 
no di neocoioniallsmo e 
spesso con lo sguardo rivolto 
non tanto alle esigenze dei 
popoli teoricamente «benefi¬ 
cati» quanto ai rapporti di in¬ 
fluenza e ai fiiochi di potere 
interni all'Italia e all'Europa. 


Costituzione e 
diritto al lavoro 
(vale anche per 
chi è in carcere) 


MCaro direttore, mio figlio 
Lucio ha conosciuto da circa 
un anno una ragazza «testimo¬ 
ne di Geova» e, oltre ad inna¬ 
morarsene, sì è convertilo alla 
sua religione (con mio grande 
rammarico). 

Per tale ragione, circa due 
mesi or sono, chiamato al ser- ^ 
vizio di leva militare, dichia- ' 
randosi obiettore di coscien¬ 
za è stato incarcerato nella i 
prigione militare di Gaeta. 

Circa sei mesi fa ha supera- j 
to l'esame scritto per il con- ' 
corso come manovale della | 
Sepsa (società di trasporto I 
pubblico) e nel mese di gen* j 
nato ha ricevuto l'invito a pre* | 
sentati il 2 marzo u. s. per la { 
prova orale. Patta l'istanza al 
giudice militare per usufruire 
del permesso strettamente 
necessario a sostenere l'esa¬ 
me, si è visto rigettare la ri¬ 
chiesta. ^ 

Il decreto del giudice cita le 
leggi vigenti per dimostrare 
che mio figlio non ha diritto al 
suddetto permesso. Un passo, 
però, dì tale documento, che 
a mio avviso riporta con^e- 
razionl assurde, lo vorrei ri¬ 
portare. li giudice afferma, tra 
l'altro; Wn ogni caso s/ //npo- 
ne un 'altra distìnta cónside' 
razione negativa per acanto 
riguarda l'eventuale conceS' 
sione del beneficio invocato. 
Tale considerazione è costi¬ 
tuita dalla riflessione che, 
quando anche il permesso 
fosse concesso e l'interessa¬ 
to • avendo perciò partecipa¬ 
to con esito favorevole olle 
prove indicate - venga dichia¬ 
rato idoneo e prescelto per la 
relativa assunzione, l'effetti¬ 
va presa iniziale di possesso 
del posto di (ouoro rimarreb¬ 
be pur sempre subordinata 
alla circostanza * di per sé 
aleatoria o. quanto meno, as- 
solutamenU? non prevedibile 
al presente, data la pena non 
breve che resta da espiare - 
che la sua scarcerazione per 
fine pena o per altra causa 
avvenga in epoca anteceden¬ 
te al giorno stabilito per la 
sua presentazione nella sede 
di servizio». 

intanto mio figlio era riusci¬ 
to ad avere una proroga dalla 
Sepsa per il 7 apnle, data ulti- I 


ma per affrontare la prova ora¬ 
le. Mi sono battuto (invano) 
affinchè mio figlio potesse so¬ 
stenere il concorso senza al¬ 
cun sotterfugio (potevo met¬ 
termi a letto e Emulare una 
grave malattia, essendo vera¬ 
mente malato). Ma vorrei che 
la vicenda di mio figlio non 
fosse una battaglia isolala e 
personale, bensì dell'intera si¬ 
nistra e delle forze progressi¬ 
ste affinché vengano impedite 
vere e proprie offese alla no-. 
stra Costituzione. È mai possi¬ 
bile che ad un giovane, solo 
perché sì è rifiutalo di impu¬ 
gnare le armi, venga negata 
l'aspirazione ad un posto di 
lavoro? 

Giuseppe Strati. Napoli 


Come è stato 
perduto 
il contatto 
col lavoratoti 


AUEOHA 









MCari conìpagni, le reazioni 

del setpètério generale . Cisl 
Franco Marini di fronteVaga 
pqsi^nq . 8^19 dalU^t C|» 
sul contratto Scuola non mi 
hanno meravigliato per nien¬ 
te: evidentemente nella CisI, e 
non solo in essa, vi sono forze 
che vogliono io scontro aper¬ 
to con la Cgil; e purtroppo te¬ 
mo che esse abbiano acqui¬ 
stalo maggiore potere dopo i 
recenti risultati elettorali. 

Bene invece ha (atto la Cgil ' 
a non cedere al ricatto della 
mediazione a tutti i costi e a | 
rispettare fino In fondo la vo- ' 
lonlà dei lavoratori; questa era 
la cosa giusta da fare, soprat¬ 
tutto tenendo a mente l'esem¬ 
pio di quello che è successo 
nel corso del rinnovo dei con¬ 
tratti di altre categorìe quan¬ 
do, per voler (sempre) seguire 
la strada del compromesso fi¬ 
nalizzato a non creare spacca¬ 
ture con Cist e Uii, la Cgil ha 
finito per perdere il contatto 
con ampi settori dì forze pro¬ 
duttive. 

Mi riferisco soprattutto a 
quello che è successo nel set¬ 
tore dei TVasportl dove, per 
ben tre volte, nonostante gli 
Impegni, le assicurazioni e le 
promesse, importanti contrat¬ 
ti di categoria sono stati firma¬ 
ti senza il consenso dei lavo¬ 
ratori. Questo è avvenuto nel 
1986 con i portuali dì Genova, 
nel 1987 con t ferrovieri; più 
I recentemente con il persona- 

CHE TEMPO FA 


le dell'aeroporto di lumici¬ 
no. , 

In lutti questi im casi vi era¬ 
no state ampie promesse da 
parte di tutte le orgviizzaziom i 
sindacali dì rispettare la vo¬ 
lontà dei lavoratori; promesse 
in seguito sistematicamente 
tradite perché i contratti sono 
stati firmaU dopo mediazioni 
ad altissimo livello che di fatto 
hanno espulso dalla crmtrafta- 
zione gli stessi responsabili 
nazionali di categoria. 

Queste situazioni hanno 
evidentemente creato sempre 
più malcontento e disorienta¬ 
mento fra \ lavoratoTi, finendo 
per provocare fa nascita di 
forze corporative come ì Cd- 
bas dei macchinislì delie Fer¬ 
rovie che. con le loro azioni 
dissennate, hanno dato ^pio 
contributo al grave progetto 
di regolamentazione per leg¬ 
ge del diritto di sciopero. 

Per scongiurare il pericolo 
è necessvio da parte dei co¬ 
munisti che operano neHa Cgil 
un maggiore coraggio nel por¬ 
tare avanti un confronto serio 
ed onesto con ì lavoratori, 
senza lasciarsi tentare dalla 
politica della mediazione a 
lutti i costi, anche se questo 
potrà provocare qualche rot¬ 
tura con Osi e Uil e, magari, 
dissapori con alcuni emnpa- 


gni dei Psi. 

Giuml Unlnl. Trieste 


«Solo a nominare 
Il governo 
si susdta 
ilarità... » 


■■ Caro direttore, vorrei in- 
dùizzate questa lellera a tulli 1 
progressisti, a coloro che sto¬ 
ricamente hanno assunto il 
molo dì difensori della pace, 
della giustizia e della dignità 
umana. 

Nello svolgere la mia attivi¬ 
tà di assistente tecnico, mi 
trovo a contatto con le più 
svariate personalità e rappre¬ 
sentazioni del mondo italia¬ 
no: politici, medici, studiosi, 
psicologi, religiosi ecc. Ebbe¬ 
ne in quattro anni di attività, 
con circa 60/70 congressi al¬ 
l’anno, non mi è mat capitato 
di sentir parlar bene del go¬ 
verno italiano. Nel più bene¬ 
volo del giudizi si dice che 
non funziona; e solo il nomi¬ 
narlo suscita ilarità. 




Sembra che l'unica cosa se¬ 
ria che la De abbia fatto finora 
sia l’anticomunismo; ma voi 
comunisti che cosa siete? Non 
volete piantarla di mischiarvi 
con certa gente? 

Voi. se non vado errato, 
non volete gestire a tutti i costi 
il denaro pubblico, non volete 
far solo bella figura, non vole¬ 
te inquinare la naturale poten¬ 
zialità degli uomini, degli es¬ 
sere viventi, non ambile sola¬ 
mente ad avere più voti. Ma 
che cosa vi interessa allora? E 
comunque la verità è la verità. 

Caro direttore, cosi vicini 
alla catastrofe nucleare, così 
finalmente consapevoli degii 
sbagli del capitalismo unerì- 
cano, non sarebbe ora di par¬ 
lar chiaro? In fin dei conti, se 
ciò che vi muove è l'amore 
per la giustizia fra gli esseri 
umani, che cosa avete da per¬ 
dere? È II momento dì dimo¬ 
strare da che parte si sta: vi¬ 
vacchiare non è nè lecito né 
dignitoso. 

Sempre riferendomi alla 
mìa esperienza, nel mio lavo¬ 
ro ascolto giovani studenti, 
operatori, docenti e disoccu¬ 
pati. una grande massa dì cit¬ 
tadini che chiedono alle islìlu- , 
zioni lavoro, rilorme, finanzia¬ 
menti, opere di disinquina¬ 
mento. Da una parte c’è un i 


IL TEMPO IN ITALIA: ranticiefone delie Azzon'e sì estende con una propagine di alte pressioni 
verso fltatia e verso l'area mecfiterranea. Di conseguenza il tempo rimane orientato verso il 
bello sulta quasi totalità delle regioni italiane. Malgrado ciò un’area di instabilità, motto 
focalizzata, ha attraversato iwt prima te regioni nord-occidentali e successivamente quelle 
adriatiche centrali, provocando fenomeni temporaleschi. 

TEMPO PREVISTO: sulla fascia alpina e le località prealpine addensamenti nuvolosi prevalente¬ 
mente a sviluppo veritcate associati a fenomeni temporaleschi. Sulle regioni nord-orientali e su 
qvieUe adriatiche centrai cor>dizioro di variabilità caratterizzate da altwnanza di annuvolamenti 
e schiarite, tempo buono con prevalenze di cielo sereno sulle rimanenti regioni italiane. 
VENTI; deboli a carattere rfi brezza- 
MARI: generalmente etimi. 

DOMANI; corK^ziorù prevalariti di tempo buono su tutte le regioni italiane con scarsa nuvolosità 
e ampie schiarite. Si potranno svere addensamenti nuvolosi a carattere temporaneo specie in 
prosismità della (ascia alpina e della dorsale appenninica. 
venerdì e SAN8ATO: una depressione che nei giorni scorsi si era generata sulla penìsola 
(herice, potrebbe in queste due giornate portare aziorti di disturbo atte regioni più occidsntaK 
della nostra penisola, provocando un aumento della nuvolosità e possibilità di precipitazioni. 
Sulle altre regioni il tempo dovrebbe rimarrere orientato verso il beHo. 




grosso potenziale creativo 
bloccato e dall'altra una con¬ 
troparte interessata esclusiva¬ 
mente alla conservazione del¬ 
le cose coti come stanno. Lo 
scontro è di interessi, ma il 
blocco è ideologico! Nelle so¬ 
cietà di questo tempo «icora 
sopravvivono modelli arcaici 
e leggi di vita e comportamen¬ 
to dettati da una morale vec¬ 
chia, logora ed arrugginita. 

La nostra società è destina¬ 
ta a conoscere solamente crisi 
dopo crisi, poiché sostonzial- 
mente nulla cambia. 

ner Lnlfl Pazzagll. 

Rimini ^orli) 


Una precisazione 
a proposito 
dlTì^na 
Chenibini 


■Un mento ali articolo del 
signor Luca Fazzo pubblicato 
a pag. 5 del vostro giornale 
del 19/06/88 («Mio figlio...») 
riguardo all'arresto di mia so¬ 
rella Tiziana Cherubini nella 
base br di via Dogali a Milano, 
ed in particolare alla parte tra 
virgolette («Mancava da ca¬ 
sa...») che ci attribuisce di¬ 
chiarazioni su una sua assenza 
da casa nostra, dichiaro che: 

> né io, né i miei genitori 
abbiamo mai fatto tale affer¬ 
mazione e tantomeno essa 
compare in alcun verbale o al¬ 
tro documento da noi sotto- 
scrìtto; 

- la succitata frase tra virgo¬ 
lette è pertanto falsa e di pura 
invenzione del signor Fazzo o 
di chiunque altro l'abbia ripor¬ 
tala. 

Amido Cherabinl. 

Roma 

Ho parlato al telefono con 
il signor Cherubini la mattina 
di sabato scorso. Le sue di¬ 
chiarazioni sono state effet¬ 
tuate alla presenza di diversi 
testimoni in piazza Santo 
Stefano, a Milano. 

□ LFA. 


Filodiffusione: 
perché soltanto 
nei capoluoghi 
di provincia? 


M Speli. Unità, vorrei che i 
mezzi d’informazione parlas¬ 
sero della filodiffusione, che 
permette agli amanti della 
musica classica (pochi, pur¬ 
troppo, per coniare qualcosa) 
di ricevere dalle 6 del mattino 
a mezzanotte la loro musica 
preferita. 

Il 3* programma radio è l’u¬ 
nico che trasmetta un po' di 
musica classica, non certa¬ 
mente con la continuità della 
filodiffutione, forse 5 ore al 
giorno; però si prende discre¬ 
tamente nelle grandi città e 
malissimo o per niente lonta¬ 
no da esse. 

Purtroppo la filodiffusione 
ti può allacciare solo nelle 
grandi città e nei capoluoghi 
di provincia, ma non nel resto 
del Paese. 

La Rai e la Sip farebbero un 
grosso regalo a estendere 
dappertutto la filodiffusione, 
che permette dì ascoltare sen¬ 
za disturbi o interferenze ben 
cinque progr^mi (oltre a 
quello dì musica classica, c’è 
un programma di musica leg¬ 
gera e > tre programmi Rai) 
premendo semplicemente un 
tasto, senza bisogno di nessu- I 


TEMPERATURE IN ITAUA: 

Bolzano IO 27 


Verona 

16 

25 

Trieste 

18 

28 

Venezia 

15 

25 

Milano 

17 

25 

Torino 

16 

25 

Cuneo 

16 

23 

Genova 

18 

24 

Bologna 

17 

27 

Firenze 

16 

29 

Pisa 

14 

27 


na sintonizzazione. 

Posso si>erare che un glor^ 
no ciò possa avvenire? 

Eugenio RomIoL Milano 


I Ringraziamo 
I questi lettori 
tra I molti che 
ci hanno scritto 


■iCi è impossibile cuggiare 
I tutte le lettere che ci peiven- 
' gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare ai lettori che cl scrivo¬ 
no e i cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla¬ 
borazione è di grande utiUtà 
per il giornale, il quale terrà 
conto sia dei suggerìmenll sfa 
delie osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Fabiano GrUizo, Pordeno¬ 
ne; Alfonso Cavaiuolo, S. Mar¬ 
tino Vaile Caudina; Pietro 
Benzi, Milano; Umberto Anto- 
lini, Ferrara; Enzo Bentini e 
Giannino Ferrari. Bologna; 
Laura Salvi Papadia, Napoli; 
Enzo Ailia, Genova: Aimando 
P., Roma; Aldo Fabiani. Em¬ 
poli; Santo Boselli, Castiglio¬ 
ne d’Adda; Adriano GnaoH, 
Vetro (RE); Una Amaboldi, 
Milano; Corrado Cordiglieri, 
Bologna; Luigi Capelli Pinzi di 
Trezzo d'Adda (ti ponga in 
contatto con la segretaria del¬ 
la Sezione del Pei compagna 
Barzaghi). 

Romano Baldarìni e altre 
54 firme di ammalati dei Sana¬ 
torio di Opicina (abbiamo se¬ 
gnalato la situazione da voi 
denunciata ti parlamentari 
del Pei); Nicolino Manca, San¬ 
remo («//o espletato incarichi 
sindacali per circa trent'anni 
come di^ndente delVinps 
sia locali sia, gli ultimi apriU 
a livello nazionale ma sem¬ 
pre si faceva in modo di far 
pesare le nostre torre solo 
sulTomministrazione e mai 
sugli utenti»)- 

Vincenzo lYaversa. Ponti 
(«to Carta costituzionale non 
è un pezzo di carta qualsittsi 
da poterci girare attorno con 
la giostra dei calori elettora¬ 
li. Anche se qualcuno a suo 
tempo la definì "uno trappo¬ 
la ", è una delle più progredii- 
re d'Europa, perciò non ha bi¬ 
sogno di essere riformata irto 
jsqh attuata, e rapidamente. 
Questo sarebbe stato un ro¬ 
vere di democrazia da parte 
di alloro che ci hanno gover¬ 
nato»). 

Rocco Greco, Roccanova- 
Potenza (è assessore alle Atti¬ 
vità culturali, ricreative e spor¬ 
tive del ^ comune e ci se¬ 
gnala il successo della man- 
lonina «Vivi il verde» alla qua¬ 
le hanno partecipato gli alunr^i 
di quindici scuole medie delle 
due province lucane>, Cario 
Manfredini, Reggiolo (tCer- 
chiamo di evitare di correre il 
pericolo di giungere sì all'u¬ 
nità della sinistra, ma con la 
sorpresa amara che molti no¬ 
stri compagni si ritrovino al¬ 
l'ombra di un garofano; si 
può essere a sinistra con n'- 
spetto, ognuno ne/suo ambi¬ 
to, evitando settarismo). 


Scrivete lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
indirizzo. Chi detidera che in cal¬ 
ce non compaia il proprio nome 
ce lo precìù. Le tenere non fir¬ 
mate o siglate o con firma illeggi¬ 
bile o che recano la sola indica¬ 
zione «un gruppo dì...» non ven¬ 
gono pubblicate; cosi come di 
norma non pubblichiamo testi in¬ 
viati anche ad altri giornali. La 
redazione si riserva di accordare 
gli scritti pervenuti. 


L'Aquila _ 

Roma Urbe 

Roma Fiumicino 

Campobasso 

Bari 

Napoli 

Potenza _ 

S. Maria Leuca 
Reggio Calabria 
Messina 

Palermo _ 

Catania _ 

Alghero _ 

Cagliari 


TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

Amsterdam tO 20 Londra 

A«°™ _ 22 30 Madrid 

Bwlino __ 12 2 , Mosca 

7 14 New York 

Copenaghen 15 25 Parigi 

Ginevra 12 24 Stoccolma 
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IL Documento 


ADRIANA 

LAUDANI 


ANNA 

CASTELLANO 


^ É suite nuove contraddizioni e sui confìitti 
aperti nel mondo oltreché in Europa e in ilatia 
che il Pei deve giocare appieno - secondo 
Adriana Laudani - il suo ruolo nazionale nella 
competizione apertasi nella sinistra. Proprio 
partendo dalle importanti acquisizioni teori¬ 
che e politiche operate al congresso di Firenze 
un elemento di difficoltà è venuto dall’aver in 
qualche modo limitato il nostro sguardo all'Eu¬ 
ropa. \ processi di ristrutturazione deirecono- 
« mia, delle finanze, de) poteri che stanno avve¬ 
nendo nel mondo generano contraddizioni 
nuove (prime fra tutte quella ecologica e am- 
.bientale) e sono decisivi ai finì delle modifj- 
“ cazbni sociali e culturali che si impongono via 
via nel nostro paese. Ed è proprio attorno alle 
' scelte che faremo in ordine a queste nuove 
^contraddizioni che si costruiranno i caratten 
f alternativi del Pei. In fondo, è dagli stessi muta- 
..menti della realtà mondiale che si deve partire 
^per riaffermare il ruolo e l'identità del partito 
^comunista. 

li P^i sia vivendo questa fase con sgomento, 
con un sentìmenlo di forte delusione che sì 
traduce a volte in un modo di discutere anche 
‘ scomposto. Occorre un segnale di autorevo¬ 
lezza, d( svolta «forrdamentate*. La capacità di 
-coinvolgere tutto il partito nella riflessione 
0 .congressuale determinando regole adeguale 
■ per la discussione e le decisioni, capaci di mei- 
..tere a confronto anche posizioni diverse in 
modo aperto e non cnstallizzato, dipende an- 
' che e soprattutto dal nostro impegno quotidia- 
" no. Fm da oggi dobbiamo dare delle indicazio¬ 
ni precise per arrivare bene al congresso molti- 
' pìleando forme e strumenti per essere davvero 
in sintonia con la società, con la vita concreta 
..degli uomini e delle donne che lavorano. È 
essenziale indicare il terreno della nostra op- 
. posizione ai governo De Mita e da qui ripartire 
^ nella baitagtia politica e sociale. In zone difficì- 
^ li come quella caianese dobbiamo fare i conti 
con la realtà cosi come è oggi e non cosi come 
spesso siamo abituali ad immaginare. A Cata¬ 
nia si è votato e siamo stati sconfiUl. La rifles¬ 
sione sullo ^ato e sulle forme della nostra pre- 
^^senza nella città é Indispensabile: il Pei ha po- 
-co pù di l.OQO iscritti su 450.000 abitanti. Mi 
- chiedo se ha senso mantenere alcune organiz- 
jzaziqni di partilo che alia fine (anno da filtro 
^tra poi e la realtà e invece non sia necessario 
ricostruire il partito laddove nuclei di compa- 
. gni sono direttamente impegnati nelle lotte so- 
{dali, 

' Superare incertezze e ambiguità nelle scelte 
'dell'oggi è ciò che dobbiamo fare subito per 
' rendere credibile 11 percorso di rifondazione e 
di rinnovamento, per restituire ruolo ai compa- 
Hrgni di base, fiducia nella possibilità di invertire 
I rotta. Tutto questo non si potrà realizzare fino 
y a quando continueiemo a scontare la difficoltà 
ad indicare una prospettiva di modernità e di 
sviluppo plausibile e diverso da quello propo- 
^sto dal Psi, Il lavoro svolto a Catania neH'ultima 
^ tése è andato nella direzione giusta, siamo so¬ 
lo al primo passo. Non possiamo più permet- 
^lercl richiami rituali alle grandi questioni nazìo- 
-nall: il Mezzogiorno deve diventare sul serio 
«una delle discriminanti della nostra strategia di 
^l,temallva, può diventare il terreno di compe¬ 
tizione nella sinistra italiana ed europea. Per 
guanto riguarda la proposta di Cicchetto a se- 
*^tario del pel sono d'accordo con l'indica- 
^ziòrie della Direzione. La sua esperienza, l'Im- 
-postazione del rapporto da lui proposto oggi 
‘mi sembrano diano al partito l'assicurazione 
’.dql suo impegno e delie sue capacità a dirigere 
•l'insieme oei partito In una fase che deve esse¬ 
re caratterizzata da una marcata innovazione, 
.ploè di. rottura di continuità. 


FRANCO 

POLITANO 


^ Étglusta la scelta - ha detto Franco Polilano, 
.vicepresidente della giunta regionale caiabre- 
ise - di una analisi non schiacciata sull’ultimo 
.risultato elettorale, ma sviluppata su un intero 
,,cicÌo, Dobbiamo infatti fare I copti con i dati 
strutturali, come ha correttamente sostenuto 
Occhelto, della nostra sconfitta. In questo sen¬ 
so, io credo, c'è un problema di mancanza di 
sintonia tra la società italiana ed il nostro parti¬ 
to. Non siamo riusciti .a metterci al passo e 
continuiamo ad avere ritardi culturali, pro¬ 
grammatici, organizzativi. Ecco perché è ur¬ 
gente una ridefinizione del modo di essere del 
nostro partito. I problemi posti da Occhetto 
nella sua relazione sono tali che l'intero grup¬ 
po dirigente deve farsene carico. Mandare 
avanti un processo di questo tipo, un vero e 
proprio nuovo corso, non significa creare con¬ 
trapposizioni Ira generazioni diverse. Anzi, c’è 
bisogno di una saldatura in una situazione in 
qui il rinnovamento rende anche più esaltante 
.la funzione del dirigente il cui compito priorita- 
.rio, come scriveva Gramsci, è quello di creare 
,ì propri sostituti. 

„ Natta ha assolto con pienezza questa funzio¬ 
ne dandosi un progetto politico, che era già 
presente nel congresso di Firenze e dentro il 
quale c'era anche il problema della formazio¬ 
ne di un nuovo gruppo dirigente. Io condivìdo 
la scelta di eleggere segretario Occhelto. La 
Direzione giudica questa scelta naturale, lo so¬ 
prattutto la condivido perché la ritengo la più 
adeguata al bisogno di rinnovamento del parti¬ 
to nelle sue varie espressioni che sono dì inno¬ 
vazione politica e culturale, di programma, di 
riforme organizzative, di promozione dì una 
nuòva leva di dirigenti. Infatti al di là del segre¬ 
tario abbiamo il problema di un gruppo diri¬ 
gente che nel suo insieme non solo deve esse¬ 
re sociale, ma deve recuperare credibilità. Non 
ci aiuta l'immagine di un gruppo dirigente divi¬ 
so senza che siano comprensìbili le diverse 
opzioni politiche, né quella di un gruppo diri¬ 
gente a sovranità limitata. Occhetto ha posto 
bene queste questioni nella relazione. La sua 
elezione a segretario deve anche essere un 
segnale che va nella direzione dì liberare forze 
dei rinnovamento promuovendo una nuova 
aggregazione capace di misurarsi con i proble¬ 
mi di linea e di profondo rinnovamento del 
partilo. Ma questo ancora non basta. Bisogna 
passare attraverso una verifica di lìnea: oltre a 
definire un programma, si pone la questione di 
legarlo alle forze sociali e politiche che devo¬ 
no realizzarlo. Dobbiamo sapere che non sia¬ 
mo in una situazione politica e sociale di sta¬ 
gnazione. Penso al Mezzogiorno dove c'è il 
rlscho di un progressivo allontanamento dali'l- 
talia, ma dove esistono anche grandi potenzia¬ 
lità di rinnovamento. 


Diversamente dello scorso anno - ha notato 
Anna Castellano, segretario del comitato citta¬ 
dino di Imperia > questa volta il partito non ha 
reagito alla sconfitta elettorale, una sconfitta 
particolarmente grave ■ compagni non sono 
addali in sezione a discutere, perché pensava¬ 
no che non servisse. Questo comportamento 
indica la necessità e l'urgenza di scelte chiare, 
immediatamente percepibili, rispetto alle quali 
siamo tutti sotto preocesso, centro e periferìa, 
anziani e giovani. Abbiamo pensato che i tem¬ 
pi delle nostre mediazioni fossero i tempi della 
società: ì fatti ci dicono che è invece necessa¬ 
ria una velocità diversa. 

I dati del sondaggio pubblicato dall'Espres¬ 
so, compiuto tra ex eiettori comunisti, ci dice 
che rSG per cento di loro rivoterebbe Pei se il 
partito cambiasse. Il metraggio che colgo (e 
che mi sembra presente anche tra chi ci ha 
volato) è che gli eletton non riconoscono più i 
tratti distinti^ dei nostro partito. 

Se le indicazioni sono queste, come muo¬ 
verci? Partiamo * ha precisato Anna Castella¬ 
no - dal mandato che (detto o non detto) 
abbiamo dato a Natta a Firenze; quello di tene¬ 
re tutto assieme, di avere come punto prionla- 
rio l'unità del partito? Se un limite ha avuto 
Natta è stato quello di ilare ciò che noi gli 
avevamo chiesto di fare. Ora dobbiamo pensa¬ 
re che una differenza nei partito, purché sia 
chiara, può essere un valore. Che messaggio ci 
manda Natta nelle sue lettere? (E qui vorrei 
rimarcare la lezione di stile che in questa occa¬ 
sione egli ci ha dato e che non mi sembra 
abbia trovato cornspondenza nei nostro com¬ 
portamento deirullimo ponodo). Natta ora ci 
chiede di fare una scelta chiara, di procedere, 
anche attraverso forzature, a realizzare - e non 
solo a proclamare - l'innovazione nel partito. 

Allora la frattura necessaria è quella di un 
cambiamento che deve essere e del gruppo 
dirìgente c di linea. La scelta di Occhetto va 
bene se, anche con tempi diversi, vuol dire 
questo: rinnovamento del gruppo dirigente e, 
contemporaneamente, capacità di innovazio¬ 
ne e di scelta. 

Noi - ha sottolineato Anna Castellano - 
cambiamo oggi il mandato che diamo al segre¬ 
tario. A Natta abbiamo chiesto di garantire l'u¬ 
nità, ad Occhetto chiediamo fondamental¬ 
mente di operare delle scelte, e su questo lo 
giudicheremo; non certo suH’unità del partito, 
che pure auspichiamo, ina eh e non può più 
essere il vincolo. 

Diamo inoltre ad Occhetto il compito di 
proporre un gruppo dirigente rinnovato e più 
omogeneo. Si è parlato in proposito di un pro¬ 
blema generazionale: non mi sembra il fattore 
centrale, mentre centrale è saper giudicare j 
compagni sulla base del contributo vero che 
danno, al di là dell’eia anagrafica. 

Voterò il compagno Occhetto, perché lo ap¬ 
prezzo. No so se sarà un leader, e non lo so 
perché penso che i leaders si formino su una 
linea polìtica e non per carisma personale. Fal¬ 
liremo dunque se non dessimo un mandato 
preciso al compagno Occhetto: una mancata 
chiarezza in questo senso rischia di essere il 
«tallone di Achille* - è il caso di dirlo - di un 
potenziale leader e di tutto il partito. 


ANTONIO 

MELCHIORRE 


Sono d'accordo con il gesto di Alessandro 
Natta - ha detto Antonio Melchiorre, della se¬ 
zione del Petrolchimico di Marghera - è la 
poma mossa di un processo di rintKivamento 
che deve propagarsi a tutto il partito a partire 
dalFelezìone dì Achille Occhetto a nuovo se¬ 
gretario. Da ora si apre una discussione decisi¬ 
va. Non bisogna disgregarsi ma scegliere, ma¬ 
gari a maggioranza, e per questo occorre da 
subito una guida sicura e forte. Innanzitutto è 
essenziale riportare nella discussione - senza 
preoccuparsi dì fare bella o bmtta figura - l'o¬ 
pinione della gente, delie persone semplici. 
Questa non può essere solo una discussione 
tra comunisti, in maniera preliminare alla di¬ 
scussione sulla linea politica che scatuirà dal 
prossimo Comitato centrale, vorrei formulare 
alcune osservazioni. Innanzitutto sulla man¬ 
canza di chiarezza ne) comportamento del Fci: 
la nostra strategia di polìtica delle alleanze non 
riesce a far comprendere con chiarezza se il 
Pei intende costruire un blocco laico e di sini¬ 
stra alternativo alla Oc o un incontro organico 
con la Democrazia cristiana. Un programma 
da condividere indifferentemente con il Psi e 
con la De pone questi due partiti sullo stesso 
piano. Bisogna riacquistare la convinzione di 
una alleanza strategica con le forze dì sinistra. 
Non si tratta di fare come i socialisti. L'esem¬ 
pio del Petrolchìmico dì Marghera è valido; nei 
processi dì riorganizzazione della fabbrica non 
abbiamo avuto alcuna suballemilà culturale al 
Psi, anzi abbiamo guidato in prima persona le 
trasformazioni ed i fatti ci hanno dato ragione. 
Recentemente abbiamo chiuso una buona 
piattaforma integrativa che è stata approvala 
praticamente all’unanimità in tutte le assem¬ 
blee e senza un'ora di sciopero; perché quello 
che abbiamo costruito tra cinquemila persone 
non può essere fatto anche altrove, senza su¬ 
balternità? Forse dovremo temere altri tipi di 
omologazione, ad esempio quando vogliamo 
mutare gli atteggiamenti dei movimenti am¬ 
bientalisti invece di disciplinare la contraddi¬ 
zione tra sviluppo e ambiente. C'è poi l'altra 
sfera di questioni che riguarda il rapporto tra 
cittadini e partiti, che nel voto diviene spesso 
un rapporto di scambio; possiamo ignorare 
che anche molti comunisti si rivolgono a qual¬ 
che personaggio di altri palliti per risolvere 
loro problemi indìinduali? Questione molto de¬ 
licata, ma ii partito è spesso impreparato in 
periferia semplicemente ad indicare al cittadi¬ 
no la strada per risolvere un problema per il 
quale si è battuto in Parlamento. C'è poi il 
problema del ceto medio, ad esempio dei tec¬ 
nici. dei quadri, dei dirigenti che non possono 
essere soltanto rincorsi. Ad esempio, nel mon¬ 
do della chimica c'è una forte attesa per la 
costruzione del poto chimico. Vogliamo ve¬ 
derci chiaro, nessuno tollera che il dottor Car¬ 
dini compri la chimica all'ingrosso per poi ri- 
venderla al minuto. E questa è una richiesta 
che viene innanzitutto da quadri e dirìgenti del 
settore. Come si sta attrezzando il Pci per ri¬ 
spondere a queste attese? 


Gli interventi 
sulla 
relazione 
di Occhetto 



WALTER 

VANNI 


RENZO 

TRIVELLI 


Siamo qui a discutere c a decidere sulle di¬ 
missioni per ragioni polìtiche dì Natta - ha 
detto Walter Vanni, segretario provinciale del¬ 
ia Federazione dì Venezia - e per eleggere un 
nuovo segre-arìo. Sarebbe stato comunque dif¬ 
ficile farlo in modo equilibrato senza fare di 
Natta un capro espiatorio per creare un clima 
di fiducia e speranza attorno alla scelta dei 
compagno Occhetto. Ma oggi lutto ciò è anco¬ 
ra più difficile perché dobbiamo rimediare alio 
spettacolo deprìmente che abbiamo dato dal¬ 
l'alto e dal basso dopo il volo. Abbiamo tenuto 
nel complesso un comportamento incompati¬ 
bile con la funzione dirigente che ci è stata 
affidala e che deve essere garantita soprattutto 
quando la situazione è difficile. La relazione di 
Occhetto era utile a superare questo proble¬ 
ma, ma molti interventi non sono stati su quel¬ 
la lunghezza d'onda, il che non vuol dire rinun¬ 
ciare a opimoni diverse ma vuol dire cercare 
un terreno comune. 

Se ciò non avviene - ha proseguito Vanni - 
vuol dire che le distanze culturali e politiche 
tra noi sonc< forse troppo grandi. Non basta 
quindi un aggiornamento deila nostra tradizio¬ 
ne: tra I giovani siamo già il terzo partito, molti 
giovani comunisti sono tentati di abbandonare 
qualsiasi impegno politico. Questi sono i pro¬ 
blemi. 

Non possiamo subordinare il tentativo di co¬ 
struire la nostra ripresa al tenere insieme tutto 
il gruppo diligente cosi com'è. Le svolte del 
'53 e del '68 non sono state scelte indolori: se 
è vero che oggi abbiamo subito una sconfitta 
sociale nienre può più essere come prima. Le 
vecchie formule, le vecchie etichette tra noi 
non hanno più senso. Non si può negare che 
uno sforzo per rinnovare la nostra cultura poli¬ 
tica è stato compiuto- ogni vera novità però 
incontra nelle nostre file diffidenza, richiede 
per affermarsi lotta polìtica. Dar vita ad un 
nuovo corso politico e ad un nuovo partilo 
comunista richiede tempo, ii voto cì ha detto 
che ne abbiamo poco. Operare sul gruppo din- 
gente è l'unica carta disFX>nibi(e neil'immedia- 
to. La lettera di Natta è segno di alta consape¬ 
volezza rispetto a questo punto: eleggere Oc¬ 
chetto segretario è la cosa giusta da fare ora. 

In questo quadro - ha concluso Walter Van¬ 
ni - trovo assai contraddittorio che alcuni 
componi SI dichianno per Occhetto e poi 
scelgano cerne bersaglio delle loro crìtiche 
aliti compagni della segreteria che si sono af¬ 
fermati nel lavoro di direzione in questi mesi 
Mi sembra un tentativo di condizionamento da 
respingere, insogna dare piena fiducia a Oc¬ 
chetto e mettersi a sua disposizione per una 
collaborazione completa e disinteressata; ri¬ 
conoscergli la possibilità di disporre libera¬ 
mente e fin d'ora dell’incanco che ciascuno di 
noi ricopre. Applichiamo l'esempio di Natta al 
fine di procedere il più speditamente possibile 
sulla via del rinnovamento, della utilizzazione 
più razionalo di tutte le nostre forze, della co¬ 
struzione dì un nuovo equilibrio nei partilo 


Si è alimentata una campagna sulla necessi¬ 
tà di sostituire subito il compagno Natta con 
un nuovo segretario, in modo inusitato, prima 
ancora che delia questione ne avesse discusso 
non solo jI Comitato centrale ma la stessa Dire¬ 
zione. Considero questo fatto, ha sostenuto 
Renzo IVKreili. molto serio e rischioso per l'av¬ 
venire, una ferita al metodo democratico, un 
modo ^>^iiato di affrontare la questione de) 
consenso. Mancano regole valide e adeguale a 
partire dtUla pubblicità dei lavori deita Direzio¬ 
ne. Non è forse vero il fatto che la campagna 
sulla sostituzione del segretario scatta aiì'indo- 
mani della riunione della Direzione del primo 
giugno sulla base di una ricostruzione del quo¬ 
tidiano La Repubblica mai smentita in modo 
autorevole ed uffìciaie? Una campagna, è bene 
ribadirlo, ìne^iìcablie, da) momento che non 
risulta ci nano state resistenze ai rinnovamen¬ 
to dei gfuj^i dingenti Sta di fatto che la sosti¬ 
tuzione immediata dei vecchio segretario con 
il nuovo è ben presto diventato il tema centra¬ 
le. persino esclusivo e nelle forme rischiose 
che ho detto. Però questo significa che in fon¬ 
do questo problema aveva in un qualche senso 
una sua urgenza, una sua oggettività, una sua 
fondatezza. Non tutto è quindi spiegabile con 
la campagna, che certo c’è stata, che dobbia¬ 
mo criticare e che non à deve più consentire. 

Per quanto riguarda l'insieme delie gravi 
questioni che sono di ironie a noi, la crisi del 
movimento comunista sia laddove i partili co¬ 
munisti governano sia laddove si trovano al- 
l'oppo^zione, e i temi della crisi della nostra 
strategia e deila nostra politica, condivìdo l'i¬ 
spirazione gener^e e la ricerca proposte da un 
po' dì tempo a questa parte da Occhelto: ciò 
vale per la riflessione critica sulla «terza via*, 
sulla rivoluzione d'Ottobre, per la stessa impo¬ 
stazione deila relazione a questa riunione del 
Cc. Trovo, cioè, uno sviluppo coerente della 
nostra linea di unità delle sinistre e tra le forze 
riformisle del mondo cattolico. Faccio solo un 
nlìevo: va colta con più decisione e coerenza 
la prospettiva europea, che non può restare 
semplice evocazione, ma diventare l'asse sul 
quale orientare la nostra azione politica. Per 
CIÒ consento con la proposta di eleggere Oc¬ 
chetto segretario dei partito. 

In realtà dobbiamo innovare profondamen¬ 
te anche il modo stesso di essere del partito 
comunista. Insieme con forti spinte alla creati¬ 
vità e alia originalità nell'elaborazione politica, 
li Pei manifesta ancora troppi eiementi di con¬ 
formismo. dì ripetizione di frasi fatte. Se non 
superiamo queste distorsioni corriamo gravi 
perìcotì, non faremo passi avanti. Ci si richia¬ 
ma spesso in modo impreciso e generico a 
ierminol(^ie che alla fine significano poco: le 
cosiddette parole-chiave, discontinuità, ringio¬ 
vanimento. occupazione dei centro, nuovo 
corso etc. Dobbiamo essere precisi, politica¬ 


mente concreti neil uso di questi concetti, evi¬ 
tare nuovi conformismi e ripeterli come giacu¬ 
latorie. Prendiamo il termine «ringiovanimen¬ 
to» dei gruppi dirigenti del partito. Si dice che 
una nuova leva di quadri deve assumere senza 
tutele ruoli di massima responsabilità nel parti¬ 
to. Ma questo già è avvenuto in gran parte. 
Oggi, in realtà, non siamo soltanto di fronte 
atta necessità di proseguire in questa azione di 
«ringiovanimento» dei gruppi dingenti, ma an¬ 
che di fronte alta nece.ssità di nuove sintesi 
unitane. Gli stessi quadri che hanno assunto 
recentemente massime responsabilità nel par¬ 
tito devono rendere già conto oggi del loro 
lavoro come tutti, ed essere in grado di valoriz¬ 
zare - nella piena libertà delie opinioni polìti¬ 
che - tutte le forze, di tutte le generazioni. 

TULLIO 

VECCHIETTI 


Non intendo entrare nei merito dei processi 
alle intenzioni dre sono stati (alti ^Ite dimis¬ 
sioni di Natta - ha esordito Tullio Vecchietti - 
e credo di non rivelare un segreto se ricordo le 
forti perplessità che ebbe Natta a) momento di 
accettare la nomina a segretario. Nomina che 
accettò solo per senso del dovere e responsa¬ 
bilità. E ancora, la sua decisione di proporre 
Occhetto come vicesegretario nasceva anche 
dall'esigenza di preparare un naturale succes¬ 
sore alla segreteria nel momento politicamen¬ 
te più opportuno. Ma non vorrei che il Cc e la 
Ccc sì accingessero alla nomina del nuovo se¬ 
gretario solo con lo spirilo di chi compia un 
atto dovuto; l'assunzione di un incarico del 
genere nel momento in cui il nostro partito sta 
attraversando uno dei momenti più difficili del¬ 
la sua storia, è di importanza vitale. 

C'è un'offensiva generalizzata contro di noi 
(da parte della stampa, dello stesso presidente 
de) Consiglio) e per farla naufragare in (empi 
brevi è necessario che il nuovo segretario ab¬ 
bia la fiducia e la collaborazione necessana a 
farlo diventare un leader politico. E dico lea¬ 
der. non capo carismatico, parola che ha un 
significalo antidemocratico e populista. 

Nei suoi discorsi Occhetto ha dato l'impres¬ 
sione di cogliere appieno l'importanza che ha 
il ; innovamento del Pei. pari all’incidenza poli¬ 
tica che ebbe con Togliatti la fondazione del 
partito nuovo, di un partito cioè che sappia 
mettersi alla testa delle trasformazioni sociali 
per avviarle agli sbocchi politici e programma¬ 
tici delineati al congresso di Firenze. 

Il compilo è difiìcile perché emergono spìn¬ 
te di individualismo asociale, distacco dalia 
politica e dalle istituzioni. C'è però una ten¬ 
denza allarmante nel partito a vedere solo gli 
errori commessi da noi, facendo passare in 
secondo piano la reahà nella quale cl muovia¬ 
mo. Siamo di fronte a una lunga controffensiva 
conservatrice e moderata; l'economia capitali¬ 
stica è in pieno sviluppo e avanza come un 
rullo compressore, nonostante provochi enor¬ 
mi squiiìbrì economici e sociali. Tùtto ciò pone 
al centro oltre l'occupazione anche la questio¬ 
ne della qualità della vita. Accanto a difficoltà 
profonde si presentano anche condizioni favo¬ 
revoli a livello internazionale se il nuovo corso 
sovietico andrà avanti, così come il disarmo. 
Sul piano interno pericolosa è la crisi della 
democrazia e delle sue istituzioni elettive, il 
prevaricare dell'esecutivo sugli attn poteri. Ma 
soprattutto il prev^ere del potere economico 
su quello politico. È la prima volta, nella storia 
del paese che quattro gruppi controllano la 
maggioranza del capitale industriale e finan¬ 
ziario. Tutto ciò apre anche nuovi spazi per 
costruire una politica unitaria che sia valida per 
tutta la sinistra, per un'alternativa democratica 
fondata su un programma di riforme. Ma un 
programma diventa fatto politico quando deli¬ 
nea delie priorità e fa leva sulle lotte di massa, 
tolte per le quali il nostro partito dimostra gra¬ 
vi, pesanti carenze. 


MARIO 

QUATTRUCCI 


Occorre guardare > ha rilevato Mario Quat- 
trucci, segretario regionale del Lazio - alla no¬ 
stra situazione attuale con la necessaria dram¬ 
maticità. Per essa, cambiate quaniìtalìvamenle 
e qualitativamente le cose, il riferimento più 
adeguato è proprio queiJo al Psi del '76. E 
occorre vedere non solo quanto è accaduto, 
ma quanto può ancora accadere se non apria¬ 
mo rapidamente, nel concreto, un corso nuo¬ 
vo del nostro partito. 

I nostri proùemi si vedono meglio se guar¬ 
diamo ai particolari del nostro risultato eletto¬ 
rale. In s^e locale si scorge da vicino la natu¬ 
ra diffusa delle trasformazioni sociali e cultura¬ 
li; il rafforzamento e la costruzione da parte 
degli altri partili di un sistema di relazioni di 
massa, di un sistema di poteri che creano con¬ 
sensi e al tempo stesso aprono contraddizioni 
nel nostro campo. Per converso > ha notalo 
Quatirucci > emerge la crisi profonda del no¬ 
stro sistema di rapporti sociali, del nostro siste¬ 
ma sezioni-eletti-organismi democratici: un 
partito di pochi, chiuso in sé, con divisioni e 
smarrimenti. Questa diagnosi viene conlerma- 
la, o confrano, là dove abbiamo registrato 
buoni risultati elettorali. 

Mettere l’accento su questi aspetti non signi¬ 
fica eliminare o ridurre le questioni e te re¬ 
sponsabilità generali e centrali, di linea e dire¬ 
zione, che sono invece essenziali. Ma la que¬ 
stione generale e centrale è proprio ncostruì- 
re, in forme e strutture nuove, un partito di 
massa, un sistema di organizzazioni di massa, 
un nuovo sistema di rapporti tra gii etetti e la 
gente. La questione, insomma, non è quella 
delle analisi da fare, ma delle ragioni per le 
quali dalle analisi già svolte non abbiamo sapu¬ 
to trarre le necessarie conseguenze. La linea - 
quella del 17* Congresso, dei Cc di quest’ulti¬ 
mo anno - non è ciò che si scrive ma ciò che 
si fa. 

Ma allora, quando la linea è diventata scelte 
vere, posizioni nette, iniziativa politica e di 
massa, lotte, opposizione coerente? Quando 
ciò è avvenuto, ma troppo poco, vi è stato 
subito un effetto bcnelico di riconoscimento 
verso il nostro partito. 

Se abbiamo avuto queste dìllìcoìtà - ha pro¬ 
seguito Quattruccì - non lo si può imputare a 
Natta, ma alle divisioni senza chiarezza e alla 
paralisi conseguente. Se la p^ita oggi è diffici¬ 
le, è possibile vincerla caratterizzando innanzi¬ 
tutto la nostra opposizione: con proposte, 
obiettivi di governo, ma opposizione Affer¬ 
mando, inoltre, una nostra identità, il che non 


significa essere vecchi e settari. Questa identi¬ 
tà sì può affermare in una linea di unità ddite 
sinistre e delle forze di progresso, che abbia 
per punto di riferimento la Costituzione. 

Servono scelte, strutture dì partito nuove, 
regole nuove. La prima delle quali è qiiefla di 
finirla di dilaniarci con la sarabanda delle dì- 
, chìarazioni, mettendoci in condizione di di¬ 
scutere liberamente e soprattutto di dirigere. 
Sono d’accordo con l’elezione del compagno 
Occhetto a segretario, per le elaborazioni da 
lui espresse o le questioni di prospettiva aperte 
alla nostra strategia. Ma bisogna mettere il se¬ 
gretario, la segreteria e la Direzione in grado di 
decìdere e di governare il partito. Hitto questo 
con strumenti validi a di^x>sizione, per esem¬ 
pio / ’l/n/fà E con la necessaria autorevolezza, 
democraticamente espressa. 


VINCENZO 
DE LUCA 


È in corso una discussione • ha detto Vin¬ 
cenzo De Luca, segretario della federazione di 
Salerno > molto sofferta fra ì compagni. Il par¬ 
tito non è in ginocchio. Ma è diffusa la paura 
dei peggio, il senso di un cammino senza fine, 
ii timore di un già visto rispetto all’S?. C’è chi si 
accomoda ad un nuovo olriettivo negativo (e 
riequilibrio con i) Psi). La campagna di stampa 
spietata ed incìwle - diciamolo - organizzata 
per diffondere i due nuovi dogmi (declino del 
Pei - sorpasso socialista) ha lasciato il segno. 
Dobbiamo allora produrre indicazioni nette, a 
cominciare dall'elezione di Occhetto, tali da 
offrire un riferimento ai militanti che non si 
sono ancora stancati e a tante forze ìntelletuali 
che, pur da posizioni critiche, considerano 
inaccettabile per il pa«e un collasso del Pei. 
Non ci sono scorciatoie. 

Abbiamo due strumenti. In primo luogo, la 
r^ione critica: occorre capire più a lointto i 
grandi mutamenti di questa fine di secolo e le 
piccole realtà dei quartieri, dei luoghi d| lavo¬ 
ro. Capire e decidere di più rispetlo alle nuove 
generazioni e alle masse popolari. Verso ì gio¬ 
vani paliamo un offuscar^ delle nostre rido¬ 
ni storiche. Dobbiamo riproporre con corag¬ 
gio ì grandi sìmboli unificanti che danno una 
rispetta semplice alla domanda; perché 1 co¬ 
munisti oggi? Non sono scomparsi i razzismi e 
l'oppressione dei popoli e gli elementi di nuo¬ 
va barbarie (dalla droga alle forme difhtse di 
violenza). Non è finita la storia di chi vende la 
propria salute per un salario o la vergogna di 
chi è costretto ad umiliarsi per avere un tavoro. 
Non è attenuata la condizione di anziani o di 
handicappali. Non è cresciuta una nuova cul¬ 
tura deH'ambiente e de) suo uso non distrutti¬ 
vo, Dunque, non sono cadute te nostre ragioni 


la funzione di tutela del partito verso la povera 
gente rìcostmendo una nostra rete di dirigenti 
popolari capaci di vivere i problemi del popo¬ 
lo. Dobbiamo riorganizzare la funzione dei 
compagni delle organizzazioni di massa e mo¬ 
dificare radicalmente l'impegno nelle istituzio¬ 
ni (non schemi legl^alM astratti, ma partire da 
interessi concreti cui dare risposte). L'altro 
strumento che abbiamo è l'unità del partito. 
L'immagine di lacerazione interna deteimlna 
sofferenza nel militanti. Siamo motto oltre quel 
partito di dv^ussori con cui polemizzava To¬ 
gliatti. Rischiamo di apparire noi come il Psi 
Begli anni sessanta. Il primo dovere rimane il 
lavoro per attuare le decisioni. Chi vuole cam* 
bìare linea ha una strada semplice; vada negli 
organismi dirigenti, faccia proposte ailemati- 
ve, conquisti il consenso. Non è po^blle pro¬ 
porre come se nulla fosse le correnti. In questo 
sconcerta la povertà di aigomenii e la man¬ 
canza di sensibilità verso i compagni. Non st 
può combattere la mafia, o pagare prezzi di 
militanza in nome dì una corrente qu^e che 
sia. Si può morite di dogmatismo ma «iche di 
disordine. Dobbiamo ricordarlo se vogliamo 
costruire la nostra ripresa. 


LUIGI 

CORBANl 


t la terza volta negli ultimi tre anni - ha 
detto Lui^ Corbami, vicesindaco di Milano - 
che ci troviamo a giugno a discutere dì un 
insucc^so elettorale ed è la terza volta che 
rimandiamo la discussione, queiMa volta la ri¬ 
mandiamo al prossimo congresso come già 
accaduto netl'SS. Ma il congresso di (^i»e è 
valido o no? Og^ ci troviamo di fronte ad un 
atto nobile: le dimis^ont di Natta che, come 
hanno ricordalo Sandrì e Cacci^)UOti, hanno 
dato un taglio ad una situazione insostenibile. 
Cosi Q^i nei viviamo la cronaca di dUni»ioni 
annunciate e di elezioni scontate. Ma il proble¬ 
ma più urgente - ha proseguito CoibanI - è 
solo l'elezione del segretario, è quello della 
leadership? No, è più comples^vo: di linee, dì 
gruppo dirigente, di rapporto con la sodetà. 
Per questo io chiedo un esame critico ed an¬ 
che autocritico del gruppo diiìgeme. per ri¬ 
spondere alla domanda, cosa c'è che non va. 
che non è andato dopo Firenze? Quali errori 
sono stati commessi? 11 gruppo dirigente deve 
dire ai partito e ai suoi elettori perché a suo 
parere si è perso. L'anno scorso ^ disse che la 
colpa era da attribuire alle mediazioni defati¬ 
ganti. al mancato coordinamento delle iniziati¬ 
ve; oggi si dice: del mancato rinnovamento, 
ma io dico invece che il rinnovamento in que¬ 
sti anni c’è stalo. E allora, senza voler ciuè^re 
ricette a nessuno, perché nessuno le ha, noi 
dobbiamo (in attesa di conoscere cosa sarà il 
nuovo corso e cosa sarà il nuovo Pei), sapere 
in quale direzione intendiamo muovere la no¬ 
stra ricerca. Nessuno oggi nega la gravità del 
risultato elettorale, ma quello che oggi preoc¬ 
cupa maggiormente è la sequenza di questi 
risultati elettorali negativi. Cui corrisponde una 
crescita del molo del Psi anche con il contri¬ 
buto di nostri elettori. E queste cose sì erano 
già viste nelle elezioni dell'S?. Slamo di fronte 
ad un declino inarrestabile? lo non cl credo 
come non credevo al «declino inarrestabile» 
della De preconizzato nel 198S o del ne) 
‘76. Però per invertire la tendenza noi dobbia¬ 
mo analizzare seriamente le cause che hanno 
determinalo questi risultati: qualcuno ha detto; 
gli elettori aspettano da noi... No, non è vero, 
i cittadini non aspettano e votano per altri par¬ 
liti. per quei partiti che ritengono [hù utili, e 
neH’ambito della sinistra per quei partiti che 
ritengono più utili per un determinato cambia¬ 
mento o per la realizzazione di determinati 
interessi, interessi che non sono solo dientela* 
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IL Documento 


ri. li Psi si é affermato parché ha dimostrato di 
saper governare con una propria precisa iden> 
tità. Ceno II cambia spesso posizione ma 
con unn nettezza che noi non sappiamo avere, 
detérminando ogni volta nuovi scenari politici, 
nuovi cmtenuti. E noi invece oscilliamo. Pren* 
diamo ad esempio la recente qonferen» dei 
lavoratori comunisti: è Kivolata vìa come ac* 
qua aul marmo. E ai problemi del mondo del 
lavoro abbiamo risposto con la proposta delle 
30 ore. E il problema operaio ce l'abbiamo e 
abbiamo quello degli insegnanti. Dove, vorrei 
aggiungere, non si è assolutamente ceptta qua» 
le fosse la posizione del Pei. 

Allora io dico che antiche posletonl non so¬ 
no state liquidate, che questo retaggio è ben 
presente in noi. Noi - ha aggiunto CorbanI »• 
non abbiamo reagito all'attacco portato con¬ 
tro due nostri capisatdi: il sindacato e gli enti 
locali. E se parliamo degli enti locali Csenza 
voler fere una difesa d'ufficio degli amministra¬ 
tori) noi li abbiamo lasciali soli, non abbiamo 
operato perché fossero loro fomiti strumenti 
atti ad operare, ad amministrare, anzi abbiamo 
teorizzato l’esaurirsi delle giunte dì sinistra, il 
loro appannamento. 

In questo senso Tuniti a sinistra non è quin¬ 
di questione di schlerwiento ma è questione 
di quale politica di riforme pn^rre all'insie¬ 
me della società italiana, che è cambiata pro¬ 
fondamente e cioè è questione di contenuti, di 
scelti di alleante sociali e politiche. Noi - ha 
concluso Corbani > in questa situazione non 
possiamo più permetterci nessun atteggiamen¬ 
to incerto confuso, dobbiamo scegliere con 
coraggio una chiara linea politica. 


EMANUELE 

MACALUSO 


la lettera di Netta mette In lece - he detto 
Emenuele Maeeluao - un nodo politico: le sue 
dimissioni et sarebbero state In ogni caso, in¬ 
tarlo o non Infarto, per segnelare un grave 
disagio politico. Ecco perchd dovevamo dare 
uno spessore pollilco all'eleslone di Occhetto 
con un diballilo e con l'assunzione di posizioni 
politiche. Aggiungo che non tutto è rinviablle 
al congresso. Il partilo e l'opinione pubblica 
hanno bisogno di sapere cosa pensiamo oggi. 
E qui mi si consenta un inciso ancora sulle 
dimissioni di Natta e su quanto ha preceduto e 
seguilo quel gesto cosi rilevante e responsabi¬ 
le: un po' di stile nei rapporti tra di noi non 
guasta, anid h necessario II ripristino di un co¬ 
stume che si d andato appannando. La forma. 
In molti casi, d di per sd sostanza, e sostanza 
politica rllevanie. 

Occhetto ha risposlo soslanzialmenie a que¬ 
sta esigenza, ma vorrei manileslere due riserve 
snnuncisndo che voterd la sua elesione a se- 
grelario. U prima riguarda il problema centra¬ 
le con cui ci iroviamo a misurarci: l'asse d nella 
nostra collocaziane politica rispetto alle altre 
forze In campo. L'altemattvt (Il programma de¬ 
ve saldarsi con questa esigenza. In dellnìllva. 
non mi sembra che II putito ai presemi oggi 
come punto di rllerlmento essenziale dell'al- 
ternallve ella De. L'allemativa è stata insamma 
oscillante su di qn punto centrale: eppunto 
l'alternativa alla Pe. Il travaso di voti dal 
PsI hl'jlrdprlo quesNi.sdndo: Il Psi appare (gd' 
•alieniaUvo. alla De pur stando al governo epn - 
la Oc. Eie d CPSi cl sono nostre reaponsablllii. 
Credo che il vizio sia airorigine, dal 1980 
quando considerammo l'altematlva come mo¬ 
mento tattico e non strategica della nostra Ini¬ 
ziativa. E non usciremo dalle nostre dllflcolli 
senza risolvere (mesto problema. Allrimentl 
avrebbe ragione Cossutta: che il Pei, proprio 
Inseguendo II Pii, ha assottigliato le sue Ione a 
scapilo di chi mostrava una collocazione più 
Incisiva. 

U seconda ilseiva riguarda le cspreasloni 
che Occhetto eveva usato gid neirinlennsta a 
IVnIlààapo i lavori della penulllma direzione. 
.Nuovo corso, e .nuovo partito, sono espres¬ 
sioni che non mi convincono. MI spiego: l'In¬ 
novazione si la e si quallllca per quel che è e 
che produce. Nessuno credo contesi! le rivolu¬ 
zione che Togliatti compì con la svolta di Sa¬ 
lerno (nuovo corso) e il partilo di massa (parti¬ 
to nuovo). Anche Berlinguer compì svolle rile¬ 
vanti. Non mi sembra in sostanza felice II siste¬ 
ma di annunciare le tilotme prima di compier¬ 
le: 0. addirittura, d| Impegnare sei lilosoli su 
tVnità in un'esercitazione ancore astratta sul¬ 
la portata e la natura del .nuovo.. Non è que¬ 
stione nomlnsllsllca, soltanto. E questione che 
apre e accentua contraddizioni: non si può 
dire che d ancora valida la linea tracciala al 
congresso di Firenze e poi dice che cl vuole 
.un nuovo corso, o l'uno o l'altro. Sulle delall- 
gantl mediazioni, infine. Luigi Berlinguer ha 
detto Ieri cose molle sensale a questo proposi¬ 
to, ed io mi limito a richiamarle e a sottoscri¬ 
verle, Insislendo sulla necessiti della massima 
chiarezza nelle decisoni e nel piocesso lorma- 
llvQ di queste decisianl. Sento compagni parla¬ 
re di compagni sotto sovranità limitata: se esi¬ 
stono compagni aotio tutela, o «ovtanili limi¬ 
tata. come ha detto Polllano, questi non sono 
In grado di assumere o mantenere compiti di 
direzione. Chi accetta .tutele, e .sovranlid li¬ 
mitala. non ha stoffa di dirigente. Chi dirige 
decide. Altrimenli si creano nuovi alibi per non 
allronlare i nodi politici che abbiamo di Ironie. 


le condizioni migliori per affrontare te difficol¬ 
tà in cui ci troviamo. Va da sé che non intende¬ 
vo negare carisma a Natta o mettere In dubbio 
che Occhetto potrà guadagnarselo. Intendevo 
dare atto a Natta del suo eccezionale senso di 
responsabilità nel conlromi del partito. Che 
poi i titoli dei giornali abbiano travisato grosso¬ 
lanamente le mie parole (addirittura attribuen¬ 
domi taluno un pensiero, e talaltro il pensiero 
opposto), questa è cosa facilmente verifi¬ 
cabile: sotto quei titoli deformanti c'erano pa¬ 
role mollo diverse su cui non credo ci sia ma¬ 
teria per polemizzare. Mi si consenta ancora 
un'osaeivazìone: In que.sta piccola polemica 
mi ha molto colpito t'astio con cui qualche 
compagno ha considerato II fatto che risalti la 
Ione personalità di Crasi. È un segno preoccu¬ 
pante: non è il modo migliore e più produttivo 
di misurarsi con il Psi. 


MAURIZIO 

CHIOCCHETTI 


Condivido la relazione di Occhetto, soprat¬ 
tutto nella parte in cui prospetta la messa in 
campo di un nostro rinnovato impegno politi¬ 
co per ricostruire e riunire la sinistra - ha detto 
Maurizio Chiocchettì, segretario regionale del 
Trentino-Alto Adige Continuo a chiedermi, 
infatti, come può vedere oggi la »nlstra ed il 
Pcì un giovane che magari quest'anno arriva 
per ia prima volta al voto. Occorre riprendere 
a parlare inrtanzituUo con i giovani, inserire nel 
nostro programma nuovi valori corrie la solida¬ 
rietà umana, l'impegno coerente per la pace, 
per la salvaguardia ambientale in rapporto con 
lo sviluppo, per il senso del lavoro e - non 
ultimo - sui valori della differenza sessuale, ì 
coniiiui del lavoro, anche in una società pro¬ 
fondamente cambiata, esistono ancora, ma 
non comprendono tutti ì conflitti sociali. An¬ 
che fuori ^ è insoddisfazione che non vede in 
noi una chiara prospettiva di cambiamento e 
su questo occorre velocemente recuperare. In 
Trentino-Alto Adige voteremo a novembre di 
quest'anno in una situazione difficile per le 
prospettive stesse della democrazia in questa 
terra. C'è smarrimento di fronte ai continui atti 
terroristici che favoriscono te forze estremiste 
della destra italiana e tedesca. Queste forze 
destabiliziatrici deila democrazia agiscono in¬ 
disturbate. 1 partiti di governo locali e nazionali 
portano la responsabilità di questo stato di co¬ 
se. De e Svp infatti hanno svilito le grandi po¬ 
tenzialità di sperimentazione deiraulogoverno 
dell'autonomia, non hanno favorito il dialogo 
tra i diversi gruppi linguistici. Anche per que¬ 
sto. anche in periferia, serve un Pei rinnovato, 
capace di dare risposte, di aggregare le forze 
di progresso e di targa parte dell'area cattolica 
che vogliono la pacifica convivenza. 

Slamo qui a discutere un passaggio impor¬ 
tante per il Pei; la lettera di dimissioni di Natta. 
È un atto esemplare per responsabilità, stile, 
correttezza politica rara nella vita politica ita¬ 
liana. Mi sembra decisivo oggi dare una inie¬ 
zione di fiducia al partito mettendo al primo 
posto l’esigenza del rinnovamento. Compiere 
una scelta netta e chiara, .àbbiamo davanti Im¬ 
portanti scadenze politiche. Per questo occo^ 
Vé accelerate questo processo e cambiare prò- 
fonidamprite il nostro modo disfare politica, 
mostrare la capacità di atti politici snelli, com¬ 
prensivi e chiari. Ma bisogna anche segnare 
una nuova solidarietà interna dalla quale parti¬ 
re per dare fiducia al nuovo segretario che il 
Cc sfa per eleggere. Ed lo sono convinto che 
Occhetto sia il leader di cui 11 Pei ha oggi biso¬ 
gno. 


politica. 

Con il Comitato centrale di novembre abbia¬ 
mo messo in campo una proposta politica for¬ 
temente innovativa, che si è radicata nel parti¬ 
to, anche perché si è via via prodotta una scis¬ 
sione tra questione istituzionale e questione 
sociale. Quando 1 compagni ci chiedono di 
rendere più visibili e concrete te ragioni e gii 
obiettivi che danno un senso alle riforme i^ltu- 
zionali significa che quella linea, per vivere net 
lavoro di massa del partito, aveva bisogno del¬ 
la convenzione programmatica. È vero che fe 
nostra elaborazione è ricca ed incisiva, ma efò 
che manca è un filo unificante che è un filo 
politico e di programma. Ciò è ^cor più ^ro 
in una fase come quella che stiamo attraver¬ 
sando, dove il carattere nostro di partito di 
massa e di programma rimanda allo snodo 
Stato-economia-società e quindi a come par¬ 
liamo al paese e al tema delle allean». Se è 
cosi - ha sottolineato Visani - allora è evidente 
che per snodare questa complessità, co^ co¬ 
me per segnare le tappe del rinnovamento del 
partito, risulta decisiva la risorsa della politica 
e della direzione. Anch'io penso che le que¬ 
stioni che sono emerse da questa lunga fase 
della nostra Nicenda politica - ha continuato 
Visani > sono certamente tali da richiedere 
delle decisioni congressuali. Per questa di¬ 
scussione alcune idee forze sono già sul tappe¬ 
to e immagino che le affronteremo in modo 
più approfondito nel prossimo Comitato cen¬ 
trale. ’ '■ 

Diritti dì cittadinanza sociale, questione am¬ 
bientale, valorizzazione dei lavoro, nuove for¬ 
me di solidarietà, sono queste le questioni da 
cui partire per un programma di governo e di 
cambiamento. L'e^rienza che stiamo facen¬ 
do in Emilia Romagna ci dice che Intorno a 
questi temi Incontriamo una sensibilità che at¬ 
traversa tutta la società, ma incontriamo anche 
gli interessi del lavoro e delle imprese. Natural¬ 
mente il compito di imprimere aho sviluppo 
una qualità sociale più elevata resta un'impron¬ 
ta ardua perché chiama in causa una politica 
nazionale da conquistare e un'Innovazione 
forte della nostra politica. E tuttavia liberiamo¬ 
ci dall’idea che fare queste scelte significhi 
abbandonare una politica delle alleanze per 
diventare un partito radicale di massa. Anzi a 
proposito di funzione di classe e di funuone 
nazionale del Pò é in questo campo che oggi 
c'è un nuovo.pqnto di congiunzione. Se ntm 
fosse cosi - ha sottolineato visani >• la conqui¬ 
sta del centro della società, che lo consdero 
la prova più impegnativa che sta di fronte a noi 
e alla sinistra, non sarebbe più tate e divente¬ 
rebbe invece rincorsa subalterna. Anche per 
questo trovo molto giusto l'invito che cl ha 
rivolto il compagno Occhetto a svolgere que¬ 
sta discussione senza restare prigionieri di 
grìzìe iniellettualì che sarebbero proprie di un 
confronto sul già detto. 

La discussione che c'è stata in queste setti¬ 
mane in Emilia Romagna - ha concluso Visani 
' mi fa dire che le nostre risorse di consapevo¬ 
lezza e di tenuta politica sono ancora grandi; il 
fatto che ò esprimono con compo^em non 
significa però né che sono iilimitate e nemme¬ 
no che non sono cariche di domande innova¬ 
trici. A questa domanda si risponde aprendo 
una discussione ampia, ma senza lasciare II 
(lartlto in sospeso, in attesa del congresso. Di¬ 
rezione e iniziativa politica sono dunque ciu¬ 
ciali. 


un blocco di potere che comprende /asce im- 
poHanti di ceto medio ed anche figure popola¬ 
ri. Dobbiamo ben saperlo. L'attuale tipo di svi¬ 
luppo e di assetto del potere, anche grazie 
all'uso perverso del bilancio pubblico e del 
fisco, assicura vantaggi materiali, promozione 
«>ciale a tutta una serie di strati, e altri poi li 
illude, gli fa balenare la possibilità di luiurì 
vantaggi, di possibili cooptazioni. Disarticolare 
questo blocco, e ricostnjire un sistema di forze 
di progresso è possibile soltanto muovendosi 
contemporaneamente su tutti I fronti, sociale, 
politico, istituzionale, ideale e culturale e sulla 
base ai un progetto di cambiamento, su una 
visione quaittativamente nuova dello sviluppo, 
delio Stato, della democrazia italiana. Isolare 
un solo piano dandogli magari li massimo di 
rilievo, ma non connettendolo bene con gli 
aitri, non porta lontano, mentre si tratta di im- 
pegriìTci in un discorso riformatore capace di 
prospettare e di fare avanzare assieme una ri¬ 
forma deilo Stalo, una riforma delia politica, 
ed una riforma sociale. Questa connessione, e 
la costruzione degli obiettivi, delle scelte che 
la rendano concreta e leconda, è compito pro¬ 
prio deiì'insieme del gruppo dirigente. Vi è qui, 
penso, uno dei promemi irrisolti per noi. un 
problema di elaborazione e di linea politica, 
che è tuu'uno con quei temi di identità, di 
funzione dei partito, di prospettiva generale 
che erano già emersi dopo ia sconfitta dell'an¬ 
no scorso, che richiederanno un lavoro di lun¬ 
ga iena, e chiarezza e coerenza spila direzione 
verso cui vogliamo muoverci. E questa una 
tipica materia del congresso, da istruire bene e 
tiberamenfe, per reanzzaie, con il concorso 
dei partito e di forze intellettuali e di compe¬ 
tenze. risposte in termini di nuova elaborazio¬ 
ne ed anche di correzioni da fare. Perché è 
evidente che se perdiamo tanto, non posiamo 
solo confermare, ma dobbiamo aggiornare, ri¬ 
vedere e cambiare qualcosa nella politica no¬ 
stra. Altrimenti, perché fare il congresso, di cui 
lutti avvertiamo il bisogno e la necessità. 

A questa ricerca ognuno di noi deve parteci¬ 
pare al di là di vecchie formule e di etichette, 
con la modestia di chi sa di non avere in tasca 
nessuna ricetta semplice, ognuno di no) pron¬ 
to, anche il nuovo segretario dei partito, ad un 
confronto non ripetitivo del dibattito anche 
recente, ma aperto e critico. Questo spirito 
c’era nell'Introduzione di Occhetto, ed io lo 
condivido. D'altra parte una prima ccrrezione 
noi la facciamo già, in questo Cc. a partire 
dairintroduzione, e riguarda il giudizio sul go¬ 
verno e gii ladempimenll conseguenti», e cioè 
la nostra opposizione. A me sembra, infatti, 
che qui vi sia stalo un nodo. Noi siamo andati 
òle eiezioni con un vantaggio per gli altri, e 
con uno svantaggio per noi.ll Psì era assieme 
governo e •opposizione». Alleato della De e, a 
suo modo, antagonista della De. La De ù è 
mossa con tranquilla sicurezza, una volta ri- 
conquistata la presidenza de) Consiglio, e por¬ 
tato avanti l'operazione di ricollocarsi su un 
terreno moderno di massa (e questa ripresa 
dovrebbe essere motivo di riflessione non solo 
per noi ma anche per il Psi, per il limile di una 
poiiiica tesa a tsostitulrsi» alla De). 

Non visibile e chiara è stata invece la nostra 
opposizione a questo governo, e prima ancora 
non adeguatamente negativo è stato il nostro 
giudizio sul governo, e questo si è sentito parti¬ 
colarmente nel Mezzogiorno. Perciò più chia¬ 
ra e incisiva deve essere la nostra opposizione. 
Si tratta, per noi, di ricostruire un Mtere del¬ 
l'opposizione. Perché essere vera forza di go¬ 
verno significa essere vera forza di opposizio¬ 
ne, e perché far pesare e contare nel modo 
giusto un potere dell'opposizione, in un mon¬ 
do fatto non solo di idee ma di poteri reali, è la 

P rima arma democratica nelle nostre mani, nel 
arlamenlo e nel paese. Naturalmente è que- 


essere più semplice, ma non riesce a parlare 
concretamente alla ente. Un esempio può es¬ 
sere la carta del lavoro che abbiamo recente¬ 
mente elaborato e che non riesce ad aggrega¬ 
re i lavoratori perché troppo piena di enuncia¬ 
zioni e troppo povera di proposte per rimme- 
dialo. 

Infine un'ultima considerazione: se è vero 
che chi, nei gruppo dirigente in questi anni, ha 
mosso rilievi alla conduzione del partito non 
può avere meriti automatici, ancor più vero è 
che chi in questi anni lo ha condotto non ha 
automaticamente diritto a condurlo in modo 
credibile. 


GIANNI 

CERVETTI 


ANTONIO 

BASSOLINO 


DAVIDE 

VISANI 


È nostro dovere, dopo lo sbandamento del¬ 
le scorse settimane e il dilagare di interviste • 
ha detto Antonio Bassolino ^ fornire a) partito, 
con questa riunione del Cc. prime indicazioni 
e poi organizzare raòdamente un am^rà e ve¬ 
ro dibattito congressuale che coinvolga l'inste- 


NILDE 

lOTTI 


Alcuni interventi polemici - ha detto Nilde 
lotti * mi inducono a precisare il senso delle 
dichiarazioni che ho rilasciato a Londra sulla 
questione del carisma del dirigenti politici, e 
che sono stati il pretesto di un ennesimo atto 
della campagna anticomunista. A Londra mi è 
stato chiesto cosa pensassi delle dimissioni del 
compagno NaWa. Ho risposto che le conside¬ 
ravo un atto positivo, e non perché non condi¬ 
videssi la sua linea politica, ma perché sentivo 
fortemente che la sua malattia intervenendo 
all'Inizio di una campagna elettorale seppure 
parziale aveva pesato molto sull'esito del voto 
dando de) Pei un’Immagine incerta, senza lea¬ 
der. E questo, ho aggiunto e ripeto oggi, In una 
situazione politica in cui dobbiamo misurarsi 
con un Psi che si caratterizza per la forte per¬ 
sonalità di Bettino Craxi e con una De che 
tenta di costruire con De Mita un altrettanto 
forte personaggio. Il mio apprezzamento per il 
gegjb dì Natta, quindi, voleva essere l’apprez- 
za^nio di un atto che rimetteva il partito nei- 


li colpo politico che abbiamo subito col vo¬ 
lo di maggio - ha sostenuto Davide Visani. 
segretario regionale dell'Emilia Romagna - è 
stato molto duro, più di quanto dipendesse dal 
peso reale del risultato elettorale e del suo 
carattere parziale e amministrativo. L'amplifi¬ 
cazione della nostra sconfitta deriva dal fatto 
che avevamo bisogno dì un segnale di tenuta 
politica e invece ne abbiamo ricavato un ulte¬ 
riore arretramento che aggrava la tendenza ne¬ 
gativa che ormai dura da molti anni. Ciò spiega 
molte cose, a partire dalla sfiducia che si è 
diffusa nello stato d'animo dei nostri compa¬ 
gni. Ma proprio per questo non si può passare 
sotto silenzio la scompostezza che c'è stata in 
una parte della nostra discussione dopo il vo¬ 
to. 

Io non credo - ha aggiunto Visani - che 
serva molto «sgridare il partito»; dico perciò 
che per fronteggiare il dibattilo che ci attende 
e per stimolare l'iniziativa che deve accompa¬ 
gnarlo c'è bisogno di una direzione politica 
forte e solidale. Della relazione di Occhetto in 
particolare mi convince la sottolineatura dei 
fatto strutturale che emerge da questo voto e 
che ci colpisce; faccio riferimento a quella ve¬ 
ra e propria crisi che ormai segna negativa- 
mente il rapporto tra il nostro partito e la socie¬ 
tà che cambia. Sono molti gli indicatori che da 
tempo sono accesi e che parlano di questo. 
Penso soprattutto al voto dei giovani. E vero 
che neU'universo delle giovani generazioni 
emergono condizioni mollo diverse tra di loro 
e a volte di segno opposto per cui non credo 
che ^ possa parlare di un voto giovanile come 
voto per il cambiamento che però si rivolge 
altrove. Se fosse cosi non si spiegano i consen¬ 
si ampi che vanno alla De e nemmeno le ragio¬ 
ni delle scelte elettorali che premiano il Psi. 
Ciò che dobbiamo cogliere, comunque sia, è 
che l'universo dei giovani si sta allontanando 
da noi perché noi siamo distanti da loro. Al¬ 
trettanto forte - ha rilevato Visani - è la que¬ 
stione che ci viene proposta dal nostro arretra¬ 
mento nelle grandi aree urbane, dove per l'ap¬ 
punto più intense sono le trasformazioni che 
attraversano il mondo del lavoro, le imprese, 
gli stili di vita. Le ragioni delle nostre difficoltà 
sono già state disvelate, m.ì c'è un punto auto¬ 
critico su cui dobbiamo tornare. Esso non ri¬ 
guarda un'analisi carente di ciò che andava 
cambiando nella società, ma interessa l'asse 
politico su cui dislocare le quattro-cinque que¬ 
stioni che danno nerbo ed immagine alla stra¬ 
tega di un'alternativa di programma. 

E qui - ha sottolinealo Visani che vedo il 
limite più pesante della nostra azione politica, 
un limite che a volle ci ha impedito dì scegliere 
con nettezza una linea innovativa e altre volte 
si è invece tradotta in una carenza di direzione 


me delle nostre forze. È là gravità, e la qualità 
negativa del voto che cì impone una ncerca 
congressuale su noi stessi, sulla politica e sulla 
strategia dei partito, e non solo sulla gestione, 
se non vogliamo ripetere l'eiTore compiuto nei 
'79 quando concentrammo molto la nostra ri¬ 
flessione critica sulla gestione della solidarietà 
nazionale, e poco invece, e con ritardo, e forse 
mai fino in fondo sulla politica, su scelte essen¬ 
ziali, non solo o tanto dì schieramento, ma di 
giudizio su altre forze politiche, sulla fase so¬ 
ciale. sul modo di essere del partito che non 
sono mal separabili dai problemi di gestione, È 
sulla politica, quindi, che bisogna discutere, 
prima ancora che sulla gestione, questione che 
pure dobbiamo affrontare con serietà > e pri¬ 
ma ancora che sui quadri dirigenti, la cui sele¬ 
zione, concordo con Napolitano, è bene che 
avvenga senza chiusure e faziosità. Discutere 
sulla politica nostra e degli altri, sul rapporto 
Ira partiti e società, tra partiti e Stato. 

ir recente volo amministrativo ha visto due 
vincitori. Il Psì che diventa II secondo partito in 
nuove città, continuando un processo in corso 
da anni, e la De il cui risultato è forse anche più 
positivo di quello che appare, se teniamo con¬ 
to del voto gì una ràrte almeno dì liste cividie, 
di quelle quasi ufficialmente democristiane, e 
del fatto che si è espresso, credo, un primo 
effetto del nuovo governo, un effetto che può 
tendenzialmente crescere, se noi non cì attrez¬ 
ziamo. li nostro risultato invece, come ha rico¬ 
nosciuto Occhetto. è molto negativo. E una 
sconfitta e U prima cosa da fare è parlare in 
sintonia con i sentimenti del componi, con lo 
stato d’animo dei partito. La condizione per 
poter reagire, per contrastare la rassegnazione 
che può subentrare, è dire la verità, e vedere 
che cosa e come cambiare nel profondo, che 
cosa e come cambiare da subito. La dimensio¬ 
ne del problema di fronte a noi è data dal fatto 
che noi non perdiamo esclusivamente o anche 
prevalentemente in un settore sociale, in un’a¬ 
rea, in una parte del territorio. Noi andiamo 
indietro, sia pure in modo differenziato, in lut¬ 
to il paese. Per questo, c'è da guardarsi dalle 
analisi sempiicishehe. Perdessimo in una dire¬ 
zione particolare, sarebbe lutto più facile, La 
verità é che noi perdiamo in più e diverse dire¬ 
zioni, in zone dove forte è l'innovazione, come 
in tutta una parte del Nord, e in zone, come in 
alcune aree meridionali, dove la parola inno¬ 
vazione è da usare con cautela. La nostra ana¬ 
lisi allora, ecco un primo punto, dalla sfera dei 
cambiamenti sociali che cl sono stati e forti, 
ma che c’erano già nella seconda metà degli 
anni 70, quando abbiamo conosciuto una 
grande avanzala, deve allargarsi alla sfera della 
poiiiica e dei poteri, delta struttura dei poteri, 
della rìdislocazione fuori dalle sedi classiche, 
fuori dalle sedi istituzionali, di momenti decisi¬ 
vi del governo della cosa pubblica, del territo¬ 
rio, delle risorse. E mutata la società, l'articola¬ 
zione delle figure sociali, ma più ancora. In 
tutta una parte del paese, sono mutati i caratte¬ 
ri della democrazia, alcune basi del regime 
democratico, del tipo di Repubblica fondata 
sui partili come organizzatori e costruttori di 
democrazia e sulle Istituzioni democratiche 
come sedi fondamentali della sovranità popo¬ 
lare. Sono cioè cambiate alcune di quelle basi 
su cui abbiamo via via costruito la nostra forza. 

Mai come oggi l'analisi sociale deve quindi 
intrecciarsi con Tanalisi del tipo di Stato, e di 


Torna cosi la questione della qualità dei nostri 
obiettivi, del riuscire ad esprimere politica- 
mente contraddizioni classiche e nuove, biso¬ 
gni elementari e più ricchi del mondo de) lavo¬ 
ro, diffuse aspirazioni di libertà e di liberazio¬ 
ne. Vi è qui II primo contenuto di un nuovo 
corso: rifondare il nostro rapporto con la so¬ 
cietà, cm> le sue articolazioni mobili, con sue 
figure che vengono continuamente modificate 
e plasmate dalle politiche statai) e da fori) po¬ 
teri privati nel campo dell'economia, della cul¬ 
tura, deU'infoimazione. Vi è qui la decisiva 
questione di come stare nei movimenti attual¬ 
mente presenti, nel bene e nel male, nella so¬ 
cietà e deita costruzione di uno schieramento 
riformatore. Una questione di analisi e di pro¬ 
poste, dlc^acità di legare iegittime rivendica¬ 
zioni salariali e materiali airaffermazione di 
nuota diritti e poteri democratici, ad una valo¬ 
rizzazione e qualificazione del lavoro al livelli 
più alti, ad una nuova scala dì valori, ad una 
alternativa di sviluppo. Uno del temi fonda- 
mentali del congresso è proprio quello dei 
soggetti e deile òieanze sociali. 

GIULIANO 

ASPERTI 


Le dimissioni di Natta - ha sottolineato Giu¬ 
liano Asperti - rendono opportuna e oggettiva¬ 
mente necessaria la nomina dell'alluale vice¬ 
segretario a segretario generale. La relazione 
d) Occhetto costituisce un’utile indicazione 
del percorso e dei temi da affrontare anche se 
solo alla fine dì questo confronto potremo va¬ 
lutare la reale consistenza del nuovo corso, 
che comunque non potrà restare una parola 
d'tKdine, aUrimenti il paese conUnuerebbe a 
non capirci. E nemmeno i nostri iscritti. Sotto- 
fineamo la dignità dell'alto di Natta, ma coglia¬ 
mo anche 1 amarezza per alcuni comporta¬ 
menti spregiudicali che da tempo sono pre¬ 
senti nel partito. Mi riferisco soprattutto aaalli 
di vita iniema che tendono a precoslltuire le 
soluzioni organizzative al di fuori degli organi- 
^ preposti. Del resto la solidarietà sollecitala 
da) gruppo dirigente esige reciprocità, altri¬ 
menti rischia di diventare soltanto un’autodife¬ 
sa nelle sconflUe. 

Sono rimasto molto colpito dalla scarsa 
reattività dei nostri iscritti al calo elettorale. 
Rassegnazione? Può darsi, ma credo che ci sia 
un elemento in più: una consapevolezza che, 
nel nostro rapporto con ia società, c’è qualco¬ 
sa dì profondo che non funziona, che richiede 
un mutamento radicale, esige, da parte del 
gruppo dirigente coraggio e innovazione poli¬ 
tica che, net corso delfultlmo anno, sono stali 
insufficienti. Troppe volte, infatti, ci awìcinia- 
mo dt cuore delle questioni per i^i ritrovarci, e 
questo vale anche per Tanalist dei nostri errori, 
lo credo, ad esempio, che il passaggio crìtico 
fu quello dai compromesso storico àll’altema- 
Uva. Perché non capimmo, per diletto diconli- 
nuismo, la radicale diversità delle due politi¬ 
che. Uscivamo da un’idea di democrazia co- 
addetta consociativa per proporre la demo¬ 
crazia deii’altematlva, guidala per la prima vol¬ 
ta in Occidente, da un partito comunista. Una 
scelta incredibilmente difficile, che già allora 
richiedeva un nuovo Partito della Sinistra italia¬ 
na. capace di aprirsi alle nuove forze, di anda¬ 
re oltre i confini tradizionali del Pei. Invece 
andammo in direzione opposta, chiudendoci 
dentro le aree più tradizionali della nostra rap¬ 
presentanza. Un atteggiamento sostanzialmen¬ 
te conservatore, a parole rivoluzionario, tale 
da rendere più credibili le proposte di altri 
partiti della sinistra, che, pur con disinvolti tra¬ 
sformismi, hanno occupalo spazi che poteva¬ 
no essere nostri Per recuperare terreno è ne¬ 
cessario cambiare la mentalità con la quale 
analizziamo ia realtà sociale. Un partito che 
non voglia rassegnarsi aH'etema opposizione 
non può limitarsi a denunciare ie contraddizio¬ 
ni dello sviluppo, ma deve saper cogliere an¬ 
che i lati positivi, nascosti sotto le apparenze, 
Fermar^ alla pelle dei problemi può, infatti, 


GIANNI 

PELLICANI 


Mi pare chiaro che la rela^ne di Occhetto 
- ha detto Gianni Pellicani - non doveva esse¬ 
re e non è staio un atto di formale completa¬ 
mento delle considerazioni così importanti e 
piene di rilevanti indicazioni e sollecitazioni 
contenute nella lettera del compagno Natta. 
Né voleva essere un atto esaustivo in quanto 
pur contenendo valutazioni, indicazioni e pro¬ 
poste per dare quell'impulso al rinnovamento 
e all’innovazione cominciata a Firoize, è ne¬ 
cessario svilui^re ulteriormente. £ evidente 
che dovremo concentrare la nostra attenzione 
in preparazione del congresso per cogliere le 
ragioni più profonde che sono alla bue delle 
nostre oifflcoltà. Ciò è probabile investa re¬ 
sponsabilità nella guida de) dibattito postelet¬ 
torale, anche se vorrei ricordare a dm tutti U 
richiamo insolitamente severo contenuto nel- 
l'inteivista di Occhetto. Fughiamo quindi ogni 
sospetto, che non dovrebbe esistere: resmn- 


sospeilo, che non dovrebbe esistere: resmn- 

S lamo la logica dei capri espiatori, nessuno è a 
ifesa dì ruoli e posizioni che non abbiamo 
ricercalo. Bisogna individuare, ha detto Oc- 
cheito. le cause più remote e le cause più pros¬ 
sime delle nostre difficoltà. Se un primo sforzo 
è stato fatto, se è stato annunciato che il mese 
prossimo dovrà svolgersi una nuova sessione 
del Cc per valutare non solo l'insuccesso elet¬ 
torale ma le «cause più remote», perché alcuni 
tra noi affermano cne si sta fuggendo da) di¬ 
battito, giungendo dunque a diverse e persino 
opposte conclusioni date quelle premesse? 
Non è normale dover eleggere il segretario del 
partito senza aver avviato prima una discussio¬ 
ne sulla linea politica, ha detto Cossutta. 0. 
come dice Fanti, anteporre ancora una volta 
l'assetto dì vertice «ad un dibattito serrato e 
libero che si potesse svolgere senza posizioni 
ed atteggiamemi precostltulri sulle correzioni 
da apportare con urgenza alle scelte politiche 
e organizzative». Sì potranno avere in proposi¬ 
to opinioni diverse, si potrà non convenire sul¬ 
le prospettazioni avanzale, che sappiamo esse¬ 
re ancora parziali, ma non si potrà affermare 
che non si vuole dibattilo, tanto più che la 
sfortunata condizione in cui ò è venuto a tro¬ 
vare Natta ha creato oggettivamente dei pro¬ 
blemi di non facile soluzione. Se poi si entra 
nel merito, come ha fatto Cossutta (e ciò vuol 
dire che il dibattilo c'è) è necessario soprattut¬ 
to in un momento come questo che il confron¬ 
to non sia inficiato da affermazioni non esatte 
ed imprecise. «Perdiamo da dieci armi», dice 
Cossutta, perché fra l'aliro non abbiamo oppo¬ 
sto alcun argine né ideale né politico, né cultu¬ 
rale; abbiamo rinunciato a lottare per il cam¬ 
biamento, a contrastare l'offensiva neolibert- 
sta. 

Non si tratta di punti di vista diversi, al tratta 
di stare ai dati di fatto. Si tratta di chiederci 
semmai, come ha latto recentemente Reìchlin, 
se abbiamo dato battaglia su) terreno giusto, 
ma non si può dire certo di non aver dato 
battaglia. Si deve parlare di ritardi anche seri, 
di azione inefficace, ma non si può dire di aver 
rinunciato a contrastare il disegno neoliberi¬ 
sta. I fatti non dicono, ad esempio, che abbia- 
■ mo’lasciato isolalo lo sforzo che It^eme. e 
non voglio togliere nulla aH’opera intelligente 
della commis»one lavoro con il suo responsa¬ 
bile, abbiamo portato avanti la conferenza dei 
lavoratori ne) tentativo dìllìcile di riannodare 
dei fili spezzati. 

Certo, dobbiamo chiederci come mai per¬ 
durano le nostre difficoltà. Ci sono le risposte 
di Occhetto e di altri compagni, ma questa è le 
ricerca che dobbiamo ancora fare, con re¬ 
sponsabilità chiare di ognuno di nò. molto 
lontano quindi dalla diserzione. Le posizioni 
devono definirsi nitidamente secondo quel 
metodo che la relazione ha posto e molti com¬ 
pagni hanno sottolineato. Ma chiediamo tutti, 
IO spero, un confronto dì posizioni non apriorì¬ 
stiche, collocazioni, non divisioni magari tra i 
forti e i puri e Quelli che si sporcano ie mani. 

Comràno Cossutta, è giusto chiedete il ri¬ 
spetto delle forme e del confronto, ma anche 
chiedere che i fatti non vengano stravolti fa 
parte dei rispetto delle regole. Rù saranno 
aperte le forme di confronto più la precisione 
nel perseguire il metodo crìtico dovrà essere 
netta. Ciò e essenziale se vogliamo una discus¬ 
sione costruttiva, non lacerante che tenda ve¬ 
ramente ad una superiore unità. Ciò vale an¬ 
che per le critiche che sentiamo tutti di dover 
fare verso toni esasperati che si sono manife¬ 
stali dopo le eleziom. Toni che hanno interes¬ 
salo in egual misura dirigenti appaiienenti a 
generazioni diverse: giovani, maturi, anziani. 
Quindi, certi giudizi non mi sono parsi equani¬ 
mi e finiscono per essere fuorvìanti. Ha ragio¬ 
ne Occhetto quando dice che una cosa e la 
crìtica esigente verso i groppi dirigenti, altra 
cosa è Tespressione e qualche sollecHazione 
inutile che si ò avuta verso il nostro seBretario. 
Ciò ha ferito non solo Natia, ma anche noi e 
pone problemi di salvaguardia del costume di 
partito. Ma c'è anche il riferimento, nel monito 
di Natta, a quesiti più complessi, riferimento 
non adeguatamente accolto. Natta ci ricorda 
che una discussione seria e composta hon ri¬ 
guarda solo le prese di posizione degli uUlmi 
siomi, ma si riferisce ad una difficolta più di 
fondo che si è falla sentire in tutti questi anni, 
che ha reso più arduo e faticoso U compito del 
partilo e ha inciso in misura non secondaria sui 
nostri insuccessi elettorali. 

£ una critica seria e severa che io credo sia 
giusta. Altra cosa è trasformaTe la crìtica in 
qualche cosa d’altro. Questo rischio c'è stato. 
Chiarissimo è stato l'obiettivo alludendo o gri¬ 
dando di campagne o «non so dì quali mano¬ 
vre o congiure» per usare le parole di Natta. 
L attacco era evidente; da un lato ^ voleva 
gettare il più grave dei sospetti sul groppo diri¬ 
gente nel senso più largo; dòl'altro lato si irv 
tendeva sminuire il limpido gesto dì Natta. E 
per questo che Natta ha giustamente reagito 
con la piu ferma indignazione, indignazione 
che è stala la nostra. Siamo di fronte a un gesto 
che onora con Natta tutto 1) Pel, il suo disinte¬ 
resse nel far politica e l'elevatezza della sua 
presenza in un mondo che non consideriamo 
altra cosa da noi, ma i cui vìzi e difetti non ci 
sfuggono. Sarà arduo impegnarsi nella deli¬ 
neazione di un nuovo corso, di un nuovo parti¬ 
to comunista, per rilanciare una forza deciòva 
della sinistra in Italia e in Europa. Non si tratta 
di slogan ma di una esigenza precisa; so bene 
che è un tema da svolgere, ma è importante, 
meritevole e anche coraggioso averlo Indicato 
e aver chiamato tutti ad affrontarlo. 

Il rinnovamento, il ricambio del groppi diri¬ 
genti, già andato così avanti, deve affermar^ 
con severità, selezionando le forze migliori, 
andando decisamente nella direzione Intra¬ 
presa. Questo processo potrà trovare alia con¬ 
clusione dei nostri lavon. rispettando la volon¬ 
tà di Natta, una espressione significativa e forte 
con l'elezione del nuovo segretario che può 
essere più convinta anche perché Occhetto ci 
ha proposto un nuovo e coerente rapporto tra 
scelte politiche e ruolo del groppo dirìgente e 
del segretario. 


Un compagno ha sostenuto in uno degli in¬ 
terventi che dietro la ridiiesta di discussone 
politica avanzata sin da questo Comitato cen¬ 
trale altro non sì nascondono che dubbi e ri¬ 
serve sulla elezione di Occhetto a segretario. 
Spero che si sia ricreduto - ha detto Gianni 
Cervettì, della Direzione • non soltanto perché 
era giusto che il Cc e la Ccc discutessero della 
sconfitta, ma soprattutto perché questa discus¬ 
sione non è stata inutile. In primo luogo, ha 
messo in rilievo le cause della confusione e 
defl'imbarbarimento del dibattito e dei rappo^ 
ti interni. Ha aperto un dialogo franco, un col¬ 
loquio che era stato sostituito con il metodo 
delle inteiviste in libertà, delle etichettature di 
comodo, delle accuse generiche. So bene che 
queste cose erano già note ed evidenti, prima 
di questa riunione, ma non credo sia di poco 
conto che vi Comitato centrale e la CommlsiKh 
ne centrale di controllo abbiano sancito tale 
evidenza. In effetti era necessario affemnare 
che ai problemi nuovi e corposi, quali quelli 
che abbiamo di fronte per la ripresa eleitorale 
e della funzione politica del partito, non sì 
poteva e non ri fròò far fronte c<mv i metodi 
vecchi e nocivi appena ricordati. Era ed è ne- 
cesuria una critica severa. Ma non moralisti¬ 
ca. Una critica sulla condotta politica dei grop¬ 
pi dirigenti. C’è ora l'esigenza di un lungo e 
difficile lavoro che sappia superare i ^jasd 
profondi che ri sono prodotti. Solo questo po¬ 
trà sostenere un lavoro di lunga lena, che non 
sarà facile ma che non può essere affrontato 
con alcun senso di rassegnazione. 

C'è, Io hanno sottolineato altri compagni e 
mi trovo d'accordo, un problema di linea e di 
identità. Vorrei quindi sottolineare alcuni punti 
che ritengo importanti per il lavoro futuro, an¬ 
che in vista del primo appuntamento del prop 
simo Comitato centrale che si prefigura come 
una vera e propria apertura della campagna 
congressuale. 

Ricordo tre questioni. Innanzitutto la que¬ 
stione della «dimensione sovranazionale» nella 
quale devono orientarsi 1) nostro impegno e la 
nostra politica. Non ri tratta soltanto di ribadi¬ 
re la nostra scelta europea, scelta che del resto 
hanno compiuto oltre a noi tutte le forze de¬ 
mocratiche Italiane e molle forze continemal), 
SI tratta di compiere una operazione di ben più 
ampio respiro ^ragonabite forse solo a quella 
che il nostro partito e il movimento operaio 
italiano compirono quando assunsero come 
propri l’interesse della nazione e dello Stato 
democratico e come ambito preminente della 
propria battaglia il terreno che da quella assun¬ 
zione discendeva. 

La nostra collocazione sovranazionale è in¬ 
dotta dri latti: non solo per il carattere sovra- 
nazionale alte immediatamente finiscono per 
avere i temi di enorme peso ed attualità come 
la rideiurgia o l’agrtcoltura. ma perchè questa 
é, oggi, a differenza del passato, la dimenrione 
dove ri conduce la lotta delle forze in campo 
per Tegemonia. Namrrimente, ciò non rigrufi- 
ca annullare l'ambito nazionale, ma vedere be¬ 
ne il rapporto tra questo ambilo e la dimensio¬ 
ne sovranazionale preminente. Infatti 1 pro¬ 
grammi di tutte le forze politiche che ri pongo¬ 
no una funzlonp dì direzione della sKietà han- 
no àL.cqmr 9 questa questione, Una grassa le¬ 
zione in questo senso viene dalla Francia, In 
cui la campagna eletiorale ri è svolta e la vilu- 
tazione degli eiettori ri è espressa neirìntiec- ' 
ciò con questa questione. Ma lo stesso ri può 
dire se si guarda ai travagli e all’Impegno, ai 
successi e ai problemi dei laburisti inglesi, del¬ 
la Spd tedesca, dei socialisti spagnoli. 

In secondo luogo si pone la questione delia 
ricomposizione dei rapporti a sinistra. Su que¬ 
sto punto non sono d'accordo con l'Imposta¬ 
zione che ha dato qualche compagno. Non ri 
tratta solo della nostra alternativa alla De, ma 
di come svolgiamo il nostro molo per convo- 
gliare tutta la sinistra in una battaglia per una 
vera e non sistematica alternativa programma¬ 
tica e di governo alla Democrazia cristiana e 
alla sua posizione dominante. 

In relazione a ciò ri pone la questione del 
centro della società. È vero: il problema era 
già aperto (e già da tempo) nei momento In 
cui ri trattava di non permettere la saldatura 
amidemocratica tra forze moderate, conserva¬ 
trici e reazionarie. Ora però questo sforzo as¬ 
sume nuovi donnotati perché ri tratta della 
conquista della maggioranza e del consenso 
deH'arco di forze per governare. É. in sostan¬ 
za, U tema non accantonabiie del F^i che dò- 
l’opposizione tenda ad essere forza di gove^ 
no. 

Si è parlalo della necessità di una direzione 
forte e autorevole. Voterò per Occhetto, iw- 
ché è giusto, oggettivamente necessario anda¬ 
re al cambio dopo le dimissioni, date e velate 
da giustificata critica t amarezza del compa¬ 
gno Natta. Lo voterò per dargli sostegno dove¬ 
roso e sincero nel momento della assunzione 
di una grande e pesame responsabilità; nel 
frattempo chiedo di fare attenzione a non tré- 
naiizzare la questione della direzione politica. 
Essa, in primo luogo, ri intreccia infatti ^ altrt 
aspetti e concetti particolarmente compiei 
(della unità, della solidarietà, delia collabora¬ 
zione, del vero confronto) e, in secondo luo¬ 
go, è questione che coinvolge l'insieme dei 
groppi dirigenti. Ho ascoltato neirinteivento 
del segretario delia federazione di Areoo una 
frase che mi ha colpito e che suona pressapo¬ 
co così: «Noi ci siamo assunti il compito di 
rendere pubblico ciò che il partito pensava». 
Non discuto qui ia veridicità dell'assunto e do 
atto al compagno di essersi assunto temente 
la responsabilità delle decisioni degli organi¬ 
smi federali senza rimandarla ad altri, o aH'e- 
sempìù dì altri, come avrebbe potuto fare. Ma 
mi chiedo $e non sia questa una concezione 
errala del dirigere. Per sondare ciò che pensa 
il partito é sufficiente un sondaggio demosco¬ 
pico. Per dirìgere occorre ben altro. Ovvia¬ 
mente, occorre capire ciò che neiranìmo del 
partito ri muove, ma poi non ri può soltanto 
registrarlo. Alcune volte, come adesso con la 
rassegnazione, bisogna persino reagire per 
convogliare ogni energia in una azione chiara 
e gestirla, 
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RtNE0TTÌFÀNBUI 

■1 ROMA. La tonca centrale 
tedesca ha portato dal 3,25 al 
3,50% il lasso agite operazioni 
a brevissima scadenza (meno 
di un mese). Ha motivato la 
mossa con l'esigenza di un 
«aii'meamento» ad aumenti 
decisi da altri. Due aumenti, 
dello 0,50% ciascuno, sono 
stati attuati nelle scorse setti¬ 
mane dalla Banca d'Inghilter¬ 
ra su diretta sollecitazione del 
governo. U Riserva federale 
ha pure ritoccato al rialzo i 
tassi un paio di volte; una pri¬ 
ma per agevolare la sottoscri¬ 
zione di forti emissioni del de¬ 
bito pubblico statunitense 
(acquistato in larga parte dei 
giapponesi) ed in questi giorni 
con lo scopo di sttoncare sut 
nascere le aspettative di infla¬ 
zione. 

È realmente l'inflazione la j 
causa principale dell'attuale 
aumento del lassi ed i) conse- , 
guente freno agli Investimen¬ 
ti? Le pressioni inltazlonistl- 
che cl sono e la volontà di ri¬ 
spondere sui terreno da cui 
sorgono - le politiche struttu¬ 
rali) fiscali • è scarsa o assen¬ 
te. Però negli aumenti dei tas¬ 
si gioca molto anche la com¬ 
petizione per l’acquisizione 
dei capitali al mercato nazio¬ 
nale) , 

La Bundesbank denuncia 
pubblicamente un fòrte de¬ 
flusso di capitoli dalla Repub¬ 
blica federale. Sarebbe moti¬ 
vato da attese di ribasso del 
marco ma in realtà basta che 
cessino le attese dì rivaluta 
zione.-^ che avevano mpiivaip^ 
recenti afflussi di capitale « 
per innescare il movimento 
inverso. Le banche centrali 
sono cosi costrette ad usare 
degii strumenti di politica mo¬ 
netaria per reprimere le con¬ 
seguenze di un disordine che 
non riescono a curare alla ra¬ 
dice. 

li ministro detl'Economia di 
f»arlgl, Pierre Beregovoy. non 
è evidentemente contento del 
rialzo del tassi d'interesse in 
Germania e Inghilterra. Otte¬ 
nuta una maggiore libertà dei 
movimenti di capitali - ed a 
basso prezzo - subito tede¬ 
schi e inglesi ne approfittano 
per danneggiare il mercato 
francese e italiano, ‘niitavla 
Beregovoy ha detto Ieri che 
ritiene ancora disponibile un 
certo spazio per abbassare il 
costo del denaro. Evidente¬ 
mente conta suda gestione 
più accurata del proprio mer¬ 
cato finanziario. 

Questo è anche II chiodo 
della situazione finanziaria ita¬ 
liana. La Banca d'Uaiia ha 
continuato ieri ad accompa¬ 
gnare i lassi verso livelli mo¬ 
derati rifinanziando le banche 
ali'11,52%, Giovedì vanno ai- 
l'asta 23mila miliardi di Bot; si 
prwara il terreno. 

D'altra parie la relazione di 
cassa trimestrale del Tesoro 
(del trimestre gennaio-marzo: 
non facciamoci illusioni sulla 
lemp^Uvità dell'informazio¬ 
ne) cl conferma un dato im¬ 
portante c cioè che in questi 
tre primi mesi il Tesoro ha 
speso 6.507 miliardi di inte¬ 
ressi sui Boi contro I 4.735 
che aveva speso nel primo tri¬ 
mestre deirST. Anche rispetto 
alle più recenti previsioni ha 
speso 778 miliardi in più. Gli 
ineressi del Tesoro sono spe¬ 
sa pubblica creata automati¬ 
camente. senza alcuna delibe¬ 
razione, spesa inflazionistica 
nella misura in cui alimenta il 
reddito corrente e (onte di li¬ 
quidità in quanto immette de¬ 
naro nel mercato. 

La nota del Tesoro afferma 
che la crescita dei pagamenti 
per interessi «è in linea» ma 
evidentemente non c'è da ba¬ 
sarsi mollo su considerazioni 
così labili, la spesa è in ritar¬ 
do. cosi il peggio verrà senza 
meno. Purtroppo viviamo nel 
paese dove si trovano econo¬ 
misti e politici che avallano il 
concetto di «disavanzo al net¬ 
to degli interessi» che serve 
soltanto a nascondere una 
delle fonti più pericolose (per¬ 
ché in crescita automatica) 
deirinflazlone. Problema che 
va affrontato anche in Italia, 
come altrove, mettendo ma¬ 
no alla riforma finanziaria. 





Og^ Cga Cisl Uil a palazzo Chigi 
La rifonna fiscale come asse 
ì di una nuova poKtìca economica 
Il rischio di una rincorsa salariale 


Franco Marini Ciriaco Oe Mita 

chiedono a De Mita fisco equo 


L'appuntamento è per stamattina a palazzo Chigi, 
^duti attorno ad un tavolo si troveranno ì segreta¬ 
ri delle tre confederazioni sindacali e il presidente 
del Consiglio De Mita accompagnato dai ministri 
economici. Parleranno di fisco. Meglio: proveran¬ 
no a parlare di fisco. Perché è molto probabile che 
le due parti, le tre confederazioni e il governo, non 
s'intendano. 


8TCPÀNO BOCCONETTI 


va ROMA. Una sensazione, 
quella deir«incomunicabllltà* 
Ira Oe Mita e sindacati, giu¬ 
stificata da tante cose, dalie 
tante dichiarazioni arrivate al¬ 
ia vigilia deirincontro di pa¬ 
lazzo Chigi. Una, soprattutto: 
quella dei ministro delle Fi¬ 
nanze Emilio Colombo, (eri li 
ministro, fesioggiando a Gae¬ 
ta il 214* «compleanno» della 
Guardia di finanza, ha scam¬ 
bialo due parole con 1 giorna¬ 
listi, alfrontanda soprattutto i 
problemi legati alla riforma fi¬ 
scale. La sua intenzione, pre- 
babilmente, era quella di «ras¬ 
sicurare» la genie, spiegando 
che radc;guamento aelllva al¬ 
le medie europee (un Inter¬ 
vento dovuto, stando alle nor¬ 
mative Cee) avverrà Im «ma¬ 
niera graduale», senza un'im¬ 


pennata dell’imposta che poi 
avrebbe riflessi pesanti sul co¬ 
sto della vita. Le sue parole 
forse volevano essere «rassi¬ 
curanti», ma in realtà hanno 
sortito l’effetto opposto. Per¬ 
ché Colombo sa n'è uscito 
con una frase del tipo; «la ma¬ 
novra fiscale sarà molto am- 

E ia... e andrà inquadrata alla 
ice di esigenze più vaste*. 
Che vuol dire? Che tra «le esi¬ 
genze» il ministro democri¬ 
stiano ci ha messo anche la 
«copertura^ finanziaria del 
contratto della scuola» e di 
tutti gli altri contratti del pub¬ 
blico impiego. Il governo, in- 
somma, insiste a voler far pa¬ 
gare agli utenti il costo dei 
contratti pubblici. E come se 
non bastasse l'esponente de¬ 
mocristiano, ad una domanda 


precisa sull'incontro di stama¬ 
ne col sindacati, ha risposto 
con una battuta; «Non voglio 
scoprire le carte che ci gio¬ 
cheremo domani (oggi, ovvia¬ 
mente. per chi legg^ quando 
coi sindacali discuteremo del¬ 
ia revisione delle aliquote fr- 
pel». Da tutto questo, insom¬ 
ma. si ricavano due cose: che 
il governo ha in mente un ina¬ 
sprimento fiscale e che vor¬ 
rebbe restringere tl negoziato 
con le Ire confederazioni solo 
alle aliquote dell'lrpef («revi¬ 
sione che determinerà ulterio¬ 
ri problemi di copertura»). 

Il sindacato la pensa in mo¬ 
do completamente opposto. 
L'hanno detto e ripetuto an¬ 
cora ieri un po' tutti i leader 
confederali: il confronto di 
stamane a palazzo Chigi non 
sarà ristretto alle aliquote del- 
rirpef (materia sulla quale ol- 
tretutio c'è poco da negozia¬ 
re: il governo deve solo nspet- 
tare gli impegni presi e resti¬ 
tuire ai lavoratori ciò che il fi¬ 
scal drag ha sotratto loro), 
non si parlerà solo di come 
ridurre le alìquote, ma si do¬ 
vrà affrontare l'intera questio¬ 
ne fiscale. Si dovrà discutere 
per prima cosa di come allar¬ 
gare «la platea deiconubuen- 
tl»; di come cioè far pagare le 
tasse a chi oggi non te paga. E 


sugli obbiettivi deU^iiaU del¬ 
la vertenza-fisco (dalla «psrfrì- 
monlale» alta tassazione delle 
rendile finanziarie) U sindaca¬ 
to è riuscito a trovare un lin- 
gu^gio comune. Su questa 
Batt^iia, insomma. Cgit. Ci^ 
e UU sono riuscite a ricostruire 
i’unità d'azione. Unità dte, bv 
vece, non riescono a trovare 
su tanti aitri problemi', dalie 
piattaforme per i contratti dei 
dipendenti pt^Hcl ^ia rispo¬ 
sta da dare alla proposta Mor- 
tiliaro (l’«nlferta», fatta dalla ' 
Federmeccanica, di trattare 
«centralmente» - in un nego¬ 
ziato fatto a Roma, per inten¬ 
derci - un po’ di salario in 
cambio delia fine delie ver¬ 
tenze aziendali). Sui fi¬ 
sco,invece, l'unità ha retto. 
Forse per t’importaraa di que¬ 
sta vertenza. Se n'è accorto 
anche Marini, leader delia Ci^ 
che ieri ha dettato questa di¬ 
chiarazione alle agenzie di 
stampa: «Quando, come in 
questi giorni scricchiola an¬ 
che il rapporto d'unità d'azio¬ 
ne, dc^Dìamo tenere presente 
che il livello dello scontro tra 
interestù contrappc^ neiia 
società è tale che se il mo^- 
mento sindacate è sconfmo 
su un tema, (il fisco. apH^unto. 
ndr). prima q poi sarà sconfit¬ 
to su tutta fa linea», 


Da Oggi scioperi 
unitari 

in Emilia Romagna 


■i BOLpCNA. Primo sciope- 
to regionate per la riforma del 
sistema fiscale, in Emilia-Ro¬ 
magna. La decisione, presa da 
Cgii, Cisl e Uil e ufficializzata 
nella recente assemblea con¬ 
giunta dei quadri e dei delega¬ 
ti delle tre organizzazioni, co¬ 
mincia ad essere attuata oggi 
con manifestazioni che si pro¬ 
trarranno fino a tutto venerdì 
prossimo. L’astensione dal la¬ 
voro è generalmente di quat¬ 
tro ore ed è caratterizzata da 
cortei e comizi nelle città del¬ 
le otto province. A conferire 
maggiore significato airinizia- 
tiva di lotta sta la partecipazio¬ 
ne dei maggiori dirigenti sin¬ 
dacali: a Reggio Emilia parlerà 
Antonio Pizzinaio, a Ferrara 
Giorgio Benvenuto, rispeUiva- 
mente segretari generali di 


Cisl e Uil. ambedue venerdì; 
^mani, giovedì, a Bologna 
terrà il comizio in piazza Mag¬ 
giore Mario Colombo, segre¬ 
tario delia Cisl. 

La serie di iniziative comin¬ 
cia oggi a Modena. Corteo e 
comizio in piazza Grande. Do¬ 
mani sarà la volta di Piacenza. 
Parma, Bologna, Imola, Faen¬ 
za, Ravenna, Cesena. Rimini*. 
venerdì 24. sarà la volta dì 
Roggio Emilia, Ferrara e Forlì. 
La iniziativa sindacate è stata 
preparata nelle ultime due set¬ 
timane con una fitta serie di 
attivi sindacali di zona e dì as¬ 
semblee di azienda alle quali 
hanno pvtecipato i sindacali¬ 
sti per illustrare la piattaforma 
di Cgii. Cisl, Uil e rendere pos¬ 
sibile il dibattito, che si è rive¬ 
lalo di notevole ampiezza. 


' " I Cobas chiedono 500.000 lire 

Pubblico ìmpi^ 

I confederali dtecutono 


M ROMA. Stanno ancora di¬ 
scutendo; ed è già un fatto po¬ 
sitivo. L'idea di fissare una da¬ 
ta per un'intesa unitaria perle 
piattaforme dei dipendenti 
pubblici, dopodiché ognuno 
sarebbe andato per la sua 
strada, è stata di fatto accan¬ 
tonata. Perchè la scadenza 
era stata fissata per la giornata 
di ieri. Martedì è passato, di 
un’intesa per le piattaforme 
neanche a parlarne per ora, 
ma almeno Cgll, Cl^ e Uil 
continuano a confrontarsi. 
Sono tante però te cose che 
ancora le dividono. Addirittu¬ 
ra non c'è intesa neanche sul 
come far partecipare i lavora¬ 
tori all'elaborazione delle loro 
piattaforme. Non è un mistero 
che la Cisl sia contraria al refe¬ 
rendum. Insomma, le diver¬ 
genze riguardano ancora - 
come dire? - I «preliminari», 
tanto che non si è ancora co¬ 
minciato a discutere di quanti¬ 
tà. Eppure i sindacati confe¬ 
derali avrebbero mille motivi 
per sbrigarsi. Non fosse altro 
che per )a «minacciosa» sorti¬ 
ta dei «comitati di base». Que¬ 
ste associazioni nei giorni 
scorsi hanno «sparato» la loro 
piattaforma. Che si può sinte¬ 
tizzare in pochissime parole: 
soldi, tanti soldi. Un aumento 


■i ROMA. «Paladino dei sin¬ 
dacati», Si parla del partito li¬ 
berale. Messa così rafferma- 
zione potrebbe apparire poco 
credibile. Ma in realtà la «noti¬ 
zia» è proprio vera. Solo che 
bisogna aggiungere un agget¬ 
tivo; autonomi. Il partito libe¬ 
rale, insomma, da ieri sarà il 
difensore dei sindacati auto¬ 
nomi. Lo ha annunciato «uffi¬ 
cialmente» in una conferenza 
stampa (forse un po' snobba¬ 
ta dai massmedia: c'erano so¬ 


medio di mezzo milione, per 
tutte e sette te categorìe impe¬ 
gnale nei rinnovi contrattuali. 
Un obbiettivo che dovrebbe 
aggregare, eppure al sindaca¬ 
to sono convinti che questa 
ennesima versione dei «Co¬ 
bas» non avrà lo stesso suc¬ 
cesso registrato nelle ultime 
vertenze (leggi ferrovie e ae¬ 
roporto- Dì questo, per esem¬ 
pio, è sicuro Tonino Lettieri. il 
segretario confederale della 
Cgii che segue te vicende con¬ 
trattuali del pubblico impiego. 

Lettieri sostiene che «sa un 
po' di montatura giornalisti¬ 
ca» l'attenzione che molti 
hanno dedicalo a questi orga¬ 
nismi di base- «C’è un eccesso 
di allarmismo - contìnua il se¬ 
gretario della Cgii Perché 
sono convinto che gli statali, i 
dipendenti dei Comuni, i pa¬ 
rastatali e «ria dicendo non si 
faranno affascinare da propo¬ 
ste cosi esclusivamente sala- 
rialiste. I lavoratori sanno be¬ 
ne che la valorizzazione delia 
loro professionalità, valorizza¬ 
zione anche saianaie, non 
può avvenire al di fuori di un 
migiioramenlo dell'effìctenza 
dei servizi. Questi lavoratori 
sanno bene che te loro piatta¬ 
forme avranno possibilità di 
successo solo se si coileghe- 


ranno ad un processo dì rifor¬ 
ma della macchina pubblica». 

I «Cobas». 0 come si voglio¬ 
no chiamare, vanno invece in 
una direzione completamente 
opposta: addirittura hanno 
chiesto di legare gran parte 
degli aumenti agli scatti di an¬ 
zianità. Scatti il cui «peso» nel¬ 
la busta paga era diminuito, 
grazie alia battaglia che il sin¬ 
dacato confederale aveva 
condotto nella passata stagio- j 
ne contrattuale. I 

Tutto questo dovrebbe 
spingere Cgii, Cisl e Uil a strìn¬ 
gere j tempi, a ritrovare l’unità 
d’azione. Tutti \ segnali che 
giungono dal «pianeta sinda¬ 
cato» vanno, invece, in dire¬ 
zione opposta. E non solo nel 
pubblico impiego, Per dime j 
una la Cisl metalmeccanici I 
non perde occasione per at¬ 
taccare la Cgii, colpevole di I 
aver respinto le offerte di Mor- j 
ttllàro (qualche soldo in più in I 
cambio della fine della con- > 
trattazione articolata). Ieri il ' 
segretario delta Firn, Morese, 
ha detto che la sua «organiz- ' 
zazione potrebbe mettere in 
campo iniziative autonome». 
Tradotto dal sindacalese vuoi 
dire che la Firn potrebbe an¬ 
dare da sola a trattare con la 
Federmeccanica O S.B. 


DAI NOSTRO INVIATO 

MAURO CURATI 


■■ REGGIO EMfUA. La Con- 
findustria cerca dì dare una 
mano alle intenzioni del go¬ 
verno per un rilancio (Mì'eco- 
nomia del paese, Nonostante 
gli sforzi, però, sì OHilenna 
Cassandra e non può fare a 
meno dì vaticinare per ì'ft^ia 
un futuro opaco, sciatto, ben 
diverso dalie beile intenzioni 
di Oe Mita. 

Questo in «'mesi il rapporto 
sull'economia tt^iana per II 
triennio '88/90 che ieri è stato 
presentato nella città emiliana 
dal Centro studi deirassoda- 
ùone imprenditorii^ sotto te 
direzione dì Innocenzo Ciperi- 
letta. Il punto di partenza di 
questa analisi, è un’astrazio¬ 
ne: immagina, cioè, che tutte 
le previsioni governative si av¬ 
verino. Due allora te ipotesi 
forti su cui si basa: im «jmen- 
lo dei salari privati cte non 
superi il 6% l'anno ed un con¬ 
tenimento detta spesa pulri>ii- 
ca (ma su questa Cipolletta fa 
capire dì essersi sforzato mol¬ 
to). Se la cosa dovesse mai 
avverarsi l'ìlaìia, però, non 
uscirebbe affatto dalla sua »• 
luazione dì crisi pernianente; 
rallenterebbe cioè la crescita 
nei presùmi tre anni, sì stabi¬ 
lizzerebbe rinfiazìone (pur ri¬ 
manendo più atta rispetto agli 


altri paesi Cee) e la bilancia 
dei pagamenti manterrebbe il 
suo rigoroso colore rosso-de- 
heit. Ma l'appuntamento dei 
30 giugno del ’90, anno della 
liberaiizzazione dei capitali 
dentro la Comunità economi¬ 
ca europea, non ci vedrebbe 
affatto preparati, tutt’altro. Ai 
punto che forse si vedrebbe 
costretta a chiedere una pro¬ 
roga per la liberalizzazione. 
Confinduslrìa pensa così ad 
una prossima e probabile poli¬ 
tica di restrizione fiscale, una 
stretta che tutto sommato non 
vedrebbe come fumo rvegti 
occhi a patto che vi sìa una 
compensazione a favore del- 
l'impresa sul fronte degli one¬ 
ri sociali. 

Entrando nel merito, l'inda¬ 
gine del Centro studi impren¬ 
ditoriale azzarda qualche cifra 
emblematica: rindebìtamento 
delta pubblica amministrazio¬ 
ne sarebbe di 106mila miliardi 
(parìa! 10,1%del PiQnell'eS; 
di 11 Imila (9.7%) ne]r89 e dì 
U3mUa (9,3%) net 90. U 
stessa crescita del Prodotto 
interno lordo si assesterebbe 
sul 2,5% quest'anno, per pas¬ 
sare al 2,2 l'anno prossimo e 
al 2% netto nel 90. 

Quali suggerimenti allora 


E il Pii ora cavalca ^ «autonomi» 


lo due testate, un'agenzia e 
una Tv pnvata) il vicesegreta¬ 
rio del partito liberale, Egidio 
Sterpa. L'incontro con 1 gior¬ 
nalisti ha fatto seguito ad una 
riunione che il dirigente libe¬ 
rale aveva avuto con ben di¬ 
ciassette organizzazioni auto¬ 
nome. Sterpa s'è visto con i 
dirigenti di quella miriade di 
sigle che ogni tanto appare sui 
giornali perché ha bloccato I 
treni, gli os|)edali o te scuole. 
L'inconlro tra il vicesegretano 


liberale e queste diciassette 
organizzazioni è stato utile: 
perché ha convìnto Sterpa 
che i sindacati autonomi «so¬ 
no dìscnminali». Una situazio¬ 
ne che il Pii non è più «dispo¬ 
sto a tollerare». E ['«inversione 
di tendenza» dovrà avvenire 
subito. Fin da stamane; tanto 
che Sterpe ha mostralo ai cro¬ 
nisti un telegramma inviato al 
presidente del Consiglio per¬ 
ché aH’inconiro di stamane 
con i sindacati confederali de¬ 


dicato al fisco, possano parte¬ 
cipare anche Snafs. Appi, An- 
pac, Anpav e chi più ne ha pm 
ne metta. 

Quesl'mizialiva, questo te- 
tegramma è it segnale più evr- 
dente di quale sarà «la linea 
del partilo liberale sui proble¬ 
mi sindacati», per usare anco¬ 
ra le parole detronorevole 
Egidio Sterpa, insomma quel 
quasi due per cento di voti del 
PII diventano il vero baluardo 
a difesa «del plurùismo ùnda- 


caie». Certo, c'è il problema 
degli scioperi selvaggi, della 
paratisi dei servizi. Ma Sterpa 
- che non ha nascosto una 
certa insofferenza per la do¬ 
manda - confida «nell'atteg¬ 
giamento responsabile dei 
sindacati autonoim*. E a tutto 
questo Sterpa cì crede tanto 
che ha chiesto a quelle dicias¬ 
sette sigle di accettare una 
legge sugli scioperi che tuteli 
gli utenti. Cosa gli abbiano ri¬ 
sposto quelle diciassette o^a- 
nizzazìoni non è dato però di 


L'industria aerospaziale italiana ha aumentato nei 1987 il 
fatturato, 5.400 miliardi sui 4.900 del 1986, e l’occupuio- 
ite (47mna unità contro 44.$00). Ma la quota all'estero del 
fatturato (42,6%) è te più bassa degli ultimi dieci anni: nel 
1981 era addirittura il 70,5%. Secondo il pieùdente uscen¬ 
te deH'Aia (Associazione industrie aerospaziali) Enrico Gl- 
metti se governo e partili vogliono che il settore sia nel 
1992 alla pari con gli altri Mesi europei, dovranno fv 
crescere gli Investimenti pubblici nella ricerca (ora l'l,S% 
del Pii contro il 2,5-3% di Europee Giappone), sostenere la 
domanda interna, provvedere alla pFOgrunmazione plu¬ 
riennale negli investimenti per l'ammodernamento delle 
Forze armate. 


I a Fiat tratta L amministratore delegato 

u rwj Traila Rat-avlazlone. Gian- 

I RCauiStO cario Boffetta, ha confer- 

M mato ieri l'esistenza di Irat- 

Q6I1 Airi ROmCO tatìve con i'Irì-Finmeccanì- 

ca per l'acquisizione della 
é'VHl Alfa Romeo Avio, specializ¬ 

zata nella costruzione di 
motori aeronautici. Boffet¬ 
ta, che ha parlato al termine dell assemblea deirAssocia- 
zione industrie aerospaziali a Roma, ha sottolineato di 
•non poter fare previsioni» su tempi ed esito dei colloqui. 
Anche rammtnistratore delegato della Finmeccanlea, Fa¬ 
biano Fabiani, non ha smentito la notizia. 


Oggi alla Cee 

te DrODOStR proposte della Commtssio- 

antitnist della trushtl regolamento se fos- 

Commissioiie dì oggrcom^rlerebbe "a 

notìfica preventiva delì'o- 
perazione, eventuali accer¬ 
tamenti detta Commissione ed infine un provvedimento o 
di autorizzazione o di rifiuto, nel caso si profili l'acquisizio¬ 
ne dì una posizione dominante in grado di alterare te 
regole di concorrenza nel Mercato comune. 


01tre37mlla 

fttHterdI ^miliardi di lire 

^ ed accertamento neH'ambl- 

recuperati to Iva di oltre l .555 millar- 

«l&l di. Questi i risultali più $i- 

oai nnanzieii gnmcaiivi con^u 

nell'87 dalla Guardia di fi- 

nanza nel campo dell'eva¬ 
sione fiscale ed illustrali oggi dal ministro delie Finanze, 
Emilio Colombo, in occasione detta celebrazione del 214* 
anniversario delle «Fiamme gialle», svoltasi ieri a Gaeta atta 
presenza del capo dello Stalo, Francesco Coasiga, Nel 
campo valutario, sono stati sequestrati valuta e titoli di 
credito per oltre 42 miliardi di lire, mentre, in applicazione 
detta legge antimafia Rognoni-La torre sono stati effettuati 
indagini ed accertamenti nei confronti di 20.028 soggetti. 


^Ifuu»m protestate contro te si- 

•Mvpciu luazione In cui versano i 

aCiM iSIIIR precari della lirica, una glo- 

5r •" , vane corista del TeatroFe- 

di Ulte OiOVailC 8lo di Torino, Martena Bo* 

COnSul irei KCyiO mattina inizia uno'«sciòpe¬ 
ro della fame», manifwian- 
do con un cartello, davanti 
all’Ingresso degli artisti del teatro. La Bonezzi, assunte 
quattro anni or sono con contratti annuali, è stata licenzia¬ 
ta lì 19 scorso. Da ciò ìa sua protesta individuale. 


Poca fiducia nella linea De Mita 

Confinduslm pesùónìsta 
«Ci vuole la stretta» 


gli industriali danno al gover¬ 
no? Sostanzialmente due; da 
un lato abbassare te spesa 
pubblica tramite un ridimen¬ 
sionamento delle spese per il 
personale, allargare te base 
imponibile per i redditi delle 
persone fìsiche ed infine im¬ 
porre misure fiscali che favori¬ 
scano Il risparmio. Dall'altro 
migliorare la competitività 
dette imprese visto che a livel¬ 
lo internazionale - dice sem¬ 
pre Io studio di Confindustria 
- a breve le cose non andran¬ 
no benissimo per il nostro 
paese che. nell'B? e neir88, 
ha vissuto un attivo grazie ad 
un miglioramento delle ragio¬ 
ni di scambio. 

Insomma Confindustrla 
non vede rosa. Si rende conto 
che le ipotesi di j^enza so¬ 
no più che ottimistiche e fa 
capire che le prospettive per 
l’Italia del 90 non sono otti¬ 
me. Al punto che Walter Man- 
dell! consigliere incaricato del 
Centro studi ha paragonato il 
nostro paese ad una famìglia 
che nel corso degli ultimi anni 
si è indebitata fino al collo Di 
fronte alla scadenza delle 
cambiali, invece che cercare 
di ridurre la sua esposizione si 
è spazientita ed ha deciso di 
andare a farsi una gran bella 
mangiata fuori porta. 


^anbegllan 

Visita giorni, Abel Aganbegjten, 

conslBliere economico di 
DOiSd MichallGorbaciov, è appro¬ 
di mìIsha dato ieri in piazza Affari per 

01 RllianO una vìsita a uno del simboli 

del capìlaUsmo occidenta- 
le, accompagnato dal rap¬ 
presentanti del Comitato degli agenti di cambio. L’atmo¬ 
sfera delle «corbeilles» non sembra avere stupito Aganbe- 
giian che anzi, ha rilevato una minore presenza della tele¬ 
matica rispetto alte Borsa merci di Chicago da lui già esa¬ 
minata. 


sapere. 

La notizia è tutta qui. Valeva 
davvero te pena convocare i 
giornalisti per renderla pubbli¬ 
ca? La risposta è difficile. An¬ 
che perché Sterpa ira una pa¬ 
rola e l'altra ha inserito questa 
frase; «...del resto sono stato 
io a garantire allo Snais il mo¬ 
lo che gli competeva netta 
vertenza scuola». E a Sterpa 
forse era questa l'unica cosa 
che interessava far sapere. Lo 
abbiamo accontentato. 

Q5.B. 


(De) 

a MHitellOr Giacinto Miiiteilo dei prò- 

«Le liquidazioni 
non si toccano» 

(De), presidente detta com- 
missione Bilancio detta Ca¬ 
mera, ha espresso un giudizio negativo. «Si continua - ha 
detto > a inseguire un progetto irreaiizzabìle sotto il profilo 
giuridico e inopportuno sul piano economico-finanziario». 

FRANCO MARZOCCHI 


PREMIO EUROPEO 
AL FILM PELLTNEL 

11 film Enel «Ambiente: una storia ohe conti¬ 
nua» ha ottenuto il 2° premio assoluto per II 
settore «Società», al «Festival europeo del 
film per l'industria», svoltosi a Colonia, in 
Germania, nel quadro dell'Anno del Cinema e 
della televisione promosso dalla Comunità Eu¬ 
ropea. 

Ua manifestaiione ha visto la presenza dei 

12 Paesi membri della Cee con una eccezio¬ 
nale partecipazione di film e di video. 

Il film premiato costituisce un grande affre¬ 
sco sulle varie forme di inquinamento e di 
modifica del territorio che hanno accompa¬ 
gnato le tappe della storia umana e sui rimedi 
ohe ad ogni salto di qualità hanno consentito 
di guarire i mali generati dalla precedente 
società umana. 

Il film «Ambiente: una stona che continua» è 
stato realizzato dairufficio Stampa e Relazio¬ 
ni Pubbliche dell'Enel in collaborazione con 
l'Istituto Luce, Italnoleggio Cinematografico, 
per la regìa di Marcello Ramognino. 
























Ccmiimters 

Modelli 
Ibm fatti 
in Italia 


MILANO «È un pezzo del 
futuro» cosi li prendente del* 
fi Ibm Italia, ing Ennio Presui* 
tl, ha definito ieri, presentan* 
dola alla stampa, una nuova 
famiglia di computer di gran¬ 
arie capacità e di facile impie¬ 
go La nuova serie di elabora¬ 
tori si chiama As 400 ed è co 
siiiuita da sei modelli proget 
lati per impieghi in ogni setto* i 
re della vita economica dalia | 
distribuzione alla produzione. . 
dalla finanza ai trasporti dalle | 
assicurazioni alla gestione dei | 
servizi pubblici Nelle inten- 
zionideiribm il mercato verso j 
cui si nvolge il nuovo sistema I 
informatico è quello delle pic¬ 
cole e medie imprese I 
«Lasuacarattensticapnnci I 
pale • ha detto il presidente 
|deiribm Italia - e che non c è 
rbisogno di esperti per utiiiz* 
f zarlo. in quanto noi offriamo 
Icontemporaneamente te 
Intacchine ed i Astemi per uti 
plizzarle, cioè hard e software» 
Iciì As 400 destinati al merca 
Ito europeo, africano e medm- 
Lrieniale saranno fabbncati 
bello stabilimento di Santa Pa 
piomba vicino a Roma I costi 
idei sei modelli previsti, tutto 
^compreso, vaneranno da 50 
l milioni a un miliardo e mezzo 


ECOKIMIA E LAVORO 


Sarà ufficializzato venerdì: al vertice un uomo del fronte anti-De Benedetti 

accordo in Belgio 


La guerra per il controllo della Sociélé Generale de 
Belgique sembra prossima alla conclusione II pre¬ 
sidente della Suez ha annunciato all'assemblea de¬ 
gli azionisti l'imminenza di un accordo con De 
Benedetti e i suoi alleati L'intesa sarà resa pubbli¬ 
ca venerdì. L'ingegnere di Ivrea, intanto, deve in¬ 
goiare la nomina di un direttore esecutivo cui, fino 
a ien, aveva posto il veto 

_ DAL WOSTHO COHRISPONDENTE _ 

PAOLO SOLDINI 


wm BRUXEaES Per ora e 
1 armistizio, venerdì sarà fir 
mata la pace e commcierà il 
gioco del «chi ha vinto e chi 
ha perso» La guerra per il 
controllo delia Société Céne- 
rale de Belgique, comunque 
e virtualmente finita len 
quando Renaud de La Genie 
re, presidente dello Suez, la fi- 
nanziana francese che ha 
^zzto i sogni di De Bnedetti 
è salito alla tnbuna del palaz¬ 
zo dei congressi di Bruxelles e 
alla sonnacchiosa assemblea 
degli azionisti della «Vecchia 
Signora» O’ingegnere non c e 
ra) ha annunciato che i vecchi 
nemici non sono più tali La 
Suez e gli alieti del gruppo 
belga lussemburghese svizze 
ro guidato dalle Assurances 
Géneraies da una parte e Ce- 
rus Gei\edeu0, Europa 
'92 (De Benedetti, Levwn, 
Scohier e altn) dall altra parte 
stanno negoziando un accor¬ 
do «che permette una gestio 


ne efficace e lo jviluppo» del 
la Sgb e «sono convinti che ci 
arriveranno pn^to» Tanto 
presto che i suoi termini «sa¬ 
ranno resi pubblici venerdì» 
Intanto, gli uni e gli altn vote¬ 
ranno il bilancio consuntivo 
deli 87, approveranno lope 
rato del consiglio di ammmi 
strazione e mireranno dall or 
dine del giorno i punti fatti 
iscrìvere da) fronte De Bene 
delti, relativi alle conteslazto 
ni sul famoso aumento di ca 
pitale deciso a suo tempo dal 
consiglio per bloccare la resi 
stibile ascesa dell italiano Un 
solo dettaglio sfugge a questo 
(pre) accordo la nomina ad 
amministratore di Hervé de 
Carmoy, che la cordata Suez 
volerà e il grupiM De Bene¬ 
detti no 

E stata ia pnma e I ultima 
sorpresa della giornata Messa 
COSI su bman certi, negoziati 
lontano da Bruxelles in gran 
segreto e annunciati solo in 



René Umy 


extremis ì assemblea degli 
azionisti della Générale non 
ha avuto che da recitare il co¬ 
pione, neppure infastidita dai 
deboli fremiti di protesta di 
qualche vecchio azionista su 
perstite dei tempi andati («or 
mai non siamo nemmeno piu 
una minoranza siamo polve 
re») Il governatore Rene La 
my ha letto la sua brava reta 
ztone sulla «strategia» della 
società che è né piu ne meno 
quella che era pnma che ) in 


arto Oc Benedetti 


gegnere di Ivrea arrivasse a di¬ 
re che avrebbe cambiato nu¬ 
lo, a cominciare dallo stesso 
Lamy, e poi si è votato Qu^ 
unanimità sui conti, 55,29% a 
44 71% sulla nomina di de 
Carmoy Le cifre non com 
spendono al centesimo con i 
conti delle azioni in mano ai 
due schieramenti il che ha 
fatto annusare ai nasi piu firu 
I esistenza di un «giallo» De 
Benedetti ha cominciato a n 
vendere il suo pacchetto? 


Qualcuno si e staccato dalla 
sua cordata^ Ma e anche pos 
sibile che la differenza sia di 
pesa da circostanze piu banali 
(ammesso che quelle sópra 
non lo siano) come qualche 
fortuita assenza o il computo 
impropno di un paio di milio 
ni di titoli contestati 
Comunque 1 assemblea si e 
chiusa con il sornso di Lamy e 
con 1 annuncio del suo segui 
to naturale una nunione del 
consiglio d amministrazione 
ne) corso della quale de Car 
moy è stato nominato diretto 
re esecutivo delia società 
•Non è un gesto di ostilità ver 
so la Cerus e De Benedetti», 
aveva intanto spiegalo Etien 
ne Davignon ai giornalisti, i 
quali, specie quelli italiani 
erano ornasti fermi alla notizia 
di un veto esplicito che l Italia 
no e I SUOI avevano formulato 
ccHìtro de Carmoy. giudicato 
un «finanziere puro» quando 
^ sa alla lesta della «nuova» 
Sgb I Ingegnere ci voleva un 
«industnale» «Per ora», ha in¬ 
sistito Davignon, de Cùmoy - 
francese 50 anni, espenenze 
nella Chase Manhattan Bank 
ed ex numero tre della Mi 
diand Bank - e solo direttore 
esecutivo con un ruolo su 
bordinaio al consiglio di am 
fiunistrazione e al comitato n 
stretto (un organismo di nove 
membn creato ad hoc dopo 
i assemblea degli azionisti di 
aprile) Ma raccordo Cerus- 


Suez prevede anche una rifor 
ma dello statuto con la crea 
zione di un vero e propno am 
ministratore delegato sarà 
lui*^ «Beh - ha risposto Davi 
gnon - se uscendo da qui non 
va sotto una macchina e non 
fa sciocchezze da qui alla 
prossima assemblea » 
Siccome la prima cosa non 
e avvenuta e la seconda e dif 
ficile che avvenga può consi 
derarsi pressoché certa la no 
mina di de Carmoy alia guida 
della Sgb Se non e una scon 
fitta per De Benedetti e qual 
cosa che le assomiglia molto 
Per il resto, si tratta di aspetta 
re le comunicazioni di venerdì 
e I assemblea straordinaria 
che l accordo prevede allo 
scopo di modificare lo statuto 
e cooptare nel consiglio di 
amministrazione gU esponenti 
della cordata delPIngegnere 
Si potrà valutare allora 1 as 
setto di vertice della «nuova» 
Sgb Ma len Davignon ha fatto 
rimarcare ire o quattro volte 
che la «strategia» della società 
e quella indicata da Lamy e 
che tanto il presidente della 
Suez che i) portavoce del 
gruppo belgo-lussemburghe 
se svizzero erano perfetta 
mente schierati con lui Per 
De Benedetti, arrivato con i 
suo bei progetti di nvolu 
zioanre tutto per creare la 
•pnma, vera holding euro 
pea», non è un momento di 
glona 


Tassemblea Midi 

II tribunale ha deciso: 
varrà solo il 10% 
il voto delle Generali 


■■ MILANO il tribunale del 
commercio di Pangi ha dato 
sostanzialmente ragione atta 
Compagnie du Midi nel con 
tenzioso che la contrappone 
alle Generali di Tnesle Ha in 
fatti stabilito che sc^o un 10% 
delie azioni Midi in possesso 
del gruppo italiano potrà vota 
re all assemblea di oggi as 
semblea di cui peraltro le Ge 
nerali avevano chiesto muti! 
mente il nnvio Non si tratta 
del congelamento dell intero 
pacchetto azionano (Midi vo 
leva infatti che fosse negato in 
blocco il dmtto di voto alle 
azioni delle Generali), ma la 
scelta di limitarne la presenza 
a un 10% ha smantellato quasi 
completamente la forza con 
trattuale del gruppo italiano, 
che altnmenti si sarebbe pre¬ 
sentato con uno schieramen¬ 
to valutato attorno al 29% del- 
I intero corpo azionano della 
Midi Strada aperta dunque, 
nell assemblea di oggi, per 
i operazione progettata dallo 
stato maggiore Midi che forte 
a suo dire delle deleghe di 
ben il 75% dell azionariato si 
appresta a far votare la fusio¬ 
ne con il gmppo Axa e altre 
operazioni di scambio aziona 
no alla fine delle quali la pre¬ 
senza degli scalaton tnestini 
sara ndotta complessivamen¬ 
te a un innocuo 12% La sen 
lenza de) tnbunale ha sostan 


zialmenie accolto la tesi della 
Midi secondo cui le Generali 
hanno chiesto in ritardo il be¬ 
nestare delle autontà francesi 
necessano per chi voglia pob 
sedere piu del 10% di un gnip 
po E ha respmto tutte Te ri 
chieste delle Generali qia 
quella di nnvio (che avrebbe 
forse permesso agli italiani di 
sanare la questione del bene 
stare) sia quella di un control 
io sulla gestione delle aziorii 
«autocontrollate» da Midi 
Opposti naturalmente i 
commenti alla sentenza 
portavoce della compagnia 
francese parla di vittoria dena 
trasparenza anche se, aggiup 
ge, SI dovrà imparare, aT di là 
di questo scontro a lavorare 
insieme al gruppo Generali 
Invece da 'Sieste si e com 
mentalo «L impressione è 
che la decisione sia basata su 
ragioni politiche piuttosto che 
giundiche» e ancora «Hanno 
ragionato alla francese piuUo 
sto che ali europea» Disap¬ 
punto evidente, accentuato 
dalla decisione del tribunale 
di ammettere in assemblea gli 
alleali delle Generali Medio 
banca e Lazard, ma solo con 
pacchetti separati 
Il nuovo gruppo che nasce 
rà dalla fusione di oggi, I Axa 
Midi sara il secondo di Fran 
eia e l'ottavo d Europa con un 
montepremi di 36 miliardi tii 
franchi, contro i 45 delle <je 
nerali 




l’Unità 
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BxmniiA E LAvm 


Istat 

Dipendenti 
di nuovo 
in sciopero 


Da questa mattina alle 8 
sciopero dei piloti per 24 ore 
Ieri nuova protesta a Fiumicino 
ma disagi abbastanza scarsi 


Schiarita per i traghetti 
Lo sciopero termina stasera 
Og^ riprende la trattativa 
per il contratto dei marittimi 


n piano della sidenngsa 

Sciopero e corteo a Temi. 
Og^ nuova manifestazione 
degli opeiai di Bagnoli 


RAUL WITTENBERQ 

' \ 

H ROMA. Ieri mattina ristai 
« era in subbuglio. Verso le die¬ 
ci hanno cominciato lo scio- 
' pero con un corteo interno 
nel tempio della statistica pra¬ 
ticamente tutti i dipendenti, i 
ricercatori, i tecnici, quelli che 
insomma «producono» le ci¬ 
fre su cui governo, banche, 
giornali costruiscono i loro ra¬ 
gionamenti sulla situazionme 
‘ economica. A un certo punto 
,i dirigenti sindacali sono stati 
,convocati dal commissario di 
. pubblica sicurezza, dal presi- 
"dente Rey e dal direttore Sie- 
sto (racconta un comunicato 
.sindacale) per spingerli a so- 
r spendere l'agitazione, che in¬ 
vece è proseguita con un mi¬ 
gliaio di impiegati davanti alla 
^sede deiristat; la presenza 
della f^lizia, che gli ammini¬ 
stratori dell'istituto hanno at¬ 
tribuito «ali'autonoma deci¬ 
sione» della Ps, aveva accen¬ 
tuato una tensione già torte 
per la situazione kafkiana in 
cui si trovano i dipendenti 
deli'lstat. 

il problema è quello dell'in¬ 
quadramento. Da due anni e 
, mezzo ristai sta nei comparto 
'^pubblico della ricerca, e pri¬ 
ma, in via provvisoria, chi ci 
lavorava era stato inquadrato 
nel contratto degli statali. C'è 
stato un accordo tra sindacati 
e.amministrazìone per il pas¬ 
saggio alta ricerca di un per¬ 
sonale dajla specializzazione 
cod elevata, che tanto lustro 
dà airisliluto. Fu emanato i) 
relativo decreto presidenziale 
(che è legge), ma tutto è rima¬ 
sto sulla carta. I dipendenti 
deli'lstat sono ancora inqua¬ 
drali come impiegati statali; 
negli altri enti di ricerca, I ri¬ 
cercatori e 1 tecnici vengono 
inquadrati dal 7* al 12* livello, 
alrlsial dal 6* all'S*. Un inqua¬ 
dramento che nulla ha a che 
vedere con le mansioni effetti¬ 
vamente svolte dai dipenden¬ 
ti, che minacciano di svolgere 
quelle indicate dali'inquadra-' 
mento provvisorio» (è tale 
dal 197^ paralizzando così 
raltivllà dell'Istituto. I sinda¬ 
cali avvertono che il prosegui¬ 
re deH'agltazione potrà pro¬ 
durre ritardi «nella pubblica¬ 
zione di dati di estrema im¬ 
portanza per il governo e l'e¬ 
conomia come quelli del 
commercio estero, la bilancia 
dei pagamenti, i prezzi». 

Non si capisce bene la ra¬ 
gione per cui la delibera ne¬ 
cessaria a sbloccare la situa¬ 
zione giaccia ancora presso 
gli organi tutori. I sindacalisti 
aziendali se la prendono con 
il professor Rey; «Un ottimo 
tecnico - dice Marina Peci 
(CgiI) > che sbandiera una im¬ 
magine prestigiosa deli'lstat 
ma ai suol dipendenti ha ven¬ 
duto solo fumo». E Intanto, 
aggiunge Renato Salomone 
(Sindacato ricerca CglI), gli 
operatori si formano qui, e se 
ne vanno dove non hanno dif¬ 
ficoltà a trovare di meglio. 
Mario Leonetta della Uil ricor¬ 
da come un tecnico laureato, 
che dovrebbe entrare subito 
al decimo livello„nell'lstat en¬ 
tra ai settimo. «E ora che il 
governo la finisca - dice Leo¬ 
netta - col firmare gli accordi 
riconoscendo le nostre ragio¬ 
ni, e poi lasciarli inapplicati at¬ 
traverso l'Immobilismo delle 
amministrazioni e degli enti 
tutori». 

Una grossa manifestazione 
di gente al limite dell'esaspe- 
razTone, ieri mattina. Ma a gui¬ 
darla erano solo i sindacati 
delta egli e della Uil. Non sia¬ 
mo riusciti a sapere dalla Osi 
perché, pur avendo partecipa¬ 
to a tutte le fasi precedenti 
delia vertenza, questa volta 
non c'era, 


Alitalia, non si vola 


Oggi cancellati per 24 ore tutti 1 voli Aiitalia. I piloti 
scioperano a partire da questa mattina alle 8 per 
protestare contro provvedimenti «antisindacali» 
detl’Alltalia. Ieri un nuovo sciopero di una parte 
del personale dei dipendenti di terra di Fiumicino 
aderenti ai sindacato autonomo Sanga, al «coordi¬ 
namento», a CisI e Uil. Schiarita per ì traghetti: 
questa sera terminano gli scioperi. 


■■ ROMA. E anche oggi non 
» vola. 0 meglio, lutti i colle¬ 
gamenti effettuati dall'Alitalia 
saranno cancellati. Come si 
sa, la possibilità che i piloti 
delle associazioni Anpac e 
Appi revocassero l'agitazione 
era a^sa ad un filo. L'altra 
sera lino a tarda ora c'è stato 
un incontro tra piloti e Aiitalia. 
Ma la compagnia di bandiera 
non ha sentito ragioni. E ha 
confermato una serie di prov¬ 
vedimenti che i piloti le aveva¬ 
no chiesto di ritirare perchè 
«anlisindacaVi e lesivi del dirit¬ 
to di sciopero». Si tratta del 
trasferimento dei passeggeri a 
bordo di una compagnia char¬ 
ter americana che l'Aiilalìa sta 
effettuando per attenuare gli 
effetti di uno sciopero dei pi¬ 
loti sulla linea Roma-New 
York che terminerà oggi, le 
scelte della compagnia di 
bandiera erano stale dura¬ 
mente criticale anche dalla 
Pilt Cgil. Risultato: oggi parali¬ 
si di 24 ore a partire dalle 8 
del mattino. Verranno effet¬ 
tuati soltanto i voli per le Isole 
e i collegamenti Ati, che effet¬ 
tuano alcuni voli interni. Ma 


anche per I voli Ati da oggi 
fino al 26 si venficheranno di¬ 
sagi' dalle 6 alle 8 del mattino 
ogni giorno verranno ritardate 
le partenze di un'ora. L'agita¬ 
zione con le stesse modalità 
verrà ripetuta dal 7 all'Il lu¬ 
glio. Ieri, in una nota, l'Aiitalia 
definiva lo sciopero di oggi «al 
di fuori del codice di autore¬ 
golamentazione, perchè deci¬ 
so con solo tre giorni di preav¬ 
viso». Ma anche le misure 
adottate dall'Alitalia sono sta¬ 
te definite dai piloti «al di fuori 
de) codice». E la Flit Cgil ave¬ 
va paventalo il rischio che fa¬ 
cessero saltare ogni tipo di 
norma pattizia 
Intanto, l'aeroporto di Fiu¬ 
micino rischia nuove tensioni, 
len mattina, seppur in forma 
abbastanza limitata, c'è stato 
un nuovo sciopero dei dipen¬ 
denti di terra dell'aeroporto. 
Si tratta degli addetti alla so¬ 
cietà aeroporti di Roma, una 
parte dei quali ieri mattina ha 
aderito ad uno sciopero im¬ 
provviso proclamato dal sin¬ 
dacato autonomo Sanga. 
Sciopero al quale hanno poi 
aderito anche il comitato di 


•coordinamento» e Cisl e UiI 
settoriali. L'agitazione è anda¬ 
ta avanti fino a ieri sera a mez¬ 
zanotte, ma non ha procurato 
particolari disagi. Il Sanga 
(piccolo sindacato autonomo 
con circa trecento iscritti) 
aveva proclamato nei giorni 
scorsi una catena di scioperi 
per tutte le domeniche fino a 
settembre. Oggetto della pro¬ 
testa: la conclusione della ver¬ 
tenza per il contratto dei di¬ 
pendenti di terra. Poi, ieri 
mattina la protesta improvvi¬ 
sa, motivala secondo il Sanga 
dalla decisione dell’Alitalia di 
modificare i turni delle ferie 
estive per far fronte agli scio¬ 
peri dichiarati dal sindacato 
autonomo. La Cgil non ha par¬ 
tecipato all'agitazione, ma ha 
chiesto chiarimenti immediati 
ati'Alilalia sulle sue intenzioni, 
che qualora fossero confer¬ 
mate sarebbero, secondo la 
stnittura di base Cgil della so¬ 
cietà aeroporti di Roma, la 
violazione di un accordo già 
sottoscritto. 

Intanto, una schiarita per i 
tr^hetti. La trattativa per il 
contratto dei marittimi in cor¬ 
so al ministero della Marina 
mercantile è stata aggiornata 
ad oggi. Sembra che i sinda¬ 
cati abbiano costretto gli ar¬ 
matori ad alcune aperture. 
Anche oggi però j traghetti ri¬ 
tarderanno di sei ore le par¬ 
tenze. Ma questa sera le agita¬ 
zioni termineranno e il sinda¬ 
cato, per ora, non ne ha pro¬ 
clamate albe. □ P.Sa. 



Sardegna irraggiiin^bile 


H CAGLIARI. Dopo i gravi disagi dei giorni 
scorsi nei coliegamenti marittimi, quella di 
oggi rischia di essere una giornata dramma¬ 
tica per la Sardegna. Alle agitazioni già pro¬ 
grammate dai marittimi s aggiunge infatti lo 
sciopero di 24 ore proclamato a partire dal¬ 
le 3 di stamane dai fMioU aderenti all'Anpac 
e alla Appi che a quanto pare dovrebbe 
risparmiare solo ptKhi voli con le isole. Il 
rìschio di una paralisi completa dei traspor¬ 
li, proprio in avvio della stagione estiva, ha 
messo in allarme gli amministratori pubblici 
e gli operatori commerciali. L'assessore re¬ 
gionale ai trasporti, il comunista Italo Ferra¬ 
ri, ha inviato una lettera al ministro della 
Marina mercantile e alia direzione generale 
delia Tirrenia per richiedere interventi ur¬ 
genti e sollecitare un incontro «da tenersi al 
più presto» sulla questione dei collegamenti 


estivi tra la Sardegna e la penisola. La situa¬ 
zione infatti resta critica anche prescinden¬ 
do dalle agitazioni sindacali di questi giorni: 
le navi viaggiano già a pieno carico ed ap¬ 
pare evidente che se non ci saranno ade¬ 
guati rinforzi saranno comunque inevitabili 
le lunghe code é i bivacchi nei porti. 

Dal canto suo la Tirrenia ha annunciato 
che un piano di rafforzamento, con impie¬ 
go di più traghetti sulle linee considerate 
iù calde, dovrebbe partire da domani. Ma 
agitazione dei marittimi - che continuano 
a ritardare la partenza delle navi - rende 
incerta la situazione. I lavoraton delia Filt- 
Cgil, il cui congresso regionale si è conclu¬ 
so nei giorni scorsi a Quartu S. Elena, hanno 
ribadito l'impegno a fare in modo che la 
Sardegna non venga penalizzata dalle azio¬ 
ni di lotta. 


La strategia Filt Cgil per il settore più caldo 

«Nei trasporti eliminiamo 
la confusione contrattuale» 


Da ieri a Roma Fiit Cgil a congresso. Omogeneizza¬ 
re i 47 contratti dei trasporti, riducendo l’orario a 
35 ore, ma valorizzando la proiessionalità; per i 
Cobas niente doppia militanza, dentro e fuori il 
sindacato; superamento della frammentazione del¬ 
le politiche del settore: sono le proposte del segre¬ 
tario generale. Mancini. Presenti, tra gli altri. Pizzi¬ 
nato, Libertini (Pei), il presidente delle Fs, LIgato. 


PAOLA SACCMI 

sporti, t<into più in vista della 



M ROMA. I giornalisti scalpi¬ 
tano. E incalzano, al termine 
della sua relazione, il segreta¬ 
rio generale della Flit Cgil, il 
socialista Mancini. Alle 13 
conferenza-stampa fuori pro¬ 
gramma, mentre arriva al pa¬ 
lazzo dei Congressi l'eco di 
nuovi scioperi. «Si, Mancini - 
dicono i cronisti • d'accordo 
con quello che hai detto, ma 
Fiumicino, i Cobas dei mac¬ 
chinisti e poi ancora i traghet¬ 
ti: come la mettiamo?». Ma 
questa non è una delle tante e 
interminabili trattative svoltesi 
in questi duri mesi. È qualcosa 
di più ■ dice Mancini. È il ten¬ 
tativo di quello che nell'acce¬ 
zione comune viene identifi¬ 
cato, per forza di cose, come 
un pezzo consistente del «sin¬ 
dacato degli sciopen» di dise¬ 
gnare un programma per i tra¬ 


scadenza dei ‘92. L'obiettivo 
ìnsomma non può essere 
quello di limitarsi a inseguire 
gii eventi, come spesso è av¬ 
venuto (li segretario generale 
delia Filt non ha difficoltà ad 
ammetterlo). Come dire? La 
Flit non vuole e non può limi¬ 
tarsi ad aprire vertenze, a di¬ 
chiarare scioperi. Ma vuoi co- 
stcìùre proposte ^tematìve 
sull'oggetto vero e proprio del 
contendere. E cioè il futuro 
dei trasporli in un'ottica non 
solo italiana, ma europea. 
Questo è io spirito che anima 
la relazione di Mancini. Chiac¬ 
chiere, vuote petizioni di prin¬ 
cipio, mentre al porto di Civi¬ 
tavecchia ci sono ancora quel¬ 
le auto incolonnate piene di 
gente che attende di imbar¬ 


carsi? La risposta è scontala. 
Certo che no. Anche perché, 
non c'è dubbio, il paese non 
vuol sapere solo le scadenze 
degli scioperi ma da mesi si 
interroga pure sul perché i tra¬ 
sporti sono diventati una vera 
e propria «polveriera» e sui ri¬ 
medi da porre per poter viag¬ 
giare meglio in Italia, per por¬ 
tarla a livello dei paesi euro¬ 
pei. Delusi i cronisti? Mancini 
è chiaro e sintetico nelle ri¬ 
sposte, nelle quali ricorda i 
passaggi principali della sua 
lunga relazione. 

E allora, eccole le proposte 
della Filt Cgil, che con questo 
suo quarto congresso nazio¬ 
nale si è posta l'obiettivo diffi¬ 
cile e ambizioso di coniugare 
il futuro dei trasporti con quel¬ 
lo delle strategie sindacali in 
un settore sui quale tutto il sin¬ 
dacato gioca una grossa parti¬ 
ta su r^prusentatività, demo¬ 
crazia, capacità di dare rispo¬ 
ste sia ai lavoratori che agii 
utenti. Mancini ricorda che in 
questo settore ci sono ben 47 
contratti. Una vera e propria 
Babele, in cui ognuno (lavora¬ 
tori e sinda<::ati da un lato e 
aziende dall'altro) parla la sua 
lingua. Se a questo poi si ag¬ 
giunge il fatto che ogni scio¬ 
pero ha un’impatto sul «socia¬ 


le», come si dice netta termi¬ 
nologia sindacale, e che le 
controparti, quasi sempre 
pubbliche, queste agitazioni 
le utilizzano c^nl volta per fa¬ 
re una sorta di ricatto al gover¬ 
no («Dateci più soldi, altri¬ 
menti il contratto non lo fac¬ 
ciamo»), i deila «polve¬ 
riera» trasporti sono beili che 
spiegati. Dice Mancini: «Non 
si può andare avanti ctMi 47 
contratti che magari pongono 
tulli, a loro modo, le stesse 
questioni: orario, inquadra¬ 
menti. ecc». «Io penso - prose¬ 
gue il segretario generale del¬ 
la Filt • a un nuovo sistema 
contrattuale che preveda in¬ 
tanto obiettivi comuni a tutti, 
come il ra^iungimento entro 
il '92 di una riduzione d’orario 
a 35 ore (ricordate Fiumicino 
e quelle 42 ore e mezzo setti¬ 
manali accorciate solo ora dal 
nuovo contratto? ndr). Poi ci 
sono questioni come quelle 
salariali e dei riamoscimenlo 
delle mansioni alte quali non 
si può dare una ri^josta unica. 
Anche gli «apfHattimenti» so¬ 
no all'origine del fenomeno 
dei Cobas. Qtàndì serve una 
seria contrattatone aaendale 
che riconosca professionalità, 
rischio, fatica ecc». «È un pro¬ 


cesso • spiega Mancini • che 
deve vedere vari livelli di con¬ 
trattazione, a cominciare da 
quello europeo. Occorono 
norme certe su orari, organiz¬ 
zazione del lavoro ecc». E l’al¬ 
tro versante, quello «padrona¬ 
le*? Più volte Mancini se la 
prende con l'atluale, total¬ 
mente inadeguato sistema di 
relazioni sindacali. Lancia l'i¬ 
dea che le aziende pubbliche 
formino una vera e propria as¬ 
sociazione unitaria. Crìtica il 
governo per la sua assenza 
nella programmazione nel 
settore trasporli. Lancia la 
proposta della costituzione di 
un'azienda pubblica definita 
intermodale, aperta alla parte¬ 
cipazione di altri soggetti, che 
possa ck^ governare la ri¬ 
strutturazione di un sistema 


misto di trasporlo. Il segreta¬ 
rio generale della Filt propone 
anche la costituzione di 
un’«authorìly» che garantisca 
l'attuale frammentazione di 
competenze ministeriali. Ma 
anche un’«authority» che con¬ 
tribuisca a risolvere i conflitti 
in quei luoghi dove convivono 
più categorie, come, ad esem¬ 
pio, a Fiumicino. E rispetto 
agli scioperi la proposta è an¬ 
che quella di passare a nuove 
forme di lotta. Perché non fa¬ 
re anche scioperi alta rove¬ 
scia? Scioperi nel corso dei 
quali i lavoratori in agitazione 
presterebbero normalmente 
la loro attività lavorativa e gli 
incassi della giornata verreb¬ 
bero devoluti a scopo benefi¬ 
co? Un'utopia per chi oggi 
non potrà prendere l’aereo? 


Venerdì i commissari della Cee esamineranno il 
piano italiano per la ristrutturazione del settore 
siderurgico. Oggi, prima di partire per Bruxelles, 
Fracanzani riferirà alla Camera sulle posizioni che 
sosterrà il governo italiano. I lavoratori di Bagnoli, 
intanto, scenderanno nuovamente in piazza. Quelli 
di Terni ieri hanno bloccato per qualche tempo la 
ferrovia, incontro per Genova-Campi. 


EDOARDO GARDUMI 


M ROMA. C'è sempre un 
gran fermento intorno alta si¬ 
derurgia: incontri, manifesta¬ 
zioni, trattative. L'attenzione 
tuttavia sta spostandosi verso 
l'appuntamento di venerdì a 
Bruxelles, quando il piano si¬ 
derurgico italiano passerà al 
vaglio delle autorità comuni¬ 
tarie. Non sarà un confronto 
facile, li ministro Fracanzani 
ha peraltro annunciato di es¬ 
sere pronto a far fronte alle 
molte obiezioni, che non 
tnMcheranno, con spinto bat¬ 
tagliero. Oggi alla Camera af¬ 
fronterà intanto un dibattito 
che intende verificare quanto 
degli orientamenti definiti dai 
parlamentari è stato poi effet¬ 
tivamente trasferito nel piano 
reso noto nei giorni scorsi. 
Nel pomeriggio dovrebbe an¬ 
che iniziare il confronto tra 
ministro e sindacati sul futuro 
di Bagnoli e sui programmi di 
reìndustrializzazione che il 
governo intende sostenere. 

A Napoli gli operai del 
grande centro siderurgico 
hanno deciso dì far coincide¬ 
re l'inizio della discussione 
sulle sorti della loro fabbrica 
con un'altra manifestazione 
per le vie della città. 

Ma la mobilitazione dei la¬ 
voratori non si limita alla città 
partenopea. A Terni ieri i di¬ 
pendenti dello stabilimento di 
acciai speciali hanno procla¬ 


malo uno sciopero e hanno 
anche occupato per quiilche 
tempo i binari della stazione. 
Sono stati poi ricevuti dal pre¬ 
fetto al quale hanno espresso 
le preoccupazioni per il ruolo 
che il plano siderurgico riser¬ 
va loro. Sciopero e assemblea 
anche per gli operai della Del- 
tavaldarno. 

Fracanzani ha ricevuto, 
sempre ieri, i rappresentanti 
degli enti locali di Genova e 
della Liguna. In discussione il 
destino del centro di Campi. 
L'incontro non è stato risoluti¬ 
vo. Il ministro si è solo limitato 
ad assicurare che fino a set¬ 
tembre per lo stabilimento 
non cambierà nulla. Si comin- 
cerà allora a discutere di rein- 
dustriaiizzazione, che peral¬ 
tro. secondo il ministro, do¬ 
vrebbe concretizzarsi nella 
realizzazione di un ipermerca¬ 
to sull’area liberata dall'ac¬ 
ciaieria. Non fi una prospetti¬ 
va esaltante. E però già previ¬ 
sto un altro incontro, il 30 giu¬ 
gno, con il presidente del 
consiglio De Mita. Già stama¬ 
ne a Genova un'assemblea di 
lavoratori si riunirà per discu¬ 
tere delle richieste da presen¬ 
tare all'incontro. Si pensa in 
ogni caso che i tre mesi che 
mancano alla fine di settem¬ 
bre, quando una decisione fi¬ 
nale dovrà essere presa, po¬ 
tranno essere utili per studiare 
soluzioni adeguate. 


Innovazione agricola 

iva esigenze produttive 
e realtà di mercato 
la distanza resta grande 


M ROMA. Una condanna 
senza attenuanti: un'Indagine 
del centro studi della Confa- 
gricoltura mette sotto dura 
accusa ì rapporti tra il sistema 
agricolo e l'innovazione tec¬ 
nologica. Da un accurato 
campionario condotto in un 
migliaio di aziende agricole 
emerge che la diffusione del¬ 
le innovazioni agronomiche, 
chimiche e meccaniche ha 
puntato soprattutto all'au- 
menlo delle rese fisiche ma 
ha trascuralo la riduzione 
dell’impiego delle risorse e ie 
procedure di razionalizzazio¬ 
ne aziendale. In altre parole, 
non sempre l'introduzione di 
tecniche moderne di produ¬ 
zione ha contribuito a miglio¬ 
rare i conti aziendali; anzi, a 
volte questi ultimi sono stati 
addirittura appesantiti dal- 
Tammodernamento tecnolo¬ 
gico. Questo perché, sulla 
scorta degli interessi delle in¬ 
dustrie fornitrici, spiega la 
Confagricoltura, si è puntato 
alla massimizzazione deile 
rese mentre «ci sì sarebbe do¬ 
vuti orientare verso te innova¬ 
zioni risparmiatricl di costi, 
miglioramento delia qualità, 
razionalizzazione gestiona¬ 
le». Questo insieme di cose 
ha finito per accrescere il 


dualismo strutturale dell'agrt- 
coitura italiana, la perdila di 
competitività verso la produ¬ 
zione estera, la marginalizza- 
zione delle aree piu deboli: 
•Queste realtà marginali oggi 
sono tali non solo per diffi¬ 
coltà strutturali, malariche 
perché non dispongono di in¬ 
novazioni a loro idonee». 

Tate situazione, dice la 
Confagricoltura, «è frutto di 
una carenza di indirizzo nel- 
rimpiego dell'Innovazione e 
al tempo stesso di scarsa co¬ 
scienza della domanda». In 
altre parole, si è fatto ben po¬ 
co per informare i produttori 
agricoli delle possibilità of¬ 
ferte dal mercato delie tecno¬ 
logie: appena il 10% de) cam¬ 
pione mostra di avere cono¬ 
scenze abbastanza vaste in 
materia. Eppure, anche tra i 
più informati, la propensione 
airinnovazione nmane assai 
bassa: non per conservatori¬ 
smo, sostiene lo studio della 
Confagricoltura, ma perché il 
mercato non offre le neces¬ 
sarie tipologie tecnologiche. 
Cì sarebbe, insomma, una 
domanda sommersa di Inno¬ 
vazione che però non è in 
grado di manifestarsi per l'i¬ 
nidoneità del mercato e de) 
sistema informativo ad esso 
collegato. 


Unipol esce da Einaudi, «con garanzie» 


L'Unifinass, finanziaria dell'Llnipol, cede le quote di 
proprietà Einaudi: probabilmente l'accordo con l’E- 
lecta sarà firmato oggi. «Ma a una precisa condizio¬ 
ne», dice Mazzoli presidente deH'Unipol. In via Bian- 
camano ieri gli azionisti, con un'assemblea-lampo, 
hanno approvato il bilancio '87: oltre 900 milioni di 
utile in 7 mesi. Oggi a Milano conferenza stampa in 
casa Mondadori per parlare di Elemond e di Einaudi. 


ANDREA LIBERATORI 


Il giudice dà torto 
a Leonardo Mondadori 


■1 TORINO. «L'Einaudi è ri¬ 
sanata e noi, che non abbia¬ 
mo mai pensalo dì d'iventare 
editori, abbiamo deciso di ce¬ 
dere la nostra quota; la tratta¬ 
tiva con Eiecta è a buon pun¬ 
to, può darsi si firmi domani 
(oggi per chi legge) ma desi¬ 
deriamo il massimo di garan¬ 
zie, magari un programma, 
che l'intervento compiuto col 
preciso scopo di salvare la tra¬ 
dizione culturale Einaudi non 
sia stato inutile». Enea Mazzo¬ 
li. presidente dell'Unipol, a 
Torino per ras^emblea degli 


azionisti dell'Einaudi, ritiene 
che, del resto «sia anche inte¬ 
resse della attuale proprietà 
mantenere la linea culturale» 
della casa editrice delio struz¬ 
zo. Può darsi che l'annuncio 
dell'accordo sia dato oggi, 
magari nei corso della confe¬ 
renza stampa convocata alla 
Amef, la finanziaria della 
Mondadori, con cui Giorgio 
Fantoni (Eiecta) ha coniuso 
un'intesa che ha preso il no¬ 
me di Elemond. 

Le cose da sapere su Ele¬ 
mond sono più d'una ex ri¬ 


guardano anche l'Einaudi che 
con l’accordo fra fantoni e la 
casa di Segrate ha visto profi¬ 
larsi l'ombra dell'ing Carlo 
De Benedetti assurto di recen¬ 
te al vertice della Arnoldo 
Mondadori. I suo apporto co¬ 
sa può significare per la casa 
torinese? len all'assemblea 
degli azionisti Einaudi * dura¬ 
ta una trentina di minuti - 
mancavano sia il presidente 
Giulio Carlo Argan, sia il finan¬ 
ziere torinese Guido Accorne- 
ro che si erano scusati con 
due telex. Cera invece Lucia¬ 
no Mauri, da sempre distribu¬ 
tore dei libri Einaudi ed oggi 
in causai con Fantoni che egli 
accusa di violazione dei patti 
firmati quando nacque la Gm, 
il gruppo milanese formatosi 
in vista detl'asta che il 28 feb¬ 
braio di un anno fa mise fine 
alla gestione commissariale 
della Einaudi. 

Il Bilancio '87 dello struzzo 
ha chiuso con un utile di 981 


milioni su un fatturalo di 30 
miliardi e 786. L'utile è tanto 
più significativo della buona 
salute ritrovata dallo struzzo 
in quanto si riferisce a soli set¬ 
te mesi: la nuova propnetà en¬ 
trò nella pienezza dei suoi po¬ 
teri solo a fine maggio '87. 
Sulla sorte dì quei 981 milioni 
ha detto qualche parola Viltà 
Zelman, amministratore dele¬ 
galo Einaudi e comproprieta¬ 
rio Eiecta. «L’utile viene rein¬ 
vestito in azienda cosi come, 
da sempre, facciamo all'Ele- 
età: queste non sono aziende 
che consentano dì agire altri¬ 
menti». Si è scelta questa via 
rispetto ad altre «per sottoli¬ 
neare una precìsa linea». 

La possibilità di attingere al 
catalogo non è estranea alla 
ripresa dell'Einaudi ma anche 
il catalogo più ricco decade 
se non vi sc>no apporti nuovi 
continui. Discende di qui la 
necessità di una linea che 
mantenga consolidi, allarghi il 


patrimonio costituito da auto¬ 
ri, consulenti, redaaone. È la 
ricchezza cultura accumula¬ 
ta da Giulio Einaudi in mezzo 
secolo di lavoro. Oggi il fon¬ 
datore della casa di via Bian- 
camano è un consulente di al¬ 
tissimo rango e pare lo atten¬ 
da un molo pitftìcolaTe. Lo » è 
tetto nel comunicato che ha 
annunciato la nascila delia fi¬ 
nanziaria Elemond. La preoc¬ 
cupazione di garantire la con¬ 
tinuità dì linea deli'Knaudi è 
evidente. Fantoni, artefice 
dell'accordo con Mondadori, 
risponde brusco a chi gii cNe- 
de assicurazioni in questo 
senso: «La linea culturale B- 
naudi non è in discussione. 
Che vogliamo fare?Toplmo?». 
Amministratore di Elemond 
sarà Massimo Viltà Zelman, 
per la presidenza si fa il nome 
di Vittorio Ripa di Mt^na, av¬ 
vocato della Cir. la finanziaria 
di Carlo De Benedetti. Augu¬ 
riamoci che questo sia un ap¬ 
prodo «curo per l'Eìnaudi. 


H MILANO II nuovo assetto 
della Mondadori, ossia l'e¬ 
stromissione della famiglia 
Mondadori dal consiglio 
d’amministrazione con il col¬ 
po di mano di De Benedetti 
nell’assemblea dello scorso 
10 maggio, ha ora anche l'as¬ 
senso ufficiale del giudice: il 
dottor Baldo Marescotti ha In¬ 
fatti respinto il ricorso presen¬ 
tato da Leonardo Mondadori, 
vicepresidente della società, 
che chiedeva la sospensione 
degli effetti di quella assem¬ 
blea. 

Il 10 maggio, il presidente 
Sergio Pollilo aveva regolar¬ 
mente presieduto l'assem¬ 
blea; ma aveva deciso di non 
far pesare sui voto la quota 
azionaria dell'Amef, di cui è 
legale rappresentante, e che 
con te sue 20 ì 30 000 azioni 


rappresentava due terzi dell’a¬ 
zionariato presente. L'eserci¬ 
zio di voto da parte di un azio¬ 
nista - afferma ii giudice > 
non è un obbligo, quindi il fat¬ 
to che le azioni Amef non fos¬ 
sero ufficialmente rappresen¬ 
tate non invalida la votazione; 
d'altra parte, Leonardo Mon¬ 
dadori, che avrebbe potuto 
assumere il diritto dì voto per 
ii pacchetto Amef consideran¬ 
do Polillo come assente, ri¬ 
nunciò a questa possibilità; in¬ 
fine, sempre secondo il giudi¬ 
ce, Polillo agì, nella sua veste 
di presidente, nell’interesse 
delia società, non in quello di 
una parte (KAmeO: infatti non 
pronunciandosi intendeva 
consentire li formarsi di una 
maggioranza omogenea, in 
una situazione di schieramenti 
inconciliabili 


Ortofhitta 

In perìcolo 
rexport 
in (krmcinìa 

H ROMA. Se non vi sarà 
un’intensa e coerente azione 
di sostegno della nostra pro¬ 
duzione agrìcola l'Italia ri¬ 
schia di perdere quasi tutto il 
mercato tedesco agroaiimen- 
tare. mentre gli spagnoli po¬ 
trebbero addirittura conqui¬ 
stare gran parte di quello ita¬ 
liano. L'allarme è stato lancia¬ 
to len nel corso di un incontro 
airice cui hanno partecipato il 
ministro per il Commercio 
estero Ruggiero, operatori te¬ 
deschi e i presidenti di Con- 
fcoltivalori e Confagricoltura, 
Avolio e Wallner. Mancanza 
di qualità e di standardizzazio¬ 
ne dei prodotti, cattivi confe¬ 
zionamenti, mancanza di pe¬ 
so netto tarato, scarsa puntua¬ 
lità nelle consegne: queste ie 
pnneipati critiche venute dagli 
importatori tedeschi. Adesso 
riee annuncia un piano per 
correre ai ripari. 


Italsiel 

Sciopero 
ieri per 
il contratto 

■i ROMA. In sciopero, ieri, 
per la piattaforma Integrativa, 
i lavoratori dell'ltalsiel. l’a¬ 
zienda - pubblica - leader nel 
settore dell’informatica. Uno 
sciopero che fa notizia per 
tanti motivi. Il primo: recita¬ 
zione è stata indetta dal consi¬ 
glio di fabbnea Firn, forse l’u¬ 
nica struttura unitaria che ha 
resistilo alle divisioni net sin¬ 
dacato. E In questo caso l'uni¬ 
tà ha pagato: ieri è stata altissi¬ 
ma la percentuale di adesione 
allo sciopero. E. sì badi bene, 
l'Uaisiel è un’azienda i cui di¬ 
pendenti hanno tutti un’eleva¬ 
ta professionaiità, proprio 
quei lavoratori che il sindaca¬ 
lo fa fatica ad organizzare, l 
lavoratori hanno chiesto che 
per sbloccare la situazione in¬ 
tervenga ia Finsiel, la finanzia¬ 
ria a cui appartiene l’Italsiei. 


l'Dnità 
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In estinzione 
In tigre 

della Manduria 


Gli Kienziati e gli ambientalisti sono preoccupati per le 
sorti della tigre della Manduria che è in via di estinzione. 
Secondo le statistiche, dell'animate, considerato il mam¬ 
mifero più feroce al mondo, in Cina, nella regione dello 
JìHn. ne sono rimasti appena trenta esemplari allo stato 
selvaggio. U ^tuazlone non è migliore per le tigri che 
vivono nel territorio deirUnione Sovietica e in Corea: sono 
rimaste in 250 in tutto. Gli scicnzati ammoniscono che se 
non tà fari qualcosa immediatamente, la tigre della Man- 
ciurla sari completamente estinta entro la fine del secolo. 



Più ricerca 
perii settore 
energetico 


Nei nuovo piano energeti- 
co attualmente in fase di 
elaborazione ia ricerca avrà 
un molo imperante, diverrà 
parte integrante del Pen. 

non sari più un semplice «allegato» al documento, come si 
è verificato fino a questo momento. Lo ha detto il ministro 
per la Ricerca scientifica e tecnologica, Ruberti, interve¬ 
nendo all'assemblea dell'lcie, l'istituto per la ricerca appli¬ 
cala della Lega delle cooperative. Ruberti ha aggiunto che 
in Italia, all'interno delle risorse destinale al settore ener¬ 
getico, la ricerca occupa comunque uno spazio sìgnìHcati- 
vo, corrispondente al 15 per cento degli investimenti, una 
quota su]:«riore a quella degli altri paesi. Il ministro ha poi 
dntetizzato gli interventi già decisi dal governo in altri due 
settori specitici delta ricerca, lo spaziale e ia fisica nuclea¬ 
re. 


InteSd Politecnico di Torino e il 

I Q . gruppo Fiat, nel quadro dei 

Ira rial rapporti di collaborazione 

A PnlitarnirA campo della ricerca 

e raneouco sclentinca e delle sue appli- 

Hl Torino cazioni nell'area industria¬ 

le, hanno firmato una con- 
venzìone in base alla quale 

S lovani laureati delio stesso Politecnico vengono assunti 
al certtro ricerche Fiat e distaccati per due anni presso i 
vari dipartimenti del Politecnico, per collaborare a specifi¬ 
ci progetti di ricerca di interesse comune, La convenzione, 
firmata dal prof. Rodolfo Zich, rettore del Politecnico, e 
dairing. Carlo Eugenio Rossi, presidente ed amministrato¬ 
re delegato del centro ricerche Fiat, ha una durala iniziale 
di quattro anni e verrà rinnovata di anno in anno. 


^AffninA Sulla base delle statìstiche 

.Jt _ pessimistiche, il 25 per 

pi CllllCfBnia cento della popolazione 

tl liSnarranfA soffre di emicrania, mentie 

Il A9 |i«r usuili specialisti riuniti a Nizza 

delle persone per il congresso mondiale 

di neurologia sono più otti- 
misti, dal 10 al 15 per cen¬ 
to, con uria percentuale di emicranie paralizzanti del 7 per 
cento, Emicranie dalle cause più diverse che vanno dal 
fattore psicologico al pasto trpppo abbondante, al lavoro 
intenso, tl professor Larsen, danese, ha ricordato che ora 
esistono «metodi inoffensivi per cartografare le alterazioni 
della circolazione cerebrale per stabilire la diagnosi». 


Entra l’anno Primacheilissssiconclu- 

14 -ie , da lEsa, I ente spaziale eu- 

dltn 9 ISnCi ropeo. lancerà nello spazio 

di vettori cinque vettori com- 

ui wsivii merclali. Il programma pre- 

CUIOpdì vede anche il lancio di un 

secondo missile «Ariane 4», 
nuova genrazione dì vet¬ 
tori realizzata dagli scienziati europei deirArìaspace, re- 
ipomabile del settore commerciale dell'Esa. Il nuovo 
■Ariane 4* è stalo collaudato velocemente, la prima volta, 
il i 5 giugno scorso riuscendo ad Inserire nell'orbita presta¬ 
bilita i tre satelliti che gli erano stati affidati. Il 21 luglio 
prossimo un altro vettore «Adane» tancerà in orbita il satet- 
fìte europeo per telecomunicazioni «Ecs-S» ed il satellite 
Indiano «Insat-lc». AU’Esa si affideranno anche gli america¬ 
ni che i'8 settembre lanceranno due satelliti per telecomu¬ 
nicazioni denominati rì^llivamente «Asb» e «Gstar-2». Il 
secondo lancio del nuovo «Ariane» è previsto per l'inizio 
di novembre, il vettore porterà il satellite meteorologico 
europeo «Meteosat». 


QAtMCUA NKCUCCI 


La pubblicità e i bambini 
Un gigante televisivo 
contro un Davide indifeso 
e facile da sedurre 


La difesa dei genitori 
Parlare, spiegare 
e soprattutto convincerli 
che «non è sempre vero» 




Mio fi^o nel fustino 


Un bambino e il suo televisore. Un 
bambino e la pubblicità. Qualsiasi ge¬ 
nitore vede ingigantirsi, spot dopo 
spot, il fantasma di un condiziona¬ 
mento totale, incontenibile, del pro¬ 
prio figlio da parte della potentissima 
macchina pubblicitaria. Una macchi¬ 
na che vede oggi aumentare la pro¬ 


pria potenza, sommersa come è da 
budget sempre più grandi. A cui cor¬ 
rispondono impegni sempre più mas¬ 
sicci e possibilità sempre più grandi e 
incontrollabili: come quella, ad 
esempio, di utilizzare dei bambini 
nelle immagini e come speaker. E i 
genitori come debbono difendersi? 




SCRQIO 01 coni 


S abato pomeriggio, 
all'ora di punta, 
nel supermercato 
del mio quartiere: 
dopo una intermi¬ 
nabile fila davanti alla cas¬ 
sa, con il carrello pieno di 
pacchi, pacchetti, buste e 
dovizie alimentari di ogni 
gtmere, improvvisamente 
mi ricordo di aver dimenti- 
calo il liquido per lavare i 
piatti. Per non perdere il 
posto nella fila, prego mia 
figlia (amabile pai^ietta di 
cinque anni) di andare a 
prendere il liquido per\i 
piatti, sul primo scaffale in 
alio proprio accanto a noi; 
entusiasta per la commis¬ 
sione, la piccola parte deci¬ 
sa. Dopo qualche minuto ri¬ 
torna con aria tronfia e una - 
confezione risparmio di 
Mastro Lindo con tappo 
saivadose. «Ma perché hai 
preso questo? E il più caro, 
ed è troppo grande... è inu- 
lilel». Mìa figlia mi osserva 
con pena «È il più caro, ma 
è l’unico che lava e sgrassa 
senza graffiare... costa di 
più ma ha il saivadose» ag¬ 
giunge con cipiglio arro¬ 
gante. «Non (are ia scioc- 
china» le dico con aria pa- 
temaiisticamente paziente 
«lo sai che i liquidi sono tut¬ 
ti uguali, non crederai mica 
alle storie che racconta la 
pubblicità, eh? Una bimba 
così intelligente come le, 
da quando in qùàl!!>. Mia fi¬ 
glia mi guarda con odio, il 
disprezzo si staglia sulle sue 
guanciotte tonde: senza al¬ 
cun preavviso si bulla per 
teiTa, accasctata dal dolore, 
e comincia a piangere ur¬ 
lando Mastro Lindo è il mh 
glicre papi ha sbagliato 
papi non capisce niente 
Mastro Lindo non graffia. 
Con un misto di terrore e dì 
vergogna osservo allibilo 
mia figlia mentre da la stura 
alla serie dei capricci da su¬ 
permarket. 


•Eppure la bimba ha ragio¬ 
ne» commenta Roberto Car- 
leo, sociologo della comuni¬ 
cazione deirUniversità di 
'hento «la pubblicità rappre¬ 
senta l'autorità genitorìale e 
quindi, per il bambino, non 
può essere - per definizione - 
mai bugiarda, il genitore non 
può che avallare ciò che la 
pubblicità sentenzia, dato che 
- in l'in del conti - sono pro¬ 
prio il padre e la madre che 
hanno acceso il televisore e 




^0 


cosi via dicendo. La pubblici¬ 
tà televisiva > anche se può 
apparire come un osceno pa¬ 
radosso - in effetti è ii miglior 
garante del controllo sul bam¬ 
bino di una affeitivnà che vie¬ 
ne garantita su livelli medi, 
cioè, la pubblicità calmiera gli 
animi, non e mai estremista, 
non esaspera, non deprime e 
non esalta, poiché punta sem¬ 
pre ad un allargamento della 
normalità. Per definizione es¬ 
sa (cioè la pubblicità) non è 
mai lrasgres.siva*, e in una so¬ 
cietà come la nostra, dove i 
genitori sono sempre più as¬ 
senti, il prodotto viene a sosti¬ 
tuire la funzione fatica del ge¬ 
nitore. Per Girla in soldoni; fa 
le veci simboliche del padro¬ 
ne di casa». 

«L'unico consiglio da dare 
ai genitori è quello di riappro¬ 
priarsi deil'affettività; e questo 
deve valere - oggi più che mai 
- come un imperativo catego¬ 
rico! Ne) senso che. ogni volta 
che il bambino piagnucola da¬ 
vanti al televisore perché vuo¬ 
le la Nuieila due secondi do¬ 
po aver visto la réclame. allo¬ 
ra basterà cìiìamare a sé il fi¬ 
glio e dire con voce autentica 
e suadente (quanto quella del¬ 
lo speaker)! "Vieni qui da 
mamma, eccoti un be)‘bacio, 
un bel bacioiio alla mia pulci- 
na... smack smack alla mia 
passeroila... e adesso toma ai 
tuori giochi’ in nove casi su 
dieci, un vortice di autentica 
I afiellìvjtà pruvenienie dalla fi- 
Igura genitorìale di controllo. 


interrompe automaticamente 
i) circuito della dipendenza 
dalla pubblicità, almeno nel 
bambino...». 

Ma allora, se la pubblicità 
interviene in maniera così 
massiccia e massiva nell'orga¬ 
nizzazione dell'immaginario 
del bambino, e quindi nella 
costituzione di un inconscio 
collettivo che determinerà 
poi, domani, il cluadlno adul¬ 
to portandolo a fare questa o 
quella scelta, esiste un modo 
per cautelarsi da eventuali pe- 
licolosv trabocchelli? lìilen- 
dere rintegrità dei propri figli 
salvaguardandoli, ad esempio 
dal rischio dì percezioni subli¬ 
minali. dai messaggi troppo 
reiterativi, da una pressione 
eccessiva di messaggi, è pos¬ 
sibile oggi? 

«1 bambini, nel loro corpus, 
ovvero nella loro integrità psi¬ 
cofisica, andrebbero tutelati 
molto più severamente» ci di¬ 
ce Elio Pellegrini, della Rubli- 
key, uno dei più importanti 
pubblicitari italiani, un uomo 
che da quindici anni «fa» ia 
pubblicità, e quindi sa come 
orientare e pilotare il gusto 
del pubblico, infantile e no. 
•L'introduzione delle regole 
televisive nel nostro abituale 
modello di vita quotidiana, ha 
comportato uno spostamento 
nell'assello complessivo; ba¬ 
sti pensare che per ii bambino 
di oggi, l'apprendimento, è 
legalo a filo doppio a) concet¬ 
to di consumo, e quindi il 
consumo, cioè il prodotto che 
viene propagandato, diventa 
cultura, la cultura di quel bam¬ 
bino. In questo senso la pub¬ 
blicità ha una enorme respon¬ 


sabilità e i legislatori dovreb¬ 
bero provvedere a tutelare ì 
bambini attraverso norme 
molto rìgide; faccio soltanto 
un esempio: sino a pochi anni 
fa non era consentito usare 
giovani bambini come attori e 
speaker per pailare dei pro¬ 
dotti; oggi, invece, è permes¬ 
so. e l’effetto è chiaro a tutti, 
lo lavoro nella pubblicità da 
quindici anni e posso dire che 
per quanto riguarda noi pro¬ 
fessionisti non possiamo che 
essere contenti se aumentano 
le forme dì regolamentazione; 
purtroppo a commettono 
danni enormi, certe volte irre¬ 
parabili. ma questo è imputa¬ 
bile all’enorme aumento del 
fatturato complessivo della 
pubblicità in Italia che ha 
comportalo un fenomeno di 
massificazione nel lavoro del 
pubblìciiaiìo. Co^ Fioriscono 
agenzie su agenzìe senza re¬ 
quisiti tecnici e professionali 
sufficienti a garantire serietà 
non soltanto ai clienti ma so¬ 
prattutto ai consumatori; un 
pubbiicitarìo serio è una ga¬ 
ranzia anche per chi consuma 
quel determinalo prodotto, 
poiché conosce le tecniche 
per tentare di penetrare nel 
mercato rispettando le esi¬ 
genze umane del deslmata- 
rio». 

Ma allora, vìsio che comun¬ 
que il tetto pubblicitario si sta 
alzando sempre ti più, che il 
fatturato ormai si aggira intor¬ 
no a una cifra calcolabile sul 
valore dì circa cinquemila mi¬ 
liardi annui, di cut, una targa 
percentuale - intorno al 20% 
. ad uso e consumo del pub¬ 
blico minore, come fare a di¬ 
fendere il diritto della propria 


autonomia, o di conseguenna 
quella dei propri fjgli della cui 
salute fisica e morale e com* 
porlamenlale siamo noi, i ge¬ 
nitori, gli unici veri responsa¬ 
bili? 

in attesa che il mercato 
bandisca i van pirati della 
pubblicità e privilegi i seri pro¬ 
fessionisti di CUI parlava e va¬ 
gheggiava Elio Pellegrini, in 
attesa che lì Parlamento legi¬ 
feri in materia che cosa pos¬ 
siamo e dobbiamo fare, noi 
tutti, che it mezzo televisivo lo 
subiamo e non lo controllia¬ 
mo? 

«Dobbiamo imparare a me¬ 
diare insieme ai bambini le 
immagini» suggerisce Chicchi 
Canovai, sceneggiatore televi¬ 
sivo, autore di programmi cul¬ 
turali di cui uno - andato in 
onda l’anno scorso - recava 
per l'appunto ii titolo «I bam¬ 
bini e l'immagine» «il genitore 
deve aiutare il bambino com¬ 
mentando insieme le immagi¬ 
ni e spiegando al bambino 
che non è sempre vero ctò 
che dice il messaggio [Hibbli- 
citano... spiegando con termi¬ 
ni appropnati e possibilmente 
spirito^ o ridanciani che la 
pubblicità può anche esecra¬ 
re; è importantissimo che il 
bambino comprenda che non 
tutto è vero... poiché, infatti, 
nella pubblicità c'è sempre 
una felicità corale e non c'ò 
morale comune, non c’è pro¬ 
posta comportamentale, essa 
deve venire dal genitore». 

In attesa che il Parlamento 
si decida a varare una legge 
definitiva per la televisione 
che dia anche nuovi parametri 
(non soltanto economici o 
econometrici!) ma anche psi¬ 
cologici, che I pubblicitan si 






hanno dato il permesso affin¬ 
ché si guardassero i cartoni 
animati a quella data ora». 

Non bisogna dimenticare 
che il mess^gìo pubblicitario 
è per definizione adulante, e 
come tale esso sì frappone tra 
l'affettività dei genitori e ii 
prodotto stesso; voglio dire 
che per il bambino il prodotto 
diventa if genitore in modo ta¬ 
le da consentire la giusta iden¬ 
tificazione; l’Ufo Robot è il pa¬ 
pà, la Nuteila è la mamma, e 


Disegno di \ 
Ciulio Sansonetti ^ 





autoregolamentino. e che - 
ahinoi! - ì prodotti non siano 
poi tanto nocivi, la responsa¬ 
bilità spetta ai genitori, con¬ 
trollando, aiutando, stimolan¬ 
do, mediando, suggerendo ai 
nostri piccoli come leggere il 
mondo che, ai loro ^ occhi 
spauriti e innocenti, stolto 
spesso appare come una lun¬ 
ga sequela di immagini i^te- 
riose e adulatorie che pas^no 
su uno schermo variopinlo a 
tutto volume. 


Per curare la malattia si tenta Tinnesto del midollo 
Uintervento chirurgico è stato fatto a Pescara 

Un trapianto contro FAids? 


Scoperto il colesterolo killer 


FERDINANDO INNAMORATI 


M PESCARA. Mentre a Stoc¬ 
colma alla quarta conferenza 
suirÀids. scienziati e ricerca¬ 
tori esponevano le loro teorìe 
sulla situazione intemazionale 
della terrìbile malattia e sui 
provvedimenti e le terapìe più 
efficaci, negli stessi giorni a 
Pescara si tentava una nuova 
strada per aggredire e debel¬ 
lare il virus deH'Alds, quello 
del trapianto di midollo os¬ 
seo. La notizia veniva data du¬ 
rante il congresso nazionale 
di ematolt^ia svoltosi l'l \ giu¬ 
gno scorso sempre a Pescara 
dal professor Glauco Torton- 
tano, primario del reparto di 
ematcÀogia del locale ospeda¬ 
le cMie nonché senatore del 
Pel, ma varcava i confini 
scientifici solo ieri, dopo i prì- 
mi, apprezzabili risultati. Il tra¬ 
pianto di midollo osseo era 
stato già sperimentato dal 
profe|n^assel e successiva- 
m||HBH'equjpe del profes- 
negli Stati Uniti, Il 
nffilPIentativo di Hasset fu 


compiuto su due pazienti 
omosessuali nei quali l'Aids si 
associava alla malattia di Ka- 
posi. L'attecchimento del 
nuovo midollo, senza un preli¬ 
minare trattamento di condi¬ 
zionamento, tu in entrambi i 
pazienti solo transitorio, sen¬ 
za alcun effetto sulla condi¬ 
zione di immunodeficienza, 
in un secondo tempo il pro¬ 
fessor Fauci eseguiva altri due 
trapianti tra gemelli con un 
trattamento preparatorio anti¬ 
virale mediante «Suramln» ed 
in questi casi si era osservato 
un lieve recupero delle capa¬ 
cità immunitarie. 

L'Aids, affermava il profes¬ 
sor Torlontano durante rulli- 
(no congresso di ematologia, 
può essere aggredito con 
ma^iore successo rispetto al¬ 
la monoterapia mediante l'as¬ 
sociazione di più farmaci, cia¬ 
scuno dei quali caratterizzato 
da un punto d’attacco al virus. 
La successiva infusione di mi¬ 
dollo osseo ìstocompalibile 


potrebbe permettere la rico¬ 
stituzione delle capacità im- 
munologiche (M'aticamenie di¬ 
strutte dalla malattia. L'even¬ 
tuale attività virale residua po¬ 
trebbe essere ulteriormente 
contrastata dalla restaurata 
immunità e con l'ausìlio delia 
terapia antivirale post-trapian¬ 
to. In tal modo si potrebbe 
sperare nella guarigione o 
quanto meno nel ritorno del 
paziente alla condizione dì 
portatore sano. La nostra tera¬ 
pia preliminare per pazienti 
con Aids iniziate e con Are 
(una sindrome correlata al¬ 
l'Aids) prevede inizialmente 
rimpiego per almeno due me¬ 
si di «Acyciovir», «Azt» e con¬ 
temporaneamente di acido 
fusidico, fenil-idantoma e bu- 
suUano. 

ii paziente sottoposto a tra¬ 
pianto è un giovane di San Be¬ 
nedetto del Tronto, di cui so¬ 
no stale fornite solo le iniziali, 
G.C., di 26 anni, eterosessuale 
tossicodipendente che è stato 
riscontrato Hiv positivo, circa 


due anni or sono, e classifi¬ 
cato come Are, ossia con sin¬ 
tomatologia correlata al¬ 
l'Aids. li paziente tre mesi fa 
ha inizialo presso l'ospedale 
di Pescara la terapia prelimi¬ 
nare ed il 1 !i giugno alle 9 di 
mattina è entrato in sala ope¬ 
ratoria. Il donatore istocom- 
patibile è una sorella di 24 an¬ 
ni alla quale è stato prelevato 
dalia regione iliaca il midollo 
da trapiantare. L'intervento 
operatorio è riuscito e dopo 
alcune ore il paziente è stato 
trasferito in una delle camere 
sterilì del Centro trapianti del¬ 
l'ospedale, mentre la sorella è 
stata dimessa dopo 3 giorni. 
NeH'ospedale di Pescara, sot¬ 
to la guida del professor Tor- 
lontano, in ì2 anni di intensa 
attività, sono stati compiuti 
ben 162 trapianti di midollo 
osseo per la cura delle leuce¬ 
mie e per le altre malattie del 
sangue con una media altissi¬ 
ma di guarigioni. Ma questa 
volta ^ tratta di un caso molto 
particolare. 


n NEW YORK. Si sa che 
c'è del ct^esterolo buono e 
del colesterolo cattivo. 
Quello che ostniisce ie arte¬ 
rie e quello che invece aiuta 
a ripulirle dalle scorte che si 
accumulano sulle pareti. È 
questo lo spiraglio ideologi¬ 
co che consente, almeno a 
chi scrive, dì respingere gli 
inviti a diete ferree degli 
amici medìct e fare scorpac¬ 
ciate dì certi alimenti a con¬ 
trobilanciare scorpacciate 
di altri. Tanto ancora I medi¬ 
ci non sono riusciti a spiga¬ 
re perché a qualcuno l'infar¬ 
to coronarico viene 4 tren- 
t'anni, alla maggioranza tra ì 
40 e ì 50, e ^uaTcuno campa 
80 o 90 anni senza mai aver¬ 
lo. 

Ora pare invece che ^ano 
finalmente »iiie piste del 
colpevole, del colesterolo 

C iù cattivo di tutti. Sì chiama 
ipoproteirta (a), in codice 
(a). Sì pronuncia «el pi 
little a», come dire «elle pi a 
minuscola». La conoscono 
da 25 anni. Ma non cì aveva¬ 
no prestato tanta attenzione. 
Una serie di nuo^^ sc<^rte 
la indica invece ^me il kil¬ 
ler più sospetto. Se si ha nel 
sangue una percentuale di 
Lp (a) superiore alla norma 


Colpo di scena nel giallo irrisolto di 
come ceri) tipi di colesterolo inquina¬ 
no le arterie, provocando jgli infarti. 
L'imputato sì chiama Lp (a). E accusato 
di travestirsi da iipo-proteina buona (a 
prima vista è identica a quella che vie¬ 
ne adoperata nei recentissimi farmaci 
anti-colesterolo), per ingannare l’orga¬ 


nismo che attira l'inquinatore creden¬ 
do di avere a che fare con lo spazzino. 
L’Lp (a) è il colesterolo più cattivo di 
tutti. E responsabile - sembra - dei 25 
per cento degli infarti che colpiscono 
la persona con meno di sessanta anni. 
U terribile killer è stato però ora Iden¬ 
tificato. 


il rìschio di infarto raddop¬ 
pia. anche se i livelli com¬ 
plessivi di colesterolo sono 
bassissimi. .Se poi sono alti 
sia l'Lp (a) che li colesterolo 
il rischio si quintuplica. Al¬ 
cuni studi indicano che l’Lp 
(a) ha lo zampino in almeno 
un quarto dì tutti gli infarti in 
persone che hanno meno di 
60 anni. E il guaio è che a 
quanto pare la presenza di 
Lp (a) è ereditaria. Secondo 
le stime del dottor Angelo 
Scanu, biochimico dell'Uni- 
versilà di Chicago, il cui la¬ 
boratorio si sta concentran¬ 
do sul misterioso killer, Lp 
(a) sarebbe presente in una 
percentuale dal 15 al 25% 
della popolazione. 

Ma un elemento che com¬ 
plica il giallo è che Tip (a) è 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEGMUND GINZBERG 

un assassino che si traveste 
da poliziotto. Quando l'equi¬ 
pe deirUniversità di Chicago 
si è rivolta alla Genentech di 
San Francisco per esamina¬ 
re più a fondo Lp (a), il risul¬ 
tato è stato sorprendente: ì 
dati immessi nel computer 
identificavano questa Iipo- 
proteina accusata di causare 
gli accumuli che ostruiscono 
le arterie con un'altra protei¬ 
na, il Tpa (plasminogene), 
che invece è alla base di un 
recentissimo ritrovato che 
contribuisce a sciogliere le 
sedimentazioni nelle arterie. 
Solo dopo analisi ancora più 
approfondite hanno scoper¬ 
to che tra le due c'è una sot¬ 
tilissima differenza moleco¬ 
lare. «È come se la natura 
ave^ preso una proteina 


benigna - spiegano - e l’a¬ 
vesse fotocopiata sette-otto 
volte trasformandola in una 
maligna». 

L'ipotesi, degna dì un ro¬ 
manzo poliziesco, è che 
proprio questo travestimen¬ 
to renda pericoloso l'Lp (a). 
Per anni gli scienziati si era¬ 
no interrogati sui come il co¬ 
lesterolo contribuisce a pro¬ 
durre accumuli dì detriti 
(cellule di scarto, grasso, fi¬ 
bre, ecc.) in punti crìtici del¬ 
le arterie, che scoppiano 
quando la diga non lascia 
più scorrere ii sangue. 11 cor¬ 
po produce spazzini «natura¬ 
li», il plasminogene. che 
scioglie e rimuove questi de¬ 
positi. Ma la straordinaria 
rassomiglianza del plasmi- 
nogene con l’Lp (a), che ac¬ 


cumula detriti anziché ri¬ 
muoverli fa supporreche atd 
un certo punto l'organismo 
sia «ingannato» e attiri verso 
il punto in cui si sta forman¬ 
do Tostruzione un numero 
sempre maggiore dì cellule 
killer anziclrè di cellule poli¬ 
ziotto. Avviando un circolo 
vizioso per cui anziché scio¬ 
gliersi, i depositi lungo le)>a- 
reti dell'aneria sì accumula¬ 
no. anziché arrivare gli spaz- 
zinì, arrivano queste cellule 
cariche di grassi che scarica¬ 
no sempre nuova spazzatura 
anziché portarla via. 

«E un’ipotesi lungi dall'es¬ 
sere ancora provata - dice il 
dottor Scanu - ma decisa¬ 
mente molto attraente». E ì 
ricercatori aggiungono che. 
se davvero succede così per 
l’Lp (a), niente esclude che 
altre Upoproteme contrab¬ 
bandino nelle arterie li pro¬ 
prio carico letale dì grassi in 
maniere similari, ma ancora 
da scoprire. Le ricerche so¬ 
no ancora nella fase iniziale, 
ma la scoperta ha già susci¬ 
tato motto fermento nel 
campo degli studi ai quello 
che nelle società industriali 
avanzale è ormai la principa¬ 
le causa dì morte: Tìnfarto 
coronarico. 
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Vigili 

Inchiesta 
sui tre 
intossicati 

■i Una maltinala di traffico 
normale quella dì martedì 17 
maggio E tre vigili urbani di 
servizio in via del Prati Fiscali 
si sentirono male e dovettero 
essere ricoverali in ospedale, 
intossicati dai gas di scarico 
della marea di auto in coda 
Dei giorni sconi la notizia che 
due del tre vigih sotfrono di 
anemia mediterranea e che 
quindi i inchiesta aperta a suo 
tempo dal pretore della nona 
sezione penale Luigi Fiasco 
naro ha ora dei nuovi fronti 
•iabllire in base a quali cnteri 
vengano scelti i idgiti da man 
dare in strada e quelli da tene 
re negli uff|ct quali siano i 
controlli sanitari cui sono sol 
toposti e se non esistano for 
me di particolare tutela per il 
personale della polUJa munì 
cipale 

Il commento del coman 
dante dei vigili Francesco 
Russo è tranquillo «Atiendia* 
mo fiducjo^ I risultali dell in 
chiesta* Dopo aver precisato 
che le cartelle clinicne dei tre 
tigili iptossicati (in cui risulta 
va 1 anemia) erano stale forni 
te al magistrato proprio dal 
comando dei vigili Russo spe 
cifica che «1 turni di servizio 
ione stabiliti dai singoli co 
mandanti di gruppo cne si re 
golano anche In base alle 
condizioni di salute dei vigili 
di servizio* Per quanto riguar 
dai controlli periodici dal di 
cembre ’87 una delibera della 
giunta comunale ha affidato al 
medico Fabrizio lecher uffi* 
ciale del corpo, Il compilo di 
coordinare tutti gli interventi 
Inerenti la prevenzione e 1 as 
sistenza sanitaria per i 4000 vi 
gill capitolini 


IHazzaddPqx^ 

fl'Hir 

spiega la boedahna 


PiUuM 
Popolo vi 
torneranno le 
outocome 
vogliono I 
cominer 
danti? 


«Un intervento al di fuori 
di ogni tempestivo 
progetto antitrafifìco» 
Torneranno le auto? 


L’«ìsola» punto e a capo 


Con dure accuse contro il Comune il Tar da ragio¬ 
ne ai commercianti contro I isola pedonale di piaz¬ 
za del Popolo «Un provvedimento estraneo ad 
opni programma pianificatorio del traffico, un'or¬ 
dinanza che non nsulta essere il prodotto di una 
preventiva istruttona che avrebbe permesso di as 
solvere al coordinamento degli Interessi pubblici 
con quelli privati» Torneranno le auto’ 


ANTONELLA CAMPA 


M Piazza de) Popolo verrà n 
consegnala alte auto? Un rischio 
concreto soprattutto visto che 
nonostante il fantasma si aggiras 
se da) 27 aprile scorso nessuna 
contromossa è stata preparata dal 
Comune Tar che SS giorni (a 
aveva boccialo 1 amministrazione 
dando ragione ai commercianti in 
rivolta contro I isola ha pubblica 


to sabato scorso la sentenza II 
verdetto sfavorevole alla gluma 
capitolina nasce da vizio di potere 
per difetto di motivazione e difei 
to d) Isimtiorìa In aosianza non 
c è per piazza del Popolo almeno 
nella documentaalone presentata 
una motivazione cosi ncrtiile co 
me (a salute pubblica che potesse 
avere la meglio sui cali d incasso 


lamentati dai commercianti cosi 
come è invece accaduto pochi 
giorni fa per la zona blu nel centro 
storico 

Ma in Comune non hanno 
ancora ricevuto il testo della 
sentenza Nella lorogante at 
tesa gli assessori si muovono 
in ordine ^arso Didovico 
Gatto repubblicano assesso 
re al centro itonco parte lan 
eia in resta almeno a parole 
per difendere I isola pedonale 
nella piazza disegnata dal Va 
ladier «Se la bocciatura abbia 
motivazioni sostanziali o for 
mali poco importa quello che 
conta è che troppi tentativi di 
bloccare il degrado del centro 
stonco sono andati in fumo 
La vicenda Dakota ti negozio 
chiuso con ordinanza comu 
naie e naperto dalla giustizia 
amministrativa è un significa 


1 

(IVO precedente A mio parere 
I unico modo per (^fendere la 
pedonalizzazione di piazza 
del Popolo e npiesentare i or 
dinanza di chiusura atte auto 
Spenamo solo che I interré 
gno dovuto alia cnsi politica 
Don obblighi a tempi cosi lun 
ghi da consentire alle auto di 
impadronirsi di nuovo della 
piazza» 

Prende (di^riomaticamen 
te) tempo Mastmo Palombi 
*ij Temporeggiatore» asses 
sore de al traffico «A^ttia 
mo di conosc^e la sentenza > 
afferma > soltanto allora po 
fremo decidere ccune com 
portarci» Forse teme nunac 
ciando di nproporre lordi 
nanza comunale tout court 
pnma di aver ufftcìalmenie 
conosciuto la sentenza di ur 
tare la suscettibilità dei magi 


strati e di inasprire il clima fra 
giustizia amministrativa e 
giunta comunale «Impedire la 
napertuia di piazza de) Pope 
lo • afferma Carlo Rienzi rap¬ 
presentante del Codacons 
1 associazione di consumatori 
che più volte si e schierata 
contro inquinamento e auto 
e solo questione di volontà 
politica II Comune potrebbe 
nvolgersi a) Consiglio di Stato 
e in 24 ore ottenere la sospen 
siva oppure riproporre I oidi 
nanza o se questo fosse tt lato 
debole del provvedimento 
accludere una documenlazio 
ne tecnico sanitana che giu 
stilichi piu adeguatamente la 
ragione della contestata pe 
donalizzazione» 

La «piazza del Popolo sto 
ry» cominciò quando con i 


mondiali di atletica i romani 
nscopnrono il fascino della 
piazza libera dalle auto II 9 
settembre la pedonaiizzazio 
ne improvvisala diventò per 
manente e I isola escluso un 
corridoio di accesso alle ram 
pe per il Pincio fu transenna 
la Le transenne non sono an 
cora sostituite dalle piu deco 
rose colonnine nonostante 
gli impegni dell assesore Gat 
to nel frattempo 1 isola rischia 
di scomparire Ad affossarla il 
ricorso presentato dai com 
mercianti di via Ripetta e via 
del Babuino ma soprattutto 1 1 
nerzia del Comune che m no 
ve mesi non e stalo capace di 
«partorire» percheggi alterna 
hv\ ai posti ^rduti sulla piazza 
e navette in grado di rendere 
meglio accessibile la zona ai 
cittadini 



U «terza età» 
festeggia 
Il decimo 
compleanno 


M L Università della Terza Età ha festeggiato il decimo anno 
di vita In pratica e una bimbetta e con 1 esuberanza di tante 
bimbiile le allieve dei corso di ballo si sono esibite in una 
applaudita performance di ginnastica ritmica ed aerobica Se e 
vero che 1 età e una condizione dello spinto allora bisogna 
considerarle delle vere e propne adolescenti che con scarpe! 
te da ballo e nodo vezzoso alla camicetta hanno suscitato 
I invidia di figlie e nipoti che assistevano al saggio Che altro si 
può dire? Tanti auguri e cento di questi giorni 


Oggi la giunta approva il piano estivo dei negozi previsto per lunedì 

Comincia la guerra dd sabato 
Cisl e Uib no al nuovo orario 


Rotto runanime consenso alla delibera di Malerba 
SUI nuovi oran estivi per i negod I sindacati provin 
ciali Cisl e Uil hanno bocciato len il calendano 
dell assessore Oggi nunione di giunta per varate la 
delibera Quanto peserà il fuoco di sbarramento 
delle organizzazioni sindacali’ Il Campidoglio de 
cidetà di tirare dritto oppure comincera, come 
ogni anno, la guerra sul giorno di riposo’ 


QRAZM LEONAROI 


■1 Al varo I nuovi oran dei 
negozi edizione estate 88 Sa 
la la giunta capitolina c^t 
nunita per approvare la deli 
beradell assessore Malerba a 
sciogliere gli ormeggi del ba 
stimento dèi commercio citta^ 
dino permettendo da lunedì 
prossimo dal 27 giugno una 
navigazione libera in fatto di 
aperture t thiusure ad alimen 
taristi abbigliamento coif 
feur grandi catene delia di- 
stnbuzione bar e nstoranti 
Ma se finora tutto è filato 
via liscio 0 ok al calendano 
dell assessoie è stato unani 


me) alta vigilia della numone 
di giunta sono arnvale le pn 
me VOCI del dissenso Nella 
serata di len Ci^ e Uii te se 
greterie provinciali dei lavora 
tori del commercio turismo e 
servizi hanno annuncilo ia 
loro bocciatura al piano Ma 
ierba Alle organiuaziont sm 
dacali suddette il calendano 
degli oran di vendita dei ne 
gozi e delle altre attività non 
piace propno àuizituUo per 
ché I assessore Malerba > di 
cono Ctsl e Utl - ha prima fat 
to tante prmnesse quelle di 
incontrarli !m da gennaio per 


studiare insieme il piano ma 
poi ha scelto la filosofia «del 
I ultimo momento» del) ur 
genza e dell estate alle porte 
che SI getta alle spalle «il con 
senso e il coinvoigimento dei 
lavoratori» pur necessario Ep 
poi attaccano i sindacali - 
«li fulcro aliomo a) quale ruo 
tano tutti I provvedimenti > la 
facoitativita • è un punto di 
debolezza Ci danno ragione i 
nsullali degli anni precedenti 
quando la lacoltalività e stala 
utilizzata solo dalle aziende 
della disinbuzione organizza 
la» Passati sotto gamba questi 
due pnncipi fondamentali i 
guasti non mancheranno di 
cono Cisl e Uil «Sarà uno 
scompiglio nell intera calego 
na e fra i cittadini senza avere 
un servizio migliore per la cit 
tà impreparata a cambiamen 
t> improvvisi* Non ultimo il 
problema dei ìavoratori dei 
commessi costretti ad aumen 
tare le ore di lavoro «senza 
avere pnma la garanzia che gli 
organici vengano rafforzali» 
La soluzione^ I sindacali Cisl e 
llil nvendtcano i avvio di un 


confronto e ne! frattempo il 
ripnslmo delia delibera che fu 
accordata per 1 anno passalo 
Per ora questo e I unico 
fuoco di sbarramento che ha 
comincialo a crepitare verso il 
calendano di Malerba Non e 
di poco conto e la giunta 
chiamata oggi al grande varo 
fara le spallucce o ne terra 
conto? E allora come e quan 
do inizierà i estate dei negozi^ 
Ognuno potrà scegliere il 
giorno di riposo'^ Come si ri 
corderà m ogni quartiere 
strada per strada dai 27 giu 
gno ai 18 settembre potremo 
trovare chiuso il sabato o il 
lunedi aperto la domenica fi 
no alle 20 o la notte fino alte 
2 bar e ristoranti secondo 
quanto aggrada ai propnetan 
E secondo quanto ha idealo 
Salvatore Malerba che con la 
delibera stilata dodici giorni fa 
e una sostanziale novità li pre 
vista quella di non obbligare 
alcuno ad un giorno di chiusu 
ra prestabilito ha voluto 
smussare le rimostranze delle 
categorie commerciali tanto 
in auge ogni estate negli anni 
passati 



Ornkidk) Zini: 
assolto 
in Assise 
Mario Corsi 


Dopo la Cassazione, anche la Corte d assise ha assolto 
Mano Corsi (nella foto) dall accusa di aver assassinato il 
giovane simpatizzante del Pci Ivo Zini ucciso con un col 
podi pistola nel settembre 78 davanti alla sezione del* 
lAlberone Corsi estremista di destra era stato condanna 
to ancora latitante a 23 anni di reclusione Poi Ursenfenza 
della Cassazione e quella delia Corte d assise sulla quale 
ha certamente pesato la confidenza di un sacerdote sà 
magistrati il quale ha affermato di aver saputo in confes¬ 
sione che 1 assassino di Zini sarebbe un altro 


Più vigili 
in strada 
contro II 
«tifo-teppismo» 


Stasera se dopo la partita 
Italia Urss qualche scalma 
nato vorrà ripetere le brava 
te teppistiche di domenica 
scorsa, troverà sulla sua 
strada finalmente qualche 
vigile in più Un piano di in- 
tervento è stato infatti pre* 
disposto dal Comune mentre it ministro dei Beni Culturali, 
Bono Parnno chiede un maggiore controllo da pane di 
polizia e carabinieri per evitare il ripetersi di «di^ustose 
scene dt gratuita violenza» {Verdi da parte lord vogliono, 
per stasera ia chiusura al traffico pnvato dell intero centro 
stonco 


Il Coreco 
boccia ancora 
la delibera 
«antiviolenza» 


Ancora non potrà partire il 
servizio di assistenza legale 
a donne e mmon vittima 
della violenza istituito dalla 
Provincia di Roma licore 
co infatti ha nuovamente 
bocciato la delibera che lo 
istituiva votata all unanimi 
tà dall assemblea di palazzo Valentini «Non possiamo non 
denunciare all opinione pubblica e in particolare all opl 
mone delle donne - ha commentalo 1 assessore Giorgio 
Fregosi comunista - 1 insensibilità e la pervicace volontà 
del Coreco di sabotare un provvedimento di elementare 
civiltà» 


sta megite 
il bimbo 
morso 

da una vipera 


Stefano Vacca (nella foto) 
il bambino di un anno e 
mezzo morso ) altro giorno 
da una vipera mentre gioca 
va nel giardino del suo asilo 
nido sta meglio anche se i medici non hanno ancora 
sciolto la prognosi Intanto i consiglien comunali dei Pei, 
con un mleirogazione urentissima hanno chièsto al sin¬ 
daco un piano operativo per garantire tutte le condtziQhl à\ 
sicurezza e vivibilità negli a»li nido comunali 



A Sperionga 
eletto 
sindaco 
comunista 


Il comunista Giuseppe Là 
Rocca e stalo eletto ieri sm 
daco di Sperionga Oltre a 
La Rocca delia giunta fan» 
no parte due assesson co 
munisti due del Pri e dué 
indipendenti Per la cittadi^ 
na balneare si tratta di una 
svolta «stonca» dopo che per quasi quarant anni la mag 
gioranza assoluta in consiglio comunale era stata del Psi, 
che aveva sempre espresso it pnmo cittadino 


Alla Regione 
la giunta 
riconferma: 
«Rivela rimane» 


Il consiglio regionale ha 
detto che deve andarsene, 
ma la giunta di pentapartito 
fa finta di niente Così ieri 
ha deciso che Aido Rivela, 
contestato presidente del» 
I Idlsu resta al suo posto, 
—con tutti gli «apprezzamen 
ti» dei caso Secondo la compiine guidata da Bruno 
Landi mancano i «presupposti necessari perchè si posse 
procedere alia sospensione del funzionano» 


STEFANO 01 MICHELE 


Elezione del rettore della «Sapienza» 

Gli associati voteranno per tre dei candidati 


Scheda Hanca, addio 


«Ascoltando Turbanistica» Convegno del Pei a Architettura 
Interventi di Campos Venuti, Purini, Melograni, Cedema, Garano... 


«Lo Sdo? E’ solo Fìnizio...» 


PtETAO STRAMBA-BADIALE 


■i «Abbiamo portato alla 
ribalta i problemi degli asso 
ciati abbiamo vinto Oradob 
biamo dare i indicazione di 
volare secondo la coscienza e 
le inclinazioni di ciascuno per 
uno dei candidati Ma dobbia 
mo tenerci pronti a scontrar 
ci se necessario con il nuovo 
rettore* L intervento del prof 
Moscarini della facoltà di Me 
dìcina accolto con un lungo 
applauso dà sostanzialmente 
il senso deli assemblea indet 
tadal Coordinamento dei prò 
(essori associati che ha deciso 
ieri di non confermare I indi 
cazione delta scheda bianca 
nella terza e in un certo sen 
so decisiva votazione per i e 
lezione del nuovo rettore del 
la «Sapienza» che si terra do 
mani e dopodomani 
Nessuno si aspetta in reai 
tà che venerdì dalle urne esca 
li nome del successore del 
prof Tfdamo ma a quel punto 
i candidati saranno ridotti a 
due quelli che avranno otte 


nulo piu voti destinati allo 
scontro diretto nel ballottag 
gio della settimana successi 
va Votare scheda bianca o 
astenersi quindi s gnifiche 
rebbe di fatto rinunciare a in 
cidcre in qualche modo nella 
scelta del nuovo rettore una 
mossa che i professori asso 
ciati ritengono ovviamente 
sbagliata soprattutto dopo ie 
due successive prove di forza 
delle prime votazioni dalle 
qual) sono usciti obiettiva 
mente vinciton 
I professon associati aveva 
no deciso nei pnmi due turni 
di votare scheda bianca per 
«utilizzare 1 elezione del retto 
re - spiega un dirigente del 
Coordinamento Claudio Er 
colarti - come ribatta m mo 
do razionale e ragionevole 
per la vertenza non solo ro 
mana ma nazionale degli as 
sociati Ma non solo per que 
sto Quando esprimiamo un 
voto pretendiamo di espn 


merlo nella massima chiarez 
za E invece in questo mecca 
nismo elettorale ce qualche 
cosa che non funziona Anche 
per questo avevamo dato 1 in 
dicazione di votare scheda 
bianca 

AH assemblea di ieri nella 
gremitissima aula della terza 
Clinica chirurgica de) Policli 
nico erano stati invitati i quat 
tro candidati uiiiciaìmente In 
gara Chiacchierini De Mau 
ro GuemeneTecce chehan 
no esposto i rispettivi punti di 
vista sulle richieste degli asso 
ciati Sostanzialmente i do 
centi «di seconda fascia» chie 
dono la modifica dei mecca 
nismi i accesso alla «pnma (a 
scia» quella dei professori di 
ruolo sostituendo i concorsi 
con un «meccanismo di scor 
rimenio basato sulla valuta 
zione dei titoli per ia verifica 
della piena maturila scientifi 
ca raggiunta» Altre richieste 
di rilievo sono i equiparazione 
alla «prima fascia» del tratta 
mento economico e la garan 


zia della partecipazione «al 
meno al 50% agli organi di ge 
suone e dt governo dell uni 
versila compreso i istituto 
delle deleghe» Gli associati di 
Medicina poi • e questo e 
uno dei problemi piu spinosi 
- chiedono di non essere piu 
considerati «aiuti» ma di otte 
nere piena autonomia lunzio 
naie e piena titolarità scientifi 
ca e didattica 
liitli I candidali sia pure 
con accenti diversi hanno 
sottolineato i punti dei loro 
programmi che vengono m 
contro alle iichieste degli as 
sodati fi Coordinamento 
preoccupate dt mantenere la 
propria unita interna m vista 
delle prossime scadenze a 
partire dall 'Assemblea nazio 
naie de) \ S luglio ha deciso di 
non indicare un singolo can 
didato Dei quattro pero uno 
sembra ormai fuori gara il 
prof Guerrieri che ieri appari 
va visibilmente amareggiato 
dopo il croi o di consensi re 
gistrato Ira la prima e la se 
conda votazione 


■■ «C e bis<^no di un nuo 
vo piano regolatore lo Sdo 
non risolve tutti i problemi 
guai a cancarlo eccessiva 
mente di significati II vecchio 
piano è figlio dell espansione 
non regge piu fi problema e 
la trasformazione qualitativa 
di Roma E chi la dirige se e 
vero che ci sono rischi neo 
speculativi che non si batto¬ 
no se non c è controllo pub 
blico delie aree se per la mo 
bitita SI pensa di trasformare 
la citta in un autodromo se 
non SI parte con il progetto 
Fon e li parco del! Appia * 
Un altra idea di Roma quella 
illustrata da Walter Tocci de) 
la segretena della Federazio 
ne romana comunista che 
Sintetizza un lavoro di mesi 
che ha avuto già una prima ve 
rifica ai convegno «Roma da 
slegare* Ora un altro vaglio 
quello dc^li urbanisti consul 
lati ieri dal Pci in un convegno 
ad Architettura 
•Apprezzo la progressiva 


) CREBBI 

correzione di tiro - dice Gm 
seppe Campos Venuti - un i 
dea non ideologica del sistc 
ma direzionale ma funziona 
)e Bisogna passare ad una 
muliipolantà direzionale ver 
so la provincia e oltre e pun 
lare forte ai trasporti su ferro 
m«‘tropolitane e ferrovie Ma 
come SI può battersi a Roma 
per la proprietà pubblica delle 
aree e sostenere una linea di 
versa a Milano*^ () scendere a 
patti totali con la Fiat e con 
Cardini a Firenze?» Per Do 
memeo Lugim ti bivio a cui e 
giunto lo odo tra interesse 
pubblico e neospeculazione 
e reale «Bisogna destinare in 
teramente le aree pubbliche 
alla cubatura pubblica e pre 
vedere I impiatto sulle frange 
perifenche inserendo ie aree 
di margine all interno del peri 
metro dello Sdo» Lugml prò 
pone anche di pensare a un 
trasferimento delle facolta 
universitarie negli spazi lascia 
ti liberi dai ministeri Centra 


no Salvo Messina della segre 
tena Cgil che chiede di ren 
dere visibile il rapporto stretto 
tra le scelte urbanistiche e la 
fruibilità della citta Respinge 
anche I omologazione tra le 
famiglie nere della specula 
zione degli anni 50 e 60 con 
I Ilalstat (che ha acquistato 
terreni nello Sdo) «E una 
semplificazione che non ci 
aiuta» Per il professor Stefano 
Garano la riqualificazione del 
ia periferia non si fa solo met 
tendo I servizi ma trasferendo 
funzioni «Serve un quadro 
strategico che deve essere fat 
to da Regione Comune e Pro 
vincia non si parte da zero 
da qui può nascere il nuovo 
piano regolatore Tommaso 
Gmralongo ricorda che la fa 
cohà di Architettura ha appro 
vato un documento che chie 
de il trasferimento di tutti i mi 
nisten e la valonzzazione del 
la penfena orient^e «Bisogna 
rafforzare 1 ente pubblico 
avere regole per il controllo» 
Giuralongo accusa certa cui 
tura di sinistra di avallare le 


scelte di «un imprenditona 
edilizia decotta» 

Critico con Giuralongo e 
Campos Venuti e Franco Puri 
ni che parlo di atteggiamenti 
«di un realismo politico e bu 
rocratico che accetta in realtà 
le idee deli avversano» Per 
Purini lo Sdo è I esatto centra 
no dell Eur serve consolida 
mento e non espansione e la 
scelta di Tange è pencolosa 
proprio percnè pensa allo Sdo 
come detonatore dell espan 
sione» Al cc nvegno e mleive 
auto anche 1 assessore Anto¬ 
nio Pala «Condivido la rela 
zione ma mi sembra che et 
sia una ricerca forzata dei ne 
mici Troppi miliardi per le au 
lostrade’ Forse servono sem 
mai SI potrebbe pensare a sot 
trarre tondi alla Difesa per 
averne di pili perle Citta* aul 
te autostrade rispondeva a Ce 
derna «Espropnare lAppia 
costa 400 miliardi? Sono ap 
pena 20 chilometn di auto 
strada» Carlo Melograni prò 
pone un intervento pilota nei 
ia penfena per dare un segno 


tangibile e mostrare che si 
può fare «Sono favorevole a 
un nuovo piano regolatore (t 
no all 85 però il Pei non vole 
va che se ne parlasse BI as 
sessore Lodovico Gatto «So 
no più che favorevole aliosca 
vo dei Fon ero d accordo già 
quando sembrava un progetto 
ereticale * E Piero Sàivagni 
«Non vogliamo demonizzare 
il pnvato ma servono mter 
venti strategici Chi governa’ 
li potere pubblico deve avere 
maggiore forza che consenta 
di programmare Serve un 
progetto direttore servono 
regole e anche una verifica 
delle cubature dello Sdo se cl 
fosse da ndurie non mi scan 
daltzzerei» 

Un confronto a lutto cam 
po insomma che trova ragio 
ne nelle parole di Piero Della 
Seta che ha presieduto il con 
vegno «C è un colloquio da 
riprendere con le forze della 
cultura che si è appannato ne 
gli ultimi anni C e da restituire 
a Roma il ruolo di laboratorio 
SUI temi urbanistici un ruolo 
che ha svolto negli q mi passa 

ti» 
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Da Monfalto a Ponza 

Dove si può fare il bagno 
e dove no 

La situazione dei laghi 









Panorama del lago dì Bracciano: molta parte dello splendido specchio di acqua è inquinato. 


Zuppa di pesce con colibatteri 


■l Se Roma piange, il resto 
dei Lazio, al massimo, sorrìde. 
Secondo la mappa elaborata 
dairasseasore regionale alla 
Sanità, rinquinamento lungo 
le coste delle province di Vi* 
terbo e Latina è abbastanza ri¬ 
dotto, e la porzione di litorale 
definita «balneabile» è decisa¬ 
mente superiore a quella ro¬ 
mana, 50 chilometri su 60 
(édX) nella provincia di Viter¬ 
bo e 94 su 110 (85%) in quella 
di Latina. Ma, vale la pena di 
ricordare, i dati su cui si basa 
la Regione vanno presi con 
beneficio d’inventario, data la 
scarsa scientificità del meto¬ 
do di controllo dell'inquina¬ 
mento, basato su un numero 
troppo ridotto di «tuffi dello 
strumento tecnico», come re¬ 
cita il gergo degli esperti, 1 
prelievi, in altre parole, sono 
troppo pochi pe; fornire un 
quadro efficientemente at¬ 
tendibile della situazione. Ec¬ 
co, comunque, il dettaglio 
delle zone «non Retate» alta 
balneazione nelle due provin¬ 
ce e lungo i laghi del Lazio. 

PROVINCU DI VITERBO 

M^taMo di Castro - Dai 
confine con la Toscana a 250 


metii a sinistra dei fosso Tafo- 
ne. Da 250 metn a destra del 
(osso Tafone a 300 metri a si¬ 
nistra del fiume Fiora. Da 700 
metri a destra del fiume Fiora 
ai confine con Tarquinia. 

Tarquinia • Dal confine 
con Montalto di Castro a 
2.000 metri a sinistra del fiu¬ 
me Marta. Da ISO metri a de¬ 
stra del camping «Ibscia» ai 
confine con Civitavecchia. 

PROVINCU 01 UTINA 

Latina • Da 250 metri a de¬ 
stra del fiume Astura a 700 
metri a sinistra del canale Ac¬ 
que alte. Da 800 metri a destra 
del canate Acque alle a 400 
metri a sinistra del (osso Rio 
Martino. 

Sabaudla * Da 400 metri a 
destra del fosso Rio Martino al 
confine con San Felice Cir¬ 
ceo. 

Stn Felice Circeo - Dal 
confine con Sabaudia a 250 
metri a sinistra della diga fora¬ 
nea del porto. Dal promonto¬ 
rio Maga Circe a 50 metri a 
sinistra del canale Rio Torto. 
Da 50 metri a destra del cana¬ 
le Rio Torto al confine con 
Terracina. 

Temcina • Dal confine 


Tutti al mare. Ma dove? Secondo i 
dati delia Regione, mejglio lungo le 
coste di Viterbo e di Latina che lungo 
quelle, assai più inquinate, delta prò- 
vincia di Roma. Ma vale la pena di 
pensare anche ai laghi, che secondo 
i rilevamenti ordinati dall'assessore 
alla Sanità sono relativamente poco 


inquinati, anche se non esistono • co* 
me del resto per il mare • dati sulla 
qualità delle acque. Con la puntata di 
oggi si conclude la mappa comune 
per comune delle zone che la Regio¬ 
ne ha dichiarato ufficialmente «non 
vietate alla balneazione» lungo le co¬ 
ste marine e lacustri del Lazio. 


PIETRO STRAMBA-BADIALE 


con San Felice Circeo a 50 
melrì a sinistra del fiume Sisto. 
Da SO metri a destra dei Itume 
Sisto a 400 metn a sinistra del 
fiume Portatore. Da 300 metri 
a destra del fiume Portatore al 
lato sinistro della diga foranea 
del porto. Da 100 metri a sini¬ 
stra del punto 193 (400 metri 
a destra dello scarico del de¬ 
puratore) al confine con Fon¬ 
di. 

Fondi • Dal confine con 
Terracina a 100 metri a sini¬ 
stra del canale S. Anastaaa. 
Da 100 metri a destra del ca¬ 
nale S. Anastasia al confine 
con Sperlonga. 

SperloDga • Dal confine 
con Fondi alla diga foranea 
del porto. Dal molo sottoflut¬ 


to del porto al confine con 
Itri. 

Itri - Dal confine con Sper¬ 
longa al confine con Gaeta. 

GaeU - Dal confine con Uri 
a punta Stendardo. 

Fomla • Dal confine con 
<^eta all'estremità destra del¬ 
la spiaggia di Vindicìo. Dal km 
143,3 della strada statale 7 al 
confine con Mintumo. 

Mlatomo - Dal confine con 
Formia a 50 metri a sinistra 
del canale Ridilo. Da ISO me¬ 
tri a destra del canale Ricillo a 
1.400 metri a sinistra del fiu¬ 
me Garigliano. 

Ventotene • Interamente 
balneabile. 

Ponza • Da punta della Ma¬ 
donna in senso orario fino alla 


località S. Maria. 

LAGO DI BOLSENA 

BOUeaa • Da 300 metri a 
sinistra del punto 16 («Lido 
Camping») a 50 metri a sini¬ 
stra del punto 1 (ristorante-al¬ 
bero «Le Naiadi»). Da 300 
metri a sinistra de! fosso del 
Cimitero a 200 metri a sinistra 
del camping «Chea VtMis». 

Sta Loreazo Naovo • Dal 
confine con Bolsena al cam¬ 
ping «Tamuré». 

Grotte di Cnatro ■ Dal con¬ 
fine con San Lorenzo Nuovo 
al confine con Gradoti. 

Gr^h)U - Da 300 metri a si¬ 
nistra dei canale Le Matee ai 
confine con Capodimonte. 

Capodbaoote • Dal confine 


con Gradoli al camping «S. 
Lazzaro». 

Marta - Dal confine con Ca- 
podimonte al contine con 
Montefiascone. 

MtHkteAaacoBe • Dal confi¬ 
ne con Marta a SUO metri a 
destra del punto 15 (distribu¬ 
tore di benzina). 

UGO DI VICO 

Roneiflloiia • Dal confine 
con Caprarola località Udo 
Fogliano a 300 metri a destra 
del ristorante «Sans Soua». 
Da 300 metri a sinistra del ri¬ 
storante «Sans Souci» al confi¬ 
ne con Caprarola. 

Caprarola * Dal confine 
con Ronciglione (ristorante 
•Beila Vista») al confine con 
Ronciglione località Udo Fo¬ 
gliano. 

UGO DI BRACCIANO 

R(»a • Dal confine con 
IVevignano al confine con An- 
guiilara Sabazia. 

AagnUlara Sabazia - Dal 
confine con Roma a 550 metri 
a sinistra del circolo nautico 
«Sabazia». Da 800 metn a de¬ 
stra del ristorante «Da Zaira» a 
250 metri a sinistra del cam¬ 
ping «Enel Oasi». Da 250 metri 


a destra del camping «Enel 
Oasi» al confine con Braccia- 
nò. 

Braedano - Dal confine 
con Anguillara Sabazia a 250 
metri a ùnistra del fosso del 
Diavolo. Da 250 metri a destra 
del fosso dei Diavolo a 250 
metri a sinistra dei bagni «S. 
Celso». Da 250 metri a destra 
del fosso della Fiora al confi¬ 
ne con Trevignano. 

‘htvtgaaaò - Dal confine 
con Bracciano a 250 metri a 
sinistra del Centro velico. Da 
300 metri a destra del cam¬ 
ping «Intemazionale» al confi¬ 
ne con Roma. 

lagodimarugnano 

Aagnillara Sahatla • Dai 
confine con Roma al confine 
con Campagnano. 

UGO DI ALBANO 

Caatd GaBdolto - Da 250 
metri a destra della trattoria 
•Elei Peschi» a 200 metri a de¬ 
stra del ristorante «Culla del 
Lago». Da 250 metri a destra 
della cabina di sollevamento 
Villa Pontificia a 400 metri a 
sinistra dei ristorante «Gar¬ 
den». 

2'/^ne 


BambinGesù 

Due denunce: 

«Operazioni 

sbagliate» 


■i Indagine della Procura 
delta Repubblica sulla sezione 
distaccata di Paltdoro dell'o¬ 
spedale del Bambin Gesù. Il 
sostituto procuratore Vittorio 
Paraggio ha inviato una comu¬ 
nicazione giudiziaria al diret¬ 
tore responsabile dell'lstiluto 
di Pandoro, il professor Elio 
Ascani. Nel provvedimento sì 
fa riferimento alle ipotesi di 
reato dì lesioni colpose gravis¬ 
sime e dì concussione o estor¬ 
sione. La vicenda è comincia¬ 
ta con due esposti-denunce 
presentati da due donne, 
un’ex paziente dell'ospedale. 
Rita Dayan, e da Pierina Cana- 
lis, mamma di Fabio Santoro, 
un ragazzo di 17 anni che nel 
centro di Palidoro ha subito 
una ventina di interventi chi¬ 
rurgici. Le due denunce si rife¬ 
riscono a presunti danni pro¬ 
dotti da interventi operatori di 
scoliosi ed al midollo spinale 
compiuti dal professor Asca¬ 
ni. La prima a rivolgersi al ma¬ 
gistrato è stat 9 la signora 
Dayan, la quale, dopo essere 
stata operata neir84 per una 
grave forma di scoliosi, è ora 
costretta a sostenere il corpo 
con un corsetto rìgido. Fabio 
Santoro, invece, è malato di 
acondropiasia. una forma di 
nanismo. Secondo la madre 
che ha firmato l'esposto alla 
Procura, prima che subisse 
tutte le operazioni presso la 
sezione staccala del Bambin 
Gesù, il ragazzo riusciva, sep- , 
pur con difficoltà, a cammina- , 
re, mentre ora è costretto su 
una sedia a rotelle, completa¬ 
mente paralizzalo. In entram¬ 
bi i casi, secondo le due don¬ 
ne, si sarebbe trattalo di impe¬ 
rizia del personale medico 
dell'ospedale. Inoltre, hanno 
allegato alle denunce anche 
un fungo elenco di pazienti, 
quasi tutti bambini, che in se¬ 
dilo ad interventi avrebbero 
suMto lesioni traumatiche o 
permanenti agli arti. La Dayan 
sostiene aneto che il profes¬ 
sor Ascani le avrebbe chiesto 
35 milioni proponendole di ri¬ 
coverarsi in una clinica privata 
anziché nella sezione distac- ; 
cala di Palidoro. 


Ostia 

Ospedale 

«dimezzato» 

Inchiesta 


M Perché, dopo anni, il 
«Giovan Battista Grassi», il 
grande e moderno ospedMe 
di Ostia, funziona ancora solo 
in parte? Dopo polemicto ed 
accuse, stavolta a volerci ve¬ 
dere chiaro è il ma^slrato. Il 
sostituto procuratore dMle 
Repubblica Giancarlo Armati 
ha infatti avviato un'indiieda 
per capire come mai un terzo 
del nuovo complesso ospeda¬ 
liero, ìnagurato neli'86, anco¬ 
ra è inattivo. L’inchiesta è 
scattata dopo la denuncia di 
un funzionvio del ministeto 
della Sanità, e nei giorni scorsi 
i carabinieri hanno sequestra¬ 
to decine e decine dì incarta¬ 
menti. Il magistrato vuole ac¬ 
certare eventuali responsabili¬ 
tà deU’assessorato regionale 
alla sanità e del comitato di 
gestione della Usi Rm8. SI ipo¬ 
tizzano i reati di omissione di 
atti di ufficio e di interruzione 
di pubblico servizio. La storia 
del «Giovan Battista Grassi», 
che è l'unico nella zona com¬ 
presa tra Civitavecchia e An¬ 
zio, comincia neir84, quando 
i lavori per la sua costruzione 
vengono affidati alla ditta In- 
so, che in due anni li porta al 
termine. Finito l'ospedale, co- 
muiMiue, non ci sono né le at¬ 
trezzature né il personale. La 
struttura venne inagurata nel 
settembre '86, solo con alcuni 
reparti già esistenti nel vec¬ 
chio dipartiménto di zona, il 
«Sant'Agostino». L’allora as¬ 
sessore regionale Gigli promi¬ 
se che in poco tempo tutto il 
«Grassi» sarebbe stato in con¬ 
dizione di funzionare, Ma 
niente di tutto questo è stato 
fatto, nonostante le denunce 
e le lettere presentate da) per¬ 
sonale e dai sindacati. Solo un 
anno dopo l'inagurazlone è 
stato aperto il reparto di medi¬ 
cina. mentre un mese (a è pa^ 
tito quello di pediatrìa. 1\itto il 
resto è fermo. Anzi, negli ulti¬ 
mi tempi alcuni dei reparti at¬ 
tivati hanno cominciato a per¬ 
dere di efficienza. E adesso, 
sull'intera vicenda dell'oape- 
date «dimezzato» ha deciso di 
veder chiaro anche la magi¬ 
stratura. 


Nuovi disagi per i passeggeri in partenza Civitavecchia 


Rotta la tr^ 

con ^ aliscafi tomano i bìvacciiì sul molo 


■■ Saranno pronti tra qual¬ 
che giorno i catamarani a mo¬ 
tore che da Fiumicino salpe¬ 
ranno per Sorrento, Capri, 
Ischia, ventolene e Ponza o 
per Paiau (Sardegna) e Porto 
vecchio (Corsica). £ previsto, 
da domenica prossima, Il col- 
legamento giornaliero con gli 
arcipelaghi più vicini. Preno¬ 
tazioni ed informazioni nce- 
vute dalla sede romana di via 
Ofanto I8, Tel. 858767: l'a¬ 
genzia romana apre dalie 9 al¬ 
fe I7. lutti l giorni tranne il 
sabato e la domenica. Volen¬ 
do si può acquistare il bigliet¬ 
to a Napoli (via Caracciolo. 
Il,tei. 08l-761IQ04)oal bot¬ 
teghini del porto di Fiumicino, 
mezz’ora prima della parten- 
“• 

Questi gli orari, ftumicmo- 
f*oma partenza ore I2,30; 
partenza da Ponza ore 15. 


Fiumidno-Sonento: par¬ 
tenza da Fiumicino ore 18, 
con tappa a Ponza (ore 
20,10), Ventotene (20.45), 
Iscliia C21.30), Capri (22,10). 
L'arrivo a Sorrento è previsto 
per le ore 22,36. Per il ritorno 
da Sorrento si parte alle 7 di 
mattina e si arnva a Fiumicino 
alle ore 11,30, sempre con 
tappa nelle isole. 

il servizio é giornaliero. 
Prezzi: raggiungere Ponza co¬ 
sta 30.000 lire, Ventotene 
40.000. Fino a Ischia si sale a 
60.000, per Capri 70.000. 

Fiumicino-Palau'Porto 
Vecchio. Partenza da Fiumici¬ 
no ore 9,30, arrivo a Paiau alle 
13,30. Partenza da Paiau ore 

14, arrivo a Porto Vecchio alle 

15. Partenza da Porto Vec¬ 
chio ore 15.20, ritorno a Fiu¬ 
micino ore 19,30. Il servizio è 

B iomaliero. tranne il martedì. 

tragitto fino a Paiau costa 
70.000 lire; 90.000 fino a Por¬ 
to Vecchio. 


SILVIO SERANQEU 


Wm CIVITAVECCHIA. Nuovi 
disagi per i passeggeri che a 
Imbarcano per la Sardegna 
dal porto di Civitavecchia con 
le motonavi della Tirrenia 
Dopo tre giorni di tregua, ieri 
sera sono ripresi gli scioperi 
dei marittimi. Sono nuova¬ 
mente saltati gli orari di arrivi 
e parten.se. Le notizie fram¬ 
mentarie e poco incoraggianti 
provenienti da Roma sulla 
trattativa in corso al ministero 
della Manna Mercentile, han¬ 
no di nuGvo messo in agitazio¬ 
ne la categoria. I marinimi 
hanno npreso le assemblee a 
bordo delie navi, decidendo il 
blocco dette partenze per sei 
ore. A tarda sera così la «Leo¬ 
pardi». che doveva partire i^r 


Cagliari alle 20,30, non aveva 
ancora imbarcato ì quasi 500 
passeggeri prenotali e le auto 
al seguilo. La speranza della 
gente, fra momenti dì tensio¬ 
ne e dì irritazione, era quella 
dì partire almeno a tarda not¬ 
te. Fra operazioni dì imbarco 
e preparativi regolamentari la 
«Leopardi» avrebbe dovuto la¬ 
sciare il porto dì Civitavecchia 
alle 3 dì notte.' Più difficile la 
situazione per ì 750 passegge- 
n deir«Aure]ia». La nave diret¬ 
ta ad Olbia è arrivata nel porto 
laziale solo a tarda sera. Sa¬ 
rebbe dovuta partire alle 23, 
ma fra il ritardo accumulato 
aU’arrivo, il blocco dei marini¬ 
mi e le operazioni di imbarco 
di un numero molto elevalo di 


passe^eri e di auto, potrà sal¬ 
pare foise nelle prime ore di 
questa mattina. La ripresa del¬ 
le sei ore di scioero ha di nuo¬ 
vo fatto saltare tem|M di arrivo 
e partenza anche delle linee 
provenienti dalla Sardegna, 
creando nuovi scompensi al 
sistema dei cdlegamenti ma¬ 
rinimi. Così la «Pascoli», che 
doveva arrivare a Civitavec¬ 
chia ieri sera alle 18 era attesa 
ancora a tarda sera. Sicura¬ 
mente questa mattina partirà 
non prima dì mezzogiorno. 
«Diffìcile fare previsioni - dice 
il comandante della Tirrenia 
di Civitavecchia Gennaro Co- 
glia Siamo rìtomati alla ^- 
luazìone difficile della scorsa 
settimana. Cerchiamo di non 
lasciare nessuno a terra. 
ora si tratta solo di ritardi*. E 


la gente, i passeggeri, che co¬ 
sa dicono? C'è stupore, per¬ 
ché molti credevano che la si¬ 
tuazione si fosse normalizza¬ 
la. «Pensavamo al massimo a 
qualche piccolo spostamento 
di orario - dice un gru^w di 
campeggiatori milanesi, in 
partenza per Cagliari Certo 
aspettare fino a domattina 
non a enluasiasma col viag¬ 
gio che abbiamo alle spalle e 
con tanti bambini». «Speriamo 
almeno di partire stanotte - 
dicono alln passeggeri pronti 
ad imbarcarsi per Cagliari 
Non ci sono notizie precise 
sugli orari. Ormai si tratta di 
mettersi nelle macchine e 
passare la notte o tentare di 
trovare un ricovero all'interno 
della stazione marittima, 
aspettando che la situazione 


si sblocchi». «Non è un bloc¬ 
co, e tanto meno uno sciope¬ 
ro selvaggio > dicono i maritti¬ 
mi Nessuno considera il no¬ 
stro lavoro e quello che pren¬ 
diamo. Perché qualcuno che 
diciamo noi non prova a star¬ 
sene 43 giorni lontano da ca¬ 
sa con poco più di un milione 
al mese e 16 ore di lavoro al 
giorno?». La trattativa che pro¬ 
cede a rilento e la posizione 
decisa dei sindacati non per¬ 
mettono di azzardare previ¬ 
sioni. «La situazione è mollo 
ingarbugliata - dice Angelo 
Pepe, segretario della Fill-Cgil 
zonale di Civitavecchia -. Allo 
stalo dei fatti non si può esse¬ 
re ottimisti. Non ci sono se¬ 
gnali poetivi e nei prosami 
giorni i blocchi potrebbero 
continuare ed inagrirsi». 


Subiaco 

La Regione 
ci ripensa 
sui reparti 


■■ Sqll’ospedale di Subiaco 
la giunta regionale fa marcia 
indietro. La proposta dei pre¬ 
sidente Landi di destinare me¬ 
tà del nosocomio per lungo¬ 
degenti è stata sbrigativamen¬ 
te rìirasta dopo una vera e 
propria rivolta tra la gente del 
luogo. L’altro giorno si è tenu¬ 
ta un’assemblea molto parte¬ 
cipata, alla quale sono inter¬ 
venuti, oltre allo stesso Landi, 
l'assessore Ziantoni e Luigi 
Cancrìni, consigliere regiona¬ 
le del Pei, il quale ha avanzato 
una serie dì proposte di po¬ 
liambulatori decentrati per 
mantenere le attuali funzioni 
dell’ospedttie. L'assessore 
Ziantoni si è anche detto d'ac¬ 
cordo nel commissariare la 
Usi locale, guidala dal de Piz- 
zicaroli, al centro di molte po¬ 
lemiche. 


Convegno 

Una legge 
dalla parte 
dei malati 


M Una legge regionale per 
tutelare i diritti dei malati rico¬ 
verati negli ospedali del Lazio, 
La presenterà domani, duran¬ 
te un incontro di studi, la «Le¬ 
ga per i diritti del cittadino». 
All'iniziativa parteciperanno 
vari consiglieri regionali dei 
partiti democratici, che già 
hanno fatto sapere di condivi¬ 
dere nella sostanza la propo¬ 
sta. La legge, composta da 40 
articoli, dovrebbe, dopo esse¬ 
re stata approvata ed attuata 
nella Regione Lazio, essere al¬ 
largata in tutta Italia. La rela¬ 
zione iniziale, «DM disagio 
dell'esperienza alla qreranza 
della garanzia», che illustrerà 
la legge, sarà tenuta da Ivano 
Giacomelli. 


■ Dopo quattro mesi finalmente trovato il modo di evitare lo sfratto 

Chiesta la concessione ad un canone simbolico 

Pdazzo Brasdii resta al Comune 


La lunga telenovela dello sfratto di palazzo Braschì 
sta trovando il suo epìlogo. Dopo quattro mesi di 
paure, illazioni, smentite e sospensioni tempora¬ 
nee. finalmente il Comune di Roma ha compiuto 
un patto ufficiale. Ha chiesto al ministero delle 
Fiananze l'affidamento a «canone ricognitivo» dei 
Museo di Roma. La risposta del ministero, sicura¬ 
mente positiva, entro il 3 settembre. 


MAURIZIO FORTUNA 


■i Palazzo Braschi, lo sfrat¬ 
to non si farà. Anzi, il Museo 
di Roma, oltre a continuare ad 
esercitare la propria funzione, 
probabilmente vedrà regola- 
rizzata la sua situazione. Dal 
Campidoglio è Infatti partita 
formale richiesta airammini- 
strazione dello stato di affida¬ 
mento, ai sensi della legge 
390/86, di palazzo Braschi in 
«concessione a canone rìco- 
gnitlvo». Entro il due settem¬ 
bre io Stato dovrà dare una 
risp^ che dopo le prese di 
posizione del ministro dei Be¬ 


ni culturali e del ministro delle 
Finanze, dovrebbe essere po¬ 
sitiva. Ombrano finire così, 
con l'arrivo da «commedia 
dell'arte» che ha coinvolto le 
istituzioni a tutu t livelli e che 
osciliando per mesi fra il tragi¬ 
co e il ndicolo ha rischiato di 
lasciare la^,città senza il suo 
museo. L'M^ssore atta cultu¬ 
ra Ludovico Gatto è estrema- 
mente soddisfatto della piega 
che stanno prendendo gli av¬ 
venimenti: «Ci stiamo impe¬ 
gnando al massimo, noi ab¬ 
biamo fatto le nostre mosse 


ma bisogna vedere quale sarà 
la nsposta del ministero delie 
Finanze. Nostra impressione è 
che sarà positiva, anche per¬ 
ché ci sembra francamente 
impossibile immaginare Ro¬ 
ma senza museo. «Dopo aver 
abbandonato l'ipotesi della 
permuta con i locali di vicolo 
Valdina si è quindi amvati al 
«canone ncognitivo» Quale 
affitto nchiederà il ministero 
delie Finanze? Fino al 1986 il 
Comune di Roma versava un 
canone, che il demanio non 
accettava, di 1 850 000 lire 
annue. Ora, avanzando la 
nuova nchiesta, il Comune 
chieda che Tamminsitrazione 
dello Stato tenga conto della 
imprenscindibile funzione di 
palazzo Braschi nel panorama 
della politica culturale di Ro¬ 
ma; delle spese che le vane 
amministrazioni capitoline 
hanno sostenuto per restaura¬ 
re e nmodemare il museo, e 
del fatto sostanziale che non 
SI può penalizzare Roma in 
questo modo. «Il Demanio de¬ 
ve tener conto anche di que¬ 


sto - continua Gatto - è dal 
1950 che il Comune investe 
capitali nel restauro del palaz¬ 
zo. Quando ci fu consegnato 
era in condizioni disastrose e 
noi non abbiamo mai smesso 
di lavorare. Anche ora sì sta 
provvedendo al nfacimenlo 
deli'impianto elettnco e poi 
dovremo anche installare un 
sistema antifurto di cui pur¬ 
troppo attualmente il museo è 
pnvo. 

«Per Gatto è quindi una bat¬ 
taglia già vìnta. Supportato 
dalle dichiarazioni dei ministri 
interessati, dalla sospensione 
temporanea sancita dal Tar e 
da tutte le forze politiche e 
culturali della città, l'assesso¬ 
re è convinto che le opere 
d'arte custodite a palazzo Bra¬ 
schi non dovranno emigrare 
presso un'altra sede. Dopo 
quattro mesi, quindi, il Comu¬ 
ne è quasi riuscito a senvere la 
parola «fine > ad una vicenda 
che ha veramente fatto poco 
onore agli amministratori ca¬ 
pitolini. Quattro mesi di ten¬ 


tennamenti, dì ipote» avanza¬ 
te al buio, (b indec««oni. 
Quattro mesi che hanno de¬ 
nuncialo la più totale mancan¬ 
za di coordinamento sulla li¬ 
nea da seguire per impedire 
che i palazzi d» Roma vengano 
sottratti alla città e consegna¬ 
ti, uno dopo l'allro. aH'ammi- 
nistrazione dello Stato. Infatti 
palazzo Braschi non è i’untco 
palazzo stonco ad essere ap¬ 
petito dallo Stato che pensa 
«Roma capitale» in modo dav¬ 
vero singoiare. Utilizzando 
cioè, ad esempK). la palazzina 
Algardi, nel cuore di villa 
Pamphili come sede di rap¬ 
presentanza in occasione di 
visite di Stato, o come, più re¬ 
centemente. ha fatto II mini¬ 
stro per le Aree urbane Cario 
Tognoli, chiedendo che lo 
storico palazzo Altemps di¬ 
venga sede del ministero, sot- 
tracdolo alla funzione ongina- 
na. quella dì museo. La coe¬ 
renza non è una virtù dei no¬ 
stri ammìnistralon, ma una 
maggiore attenzione di monu¬ 
menti romani non stonerebbe 
affatto. 


'^^ecÌonale'S Xil FESTA de l’UNITÀ 

. Parco di Piana Primoli - 23-20 Qiugno 1988 

il nrn'nramm^ uf ilronncto CITTADINI 

Il programma, le proposte 

del Pei per il Lazio Programnia - giovedì 23 GIUGNO'. 

ore 17,00 - Spazio bambini 

ASSEMBLEA REGIONALE ’ d“nT° ' 

DEI SEGRETARI Di SEZIONE VENERDÌ 24 GIUGNO: | 

ore 17,30 ~ A MISURA DI ANZIANO, partactpa Waltar 
Tocci consigliere comunale e Alfredo Qior- 

Introducono dano Presidente IV Circoscrizione 

MARIO aUATTRUCCI sabato 25 GIUGNO: 

Segretario Regionale ore 18,30 - CITTADINO DI UNA METROPOLI - dibatti- 

_ /.me. Sandro Del Fattore, Consigliere Co- 

PAOLO ClOrl munala - Lidia Menapaca, Canaigliars Re- 

granale - Don Bruno Nicolini, Presidente 
Concium Opera Nomadi e Stefano Magnaboaco, 

CLAUDIO PETRUCCIOLI segr. naz. Uct-Fgci ' | 

Della Segreteria Nazionale ore 21,00 - Concerto Radio Boys Testacelo Orchestra 

- DOMENICA 26 GIUGNO: 

24 GIUGNO 1988 ORE 9 30 17,30 - Conclusione «Spazio bambini» con Rober- 

* ta Finto ÌDeputato). 

- ore 19.00 - Dibattito I DIRITTI SMARRITI con Walter 

ARirriA ini a ^INUArAI F Veltronl (Deputato) - Enzo Mattina. Parla- 

Hl\l lailiUAwàLC mentare Europeo - Alberto Stabile (giome- 

listaK 

PCI COMITATO REQIOWAIE^ l SEZIONE PCI «IMIAmo CIANCA» I 
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V-'ggi. mercoledì 22 giugno; onomasllco: Paolino. 

ACCADDE VENTANNI FA 

Questa volta netta rete dei carabinieri è finito anche un prete. Il 
parroco di una grande barùiica romana è stalo infatti arrestalo 
con quattro compiici (fra cui il titolare di una ditta di farmaceu¬ 
tici) proprio davanti alla costruzione sacra. Nelt'automobile in 
cui si trovavano \ cinque è stata sequestrata codeina per dieci 
milioni. Si tratta di uno stupefacente molto richiesto dal «mer¬ 
cato* che gli spacciatori si procuravano in grandi partile pro¬ 
prio attraverso ia fabbrica di medicinali. I carabinieri sospetta¬ 
vano già da un po' dei cinque uomini e finalmente sono riusciti 
9’pescarli con le mani nel sacco. 



■ APPUNTAMENTI 

Agricoltura del 2000. Scenari e indirizzi produttivi: tavola ro- 

' tonda oggi«.ore 17, att'hotei Parco dei Principi, via Fresco¬ 
baldi, n.T E promossa da Regione Lazio, Ersai e XI Comuni¬ 
tà montana. Relazioni e numerosi Interventi. Conclude Italo 
Becchetti. 

Suiranblenle. Prima Conferenza regionale; oggi e domani Oni- 
. zio ore 10) aU'Orio Botanico, largo Cristina di Svezia 24. 
Relazioni e interventi specifici. 

Con Rita Levi Mootalclul. L'incontro con il premio Nobel per la 
medicina è promosso dal Centro culturale Intemazionale 
«Giovanni XXIll» per venerdì, ore 18, nella sede di Lungote¬ 
vere dei Vallati n. 1. Il tema è: «Per una scenza che accomuni 
j popoli*. 

La donna nel Sud det mondo. Manifestazione spettacoio 
venerdì, ore 17, a Campo de’ Fiori. Promossa dalla Sezione 
Pei Regola-Campitelli e dai Centri iniziativa pace-Fgci con 
lettura di poesie e altri brani significativi scrìtti da donne 
africane, asiatiche e sudamericane, tavola rotonda, proie¬ 
zione del film «Yol» di YilmazCuney. 

■ QUESToauEuo wmmmmmmmmmm 

I ragazzi del laboratotlo. Sono quelli del Centro Don Orione 

che allestiscono una mostra dei loro lavori in cuoio, cerami¬ 
ca e decorazione su vetro presso la Galleria De Magistris, via 
Margutta 62: da domani (ore ! 7) a venerdì 24 giugno, orario 

II piacere del corpo. Presso una villa nel parco natur^e Tevere 

Farla, domenica 26, ore 10-18, l'Associazione culturale «La 
madreperla* invita all’ultimo incontro stagionale col piacere 
del corpo, attraverso tecniche bioenergetiche, fantasie gui¬ 
date, psicodramma, danza creativa e musicoterapia. Per 
Informazioni e prenotazioni teief. al 7S.50.085, via Orvieto, 
n. 25. 

Lessico dttadiao. Neirambito delia mostra allestita a palazzo 
Brasch) domani, ore 18, nelle prime sale del palazzo, poe¬ 
sia-incontro sul tema «espressione poetica come ilconosci- 
mento ed appropriazione deH'ambiente*. Saranno presenti, 
oltre agii autori, anche Ferdinando Adomato, Giulio Ferro- 
ni. Amelia Rosselli, Gio^io Basaani e Edoardo Cacciatore. 

MiolNeta. Il diverso della scrittura; la redazione sarà al Centro 
femminista intemazionale «Alma Sabatini* ex Buon Pastore 
(via S. Francesco di Sales, n. 1) venerdì alle ore 19 per 
presentare il n. 0 del trimestraledicinema, spettacolo, cultu¬ 
ra, diretto da Lina Mangiacapre. 



I MOSTRE! 


NUMERI UnU 

Pronto intervento 113 

Carabinieri 112 

Questura centrale 4686 
vigili del fuoco MS 

Cn ambulanze 51M 

Vigili urbani 67691 

ScKcorso stradate 116 

Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 

Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Consulenze Aids 5311507 
Aied; adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 


RASSEGNA 

Santa Severa 
un castello 
come teatro 


■I Belio il castello di Santa 
Severa, bello e possibile. Pos¬ 
sibile da utilizzare per l'estate, 
per spettacoli di prosa, ad 
esempio, come propone la 
Compagnia dei Comici del- 
l'arte diretta da Giorgio Marti¬ 
na ed Enrico Capoleoni insie¬ 
me ai Comune di Santa Mari¬ 
nella. 

È con l'intenzione di dare 
nuova vita al castello e al bor¬ 
go quattrocentesco che lo cir¬ 
conda, che nasce la rassegna 
' in programma dal 25 luglio al 
25 agosto Teatro al Castello. 

I Le idee dei curatori e deH'am- 
' ministrazione comunale, co¬ 
me sempre in questi casi, so¬ 
no a dir poco grandiose. Si 
I parla di rassegne intemazio¬ 
nali, di «esclusive*, mentre 
poi, sul menù, le portate sono 
sopratutio di casa nostra, 

I spetlacot) che in estate girano 
I per ritalla e che vengono - 
I quindi invitati nei vari festival. 

: Ma il Castello un asso nella 
manica ce l’ha ed è, oltre al 
luogo, che da solo vale i 52 
chilometri di strada da Roma, 
la partecipazione di Gigi 
Proietti ndle due serate con¬ 
clusive, la prima con un reci¬ 
tai, la seconda con sorprese 
ed ospiti. 

Per il resto questi saranno 
I ospiti e spettacoli in program- 
I ma; Valeria Monconi e Massi- 
' mo De Francovich In Antonio 
e Cleopatra-, uno spettacolo 
firmato da Sergio Rutùni, La 
notte è madre del giorno di 
Lars Noren, con lo stesso Ru¬ 
bini. Luigi istilli e Paola Man- 
I noni; Irene Papas in Lo poesie 
' nel canto regia di Cacoyannis; 
la compagnia Pagliai-Gas- 
sman in Scene da un moiri- 
monfo di (tato Svevo regia di 
Beppe Navello; il laboratorio 
teatrale di Santa Marinella di¬ 
retto da Enrico Capoleonì, 
con Sogno di una notte di 
mezza estate, un «presente* 
del Teatro di Roma che, in no- 
I me di una collaborazione con 






A 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 



Una insolita veduta del Castello di S. Severa 


Acea: Acqua 575171 

Acea: Recl. luce S75161 
Enel 3606581 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasH 182 
Servii borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provìncia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (ba^ sitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Ort)is Q>revendila biglietti con¬ 
certi) 4744776 


sezione; quella dei «giornalisti 
scrittori*. A questi sono andati 
complessivamente sei ricono¬ 
scimenti, uguali fra loro. 1 col¬ 
leghi premiati sono Oliviero 
Beha •Anni di cuoio» (Ne¬ 
wton Complon), Gianni Bì- 
siach •Inchiesta sulla felicità» 
* (Rizzoli), Roberto Cluni •Ma- 
‘ fiosi» (Tranchida), Mario Cui- 
dotti •Sandro Fortini» (Edìta- 
Ha), Gianni Ravieie ■// seme 
delTEllade» (li Cometai), Al¬ 
berto Santacroce •Ipotesi su 
Bertold Brecht» (Sh^espera- 
re & C.). Il già elevato numero 
^ di premi si arricchisce ancora 
con due riconoscimenti «spe¬ 
ciali* che la giuria, presieduta 
da Mario Padovani, ha voluto 
attribuire a Marianna Bue- 
chich Bevilacqua per il libro di 
poesie «// bosco viennese» 
(Garzanti) e Renzo Vespigna- 
ni per il suo esordio in poesia 
con i •Quaderni di Aasoerus» 
„ (La Bautta). DLC. 


ta rassegna, concede La Tra¬ 
viata con Margherita Parrilta. 
messa In scena da Francesco 
Capitano; La Cortigiana del¬ 
l'Aretino, regia di Roberto 
Guicciardini, con Paolo Ferra¬ 
ri e Valeria Valeri; Lina Sastrì e 
Aldo Giuifrè In Tbrandof di 
Cario Gozzi, regia di Luca De 
Fusco; Mario Carotenuto in Le 
allegre comari di Windsor di 
W. Shakespeare, regia di Nuc- 
cl Ladogana: il Teatro Nazio¬ 
nale dell'Operetta di Varsavia 
con La vedova allegra, Gigi 
Proietti in un recital e serata 
con ospiti. I UgHettl. tra le 
15.000-22.000 lire, saranno 
venduti anche a Roma. 

aA.Ma. 


TESTACCIO 

(Quando 
la banda 
passò 


WÈ A voi non viene da rìde¬ 
re quando suona la banda? 
Non per prenderla in giro, 
niente a che vedere con la 
burlA à una risata da bambini. 
La stessa di quelli che hanno 
ballato sulla scalinata di Trini¬ 
tà dei Monti al suono colorato 
della Banda dì Testacelo. La 


suggeriva cornice barocca ha 
fatto da sfondo all*«evento* 
unico che la banda ha regala¬ 
to a se stessa e a curiosi, hJri- 
sti, amici, impiegati, sbandati 
e adolescenti. Alfa gente che, 
verso le 19 e 30 di lunedi, pas¬ 
sava di là. L'occasione per 
ganizzare il miniconcerto gra- 
tuitoé stata la fine delle attivi¬ 
tà scolastiche e U compleanno 
dell'aUuale maestro delia ban¬ 
da, Sitverio. Hanno pertsato 
allora, perché rum riunire tutti 
quelli che negli ultimi tredici 
anni hanno suonato nella ban¬ 
da e l'hanno diretta? 

Dovevano essere t30, ma 
non sono venuti tutti. La for¬ 
mazione era, però, ugualmen¬ 
te ben nutrire. Si sono siste¬ 
mati ^la spicciolata ittìl'ulti- 
ma terrazza della scalinata, le 
spalle ^la piazza sottostante, 
il viso rivolto all'anfiteatro 
dell'ultima rampa di scale e al¬ 
la chiesa. Percussioni al cen¬ 
tro. la grancassa ori nome al¬ 
zata per informare il pubblico 
che arrivava numeroso, incu¬ 
riosito, lo schieramento dei 
legni • degli ottoni variopinto 
e di tutte le età: H iriù giovane 
è un sassofono di undici anni. 
Il concerto comincia e sul 
«podio* si alternano tre diver¬ 
si direttori; il repertorio varia 
diUle marce a pezzi ciasstd. E 
quando la banda attacca un 
pezzo dì Ger^win, assolo al 
sassofono di un nascosto Eu¬ 


genio Colombo, sembra di 
stare a New York. Sulla guida 
molleggiata di Siiverio. più 
che un direttore sembra un 
aspirante ballerino, la Banda 
di Testacelo suona anche 
•Quando la banda passò». E, 
che volete, a molti scappa da 
ridere. □ St.S, 


PREMIO 

Chiancìano: 
i nomi dei 
vincitori 


M La giuria del premio 
Chiancìano. riunire pubblica¬ 
mente l'altra sera airHosterìa 
dell'Orso, ha reso noti 1 nomi 
dei vincitori della terza edizio¬ 
ne del rinnovato premio di 
poesia, narretiva e società. 
Amelia Rosselli per •Antolo¬ 
gia poerico*(Garxanli) ha vin¬ 
to U premio di poesia; Raffaele 
La capria con «La neve del 
Vesuvio» (Mondadon) quello 
della narrativa; Miriam Mafai 
con il libro «Azitenem*(Mon- 
dadorì) si è aggiudicata il pre¬ 
mio «Società*. 

Le novità, rispetto alla scor¬ 
sa edizione, sono stale la spa¬ 
rizione delle sezioni «opere 
prime* sostituite da una nuova 


Vedute d(^oinA Ottantuno disegni ed acquarelli dalla collezio¬ 
ne Asnby. Salone Sistlno deifa Biblioteca vaticana, ingresso 
dai Musei Vaticani. Ore 9-13, domenica solo l'ultima del 
mese. Fino ^ 7 settembre. 

Maurice Smdak. Raccontare le immagini tra fantasìa e sogno; : 
ceniosettanta illustrazioni da volumi. Stabilimento ex Pero¬ 
ni. via Reggio Emilia, n. 74. Orarlo 9-13, martedì, giovedì e 
sabato ancne 17-20, lunedi chiuso. Fino al 19 giugno. 

Ex Ubiis. Di artisti italiani e stranieri dal 1913 ad oggi. Librerìa 
antiquaria ÌVistano, via Panispema. 57. Ore 16-20, domenica 
chiuso. Fino al 30 giugno. 

Goethe In Italia, in occasione del bicentenario del viugio in 
Italia, mostra documentaria dì olii, disegni, acquerelli, inci¬ 
sioni, lettere che ripercorrono l'itinerario culturale del gran¬ 
de poeta tedesco. Museo dei Folklore, piazza S. Egidio. Ore 

9- 13, martedì e giovedì anche 17-19.30, lunedi chiuso. Fino 
r al 3 luglio. 

Da Piaanello alla oaKlta del Musei C>pllolliiL>'antìco a Ro¬ 
ma alla vigilia del Rinascimento. Le ragioni stonche che 
portarono alla nascita della prima collezione pubblica. Sala 
degli Grazi e Curiazi del Campidoglio. Ore 9 t3.30, martedì 
anche 17-20, sabato anche 20.30-23, domenica 9-13. lunedi 
chiuso. Fino al 24 luglio. 

■ MUSEI E GAUERIE 

Musei Capitolini. Piazza del Campidoglio, tei. 6782862. orario: 
feriali 9-14, festivi 9-13, martedì e giovedì anche 17-20, 
sabato anche 20.30-23, chiuso il lunedi. Ingresso L 3.000, 
gratis i’uilima domenica del mese. Tra le opere esposte nei 
palazzi progettati da Michelangelo: Venere Capitolina, Cala¬ 
ta morente, la Lupa elrusca con I flemelli dei Follaiolo. 

Galleria Dorla Pamphtll. Piazza del Collegio Romano l/a (tei. 
6794365). Orano: martedì, venerdì, sabato, domenica 

10- 13. Ingresso L. 2.000. Opere di Filippo Lippi, Caravaggio. 
Tiziano, Dosso Dossi, Andrea Del Sarto, Vela^uez. 

Museo degli etrumentl musIcalL Piazza S. Croce in Gerusalem¬ 
me. 9/A. tei. 7575936. Orario: feriali 9-13.30, festivi 9-12.30. 

> Ingresso lire 2.000. Vi sono esposti oltre 800 strumenti dal¬ 
l'antichità ad oggi. 


Diario esami 
Concorsi pubblici 


Rcx:k all’ombra dei banchi di scuola 


M Una grande vitalità, una gran voglia di fare, dì 
suonare, di essere protagonisti. La seconda edizione 
della rassegna Musica nelle scuole, apertasi ai primi 
di aprile al Liceo Cavour e conclusasi venerdì scorso 
ad Euritmia, ha portato allo scoperto una realtà 
sommersa, vivace ed in crescita: quella dei gruppi 
rock che sì formano atl'ombra dei banchi di scuola, 
sono tantissimi, e ci rimandano un segnale forte che 
dice quanto la musica sia sempre più il terreno 
espressivo preferito dal giovanissimi. Certo é una 
realtà frammentaria, disunita e disorganizzata, con 
tutti I limiti tecnici, di esperienza, linguaggio e stile, 
di chi sta muovendo i primi passi. Per questo motivo 
gli oiganizzatorì della rassegna, l'agenzia Teorema 
assieme ai Murales ed alì'assessoralo alia Cultura ed 
alla Pubblica istruzione della Provìncia, hanno intel¬ 
ligentemente impostato il programma su basì non 
competitive né promozionali; non sì tratta infatti di 
spìngere, per ora, delle carriere, ma dì creare le 
premesse perché questi gruppi possano esprimersi e 
crescere Creare un circuito, in poche parole, anche 
se a rassegna conclusa quest'obiettivo sembra anco¬ 
ra lontano. Come pure immancabilmente lontani si 
sono tenuti i discografici, scarsa voglia dì talent- 
scouting. e del resto è in gran parte questa miopia 
deila nostra industria discografica che, a parte le 
rarissime eccezioni, ha scìerotizzato il panorama 
musicale italiano. 

Qualche talento, a volerlo ben coltivare, non 


ALBA SOLARO 



Anna Piccoli dei gruppo «Rouge Dada» 


mancherebbe ed i concerti susseguitisi nelle pale¬ 
stre e nei cortili degli istituti Cavour, Toscanelli, Ma- 
miani. Newton, Fermi, e poi ad Euritmia, hanno ri¬ 
mandato un paitorama vivo, confuso ma non privo 
di spunti interessanti. Peccalo sia stalo premia¬ 
to da un buon afflusso di pubblico; più che altro si 
sono visti amici, parenti, compagni di scuoia ed 
anche fans delle bande più note chiamale ad arric¬ 
chire il cartellone, in un clima dì aperta tifoserìa. 

Nella serata coiKlusiva abbiamo visto ì tre gruppi 
prescelti come rappresentativi e più maturi, affian¬ 
cati dai Garcon Fatai, sandro Oliva à thè Biue Pam- 
purìos e Kim Squad nuova versione, con testi in 
italiano, ma decisamente sotto tono. Gli H.Er.O., del 
liceo Newton, si muovono con una certa ingenuità 
sui territori de) rock anni 70, riallacciandosi pure 
all'Idealismo rìbellista e pacifista marca Woodslock. 
Meglio gli Okkay Pears, del Cavour, che con titoli 
come Fabbrica di cioccolata e Jennifer propongo¬ 
no dei pop fresco e vivace e testi intelligenti. Ancor 
più interessanti i «Rouge Dada», del Mamiani, dolati 
di un ottimo senso deila presenza scenica e lanciali 
in operazioni gustose, come il rifacimento di E la 
banda passò; convicenti e divertenti anche perché 
originali, non a rimorchio dei soliti moduli anglosas¬ 
soni. A conclusione non resta che una considerazio¬ 
ne da lare, e cioè che la scuola contìnui ad essere 
uno spazio sempre più disponibile alle esigenze dì 
socializzazione degii studenti. 


IL SEGNAPOSTO 


Radiotaxi 3570-3875-4994-8433 
Fs; informazioni 4775 

Fs; andamento treni 464466 
Aeroporto CiNni^no 4694 
Aeroporto FiumiciiK) 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Aree Ufficio utenti 46954444 
Acotrat 5921462 

S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolìnee) 460331 
Pony express 3309 

Cl^ cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 

Collaiti 0>ic0 6541084 


SIORNAU CN NOTTB 

Colonna: piazza Colonna, via S. 
Maria in via (gallerìa Colonna) 
Esquilino: viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal>, viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Malore 

Flaminio: corso Francia; via Ra- 
minia Nuova (fronte Vigna Stet- 
luti) 

Ludovisi; vìa Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta hncìa- 
nà) 

Parìoli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone (li Messag¬ 
gero) 



FESTE UNITA 

San Lorenzo 
per bambini 
e anziani 


■i inizia un nuovo nutrito 
gruppo di Feste deli'Unilà. 
Oggi il via a quella di San Lo¬ 
renzo. al Parco Tìburtino: alle 
17 l'Nrenura della Festa, alle 
17.30, nello spaao dibattili 
•Sessanta e più; gli anziani cit¬ 
tadini con pieni diritti*, con ia 
partecipazione del conigliere 
comunale Augusto Battaglia. 
Alle 18 spazio al bambini; 
19.30 festa dell'anziano; 20 al¬ 
la «pista» graslonomla, co- 
cktails e musica con Fabio Fe- 
nucci Trio, alla stessa ora 
inaugurazione spazio librerìa 
con Te foto di E. Maldonado. 
La festa prosegue ^no a do¬ 
menica 26. Domani, invece, e 
la volta della sezione «Mano 
Bianca»; al parco di piazza Pn- 
mofi (Talenti) si apre la XII 
edizione della Festa dell’Uni¬ 
tà. Molle le iniziative di spetta¬ 
colo, dibattilo, gare sportive e 

g astronomia fino a domenica, 
empre domani si apre la Fe¬ 
sta a «La Rustìca«, nel parco 
omonimo; venerdì in Carlo 
Valletti prende il via quella di 
«Torrenova». 


■ DOPOCENA 

AMebaraBt via Galvani 54 pestacelo) (riposo dom.). Canaio- 
cteiBt via dei Genovesi 30 (Trastevere) Hun.). GardenlA via 
del Governo Vecchio 98 (centro storico); Rock Sabwayi via 
Peano 46 (San Paolo) (mere.). Rotterdam da EraamOi via 
Santa Maria dell’Anima 12 (piazza Navona) (dom.). Nalma, 
via dei Leutarì 35 (piazza Pasquino). Wby BOt, via Santa 
Caterina da Siena 45 (Pantheon) Oun ). Dam Dare, via Bene¬ 
detta 17 (Trastevere); Doctor Fox» vicolo de' Renzi (^aste- 
vere). 

■ FARMACIE 

Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare: 1921 (zona 
centro); 1922 (Salario-Nomentano); 1923 (zona Est); 1924 
(zona Eur); 1925 (Aurelio-Flaminio). 

Farmacie Dottorile. Appio: vìa Appìa Nuova, 213. AureUo: 
Cichì, 12; Lattanzi, via Gregorio VII. 1 S4a. Eaqnllino: Galle¬ 
ria Testa Stazione Termini (fino ore 24), via Cavour, 2. Eur. 
viale Europa, 76. Ludovisi: piazza Barberini, 49. Monllt 
Nazionale, 228; Ostia Udo: via P. Rosa, 42: Pari^ via 
Bertoloni, 5. Pietralata: via Tiburtina, 437. RImI: ^ XX 
Settembre, 47; via Arenula, 73. 



■NEL PARTITO ■■■■■■HMIMM 

FEDERAZIONE ROMANA 

RIovlata al 29 glugao ia rluoloDe del Comitato federalo e 
della Commissione federale di amtraUo. La riunione del 
Comitato federale e della Commissione federale di control¬ 
lo con airodg; «L'iniziativa politica del Partito dopo il Comi¬ 
tato centrale*, già convocata per giovedì si terrà merco¬ 

ledì 29 giugno alle ore 17 pressola sala stampa della Dire¬ 
zione, conia partecipazione del compagno Massimo D’Ale- 
ma delia segreteria nazionale. 

Zona Preaesttna. Ore 17 presso la sezione Nuova Gordiani 
assemblea sui problemi degli anziani, con Maria Mprante. 

Zoaa PortMemH»4»lantrolHise. Ore 17.30 coordinamento don¬ 
ne con Maria Grazia Passuello. 

«Lettera aperta a De Mita* proamasa dalla Federastosm roma¬ 
na e dalla FgcL Oggi atte ore 8.30, organizzata dalla sezione 
AJberone e dalla Lega per il lavoro della Foci, prosegue la 
raccolta di firme presso il Collocamento delI’Alberone, sot¬ 
to la «lettera aperta al presidente del Consiglio» per la rapida 
e corretta applicazione della legge 56 per la riforma del 
Collocamento e deH’art. 16, della stessa legge, per le assun¬ 
zioni nel Pubblico impiego. 


lleano Francescone. 

COMrrAlt) REGIONALE 

Comitato rionale e Comitato regloD^ di controllo. I mem¬ 
bri de) Cr e delia Crc sono tenuti ad assicurare la loro 
presenza ali'assemblea regionale dei segretari di sezione, 
convocata per venerdì 24 giugno con inizio alle ore 9, pres¬ 
so la Scuola sindacale di Arìccia. Introducono Mario Quat- 


. Introducono Mario ( 


trucci, segretario regionale e Paolo Ciofi, re^nsabile del- 
l'Utncio programma del Cr. Conclusioni di Claudio Petruc¬ 
cioli, delia segreterìa nazionale del partito. 

CoaamlMlODe Aerarla. Oggi alle ore lo. presso il Cr, è convo¬ 
cata la riunione della Commissione Agraria. Relazione Bìa- 
ciò Minnucci. Partecipano Paolo Ciofi e Franco Cervi. 

Federadooe CaatdU. Genzano: è convocata per giovedì 23 
alle ore 17.30 la riunione de) Cf più Cfc. Odg: «V^luzatione 
dei risultati eiettorali, scelte e impegni del partito» (E. Magni, 
C. Angius). 

Federazione Uttaw. Terracìna ore 18 riunione FgcI (Rosato). 

Fedoartone ÌWerim. Viterbo ore 17.30 assemblea sez. Di Vit¬ 
torio (Amici, (^ovagnoli): Cìvitacaslellana ore 12 c/o Cera¬ 
mica Facis assemblea (Angeletlì, CImarra, Capaldi); In fede¬ 
razione ore 17 incontro con cooperazione. 

Federazioiie RvoU. Anticoli C. ore 18 Cd su festa Unità (Proiet¬ 
ti). 


A cura del Centro Informaitono Oisoccupati C.I.D. o detruffido stampa CgH di Roma a del Lazio. Vìa Buonarroti 12. • Tal. 771.42.70 


Assistente volo. 36 posti da ente az. aut. as¬ 
sist. volo traff. aereo. G.U. 1.29. Esami il 
25-6-88 a Roma. 

Programmatore. 16 posti da ente az. aut. as¬ 
sist. volo traff. aereo. G.U. 1.29. Esami il 
17-9-88 a Roma. 

Consigliere. 10 posti da ente Camera Deputa¬ 
ti. G.Cr 1,4^ Esami il 15-10-88 a Roma. 
Programmatore. 20 posti da ente Camera De¬ 
putati! G U. 1.43. Esami il 14-7-88 a Roma. 
Funzionario tecnico. 3 posti da ente comm. 
naz. per società e borsa. G.U. 1.44. Esami ii 
1-7-88 a Roma. 

8 posti da ente naz. per società borsa. G.U. 
1.44. BamI il 4-7-88 a Roma. 

Consulente sanitario. I posto da ente Enpals. 
G.U. 1.42. Esami ii l-t-Soa Roma. 
Consulente tecnico. 1 posto da ente Enpals; 
G.U. 1.42. ESami il 4-7-88 a Roma. 

Direttore. 8 posti da ente Min. Difesa. G.U. 


1.42. Esami il 19-9-88 a Roma. 

Segretario. 76 posti da ente Min. Difesa. G.U. 

1.43. Esami il 30-6-88 a Roma. 

Agente tecnico. 2 posti da ente Min. Difesa. 
Gl). 1.43. Eùmi il 10-6-88 a Roma. 

Perito elettronico. 13 posti da ente Min. Dife¬ 
sa. G.U. 1.43. Esami il 19-9-88 a Roma. 
Disegnatore. 5 posti da ente Min. Difesa. G.U. 
1.43. Esami il 19-9-88 a Roma. 

Perito meccanico. 9 posti da ente Min Difesa. 
G.U. 1.43. E^mi il 23-9-88 a Roma 
Fisico. 7 posti da ente Min. Difesa. C.U. 1.43. 
E^ml ii 23-9-88 a Roma. 

Disegnatore. 9 posti da ente Min. Difesa. G U. 
1.43. Esami it 23-9-88 a Roma. 

Perito edile. Numero posti da definire da ente 
Min. Difesa. G.U. 1.43. Esami li 28-9-88 a Ro¬ 
ma. 

Disegnatore meccanico. 8 posti da ente Min. 
Difesa. G.U. 1.43 Esami il 28-9-88 a Roma 


Ingegnere. 3 posti da ente Min. Difesa. G.U. 
1.43. Esami il 26-9-88 a Roma. 

Perito tecnico. 72 posti da ente Min. Difesa. 
G.U. 1.43. Esami il 24-10-88 a Roma. 
Dlsemialore elettroolco. 13 posti da ente Min. 
Difesa. G.U. 1.43. Esami il 4'n-88 a Roma. 
Perito nucleare. 5 posti da ente Min. Difesa. 
G.U. 1.43. Esami il 3-11-88 a Roma. 

Perito tecnico. 4 posti da ente Min. Difesa. 
G.U. 1.43. Esami il 3-11-88 a Roma. 
Disegnatore edile. 3 posti da ente Min. Difesa. 
G.U. m 3. Esami II 16-11-88 a Roma. 
Chimico. 7 posti da ente Min. Difesa. G.U. 
1.43. Esami >1 16-11 -88 a Roma. 

Perito chimico. 11 posti da ente Min. Difesa. 
G.U. 1.43. Esami il 1 7-1-88 a Roma. 
Disegnatore. 6 posti da ente Min. Difesa. G.U. 
1 43. Esami *I 23-11-88 a Roma. 

Interprete. 11 posti da ente Min. Difesa. G.U. 
1.43 Esami’i 23-11-88 a Roma. 


Oisegnalore edite. IO posti da ente Mm. Dife¬ 
sa. G.U. 1.43. Esami li 23-11-88 a Roma. 
CooUbile. 50 posti da ente Min. Difesa. G.U 
1.43. Esami il !6-)2-86 a Roma. 

Segretario. 5 posti da ente Min. Difesa. G.U. 
1.43. Esami il 9-2-88 a Roma. 

31 posti da ente Min. Difesa. G.U. 1.43. Esami 
il 2-3-88 a Roma. 

Dattilografo. 41 posti da ente Min. Grazia e 
Giustizia. G.U. 1.21. Esami il 28-6-88 a Roma. 
16 posti da ente Min. Grazia e Giustizia. G.U. 
1.21. Esami il 6-7-88 a Roma. 

14 posti da ente Min. Grazia e Giustizia. G.U. 
1.21. E^mi il 9-7-88 a Roma. 

14 posti da ente Min. Grazia e Giustizia. G U. 
1.21. Esami il 6-9-88 a Roma 

8 posti da ente Min. Grazia e Giustizia. G.U. 
1.21. Esami il 10-9-B8 a Roma. 

9 posti da ente Min. Grazia e Giustizia. G U. 
1.21. Esami it 14-9-88 a Roma. 


20 posti da ente Min. Grazia e Giustizia. G.U. 
1.21. Esami il 16-9-88 a Roma. 

7 posti da ente Min. Grazia e Giustizia. G.U. 
1.21. Esami il 8-10-88 a Roma. 

3 posti da ente Min. Grazia e Giustizia. G.U. 
1.21. Esami li 12-10-88 a Roma. 

2 posti da ente Min. Grazia e Giustizia. G.U. 
1.21. Esami il 12-10-88 a Roma. 

14 posti da ente Min. Grazia e Giustizia. G.U. 
1.21. Esami il 13-10-88 a Roma. 

5 posti da ente Min. Grazia e Giustizia. G.U. 
1.21. Esami il 22-10-88 a Roma. 

6 posti da ente Min. Grazia e Giustizia. G.U. 

1.21. Esami il 27-10-68 a Roma. 

7 posti da ente Min. Grazia e Giustizia. G.U. 

1.21. Esami il 3-11-88 a Roma. 

12 posti da ente Min. Grazia e Giustizia. G.U. 

1.21. Esami il 10-11 -88 a Roma. 

Primo dirigente. 13 prosti da ente Min. Grazia 
e Giustizia. G.U 1.44. E^mi il 11-10-88 a Ro¬ 
ma 


■ PICCOLA CRONACA ■■■■■■■« 

Catrarione ureod. Sono i numeri vincenti della festa dell'Unità, 
Sezione Angelo Morelli: 0 3118; 2) 0988; 3) 1485; 4) 2627; 
5)3)19; 6)^614; 7) 1423-8)0796. . . 

Culla. E nato Riccardo. Al fratello Carlo, ai compagni Bruna 
Cecilia e Michele Rendina gli auguri dai compagni della 
Sezione Laurentina e de l'Unità. 

Lutto. Si è spento ieri al Santo Spirito, dopo una breve degenza, 
il compagno Amedeo Miccinesi, di 73 anni, vecchio militan¬ 
te comunista, i^ritto al Partito dal 1945. Lascia la moglie 
Lina e le figlie Cinzia, Rosalba e Nadia alle quali, asùeme «le 
fraterne condoglianze della Sezione Pei di Porto Fluviale, va 
la fraterna solidarietà dei compagni della Federazione e de 
l'Unità. 

Annlvenarto. A 5 anni dalla scomparsa de) compagno Selcio 
Ferrante, la famiglia lo ricorda ai componi e sottoscrive L 
50.000 per la stampa comunista. 

1 posto da ente Min, Grazia e Giustizia, G.U, 
1.44. Esami il 22-9-88 a Roma. 

SeiRUuIo. 46 posti da ente Min, Lavoro e 
Previdenza sociale. G.U. 1.42, Esami il 5-7-88 a 
Roma. 

17 posti da ente Min. Lavoro e Previdenza so- 

Giustizia. G.U. G U. 1.43. Esami li 7-7-88 a Roma. 

/*• • OH ****^*® 3 posti da ente Min. Marina 

Giustizia. G.U. mercantile. G.U. 1.41. Esami il 26-iO-88aRo- 
ma. 

Giustizia. G.U. Borsa studia 510 posti da ente Min. Pubblica 

Giustizia G1 1 1.44, Esami il 30-6-88 a Roma 

Giustizia. G.U. Prtno dMiente. 2 posb da ente Min. Tesoro. 

Giustizia. G.U, 9 

Addetto trMco urra. 22 posti da ente Min, 

Giustizia. G.U, Tras|»rti. G.U. 1.31, E^mi il 27-6-88 a Roma. 

Fiuuioaarto tecnico. 2 posti da ente Unlversi- 

Giusllaa. G.U. H Sapienza Roma, G.U. 1.32, Esami il 
n-/-ooaRoma. 

Giustizia. G.U. Agente tecnico. 1 posto da ente Università La 
^ . Sapienza Roma. G.ll. l .32. Esami il 16-7-88 a 

Giustizia. G.U. Roma. 

ì'f-lMS^aRm 

























TEUROMA SE 

Or* 10 f E wenne U giorno 
della vendetta» filrp, 13 «Ci 
randa de Pedra» novela 
13 30 «Lucy Show» telefilm 
18.^30 Teatro oggi 18«Gun> 
amoke» telefilm 19«Ciranda 
do Padre» novale, 19 30 
Marron Glacé rtovela 20 30 
«Il prigioniero di Fort Ross» 
film 23 48 «Terrore a Shan 
gai» film 


Oro 13 «Una donna» ace 
neggiato 14 46 Campirlo 
glio 16 48 «Pronto soccor 
so» telefilm 16 18 Super 
cartoons 17 «La squadriglia 
delle pecore nere» telefilm 

19 48 «Amanda» telefilm 

20 28 Videogiornale 20 48 
Hamburger serenade 23 30 
«Ode a Billy Joe» film 1 «Vi 
deogiornale» 


N. TELEREGIONE 

Oro 13 Telefilm 14 30 Cro¬ 
naca flash 14 45 II mrmdo 
della scienza 19 30 Ciak si 
gira 20 Casa mercato 20 16 
Tg Cronaca 20 46 America 
Today 23 46 I falchi delia 
notte 1 30 Notiziario 




A 


TELELAZIO 

Oro 9 30 il mondo delle fta 
be 11 «Lucy Show» telefilm 


TELETEVERE 

Oro IO 30 «Caccia tragica» 
11 45 «La carica dei 600» 


□ OTTIMO OEFINIZIONI A Avventuroso BR Brillante C Comico DA 

wiioEiTiPO _ irtwn Oiseont intnisii DO* Oocwmenterio OR Oremmetico a Erotico 

wi ■ ..Tc FA.ranttscenza 0 &alto H Horror M Musicalo SA Satirico 

■ INTERESSANTE $ Santlmantala SM. Storlco-Mitologiuo 8T Storico 


11 30 «Daniel Boone» tele- 13 I cittadini e la legge 
film 15 30 Sampei ragazzo 16 30 Musei in casa 19 301 
pescatore 18 30 «I favolosi fatti del giorno 20 Tutto cal 
eroi» cartoni 20 45 «Giungla cotto 20 30 La nostra salute 
umana» film 22 30 Notizie 21 Controcorrente 23 30 
22 35 «Daniel Boone» tele Glamour 0 20 I fatti de gior 
film 23 15 «Sfida sulla pista no 1 «Tifone su Nagasaki» 


VIDEOUNO 

Ore 15 Tennis Torrveo dt 
Wimbledon 20 Calcio Cam- 
pionato Europeo Italia 
22 15 Telegiornale 22f36 
Sportime 22 45 Caldo 
Campionato Europeo Cofi- 
menti in studio 


■ RRIME VISIONI ■■ 

ACADEMY HALL L 7 000 

Vi» Stamir» 5 (Fittu Bolegnil 

Td. 426778 _ 

AOMMAL L e 000 

n»it»V«b»no IS Td 85119S 


ADRIANO 
Pli«»C»vour 22 
ALCIONE 
ViiLdiLNlni 38 


L 6000 
Td 8380930 


AfMASCIATORI SEXY L. 4 000 
VÌ»Montd)dtO 101 Td 4841290 
AIMA88ADE L 7 000 

AMdtMTiii Agni 57 Td S406901 


AMERICA 
ViaN dd Grand» 6 

ARCHNMEOE 
Via Àciiimada t7 

ARISTON 
ViaCiceona 19 

MISTÒfr» 

Oallaria Cotonila 
ATLANTIC 

V Tuaedana 745 
AUGU8TU8 
CwV Emanuda203 
A2ZURR0 SCtPlOM 

V dagli Seiptoni 84 


L 7000 
Td 5816168 


l 7000 
Td 875567 


L 7000 
Td 6793267 
t 7000 
Td 7610656 
L 6000 
Td 68764SS 
L 4000 
Td 3581094 


BALDUINA 
FzaBddulna 62 
lARBERIM 
Plaua Barteriw 

BLUEMOON 
Via dd 4 Cantoni 63 
BRISTOL 
VlaTuicotnna 980 
CAPITOL 
ViaO Sacconi 


L 6000 
Td 347592 
L 8000 
Td 47S1707 

L 6000 
Td 4743936 
L 5 000 
Td 7616424 

L. 6000 
Tri 393280 


Tutte guiH» netta di Chrli Coluntoui 
con Eitsabedi Shua MaeBrewton BR 

_ |I7 22 301 

0 Stragata dalla luna é Nonnin Jawi* 
aon con Owr Vecent Gedana BR 

_ 117 45 22 301 

Colon di Oennit Hoppe con Saan 
P«nn Robart DuvaH G117 30-22 301 

□ Shakaapaara a colaiiena ò Bruca 
Robffnon con Pai) McGarm Rkitd 

Grani BR _ (17 22 301 

Film par adulti (lO'll 30 16 22301 

□ l uhimo imparatera di Bamvdo 
Betohicci conJdmlona PatvOToda 

ST _ 115 30-22 301 

0 Stragata dalla luna di Norman ,towi> 
aon con Che Vincant Gedama BR 

_ OT30-22 30Ì 

HoaantltelaairanaeantaradiP Boia- 
ma con Shaila MeCvthy 6R 
_ 07 22 301 

□ HvoleeTooAnghatopuloa con Me 
cdto Maatroianni Nadia Motfoim OR 

_ 07 30-22 301 

Canirantola 4 Wdt Disney DA 

_ (17 22 301 

Colora d Dannii Hoppv con Sean 
Pann Roban Dwsl G (17 30-22 301 
Q lo acamMatt di Jo» Stdimg con 
JimVanWQudi DB (17 22301 
Omaggio a Ettaro Scola Brutti nnreM 
a cattivi 08 30) Ballando boltande 
(20 30) Una giornata parttodara 

(22) _ 

4 Gucdoli da Mlvira OAO7 22 30I 

Amariean Way di Maurica Phillips con 
Oennis Hoppv Michad J PoHvd A 

__ 07 30-22 30) 

Film pv adulti 06 22 30) 


QUIRINALE 
Via Nazionale 20 


QUIRINETTA 
ViaM Mmghetti 4 


L 8000 
Td 6790012 


REALE L e 000 

PiaaaSonnno 15 Td 5810234 

REX L 6 000 

CorsoTnaste 113 Td 664165 


RIALTO 

Via )V Novembre 

rìtì 

Vida Somalia 109 
RIVOU 

Vialombvdn 23 
ROUOE ET NCHR 
ViaSdvivSI 

ROVAI 

Via E Fihbvte 17S 
SUPERCINEMA 
Via Vwwnala 
UWVERSAL 
Via Ban 18 


L 7000 
Td 6790763 


L 8 000 
Td 7b74S49 
L 8000 
Td 485498 
L 1000 
Td 6831216 


Via Galla a Sidama 2 
Td 6395173 


Tutto quella netta di Chris Columbus 
con Elissbath Shau Msia 6rawton BR 

_ (17 22 30) 

□ La mia vita • quattro umpa d 
Lassa Hsllstroam con Anton Glarudius 
Tomsi Von èromssen BR 

_ (16 30 22 301 

Colora di Oannis Hoppv con Saan 
Pann Robert Duvsit G (17 30 22 301 
B Un biglietto in due d John Hughes 
con Stavo Martin John Candy 8R 

_ (17 22 301 

M Coma sene buoni (bianchi di Mveo 
Ferrari con Mchde Placido Mvuschka 
Patmara 6R (16 22 301 

Canarantola d Walt Disney DA 

_ (16 22 30) 

Tutti colpavoU d Vokv Schtondorff 

OR _ (17 30-22 30) 

Bhia Iguana d John Lafia con Oytvi 
McOvfflVi Jiasica Hvpv 6R 

_ (17 30-22 30) 

« Vama Millar» Cluoago «uni 90 di Rod 

Hvwitt DR _ (17 22 30) 

I diavolo rou con Bngitto Lahae E 

(VM 16) _ (17 22 30) 

AttimptowisoMnotceno a cfaitodK»- 
ran Arthv con Dim Lana OR 

_ (17 30-22 30) 

a M cMo septs BmKm di Wtm Wan- 
dn con Bruno Cani SoNdgOommv 
tin OR (17 22 30) 


■ VISIONI SUCCESSIVE I 


AMBRA JOVmELU tSOOO 

Piazza G Papa Td 7313306 

AMENE L 4 600 

Piazzi Samiriora 1B Tal 690511 
AQUUA L 2 000 

VIiLAquHi 74 Tal 7S949S1 

AVORIO EflOTIC MOVIE L2 000 


L 2 000 
Tal 7S949S1 


CAPRANICA L. 6 000 

PianaCapranica 101 Td 6792465 

CAPRAMCHETU' t 6000 
PzaMontaeitorto 12S Td 6796957 

CABBIO lTsÓoÒ" 

ViaCaaala 692 Td 3661607 
COLA DI RIENZO L 8 000 
PlutaColadRivtto 90 

Td 6978303 _ 

EDEN LBOOO 

PuaCotadiRianio 74 Td 6678652 


J|n»J^aMdghviii 

csperìa 

Piai» Sennino 17 


etchle 

Plana in Lucina 41 


EUROPA 

Cvaod lidia 107/a 


EXCELBIOR 

ViaBVddCvmdo 


l 6000 
Td 6876125 
t 7000 
Td 5910986 


L 6000 
Td 5982296 


PARNE6E 
Campo di f 

PIAMRM 

ViaBiiaolall 51 


L 6 000 
Fiori Td 6864395 

L 6 000 
I Td 4751100 


0 Strogata dalla luna d Ntf man Jawi- 
aon con Chv Vincant Gvdania BR 
(17 30-22 30) 

■ VwiilclMtulMil«iliiDnKll» 
land con Errdy Uoyd Tom Bai BR 

_ (17 22 30) 

□ Il oMe aopro larline d WnTwan- 
dva con Bruno Cani SoNaig Oommv 

Ito OH _ (17 30-22 301 

UN OH vagabondo DA (17 20 15) 

□ Ecco I imparo dai oana) d Naglaa 
Oahima conMMaudiEko 0R<VM18| 

_ (17 22 30) 

M pronto di BabotlodGabrWAsd con 
Stophana Audan Brigitta FadvipW 
OR (17 45 22 30) 

N colonnolio Radi d Istvan Siabo con 
Kiaua Mvla Brandauv OR 

_ (17-162230) 

Quarto eomandamonte d Bareand To- 
vvniv con Julto Oaipy Bamvd Perra 
Donnadau OR (17 30-2230) 

■ Shakoapaaro a eotodono d Bruca 
Robmeon con Paul Mdionn Riehvd 

Gant BR _ (17 2230) 

0 Milagro d Robert Radivd FA 

_ (17 30-22 301 

N diavolo roM con Bratta Lahaia E 

(VM181 _ (17 22 301 

Torapio di gruppo d Roban Altman 
con Jdw Hagvty BR (16 45 22 301 


HoiantHeladranaeantaradP Roza- 
ma con Shvla MeCanhy BR 

_ (17 22 301 

Wall StrattdOliw Stona conMiehad 
Oougiai Chvlw Shaan BR 

' _ (1730-22 301 

SALA A Visione privata 
SALA B Paura a amaro d Mirgvatha 
Von Trotta con Fanny Ardvtl Graia 
ScaccN 08117 40-22 30) 


MOUUN ROUGE 
ViaM Corbino 23 
NUOVO 

Lvgo Aacianghi 1 
ODEON 

Pena Rapubblici 

PAUADtUM 

PnaB Rvnano 

8PLEN0I0 

VePtvddtaVignM 

UUSSE 

ViaTiburtlna 364 
VOLTURNO 
ViaVoitumo 37 


L 3000 
Td 5562350 


AnnottaHawanlavayou ElVMtBl 


Oiodti arotici di Vanaaaa E(VM18| 


Bisd E (VM16) (16 22 30) 


Barfly d Barbai Sehroadv con litafcty 
Rourkt G 117 22 30] 


L 3000 
Td 6110203 


■ CINEMA D*ES8Aia 

NOVOONE 0ESSAI lTwT 
ViaMvryOdVd 14 Td 5816235 

RAFFAELLO 
Via Tvni 94 

TIBUR L 3 500-2 600 

ViadagfiEoviGhi 40 Td 4957762 


Jhon Hdmaa megH partieoiari E 
(VMie) (11 22 30) 


Mardyn E(VM18) 


Tra aeapdi a un babè d Laonvd Nh 
moy con Tom Sdtoch Slava Guianbvg 
TadOanson BR (17 22 30) 

Riposo 

Lalaggandaddlofort^dlBuraind 
0 Abaschidaa con L Uchanaishviii OR 
_(16 30-22 30) 


■ CINECLUB 

U BOCierA APERTA • CENTRO 
CUITURAU 

Via Tibtftino Antici 16/19 
Td 492406 

AuemiNTO tsooo 

Via Pompao Magno 27 
Td 312263 


■ fuori ROMAI 
AUÀNO 

FLORIDA _ Td 9321339 

FRASCATI 

POLITEAMA Largo Panizza 5 
Td 9420479 


MAJE8TIC 
Via SS Apostoli 20 

mìrcury ” 

Via d Pena Cast^ 
6B73924 
METROPOUTAN 
Vìa dd toso 7 


L 7000 
Td 6794908 

lTòoò” 

44 Td 

l 8 000^ 
Te) 3600933 
L 6 000 
Td 669493 


ST _ 

Film pv adulti 


MODERNETTA 
Piazza flaputtorica 44 
MODERNO 
Piazza Repubblica 
NEW YORK 
Vi» Cave 


■ NHracolo auH 8* strada d MatttwN 

flobtons FA _ (17 30-22 30) 

Cuor) nai datano di Donna Deitch con 
HelenShavv SE 

(17 30-22 30) _ 

Firn pv adulti (10-1130/16 22 30) 


SISTO 

Vis dd Acmi gnoh 

L 6000 
Td 5610750 

Cotort di Oennis Hoppei con Sean 
Penn flebert Ouvs» G (17 3D-22 30) 

8UPER0A 

Vie dal)»Manna 44 

L 7000 

T 5504076 

Opera di Dono Argento con Cnaima 
MstiUach Jon ChqlMon H 

(16 30 22 30) 

CIVITAVECCHIA 

GAlLEnW L 5 000 

Viatolbaldl Tel 0765/25772 

Una fortuna ifscciate di A H ller BR 
(16 30 22 30) 

ANZIO 



MODERNO 

Piazza della Pace 5 

L 5000 
Tel 9844750 

Non pervenuto 

FIAMMA 

Piszza Garibaldi 14 

L 6 000 
Tel 9849715 

Non pervenuto 


L 7000 
Td 7610271 


PARIS L 6000 

Via Magna Grada 112 Tel 7596568 


PASQUINO 
Vicoio del Piede 


L 5000 
Td 5603622 


rnsaw*.'*' - V wwv 

Via Appi» Nuova 477 Td 7810(46 


PUSSICAT L 4 000 

ViaCaroli 98 Tel 7313300 

QUATTRO FONTANE L 7 000 
Via 4 Fontana 23 Td 4743119 


Blue Iguana d John laha con Dylan 
McDvmott Jessica Hvpv 
(17 30 22 30) 

Cenerentola d Walt Disney 0 A 
_ (17 22 30) 

Thra* man and a baby (w«one ingla- 
m)_ (16 30-22 30) 

■ L inaoatenibila iaggaraua dell «a- 
aara di Philip Kaulman con Dvek Da 
Lmt Eriand Josephson DR 
_ (16 30-22 30) 

Jhon Hdmaa homoitxual leva E 
(VM16) (11 22 30) 


TERRACINA 

MODERNO 
VìaddRo 19 Te) 
TRAIANO 
WaTrvano 16 
ARENA PILU 
VlAPamwdIa t Tel 
Td 727222 
ARENA FONTANA 
Va Roma 64 
ARENA VITTORIA 
ViaME Lepdo 


L 7 000 
0773 752946 


L 7 000 
ViaTtaiano 15 


Who » that girl d James Folay con 

Madonna 6R _ 

Opera d Dvio Argento con Cristina 
Mvsllach JonChvIeson H 
0 Da grandi d Franco Amum con Re 
nato Pozzetto BR 


0 L imparo dal aela d Stevan Spielbvg 

DR _ 

□ FuU metal )acket d Stanley Kubnck 
con Matthew Modme Adam Baidwin 
OR 


FORMIA 

MIRAMARE L 5 000 

Via V truviD-Iravvs» Svinola 
Td 0771 21605 


22; 


Mercoledì 
22 giugno 1988 


SCELTI PER VOI lllimillilllllllllllillllllllilIMMIIllil l lMi i M^^^^ 

grande interesse e il film merita 
di essera rivisto Na) rapporto tra 
la tarva Sads e il padrorte Kiehi 
c A un apotogo sull amora (e sul 
sesso) coma annullamento di s6 
fmo alla morta II tutto con une 
freddezza e una stilizzazione tutte 
«onentali» Uno dei film più mudi 
e più agghiaccianti della stona del 
cinema 

COU DI RIENZO 
KING 


■ SHAKESPEARE 
A COLAZIONE 

In originale ai chiamava «VWiitnail 
and I» dova «Ioa sta per I amico 
par la pelle di Whitnail un aspi 
rsnta attera pallido e impasticca- 
to nella Londa del 1969 Furo¬ 
reggiano Henirix et Beatles ma 
loro due bohémiens squattrinati 
e alquanto sfigati non hanno 
tempo par la musica La (oro casa 
è leros e fredda non resta che 
rivolgvai allo zio ricco (e gay) di 
Whitnail Seri to e diretto da Bru 
ce Robinson in forma quasi auto- 
biografiCB «Shaltespeve a cola¬ 
zione» ò un film gvbato a tenero 
ma rton indenne da una certa mo¬ 
notonia Si può comunque vede¬ 
re per la bravura dei due giovani 
interpreti a per qud senso cb con 
fusione emstetatsle che erameve 
la ganvaziono dwbeatnd 

ALCYONE ESPERIA 


O DOMANI ACCADRÀ 

Secondo film delia «Sachv Film» 
di Moretti e Barbagallo Dopo 
•Notte Italiana» A la vcHta di «Do¬ 
mani aecadrA» inconsueta balla¬ 
ta in costuma ambientata nella 
Maremma dal 1B48 a mtwptata- 
ta da Paolo Hendal e Giovanni 
Guidalli Sono loro i due butteri 
accusati ingiustamente di omici¬ 
dio e costretti a darai alla mac 
chia inseguiti da un trio di impla¬ 
cabili mweanvi A mazzo tra il 
racconto filosofico (si citano 
Rouaaaau Fouriar Voltaira) e 
I avventura buffa tDomaniacca 
zbAsèunfilmpiacevola di ottima 
fattura d>a diverta facendo riRet 
tva E testimonia che il cmama 
Itdiano non A solo Fdlini o i fratel¬ 
li Ventina. 

HOLIDAY 



INarccllo Mastroiannl c Nédla MourouzI in «li volo» di Theo Anghelopulos 


« Die di N JawiMn 
(15 30-20301 


SALA A U iwaachara d Forila Ini» 
•caUi OR (19 22 30) 

SALA8 Ole scambista di JM Stdimg 
con Jim VanVouda OR (19 22 30) 


Cantrantols d Watt Oimay DA 


SAULA 0 MilagrediRobartRadford 
FA (16 30-22 30) 

SALAB CeneianteladWattOianay 
DA (16 30-22 30) 



' □ IL VOLO 

Un magnihoo Anghalopuloa di 
I due anm fe ler» in corveorao • 
I Venezia 86) raeupwaM fri altre- 
, mia C A da sparve che neno- 
, stante U Oddo la gante (o vada e 
j vedve Non è un film allegro me 
I contiene eenra inutilf pesantez 
' za una densa riflasaiona teul d 
I teniiodada noria deliameraodi 
Oioa (pvoie dd ragista) ÉHbre- 
I va (neontfo di Spyroa un apicul 
tva dd nord dafla Grecia con 
una ragazza auiostoppista Un 
amveintansoeairazianta Ritro 
vatod solo Spyroa capiaea di 
non aure piò (agama a ai lascia 
ueeidve ddle tue api MagnlReo 
Maatroianni che pv I oeeadona 
grò il film fri greco 

ARISTON 


□ LO SCAMBISTA 
Ottimo Rim oiandasa presentato 
fuvi eoncvao dia Motfra di Ve- 
nezia 1986 Le regia è di Joa 
St«ning gSiinterpred straonEna 
ri Jim Van Wouda • Stéphane 
Exeoffiv Lo scambiata AI uomo 
addetto ad uno scambio farrovia- 
no fri un angolo di mondo (le ri 
presa lono aiate fatta m un sug 
gestivo scorcio di brughive scoz¬ 
zese) dove i tram rton peaaeno 
quid md Conduce le tua vita 
chiuso fri un boooto <6 abitudini 
di mecceniemi eoli sudati e parfet 
t) Rno a quando da uno di ipjd 
rari treni ecende une donne E 
molto bdls A una prostitute del 
to bordo Scende pv alMigbo e le 
vite ddio scambista aubfrA un 
cambiamento totele mteneo di 
rompente Un film de vedve Un 
film difRciie da dfrnenticere. 

AUGUSTUS IL LABIRINTO 


UN BIGLIETTO 


ANFITEATRO QUERCIA Oa TAS¬ 
SO (Psssaggists del Giamccto Td 
5750627) 

Gioved) 30 giugno alle 2130 Pfli 
MA Anfittiène d Ptaura con Ser 
giQ amen rate Peinz a Pv«»i Idsr 
callo Ben ni Ragia di Sergio Anvn 
rata 

ARGENTINA (Largo Argentina 52 
Td 6544601) 

Oomaniaiie21 Bredafghieilenl 
(Scherzo musicala) un idea d> 
GualiieroMarcrias) regia di Sandro 
Mass m ni Ingrasso I bere 
C0L088E0 (Vie Capo dAtrtca 5/A 
Tel 736255) 

Aile21 U moglieeeavolledi Gol 
(redo Parise con (sabeiia Marieiii 
reg a d Rocco Cesaieo 
SPAZIO UNO (Via da Panieri 3 Tei 
5896974) 

Alla 21 X Soffi • eoDaittt di Wto 
Donatone con • Pruiis Csnd la 
SPAZIO ZERO (Vis Galvani 65 Td 
5743069) 

Venerdì alle 21 PRIMA Oetsbr 
Sci Ito e diretto de l s Natol con 
Marco Betocchi Mra Anifri^ 
B anca Pesce 

■ PER RAGAZZI ■■■ 

LA CILIEGIA iva 6 Samsta Sora 
13 Td 6275706) 

Spettacoli laatrah par (e scuota 

■ MUSICA HHHHI 

ACCADEMIA FILARMONtCA RO¬ 
MANA (Va Fiamma 118 Td 
3601752) 

E posa ber nnQwsre 1 attonamen 
to alla F tarmon ca par ta stagione 
1968-69 I posti swanno tenuti a 
d spos zmna r no al 29 luglio dopo 
tate data saranrto cons darai I bar 
ALL SAIN-re ANQUCAN CHURC 
(VadetOabunO 153) 

Ooman alle 21 Concerto d organo 
esegu to da A berte Pavon h pro¬ 
gramma Leu Boss Rager 
AUDITORIUM DEL FORO ITAUCO 
(Piazza Lauro Da Bosis Td 
36865625) 

Sabato ale 21 Concvtodretto da 
Eberbard Kioke Musched Cariar 
Patrassi 

CHIESA S AlESBiO AU AVENTV 
NO 

Venerdì elle 2i Concerto con duo 
dar netto e p anoforie Musiche d> 
Brahms Pulenc Beethoven Ravd 
CHIESA S GREGORIO Vii (Vis Ore- 
gerle Vlt) 

Alle 23 C enee rio dall ergsnist» 
spigliele Oeminge laude Musi 
chediCsbeion Arauxo Csbsnil- 
les Elise. 

CHIESA 8 PAOLO DENTRO LE 
MURA (V a Nazionale Angelo v a 

I tispol) 

' Ooman alte 17 Concerto dd coro 
6e a Bartoh Kpvsz d Butapest d 
retto da MklosCsk Mischad Pa 
lesti na Montaverd Kodaiy Bar 
tok Ingrasso I baro 
CHIESA 8T PAIA (Via NazKnaia) 
Oomemee eUe 18 Prtms rassegna 
d Muscsorgansiicadei 900 Mu 


IN DUE 

Pvaa agrodolee sul difficile viag- 
give Non m Italia dove sciopvi 
di treni e aere) sono di vdme del 
atomo ma negb Siati Uniti Sul 
faveo pv Chteago al rrirovano 
un affvmato uomo d sffvi e un 
Invadente commesso viaggiato¬ 
re Si sopportano appena ma H 
viaggio tirnrb pv fvh draentve 
emlu Accada infatti che I aereo 
pv II brutto tempo aia costretto 
ad attanarem un altro Stato dall 
i due utiUzzvanno automobili 
treni a autostop pv guadagnva 
la Bospirata mata Grandioso Sta¬ 
va Martin nai psnm daHo yup^s 
con la puzza sotto H naso 

REX 


□ L’ULTIMO HMPERATORB 
Dua ora a quvanta mfriuh di film 
pv raooontira (a stwia di Pu Vi 
ultimo sfortunato impvatora dal 
la Cina Sahto al trono a tra anni 
ma quasi subito privato dd potvi 
affettivi PuYiè saeondoHpunto 
(S vista di Bsrtoiucci un uomo 
solo malato di onnipotsnza Una 
vsfa a propria sindroma deMa qua 
le guvità solo negli anni Sassan 
ta dopo le enaducazione» m una 
prigione maoista diventando un 
eemptice dttedmo Maettoso a 
fìgteaiivamante splandiilo «L u) 
timo inqMretve» è uno di quei 
film destinati a fv polamtoa (Bv 
loiucci ha sposato la watona uf 
ftoiale cfriesa?! In ogni caso un 
affresco di grands spoasora psi 
eofogico dove pstcotogia e sivia 
vanno a braccetto senza sfridori 
AMBASSADE MAJESTtC 


■ MIRACOLO 
8UU 8* STRADA 
Anova un film della «Spidbvg 
Factory» Il ragazzo tfvo cb Ho) 


siche di Frenco Mann no Orgsnisis 
Riccardo Maccarone 
ONIONB IV>e delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 

Domani alle 21 15 XX Primavera 
mus cale di Rome presente Paul 
Badura Skoda (panoforte) Musi 
che di Haydn Schubert Mozari 
Beethoven 

ISOLA FARNESE (Chiesa Sen Pen- 
crezn) 

Alle 21 Giugno Musicale Vejete 

no Svata Pizzein Olga Maddale¬ 
na (soprano) Gagio Ma nardi (vio 
toncetio) Umbeno Di Lorenzo Ivoti- 
no) Franco Barbalunga (panolor 
te) Ingresso I baro 
ORATORIO DEL CARAVITA (Ve 
delCarevita 7 Tel 59X6X) 
Doman alle 21 Omaggio a Heior 
VllaLobos Sdisti Francesco Sorti 
(chitarra) Tettane Korrs (soprano) 
PAIAUO PALOA8BINI (Ve delle 
Coppelle 351 

Alle 21 Concvio dreito da Friiz 
Msiatti sdisti Maria Lei z e India 
ti (p enolorte) Luce S gnorini (vio¬ 
loncello) John Re nhardt (baritono) 
Ncob Jucoleno(penolorie) Musi 
che di Beethoven Scarlatti 
Strauss (^shwn 
BAIA BALDINI (Pazza Camp teli 91 
Alle 21 Concerto con le mus che di 
Mozart Mercadanie Hottme ster 
Cherubm 

■ JAZZ ROCK ■■■ 

EURITMIA (Parco del Tur smo Eur) 
Venerdì sabato e domen ce Pesti 
vd Giovani Mus c su Jazz Fusion 
F0lK8TU0l0(VeG Sacch 3 Tal 
5892374) 

^msure est ve 

PONCIEA (Va Crescenzio a2/a 
Te( 65X302) 

Alle 22 Jazz con I cn terr sta Joe 
Cusumano e la p an sta C nua G z 
z 

gridìo NOTTE (Va de Fienardi 
X/b Td 5813249) 

Alle 21 Concerto del gruppo Dirly 
Triey con Feder co Zampa Ich tarra 
e voce) Francesco Zampa (basso) 
e P ero Forteiis (batter a) 

IL DOLLARO (v a dell Idroscalo 200) 
Festval jazz Alle 21 X Concerto 
del gruppo L ngoman a d Maur z o 
G ammarco 

MARINO (V Ila Des der) 

Sabato alle 20 Concerto rock con i 
grupp Jazz Union e t qu metto del 
sassolon sta Stelano Cocco Cam 
n Ingresso I bero 
NUOVA PINETA (Lungomare Luta 
ZIO Catullo Castel Fusane Tel 
56701611 

Fasi vai Jazz Fuson Al e 22 Con 
ce todd gruppo de p an sta Stela 
no Sabato e itrodelpanstaEn 
reoP enonz 

TUSITALA (Va de Neoft 13/a 
Tet 67832371 

Alle 21 X Rassegna Poeti» • frn 
megini test di Carlo Iva mmag 
n a cure dell assoc azione Tempo 
reale 

VILLA GAIA (V a Grolle Ce on 85) 
Luned1alle21 Rassegna Ville Gale 
Rock Gara Ira 24 g ovani gruppi 
rock 


tywood al limita ■ produrrà affi 
dando all amico Matthew flob 
bini la rena Siamo r>a) mondo 
dei mracoH applicato agh alieni • 
V vocohietti La solita banda di 
apoculatori sta eveando in ogni 
modo di »caccivo gk inquilini di 
un vecchio stabile al centro di 
New York La caniwia tnonfe- 
rebbe »• da) ctolo non arrivassa 
una famimia di minuscoK dischi 
volanti Scontato a antropomor 
fico S é vieto di meglio ma ai 
bambini piace 

MAESTOSO 

METROPOLITAN 


□ U MIA VITA A 4 ZAMPE 
Una guttoaa aorpraBa dalla Sva- 
zia Si cNama eia mia vita a 4 
zampa» ad ara candidato agl) 
Oscar naHa categoria film ttrania- 
ri E la «tona di un dodieanna nai 
la Svaiia dai tardi anm Cinquanta 
tra primi amori amarezza a nuo¬ 
va amicizia Simlia per atmosfera 
al baHiftiimo eStand by ma» «La 
mia vita a 4 zampa» evita i rischi 
dell elegia nottaliiiea in favera di 
uno atitoaaneibila a raffinato tut 
to cucito addosso dia prova etra 
pitosa dd giovanittimo attoro 
protegoniaia Anton Gtenzdiu» Si 
rida a c) li commuova a «oprat 
tutto ai acopre che 4 clnama »va- 
desa non è solo Bergman 

QUIRINETTA 


□ ECCO L IMPERO 
DEI SENSI 

Ritorna ndia «da lo «scandaloBo» 
film di Naghw Oshima che feee 
Kcelpora anni fa Anche atevdta 
non atomo di fronte a un edizione 
mtagrato (ma sull integriti a sul 
I effettiva lunghezza di questo 
film permane il mistero) ma I o- 
peraziona di OeHma resta di 


O STREGATA DALLA luna 
U n cast dawiiro da Oscar (brava 
Cher ma ancora più bravi i avac 
chi» Vincant Gardania e Olimpia 
Dukakie «tiretto dal candidato al 
la preBidanza Jea) por un filmetto 
dalle confeziona abile e Mcatti 
vanta Ndl ambiente ddto Broo- 
klyn italo-americene d consume- 
no storto d amore incrociata tra 
cane d ristorante e «primes ddla 
Bohème al Matropolnan E sspa- 
ta parch47 Perché cèto luna pia¬ 
na Corretta a IntrigantB la ra¬ 
gia ddl esperto Norman Jawi- 
Gon 

ADMIRAL CAPITOL 
ARCHIMEDE 


I L INSOSTENIBILE 
LEGGEREZZA 
DEU ESSERE 


lililllllllllllllilIIIH 

Dal celeberrimo romanzo di Milan 
Kundera (quasi un modo di dira) 
un film kolossal di due ora e qui*’ 
ranta che ricostruisce amori 
sfortune e disavventure polhicha 
di Thomas medico praghese mpi 
lato di dongiovannismo Elegante 
e ben recitato II film deli ameri 
cano Philip Kaufman scontenterò 
probabilmente i fans del romen 
zo me era difficile del reato 
riassumete to miHe vicende e con¬ 
servare il tono lieve e insieme filo¬ 
sofico delia pagina scritta Mi 
giiore la prima parte queHa 
maliziosa e allegra che ci svda 
una Praga (ah la Primavera ) 
che sembra quasi un paraAso 
erotico 

PRESIDENl 


□ ARmVEDERCI RAGAZZI.^ 
Un ritorno alla grande par Lotra 
Malia Dopo una maua dozzinr 
A film americani il regista A «La 
combe Lucien» è tornato in palrito 
per raccontare un doloroso episo^ 
dio autobiografico «Arrivederci 
ragazzi» è infatti la storto A un éf 
mioizia spezzata quella tra duv 
erudenti in collegio nel bel mazzo 
della seconda guerra mondato 
Uno (Malia da dovane) è cartoli 
co i altro 6 ebreo Tradito da un 
cuoco collaborazionista I ebrecL 
sarò arrestato dai tedeschi e av 
visto in un campo A concentra ^ 
mento Dove morirà Struggente" 
con equilibrio (tutte la ^endoj# 
eR insegna A uno stile aobrioV 
«Arnvederci ragazzi» é un filiA 
che commuove facendo pensare 
MADISON f 


■ VORREI CHE TU 
FOSSI OU1 

Bei tempi quando bastava uni 
parAaccia par fare scandalo Lr 
giovane protagpnista di «Vorréf 
che tu fossi qui» A parolacce na 
dice tantissime e si comporta piu 
conseguenza per cu) nell auste, 
ra provincia inglese degli enht 
Cinquanta i un elemento «Per^ 
turbante» La aus libertà di costiW 
mi le procurerà dei guai mailfilnr 
è tutto dada sua parta par qi^ 
state tranquilli E un film da v6da<^ 
re par la garbati regia dallM 
sceneggiatore David Leland e per, 
le prova davvero superba deH» 
bella eeordtonte Emily Uoyd • 
CAPRANICA 


■ COME SONO BUONI 
I «lANCHI ^ 

Ferren torna con une commeAi 
cattiva che prende A mire la ce 
riti pelosa Ah bnnehi e to varif. 
«missioni Bontà» A cetonlanesqÀ 
memorie. Film diBou»»o rfop 
sempre riuscito ma condotw 
con estro da un Ferrari in palla W 
storie in toteve Cinque csmicW 
pieni A vnreripariono per il Sahel^ 
me nel corso del trevegliato viagQi 
glo to cosa si complicBrio< I im 
non sono poi cosi contenti A er 
sere aiuiati I bianchi dal osMéH 
loro non capiséono più bene bhd 
cose stanno fecondo Spuntenq 
pure I cannibali t to missione vtir 
farsi benedire Bravissimo Miolia-L 
le Placido .. 

RiAinij 
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COLOI 

GOM 


CONTROLLO A VANTRENO - CONVERGENZA 
FORNITURE COMPLETE DI 
PNEUMATIC^UOVI E RICOSTRUITI 

ROMA - Via Coilatina, 3 - Tel. 25.93.401 
■ rrxiUfl QIJ'DONIA - Via per S. Angelo - Tel 302.742 
.BMWBMEBIi ROMA - Via Carlo Saraceni, 71 - Tel. 20 00 101 

PER I CAMPIONATI EUMm ‘ 

TVcolor I 

SIEMENS I m 

LA NUOVA TECNICA l ||' 

DIGITALE 

via satellite - stereo 
bilingue - televideo 

alta qualità nella videoregistrazione li« 

DITTA ì 

V.l* Medaglia d'Oro, 108/d - Tel. 38.65.08 ^ 

Via Tolemaide, 16/18 - Tel. 31.99.16 

28 palici CON VIDEOREGISTRATORE E CARRELLO 36 RATE DA L 91.'" 

25 POLLICI CON VIDEOREGISTRATORE E CARRELLO 36 RATE DA L 81.000! 


TRE ANNI TOTALI DI GARANZIA^. 
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'una raccolta d racconti firmati Eric Rohmer 

L^endoli si scopre die il suo 

cinema non è afi^tto spontaneo onne à pensa 

sul pùbblico dnematografìco dice che l’età 

ddlo spettatore si abbassa 

sempre d più. E i grand? Guardano la tv.. 
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CULTURAeSPETTACOU 


e una miniera 
di archeolo^a 
romana 


STEFANO MILIANI 


J|l f RKTO. Polr& asMare una 
Riezia rivoluzione. Non solo 
nellà gec^rafla culturale italia¬ 
na. A Prato, città di odóri e 
i^moìri tessili, città di stracci e 
di lana, sta per nascere una 
città deirahé, del pensiero, 
deirimmaginazione. Un tem- 
pto di figure, di scuUuré. di 
ombre inquiete che si scontra¬ 
no con le luci delle industrie e 
4èi labbriicati. Il museo d'arte 
contemporanea sPeccis di 
Prato è un edificio che ab¬ 
braccia quasi una piazza: pa¬ 
rtii belge, grosse colónne ros- 
w cupo, corridoi tubotari, bi¬ 
blioteche moderne e annessi 
aervlzl. Un omaggio al futuro 
dalla fHrenze del passato. L'ì* 
nàuguratloné è prevista per 
iàbato prossimo. 2S giugno. 
Siaprlrà con una deca mostra 
intitolata Eurofia Qgg/; erta- 
afone confemporoneo nef- 
EEUfopa occidentale e con là 
prima esecuzione di Ofanìm i 
di Luciano Berto neirAnfiteà-' 
(ro del Centro. 

Il centro polivalente è stato 
affidato ad Amnon BarzeI, un 
i^aèllano di càfitaglone scu¬ 
ra, dai modi bonari, robusto di 
corporatura, oltre là cinauan- 
Hna. che si è laureato all Uni- 
vbrstlà ebraica di Gerusalem* 
Irta ebronàndo gli studi alla 
^tbòna di Parigi. Nel . suo 
pàsaalo. questo storico del- 
Ir-arte attento al contempora¬ 
neo annovera fra leUro inter¬ 
venti critici àllè edizioni di Do¬ 
cumenta a Kassel nel 77 e 
neil'87. alle Biennali venezia¬ 
ne del *78 e deirso e a quella 
di San Paolo, in Brasile. 

r :H’85. 

losoBflUi anale direzione 
k l■ooccK•rà U •Pcccl»? 
[Tanto per cominciare il rnu- 
^seb non deve essere un terh* 
rpio, un luogo chiuso, berdl un 
{servizio culturale per il pubbli- 
ico. Se qualcuno pensa che 
iràrté contemporanea sia eliti- 
Ista, ebbene* chiunque è invi* 
flato a far parte di quésta élite 
!dové ttpn bisógna èssere rio- 

Ì bili ofncchi (anzi), ma basta 
essere interessali, aver volon¬ 
tà di capire. 

^ CnpiK che cosa? 
jUarle. Perché quando si rie^ 
iKe a capirla si può compreh- 
jdere una civiltà, se stessi, che 
Icosa facciamo sii questa terra. 
|E un'esperienza di vita molto 
Ispeciale che deve essere 
(aperta a chiunque, alle fami- 
|gKe, perché, dopo tanti anni 
|ai ricerche, sono giunto a una 
'conclusione: non esiste un’o¬ 
pera d'arté valida che non sia 
t^resciuta nella situazione so¬ 
ciale e politica di una data 



—— 
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ù scrittire ebreo americano Norman Mailer 




M>oca, di un preciso luogo. 
Lopera non è un capriccio, 
un lavoro narcisista, ma una 
riflessione dell'anista sull’in- 
dividuo (quindi è anche un 
evento introspettivo) e sulla 
società. 

Come Inleode meliere In 
pratica queste concezioni 
nel museo pratese? 

Tenendo conto di due princi¬ 
pi: ìi «Pecci» avrà un'imposta¬ 
zione aperta (comprenderà 
spazi per bambini e un centro 
di documentazióne accessibi¬ 
le a lutti) e interdisciplinare, 
ricordandoci del Beaubourg a 
Parigi. Infine dovrà assoluta- 
ménte obbedire a un criterio 
di qualità. Perché II museo è 
qualità. 

£ peMhé questo avvengn 
che cosa è necessario? 

Che li comitato diretUvo. { pri¬ 
vati* il Comune, tutti abbiano 
la mentalità adatta per consi¬ 
derare il museo non solo un 
dovere, ma anche un grosso 
bisogno per la cultura e la so¬ 
cietà. Se non si capisce que- 
.sto, il museo non esisterà, 
àia quale è stato U suo Itl- 
nerano parsunalt per ar¬ 
rivare a pensarla cosi? 
Sono nato con I Kìbbulz: tu 
pensi prima alta comunità e 
pòi a te stesso. Sono cresciuto 
con un ideale, un ideate che 
definirei comunista. Da qui 
sono arrivato a credere cne 
un'opera d'arte è un prodotto 
del mondo. 

Quanto allo sua hjnnazlr^ 
oe streltaneate culturale? 

Considero l'arte legata agli al¬ 
tri saperi, innanzitutto alla filo- 
iofia. In questa disciplina da 
un lato mi interessano i pensa¬ 
tori che attingono alla kabala 
(Màriin Buber e Walter Benja¬ 
min, per cominciare), dall'al¬ 
tro. sempre per restare fra 
teorici dell'arte, oggi trovo 
riioite atlinilà con un autore 
coinè Virilio. Più in generale 
apprezzavo Lucacs, ora più 
Màuser. Pcà amo molto la 
poesia perché ritengo che 
poeti e filosofi creino un mon¬ 
do che sta al cuore dell'arte. 
In fondo ha ragione Gadamer, 
il pensatore tedesco, quando 
afferma che non esistono tan¬ 
te storie differenti, della civil¬ 
tà, della letteratura, e cosi via, 
ma solo una storia in cui ogni 
conoscenza è collegala a 
un'altra. £ tutti noi facciamo 
parte di questa storia. 

Allora potrebbe definirsi 
nn umanista del XX seco- 
lo? 

Un umanista io? Si, è possibi¬ 
le. 









, . v*" j» - 


A'-.. 





Una grand« scultun davanti alla tacciata M Museo ..Fcecb che sath inangwato sabato, tetto, «Nuilo femmlnUei. di Giuseppe Capogtossi 

Modena ha in testa un bel disegno 



DEDE AUflEOLI 



■i MODENA. Una collezione 
dedicata al disegno Italiano, la 
sistemazione, di tutti i musei, 
da quello archeologico a quel¬ 
lo di storia delParte. la crea¬ 
zione di nuovi spazi per la do¬ 
cumentazione e la ricerca. 
- Qualcosa si muove nell'asfitti¬ 
co panorama culturale italia¬ 
no e. in particolare, in quel 
. settore letteralmente abban- 
I donato che .‘•ono ì musei. Mo- 
^ dena sta puntando, come è 
ovrio per una città che non ha 
le risorse dello Stato, su inizia¬ 
tive «collaterali- ma di grande 
prestìgio: Flaminio Gualdoni, 
direttore della Gallerìa Cìvica, 
ha deciso di valorizzare il di¬ 
segno. Così spiega la sua scel¬ 
ta: «In Italia non c'é una tradi¬ 
zione di collezionismo del di¬ 
segno. almeno dì un collezio¬ 
nismo che ài rivolga anche al 
pubblico. Abbiamo pensato, 
allora, di utilizzare ì materiali 
che ci sono stati donati in oc¬ 
casione di alcune mostre alle¬ 
stite nella Gòllerìa e alla Palaz¬ 
zina dei giardini». Tra queste 
Roma 1934, Disegno italiano 
tra le due guerre e Disegno 
italiano dal dopoguerra a og- 
gi che fu organizzata insieme 
al Kustverein di Francoforle. 
il progetto di Cuaidoni e 


collaboratoH è in questi giorni 
illustrato da una sorta di mo¬ 
stra allestita alia Galleria: sono 
130 fogli che raccontano co¬ 
me sarà la prima cc^iezt<»)e 
del disegno italiano. L'idea è 
quella di formare del i^oli 
corpus dedicati ad alcuni au¬ 
tori particolarmente «gnifica- 
tivi, in modo da non disper¬ 
dersi in miriadi di rivoli. C non 
si parte da zero. Ci sono già 
sette disegni di Ujciano Fon¬ 
tana, composti tra il 1947 e il 
1968, praticamente il periodo 
«spaziale» dì Fontana. Un suo 
rarissimo e prezioso progetto 
di «ambiente» è esposto nelle 
sale della Galleria. Mauro Reg¬ 
giani ha cinque disegni degli 
anni Trenta: Renato Birolll 
quattro degli anni Qimranta, 
tra i quali gli studi per La men¬ 
sa dei pone». E poi opere di 
Sanfitippo, Mario Nigro, Ca¬ 
stone Novelli, Ennk) Morioiti. 
Bepi Romagnonì e ben otto 
fogli di Vincenzo Agnetti, un 
artista al quale Cuaidoni vuoi 
dedicare un’attenzloim pvti- 
colare. Ci sarà anche una se¬ 
zione per le nuove promesse, 
già segnalate dalla critica co¬ 
me Pizzi Cannella, Daniela De 
Lorenzo, Lucilla C^Uansa, Fa¬ 
brizio Comeli. 


Il diségrio, espressione ap^ 
partàta, spesso «privata», di 
grandi artisti, è un'Occasione 
non solo per cogliere molte 
delle ragioni sòtiese all'espe¬ 
rienza creativa, ma anche per 
mettere le mani su un patri¬ 
monio ancora non completa¬ 
mente manipolalo dalie spe- 
culuioni economiche che 
hanno reso irraggiungibili j 
prezzi di molle opere d'arte. È 
un settore ideale quindi per 
chi, come l’assessore alla cul¬ 
tura di Modena, Oreste Zurli- 
ni. vuole «valorizzare le scelte 
patrimoniali stabili, piuttosto 
che le spettacolarizzazioni di 
breve perìodo». Così Modena 
affianca allo sviluppo di aspet¬ 
ti più merceologici e commer¬ 
ciali (come il potenziamento 
della Fiera) una slruitura cul¬ 
turale solida. In questo qua¬ 
dro si inserisce la gigantesca 
operazione dì recupero del 
complesso conventuale di S. 
Mar^erìta, nel quale, da alcu¬ 
ni anni fervono i lavori e che, 
nei 1990 aprirà ie sue porte 
alla Biblioteca, alla (Galleria 
Civica e al Liceo musicale. 

Per la (^lerìa sono previsti 
1700 metri quadrati sui quali si 
articoleranno gli spazi per le 
collezioni fisse e per le mo¬ 
stre, sale per conferenze e at¬ 


tività didattiche, nonché I ser¬ 
vizi (magazzini, uffici, caffet¬ 
terìa...). In collegamento con 
la Biblioteca, che sarà situata 
al pianoterra, ci sarà Vernerò- 
teca e la sala degli audiovisivi. 
È un peccalo che non trovi 
spazio, in tale contesto, anche 
la Biblioteca di Storia dell'arte 
Poletli, una vera miniera d'oro 
per il settore architettura. La 
Galleria civica ha anche un al¬ 
tro sogno nel cassetto: creare 
una fototeca che documenti 
la storia dell’arte contempora¬ 
nea e che metta a disposizio¬ 
ne di studiosi e studenti della 
regione un prezioso luogo per 
la ricerca. 

Per finanziare il megapro¬ 
getto sono stati stanziali, fino¬ 
ra, 12 miliardi dal Comune e 
dalla Regione. I lavori sono 
già a buon punto ma ci vorrà 
ancora del tempo per riporta¬ 
re il grande complesso, che 
occupa un intero isolato, al 
primo splendore. Costruito 
nel Cinquecento il convento 
subi numerosi rifacimenti, 
tanto che l'attuale tacciata rì¬ 
sale al secolo scorso. I danni 
maggiori li ha subiti la struttu¬ 
ra interna completamente ri¬ 
fatta e parcellizzala ai primi 
dei Novecento per ospitarvi 
un orfanotrofio. 


Dopo la scoperta, qualche settimana fa. di un piccolo 
Colosseo nel centro di Londra, adesso è il turno del più 
grande (empio romano in Inghilterra, venuto alla luce nél 
pieno centro delia capitale inglese durante gli scavi pei le 
fondamenta di un nuovo grattacielo. Il tempio si trova fuori 
dalla cinta muraria dell’antica Londunium e quindi nessu¬ 
no si aspettava il ritrovamento. Invece, le pale meccaniche 
hanno portato alla luce un basamento di un tempio ottago¬ 
nale di 27 metri dì diametro risalente al secondo secolo 
d.C. Probabilmente era dedicalo a un culto misto, romano 
e celtico insieme e venne distrutto da un incendio nel 
quarto secolo. Sotto il tempio sono stati invece trovati i 
resti di una fabbrica di terracotta del primo secolo. 

A Bologna 

la pnmavera un convegno interriaziona- 

/Il Dra/ia oiganizzato per il 7 e 8 

qi rragd l^gUo a Bologna dall'lslilu- 

20 dnni dopo to Gramsci (regionale e na¬ 

zionale) e dalla Fondazione 
Nenni. Pochi giorni dopo la 
conferenza dì organizzazione del Pcus. Il 7 mattina saran¬ 
no presentate relazioni di Giuseppe Boffa, Eduard Goldslù- 
cker, Znenek Mlynare Mìchal Reiman, il pomerì^io Wìo- 
dzimiers Brus, Paolo Calzini e Paolo Vitlorelli, La Sinistra 
europea e le prospettive dell’Europa orientale è il (emà 
delle sedute detVS, con la partecipazione di Antonio Cam¬ 
bino, Antonio Elorza, Adriano Guerra, Giiies Martinet, Jiri 
Pelikan. Heinz 'Timmermann. Concludono, in un confron¬ 
to a due, Giorgio Napolitano e Claudio Martelli. 

In Cin2 confucianesimo è dele- 

i. terio c il cinese moderno ha 

mCSlìO molto da apprendere dal 

NitfHcrhi» dell’individuo ^predi- 

• calo da Nietzsche». È i’ultì- 

di Confucio ma idea dei nuovo corso ci¬ 

nese e viene lanciata sul 
quotidiano China Daily dai 
giornalista Fan Xiao Da, Il giornalista critica il «carattere» 
tradizionale del cinese crealo dal confucianesimo, che 
costrìnge l'uomo aU'obbedìenza e al rispetto totale dei 
superiori. Il cinese, invece, secondo Fan Xiao Da, dovreb¬ 
be essere più competitivo e come tale all'altezza dei tempi. 
E il filosofo tedesco potrebbe essere d’aiuto. 

La ClicHaiìi Gabriella CriiStiani, premio 

g w Oscar per l’t/ftimo impera- 

(prCmiO OSCdf) tare, sarà a Bari dal 27 gìu- 

incMinA gito 2 luglio come prota- 

inM^ynd ^ gonisia di «Fllm/Siage». un 

nOfltSQQIO d Ddfl seminario di studio che 
ospita un ristretto numero 
dì allievi. Quest'anno saran¬ 
no cinquanta, tra i diciotio e i venticinque anni, scelti tra 
quanti hanno risposto agli avvisi sulla stampa. Durante la 
manifestazione verranno anche proiettati alcuni film mon¬ 
tati dalia Cristiani. 

Bemari e LaV cinquino del pre- 

oenidn C wy Viareggio. Per la nar?8- 

ncltd dinC|UÌnd uva: Beman, R. Loy, i Pres- 

del ViareooiA sburger. F. Sanviiale, S, Vas^ ' 

uei VMri;ygiu pg^ Baldini, 

' Raboni, Ramous, Ranchetti, 
Sacerdoti, Edoardo Sangui- 
aagglsllca Q. 

Contini, P. Fossati, Pier Vincenzo Mengaldo, W. Pedullà, L. 
Peslalozza. La premiazione avverrà il 2 luglio. I) premio 
intemazionale è stalo attribuito invece a Michalkov. 


In Cina 
meglio 
Nietzsche 
di Confucio 


La Cristiani 
(premio Oscar) 
insegna 

montaggio a Bari 


BemarieLoy 
nella cinquina 
del Viareggio 


Db PcSBKI stasera Leningrado 

^.| Cinema. Omaggio atta 

8 |V|ÌI8nO Lenni’m organizzata dal 

17 Comune di Milano. Sullo 

^ schermo del cinema De 

S0VÌ6tlCnC Amicis passeranno, fino a 

domenica, diciassette pelli- 
cole, già presentate al féMi- 
vai di Pesaro e realizzate tra il 1934 e il 1987, Il meglio 
della produzione lenìngradese, una delle più vivaci del- 
rUrss e così spesso colpita dalla censura. Le proiezioni 
avverranno sullo schermo del cinema De Amicis. 


I’insertA assoluta mancanza dì 

|.. • spazio, dovuta alla pubbli- 

IIDn cazione degli interventi del 

rinvÌ8tO Comitato centrale, il nostro 

mviww supplemento libri oggi non 

esce. Inoltre, a causa degli 
scioperi dei giornalisti, la 
sua data di uscita sarà rin¬ 
viata anche nei prossimi giorni. Comunque, nel sommario 
del prossimo supplemento ricordiamo un'ìntervisla a Ma¬ 
rio Soldati che narra il proprio esordio letterario, Ottavio 
Cecchi e Giovanni Giudici raccontano Umberto Saba, di 
cui sono appena uscite Tùtte le poesie. 

GIORGIO FABBE * 


Ma come scrivono quegK ebrei a New York? 


Nel «Centro Studi Sorelle Clarke», una villa che domi¬ 
na la bella conca dei Bagni di Lucca, una trentina dì 
studiosi si sono dati convegno sul tema «Memoria e 
tradizione nella cultura ebraico-americana». Il ro¬ 
manzo ebraico-americano, che ha le sue radici in 
Chiamalo sonno di Henry Roth (1934) ed esplode 
negli anni 50 con Isaac B. Singer, Salii Bellow, 
Bernard Malamud, Norman Mailer» Philip Roth. 


MASSIMO BACIGALUPO 


M Mentire lo scrittore inte* 
grato americano ed europeo 
andava muovendosi verso il 
minimalisriìo. verso la scom¬ 
parsa della letteratura, Bel- 
iow. Mailer e gli altri hanno 
continualo a lottare con l'an¬ 
gelo dei grandi temi e a venir¬ 
ne a capo con grazia, con un 
misto di talentacelo, intelli¬ 
genza e furbizia levantina. 
i'QSsistente di Malamud, ad 
esempio, è la storia di un gio¬ 
vane italoamericano, Frank, 
che dopo aver rapinato e feri¬ 
to un vecchio negoziante 
ebreo, si fa assumere gratis da 
lui per espiare la sua colpa, 


ma allo stesso tempo conti¬ 
nua a rubare i suoi miseri gua¬ 
dagni e a insidiargli la figlia, il 
che non gli impedisce di suc¬ 
cedere ai negoziante facen¬ 
dosi addirittura circoncidere. 
La situazione ossessiva del ne- 
gozietto e del rapporto assi- 
stente/negoziante è pretta¬ 
mente kafkiana, ma Malamud 
riempie di vita la sua allegoria 
ebraico-(rancescai\a creando 
un’opera fondamentale. 

Regine Roseniha], dell'uni- 
versità dì Monaco, è interve¬ 
nuta sul rapporto fra questa 
narrativa e quella degli ebrei 
di lingua tedesca Jacob Was¬ 


sermann, Joseph Roth e Franz 
Kalka. Il corrironto rivela cte 
gli americarù vivono più feli¬ 
cemente la loro ebraicità. 
mentre Wassermann. Roth e 
Kafka giungono a visioni di¬ 
speranti. divìsi tra assimilato¬ 
ne impossibile e memoria. Ka¬ 
fka non pronuncia mai nella 
sua narrativa la parola 
«ebreo», ma ragrìmensore K.. 
straniero ed escluso dai Co* 
stello quanto dalia comunità 
ai suoi piedi, è un’immagine 
fra l'altro dell'ebreo come di¬ 
verso. 

Questa maggiore conso¬ 
nanza fra Febreo americano e 
la cultura in cui vive, nella 
quale non mancano tuttala 
fenomeni di antisemitismo, 
pone la questione del rappor¬ 
to fra mondo americano e 
mondo ebraico. Secondo al¬ 
cuni le origini puritane e dun¬ 
que bibliche deii'ideoiogla 
americana la renderebbe ana¬ 
loga alla visione del mondo 
ebraica, ideaiismo e pragma¬ 
tismo, senso delle cisreo^an- 
ze e ricerca insieme della giu¬ 


stizia e del benessere sono in¬ 
fatti alcune tendenze di fondo 
comuni. I ministri puritani tuo¬ 
navano dai pulpito contro la 
decadenza dei costumi, l'in¬ 
capacità delia società di esse¬ 
re all'altezza de) modello eroi¬ 
co che si era proposto, in con¬ 
sonanza con la tradizione pro¬ 
fetica biblica Oa geremiade). 
Così nei grandi scrittori ebrei- 
americani che abbiamo citato 
c'è una tensione fra adesione 
al modello sociale americano 
e condanna delio stesso. Nor¬ 
man Mailer ad esempio scrive 
delle inveline Contro rAmerì- 
ca che sono nello stesso tem¬ 
po del panegirici, come nello 
splendido Canto del boia: 
storia documentaria di un gio¬ 
vane pluriomicida catturato e 
giustiziato ma anche poeta 
consapevole della sua balor¬ 
daggine e della sua nazione. E 
in Marilyn Mailer tesse le lodi 
della donna-mito gentile, la 
shikse, fissazione anche dei 
protagonisti di Philip Roth 
(suH'argomento è intervenuto 


Giordano De Biasio). Marilyn 
è metafora dell'America di cui 
paradossalmente lo scrittore 
ebreo diviene il principale 
amante e cantore, l'unico che 
la apprezzi a fondo e che ne 
sappia dire la grandezza man¬ 
cata. 

Con Mailer, figura fra narra¬ 
tore e saggista, sfioriamo 
queiratira grande riserva 
ebraico-americana che è la 
critica letteraria. Da Lionel 
Trlllìng ed Alfred Kazin, critici 
essenziali del dopoguerra, di¬ 
vìsi tra impegno sociale, me¬ 
moria etnica, mito della cultu¬ 
ra angloamericana, a Harold 
Bloom e Geoffrey Hartman, 
che attualmente militano al- 
Tuniversìtà di Yale sotto la 
bandiera da più partì minac¬ 
ciata del «decostruzionismo» 
(ne hanno parlato Vita Fortu¬ 
nati e Giovanna Franci), il 
contributo ebraico-americano 
è fra i più cospicui del Nove¬ 
cento. Spesso i critici sono an¬ 
che abili narratori e memoria¬ 
listi, si vedano i tre volumi au¬ 


tobiografici di Kazin, di cui 
l'uUìmo, Un ebreo a Neia 
York (1978), è la vivacissima 
cronaca di una vita privata in¬ 
tellettuale e sociale, con ap¬ 
passionanti capitoli sulla guer¬ 
ra e il dopoguerra. 

In questo ambito molti rela 
tori hanno ricordato l'impor¬ 
tanza che ha neN'ebraismo la 
memoria e il racconto: se ne 
trovano esempi significativi 
nei bei Racconti dì Chassidim 
curati da Martin Buber ed editi 
da Garzanti. Mentre Gabriel 
Moses è venuto dall'università 
di Berkeley a parlare di come 
un narratore ebreo-italiano, 
Primo Levi, visse l'esperienza 
della memoria, in particolare 
la memoria del genocidio e il 
problema della sua indicibili¬ 
tà. Ad Adorno che sosteneva 
che «non si può (are poesia 
dopo Auschwitz». Edmond 
Jabès risponde: «Sì, si può. e 
anche si deve. Sì deve scrìvere 
a partire da questa spaccatu¬ 
ra, da questa ferita continua¬ 
mente riaperta». Casi hanno 


fatto, con notevole discrezio¬ 
ne, i narratori ebrei-americani 
che, anche perché privi dì 
esperienza dì prima mano dei 
lager, non ne scrivono mai di¬ 
rettamente, ma si situano 
sempre nella prospettiva di 
quegli eventi. Come Isaac B. 
Singer, che praticamente sì 
propone dì far rivivere con ie 
sue sole forze tutto l'universo 
ebraico centroeuropeo, e per¬ 
sino la sua lingua, spazzati via 
dal nazismo. Scompare un 
mondo, ma resta il racconto. 

Un primo ragguaglio italia¬ 
no su questo interne di feno¬ 
meni e problemi sì troverà nel 
volume II recupero del testo: 
aspetti della lettemlura 
ebraico-americana, a cura dì 
Guido Fink e Gabriella Mori- 
SCO. dì prossima pubblicazio¬ 
ne dalla Clueb di ^lognà (pp. 
320, L. 25.000). E stato infatti 
Guido Fink. di cui molti ap¬ 
prezzano l’acume critico dì 
americanista e cìnéphiie, a 
ideare e condurre in porto 
l'incontro assai produttivo di 
Bagni dì Lucca. 
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Robin Hood 


una donna 
«contro» I burocrazia 


Cultura e Spettacoli 


«La chaine», «The Vision»: 
la televisione parla 
di se stessa e lancia 
segnali sempre più cupi... 


M Mentre trova di nuovo 
successo, su Raiuno, La pio 
vro, U regista Sergio So)])ma 
ha cbiainato Barbara Ite Rossi 
per interpretare un altra storia 
«polente; non mafia, questa 
volta ma ndrangheia Uomo 
contro uomo (nel cast anche 
Christopher Rhode e Ray Lo* 
velock) è la stona di una don¬ 
na che si ribella contro una 
società oppressiva, violenta e 
maschilista II film prende 
spunìo da un fatto di cronaca 
una giovane appartenente ad 


che fare con la legge, chiede 
per 15 volte di entrare a far 
parte delta polizia In Uomo 
contro uomo due fratelli, Nico 
e Maria» coinvolti in una san¬ 
guinosa falda familiare, sono 
divi^ da una concezione di vi¬ 
ta opposta mentre Mana ri¬ 
nunciando al progetto di en 
Irare nel corpo di polizia, di- 
venlerÀ insegnante. Nieo di¬ 
verrà un uomo della ndran 


■i Per ottenere la pensione 
definitiva un insegnante 
aspetta dai sei ai dodici anni 
Per una visita specialistica in 
una grande città devono tra¬ 
scorrere in media 30 giorni 
Sono forse tra i casi più gravi 
di disfunzione amministrativa, 
con cui il cittadino è quotidia 
namerue costretto a fare i 
conti È proprto perché I diritti 
di tutti siano nettati che an 
che in Italia si sta sviluppando 
una figura familiare in aitn 
paesi H difensore civico Ed e 
proprio ai «rompiscatole per 
conto terzi* che è dedicala la 
puntata di questa sera (Rete- 
quattro alle 22,35) di Italia 
domanda Chi è e cosa fa il 
difensore civico? Che batta 
glie combattono e quante vit- 
tone hanno ottenuto questi 
«Robin Hood della burocra 
zia*? Come mò un cittadino 
sollecitare il loro aiuto? In stu¬ 
dio i difenson civici di Lom 
bardia, Emilia Romagna e 



L'opera. Successo alla Scala r 

Fìnalmoite 
Nabucco cantò ' 

Applausi per tutti e Muti portato m trionfo dai sua# 
lans. Tutto liscio alla Scala per l'atteso Nabucco 
messo in scena da De Simone dopo le tensioni 
sindacali degii ultimi giorni. TVa impennate bandi'' 
stiche e indugi preziosi lo spettacolo è andato ini 
porto felicemente, accolto con l'affetto tributato 
agli amici di cui si temeva la perdita. Bravo Zanca« 
naro subentrato a Bruson nella parte di Nabucco.' 




La tv? Uimpero del Male 


Miss Fletcher, rivale 
di miss Marple, 
conquista gli States 


La televisione? È quella di Qmnto potere, nspon- 
devano a colpo sicuro, fino a poco tempo fa, i 
anéphih?s II cinema, infatti, aveva quasi sempre 
snobbato la sorella minore, se non fosse stato per 
quel film pieno di preveggenze Ma qualcosa sta 
cambiando dopo Dentro la nottzta, in cui la mac¬ 
china da presa sbircia dietro le telecamere, gli 
stessi registi della tv hanno deciso di raccontare. 


■1 «(Questo telefilm e sta¬ 
to una scommessa, visto che 
non c è sesso e non c'e vio¬ 
lenza» Angela Lansbury. 
passati i sessant'anni, ha tro¬ 
vato in tv il grande successo 
* dopo aver sfiorato, nella 
sua carriera, il premio 
Oscar, con II ritratto di Do 
rian Cray e Va' t uccidi, e 
aver conquistato le platee 
Infantili con il film di Walt 
Disnev Pomi d'ottone e ma 
nici di scopa E lei infatti La 
signora m giallo, su Raiuno 
alle 22,20, il serial in testa 
agii indici d ascolto ameri¬ 
cani Un «detective story» in 
cui Angela Unsbuty inter¬ 
preta ancora una volta una 
anziana signora un po' trop¬ 
po curiosa, come quando 
fleirSO era stata «Miss Mer¬ 
lale» in Delitto allo specchio- 


dairsa è infatti Jessica Fle 
tcher, vedova di mezza età 
scrittrice di romanzi gialli 
appassionala di misten 
A Jessica Fletcher, con le 
sue mantelle di tweed e le 
sue scarpe da pioggia, che 
risolve I van casi con acume 
e intelligenza, riuscendo a 
scopnre sempre la verità 
(soprattutto dove falliscono 
i metodi più «ortodos^» del¬ 
ia polizia), si sono affeziona¬ 
ti soprattutto i teen ager, gli 
stessi che hanno decretato il 
successo di Miami vice e 
che erano un pubblico «im¬ 
previsto» - dicono I produt- 
ton - per questa sene Le 
storie della Signora in giallo 
sono ambientate nello sce¬ 
nano di Cabot Cove, un vil¬ 
laggio nei Maine, dove il de¬ 
tective in gonnella vive in 
una casa ^ttonana 


SILVIA QARAMfiOIS 


M La francese Antenne 2 e 
1 inglese Bbc quest anno han 
no mandalo in onda due film 
prodotti p( r la televisione, La 
chaine e 77ie ursion, proprio 
mentre si accendeva il dibatti¬ 
to su Dentro la notista, film 
per le sale che scatenava i sa¬ 
lotti Ulevisivt Italiani 
sull «oscuro mondo della tv» 
Pnma c è stato Maunzio Co¬ 
stanzo, poi Arnaldo Bagnasco 
con Mixen altura, ancora Giu 
liano Ferrara con II testimone 
Insomma, la tv protagonista di 
se stessa Dopo tanti anni di 
cinema che racconta del cine 
ma, anche 1 «padroni delle te¬ 
lecamere* hanno dunque ini¬ 
ziato una pubblica confessio¬ 
ne? Non propno 
La chaine e The uision so¬ 
no dei veri e propri «gialli*, 
scenan neppure troppo futuri 


bill dei mali della tv, dove la 
parola d ordine e intngo e ri 
catto E non è dillicite ricono 
scere i protagonisti ven della 
realtà televi.jiva europea die¬ 
tro I nomi della finzione, cosi 
come SI leggono nelle crona¬ 
che le fastose storie di inaugu¬ 
razioni di nuove emittenti te¬ 
levisive, o le vicende dei «pre 
dicaton dell etere* o ancora 
gli incontn a porte chiuse per 
conquistare un posto sul satel 
lite, raccontati in questi film 
L occasione per vederli insie 
me è stata offerta in Italia dal 
Teleconfron^o, ma non è stata 
tanto la qualità del prodotto 
(The Vision è stato anche pre 
miato) a colpire, quanto il ta¬ 
glio dato a queste «autoanali¬ 
si* della tv 

La chaine, tratto dal ro¬ 
manzo di Michel Drucker, di¬ 


retto da Claude Faraldo e in 
ierpretaio da Jean Carmet, 
Florent Pagny, Dominique La- 
bouner e Jean Pierre Cassel, 
racconta quattro destini che ^ 
intrecciano attraverso «qual¬ 
cosa che consuma tinto la te¬ 
levisione* E la guerra fra più 
reti I inarrestabile ascesa di 
un imprenditore privato che 
inaugura una nuova emittente 
con uno show clamoroso e 
maledeit^ente kitsch (ricor¬ 
da qualci^? Al francesi certo 
si) e, soprattutto, il «penti¬ 
mento* deli anchorman 
Il tv movie di quattro ore è 
infatti dedicato in buona parte 
alla stona di Victc^, die dopo 
aver saldato i moi conti etm la 
vita (debiti di soldi e d’amore) 
SI insinua come un esperto ra¬ 
pinatore m uno studio televisi¬ 
vo Qui, dinamite sulla senva- 
nia, toma ancora una volta al 
suo pubblico con una trasmis¬ 
sione pirata «Sciate se ho in¬ 
terrotto la pubblicità i lazzo 
letti di carta i chewmg gum, 
le vetture » Victor deve «con 
lessarsi* «La prigione in cui 
finirò e la giusta punizione per 
aver tradito la deontologia del 
mio mestiere*, dice al pubbli 
co La sua colpa? Notizie date 
a meta, interviste di favore, 
servizi «pilotati* 


il finale è una doccia fred 
da corpi speciali di polizia in¬ 
dividuano li «pirata», lo bloc 
cano, lo arrestano comun 
que sarà uno scandalo «Lo 
hanno visto tutti», mormora 
un funzionano tremante, ma il 
padrone della tv con un som- 
so nsponde «Falso sul 3 c e- 
ra Platini sul 4 un film e la 5 
incominciava le emissioni 
Non lo ha visto nessuno» 

The Vision (che, tra I altro, 
è stato utilizzalo da Bbc 2 per 
inaugurare la nuova stagione 
del popolare programma 
«Screen two», lo scorso gen¬ 
naio) è slato senno invece ap¬ 
posta per la tv da William Ni- 
cholson, diretto da Norman 
Stona ed interpretato da Dirk 
Bogarde e Lee Remick È un 
thnller su temi di grande attua¬ 
lità I influenza dei programmi 
televisivi sul pubblico e l'ac 
cesso al satellite Un altro te 
ma, per noi forse ancora non 
pressante come per gh ingtesi, 
è il tentativo di alcune sette 
(qui SI parla apertamente di 
una setta fondamentalista 
amencana) di ottenere con¬ 
sensi attraverso la tv, masche¬ 
rando tesi politiche con argo¬ 
menti religiosi I 
La stona si snoda attraverso 


la vicenda di Jim Marrimer, 
prestigioso uomo di televisio¬ 
ne (una sorta di Pippo Baudo, 
molto amato dal pubblico che 
passa agevolmerne dalla con¬ 
duzione dei programmi alla 
pubblicità), che viene «com¬ 
prato* da una nuova tv Peo- 
pleChannel È in realtà una tv 
di propnetà di una setta fon¬ 
damentalista Usa, e ia sua ma¬ 
nager SI rende conto che i 
predicalon televisivi, sempli¬ 
cistici e plateali come Jeny 
Falwell Pat Robertson e Jim 
Bakker (e nel film si fa esplici¬ 
to nferimento a questi ven 
protagonisti della telepredica- 
zione) non potrebbero aver 
successo in Europa Ma è poi 
attraverso il ricatto che il pro¬ 
tagonista viene costretto a 
proseguire l’avventura, cosi 
come e con il ncatto che la 
People Channel nesce ad ot¬ 
tenere un «posto» sul satellite, 
per trasmettere da Londra a 
Roma a Berlino II regista del 
film Norman Stone, ha in 
realta anche una storia perso¬ 
nale con le telepredicazioni 
americane girando un docu¬ 
mentano su questa realtà, 
nell 80, nmase infatti impres¬ 
sionato dal loro fascino, ma 
^prattutto turbato da questa 
«cacofonia dell idiozia* 


M MILANO Terminati gli 
sciopen deH'orchestra, I atte¬ 
so Nabucco è finalmente am- 
vato al pubblico, accolto con 
l’affetto tnbutato agli unici di 
CUI si temeva la peraita Salva¬ 
to all'ultimo momento con un 
rappezzo che dovi^be dura¬ 
re sino aH'autunno, il giovane 
capolavoro verdiano è riap¬ 
parso con tutti i pregi e i difetti 
che avevano accomp^nato 
la sua nascita nel penultimo 
Sanl’Ambrogio Questo Na- 
buca> era ed è lo spettacolo 
di Muti, allestito per la sua pn¬ 
ma stagione scaligera dai suoi 
collaboratori di fiducia, se¬ 
condo un gutio «pompier* 
che passa agevolmente dalle 
imma^ alla sostuiza musi¬ 
cale 

Lo spettacolo, ideato da 
Roberto De Simone nella cor¬ 
nice scenica di Mauro Ca^i 
e con l costumi di Odetle Ni- 
colettl, ha tutto lo darzo di 
un'opera dei pupi gonfiata in 
dimensioni scaligere I due 
popoli - quello ebreo fatto 
schiavo dai feroce Nabucodo- 
nosor, e quello assiro, vittorio¬ 
so ma dMso da contese amo¬ 
rose e dinastiche - vivono as¬ 
sieme tra immense immagi- 
nette votive dai van colore 
azzuirino, adorne di santini, 
angeli e croci introdotte a Ba¬ 
bilonia con sei secoli oi antici¬ 
po (jIì spettatori più matun vi 
ritrovano il ricordo del vec¬ 
chio mondo di Nicola Benois 
e di Marghenta Wallmann, in¬ 
fiorato dalla nuova tendenza 
zeflìrelliana alle piccole cose 
leziose l'altarino di Baal dove 
il sacrificio umano è trasfor¬ 
mato in una creslmetia infanti¬ 
le, e via dicendo 

lYa tante esteriontà, non 
stupisce che anche la direzio¬ 
ne di Riccardo Muti inclini ta¬ 
lora aireffetto. alternando le 
Impennate bandistiche agli in¬ 


dugi preziosi La mescolanza,^ 
s’intende, è già nel testo dova 
il giovane Verdi si impegna « 
cancare di nuovo vigore l’erè' 
dttà oelliniana e donizettiana» 
Ma è anche vero che del testa 
rozzo e geniale. Muti offre 
un'immagine più ricca di tea¬ 
tralità che di pensiero, carica 
di sonontà e segnata qua e II 
di qualche precipitastone il* 
schiosa per l’orchestra e per il 
coro Piccole impcecisionij 
comunque, giustificate in par* 
te dalie tensioni dei passati 
scontri exlramusicali, e pianai 
mente assolte dai pi^lico 
che ha tnbutato al coro una 
interminabile ovazione dopò 
il celebre «Va' pensiero», 
clamando un bis che. pevòi 
non è stato concesso 
Non minore è stato il suc^ 
cesso delta compagnia di cani 
lo, completamente rinnovata 
nspetio alla prima edizionoi 
Gii unici due superstiti, Bwv 
chuiadze e la Dimitrova sonò 
stati eliminati, all’ultimo mò* 
mento, daH'umidità milanese 
che continua a mietere vitti¬ 
me Al loro posto sono valida* 
mente apparsi Paul PlishkA 
ottimo di stile nei panni deh 
l'austero Zaccaria, e linda 
Roark-Sirummer che alfionii 
{impervia parte di Abilito 
con un superbo impelo dram* 
malico e un'ammirevole 
estensKMie di voce Un impe* 
gno non minore tocca a CkciP 

8 io Zancanaro subentrato a 
ruson nella parte di Nabuc^ 
co i arduo confronto è supcN 
rato viitonosamente, grazie {ù 
pieno controllo dei mezzi va¬ 
cali e all'intelligente miaur^ 
dell interpretazione Accanto 
ai maggiori, è stata giustamen¬ 
te apprezzata la tenerezza deìh 
la coj^ia amorosa Ismaehh 
Fenena (Ezio Di Cesare e Lu¬ 
ciana D Intino) oltre a Fraocit: 
sca Garbi (Anna), a RonÌ e 
Cazzaniga 
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1S.M SPORT SPETTACOLO 


1S.00 ASSONO PI ZORRar 


1S.00 TINMS. Ttfnw» di WimbMon IL QRIPtCE. Tsisflim _ 


1S.40 OARRKUL TetenovMs 


20.1S CALCIO. ItsNa-Urss 


SS.00 CONIMENTIIN STUDIO 


22.40 SASKIT.FinshNbs LosAng»- 

Im Oviroit Pismnt (7* gvs) 


|1S.SS TTWCWSWS _ 

ItOOS CALCra.tuteUrw 


22.10 CRONO. Tempo di meten 


22.4S NOTTE NEWS 


2S.0S TENNIS. ToriMO di Wimbtodon 


1S.00 DUS MARINES fi UN OENERALE. 

Film con Franco Franchi. Ciccio Ingruata 
Rooia di Luitf Scatttns 


17.4E SPAZIO USERÒ 


1S.00 DAL PARLAMENTO 


ia.0fi CICUSMO. Gran Premio Induetna e 
Commercio 


1S.30 T02SPORTSIRA 


20.1S SAM WHISKEY. Film con Burt Rey¬ 
nolds Glint Walker Regia di Arnold Le- 
ven 



22.1S CUCINA OAMBAROTTA. 13 inviti e 
cena per goloti di Televisione, con Bruno 
Gembarotta 


O.0B T01 OOOl AL PARLAMENTO? CHE 
TEMPO PA 


22.1fi TG2 FLASH 


22.20 A TESTIMONE. Di Giuseppe Ferrara 
Reaia di Gw> Carlo Niootta 


22.fi0 T02 NOTTE FLASH 


24.00 U STAGIONI DEL NOSTRO AMO¬ 
RE. Film con Enrico Maria Salarno 
ArKNàAimàe Regia di Fiorestano Vana 






11.30 ISUCCEOSI DEL GIORNO 
1AS0 

10.30 
1A30 
19.4S 


9.2B WONDER WOMAN Telefilm 


10.20 KUNG FU. Telefilm 


8.30 LA GRANDE VALLATA Telefilm 


9 19 PRIMA DEL DILUVIO Film 


11 30 «ORNO PER GIORNO. TeteNm 



RADIO 


23.30 A OORBO. Film con Gerard Blain Anna 
Mana Ferrerò Regia di Carlo Lizzani 


23 3B A SECOLO AMERICANO Inchiesta 
0.30 VEGAS. Telefilm 


RADiONOTIZIE 

• <mi 434 GRZ NOTIZIE 444 GR3 7 
GR1 7Z4GR3 7 SO GR2 RADIOMATTINO 
4 GR1 4 30 GR2 RAOtOMATTINO 4 30 
GR2NOTIZIE 44fGR3 IOGHI FLASH 11 
Cni 1134 GR2 NOTIZIE 1144 Gn3 
FJ^H 13 GR1 FLASH 1S 14 GF12 REGIO- 
NAU 12 30 GR2 RADKXStORNO 13 GR1 
13 SO GR2 RAOIOGIORNO 13 4IGR3 14 
GR1 FIASH 14.44 GR3 14 GR1 1130 
GR2 ECONOMIA 14 30 GAS NOTIZIE 17 
ORI FIA^ 17 30 CR2 NOTIZIE 10.30 
GR2 NOTIZIE 18 4B GR3 IO GRÌ SERA 
19 30 GR2 RADIOSERA 30 40 GR3 23 30 
GR2 RAOIONOTTE 23GR1 83 43CR3 

RADiOUNO 

Ondi vwd* a 03 « se 7 se 9 67 11 S7 
12 sa 14 57 18 S7 18 Sa 20 87 22 57 


ORediovichio 88 12 Via Asiago Tenda 14 
Musieawieeggi lOHPaginene ITSORaiu 
ne iau 88 18 30 Musica aara 30 Calcio 
Itaha Ursa 23 00 La taiatanata 

RADIODUE 

Ondaverda 8 27 7 26 B26 927 1127 
13 28 15 28 18 27 17 27 18 27 19 28 
22 27 Olgiornl 0.10 Taglie di tana 10 30 
R8dlodue3131 12 40 Parché non p«li7 14 
ViiadiViltarioAtfiari 14 32HfaBcmediicreto 
iMIb malodiB 20 48 Radio aara lazi 21 30 
Radiedua 3131 notta 

RADIOTRE 

Ondav«da 7 23 843 1143 4 Preludio 
4.30-10 30 Concerto del mattino 7 30 Pri 
ma pagina 11 48 Succeda m Italia 14 OO 
Pomeriggio musicala 17 30 Terza pagina 31 
I concerti di Milano 23.48 Noitiano italiano a 
Raistaraonolte 


SCEGUILTUOFUJVI 


9,18 PRIMA DEL DILUVIO 

Rogio di AndrS Coyotto con Bornord BHor s ^ f 
Morino Vlo^, Froncio (1964) 

In quoeia giornoti cho è solo uno salo d'attoto par il 
calcio azzurro, et sono buoni titoU in orari sparpaglia ^ 
ti Ecco par taampto quaata storia di giovani oìaa- ^ 
dattau dagli anni 60.1 quali, par aftig^ olio nolo. ^ 
arrivano4ruberò4ucciderò Ma,poverini,tonooolo,»; 
dilettanti Coyotto invoco 4 un profoaaioniata, mo 
non un pooto dal cinema 

RBTEfUMrniO }( 


17,49 CERCO IL MIO AMORE 

Roglo di Mark Sondrlch con Qlnoor Roooro • 
FrodAotoiro^Uao 11960) 

Alia ricorea dal loro amoro (reciproco) Fred e Ginger 
se la apaaaano a batlaro in su e in giù per I Europa. 
Cho maravi^s. a parto la atoriollo, veramanto podo- 
8tro, di un tindonzamento rotto in oxtromte 
RAHINO 


29,99 IL MONDO DI 8UZIE WONO 

Roglo di RIehord Óulno con William Holdon • n 
N ancy Kwin. Uao <1961) I 

Esotismo post-coloniato degli amoricani o Hong 
Kong Un boi pitterò si innamao di una proatituto 
con figlio Ovviamente pensa di redimerla facendola 
sua Ma sono in agguato disastri naturali e innaturali iq 
per farci piangere tutte lo noatro lacrimo A tuo 
tempo il film piacque o Nieo Fidenco (va lo ricordo- ^ 
te?) ci ricavò un successone a 45 gin 
CANAU B 


20,90 FIORE 01 CACTUS 

Regio di Oono Safco con Ingrid Borgman o Wol- 
tor Matthau. Uaa (1969) 

Delizioso commodio quasi femminista ambiontato 
nel crudelo mondo dalla odontoiatria Porfido «n- 
tisto viono coatrotto al matrimonio da aegFotario 
della aalvozza 
RAIOUE 


2040 MALE D'AMORE . j 

Ragia di Jean Claude Brioly con Romy Schno)<<^! 
dcr 0 Nino Coalcinuovo. Francia (1974) 

Stone incrociato di amori estivi di madre a fighe eoA: 
duo giovani dal luogo Irrilovanto so non per la posai-’ . 
bilità di nvedera la faccia bellissima di Romy Schiiai-^^i 
dar dirotta qui dall attore Brialy 
ODEON 


2940 IL GOBBO 

Ragia di Carlo Uaaani con Gerard Blain a Anno 
Maria Ferrerò. Italia 11960) 

Ecco una atoria tra rasiatanza a dopoguerra a 
Storia di borgatan abbruttiti a rodanti, di violanza 
d amore Stona quasi vera, nella quale una p 
tocca anche a Piar Paolo Pasolini Uquala.nonottwv- 
ta avaaaa già ehratto alcuni dai auoi film, •mavO',^ 
recitare qualcha parte a lui adatta Coma par awm-^ 
fòSjA* 1 ^ emaciato è incattivito, ^ 

2440 LE STAGIONI DEL NOSTRO AMORE 

Ragia di Floraatano Vancini con Enrico Marini^ 
Salarne a Anouk Àirnéa. Hatia (1967) 

Un t^ornallata ritorna nella natia Mantova par ritro¬ 
varci qualcha solida radica dopo che si ò rotto tutti 
I ponti alla spalle Ma non ritrova più nwnta. tranne 
che la compagnia insopportabile di sa stesso Dio. ' 
che tristezzai 

RAIOUE * 
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Cultura e Spettacoli 


Teatro 

A Chìerì 
è di scena 
rindia 


Esce nelle librerie «La mia notte con Mauri» 
che raccoglie sei racconti 
del regista del «Raggio verde». Così si scopre 
che il suo cinema non è affatto «spontaneo» 


CMIERI Viaggio in India, 
se^za ondare troppo lon* 
^0 Sara suilidente raggiun* 
gjm Chieri, dalle parti di Ton* 
np Qui, mlalti, il Festival in* 
lehiazionale del Nuovo Tea* 
dedica uno spazio speciale 
atto spettacolo m India Ka- 
Ikpkah, Thang Tot Sanktrta^ 
na, con le compagnie Kerela 
Kalamandalam. Hula Shln* 
damshang e Ojha Lakhpatì 
Sankirtana Group Le date uf* 
(isiali fissano i confini del fe* 
a^al tra il 16 e il 24 luglio, ma 
per le tre compagnie indiane 
In predicalo una tournée 
Ui/giro per rilalia subito dopo 
lat lappa di Chieri 
0,1 in ogni caso, il festival pro¬ 
mosso dall'Università di ton¬ 
no» dall* Arci e da Cabaret Voi* 
ijgire e diretto da Edoardo Fa- 
dini intende offnre anche un 
panorama abbastanza ampio 
della ricerca scenica nel suo 
complesso A partire dalle 
ireove esperienze dei maes/ro 
Eugenio Barba che saranno 
testimoniate dal nuovo spetta¬ 
colo del celebre regista, 7u- 
dilh Poi come interessanti 
incita, ci saranno gli allesti¬ 
menti dei due spettacoli vinci¬ 
tori del Bando di concorso 
(25 milioni di premio ciascu¬ 
no) dedicato al lavoro di atto¬ 
re si tratta àeWAIba sotto ca¬ 
so Steinberg di Alfonso Santa- 
gata e Claudio Morganti e di 
i)na giostra VAgamertnone 
dei giovani gruppi Marcido 
Marcidor}s e Famosa Mimosa 
u Un altro «mondo» analizza¬ 
to dal Festival di Chieri sarà 
Quello degli attori delle ultime 
generazioni (per quest'anno 
ebn particolare attenzione a)- 
nuove leve piemontesi) I) 
critico Guido Davtco Bonino, 
infatti, ha curato una rassegna 
irìtilolata Carta bianca detrat¬ 
ti che porterà Ui ^na 
Mauro Avogadro, Nicoletta 
Beriorelti, Michele DI Mauro, 
rjadia Ferrerò, Valeriano Oial- 
If e Paola Roman \ consueti 
roazi dedicati all'ospilalltà, in¬ 
fine offriranno al pubblico di 
wlerl gli spettacoU più recen- 
Ij del grurài Akroama, Than- 
j^m^eter, Granserraglio e Ca¬ 
tare! Voltaire 


Rohmer, un regista 
con la stilografica 



Il regista Eric Rohmer durante le riprese di «Pereeval. (1978). In 
alto, un'lnguadidtura di «Reinette e Mirabelle» (1987) 


Un libro che i «rohmeriani» non dovrebbero perder¬ 
si. Si chiama La mia notte con Maud, e raccoglie 
sei racconti di Eric Rohmer L'insistenza sul tono 
quotidiano, oggettivo, rende la scrittura del cinea¬ 
sta Veramente minimalista, ma con in più un gusto 
per gli intrecci psicologici che fa pensare ai mor^i- 
sti francesi. Altro che cinema della .spontaneità», 
quello di Rohmer è il più letterano che a sta... 


ALBERTO CRESPI 

CO Direbbe che non succede 
nulla, che c’e solo gente che 
parla e <Sa tanto in tanto, sba 
parta pure Sapetedov'è il bel¬ 
lo? Che il nostro becero pro¬ 
duttore avrebbe ragione Solo 
un pazzo potrebbe pensare di 
fare un film da ornili soggetti 
Un pazzo, oppure un regista 
come Enc Rohmer 
Naturalmente, il prdiiema 
non sta nella bravt^ piu o 
meno grande <ii Rt^mer ri¬ 
spetto ad altn registi Non sta 
neppure > o. almeno, non dei 
tutto - nella sua straordinaria 
capacità di lavorare con gli at 
ton, di rendere fresco e spon¬ 
taneo, grazie a loro, oo che 
sulla pagina suona artefatto 11 
problema e duplice Risiede, 
da un lato, neli'oggettiva di¬ 
versità delle due «scnmire», 
quella per parole e quella per 
immagini OaH'altro. nella ve¬ 
ra natura del cinema di Ro¬ 
hmer, che forse sarebbe tem¬ 
po di ripensare Andiamo con 
ordine 

Primo punto i racconti so¬ 
no davvero quasi uguali ai 
film, alcuni (soprattutto ti gi¬ 
nocchio di Clatre, che è strut- 


M II pnmo dei minimalisti 
o l'ultimo fedelissimo della 
Nouvelle Vague^ U ritorno del 
la «caméra stylo» (o, meglio, 
delta «styto» e basta, visto che 
di testi scotti SI tratta) o l'anti¬ 
cipo dell'esaltazione letterana 
del gngiore quotidiano*^ Sono 
davvero fuorvienti, questi sei 
racconti di Cric Rohmer che 
Einaudi ha raccolto in volu¬ 
me, intitolandoli La mta notte 
con Maud, dal più famoso dei 
sei In reaita, il (itolo francese 
Six Contes Moraux sarebbe 
stato piu calzante Visto che 
era anche il titolo complessi¬ 
vo dei sei film 
Ma torniamo ai nostri rac- 
contini, tutti brevi 01 p>u lun¬ 
go, appunto La mia notte con 
Maud, si prolunga per sole SS 
pagine), tutti motto compatti, 
tutti - dicevamo - fuorvianti 
Ci piacerebbe molto fare un 
test trovare un produttore ci¬ 
nematografico che non sap¬ 
pia nulla di Eric Rohmer 
(qualcuno ne esiste, ci giure¬ 
remmo). daigli il libro e pro¬ 
porgli À farne un film (o sei 
^ film, non importa) Direbbe di 
no Direbbe che i lesti non 
hanno nulla di cinematografi- 



turato come un diario, con le 
date all inizio di ogni capito¬ 
letto) sembrano addirittura 
delle «scalette», ma hanno 
giocoforza un ntmo del tutto 
diverso Tnonfano i dialoghi, 
che sulla pagina risultano 
molto pm meccanici che sullo 
schermo Tutto ciò che nel 
film e immagine, finisce per 
diventare dettaglio descntli- 
vo un po' maniacale, spesso 
macchinoso L insistenza sul 
tono quotidiano, oggettivo, 
rende la scnttura di Rohmer, 
come dicevamo, vagamente 
minimalista Anche se m piu, 
nspeiio ai minimalisti, c’è si¬ 
curamente la sostanza psico¬ 
logica degli intrecci, la cosa 
che più avvicina Rohmer ai 
SUOI referenti letteran più ov¬ 
vi I mor^isti francesi Mussei, 
Marmontel Perche sono sto¬ 
no d'amore, ma mai di amori 
semplici Rohmer non si ac¬ 
contenta mai di A che ama B, 
e la sposa Fara corteggiare A 
da C e c) tara scopare che C 
corteggia A solo perche in 
realtà e innamorala di D e lo 
vuol far ingelosire, ma magan 
A e C si innamoreranno dav¬ 
vero e B e D rimarranno con 
un palmo di naso E com 
plesso, il mondo morale di 
Rohmer E soprattutto è un 
mondo in cui la moralità della 
narrazione deve confrontarsi 
con 1 immoralità dei perso¬ 
naggi E il concetto stesso di 
morale oscilla In barba al tito¬ 
lo 

Secondo punto, che ci limi 
(eremo ad accennare Forse 
bisogna finirla con la sponta¬ 
neità de) cinema di Rohmer 


In realtà, e questi racconti 
paiono confermarlo, e il cine¬ 
ma piu letterario che esista 
Del resto, il regista dei Rac 
conti morati e delle Comme¬ 
die e prouerbi è lo stesso che 
ha fatto parlare gli atton di 
Perceuat in ottonan medioe- 
vali, e che ha girato La mar¬ 
chesa uon 0 senza cambia¬ 
re di una virgola il testo origi¬ 
nale di ideisi Ciò che è spon¬ 
taneo appare tale in virtù di 
un lungo sottile lavoro, come 
Rohmer stesso conferma m 
un passo della sua introduzio¬ 
ne al volume « se è vero che 
in alcuni casi gli inierpreii eb¬ 
bero la possibilità di parteci¬ 
pare alla stesura dei dialoghi, 
dovettero però imparare a 
memona, al momento oppor¬ 
tuno, un lesto definitivo co¬ 
me se 51 franasse della prosa 
di un altro I momenti di pura 
improvvisazione sono rari, e 
nguardano solo la forma cine¬ 
matografica de) racconto» 
Insomma, la «forma etne 
matografica» arriva dopo il te¬ 
sto letterario, che d altronde 
in questo caso precede, e di 
diversi anni, il film In questi 
racconti, non c e cinema, e 
nemmeno del matenale infor¬ 
me destinato a) cinema C’è 
letteratura, allo stato puro E il 
signor Jean-Mane-Maunce 
Scherer vi si nvela, a tutti gli 
effetti uno scrittore Non un 
grande scniiore per canta 
Ma nemmeno era quello lo 
scopo Tanto per rovesciare la 
domanda che apre e chiude la 
suddetta introduzione, perché 
essere romanzien se si può es¬ 
sere cineasti'^ 


« n balletto. Parte bene la rassegna di Torino 

jDagli Usa la danza minimalista 
lEd è subito successo 

bn effervescente trittico dell’Aterballetto ha inaugu- 
jrato la seconda edizione di «Tonnodanza» nove ap- 
[puntamenti di richiamo dedicati a Venezuela, Spa¬ 
gna, America con due «zone» tedesche che quatifi- 

I 'cano l'insieme. Il Balletto di Stoccarda, diretto da 
Marcia Haydée (28, 29 giugno) e la Schauspielhaus 
di Bochum m Calias, omaggio al grande soprano 
della coreografa Reinhild Hoffmann (6, 7 luglio) 

MAniNBU.A QUATTERINI 



TORINO Nonc'èplul'eu- 
poria c il chiasso della pnma 
liinaugurazione II pubblico 

I composto occupa poco alla 
volta tutte le poltroncine in 
plastica rossa nel teatro all'a¬ 
perto del Parco Rignon Ap¬ 
plaude con calore Apprezza 
E se ne va Unica consoiazio* 
I ne del cronista un ragazzo ro- 
|mantiCo un po’ brillo, che m 
ì piedi lancia tenen baci m dire- 
jzlone dell'eterea coreografa 

Ì americana Lueinda Childs, ap¬ 
parsa Ira i baltenni dell Ater 
per i ringraziamenti finali al 
suo pezzo Octet Dovremmo 
, dedurre che non appena si 
i stabilizzano i festival estivi di 
'danza delle citta diventano 
f subito rassegne ordinate, nen- 
I Uano nella routine? 

I Persesi Ma non è poi tanto 
I male se per contenere gli argi- 

I 



ni del suo primo debordante 
botto il ridimensionato «Ton 
nodanza» ha fatto quest'anno 
uno sforzo maggiore c’e piu 
eleganza nelle sue proposte E 
i gusti del pubblico torinese 
sembrano cresciuti di pan 
passo Delle tre coreografie 
offerte dall Aterballetlo ha 
forse prediletto i due pezzi 
meno facili - Octet delta 
Childs, appunto e Step text di 
William Forsythe - mentre gli 
applausi all allegra giullarata 
di Amedeo Amodio A Sud di 
Mozart sono stati un ctas.sico 
fuoco d'artificio conclusivo 
La snella tessitura ripetitiva 
di Octet spngiona, dei resto 
un fascino epidermico gene 
rato dal visivo Steve Reich i) 
compositore «ripetitivo» della 
musica dice di aver suddiviso 
la sua partitura elettronica in 


Primefilm 


Venie Miller. 

Chicago anni llreDta 

Regia e sceneggiatura Ron 
Hewitt Interpreti Scott 
Glenn, Andrew Robinson, 
Barbara Stack, Lueinda Jen 
ney Fotografia Miiihaii Su 
slov Usa, 1987 
Roma: Royal 


■i Povero Scott Glenn non 
azzecca più un film II pistole 
ro saggio di Silverado sta di 
ventando un Cimt Eastwood 
di serie B duro e roccioso ma 
affogalo in produzioni sempre 
più scalcinate Qualche setti 
mana fa lo abbiamo visto nei 


cinque sezioni con alcuni ri¬ 
chiami tra di loro poco perce 
pibili Anche nella danza 
ugualmente npetiUva non si 
ha 1 immediata consapevolez¬ 
za di queste connessioni for¬ 
se il disegno coreografico sa¬ 
rebbe piu apprezzabile m un 
teatro chiuso il pezzo, co¬ 
munque, SI percepisce geo¬ 
metrico, molto fresco Ma piu 
per il tocco individuale che 
sanno conferire, negli assolo, 
una deliziosa musa come Ma- 
rie-Helene Cosentino o un 
energico danzatore come 
Marc Renouard che non per la 
costruzione della danza 
Questa danza, infatti, e po¬ 
vera di linguaggio (minimali¬ 
sta) E danza per danzare un 
po come I dwertissement 
d altn tempi però di un nito¬ 
re di una pulizia (ormale neo 
classica che rimanda diretta¬ 
mente alta chiaroveggenza di 
Robert Wilson Quel che ve 
diamo noi -sono punti nello 
spazio color verde (gii uomi 
ni) e viola (le donne), inea 
strati dentro una delicata 
pioggia di quadratini luminosi 
dello stesso colore Piace su 
bito il terzetto composto da 
Mauro Bigonzetti, Marc Re¬ 
nouard Giuseppe Della Moni 
ca perche aggredisce spazio e 


panni di un ex agente delia 
Cia degradalo a «gonlla» nel 
terribile Pencolo in agguato 
di Elie Chouraqui adesso e la 
volta di questo Verne Miller 
Chicago anni Trenta,'nel qua 
le l’attore amencano da cor¬ 
po a un gangster dei ruggenti 
anni Venti Personaggio reai 
mente esistito che affianco Ai 
Capone nella Chicago del 
proibizionismo salvo poi es 
sere scaricato dal boss sfre¬ 
giato per troppa invadenza 
Certo il paragone con il ma 
gmloquente C/i mioccabiìi di 
De Palma e imbarazzante, e 
non solo per una questione di 
soldi e di divi II regista e sce 
neggiatore Ron Hewitt non sa 


musica con il giusto cipiglio 
Gli altn, specie le ballerine, si 
disperdono un po 
Di fatto, questo racconto 
astratto della Childs non per¬ 
dona Abbandona I interprete 
alla sua capacità di concentra¬ 
zione c'è o non c'è Diverso il 
caso del balletto Step text di 
William Forsythe che già ne) 
titolo, letteralmente «testo di 
passi», rivendica accenti e to¬ 
ni premeditati Qui, i danzato- 
n dell'Aterballetto si sentono 
piu a loro agio E la stella Eli¬ 
sabetta Terabust, punto rosso 
in una conversazione che ha 
toni ironici e battute sarcasti¬ 
che, semplicemente nfulge 
Forsythe aveva a suo tempo 
chiamato questa costruzione 
dedicata al complesso reggia¬ 
no Artifact 2 il nuovo titolo 
implica qualche percepibile 
cambiamento E forse, se pos¬ 
sibile, una maggiore stnnga- 
tezza neH'eluquio In sostanza 
CI capitano davanti gesti inter¬ 
rotti. bui. riverben di luce, 
acrobazie fatte sulle punte di 
Elisabetta Terabust Mentre 
ascoltiamo la Ciaccona di 
Bach fatta a brandelli, un dan¬ 
zatore mulirella te braccia in 
segno evasivo, due testoline 
sbucano funn dal pannello 
Due corpi si lanciano in una 


da che parte prendere il suo 
•eroe» crepuscolare distrutto 
dalia sifilide; da un lato ne fa 
un bandito romantico alla 
Prettv Boy Floyd (citato piu 
volte) dall altro io dipinge co 
me un solitano narcisista fiero 
solo della propna mira Ne 
esce fuon uno dei pm impro¬ 
babili film di gangster degli ut 
timi anni, pieno di citazioni 
stracotte (inimancabile il Ja 
mes Cagney di Pencolo pub 
blico n I), di inseguimenti n 
dicoli e di battute che si vor¬ 
rebbero fulminanti («Lei vive 
solo^», domandano a Miller e 
lui «Non vivrei in nessun altro 
modo») 

Racchiuso nell’arco di otto 
anni (dal 19C5aÌ 1933), \erne 
Miller racconta I ascesa velo¬ 


corsa fulminea 
li tutto, compresente, sem¬ 
bra voler cogliere gestualila 
naturali (propno c<Kne John 
Cage rastrellava i rumon degli 
ambienti questo balletto è 
molto Cagiano) per poi fissar¬ 
le dentro giochi artificiali, 
cioè costruiti L'insieme, dun¬ 
que, non è affatto astratto 
Abbiamo paura della vir^nza 
con CUI il punto ro^ viene 
afferrato e fallo baluginare 
nello spazio Siamo sedotti 
dalla danza sudata di Mauro 
Bigonzetti perfettamente ca 
lato in questa partita di gesti 
che hanno il significato delle 
parole Quali siano queste pa 
role ognuno deve interpretar¬ 
lo da sé ecco il trucco del 
geniale Forche 
Piu letterano il balletto che 


ce e la lenta caduta di questo 
ex sceriffo dei Sud Dakota fi 
nito m galera per appropna 
zione indebita ( contrabbw 
dien, che prima lo temevano, 
faticano un po a digenrlo, ma 
lui e la m^liore pistola de) 
West, e quindi fa subito came¬ 
ra Al punto che Capone gii 
affida la piazza di Kansas City, 
una delle piu redditizie 
Amanti sparatone, fente 
sbandamenti Con gli anni 
Verne diventa irascibile, la 
malattia lo sta divorando, 
mentre Fbi e killer gli danno la 
cacaa Un ultima, disperata 
fuga con le sue due «pupe* e 
poi la morte dentro un fosso 
puzzolente 

Dimenticate Gangster s 

Story, Gang, Dtffingere quanti 


conclude la serata affronta 
I improbabile incontro di Na 
poli (con la musica di Eugenio 
Bennato e Carlo D Angio) e di 
Mozart (frammenti del 
flauto) Ci sono popolane in 
gonna bianca, simili alle don¬ 
ne del «popolo del blues» di 
Alvin Ailey e allegn guaglion- 
celli con tamburello Com¬ 
paiono anche delle figure di 
cartone (musici del Settecen¬ 
to) mentre le linee del balletto 
SI perdono tra la retonca degli 
amori di Pulcinella e I euforia 
tutta sopra le righe della festa 
in piazza Ancora una volta, 
puntuali, I ballenni escono in 
primo piano Marc Renouard 
al centro del balletto, con Pa 
tnzia Commi e Giuseppe Della 
Monica travolti, nel finale, da 
un incontenibile passione na 
poletana 


altri buoni film sull argomento 
sono stati (atti a Hollywood a 
cavallo tra gli anni Sessanta e 
Settanta Verne Afif/cr sembra 
una parodia di Franco & Cic 
CIO senza risale stesso cast 
raccogliticcio e mal abbiglia 
(o, stesso montaggio sganghe¬ 
rato Charleston e blues in sti¬ 
le Cotton Club fanno da con¬ 
torno alla rapsodia dei mitra 
ma anche qui, ahimè, la prò 
dazione ha fatto la spilorcia 
(perfino i botti hanno un che 
di (ristanzuolo) 

Comunque se vi piace il ge¬ 
nere andateci alla svelta 1 al 
tro pomenggio m sala erava 
mo in tre e allo spettacolo 
precedente non c’era nessu 
no Talvolta anche i estate sa 
essere giusta 


ABellairìa 

Indipendenti 
del cinema 
in «mostra» 

BRUm VECCHI 

M MILANO Giunta al suo se 
sto anno di vita. Anteprima, la 
rassegna del cinema indipen¬ 
dente Italiano organizzala dal 
Comune di Bellana Igea Man¬ 
na (dove SI svolgerà da) 5 al 9 
luglio) Si fa ancora piu radica¬ 
le nelle sue scelte e nel suo 
impegno di manifestazione 
■indipendente» dai grandi cir¬ 
cuiti (eslivalien 

«Certamente abbiamo la 
consapevolezza che la mag¬ 
gioranza degli esordienti pro¬ 
pongono un prodotto medio, 
conforme agii standard della 
cinematografia ufficiale», ha 
detto Gianni Volpi che con 
Enrico Ghezzi e Morando Mo- 
randim forma la direzione arti¬ 
stica di Anteprima nel corso 
della conferenza stampa di 
presentazione Ma nonostan¬ 
te SI arnvi dopo Pesaro, che 
quest anno ha istituito una 
nuova sezione dedicata al ci¬ 
nema Italiano degli anni Ot¬ 
tanta siamo in grado di pre¬ 
sentare del prodotti insoliti, 
opere coerentemente conce¬ 
pite e capaci di far circolare 
discorsi che attraversano te 
immagini» ha aggiunto Ghez 

ZI 

La cinque giorni di Bellana 
strutturata in vane sezioni, ha 
in cartellone una panoramia 
estremamente eterogenea 
(film in 16 millimeln, 3/4 di 
pollice o 1/2 pollice su nastro 
magnetico) a cavallo tra l o 
pera a soggetto e il documen¬ 
tano 

Molti anche i premi asse¬ 
gnati Uno per il miglior film 
indipendente della stagione 
1987 88 del valore di 5 miho 
ni un Gabbiano d oro di 3 mi¬ 
lioni al miglior film (o video) 
medilo un Gabbiano d a^en 
to di 2 milioni al cortometrag 
gio breve Per il «Concorso 3 
minuti a tema fisso» (il telefo 
no) la giuna assegnerà un ri¬ 
conoscimento di 1 milione al 
vincitore 

Un budget di soli 160 milio¬ 
ni non ha impedito ad Ante 
prima di organizzare una lun¬ 
ga sene di manifestazioni col¬ 
laterali Appuntamenti con re 
gisti un convegno su «Crit 
com» con l intervento di Ro¬ 
berto Benigni proiezioni spe 
ciali e una mostra sull anima¬ 
zione di video musicali e sigle 
televisive 


Chicago anni Trenta: che noia 

MICHELE ANSELMI 


Un’indagine sul pubblico dice... 

n dnema, 
roba da bambini 


ROBERTA CHITI 


■i ROMA II Cinema, una 
questione da ragazzini Volete 
sapere chi è il vostro probabi¬ 
le, genenco vicino di sedia 
ogni volta che vi chiudete in 
una sala? Quasi sicuramente 
un giovanissimo, forse un mi¬ 
norenne, in ogni caso uno che 
ha studiato e che a casa non 
ha lasciato nessun figlio con 
baby-sitter 

Insomma, anche per que¬ 
st'anno lo spettatore è siste¬ 
mato un identikit, preparato 
dalla Intermatrix di Milano e 
promosso dalia Anica (cioè 
l'Associazione dei produtto¬ 
ri). ha ncostruito dalla testa ai 
piedi questa bestia rara a cui 
devono essere dedicate piu 
cure possibili Un identikit ri¬ 
costruito e presentalo con po¬ 
che gnda d'allarme, come 
una mitragliata di numen che 
tanto piovono già su) bagnato 
L'indagine, un aggiornamento 
sulla cnsi ma con qualche pre¬ 
cisazione in più 

Innanzi lutto, il drappello 
sempre più sparuto di spetta¬ 
tori, secondo l'indagine che 
ha fatto da introduzione nu 
menca alle giornate profes¬ 
sionali del cinema, è per la 
quasi totalità un pubblico sot¬ 
to I trentaquattro anni, con un 
titolo di studio in tasca e un'i¬ 
dea abbastanza precisa di 
quello che vorrebbe vedere o 
di quello che invece, con ogni 
probabilità, non vedrà mal Si 
lamenta che «non ci sia corri¬ 
spondenza tra offerta e do¬ 
manda» facendo capire che 
insomma, se i film fossero pm 
attrenti, al cinema ci andreb¬ 
be molto più spesso e volen- 
ìien Si, perché questo spetta¬ 
tore. colto, aggiornato, lettore 
di quotidiani (ne legge alme¬ 
no uno al giorno), abbandona 
il telecomando solo raramen¬ 
te 55 spettalon su cento scel¬ 
gono la serata a base di cine¬ 
ma solo una volta ogni due 
mesi Per chi al cinema ci la¬ 
vora, dall'autore all’esercen¬ 
te, tutta questa è roba da 
strapparsi i capelli soprattutto 
se si considera i) calo annuale 
dei «cinefili», degli ■spettatori 


forti» di quelli, cioè, che ve¬ 
dono due film a settimana. 
Nel 1977, appena undici anni 
fa. erano il 26 per cento Ora, 
soltanto il 13 per cento, i fati¬ 
dici quattro gatti 
Qualche àtro numero in* 
quietante? Lo troviamo tor¬ 
nando all'argomento «età» 
non basta che lo spettatore- 
tlTO sia un under 34. in re^tà, 
58 cinefili su cento sono ra¬ 
gazzi sotto I venticinque, e di- 
ciotto su cento adolescenti sul 
quattordici anni 11 cinema del 
minorenni, in parte lo sapeva* 
mo già, sta diventando l'unico 
possibile E un cinema che 
viene consumato in gruppo o 
in coppia, e che viene scelto 
dentro il cinema stesso sulla 
base dei trailer, questo rac¬ 
conto in miniatura in cui il film 
SI autopubblicizza e che sta 
conquistando un pubblico 
sempre più vasto di appassio¬ 
nati Nessuna speranza per 
critici o recenson come mis- 
stonan del cinema i) loro pa¬ 
rere viene ricercato, letto, se¬ 
guito, ma come quello di un 
amico, di un cicerone che 
prende per mano a film già 
visto Per scegliere, lo spetta¬ 
tore anni Ottanta si affida più 
volentieri alla pubblicità o al 
commento di un amico 
Volete mettere wcora alla 
prova le vostre caratteristiche 
di spettatori (poco) incalliti? 
Ecco qua allora, secondo l'in¬ 
dagine, con che criterio viene 
scelto il film delta serata una 
minoranza ristrettissima (solo 
il 19 per cento) decide per 
quella certa pellicola in base 
alla nazionalità D’altra parte, 
è anche vero che rattribuzlo- 
ne è sempre più difficile stabi¬ 
lirla (basta pensare alia di¬ 
scussa nazionalità di Paura e 
amore) Invece, nella stra¬ 
grande maggioranza dei casi 
(e cioè i'83 per cento), il film 
viene scelto in base al genere 
o, eventualmente, in b^ agli 
atton Come succedeva, cioè, 
qualche decina di anni fa: 
quando le sale erano talmente 
strapiene da non avere nessun 
bisogno d) identificare i propri 
spettaton 


è uscito il nuovo numero di 
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Fabrizia Ramondino 
Un giorno e mezzo 

Napoli, settembre 1969 
la stona di una generazione divisa 
tra la passione d'un futuro da inventare 
e to smarrimento d’una perduta misura del vivere. 
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Einaudi 


Giuliana Berlinguer 

IL BRACCIO 
D’ARGENTO 

UN ROMANZO ARIOSTESCO. 

Una favola armoniosa, 
coreografica, intrigante, briosa. 

Un romance di colorita cornice stonca. 

RNALISTA PREMIO STREGA 
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Rottma Federazione-!^ 

Pallavolo da spiaggia 
E' scoppiato 
uno scandalo al sole 


La rallavolo davanti a tre grosse grane: la rottura 
tra npav e Lega, le squalifiche per il beach volley e 
Il «caso» Vullo. Con le società é guerra per gli orari 
e le date del campionato ’88-'89. Situazione intri¬ 
cata per la stagione su sabbia, con pesanti inter¬ 
venti nei confronti dei giocatori partecipanti a cir¬ 
cuiti non riconosciuti. Per il modenese, proposta 
addirittura la radiazione per il no alla nazionale. 


QIORGIO BOTTARO 



Il pilota romano di FI ammanettato 
airaemporto di New York: protestava 
contro la Twa per il ritardo del volo 
Rilasciato dopo tre ore di arresti 

De Cesaids si ferma 
al., commissariato 


■i ROMA. A dispetto dell'a¬ 
ria Iranquiila e distesa che len 
aleggiava intorno al presiden¬ 
te della Fipav, Pietro Fiorio. 
mentre dii^ngeva come riden¬ 
te l'attuale situazione del mo¬ 
vimento pallavolistico, spinto 
daU’entusiasmo pei la conqui¬ 
sta delie Olimpiadi da parte 
degli azzurri, nubi gonfie di 
polemiche si stanno adden¬ 
sando aH’orìzzonte. E sono 
nubi grosse. Tre per la preci¬ 
sione. La rottura tra Fipav e 
Uga delle società, la squalifi¬ 
ca per i giocatori che hanno 

K rtecipato ai circuito di 
Mb volley della Bvc e la 
clamorosa pos^bilità che Vut- 
lo venga addirittura radiato 
per la sua rinuncia alla nazio¬ 
nale. Dopo tanta stagnazione, 
pareva che si potesse salutare 
rawento di una Lega final¬ 
mente fun^onante. Indi^n- 
aabile, per questo, un rappor¬ 
to serio e costruttivo con la 
contrc^tarte: la Fipav. Una pri¬ 
mavera di contatti e di ap¬ 
procci. poi la notizia della ste¬ 
sura di una pos^bile conven¬ 
zione. «Solo da lirmare*, si di¬ 
ceva: mai fatto, però. Il punto 
d'alirilo più grosso, è una 
condizione che la Lega ha de¬ 
finito. a ragione, irrinunciabi¬ 
le, mentre la Fipav (ma con 
divisioni Interne) la pensa al 
contrario: la contemporaneità 
delle partite. Le società, con 
poche eccezioni Qà neopro¬ 
mossa TVevteo. ad esemplo, 
che gradirebbe continuare a 
giocare la domenica pomerig¬ 
gio), ritengono che un cam¬ 
pionato serio debba avere 
orari e scadenze fisse. Non è 
una questione di principio, ma 
una insostituibile prova di ma¬ 
turità. Ed eccoci arrivati allo 
•scandalo al 80 le>. Quello per 


cui i giocatori che vogliono fa¬ 
re del beach volley durante 
l'estate debbono partecipare 
all'unico circuito riconosciu¬ 
to, «benevolmente», dalla Fi- 
pav. Ititto questo fracasso per 
giocare sulla sabbia, dirà qual¬ 
cuno. Certo, se si pensa che il 
beach volley non è più solo un 
divertimento, bensì un affare 
di centinaia di milioni in piena 
espan^one che, per di più, 
verrà ospitato alle Olimpiadi 
dì Barcellona del '92 come 
sport dimostrativo. Un vero 
alfarone. Ed ecco, allora, che 
agli originari organizzatori, si 
affianca «pesantemente» la 
Federazione stessa. La Bva 
del romano Angelo Squeo 
giunge rapidamente ad un ac¬ 
cordo. È st^a riconosciuta 
come ufficiale: chi le preferirà 
un altro circuito sarà squaliii- 
cato. A rimetterci è la Bvc del 
romagnolo Fantini che si era 
data, Invece che al 2 contro 2, 
al 9 contro 3, proprio per ca¬ 
tare spi^evoÙ concorrenze. 
Non è bastaio. La Fipav, infat¬ 
ti, ha ceduto IVesclusiva mer¬ 
ceologica del 3 contro 3» allo 
sponsor Maxicono. Evidente 
il contrasto con Fantini che sì 
appoggia all'Algida: due 
sponsor cane e gatto. Così ieri 
fùrtono i telex preannuncianti 
la squalifica per i partecipanti 
alla prima lappa della Bvc, 
svoltasi recentemente con 
molli pfoiagonisti di serie A In 
campo. Da ultimo, Il caso Vul¬ 
lo. U modenese, ha tempo fi¬ 
no al 2 luglio per presentare 
una memoria difensiva che gli 
permetta di evitare la lunga 
squalifica che il consiglio fe¬ 
derale ha in mente per lui. Ma 
c'è anche chi ha proposto per 
il suo rifiuto la radiazione, un 
provvedimento grave e spro¬ 
positato. 


Scherzare con la IWa, la compagnia aerea statuni¬ 
tense, è più pericoloso che scherzare col fuoco. Ci 
ha provato, airaeroporto J.P. Kennedy di New 
I York, Andrea De Cesarìs, ptilota italiano di Formula 
1, ed è finito in manette in stato di arresto. Con 
scarso senso di opportunità, aveva rivolto da un 
microfono ironici apprezzamenti sulla affidabilità 
della compagnia. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

GIUUANO CAPECELATRO 


Mi NEW YORK. «Ladies and 
gentlemen...». La voce è in 
tutto simile a quella di uno 
spesdcer ufficiale: anche l'in¬ 
glese, scandito su ntmi com¬ 
passati. solo a un orecchio 
esercitato può rivelare l'infles¬ 
sione romana. Ma quegli an¬ 
nunci, una raffica di battute 
sarcastiche sulla TWa, suscita¬ 
no i'ilantà degli oltre 400 pas¬ 
seggeri che, quasi tutti italiani. 


dopo quasi sei ore di attesa, si 
avviano al sospirato imbarco 
sul volo 848 della IVwa per Ro¬ 
ma. Andrea De Cesaris si aggi¬ 
ra per l'aeroporto, che a quel¬ 
l’ora rigurgita di gente, con la 
sua compagna. Angela, e tre 
giornalisti italiani. Molti pas¬ 
seggeri ritengono che la Twa 
temporeggi per non essere 
costretta a trovare una siste¬ 
mazione alberghiera agli oltre 


400 passeggeri. Mug^ni, so¬ 
spiri, battute ironiche. Verso 
runa e mezzo di< notte (con 
tre ore di ritardo) sembra fi¬ 
nalmente che si possa comin¬ 
ciare l'imbarco. £ scoM>ia il 
dramma. 

De Cesaris pa^ accanto 
ad un microfono incustodito. 
Quasi senza peruarci, lo pren¬ 
de e comincia la sua girandola 
di battute e ironici apprezza¬ 
menti. Uno scherzo pt^rile e. 
probabilmente, fuon luogo. 
Ma, punta sul vóvo. accorre 
un'impiegata che chiama un 
poliziotto. U Ultore deU’ordine 
invita De Cesaris a seguirio. Il 
pilota rifiuta. Il poliziotto gii 
chiede i documenti. De Cesa¬ 
ris risponde che devre pren¬ 
derli nella borsa. Forse cre¬ 
dendosi preso in giro, il po/A 
ceman si butta con tutta la sua 
moie considerevole su De Ce¬ 
sarìs, che grida: «Dini'I touch 


me. You can't touch me» 
(Non mi tocchi. Non mi può 
toccare). 

Con minacciosa cortesia, 
altri due sacerdoti della Twa 
invitano i passeggeri a salire a 
bordo. \ passeggeri tentenna¬ 
no. Qualcuno comincia ad av¬ 
viarsi; qualcun altro vorrebbe 
dare una mano a De Cesaris. 
Ma nessuno sa che pesci 
prendere. 

A ribadire che il confine tra 
ridicolo e tragico è labile e 
spesso indistinto, consumata 
la vendetta dei funzionari del¬ 
la 1Wa. il primo poli^otto fa 
tintinnare le manette Piccolo 
e teso, ammanettato, le brac¬ 
cia dietro la schiena, Andrea 
De Cesans si avvia verso il po¬ 
sto di polizia circondato da 
tre monumentali pci<’’iotti, se¬ 
guito da Angela, smarrita ma 
decisa a non lasciarlo solo. 

Vorrebbero restare anche 


Scoloriamo l’altra della Hddetta 


Con la tappa MUano-Virgilio inizia oggi il primo 
Giro d’Italia femminile. Otto le prove in program- 
ma che porteranno alla conclusione di Roma. La 
trentanovenne Maria Canins è tra le azzurre la più 
quotata, ma nella corsa alla maglia rosa che vede 
in lizza 17 squadre straniere, dovrebbero ben figu¬ 
rare anche Roberta Bonanomi. Imetda Chiappa e 
Monica Bandini. 


Mi C'è una maglia rosa an¬ 
che per le donne, finalmente. 


di un'attività lungamente 
contrastata. Già, ci sonovolu- 


C’è un Giro d'Italia femminile ti anni di lotte per battere i 
che riconosce la validità di nemici del «ciclismo in gon- 
un movimento e l'impegno di nella», anni in cui i primi a 
tante ragazze per la crescita distìnguersi per una assurda 


opposizione erano i dirigenti 
federali, i primi a dire che 
questo era e doveva rimanere 
uno sport per soli maschi. Vi 
risparmio altri giudizi, altre 
sciocchezze, altre offese alle 
capacità e al diritto delle pra¬ 
ticanti che superando ostaco¬ 
li di vario genere andavano 
ingrossando te file del grup¬ 
po. Ricordo im campii^ato 
italiano con trentamila ^t- 
tatori, ricordo le battaglie, la 
dialettica, la ch4ie costanza 
di Maria Cre^ari, di Morena 
Tartagni e delle altre antesi¬ 
gnane che f»:evano breccia 
in un muro di incomprensio¬ 
ni. Sono poi arrivate te meda¬ 


glie, i piccoli e grandi succes¬ 
si in campo internazionale e 
dalla bocca dei dirigenti sono 
scomparsi i sorrisetti e le bat¬ 
tute cretine, ma ancora oggi 
le atlete hanno cento motivi 
per sentirsi più strumentaliz¬ 
zate che comprese e aiutate. 
Un retaggio difficile da can¬ 
cellare. troppe società che vi¬ 
vono di stenti perché manca 
il materiale, mancano gli at¬ 
trezzi. mancano 1 contnbuti 
economici per creare nuovi 
stimoli. 

Pedalare al femminile, in¬ 
somma, è ancora un proble¬ 
ma, ma intanto Maria Canins 
e le sue eredi hanno conqui- 



TenniSé 'Wimblèdon, si completa il primo turno 


Per McEnroe primi aliatisi 
Cesnokov s’arraide subito 


RISULTATI 

Slngoltit ■MChUr, Mecìr 
(Cec)^oreno (^css) 7-6 
C7-3) 7-6 à*3) 6-2; Berger 

^s^LunaLSpa)6-l V-6 (8-6) 

6-0; Gustafsson (Sve>Benha- 
bìlès (Fra) 6-3 6-4 6-4: Jelen 
(Rft>Bloain 0»} 6-3 ^-6 6-4 
3; Evemden Q4z>Potìer 
‘7-6a-3)6-4 6-2:Aeuna 
Curr€ii(Sa07-6 6-7 7-6 
vensson 6ve>Wilkison 
lusa) 6-1 7-6 6-3; McEnroe 
$sa>Skoff (AuQ 6-1 7-5 6-1; 
Wilander (Sve>Masso (A^ 

6- 3 6-4 7-6 (7-4). 
olare feuntoUe: 

(Usa^Provis (Ausi) 
Jakùni (Giap>Hor- 
(Usa) 6-4 6-4: Field 
■Pfaff iTMO 7-5 6-3: Gur- 
sa>Gninfeld (Gb) 6-4 

7- 5. Tanvier (Fra>Mearado 
(Bra) 6-3 61. Shnver aisa> 
Van Rensburg (SaO 6-4 4-6 

8- 6: Abatini (Arg>Bassett 
(Can) 6-2 6-2. Sloane (Usa. 
Cattin (Gb) 6-3 6-1, Schiper 
CSaf>Hunlei (Gb) 6-3 >2; 
Quentree (FraAHalard (Fra) 
7-6 6-1 : Naviatilova (Usa>Go- 
lesQu^e-t 6-2.Crai(RfO-Hu 
Na (Um) 6-0 6-0: Parknomcn- 
ko (Urss>Hbtheringlon (Can) 
4-6 6-4 é-3: Budarova (Cec> 
Kohde (Rft) per ntiro. 


Mi LONDRA. Il sovietico Ce¬ 
snokov, testa di serie numero 
14, è la prima vittima illustre 
dei torneo di Wimbledon. Ce¬ 
snokov è uscito dal torneo per 
<^ra del poco noto tedesco 
Rìglewskì che lo ha sconfitto 
in tre partite. R sovleUco non è 
certamente tm «erbivoro» ma 
non era comunque pensabile 
che perdesse in tre partite col 
numero 127 del mondo. 

Mats Wilander, numero due 
deltomeo.hatrovatol'a^n- 
tino Eduvdo Masso c(^ quale 
ha giocato una partita un po' 
dimessa. Mats ha wnto in tre 
partite ma net tìe-break della 
terza sì è trovato m svantaggio 
dì 0-4. Va detto dte il primo 
turno talvolta é il peggiore 
perché ri a>rre il rischio di 
non prendere su! seno il 
match. Mats Wilander non 
corre quasi mri risctù rimili - 
nei tornei ìmponanli - e nem¬ 
meno li ha corsi ien. Ma è par¬ 
so poco incavo quando at¬ 
taccava e spesso stranamente 
distratto. Va detto comunque 
che il mancino sudamericano 
è un eccellente locatore. 

John McEnroe ha deiMittato 


con una facile vittoria in tre 
sei suiraustriaco Skoff. Ha 
vinto facilmente II primo e il 
terzo set e ha avuto grossi pro¬ 
blemi nel secondo: da 4-1 a 
4-5 per poi concludere 7-5. 
Evidentemente nella seconda 
parlila si è distratto. Ha un po' 
sorpreso la sconfìtta del suda¬ 
fricano Curren col cileno Acu- 
na. Curren, numero 26, tre an¬ 
ni fa giocò la finale col bambi¬ 
no Boris Becker. Ieri è parso 
Irriconoscibile ed è uxìto per 
mano di un giocatore che oc¬ 
cupa la posizione numero 
230. 

La regina Martina Navratilo- 
va - ieri era il Lady's day, il 
■giorno delle signore* - ha 
sconfitto ampiamente la iugo¬ 
slava Coles in 49 minuti. Mar¬ 
tina ha fatto vedere, m rapidi 
scorci, il magnifico campiona¬ 
rio di attacchi e di volée. Nes¬ 
suna come lei sull’erba, nes¬ 
suna come lei vicino alla rete. 
Da notare che la veterana vin¬ 
citrice otto volte sull'erba di 
Wimbledon ha conquistalo, 
ieri pomeriggio, il 49* succes¬ 
soconsecutivo nel grande tor- 


-1 VALLE DI GRESSONEV 

9* FSStg GABY-PINETA (1000 m.) | 

rf(|||*M|J|||tà^) Gli organizzatori della Festa dell «Unita» m mon- j 

IGressonev-Gaby-Issime) propongono an- 

in ninntflnnfl coflerta di un soggiorno turistico 

III limili“j|li® (j, nove giorni presso alberghi convenzionati a 

■hallfh GtlinnnilA vantaggiosi _ 

nvliu OlUUvIIIIU Lofferia vana dalle 140000 alle 165000. alle 

190000(10% sconto3'e 4" letto) e comprende 
Synliflllv — - pernottamento per B noti i più prima colazione 

■ I 4 ^ Dmaa “ possibilità di consumare pranzo e/o cena a 

OSI MOniB nOS8 prezzo fisso presso i ristoranti convenzionati. 

HW ■*Ew • __ sconti presso negozi convenzionati. 

— partecipazione agl» spettacoli organizzati 
nell ambito della Festa 

Sono inoltre organizzati escursioni visite gite. 

2 <|/1 lllfiLIO 1d88 dibattiti, giochi, momenti di socializzazione 
“ I Possibilità di alloggiamento in appartamento 

Hra ed informazioni telefonando alla 

ione del Pel di Aosta tei. (0165) 362.514/364.126 


Miliardi a pioggia a Roma 

Affari e calcio mondiale 
Dp accusa la Giunta 


■■ ROMA Mentre li governo 
si prepara a presentare un 
progetto che farà piovere 
3 500 miliardi sulle 12 città se¬ 
di dei mondiali di calcio del 
90 anche Democrazia proleta¬ 
ria dopo le ripetute denuncia 
del giupM comunista dei 
Campido^io avanzaforti dub¬ 
bi. Quello che per molti è li 
momento del inpudio del cal¬ 
cio mondiale, per Dp è invece 
«la più grossa kermesse cal- 
cio-affanstiCd di tutti i tempi». 
In una nota firmala drila se¬ 
gretaria della Federazione ro¬ 
mana, Loredana De Petns, ed 
i) consigliere comunale Giulia¬ 
no Ventura si afferma che 
«nonostante Roma sia senza 
guida politi* a da ormai due 


mes), sulla città continuano a 
essere catapultati miliardi e 
miliardi per opere che non 
tengono conto dei bisogni 
reali dei romani». 

Nel giro di quattro giorni sii 
stanziamenti sono salili da 
tSS a 850 miliardi. Vengono 
prospettati come panacea al¬ 
cuni megaparcheggi, mentre 
nulla ri te per lo svtiuj^ di 
nuove linee metropolitane e 
di nuovi ristemi di trasporto su 
rotaia. •£ sicuramente il caso 
d( approfondire questi temi 
per evitare danni ambientali c 
sociali irreparabili provocati 
da una giunta che non esisten¬ 
do per I problemi dei ottadmi 
continua a esistere per i propri 
affari. 




Per Tyson 
match 
accordato 
con Spinks 


Per lui, che è abituato a disintegrare gli avversari nel giro di^ 
pochi minuti, la notizia è forse irrilbvante. «Lui» e King 
Kong lyson (nella foto), il macigno nero campione del 
mondo dei pesi massimi di tutte e tre le sigle organizzative 

8 Vba, Wbc e Ibf). mentre la «notizia» è che la pro^ima 
ifesa del titolo tra 'lYson e Spinks sarà combattuta in 12 
riprese anziché 15. (juesto è quanto ha stabilitoja com¬ 
missione pugilistica del New Jersey, lo stato americano 
che ospiterà l’atteso match in programma ad Atlantic City 
il 27 giugno. Per la faccenda del numero dei round era ìOiit 
corso una puntigliosa e ormri imbarazzante polemica fra 
Ibf (favorevole alle 15) e Wba e Wbc che sostenevano le 
12 . 


De Martino e Marinkovich 
amici di vecchia data del pilo¬ 
ta. Ma, col pretesto del cecA- 
in già effettuato e deirimpos- 
sibilità di utilizzare il biglietto 
per un altro volo, la IVa in 
pratica U allontana dal territo¬ 
rio statunitense. Una hostess 
di lingua italiana cerca di cal¬ 
mare le acque: «Vedrete, li fà- 
ranno partire domani matti¬ 
na». Nauseali, sbigottiti, incer¬ 
ti sul da tersi, i passeggeri alla 
fine raggiungono l'aeteo. So¬ 
no le due meno un quatto. So¬ 
lo alle 2,34 cominceranno le 
manovref^di decollo. E, a bor¬ 
do. il film deila notte proporrà 
massicce dosi di violenza gra¬ 
tuita. A Roma si viene a sapere 
che De Cesans è stato tratte¬ 
nuto per ore al distretto di po¬ 
lizia; che la sua qualifica di pi¬ 
lota l’ha salvato dal peggio; 
che se la caverà con una pe¬ 
sante multa e che. infine, sarà 
processato. Oggi sarà in Italia. 


MAiiiiinPfiti C:hi rompe paga. Forte di 

Pionumenil questo buon detto il segre- 

cfi Wìia fi tarlo provinciale del Pii dL 

«13 13210 chiesto al dirigenti della La- c, 

<1* pagare i danni elisati, 
devo dai tifo» laziali nella notte ^ 

della promozione deila 
squadra In serie A. «Non è i 
[HÙ possibile - sostiene Ricci * che ogni occasione di festa ^ 
sportiva si trasformi in un nuovo sacco alla città. Chiedia- ^ 
mo ai dirigenti della Lazio di contribuire fin d'ora alle 
spese ingenti che saranno necessarie per restaurare i mo¬ 
numenti di piazza dei Popolo e piazza delia Rotonda ^ 
scempiati da sedicenti tifosi». f 


n riA rnnfomia concluso a Losan- ' 

KAQ confemia na la sua prima riunione . 

«Sudafrica fuori 

— . # * ^ •'J®® molto chiare. Il co-** 

tinCnG 0 SBTd mitato internazionaie olìm- 

l*->n-»rthnMii chiesto ieri altre 

I aparuiElurà nuove iniziative per conso- ' 

lidare l'esclusione del Su-? 
dafrica da ogni tipo di ma^ \ 
nifestazioni sportive. Questo naturalmente fino a che il 
governo di Pretoria non avrà abolito il sistema di segrega¬ 
zione razziale. Alla riunione erano presenti anche gli espo- » 
nenti sportivi deirAfrtca che hanno sostenuto la presa di « 
posizione del Ciò e gli hanno espresso il proprio ringrazia¬ 
mento per la lotta attiva che conduce contro {'apartheid 
infine per quanto riguarda le Oiimpiadi i paesi africani j 
hanno assicuralo che non adotteranno alcuna forma dì^ 
boicotaggio per i prossimi giochi di Seul. Insomma in Co¬ 
rea ci saranno tutti. \ 


stato il loro Giro d'Italia. Au¬ 
guri airUisp e al Velo Club 
Donna Sport, organizzai' 
della competizione, i miei au¬ 
guri ad un plotone lanciato 
verso il pnmo traguardo. Un 
plotone con molti valori no¬ 
nostante l'assenza della fran¬ 
cese Longo, un tracciato che 
farà selezione anche se privo 
delle grandi montagli, un 
pubblico che sarà numeroso 
e particolarmente vicino alla 
trentanovenne Canins, don¬ 
na stupenda per le sue qualità 
agonistiche, maestra della 
Bonanomi, della Chiappa, 
della Bandlnl, delle fanciulle 
che onoreranno la maglia az¬ 
zurra con talento e passione. 


IA iiAé» Giorgio Moroder, il musici- 

LC ilUic sta Italiano che ha fatto bal¬ 
di Seul lare mezzo mondo In disco¬ 

teca (ricordate Flashdance 
sono o i gorghegai di Donna 

It&IUnA Summern ha Tirmato l'inno 

lUUKUlc ufficiale dei prossimi Giochi 

olimpici di Seul. Il brano, 
ovviamente una facile bal-^ 
lata pop, assolutamente consona allo stile di Mbroder, si 
intitola Hand in Hand Oetteraimente: mano nella mano) 
ed è eseguila da un quartetto canoro coreano che furoreg¬ 
gia in patria; I Koreana. «Hand in Hand», i cui primi versi > 
recitano «guarda il fuoco nel cielo», sarà solennemente 
eseguitoti giorno dell'apettura dei Giochi ti i7 settembre a 
SeuT. Il brano uscirà a metà luglio alVintemo di un Lp del, 
musicista. Per realizzare il disco la Polygram ha investito 
circa 400 milioni. 


IA Ctm hnrriA Olimpiadi invernali a Bolza- 

te l,a avp Doccia llJeini La direzione dqfc- 

OlunDÌadi 3vp ha boccialo netta-., 

■ mente la proposte del sinv? 

SIldtiFOtesi daco di Bolzano Herbeìl'.) 

« CSvp anche lui) che‘ 

a DOizano sognava la candidatura di 

Bolzano come sede dèile^ 
Olimpiadi invernali w'I 
2002.1 motivi del deciso rifiuio? Da una patte si è parlatò*-*^ 
di impossibilità dì dare ai Giochi un tipico carattere sudlfti) 
rotese, ma soprattutto il motivo pnncipale è di ordinen 
economico. Allestire tutte le infrastrutture necessarie cosi 
sterebbe decisamente troppo e molti comuni della provin-' 
eia autonoma - ha spiegato la Svp - si sarebbero dovuti - 
caricare di debiti sproporzionali. 


neo. Chi riuscirà a sconfigger¬ 
la compirà un vero e proprio 
miracolo. 

Facilissimo anche il debut¬ 
to di Stelli Crai che ha ripetu¬ 
to con l'americana di origine 
cinese Hu Na il risultato della 
finale al Roland Garros con la 
sovietica Natalia Zvereva: 6-0, 
6-0. La tedesca funziona con 
l'implacabile tecnica degli 
schiacciasassi. 

Vale te pena dì annotare le 
quotazioni dei giocatori: Cash 
e Becker sono ì lavoriti dei 
bookmakers e sono dati 3 a 1. 
Seguono: Edberg, LendI e 
McEnroe (6 a l), Connors, Zi- 
vojinovic e Leconte (10 a 1), 
Mayotte, Mecir e Wilander 
(15 a 1). Il sovietico Cesno¬ 
kov, prima testa di serie a 
uscire da Wimbledon, era da¬ 
to 25 a 1. Masso, sconfitto da 
Wilander, ha la stessa quota¬ 
zione deH'azzurro Nergiso: 75 
a 1. 

A proposito di Diego Nargi- 
so è da ricordare che troverà 
nel secondo turno l'israeliano 
Amos Mansdorf e cioè uno 
specialista di questi c^pi. 
Avrà quindi vita assai difficile. 


DANIELA CAMBONI 


LO SPORT IN TV 

Ralimo. 19,25 Gli Europei di Platini; 20,10 Calcio: da Stoccarda 
Itelia-Urss, 2* semifinale campionati europei. > 

Raldve. 13,25 Ciao Germania; 18,05 Ciclismo; da Lardano 
Gran Premio Industria e Commercio; 18,30 Tg2 Sportsefa; 
20,15 Tfl2 Lo sport. ^ 

Rsllre. 13.30 Beach-volley. da Catania; 14,15 Calcio Italia Ute 
(replica del 1968); 16?2Q Ciclismo, Giro d'Italia (emminue; 
16,30 Tennis, da Wimbledon. Tomeo intemazionale: 22,00 
Processo agli Europei dì calcio. f 

TelemontecaruL 13,25 Sprt news; 13,45 Sportissimo; 20.ÒS 
Calcio; da Stoccarda uaiia-Ur», 2* semihnale campioi)Àti 
Europei; 23,05 Tmc sport: Tennis: da Wimbledon stetesi 
della giornate. f, 


speciale campionati europei; 20,15 Calcio: da Stoccarda 
Italìa-Urss, semifinale; 22 Commenti in studio; 22,40 Basket: 
finali Nba Los Angeles Lakers-Delroit l^stons. 7* gara. 

Oisagrande verso la Lazio 

Madjer toma al mittente? 
Le visite mediche 
non convincono Tlnter 


_ BREVISSIME _ 

I Specchia sulla papcbina del Ucata. Francesco Paolo Spec¬ 
chia, quarantenne campano, sposato e padre di due bambi¬ 
ne. insegnante di educazione fisica e laureato in giurispru- 
I denza, è il nuovo allenatore del Licata, squadra neopromos¬ 
sa in B. 

RnmlgDanl duovo alleoatore del Palermo. Giorgio Rumignani 
è il nuovo allenatore del Palermo, neopromosso In Cl, al 
posto di Caramanno. La notizia è stata comunicata dai diri¬ 
genti delia società, attualmente in tournée con i giocatori in 
Canada. 

Mauro per due anni alla Juve. Massimo Mauro resterà alla 
Juventus per altri due anni. L'ala destra della nazionale olim¬ 
pica ha firmalo venerdì scorso un contratto che lo lega al 
club tonnese fino al 1990. 

Campionati di nuoto Ulsp. Iniziano oggi a Chiancìano Terme i 
campionati nazionali di nuoto deH’Uisp, che si chiuderanno 
domenica. Vi partecipano circa 3.80Q atleti, tra cui nomi 
noti quali Tocchinì. Bianconi, Vigarani e Ricci. Presenti 130 
società e l'ex tuffatore delta Rdt Hoffman, ospite d'onore. 

Cowans toma all*Aston Villa. Dopo tre anni al Bari, l'attaccan¬ 
te inglese Gordon Cowans torna all’Aston Villa. Ha fumato 
un contratto triennale per quasi 600 milioni di lire 

Pallamano, lYofeo Sicilia. Parte oggi a Enna e Siracusa il 12* 
Trofeo Italia di pallamano con Italia (A e B). Cina, Slovenia, 
Croazia e una rappresentativa siciliana. Gli azzurri saranno 
guidati dal nuovo et Bojan Levstik. 


Mi MILANO. L'inter non 
compra a scarola chiusa. E 
così, con tutta probabilità, 
rispedirà indietro a) mittente 
il suo ultimo acquisto; l'at¬ 
taccante algerino Rabah Ma- 
dier comprato dal Porto, ti 
fatto è che le accuratissime 
visite mediche a cui è stato 
sottoposto il giocatore alge¬ 
rino non hanno dato un re¬ 
sponso troppo favorevole. 
Le magagne sono da attri¬ 
buire a un vecchio trauma 
muscolare sofferto da Ma¬ 
djer lo sorso marzo e che gli 
costò pure un perìodo di 
inattività di circa due mesi. 
Ripresa l’attività agonistica 
sembrava che tutto and^e 
per il meglio per l’attaccan¬ 
te, ma i guai sono tornali 
fuori durante rincontro di 
Nancy per l’addio al calcio 
di Platini. In quell'occasione 
Madjer aveva accusato una 
i limitazione funzionale che 
' non gii consentì di prosegui¬ 


re la gara. Adesso dopo le 
visite dei medici dell’lnleril 
certificato dì Madjer parlq^i 
patologia muscolare dì tipo 
traumatico. Naturalmente a 
questo punto sono subko 
cominciate le ipotesi per un 
suo eventuale sostituto. 
Qualcuno ha parlato di Diaz. 
Ma su questo l’inter ha 
smentito di aver allacciàto 
trattative con la Fiorentina. 

La Fiorentina invece dal 
canto suo è interessata a Lo¬ 
renzo ScarafonI deirAscolì, 
così almeno è quanto affò^ 
maio dal presidente Rog^ì. 
Il dirìgente ha anche detto 
che Walter Casagrande, l'àl- 
tro giocatore in vendila as¬ 
sieme a Scarafoni, potrebbe 
andare alla Lazio già dalla 
prossima settimana. «U tràl- 
tativa. già giunta a buon pùh- 
to - ha detto Rozzi - potreb¬ 
be sfociare nei prossimi 
giorni nel passaggio del bra¬ 
siliano alla neopromossa». 


rUnità 

Mercoledì 
22 giugno 1988 





















Europei 
di calcio 



Sport 


In una partita tesa, 
condizionata dairarbitro, 
conquista la finale 
la squadra con più classe 


GERMANIA-OLANDA 1-2 

OUNOA FINALISTA 
Oggi a Stoccarda ora 20,1S 

URSS-iTALIA 


( ora 20.15 
URSS-ITALIA 
direna ftail, Tmc, CapodiUrii 


Ambui^, fiomcono i tulipani 


1-2 


Irfg olanda 

' !• 

lininel Q VanBroukiltn 6,5 

. (8,8 

Borowki 0 Vin Tiggilin 5,5 

|6,5 

0 Van Aarla 

6.5 


Kohlar 0 RIikMrd 

7 

ì* 

Hargit 0 R. Koaman 

6,5 

(6 

Rolff Ó Woutara 

6,5 


Min 0 Vananburg 

6,5 

^ |6,6 

MattUm O Muhran 

6 

i -8,8 

VoaHir 0 Van Butan 

6 

- U>5 

Ttwn O GutUt 

6 

- f’ 

Klinimann 0 6, Koeman 

7 

? (e 

Backaràauar A Michala 

7 


i ARBITRO; Igne memaniel 4 . 
{MARCATORI: 56 ' Matthiut 
NrlQ,), 75 ' R. Koaman (rtg.l, 69 ' 
, Van Baatan, 

r SOSTITUZIONI; Germania: 46 ' 
« Pftugar ( 6 ) par Hargat. LIttbaraki 
t ( 6 , 6 > par Mi»: Otanda: 59 ' Kiaft 
1 Ì 6 Ì par Muhran, 69 ' Suvrijn (avi 
«par Van Baatan. 

< AMMONITI: Van Braukalan. 
l ESPULSI: naaauno. 

I ANQOLI: 6-1 par la Germania, 
f SPETTATORI: Slmila. 

{ NOTE: aaratp fraaea. terreno ot* 
>< 11100 . Sugli ipalti circa IBmila ti* 


Van Bastati capocannoniere _ 

4 * show di Cullii sulla destra, vanamente insegutto da Borowka. 
5 * replica di Voeller: il suo tiro<ross è parato m tutto da Van 
Breuketen. 

12’ punizione rasoterra di di P. Koeman, pollone sul tondo. 

16* su avventato passaggio all'indietro di R. Koeman per poco Mill 
non beffa la difesa olandese. 

16' azione Klìnsmann-Brehme: il colpo di testa di Voeller sul traver¬ 
sone è allo di un metro. 

20’ bordala di E. Koeman dal limite, appena a /aio. 

43 ’ Van Basien cade in area e reclama il rigore (giustamente). 

SS* / 'arbitro Igna assegno un ngpre per un fallo ingenuo di RiJ^rd 
su Klinsmann. Batte Mallhàus,van Breuketen intercetta ma e gol lo 
slesso. 

SS* nervosismo in campo, ne approlìna 7hon per un'azione travol¬ 
gente conclusa da Klinsmann con un diagonale a lato. 
«3V66'e69’ tre tbombe», due di R. Koeman e una di Van Basien 
finiscono alte, 

75* pareggio olandese su penalty (inesistente) concesso per fallo di 
Kohler sa Van Basien, Tira R Koeman e segna. 

86’ Van Aerle verticalizza per Van Basten che giunge in corsa in 
ano e^ira di destm in diagonale sul secondo pah' èil 2a I per 

' □ MR 


wm AMBURGO. I) bluff di Be* 
ckenbauer è durato per 89 mi¬ 
nuti, Quanti ne sono occorsi 
all'Olanda per quantificare in 
gol la sua netta superiorità. E 
ci pare logico che sia stato 
Van Basien, il migliore in 
campo, a piazzare la botta vin¬ 
cente che lancia l'Olanda in 
finalissima. U Germania e, già 
lo si era visto nel corso delle 
qualificazioni, non era la solita 


Germania-schiacciasassi: un 
declino iniziato a Mexico '86, 
dove un bel po' di buona sorte 
aveva condotto per mano i te¬ 
deschi fino al secondo posto, 
e continualo inesorabile nel 
corso di questi due anni. «Kai¬ 
ser Franz* ha fatto tutto quan¬ 
to era nelle sue possibilità per 
mascherare le debolezze di 
una squadra con soli 4-S uo¬ 
mini all'altezza delle tradizio¬ 


ni: parliamo di Matthaeus, ieri 
peraltro non al massimo, di 
Thon, forse di Kohler e sicura¬ 
mente, per quelio che ha fatto 
contro l'Olanda, di Klin¬ 
smann. Con una prettattica 
esasperata, «Beck* aveva inse¬ 
rito aH’ultimo momento Mill al 
posto di Litlbarskl (giocatore 
un po' spremuto ma in grado 
di alzare il livello tecnico del 
suo team), confidando nelle 
doti di guastatore del piccolo 
attaccante del Borussia Dor¬ 
tmund. Per giustificare la mos¬ 
sa, in tribuna stampa è giunta 
addirittura un foglio ciclostila¬ 
to in cui si parlava di Uttbarski 
vittima dì «improwì^ dolori 
allo stomacai. Un altro bluff, 
fntanto Mill, svariando su tutto 
il fronte d'attacco, metteva in 
crisi la rigida «zona* olandese 
che cosi sul lato destro vede¬ 
va Van Aerle, solito spingere 
in attacco, bloccato in posi¬ 
zione proprio per la presenza 
deil'inatteso guastafeste. Non 
c'è dubbio che a livello di 
strategia anche Beckenbauer 
ha dato una lezione all'arrug¬ 
ginito «santone* Michels, ma 
il materiale a disposizione era 
di tonnellaggio ben diverso. 
Col trascorrere dei minuti, gli 
olandesi hanno preso il so¬ 
pravvento ma la mira dei suoi 
giocatori (Run^d Koeman in 
lesta) è sempre apparsa poco 
felice. Tenibili bordale fi¬ 


schiavano attorno ai pali di 
Immel, che tuttavia si limitava ^ 

ad ordinane ammirùstra^ne. 

Dopo un più che sospetto i 

rigore negato a Van B^ten, 
l'arbitro Igna ne ha conces»> 
uno ai tedeschi: merito cÙ 
Klinsmann che ha messo in 
condizione Rijkaard di colpir- 
lo sulla gamba destra, a^en- 
tuando pure il tuffo. Ma Igna. 

che rispetto al bravissimo fi- O ^ 

schietto di due anni fa pare 

invecchiato di 200 anni (sem- il>ÉÌÌWÌÌIlR^|^^^§ 

pre incerto, non ha tenuto in 

pugno mai la gara nei fflomen- 

ti «caldi*), si ricordava del tor* P > 0 

lo ai danni di Gultit e Ca per- 

petralo nei primo tempo, cosi •; 

alla prima occasione ha con* ^ 

cesso un rigore anche all’O- <- ^ ^ 

landa: questo, davvero in^- 

stente. A quel punto si è pen- ^ 

salo che i tempi supplementa- y ^ 

ri sarebbero stati inevitabili, s ‘ 

malgrado l'entrata in campo Jg 

diKieft(ancheterìMichdsha i t ^ 

regalato un giocatore agli av- l , | 

versar! per oltre un tempo) al 

posto di un Muhren die viag* • 

giava a ritmi «alia Di Bartolo- / W 

mei* avesse ravvivato non di ÌumT 

poco l'azione dei tulipani. E f/ 

invece Van Basten ha fatto la T g 

differenza, consegnando agli 

archivi del calcio una vittoria P9r * ^ ^ 

che «vendica* a distanza di 14 iP ' “ 

anni, e con la stessa sequenza 

di reti all'inverso, la finale per- /-..iii* a% ■>- . 

duta nel Mondiale 1974. Cjllit tontrastato da 6ero*Ka 
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EUWOBBEVI 

Per Italia-Urss 
anche il Papa 
davanti 
al televisore 


Giovanni Paolo II (nella foto) seguirà dai teleschermi la 
semifinale Ilalia-Urss di stasera. Il Pontefice ha espresso 
questo desiderio ai suoi stretti collaboratori e la notizia è 
così trapelata dairamblenie valicano. Non è comunque 
una noNìtà per chi conosce il valore e la considerazione 
che il Papa ha sempre riservato all'attività sportiva. In ge¬ 
nere ed al gioco del calcio in particolare. Ora ^rò, a 
conferma dì una passione calcistica crescente, si sùlancia 
anche in giudizi elogiando il gioco degli azzurri che ha 
avuto già modo di apprezzare nella gara d'esordio con la 
Germania. 


far rarft Ricca di personalità dello 

L sport Italiano, la tribuna rtp 

€ vdndl trd 1 vip di Stoccarda. Ad assistere 

in tribuna 

sera ci saranno anche il 
prendente del Coni Arrigo 
Cattai e il ministro del Turi¬ 
smo, Sport e Spettacolo Franco Carraro, oltre ai previsti 
Matarrese e Nizzola, presidente della Legacalcio. Presenti 
anche molti presidenti di club: Boniperti, Pellegrini e Fer¬ 
iaino. 


TiiH» Come aspettano gli azzurri 

I 2 semifinale di stasera? 

13 VI 9 ÌH 3 Non secondo ta consueta 

mintlto prevista per la gioh 

■ , nata di gara, quando la sera 

per ininUtO st deve scendete in campo. 

Sveglia alle 9,30 e colazio-' 
ne in camera. Alle Ì0,30 
riunione tecnica con Vicini per un rapido ripasso delle 
caratteristiche degli avversari e dei rispettivi compiti. Se¬ 
gue breve passeggiata distensiva. Alte 12,30 pranzo Sulla 
base dei menù da tempo stilato dal professor vecchtet, Poi 
un breve riposo e alle 16,15 una leggera merenda. Infine, 
prima di salire al|e 18.30 sul pullman che lì porterà al|0 
stadio di Stoccarda, il discorso di Matairese ai giocatori. 
Se gli azzurri riescono a «digerire* anche quello, nessut^ li ^ 
potrà più fermare. 


AnCfilotti partita t^ttacó- 

sul SOVkuh. delVUi» un {0aco da guiù. 

«In M»cci/'n <lare come una rivelaiio- 

«m nessico 

efano migliori» Anceloitìr lì giocatore che 

quasi sicuramente dovrà 
^*'*^***"^ vedersela con Zavarpv, il 
«cervello» dei sovietici. Il loto gioco era wt novità in 
Messico. Io ne fui affascinato. Ero convinto che avrebbero 
vinto tutto. Poi commisero errori clamoroal e la loto «rivo- 
lu^ne» si fermò. Forse sono addirittura tornati indietto. 
Sarà una partita bella e difficile. Si deciderà airìnizìo, 
quando cercheremo di conquistare le posizioni. Tulli e 
due con grande attenzione a non commettere errori ma 
facendo capire che siamo noi i più forti*. 


jVidiii 

j «Rigori 
jmolto 
I dubbi» 


flBi STOCCARDA. Azeglio Vi- 

Ì cinl e gli azzurri hanno seguito 
la Mnìlfinate di Atnburao Ger- 
mania-olanda in tv. Questi I 
coriimentl del et e di alcuni 

I giocatori della nazionale ita¬ 
liana sul successo deirOlan- 
dar Vicini; «È stata partita di 
grande livello atletico ed ago¬ 
nistico, forse meno dal lato 
tecnico. Uno scontro fisico 
dove ha predominato l'effl- 
ctenza atletica. Sembrava do¬ 
vesse finire ai supplementari 
ma Van Basten è stato prontis¬ 
simo nel finale. L'Olanda si è 
espressa soprattutto con tin 
.da lontano. Per la Germania 
pen^ si possa considerare 
Una beffa. Gli olandesi si sono 
«presi una bella rivincita della 
finale del '74 dato che hanno 
'...dbahalo stasera quella situa¬ 
zione. Allora erano andati in 
jsivantaMlogli olandesi su rigo- 
, re di Cmyn ed 1 tedeschi ave- 
>?vano rimontato, stasera è sta- 
Jo l'opposto. Ho avuto qual- 
che perplessità sul primo rigo- 
^«.ze ma mi è sembrato netto In 
„lv, mentre dalla ripresa televi- 
rCaiva il secondo rigore, quello 
olandese, non mi è sembrato 
. molto chiaro. Sono episodi 
fnmportanti, sui quali pero non 
1’^ può esprimere un giudizio 
^^oblettlvo Adendoli In tv. La 
Germania, comunque, avreb- 
7 bo meritalo di disputare ì sup- 
’^plementari». . 

” Ancelotli: «E stata una buo- 
ha partita con molta tensione 
In campo. Entrambi gli episo¬ 
di dei rigori sono stati dubbi*. 


i " Gli Europei fuori da^ stack: i match alberghieri, i magici numeri telefonici 

La maglia di Voeller in «occaaonen», perseguitati dal poster di Franz Beckenbauer 

Dici «stampa» e si apre il paradiso 


Per un momento niente stadi o campì di allenamen¬ 
to. Vediamo gli Europei attraverso la hall o il centr^i- 
no telefonico degli alberghi. Si possono vivete match 
Inquietanti e partite da sogno. La magia del tasto 
numero 8. Una sorta di luna-park a tre piani: violini- 
ste, odalische, barbieri stomellatorì 'e la faccia'di 
Beckenbauer che ti insegue dovunque. In (ila per 
farsi fotografare sotto la testata di «Bild Zeitung». 



'fa > 


i 


M AMBURGO. Basta preme¬ 
re un pulsante e 11 gioco è fat¬ 
to. Un gesto semplice e istinti- 
, vo, l'importante è non esage¬ 
rare. Una pressione leggera 
sui tasto numero 1 e arriva un 
cameriere nerboruto per te va¬ 
ligie e gli accessori, col 2 una 
deliziosa fanciulla con un ce¬ 
stello di fragole che purtrop¬ 
po ^ intraUerrà nella tua «zlm- 
mer* soltanto pochi secondi, 
col 3 puoi prenotare una ce* 
netta al plano di sotto al risto¬ 
rante «Piazza Romana*, col 4 
li metti in lista per sauna e 
massari, col 5 ordini una 
«Fruhslùck*. una colazione, 
da saziarti per 24 ore, col 6 
per il momento non è succes¬ 
so niente, col 7 arriva un ne- 
grone che parla in tedesco e 
forse il tasto 6 serve proprio 
per mandarlo via. AvanU co» 
nno ai pulsante 10. il più peri¬ 
coloso, perché dà il via alle 
telefonate interurbane e quan¬ 
do arriva il conto ti accorgi 


che ti è rimasta sullo stomaco 
la FruhstOck di tre giorni pri¬ 
ma. Cose che capitano all'no- 
tel Elysee di Amburgo e negli 
altri alberghi dove alloggiano 1 
giornalisti al seguito dei cam¬ 
pionati europei. Roba da ric¬ 
chi, peccato dover andare poi 
allo stadio per raccontare una 
partita. Perché poi anche qui 
devi premere altri tasti, ma so¬ 
lo per chiamare il giornale o 
per azionare t’«M 10* il mìni- 
computer che trasmette gli ar¬ 
ticoli da sé e ti evita di scandi¬ 
re Mikhailichenko alio steno- 

f [rafo col rischio di cotlassare. 
1 lusso, il progresso mettono 
tutti alla pari in una posizione 
di comoda pigrizia. Ma non 
del tutto: i piu sprovveduti, 
quelli che temono il pulsante 
per paura dì addentrarsi in 
una wirate perversa di came¬ 
rieri, facchini, cuochi, diretto¬ 
ri di sala che parlano tulle te 
lingue fuorché ritaliano, pe¬ 
santi «extra» nel conto da pa¬ 



gare, quelli Insomma che per 
aver chiesto un sandwich non 
dormiranno con l’angQscia dì 
aver affittato un Mercedes, si 
limiteranno a premere j tasti 
del telecomando tivù o quelli 
della radio vicino al tetto. L'al¬ 
tra sera un'emittente di Am¬ 
burgo trasmetteva vecchie 
canzoni di Alice e dì Venditti. 
Per gli ammalati di nostalgìa 


poteva andar bene. Gli «scafa¬ 
li» hanno invece premuto il ta¬ 
sto 8, cosi una graziosa vocina 
femminile li ha informati dì 
una festa-rice>4mento 

air«Hambu^er Off*, una ca¬ 
tena di negozi net dttà. 
I cronisti italiani sì sono ritro¬ 
vali in una sorta di frenetico 
luna-park a tre piani dove suc¬ 
cedeva un po' dì tutto. Basta¬ 


va esibire la parola magica 
«presse* e come in un sogno 
una ragazza più alla di te por¬ 
geva morbidamente sigarette, 
un'altra ti offriva birra, gelati, 
consommé, sèmifreddi prima 
di accompagnarti in un breve 
tour panoramico. Ecco un'o¬ 
dalisca che improvvisa una 
danza dei ventre e ancora 
avanti, su e giù per scale mo¬ 


bili che vanno a mille all’ora 
tra violiniste che suonano 
Brahms, facce torve di punk 
che si fanno tatuare la schiena 
da incredibili celli col guanti 
anti-Aids, barbieri italiani che 
cantano a squarciagola e rasa¬ 
no senza ferire. Miracolo e 
folklore, tra luci psichedeliche 
e luci al neon, tra una vetrina 
di boutique e una camiceria 
coi cartelli «occasìonen», ap¬ 
pena 59.20 marchi per una 
maglietta coi 9 come quella di 
Voeller. La Germania si sven¬ 
de, da una gigantografia sulla 
p^te campeggia una faccia 
di Beckenbauer che li insegue 
senza scampo lungo i tre piani 
di morbidezza. Qualcuno pre¬ 
me un tasto, si spengono le 
luci, rìfletlorì su 6 ragazze ve¬ 
stite da gallo, come nel «Cac¬ 
cia al ladro* dì Hitchcock: ini¬ 
zia una performance sulla fal¬ 
sariga dell’opera teatrale 
•Cats*. in quesU giorni replica¬ 
la in un teatro amburgnese. 
Altro tasto, luci sulla ribalta e 
pente che fa la fila per farsi 
fotografare davanti a un pan¬ 
nello bianco dove sta scrìtto 
«Bild Zeitung*: in 10 minuti lì 
danno il souvenir da esibire in 
Malìa, al ritorno, sotto forma 
di un distintivo metallico con 
tanto di spilla. Pubblicità per 
tutti: per il giornale tedesco e 
per «tu che c'eri». Agli Euro¬ 
pei, con una valigia e un pul¬ 
sante per sognare. 'pif/T 


...e perViaill 
hanno un 
solo difètto: 

«Non sono latini» 


Non timore, ma sicuramen¬ 
te grande rispetto, t quello 
che prova Vlalli (nella foto) 
a proposito degli avversari 
di stasera. «1 sovietici - dice 
• sono furbi, sono una supersquadra dal punto di vista 
tattico e atletico. Hanno un solo difetto, non sono latini c 
dunque mancano un poco di estro. Noi comunque li cono¬ 
sciamo bene e II affronteremo in modo da non fallii sfrut¬ 
tare la loro arma migliore, il contropiede». Scoprendosi 
poi buon auspice (ha previsto nelle gare precedenti, sia il 
gol di Mancini che quello personale) prevede per stasera 
un gol di un centrocampista, Ancelotti o Giannini. 



4(Sai2CÌn€SC3s aziuni vogliono più sol- 

rti da Matarrese? Tscconi, è 
lattoni quello che ne avrebbe al 

nulla DuA momento più bisogno. Ap- 

■ T tT a . profittando della sua assen- 

contro I laOri za da Torino per gU Euro¬ 

pei, alcuni ladri sU hanno 
svaligiato casa nel capoluo¬ 
go piemontese. Bottino, una collezione di orologi e oggeM 
d'oro per il valore di 40 milioni. Con»derando che al 
momento la sua parte di premi è giunta solo fino a 30 
milioni, il suo attuale bilancio è in perdita. «Per questo ho 
chiesto ai miei compagni - ha spiegalo il numero 12 dell'I¬ 
talia - di andare avanti fino al titolo continentale. Se non Io 
vincono li rincorrerò fìnché avrò fiato». 


PIERFRANCE8CO PANQALLO 


CALCIO NEGLI STINCHI 


PATRIZIO ROVERSI- 


E stasera abbasso 
i moralpsicologisti 



Solo con la Rai d si sente in tribuna 


p‘MI Da teledipendente tete- 
P*1manlaco ho sempre pensato 
loqila tv come unico strumento 
arbitro e artefice di «eventi» dì 
l^stragrande interesse di massa. 
Ifforte di alcuni neo-proverbi 
f.cculturali tipo «il medium è ii 
^rimessaggio» o «la forma è il 
ìj:,.contenulo» pensavo che or- 

Ì ' mai «il veicolo fosse il pilota», 
cioè lo strumento televisivo è 
tanto capillarmente forte che 
tote attraverso di esso si for¬ 
mano e si deformano fenome¬ 
ni di massa. Non c'è guerra, 
disgrazia, s^uvione. tracima¬ 
zione. festa che non abbia la 
taglia che i media le assegna¬ 
no. Anche eventi che vivono 
di grande partecipazione, co¬ 
me concerti, grandi spettacoli 
Ce comizi ormai dipendono 
E^daila «promozione» che i me- 
I dia concedono o non conce- 
I dono. Forse solo il calcio si 
f'^permette di trascinare a n- 
" morchlo tv. radio e giornali, si 


permette di farsi corteggiare, 
si permette di esìstere come 
fenomeno emotivo di massa a 
prescindere da lutto. Infatti, a 
prescindere da amplifi¬ 
cazioni, dietrologie, sottolo¬ 
gie il calcio richiama ad una 
•militanza attiva» migliaia di 
persone che escono di casa, 
fanno sacrifici, sì assoggetta¬ 
no a lunghi viaggi, pagano sa¬ 
lali biglietti per «esserci» di 
persona. Probabilmente nes- 
sun'altra molla nuscirebbe a 
spingerli a tanto. 

Qualche moralista psicolo¬ 
gista potrà obiettare che sia¬ 
mo una naziom (anzi un'Eu¬ 
ropa) di onariMl, sublimatoli 
e simbolisti che sprecano in 
attività sostitutive e prive di 
concreto rapporto con la real¬ 
tà le proprie migliori energie 
che potrebbero altrimenti es¬ 
sere spese a «tifare» contro il 
nucleare, contro le armi o a 
favore di quant'altro. Inutile 


lamentar»: l’uomo è un eva¬ 
sore psicologico metaforico 
con capacità oniriche incor¬ 
porate. Io ho affrontato il pia¬ 
cere di questi commenti para- 
sportivi con l'imperativo cate¬ 
gorico di scopnre o inventare 
nessi para-reali attorno al fe¬ 
nomeno meramente calcisti¬ 
co. L'incanco mi è stato con¬ 
ferito per i miei menti gastro¬ 
culturali cioè per il mio amore 
del paradosso. Ma, per fare 
due paragoni poco modesti, 
mi sento come un neo Salgari 
costretto a commentare la 
guerra del Libano o come un 
post-Verne che provasse a 
commentare l'impresa dello 
Shuttle: la realtà supera ogni 
colpo di reni della fantasia La 
realtà supera il gusto per l'iper 
realismo. Succede infatti che 
Ilalia-Urss abbia già registralo 
l'intervento semiuffici^e del¬ 
l'ambasciatore Lunkov, la pe- 
restrojka è dichiaratamente 


legata ai destini e ai dati com- 
portamentalf della squadra 
non meno dì quanto è legala 
al vertice dei paesi più indu¬ 
strializzati, succede che ta na¬ 
turale divisione sessuate tra 
uomini-animali sportivi da vari 
sport e donne-vìttime della te- 
ieradiocronaca delle partite è 
crollata con la presenza mas¬ 
siccia delie donne davanti al 
teleschermo, si parta di «spio¬ 
naggio» porno-giomalistico, 
di guerra fredda e di aggiot- 
taggio e accapanamento di 
biglietti per Òlanda-Germa- 
nia. Per Inventare nessi fanta¬ 
siosi tra calcio, politica, costu¬ 
me, fantapolitica e fantacalcio 
tocca arrampicarsi sugli spec¬ 
chi a lesta in giù. Nessuno ha 
ancora azzardato nessi tra le 
avventure cdlcistichc deirita- 
lia e la nomina a segretario di 
Achille Occhetto, ma niente è 
impossìbile. 

'Lupo Solitario 


M «La concorrenza non cì 
spaventa: anzi, ci darà nuovi 
stimoli». Cosi rispose li gioma- 
lisla Rai, quando per la prima 
volta gii fu posta la fatidica do¬ 
manda: «Vi spaventa l'idea 
che anche Berlusconi possa 
lare dei telegiomaU?*. Per an¬ 
ni gli uomini di viale Mazzini 
hanno cantilenato questo ri¬ 
tornello. Lo npetono ancora 
oggi, eppure chi li frequenta 
da tempo non fatica a coglie¬ 
re un elemento di apprensio- 
: ne. di incertezza imnlracda- 
' bile qualche mese fa. Ma non 
perché - a differenza di tanti 
I aliarrm lanciati in «inni Uascor- 
! si - questa volta il tg sembra 
I più a portata dt mano di «sua 
, emittenza»: non si tenne il 
I confronto sul terreno della ìn- 
I formazione in senso stretto; 

Berlusconi fa paura per quello 
I che potrà combinare neììo 
I sport, in definitiva, it timore 
vero è che - nel giro di due, 
tre anni - sospinto passo do¬ 
po passo verso una posinone 
di parfnersonnacchioso e pri¬ 
vo di tono muscolare nei con¬ 
fronti dei coìosso privato, ì) 
servizio pubblico possa {rér- 
dcre, o vedere affievolito, tut¬ 
to CIÒ che in questi giorni gli 
procura ascolti record, nono¬ 
stante la concorrenza di due 


Ingiid Bergman, Walter Matthau, Buri 
Reynolds, Angle Dickinson, Jack We- 
ston, William Holden, Nacy Kwan, 
Romy Schneider, Nino Casteinuovo: 
una vera nazionale del cinema, com¬ 
pletata da Iva Zanicchi e Lou Ferri¬ 
gno; scenderanno tutti in campo sta¬ 
sera, messi assieme dalle altre tv - 


pubbliche e private - che con iìlm e 
telefilm cercheranno di contendere 
qualche fetta di audience a Raiuno, 
che manda in onda Italia-Urss. La 
partita sarà trasmessa anche da Tmc 
e Telecapodistria. Il lascino della Rai 
risulterà ancora una volta irresistibi¬ 
le? Tbtto (a ritenere di si. 


altre emittenti. Telemonlecar- 
io e Telecapodistna, quest’ul* 
lima tributaria del gruppo Ber¬ 
lusconi. Quando queste due 
emittenti hanno trasmesso in 
diretta - la medesima partila 
delia Rai. hanno realizzalo au- 
diencequasi insignificanti, no¬ 
nostante te immagini fossero 
te stesse (quelle deH'Eurovi- 
sione) e identico il modello di 
trasmissione (il telecronista 
affiancato da un ex giocato¬ 
re). Sulle ragioni del fenome¬ 
no, Andrea Barbato non ha 
dubbi «C'è gente che non sa 
nemmeno su quale canale si 
captano Telemontecarlo o Te- 
tecapooistrìa, in molte zone il 
segnale non è di buona quali¬ 
tà. E poi, c'è un'abitudine tal- 
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mente forte a seguire questi 
avvenimenti sulle reti Rai... 
Qualcosa potrebbe cambiare 
soltanto se i telecronisti delle 
tv private fossero incommen¬ 
surabilmente più bravi di quel¬ 
li Rai: invece si scopiazzano a 
vicenda. In più la Rai si giova 
dell'assenza di interruzioni 
pubblicitarie. Vedo che le pri¬ 
vate, per le partite, ricorrono a 
spot orevissimi. quasi una sor¬ 
ta di pubblicità jrarasubUmina- 
le. Ma i'effetto è ugualmente 
rovinoso: stai sempre con il 
magone che il Pinot maschio 
o il salame Beretta li facciano 
perdere il momento dell’In¬ 
contro. Diciamo ia venià: se le 
tv fanno la stessa cosa, la Rtù 
vince le pnvate vanno al ma¬ 
cello...». Anche per Antonio 


Bernardi, consigliere d'ammi¬ 
nistrazione comunista delia 
Rai. vate il discorso della pub¬ 
blicità: «Ricordo l’amichevole 
post-campionato tra Mìian e 
Reai Madrid. Partita splendi¬ 
da, ma che seccatura fa pub¬ 
blicità! Scoccia, disturba, 
rompe la magia delio spetta¬ 
colo calcistico anche quando 
si tratta di una semplice scntta 
che passa sul video o ne occu¬ 
pa una nicchia. Magari, cì si 
abituerà anche a questo. Ma 
per ora.. lo aggiungo anche 
un'altra cosa: che in tanti anni 
ta Rai ha accumulato una 
esperienza, una professionali¬ 
tà che non ^ cancellano m un 
attimo, che pagano ancora...». 

Stasera, cunque, a milioni 


davanti a Raiuno: ancora di 
più saremo sabato, special¬ 
mente se gli azzurri guadagne¬ 
ranno la finale. Perché, il sen¬ 
so dì tutte queste osservazio¬ 
ni. il fascino segreto di cui an¬ 
cora si avvale la Rai è questo: 
quando vedi la partita su 'Tele- 
montecarlo o su Telecapodi¬ 
strìa, dopo qualche minuto tt 
assale un senso di solltuiùne, 
di estraneità da un grande rito 
collettivo coinvolgente che si 
sta consumando sotto 1 tuoi 
occhi; se la guardi su una rete 
del servizio pubblico, lì sem¬ 
bra quasi di stare alte stadio, 
di essere in mezzo agli altri, 
esulti e ti accori. LaRai ag- 

S e qualcosa airawem- 
y, e stasera, ancora |riù 
sabato, coinvolgerà nella vi¬ 
cenda calcistica > vi ricordate 
i mondiali dì Spagna? - e nelle 
emozioni che essa suscita tut¬ 
ta la famiglia, anche coloro 
che di solito brontolano con¬ 
tro il figlio o il marito che ese^ 
citano la dittatura del iel^o- 
mando. «Per ora...», suggeri¬ 
sce Andrea BariMtQ, «no e 
quando non irromperà sulla 
scena Berlusconi e se la Rai 
sarà ridotta a tv dì regime. Nel 
qual caso \ mondiaA del '90 
potrebbero essere il suo canto 
del cigno. 
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Viòli sfida Lobanovski 
Questa sa^i entra in scena 
il caldo raffinato 


E cade il luogo comune 
dì una partita giocata 
tra forza e fantada 




ITALIA-URSS 


( 1) Z«nga O Oìssmv ( 1) 
(3) Bergomi O BtMonov (2) 

( 6) Maldìni O R«t ( M 
(21 Baresi O KidiithuM) j Sl 
(6) Ferri Q Kuinetiov ( 4) 
( 9) Ancelotti O AMrùkov ( 7) 
(171 OonadoniO Micheilich. USI 
(11) DeNapoK O Utovchenko C 6) 
(20) Vialli O Frotatso¥ ((Q) 
(14) Giannini ID Zavarov ( 9) 
(18) Mancini Q Betanov |(1) 
Vicini A Lobanovaki 
ArtNtro; Ponnet (Belgio). 

in panchina: Tacconi ( 12), Ferrara (S). 
Fusi (13), De Agostini (10). Ahabai 
(16) per ntalia. Chanov (16). pami*^ 
nenko (11), Gotsmanov (TB), Bjrit*> 
cha ( 19), Passuho (20) per l'Uru. 


BÉm «Azzurro» 
pd «Volare» 
e infine un urlo 


DAL NOSTRO INVIATO 


«■ STOCCARDA. Vigilia di 
una partita annunciata. Cala il 
sipario sulla ribalta. Né) segre* 
to dei camerin), lontano da 
sguardi indiscreti, là compa* 
ghia del pallone tira fuori 
alimfeiicqhi, sfere di cristallo, 
arnuleti. ferri dì cavallo. È il 
rituale dieì prepartita. Una ce¬ 
rimonia quasi sacra. Ognuno, 
un particolare. A volte, si trat¬ 
ta di sfumature neanche intui¬ 
bili. Ma guai a dimenticarse¬ 
ne. Nel clan azzurro, tutto é 
pronto* Registi, scenògrafi, 
cc^Uimiati hanno già tirato 
fuori dalle casse gli arnesi del¬ 
la litu^ia. Ogni cosa deve ri- 
caleafé un cliché ormai anda¬ 
to a mérnòria. Proibito dimen¬ 
ticare è sbagliare. Può contra* 
tiare ed incidere. Si vergogna¬ 
no quasi I giocatori di raccoii- 
tare quéste loro manìe, alle 
quali sono trémendamente af¬ 
fezionati. Qualcuno vi ha ad? 
dirittura costruito una carrièra 
sopra. 

Il maestro di cerimonia è 
Sergio Brighenti, aiutante di 
campo In prima del gran capo 
Vicini. E lui Tuomo ene racco¬ 
glie le storie di lutti. Si diverte 
anche, perché pòi le giacuia* 
(orle dell'ultima ora sono an¬ 
che diveiteriUvSceUa anche la 
marcia trionfale: è Azzurro, 
copyright Adriano Celentano. 
Una cancone in tinta, per es¬ 
sere àll'aliézta della situazio¬ 
ne. Stereo a * lutto volume, 
d'obbUgo;tt.córo. Nessuno é 
esentato. aiKhe gU stonati. 01* 
rettore Alessanaro Altobelll. 
con phMp. ma jep 2 a t^* 
clwtie. Dom Aùumoi in sim* 
bioel con ('atmosfera Vb/ore. 
Uno tira l'altro. Chiaramente 
una scelta non a caso. 

Una volta allo stadio, subito 
sul terreno d) giòco. C'è il ri- 
tuàlè del campo. Sì pestaier- 


ba, uno sguardo ìntomoi gli 
attaccanti ne approfittano per 
mettere a fuoco la porta. E il 
momento de) feeling con la 
ribalta, ancora con il Sparto 
calato. Intanto Sergio Bri- 
ghenti si trasforma in un con¬ 
taminuti. Le regole del tede¬ 
schi sono rigide. Bisogna es¬ 
sere allo stadio un'ora e dieci 
prima deH'orario d'inizio dei- 
rincontro, venti minuti di ri¬ 
scaldamento e squadre pron¬ 
te per entrare undici minuti 
prima del via, Intanto il ceri¬ 
moniale continua nel sacra ri¬ 
spetto delle leggi, mentre Al- 
tobeìli e De Napoli, gli anima¬ 
tori del gruppo, cominciano il 
loro cabaret per tirar su il mo¬ 
rale a chi è in ipertensione. 
Battute, barzellette, mentre 
negli spogliatoi massaggiatori 
e magazzinieri hanno prepa¬ 
rato gli attrezzi de) mestiere. 
Nàiuralmenle ogni cosa a) po¬ 
sto della volta precedente e 
nello stesso ordine. Scarpe, 
tacchetti, calzoncini ed altri 
ammennicoli vengono sotto¬ 
posti a scrupolose radiografie. 
1 ferri del mestiere non devo¬ 
no tradire. 

Intanto scompaiono i sorri¬ 
si. lé facce si fanno tese, il si¬ 
lenzio è d'obbligo. Anche Vi¬ 
cini si rintana in un angolo in 
compagnia dei suoi pensieri. 
Ognuno ripassa la lezione, si 
ricordano le raccomandazio¬ 
ni, mentre I muscoli vengono 
rilessi in moto, lòtti fuori a 
scaldarsi sul campo, meno De 
Napoli e Giannini. La fortuna, 
per loro due. arriva dai corri¬ 
doi. conti* 


riuà a fare li contami^ti- Ógni 
operazione, ha un suo tempo 
stabilito. Scocca l'ora «X*. Ci 
siamo, ecco la partita, ecco 
l’ultimo inno alla dea bendata, 
ecco l'urlo bestiale. Igladìato- 
ri sono pronti. (j Pa.Ca. 



DAL NOSTRO )NV>ATO 

GIANNI mVA 


STOCCARDA- C’è ftalia-Ures, non per- 
detevela. L'attesa è grande per la gara 
di questa sera, e va al di là delle ansie 
piede e grandi con cui questi appunta¬ 
menti intemazionali vengono vissuti. 
Italia*Ums è attesa perchè promette 
una serata dì calcio raffinato, che sa 
fare spettacolo.* La squadra azzurra è 
ormai accreditala di una dimensione 
nuova, piace il suogioco, piacciono al¬ 
cuni suoi giocatori, quel clima di gran¬ 
de serenità e allegria che circonda il 
mondo degli azzurri. <11 catenaccio è 
morto», annuncia la «Bìid» e a decre¬ 
tarlo è, tanto per cambiare, un compu¬ 
ter che si è mangiato tutti i particolari 
delle gare fin qui giocate. L'Italia è in 
attivo quanto ad azioni offeùve create. 
Con I'OrSS. Nessuna meraviglia quin¬ 


di se all' incontro con Vicini ieri matti¬ 
na erano tanti > giornalisti stranieri. Co¬ 
se da rivelare il cittì non ne ha propio 
più. La formazione non cambia, e non 
cambia nemmeno il progeuo dì man¬ 
dare in campo Altobelti se ci sarà biso¬ 
gno di un tocco in più davanti a Das- 
saev. Vicini non è nemmeno convinto 
che sia la partita della fantasìa contro 
la forza, ma che di fronte si troveranno 
due squadre compatte, diverse, ma 
capaci di muoversi con prudenza, 
pesare la stanchezza, ma «i nostri piedi 
buoni, dovrebbero saper compesnare- 
qualche carico di fatica» Fatica che 
potrebbe decidere se si andrà ^ lemj^ 
supplementari. L’ipotesi è presa serie- 


mante in co.nsiderazione. rigori com¬ 
presi. Gli azzurri si sono alienati anche 
per questo, tutti tranne De Agostini 
che non prova mai dagli undici metri 
in aiten^ento, anche se poi ne ha 
battuti e segnati. «Non serve provare a 
tirare in un angolo cento volte, li rigo¬ 
re è un latto di testa e nervi. La tensio¬ 
ne che c'è al momento di tirare non si 
Inventa in allenamento». Dovrebbe es- 
ssre uno dei primi cinque tiratori, con 
Baresi, Giannini, Donadoni e Allobelli. 
cAbbiamoun conto sospeso con i cal¬ 
ci di rigore. Nelle ultime stagioni ab¬ 
biamo avuto esperienze disastrose, 
come nazionali e come club. Speria¬ 
mo che sia finito il priodo storto». Non 


è una squadra per caso appagata visto 
che tante volte è stato detto che arri¬ 
vare in semifinale sarebbe stalo un 
successo? ■ Non siamo appagali, non 
abbiamo ragioni per esaltare o per sot¬ 
tovalutare l'avversario. Avremo difron¬ 
te la squadra che andò In Messico 
convinta di essere fortissima, invece 
non sapevno come proteggersi. Han¬ 
no tenuto conto della lezione. MA tut¬ 
to dipenderà dalla capacità nostra e 
loro di non subire il gioco aiweisario. 
Noi proveremo a costringerli a correre 
ai ripari». E se si deve perdere, come? 
«Certamente meglio cadere dopo aver 
lasciato l'impressione più bella in chi ti 
guarda. Per la vittoria non andrei tanto 
per il sottile». 


De Napoli ha 
fatto gol 

«Sì, ma in sogno» 


DAL NOSTRO INVIATO 


m STOCCARDA. Primo mi¬ 
nuto del primo giorno in Ger¬ 
mania. trenta litri d'acqua che 
gli piombano addosso appena 
entra in camera. L'Europeo di 
Femado De Napoli è comin¬ 
ciato co», con uno scherzo. 
Uno dei tanti subiti e ricam¬ 
biati senza lesinare, t l’anima 
scanzonata, estroversa, fan¬ 
ciullesca e al momento giusto 
adulta di questa squadra. 
Chissà se mamma Assunta sa¬ 
prà che a Fernando stasera 
prima di andare in campo 
contro i sovietici faranno una 
iniezione alla caviglia. Lei che 
è già preoccupata per il volto 
scavato, affilato dai chilometri 
bruciati nelle prime tre gare 
degli Europei. «Quando era 
qui a trovarmi non mi ha detto 
nulla, poi mi ha telefonato al¬ 
larmata. Anche gli amici mi 
hanno chiamato dopo avermi 
visto in tv. Eppure vi assicuro 
non sono stanco per niente. 
In questo momento non pen¬ 
so neanche alle vacanze, non 
ne sento il bisogno». 

Non c'è risposta dì Fernan¬ 
do De Napoli che non sia cari¬ 
ca di ottimismo. E qualche 
volta si deve rendere conto 
anche lui che richia di averta 
delta grossa. Ma il sorriso im¬ 
pudente non cede* la simpatia 
del suo volto espressivo, quel 
comunicare fatto di smoriie, 
battute travolge tutto. Ed è fe¬ 
lice di stare In un gruppo dove 
questa sua natura non deve 
essere soffocata. «E bello sta¬ 
re qui. mi piace questa nazio¬ 
nale, non cì sono permalosi, e 
io sono meno permaloso di 
lutti... così finisco per essere 
quello che si becca tutti gli 


scherzi. Ma va bene così». An¬ 
che per tenere lontano II il* 
cordo di quello che è succes¬ 
so a Napoli. «In questo gmppo 
non ci sono «capimafial». 

Chissà, anche Vicini forse 
cerca De Napoli per essere 
travolto dal suo buon umore. 
Fernando sorrìde all’idea, la 
parié gli sta bene. Una partq 
importante anche nelle on 
che separano la partita con 
rUrss? «Ho una grande preoc¬ 
cupazione. Essere insemifina¬ 
le è un risultato Importante, 
ma io non vorrei che ora la 
gente ci giudicasse solo per 
questa partita e pensasse alla 
finale come un fatto sconta¬ 
to». L'attesa riesce a cambla^ 
tl? «Fino a due o tre ore prima 
tutto normale. Poi divento 
muto, non parlo, non wglio 
che mi parlino. Lo so che vo¬ 
lete sapere se faccio delle sca¬ 
ramanzie, invece no, Nella 
borsa tengo solo un santino di 
padre Pio. Me lo diede la non¬ 
na. Non per la partita ma per 
l’aereo, prima de) Messico. Ce 
l'ho ancora. Però questa volta 
ho fatto un sogno, un bel so¬ 
gno». Segnare un gol al soviè¬ 
tici. «SI, ma un gol speciale. 
Ero nella mia area, sono parti¬ 
to col pallone, li ho saltati tut¬ 
ti, un fulmine, vedevo ogni 
mio passo sull'erba. Entro in 
area, dribbling, tiro, Incrocio 
dei pali gol. Da Impazzirè. 
B«h, nella mattinala non mi 
viene accanto Vicini e mi dh 
cé: ti immagini se segni t|ii lé 
mi sono sentito quasi miUeiv 
Cosa hai risposto? «Mister, iq 
segno muoio di piacere», 
lui? «Se devi morire rinunciò 
si gol». □ CM 


«Questi italiani non hanno un vero regista» 

A Mosca sono convinti: 
stasera vinceremo noi 


Dopo la paura, la certezza. La stampa sovietica ha 
nelle uUimé ore cambiato pronostico. L'Ualia, anzi, 
sarebbe'già «cotta a puntino per Lobanovski] e i 
suolnv’ E st^rà l’Urss sarà in finale. Perché tanta 
sicurezza? È semplice; si è sparsa la voce che Tltalia 
sia una squadra senza regista e. quindi, senza capo né 
coda.;yi^bìpa, naturalménte, sarebbe degli stranieri 
che in Italia la farebbero da ladroni. 


PAI. NOSTRO INVIATO 

SERGIO SERGI 


ili MOSCA. Dopo tanti ri- 
còboscimenti, la marcia in¬ 
diètro. ì SQvielici ade^, a 
poche ore dal fischio di inì¬ 
zio della partita con gli az¬ 
zurri, si autoesaltano. Rico¬ 
noscono i mèriti delia nazio- 
nalvi italiana ma si mostrano 
sicuri di batterla. Ieri sulle 
colonne di uno del quotidia¬ 
ni più letti, il «Sovietskaija 
Raglia», .si poteva addirittu¬ 
ra leggere: «U squadra az¬ 
zurra è già cotta al dente per 
I sovietici...». Da dove deri¬ 
vava tanta sicumera? Il gior¬ 
nale ha fatto scendere in 
campo uno degl? esperti più 
nòti, i'ailenalorè emerito 
Arkadi Sevìdtw. già trainer 
della Torpedo di Mosca, 
deirArmata Rossa della 
Lokomoliv di P4osca. Sevl- 
dov ha sostenuto clic tiv^te e 
quattro (è semifinallste 
ropee sono ply <> meno del¬ 
la stessa classe, «certo cia¬ 
scuna cori le sùo peculiari¬ 
tà». 

Allenatore, ci dica aìlora 
dell’Italia... 

«1 calciatori azzurri sono 
veloci, è vero. Hanno inia 
bella tecnica e dìmo^uranQ 
un ottimo agonismo. Ma ìa 
squadra ha UQ: seno handi¬ 
cap: noqJuk'Ul) Vero e i.^ro- 


prio regista, le manca un 
playmaker. E c’è una spie¬ 
gazione: nei club italiani 
questo ruolo viene svolto 
ormai dalle star straniere». 

Che ne pensa dell'attac¬ 
co? 

•Nel reparto offensivo 
brilla tra tutti il giovane Vial- 
li. È combattivo, coraggio¬ 
so, intraprendente, uno che 
dà del tu al pallone. Però 
non è sufficientemente in¬ 
gegnoso. non è dotato di 
tattica...». 


I precedenti 


Amichevoli 

10/11/1966 a Milano. Ita- 
lia-Urss 1-0 

8/ 6/1975 aMosca.Urss- 
Italia 1-0 

4/ 2/1988 a Bari, Italia- 
Urss 4-1 

Europei 

S3/10/1963 a Mosca, Urss- 
Italia 2-0 

KV11/1963 a Roma, Italia- 
Urss 1-1 

r>/ 6/1968 a Napoli. Italia- 
Urss 0-0 

Mondiali 

10/ 7 1966 a Sudertand 
(Inghilterra). 
Urss-ltalia 1-0 


Ma allora non avete più 
paura? 

«La squadra italiana non è 
poi così potente, almeno 
così come è stala presentata 
dagli osservatori stranieri e 
anche da alcuni commenta¬ 
tori sovietici. Lo dico: gli az¬ 
zurri sono cotti al dente...». 

In verità non tutti appaio¬ 
no tanto spavaldi come «l'al¬ 
lenatore emerito» Sevidov. 
Dal ritiro di Stoccarda, infat¬ 
ti. l’allenatore in seconda 
Morozov 01 trainer lobano- 
vskìj non si fa vedere perché 
le conferenze stampa io 
emozionerebbero, è scritto 
sui giornali sovietici) appare 
un po' preoccupalo per l'in¬ 
contro di oggi con l'Italia. In 
un «filo diretto» con Mosca 
ha oflerto le sue impressioni 
sugli avversari. «Ho una for¬ 
te considerazione degii ita¬ 
liani. Balza evidente agli oc¬ 
chi la scioltezza del loro gio¬ 
co. Eppoi, sono mollo affia¬ 
tati perché i giocatori stan¬ 
no ormai insieme da due 
stagioni e hanno avuto la 
possibilità di conoscersi be¬ 
ne, parlano lo stesso lin¬ 
guaggio». 

Morozov ha rivelato che 
gli azzurri sono stati attenta¬ 
mente studiati dai sovietici i 
quali possiedono molte vi¬ 
deocassette con le partite 
giocate dagli italiani, a co* 
mlnciare da quella, per loro 
da dimenticare, di Bari. Mo¬ 
rozov è preoccupalo per la 
compattezza della difesa ita¬ 
liana che ha incassalo sino¬ 
ra una .sola rete. E dice: «Per 
penetrare la loro linea estre¬ 
ma dovremo stasera dimo¬ 
strare un grande caratte¬ 
re. 



Romano, Francini, Rizzitelli, Graverò e Fusi: spettatori per forza 

Un minuto, solo un minuto 
per,poter dire c’ero anche io 


Il campo oltre la panchina. Per cinque moschettie¬ 
ri azzurri, la gloria « ferma davanti a quel confine 
che sembra insuperabile. Per Romano, Francini, 
Rizzitelli, Graverò e Fusi finora c'é stata soltanto 
tanta tribuna. Un amaro destino, ma obbligato, al 
quale però non .si sono ribellati. Loro aspettano in 
silenzio. Chissà, forse un giorno, che la ruota del 
destino... 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO CAPRIO 


Riva 

Stoccarda? 

«Brutti 

ricordi» 

ss STOCCARDA. Stare con 
1.1 nazionale e soffrire per l'in¬ 
vidia. Questa è la vigilia di Gigt 
Riva, accompagnatore ufficia¬ 
le della squadra azzurra. Stoc¬ 
carda è un nome che brucia 
ancora nella memoria. Stoc¬ 
carda oggi è (a prova dì quefie 
enonne occasione abbia per¬ 
so lui, GIg! Riva e la nazionale 
in quel mondiaie del 74 finito 
in disastro. «Giocai con le 
gambe, non con la testa. Di 
quelle gìoritate non ho memo¬ 
rizzato niente, dentro alla na¬ 
zionale c'ein un caos tremen¬ 
do». Erano i giorni delie falde, 
e delle guerre campali, lo 
scontro (ra clan, rr^sonerì 
contro nerazzurri, i veterani 
del Messico ed i leoni ram¬ 
panti. Chinagiia che manda a 
quei paese Valcareggl, juliano 
che apre la guerra sui giornali. 
«Se quella squadra ave.sse avu¬ 
to l'unità, la solidarietà che 
c'è In questo gnjppo con quei 
giocatori avremmo conquista¬ 
to il moncio'*. Invece tremam¬ 
mo davanti ad Haiti. 


Mancini 

«La Samp 
vuole 

Yacovenko» 

tm STOeXTARDA. Ecco i so¬ 
vietici. ecco un altro esame 
per Roberto Mancini, alla ri¬ 
cerca di una consacrazioiw 
definitiva. In una nazionale 
dove le polemiche sono state 
ghettizzate, resta un po' di an¬ 
tagonismo con Altobeiii. Di si¬ 
curo ha messo le molle a) 
buon Roberto, ieri in vena di 
promesse. «Prima della fine di 
questo campionato un altro 
gol lo faccio. Non so se in fi¬ 
nale o in semifinale». Una 
conl^ìone azzardala, tòsto 
che nel gioco delle parli ha 
già inserito nei programmi il 
superamento dello scoglio so¬ 
vietico. Scarsa considerazio¬ 
ne neH’awersarìo oppure 
grande fiducia nei propri rnez- 
zi? La risposta è a sorpresa. 
■Se un domani anche per loro 
vigesse il Ubero scambio, io 
andrei a giocarci. Da toro sì 
gioca con intelligenza, ci sono 
tanti grandi campioni. Do¬ 
vrebbe essere divertente». Le 
{ ultime notizie di mercato par- 
; lane di traiiative avviate aaìla 
Samp in Urss per tenl^ l'ac- 
I quisio dì Yaifovenko. 


twmx:CAROA. Nei loro so¬ 
gni c'é un posto in panchina. 
Può sentbrare un paradosso, 
ma é cosi. Per Romano, Fran- 
cìni, Fu», Rizzitelli e C.'avero, i 
magnìfici cinque della tribu¬ 
na. l'europeo é anche questo. 
Sono gli emarginati di lusso (ti 
una nazionale che fa sognare 
gli spoitivi. Ma non s'adom¬ 
brano, né provano dispetto 
per qi^to loro vivere nel di¬ 
menticatoio. Fa parie del gio¬ 
co. O mettiamo a sedere Ira 
di foro, menhe ì riflettori illu¬ 
minano a giorno i volti del 
grandi divi. Non é una tavola 
rotonda, ma due chiacchiere 
in libertà, fra sensazioni, spe¬ 
ranze e molte illusioni. «Idi ba¬ 
sterebbe giocare anche un mi¬ 
nuto» dtee subito Francesco 
Romano. Perché? «Per dire: 
ho giocato anche io». Un mi¬ 
nuto, praticamente nulla, per 
restate^ nella storia e negli al¬ 
manacchi. Le parole di Roma¬ 
no praticamente rispecchiano 
il pensiero generale di cinque 
giovanotti in attesa, che però 
tengono a precisare di sentirsi 
ug'jdlmente nei gruppo. 

Sono, in poche parole, con¬ 
tenti di essere scontenti. Tran¬ 
ne Francini, gli altri quattro 
sono arrivati in azzurro pren¬ 
dendo l'ultimo tram. Nessuno 
ha mai sperato tanto. «Per me 
stare qui é già Lina bella sodi- 
sfazione», interviene Fusi, il si¬ 
lenzioso della comitiva. «E 


bello firmare tanti autografi» 
gli fa da eco Rizzitelli. «Anche 
questa è un'esperienza, vale la 
pena averla vissuta» precisa 
Romano. 

Parole dette con sincerità, 
cosi come quelle di Francini, 
l’uiUco ad avere il diritto alla 
recriminazione. «Titolare sol¬ 
tanto un mese fa, neanche 
panchinaro fisso qui - dice il 
terzino • certo che mi dispia¬ 
ce, ma non ne faccio una ma¬ 
lattia. C'è amicizia fra dì noi, 
questo risolve tante cose». 
Scusi Francini. sarebbe la 
stessa cosa se i risultali fosse¬ 
ro diversi? «Non come ades¬ 
so, quando le cose vanno be¬ 
ne è più facile nascondere i 
problemi». C’é addirittura chi 
si sente un privilegiato. Uno di 
questo é Cravero, uno obbli¬ 
gato al ruolo di forzata riserva, 
«lo intanto ci sto, gli altri no. 
Certo il mio ruolo é molto 
scomodo. Faccio il libero, so¬ 
no come il portiere, quello 
che non entra mai. se non per 
le disgrazie altrui. Piuttosto 
che lare 1) gufo, preterisco re¬ 
stare fuori». 

Nonostante tutto, gli azzurri 
della tribuna non si sentono 
trascurali. «Aii'inlerno della 
squadra non é cambiato nien¬ 
te - commenta Francini - al di 
fuori, invece, qualcosa é cam¬ 
biato. Come interviste, tanto 
per fare un esempio, sono in 
deficit. Le richieste sono scar- 


sine. È chiaro che non faccio 
più titolo». «A me chiedono 
soltanto notizie di mercato», 
interviene Cravero, «del resto 
che altro^mi potrebbero chie¬ 
dere?». «È giusto che sia così - 
spiega Romano > in questo 
momento i protagonisti sono 
soltanto loro, meritano perciò 
tutte le attenzioni possibili». 

Cosa vuol dire vivere una 
vigilia di una sfida importante, 
sapendo che non vi appartie¬ 
ne? «Ci appartiene eccome - 
risponde Rizziletli - credo dì 
interpretare uiche il pensiero 
dei compagni. Noi non ci sen¬ 
tiamo affatto degli emarginati, 
siamo parte integrante de) 
gruppo», «lo mi alleno come 
dovessi giocare», tiene a pre¬ 
cisare Romano, «nel calcio 
non bisogna mai disperare. 
AU'impro'Mso potrebbe es¬ 
serci spazio anche per le». 

Ammettono che la concen¬ 
trazione non è la stessa di chi 
^oca, che si sentono più tifosi 
che giocatori. «È una sofferen¬ 
za incredibile, anche perché 
la posta in palio é alla, non é 
come una partita di campio¬ 
nato. A me, l'altra volta, nella 
partita contro la Spagna, mi 
. sono venuti i crampi alle gam¬ 
be per la tensione. Se uno io 
dice, neanche viene creduto». 

Alla base della loro tran¬ 
quillità c'è, comunque, la tota¬ 
le assenza di protagonismo. 
«Il mio timore é stalo quello dì 
non entrare nel gruppo dei 
venti - spiega Fusi - Boskov 
mi sostituiva in continuazione 
in campionato. Quello é stato 
il mio unico problema. Prima 
o poi capiterà che ci sia biso¬ 
gno dì me». «Se l'Italia vinces¬ 
se il titolo - Interviene Rlzzileì- 
liì - mi sentirei anche io cam¬ 
pione d'Europa. Su questo 
non ci sono dubbi». 

Proprio da questi cinque 
uomini da tribuna arriva l'ulti¬ 


mo incoraggiamento ai com* 
pagai di squadra, prima del to¬ 
ro ingresso in campo. Una 
pacca sulle spaile, una parola 
di incoraggiamento. Tante 
piccole sottigliezze che han¬ 
no la loro importanza neil’ln- 
seguimento dì un traguardo 
importante. «Una squadra (ii 
calcio é come un mosaico, 
ogni tassello ha la sua irnpD^ 
tanza». tiene a sottolineare 
Pranciiù. Romano va addirit¬ 
tura oltre: «L’ultima cosa che 
De Napoli fa, prima di andare 
in campo, è quella di abbrac¬ 
ciarmi. Non so perché lo fac¬ 
cia. Non é certo tipo che si 
smarrisce. Eppure ha bisogno 
di quel momento, che vuol di¬ 
re anche compattezza», «lo gl) 
dico semp>re: Nando sei il (nù 
forte, e lui mi risponde sem¬ 
pre, é vero, é vero, con quel 
suo intercalare alla Totò», di¬ 
ce divertito Ftancinì, «e lui va 
In campo contento, (orse con 
più sicurezza dentro. Anche 
questo può essere un modo di 
sentirsi importanti. Aiutare un 
compagno, capire certe situa¬ 
zioni, capire certi momenti. 
Dal di fuori è più facile calare 
tante cose e puoi intervenire». 
Si alzano, é ! ora del pranzo, i 
compagni che giocano anco¬ 
ra sono sotto il fuoco dei ri¬ 
flettori e delle domande, Pri¬ 
ma di andar vìa Francesco Ro¬ 
mano, regista del Napoli e una 
popolarità arrivata a venlotto 
anni, cì lascia con una frase, 
che spiega la filosofìa interio¬ 
re del calciatore; «Sa che le 
dico, che é senz'altro meglio 
vedere le partito qua che in 
televisione, lo almeno la pen¬ 
so così e credo di indovinare 
il pensiero degii altri miei 
compagni. E poi siamo riserve 
di lusso. Si guadagna bene an¬ 
che a star fuori. Se poi si do¬ 
vesse vincere il titolo... Altro 
che riserva. Cosi la farei a vi¬ 
ta». Evviva la sincerità. 
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